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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


7000 miliardi 
di debiti 
dietro le 
bollette Sip 
illegittime 


Oggi II comitato Interministeriale prezzi dovrebbe fissare ' 
— aumentandolo. — lo nuovo tariffo telefoniche. Il PCI 
ha messo In guardia il governò dal tentare colpi di mano, 
ribadendo le proposte per un effettivo risanamento e rlas* 
setto del settore. $9et e Sip hanno Intanto superato I satìà- 7 
mila miliardi di debiti, ma le bollette telefoniche c'entrano 
poco o nulla. All'origine di questa situazione fallimentare 
cl sono errori colossali di gestione. La sentenza del Tar 
ha generato una situazione di grande confusione: che fare 
'• delle bollette In pagamento questo meso? I comitati degli 
utenti hanno annunciate altre iniziativa giudiziarie. 

A PAGINA 1 


La Federazione CGIL, CISL e UIL lancia un fondo di resistenza 


■ V.- 


ì'- 


Parte la solidarietà con gli operai fiat 

Già oltre 700 milioni a sostegno della lotta 

La Direzione del PCI stanzia 50 milioni e invita i suoi militanti, le organizzazioni di partito a promuovere e impegnarsi per una vasta raccolta di mezzi finan¬ 
ziari - Analoga iniziativa del PSI> Comitati unitari dei sindacati in tutti i posti di lavoro - Sciopero generale: i delegati della Fiat in tutte le manifestazioni 


La politica 
estera 
italiana: 
ecco cosa 
chiediamo 
a un nuovo 
governo 


La Federazione Cgll, Clsl, UH ha lanciato un appello al 
movimento sindacale e alle forze democratiche per «garan- 
tire I mezzi che sono indispensabili > alla resistenza degli 
operai Fiat. Il direttivo ha aperto la sottoscrizione con dieci 
milioni di lire. Ieri a tutti I 20 mila operatori a tempo pieno 
del sindacato è stato chiesto di sottoscrivere trenta mila lira 
In modo da raccogliere subito 600 milioni di lire. ' •' 

Subito sono giunte le prime risposte all'appello. La Dire¬ 
zione del PCI ha deciso, di « dare adesione e sostegno, imme¬ 
diati e pieni, all'appello rivolto dalla Federazione sindacale 
unitaria ». La Direzione del ■ PCI < mette a disposizione del 
"fondo di resistenza" promosso dalla Federazione sindacale 
unitaria un primo contributo di 50 milioni; invita tutti I comu¬ 
nisti a dare il loro aiuto; sollecita le organizzazioni del par¬ 
tito, I gruppi parlamentari e consiliari a promuovere e a 
Impegnarsi per la più vasta raccolta di mezzi finanziari per . 
sostenere la lotta che i lavoratori della Fiat sono costretti a 
condurre a difesa del loro posto di lavoro e per battere II 
grave attacco all'occupazione, ai diritti e alle libertà sindacali ». 

La Direzione del PSI ha invitato tutti I propri militanti a - 
sostenere l'iniziativa « sindacale e ha sottoscritto 50 milioni. 

Il gruppo parlamentare della Sinistra indipendente ha in¬ 
viato al sindacato un contributo di un milione di lire. La giunta 
provinciale di Milano ha stanziato 10 milioni. I compagni che 
frequentano i corsi di partito all'Istituto « Paimiro Togliatti » 
di Frattocchie hanno già raccolto 377 i>-5la lire. I consiglieri 
comunali di Pozzuoli hanno deciso all'unanimità, su proposta 
del gruppo comunista, di devolvere l'Intero ammontare del 
gettoni di presenza dell'ultima seduta consiliare. Venti milioni 
sono già stati sottoscritti dai lavoratori dell'Emilia Romagna. 

Delegazioni Posizioni ancora 

da tutta Italia lontane 
ai presìdi ma si continua 

di Torino a trattare 


ROMA — Con gii operai delia 
fìat perché vincano tutti i 
lavoratori: questa la parola 
d’ordine dello sciopero gene¬ 
rale. lanciata ieri dalla se¬ 
greterìa della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil nel corso di una 
.conferenza stampa. .Al mini¬ 
stero del Lavoro si riprende 
a trattare,, ma la macchina 
organizzativa del sindacato è 
in movimento (« Lavoriamo 
per l’accordo, ma <à prepa¬ 
riamo al peggio». ha soste¬ 
nuto Rinaldo Schèda) per ga¬ 
rantire-il successo della mo¬ 
bilitazione e della solidarietà. 
Vediamo come. , , . 

FONDO DI RESISTENZA — 

In ogni posto di lavoro saran¬ 
no costituiti dei « Comitati 
unitari di lotta e solidarietà 
per la difesa del posto di la¬ 
voro», con il compito di ge¬ 
stire la sottoscrizione di mas¬ 
sa. I fondi raccolti (a ogni 
lavoratore si chiede un con¬ 
tributo di almeno 5 mila lire) 
potranno essere versati sul 
conto corrente n. 205000 della 
Banca nazionale del lavoro. 
Un apposito comitato verrà 
costituito presso la Federazio¬ 
ne unitaria per offrire < una 
informazione dettagliata e per¬ 
manente sulle somme versate 
e sulla gestione del fondo ». 
Oggi in tutta Italia sì svolge¬ 
ranno attivi unitari, con la 
partecipazione di dirigenti na¬ 
zionali del sindacato e di de¬ 
legati della Fiat, per organiz¬ 
zare impegni operativi . 

’ Nelle fabbriche Fìat si è ar¬ 
rivati a 21 giornate di scio¬ 
pero. « A conti fatti — hanno 
detto Colombo. Scheda.. Torda 
nella conferenza stampa — 
nelle buste paga degli operai 
mancano già 40 miliardi ». A 
questi lavoratori occorre ga- 

p- C. 

(Segue a pagina 6) 


ROMA — La trattativa tra-, 
là Fiat e il sindacato è ri¬ 
presa ieri al ministero del 
lavoro, ma le posizioni sui 
punti principali della , ver¬ 
tenza — cassa integrazio¬ 
ne, rotazione e mobilità . 
— sono ancora distanti, so¬ 
stanzialmente ferme al pun¬ 
to in cu! erano state sospe¬ 
se domenica. 

: Qualche passo avanti c’è 
stato invece nella dìscussio- 7 
ne sui criteri di attuazione 
della cassa integrazione. Il 
ministro Foschi aveva, in¬ 
fatti, proposto di limitare 
per il momento ad un me¬ 
se — a decorrere dal 6 ot¬ 
tobre — la cassa integrar 
zione (ordinaria e non spe¬ 
ciale) per 23 mila lavorato¬ 
ri. Su questa proposta c'era 
stato l’assenso della Fiat e , 
dèi sindacato. Il problema v 
restava quello ; di rivedere 
i criteri di attuazione della 
cassa integrazione per que¬ 
sto periodo. Si è concorda¬ 
to un terreno di discussio¬ 
ne e questa mattina le de- •• 
legazioni si rivedranno per ' 
proseguire il negoziato — ‘ 
su questo punto — a livel¬ 
lo tecnico. Nel pomeriggio, 
invece, riprenderà la tratta¬ 
tiva, con le delegazioni al 
completo, sugli aspetti con¬ 
troversi, dèlia rotazione e , 
della mobilità, su cui Fiat 
e sindacato sono ancora 
molto distanti, i . 

Il negoziato è stato sospe¬ 
so verso le 22. Al termine, 
il ministro Foschi ha affer¬ 
mato che «sulle modalità 
di attuazione detta cassa in¬ 
tegrazione in questa prima 
fase le parti si sono impe¬ 
gnate a giungere a una solu¬ 
zione». E il segretario ge¬ 
tti. V. 

(Segue a pagina 6) 


Si è capito 
cosa è in gioco? 


' La vera posta in gioco 
alla Fiat sta, finalmen¬ 
te, diventando più chia¬ 
ra. Non si trattava ■ di 
una frangia estremista, 
illusa da non si sa quali 
« miti ■' sessantotteschi », 
che si rifiuterebbe di fa¬ 
re i conti con serietà, e 
in positivo, con i proble¬ 
mi della crisi e con le 
necessità di riconversio¬ 
ne di Un grande settore 
industriale. Si tratta di 
tutfaltro: 1 di qualcosa 
che rimette in gioco tan¬ 
ti elementi degli equili¬ 
bri politici, del potere 
• sindacale, di ciò che le 
masse lavoratrici hanno 
' duramente conquistato 

> nell’ultimo decennio in 
fatto di ‘ garanzie demo- 

■" erotiche (a proposito: ec¬ 
co una vera « garanzia») 
e di peso politico è cul¬ 
turale nella società. E’ 
strano che certi nostri 
critici non abbiano capi¬ 
to che sta qui la ragione 
; seria, pera, per cui il se- 
. gretqrio del PCt* a dif¬ 
ferenza di altri segreta- 
ri, ha sentito il bisogno, 
subito,, di parlare agli 
operai, davanti alle fàb¬ 
briche di Torino. ,1,.. 

Oggi le cose appaiono 
più chiare, e non siamo 
più soltanto noi a porci 
la domanda: cosa sta suc¬ 
cedendo nel padronato 
italiano? E’ evidente che 
Ir la.Fiat non solo vuòte i 
licenziamenti, ma ha cer- 
-cato di creare vere e prò- 
iprie liste di proscrizione 
con le quali spazzar ina 
la struttura portante del 
. sindacato in fabbrica ( e 
anche buona parte di 
quella comunista). Il 
/ presidente della Confrn- 

> dustria, Merloni, si pro¬ 
nuncia per una « seeon- 

. da repubblica » dal voi- 
■. to chiaramente più auto¬ 
ritario, per risolvere «il 
■ dramma italiano: l’ingo¬ 
vernabilità dal governo 
politico fino alle fabbri- 
’ che ». Che accade; dm- 
■ que? La corrente che da 
tempo spinge — dall’m- 
temo del sistema politi- 
•* co — per una « svolta di 
regime» si ingrossa tal¬ 
mente da comprendere U 
fronte padronale? Gli in¬ 
dustriali, finora " divisi 
. sulle prospettive sia a 
breve sia a medio termi¬ 
ne, cercano una loro uni¬ 
tà su una linea neo-con¬ 
servatrice? Grandi e pic- 
coli. Agnelli e Brambilla, 
.. tutti insieme per una go¬ 
vernabilità che significhi 
comprimere le spinte 
- che vengono dal basso e 
ridurre gli spazi di de¬ 
mocrazia reale? <. ' 

Probabilmente c’è un 
po’ di questo, insieme, 
però, a spinte diverse, 
più responsabili, che non 


vanno sottovalutate. Cer¬ 
to, forze reali sono scese 
in campo per uno scon¬ 
tro senza precedenti che 
rimette in discussione i 
cardini attorno ai quali 
hanno ruotato finora i 
rapporti sociali e politici 
in Italid. Fa davvero im¬ 
pressione lèggere l’inter¬ 
vista (sul Corriere della 
Sera di domenica) a Li¬ 
eto Gelli, « capo indiscus¬ 
so della più potente log¬ 
gia massonica », la P2: 
egli auspica, in sostan¬ 
za • la completa revisio- 
; ne della Costituzione », 
per arrivare a una «re- 
i pubblica presidenziale 
‘ sull’esempio di De Gaul- 
'• le ». Tutti sanno . chi è 
‘ questo Gelli, i suoi le- 
\gami con Smdona e con 
i l’eversione, tl suo stesso 
I dichiararsi (nella citata 
l intervista) « un buratti¬ 
naio ». 

Nel padronato, oggi, 
'■non è scomparsa ma è 
. sulfa - difensiva quella 
i componente-che puntava 
I su un patto attravers o tt 
' quale assodare tt movi¬ 
mento operaio al rilancio 
: del meccanismo di svilup¬ 
po. Gianni Agnelli nella 
i versione dell’accordo sul- 
: la scala mobile e, dopo 
\ di lui, il Guido Carli del 
j *76-’77, non sono riusciti 
in un’operazione che re- 
fata, tuttavia, il tentativo 
i più avanzato che la classe 
imprenditoriale italiana 
abbia compiuto. E i -loro 
seguaci di allora sembra¬ 
no dispersi Prima han¬ 
no scritto sulle loro ban¬ 
diere « piccolo è bello », 
subendo il fascino dei 
«nuovi economisti» di 
oltr’Alpe, del monetari¬ 
smo alla Friedman e del 
. « ciclone Maggie » che 
travolgeva Vlnghilterra. 
Adesso, l’influenza pretto* 

■ lente sembra essere quel¬ 
la della Trilateral Coro¬ 
ni ission. Uno dei suoi 
teorici di punta, Samuel 
Huntington, ha proposto 
a chiare lettere, come 
punto d’arrivo degli sta¬ 
ti moderni, il sovverti¬ 
mento del sistema istitu¬ 
zionale e la concentrazio¬ 
ne dei poteri nell’esecu¬ 
tivo. Dunque, liberisti in 
: economia e autoritari m 
politica. ... 

La « crisi della demo¬ 
crazia » — secondo la 
nota tesi della Tritolerai 
— è provocata da un so¬ 
vraccarico di domande 
alle quali gli Stati non 
possono far fronte. La 
frammentazione della so¬ 
cietà, U moltiplicarsi del¬ 
le esigenze, la crisi dei 
valori (il lavoro. Votò*- 

Stefano Cingdani 

(Segue a pagina 6) “ 


VASTA OPERAZIONE GIUDIZIARIA A TORINO, MILANO, BOLOGNA 


Per Prima linea 20 arresti nel Nord 

Almeno una ventina di presunti terroristi sono stati arrestati J 

ieri nel corso di una vasta operazione giudiziaria contro « Pri- ' : - 

ma linea», portata a termine in diverse città dell’Itaiia set- ’ vi. ; /■ 
tentrionale. e soprattutto a Torino, a Milano e a Bologna. La f-r V ' f 

«retata» è stato compiuto dalla DIGOS e dai carabinieri su y v ; : \ 

ordine dei magistrati di Torino e di Milano, che proprio nei 
giorni scorsi avevano concluso una nuova indagine riguardante W 

la struttura clandestina di «Prima linea». Il blitz di ieri è ù; :: 

un «seguito» delle precedenti operazioni giudiziarie die ave- *-‘T *11 

vano già consentito dì colpire molte frange del «partito 

armato ». nella primavera scorsa e all’inizio dell’estote. Ma - \. T f. JOS 

è anche qualcosa di diverso: gli inquirenti, stando alle prime —‘ / P| 

informazioni, avrebbero individuato una rete clandestina del 

tutto nuova, messa in piedi dai terroristi negli ultimi tempi V V MfpM 

oer riorganizzare le file decimate dagli arresti dei mesi scorsi. ' 7MSL .M, 

Uno dei capitoli più interessanti di questo operazione giudi .Vr r’ iwm » 

ziaria infatti, riguarderebbe il ruolo di alcuni imputati indi 

cati come gli insospettabili anelli di congiunzione tra 1 « vecchi *. 

capi» di «Prima linea» rinchiusi in carcere e le nuove leve 

di g uesto gruppo armato. Tra gli arrestati ci sono anche due .. 

impiegati di banca milanesL - A PAGINA I Massima Libar* Amorfa Mascari» 
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■a-v j j • • • 1 j Drammatiche rivolte di detenuti, ieri, nel «Maschio» di Vol- 

I Ipt Pili ITI in nVOlffl terra e nei carcere speciale di Fossombrone. A capeggiarle 

. sono stati noti personaggi arrestati e condannati por gravi 

- _ * a ‘ _ • episodi di terrorismo. A Volterra, i rivoltosi avevano preso 

£nn 0Sltt22l hi ostaggio un brigadiere e quattro agenti di custodia. Due 

.. Oo ostaggi, in serata sono stati rilasciati. A Fossombrone. invece, 

v y -■ . ' -j—^ ■ 1 la situazione era tornata calma nel pomeriggio con il rilascio 

a Volterra e Fossombrone “ detcn :« N G ,n ; 


foto: il carcere di Volterra. 
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Ritorna : Pralognan e l'idea di un Kl terza forza 

Dopo il blitz contro la sinistra 

. . . - • . - 1 ; - • ^ ^ ’*i - ■ \ y .• ... _ 

patto d'in T 




Obiettivo immediato : rafforzare le capacità contrattuali di socialisti e social- 
democratici nefl’eventnale quadripartito - Prospettiva di tìste aperte ai radicali 


ROMA — Tra socialisti e socialdemo¬ 
cratici è nato ieri il;«patto di consulta¬ 
zione»: marceranno, insomma, di co¬ 
rnine'accordo « sui wxaggiori problemi 
di politica internazionale e interna », a 
cominciare — si capisce‘-—..dalla solu¬ 
zione della crisi, di goveròo. Il quadri- 
partito è perciò più vicino. E anche se 
l’intesa raggiunta ieri tra i due partiti 
ha immediatamente evocato il remoto 
«spirito di Pralognan», amena località 
montana che servi a Nero! e Saragat 
per gettare le basi dell’infelice fusione 
degli anni ’60. l’atmosfera dell’incontro 
è stata, in realtà, « molto pragmatica » 
(cori la definisce un diretto testimone). 
E’ della crisi che si è parlato, assai più 
che delle ipotesi « terzaforaste » esalta¬ 


te nella ambiziosa « dichiarazione cTin- 
tenti » che ha suggellato la riunione. 
Con la firma del « patto », Craxi è si¬ 
curo di potasi sedere con assai mag- 
. gior forza al tavolo delle trattative. E 
Longo è certo, anche a costo di essere 
accusato di subordinazione al PSI. ; di 
essersi conquistato l’ingresso nel nuovo 
esecutivo. ^ 

«E* tot matrimonio di interesse» han¬ 
no infatti commentato i collaboratori più 
stretti del segretario socialdemocrati- ; 
co. « Craxi aveva bisogno di noi, dopo¬ 
ché tirila sua relazione al CC aveva di¬ 
stribuito accuse di ”ascaril’ democri¬ 
stiani a destra e a manca. Noi invece 
gli portiamo un patrimonio di buoni rap¬ 
porti politici; e in cambio entreremo al 


governo», con una presenza socialista 
e socialdemocratica «su basi paritarie 
con la DC ». 

Sul fronte della c?iri. non c’è dub¬ 
bio che l’operazione di ieri modifichi i 
termini originari della questione. E si 
spiega anche il cambiamento di idee 
(e di umore: « sono ottimista », ha det¬ 
to ieri) di Craxi in tema di quadripartito. 
«Per fona — commentano irritati negli 
ambienti della segreteria repubblicana, 
che con Craxi aveva stretto im patto 
cori repentinamente stravolto — se na¬ 
sce questo governo, non i più quadri- 

Antonio Caprine* 

; (Segue in penultima) 


La sinistra de entrerà nel governo? 

Indirette conferme dei c veti » di Crasi mentre affiorano serie tensioni a piazza 
del Gesù - Rinvio della Direzione de - Natta sole confronto non pregiudiziale a 


ROMA — La questione dei 
veti poeti da Craxi contro la 
partecipazione al governo de¬ 
gli nomini della Democrazia 
cristiana che non danno garan- 
sie di assoluto fedeltà alla po¬ 
litica del c preambolo » è sto¬ 
la al centro delle polemiche 
-di ieri. Non sarebbe gradito 
Andreolli agli Esteri (e nep¬ 
pure —- a quanto sembra — 
alla presidenza della stesso 
partita democristiana al posto 
di Foriani); eori come non sa¬ 
rebbero graditi nel governo I 


personaggi di maggior spicco 
delia sinistra de. Il tema scot¬ 
ta. La partito è tatto aperto, 
e ha già agitolo le acque del¬ 
la DC. 

Lo stesso Foriani, - interro¬ 
gato dai giornalisti una volto 
concluso 0 ciclo delie eonsul- 
tazioni a Montecitorio, - si i 
trovato palesemente in imba¬ 
razzo. Gli è stato chiesto sec¬ 
cameli te: vi sono dei veti sai 
nomi? Lai non le ha negata, 
« dopo q ua lc h e esitazione ha 
risposto: c Diciamo che olirà 


elle richieste p r ogrammatich e 
sono alato espresse altra ri¬ 
chieste e opi ni on i in ordina 
alle possibili ipotesi di col- 
lebonzione , me sema atteg¬ 
giamenti drastici ». - E* ■ vero 
che ri è un reto contro la 
sinistra democristiana da pa*'- 
te di Crasi? a Chied etelo - a 
Uà». 

Le esitazioni e ie mezze 
ammissioni del presidente in¬ 
caricato han no contribuito a 


sa di questa 


scoglio. 


La sinistra democristiana è 
passata subito al contrattacco 
eoa ana dichiarazione di Gra¬ 
nelli. Il fatto che c ramini 
pii o meno a ccre ditati di 
' Crasi — ha detto — poetano 
anche p orr e veti sn Andreotb 
ti o sm alari espon enti della 
DC (si spiega) perché pasto 
fa parte di mn nmovo sàie di 
/me politica »; Piccoli e Fot- 

' 5.3 r c. f. 

(Segue in penultima) 
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OGGI 


questa misteriosa storia delle garanzie 


„TA VERA incognita 
” ^ resta 11 giudizio dei 
anelai iati sul cosiddetto 
"quadro di garanzie" an¬ 
cora ieri sollecitato da 
Craxi a Portoni come ele¬ 
mento indispensabile per¬ 
ché il PSI tomi al gover¬ 
no ». Queste righe si po¬ 
tevano leggere ieri sul 
a Corriere della Sera a fa 
una cronaca pottUcu di 
Luigi Le Spine, il gusla 
non ce ne v orrà , speriamo, 
se diciamo che amebe lai, 
fona, ha capito ben poco 
satta storia dotta «garan¬ 
zie». Quando Crasi la 
chiaaa per la prim a volta, 
hi direzione de al guar¬ 
darono tn /accia ha l'al¬ 
tro, poi dectaero coma si 
osa amando ài da fan un 
regalo a un paranta eha 
si sposa a non al vuoi 


spendere. Si guarda sa ài 
qualche cosa in cesa di 
cui si può fare allegra¬ 
mente a meno, qualche 
cosa, come si dice, de e ri¬ 
vogare». eGtt diamo Par¬ 
larli» dissero unanimi < 
dirigenti scudocrocieti, e 
cori Foriani, bene impac¬ 
chettato, con t ricdolt che 
fanno con le forbici la 
commesse che consegnano 
il cartoccio dette paste, fu 
dato tn pannato. 

Intento Ton. Piccoli pa¬ 
reva (diventato la madre 
dai Orecchi. Ha parlato di 
Foriani a Salerno coma 
del suo giaietto « più alto» 
a rattm ieri ascendo dal 
colloquio col precidente 
incaricato ha ripetuto la 
fòrmula che da più di 
trentanni I aagntart de¬ 
mocristiani ripeto n o sem¬ 
pre afa sie: e Al peariden- 


te incaricato confermiamo 
la piena solidarietà della 
DC per la positiva conclu¬ 
sione del suo complesso « 
non facile compito». No¬ 
tate un particolare: che 
i segretari democristiani 
non fanno mal nomi, tasi 
ridicono ogni volta, e sono 
già quaranta vétte, la 
stessa parole che vanno 
bene per tutti Una sola 
volta, ci pare nd’dS.tt se¬ 
gretario de di attore fu 
discretamente av v erti to 
che a presidente in c ar ic a - 
to, poveretto, era morto 
pochi minuti prima. Ma tt 
dichiarante non batti ci¬ 
glio e forte detta maestosa 
che morto un presidente 
incaricato se no fa aa al¬ 
tro, p r oa eg al imperterrito. 
La «piena sMàorieté» 
dotta DC fa aaiaaaaman 
ta conformato 


Ma pare che questa vol¬ 
ta Ton. Crmxi non si sia 
fidato a, giunto davanti a 
Foriani, gii ha chiesto: 
*E la garanzia?». mLa 
garanzia — ha risposto T 
interrogato — modesta¬ 
mente sono «0». a Tu?». 
E dovete ammettere che 
Foriani pad parere una 
garanàia come Spadolini 
può parere ta Fruocl Cori 
avrete notato che Feltro 
ieri la dslagaaions demo¬ 
cristiana era formata da 
Piccoli Vittorino Colom¬ 
bo e Bartolomei. Manca¬ 
va — « avre b be dovuto es¬ 
serci — Fon. Gerardo 
Bianco. L’hanno dato in 
g enna i o anche lui come 
ugnand o ai va daI macri 
iato a ai dom and a che 
aggiunga un osso perché 
vanga usag li» tt brodo. 


Massimo Liberali 


L’on. Vittorino Colombo è 
tornato in questi giorni — di 
fronte alle argomentazioni 
del compagno Natta a so¬ 
stegno di un governo di soli¬ 
darietà nazionale — a pro¬ 
porre la discriminante della 
politica intemazionale come 
elemento di « sostanziale di¬ 
versità » non solo per una 
comune assunzione di re¬ 
sponsabilità nel governo del¬ 
l’Italia, ■ ma addirittura per 
un costruttivo confronto su¬ 
gli orientamenti e sulle linee 
programmatiche del futuro 
governo. Con . quali argo¬ 
menti? ; - . 

Pensiamo sia 1 bene ritor¬ 
nare su alcuni di essi, in 
modo meno sbrigativo e di¬ 
sinvolto di come non abbia 
fatto il vice segretario della 
DC. Cominciamo pure dagli 
atteggiamenti assunti sulla 
questione dei missili - ■ .t 
' La nostra posizione è stata 
chiarissima e precisa sin 
dall’inizio: rinviare la deci¬ 
sione relativa alla produzio¬ 
ne e alla installazione dei 
missili «Pershing» e «Crui- 
se », contemporaneamente 
alla richiesta alla parte so¬ 
vietica di bloccare la produ¬ 
zione e l’installazione degli 
« SS-20 ». Cogliere l’offerta 
di aprire un negoziato che 
permettesse di ristabilire un 
equilibrio di forze, nella re¬ 
ciproca sicurezza, ad un li¬ 
vello di armamenti più bas¬ 
so. Vorremmo ricordare che 

posizione non era solo 
la h 03 tra, ma del 42% del 
Parlamento, e quindi anche 
di una parte della maggio¬ 
ranza, e nel paese medesima 
posizione avevano tutte le 
più importanti organizzazio¬ 
ni cattoliche. Questa posi¬ 
zione, che godeva del soste- 
gno della maggioranza del¬ 
l’opinione pubblica, coincide* 
'va in Europa con quella di 
importanti forze socialiste, 
socialdemocratiche e cristia¬ 
ne e con quella di due dei 
cinque governi interessati, 
quelli dell’Olanda e del Bel¬ 
gio. L’orientamento del pri¬ 
mo governo Cossiga, invece, 
fu quello di approvare la 
decisione per ristabilire, si 
disse, l’equilibrio delle forze 
in Europe e, contestualmen¬ 
te, per intraprendere subito 
dopo-tutte le opportune fei- " 
ziative per un negoziato H òri 
esito consentisse di non ati 
tnare, in tutto o in parte, 
le decisioni prese dàlia Nato 
a Bruxelles il 12 dicembre 
In tal senso si pr o n un c i ò 
l’aOora ministro della dife¬ 
sa eh. Sarti, mentre il pre¬ 
sidente del Consiglio in Se¬ 
nato sì dichiarò pronto a re¬ 
carsi a Mosca a discuter» con 
i dirigenti sovietici su que¬ 
sta base. Intanto si chiedeva 
pubblicamente agli USA la 
ratifica definitiva del «SALT 

n». ... ... 

Che ne è stato A quelle 
posizioni, : dopo la costitu¬ 
zione del secondo governo 
Cossiga? Se la settimana 
prossima si avvierà tra USA 
e URSS un prenegoziato sui 
missili dò premierà le posi¬ 
zioni mantenute dal governi 
di Olanda e Belgio, gli sfer¬ 
zi perseveranti compiuti 
d alla RFT e dal cancelliere 
Schmidt e penino i nuovi 
a rre n ai del governo britan¬ 
nico, il cui ministro degli 
Esteri, lord Canington, ha 
prospettato le possibilità di 
un* « rinuncia se non totale 
almeno parziale ai movi 
missili USA». E premierà 
gli sforzi coerenti di queile 
forse politiche, e la nostra 
fra queste, che in Europa e 
in Italia, hanno mantenuto 
ferma la richiesta del nego¬ 
ziato e sviluppato una inizia¬ 
tiva volta ad impedire, da 
una parte e dall’aKra, Hn- 
sf all azione di nuove armi nu¬ 
cleari nel nostro continente. 

Dal governo italiano, inve¬ 
ce, in questi mesi non si è 
avuta nessuna iniziativa in 
questa direzione, ci si è di¬ 
menticati delle dichiarazioni' 
fatte e degli impegni presi 
e si è persino trovato £1 mo¬ 
do di far sparire dal corn o - 
nicato dell’incontro Cossiga- 
Carter ogni riferimento al 
SALT II e. alla sua rarifica. 

A quel che si sa runico 
impegno concreto sarebbe 

Antonio Rubbi 

(S«gu« in penultima) 
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Oggi il comitato prezzi decide Ì nuovi aumenti In lotto contro i referendum 

Settemila miliardi di debiti le donne di Roma 

dietro le tariffe Sip illecite pe? 9 difendè n r”"a 

Colossali sprechi e vaste ruberie hanno prodotto una situazione finanziaria Cllll'fflllAPtA 

fallimentare — I comunisti sono contrari al colpo di mano sulle bollette "V09® SUII (BDUfl IU 


Colossali sprechi 
fallimentare — I 


e vaste ruberie hanno prodotto una situazione finanziaria 
comunisti sono contrari al colpo di mano sulle bollette 


ROMA — Oggi la commissio¬ 
ne centrale prezzi e il Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi (Cip) fisseranno le nuove 
tariffe telefoniche. 

> L’orientamento del governo 
— reso noto con una tem¬ 
pestività inconsueta fin dal 
pomeriggio di lunedi, subito 
dopo, cioè, la pubblicazione 
della sentenza del Tar — è di 
decidere un rincaro che si 
aggira intorno al 20 per cento 
in modo da recuperare gli au¬ 
menti annullati da] tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio. In pratica: una telefo¬ 
nata urbana a tariffa ordina¬ 
ria costava sino a lunedi 65 
lire: ieri il prezzo è sceso a 
50 lire essendo la sentenza 
immediatamente esecutiva: 
oggi il Cip dovrebbe portare 
il costo della stessa telefo¬ 
nata a 80 lire. 

Considerando gli aumenti 
complessivi decisi dal Cip il 
30 dicembre del 79 e quelli 
che si appresta a varare nel 
giro di un anno il costo del 
telefono rincarerebbe di oltre 
il 40 per cento. Gli ultimi ina¬ 
sprimenti tariffari portano 
queste date: *75. 77. 79 e, 
forse. 1980. Ma. nonostante 
tutto questo..la Sip e la sua 
finanziaria (il gruppo Stet) 
sono allo sbando, sommersi da 
debiti che superano ormai i 


settemila miliardi di lire. I 
livelli tariffari c’entrano po¬ 
co o nulla. Per ripianare un 
disavanzo di quella portata 
bisognerebbe raddoppiare d’ 
un sol colpo la bolletta 

La verità — tante volte ri¬ 
petuta dai comunisti — è, 
quindi, un’altra: si è in pre¬ 
senza di errori gestionali co¬ 
lossali. Elementi significativi 
in questo senso sono andati 
emergendo in tutti questi me¬ 
si da un’indagine sulle teleco¬ 
municazioni in corso presso la 
Commissione del Senato. « Co¬ 
lossali sprechi e vaste rube¬ 
rie »: così ha sintetizzato la 
questione il compagno senato¬ 
re Lucio Libertini. 

I comunisti — avvertendo 
il governo di non tentam col¬ 
pi di mano aumentando di nuo¬ 
vo le tariffe — hanno riba¬ 
dito le proposte per un rias¬ 
setto effettivo del settore: 

O un piano di risanamento 
finanziario coinvolgendo le 
banche corresponsabili del 
fallimento e ricorrendo ad 
una massiccia ricapitalizza¬ 
zione della Stet attraverso 
Tiri; 

© trasferire le aziende ma- 
nufatturiere alla Finmecca¬ 
nica; 

© sciogliere la Stet. la Sip 
e l’Azienda di Stato per i ser¬ 


vizi telefonici unificandole in 
un’unica azienda di servizi; j 
O riorganizzare il ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni. 

Un’opera risanatrice è sta- 
■ ta chiesta anche dai sinda¬ 
cati unitari dei telefonici e 
dei metalmeccanici. Oggi la 
FLM incontrerà il ministro 
delle Partecipazioni statali 
De Michelis. 

Il governo, invece di coglie¬ 
re l’occasione Che la vicen¬ 
da giudiziaria offre decide im¬ 
perterrito di proseguire sul¬ 
la vecchia strada: pigia il 
piede . sull’acceleratore delle 
tariffe facendo magari incor¬ 
rere la commissione centra¬ 
le prezzi e il Cip in nuove 
sconfitte giudiziarie che a lo¬ 
ro volta provocano confusio¬ 
ne e smarrimento tra gli un¬ 
dici milioni di abbonati al te¬ 
lefono. Sarebbe opportuno, a 
questo punto, che. il Cip — 
come ha chiesto il PCI — con¬ 
geli ogni decisione di rinca¬ 
rare il costo del telefono in¬ 
vece di far circolare voci su 
probabili inasprimenti tarif¬ 
fari a carico di chi ha l’ap¬ 
parecchio nelle cosiddette se¬ 
conde case. 

- E la situazione è davvero di 
gran confusione v La Sip — co¬ 
me è ormai noto — ha fatto 
sapere che applicherà (ma 


non potrebbe fare ' altrimen¬ 
ti) la sentenza del tribunale 
laziale, ma ha anche avver¬ 
tito che per i rimborsi delle 
bollette illegittime bisognerà 
attendere la sentenza defini¬ 
tiva del Consiglio di Stato 
Il Consiglio ' di Stato, dal 
canto suo, dovrebbe riunirsi 
entro una ventina di giorni 
(ma forse anche prima) e, 
prima di decidere sulla sen¬ 
tenza del Tar, può sospende¬ 
re gli effetti della sentenza 
stessa, come chiede la Sip 
La spirale giudiziaria, in¬ 
tanto non accenna ad inter¬ 
rompersi: una signora ab¬ 
bonata al telefono — rappre¬ 
sentata dai legali dei comita¬ 
ti per la difesa degli uten¬ 
ti — ha citato davanti al giu¬ 
dice conciliatore Francesco 
Cossiga. dieci ministri e i 20 
componenti della commissio¬ 
ne centrale prezzi chiedendo 
il risarcimento dei danni su¬ 
biti in seguito agli aumenti ‘ 
ora dichiarati illegittimi. La 
stessa associazione ha pre¬ 
sentato un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica contro 
il Cip e la commissione cen¬ 
trale prezzi per la riunione 
prevista per oggi con la qua¬ 
le si intenderebbe eludere la 
sentenza del Tar. 

Giuseppe F. Menneila 


ROMA — La battaglia è aperta. Contro chi vuole affos¬ 
sare la legge sull’aborto, contro chi vorrebbe impedirne 
l’applicazione, si stanno mobilitando, ovunque, le donne. 
Oggi sarà la volta del movimento romano. L’appuntamento i 
è per le 15,30 a piazza Mazzini, sotto lo striscione-parola 
d’ordine « la vita siamo noi >. La manifestazione, appog¬ 
giata da tutti i partiti laici e organizzata dai movimenti 
• femminili e femministi e dall'UDI, si sposterà a viale Maz¬ 
zini, sotto la sede della RAI, dove si svolgerà un sit-in. r 
Tema: l’uso discriminante dell'informazione televisiva per 
quel che riguarda l’aborto. .• y : ... >■>. 

Palmella protesta perché non gli danno spazio, il « mo¬ 
vimento per la vita » si lamenta di non avere l’appoggio 
; della tv, ma pòi — afferma il movimento delle donne ro¬ 
mane — di loro e dei referendum antiabortisti si parla 
sempre.- Si tace invece su tutte le battaglie condotte dalle ; 
donne perché la legge 194 fosse applicata e ora perché 
non venga peggiorata o addirittura soppressa. Invece, le 
donne chiedono di avere sulle reti televisive spazio per 
spiegare le ragioni della loro lotta contro l’aborto clan¬ 
destino. 

La RAI. comunque, non sarà l’ultima tappa. Dopo il 
sit-in il corteo si sposterà e raggiungerà Trinità dei Monti, 
una piazza ormai c tradizionale > per il movimento delle 
donne. ■ < - 

Accanto alle manifestazioni (sabato scorso a Milano c 
sono scese in piazza a migliaia) sono da registrare nuove 7 
prese di posizione in difesa della legge 194. La Lega nazio¬ 
nale delle cooperative esprime preoccupazione « per il ten¬ 
tativo strumentale di snaturare o addirittura abrogare la 
legge che pur nei suoi limiti è strumento importante per 
la sconfitta della piaga dell’aborto clandestino ». 

«Al pericolo concreto — afferma a sua volta in un 
documento la direzione dell’ARCI nazionale — di un grande 
passo indietro , che sarebbe pagato da tutte le donne, si 
. aggiunge in questa fase una pesante campagna clericale 
e di parte della De, tesa a colpevolizzare le donne stesse 
e l’intera società italiana. L’ingerenza della Chiesa nelle 
leggi dello Stato è fra l’altro una grave lesione della reci¬ 
proca autonomia e della laicità della vita civile >. 


Processo Barbato: negata dall’azienda la consegna dei resoconti stenografici 


Per la notte del «golpe» anche 
la RAI ricorre agli omissis 


La seconda udienza 
mani l’assemblea a 


il 17 - Oggi si riunisce la commissione di vigilanza, do- 
Mirafiori - L’IRI chiede i verbali delle riunioni del consiglio 


Una grande 
diffusione 
in occasione 
dello sciopero 

In occasione della gran¬ 
de mobilitazione che cul¬ 
minerà nello sciopero ge¬ 
nerale di venerdì 10 otto¬ 
bre è indispensabile assi¬ 
curare la più vasta e ca¬ 
pillare presenza de l'Uni¬ 
tà in ogni manifestazione. 
Già numerose organizzazio¬ 
ni del Pei sono al lavoro 
per assumere iniziative. ■ 
La presenza del quotidfa- - 
no comunista deve essere 
garantita di fronte ai can¬ 
celli delie fabbriche, lun¬ 
go i cortei dei lavoratori, 
nel corso dei comizi e di 
tutti gii incontri popolari 
programmati. Invitiamo le 
: organizzazioni del Partito 
e comunicare al più pre¬ 
sto possibile il numero del- 
. le copie in più necessarie 
per questa eccezionale mo¬ 
bilitazione. 


fi Comitato Direttivo dei de¬ 
putati comunisti è convocato 
per osai, mercoledì 8 ottobre, 
alio oro 10,30. 

• • • 

Ossi Olio ore 9,30 è convocata 
i’assomMea dei senatori del 
srnppo comunista per l'esame 
della situaziona politica e par- 

lamentare. 


ROMA — Quattro ore.di di¬ 
scussione davanti al pretore’; 
del lavoro Fiorioli — assenti 
sia Zavoli che De L'.'ca — 
hanno., fatto., capire cniarar 
mente che la RAI è decisa 
ad innalzare barricate pur di 
impedire che si sappia tutta 
la verità sulla notte del « gol¬ 
pe delle nomine ' ' ! 

Ieri ; mattina. * durante . la 
prima udienza (la prossima 
si terrà il 17) del processo 
intentato da Andrea Barbato 
per ‘chiedere l'annullamento 
della sua destituzione da di¬ 
rettore del TG2. bastava che 
la parola stenogrammi fosse 
soltanto pronunciata perché 
gli avvocati della RAI desse¬ 
ro segni di nervosismo. Al 
massimo l’azienda * di viale 
Mazzini è disposta a conse¬ 
gnare al pretore i verbali 
delle ~ sedute del consiglio. 
Ovviamente c’è una ragione 
ben precisa. Gli stenogrammi 
costituiscono la trascrizione 
fedele di tutto quello che è 
stato detto nella notte del 
« golpe * da ogni consigliere e 
dal direttore generale De Lu¬ 
ca. I verbaB. invece, sono un 
rifacimento — con tagli, ag¬ 
giustamenti. parti riassunte 
— degli stenogrammi. I ver¬ 
bali — fatti con tali criteri — 
debbono essere sottoposti, i- 
noltre, al voto del consiglio 
che li può approvare anche a 
maggioranza: magari con la 
stessa maggioranza che ha 
varato il pacchetto delle no¬ 


mine. Al di x là dei cavilli 
formali, perché la RAI si op¬ 
pone con tanta Furia alla, sola 
ipotesi di dover mostrare gli 
stenogrammi al pretore? Al¬ 
lora hanno ragione quei con¬ 
siglieri • secondo - i : quali du¬ 
rante quella notte se ne sono 
sentite. di tutti i colori? 

Ièri : mattina — comunque 

— il pretore ha invitato la 
RAI a produrre nella pros¬ 
sima udienza — fissata ner il 
17 prossimo — i verbali an¬ 
che se non ha escluso in ma¬ 
niera definitiva e tassativa 
l’acquisizione degli steno¬ 
grammi sollecitata dal legale 
di Barbato, Luciano Ventura. 

- Ma c’è dell’altro nelle af¬ 
fermazioni rese 'spesso con 
alterigia e spocchia dai lega¬ 
li della RAI (Matteo Dell’Olio. 
Agostino Gambino e Alessan¬ 
dro Pace) nella piccola stan- 

. za del pretore Fiorioli stipata 
di pubblico e - giornalisti: il 
regolamento interno del con¬ 
siglio (varato dal consiglio 
medesimo ppr dare delle re¬ 
gole certe ai lavori e ai dirit¬ 
ti dei singoli consiglieri) è 
stato definito un pezzo di car¬ 
ta praticamente senta valore, 
che una qualsiasi' maggio¬ 
ranza può mettersi sotto i 
piedi: cosa che effettivamen¬ 
te è avvenuta in quella fa¬ 
mosa notte: la RAI sostiene, 
inoltre, che non è tenuta a 
dare motivazioni quando de¬ 
cide di esonerare un diret¬ 
tore di testata. Lo caccia e 
basta. 


.Per il resto, al di là,dell$. 
numeróse schermaglie legali , 7 
le deposizioni di Barbato .e 
del rappresentante dell'azien¬ 
da, (la tifi si è fatta-rappre¬ 
sentare dal segretario del 
consiglio d’amministr&ztone), 
hanno confermato'molte del¬ 
le più scandalose circostanze 
dell’* operazione ' -nomine». ' 
Dalle discutibilissime motiva - 1 
zioni con le quali-De Luca ha- 
cercato di giustificare la de-: 
stituzione di ' Barbato alle 
proposte alternative fatte ài 
direttore del TG2: andare a ' 
; New York « con lo stipendio 
che avesse voluto» ma senza 
che gli fossero specificate le 
mansioni: fare l’inviato ; per 
la Rete; occuparsi di « verifi¬ 
care la fattibilità di un prò-' 
getto per la produzione di te- . 
lefilm di serie».- Esiste' una 
mansione del genere in RAI?, 
ha chiesto il pretore. No, 
hanno risposto candidameli-' 
te i rappresentanti dell’a- 
z onda. Barbato ha invece de- - 
finite false le asserzioni se¬ 
condo le quali egli avrebbe 
richiesto una - vke-diretìonè 
generale; la direzione della 
Rete 2; la direzione delle 
.Tribune. Anche, alla luce di 
queste affermazioni il legale 
di Barbato ha insistito per¬ 
ché nelle prossime. udienze 
siano ascoltati numerosi testi 
a cominciare proprio da Za¬ 
voli e De Luca. . . 

Passiamo alle scadenze del¬ 
le prossime ore. Oggi torna a 


Andre» Barbato durante l'udienza dì ieri 


riunirsi - la commissione di 
vigilanza alla quale ieri sera 
è pervenuto un dossier mes¬ 
so a punto dal comitato di 
lotta di viale Mazzini. Per 
. domani alle 15. davanti a Mi- 
rafiori, » è confermata l’as¬ 
semblea promossa dalla FLM 
su «RAI. giornali e informa¬ 
zione ». - - --- -- 

Nel frattempo, però, l’epu¬ 
razione minaccia già di 'e- 
st end ersi da viale Mazzini al¬ 
le sedi periferiche dell’azièn¬ 
da. Soltanto in questa chiave 
— evidentemente — si può 
leggere l’ostracismo dichiara¬ 
to dal presidente de della 
Giunta regionale dèi' Veneto 
al TG3 e, in particolare, alla 
redazione locale diretta da 
Piero Dal Moro, uno dei po¬ 
chissimi redattori-capo senza 
il «timbro» della DC o del 


Lo ha ammesso ieri alla Camera dei deputati il ministro del Tesòro 


Pandolfi: il dopo-decreto non giustifica allarmi 


ROMA - — Clamorosamente 
sconfessati i toni catastrofici 
con cui, dal governo e dalla 
cosiddetta maggioranza (in 
particolare da repubblicani e 
socialisti), erano state pre¬ 
sentate le conseguenze, della 
bocciatura del decretane cco- 
nomico-fiscale. La sconfessio¬ 
ne è venuta dallo stesso mi¬ 
nistro de del Tesoro. Pan¬ 
dolfi, U quale ha ammesso 
— ieri, alla Camera, duran¬ 
te una riunione informale tra 
i gruppi parlamentari pro¬ 
mossa dal presidente della 
commissione Bilancio per tro¬ 
vare una via d’uscita alle 
conseguenzé dell'arrogante e 
irresponsabile condotta del 
Cossipa-bis — che non una 
lira è stata spesa per U 
Mezzogiorno, per l'agricoltu¬ 
ra e per altri settori per i 
quali venivano previsti fondi 
ingenti . ma inevitabilmente 
destinati a rimpinguare j re¬ 
sidui passivi 

Per altro verso, invece, 
quando il governo ha voluto 
spendere sulla base del de¬ 


cretane (e questo o per.ne¬ 
cessità oggettiva o per pres¬ 
sioni di cario genere), i fi¬ 
nanziamenti — ha riconosciu¬ 
to Pandolfi — sono stati im¬ 
mediatamente erogati: Stet 
che ha avuto i 400 miliardi 
necessari al risanamento e 
al rilancio del settore elet¬ 
tronico), Sir (350 miliardi, 
ma resta Q problema del pas¬ 
saggio del gruppo all’Eni), 
Mediocredito regionale (500 
miliardi). 

« E’ risultato insomma chia¬ 
ro — ha rilevato il compa¬ 
gno Pietro Gambolato, al ter¬ 
mine della riunione — quan¬ 
to sia stato irresponsabile lo 
allarmismo del governo. I 
dati forniti da Pandolfi sono 
inoppugnabili: spesa zero in 
molti campi dove l’interven¬ 
to era stato dichiarato ur¬ 
gente dagli stessi ministri: e 
tutto questo a tre mesi dal¬ 
l'emanazione dei primi decre¬ 
ti! ». Prospettive? « Si " trat¬ 
ta ora — ha risposto Gam¬ 
bo! ato — di guardare in 
avanti. E’ possibile purché i 


gruppi democratici presentì 
in Parlamento si incontrino 
e lavorino attorno ad una pro¬ 
posta di legge da discutere 
con la massima urgenza, che 
affronti i temi della Sir. del¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e della Gepi. Ci au¬ 
guriamo che prevalga il sen¬ 
so di responsabilità; e che 
si vada, quindi, ad un con¬ 
fronto ravvicinato, dimo¬ 
strando così che il Parlamen¬ 
to è in grado dì risolvere le 
questioni sulle quali vi è una 
grande attesa nel Paese». 

La consultazione informale 
dei gruppi aveva immediata¬ 
mente preceduto la riunione 
delle commissioni finanziarie 
convocate per V esame del 
provvedimento di sanatoria 
degli effetti già prodotti dal 
decreto e prima della sua 
mancata conversione in legge. 
Vediamo risultati e prospetti¬ 
ve del duplice, serrato con¬ 
fronto governo-parlamento: 

Q la sanatoria dovrà essere 
discussa dall’assemblea ài 
Montecitorio ,, probabilmente 


la prossima settimana . I radi¬ 
cali si sono, infatti, opposti 
all’esame del provvediTnento 
in sede legislativa, da parte 
delle commissioni. Stamane la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio stabilirà, quin¬ 
di. la data di convocazione 
deiraula, anche se la crisi 
governativa sarà ancora m 
corso; 

© opinioni abbastanza con¬ 
cordi stdla necessità di un 
provvedimento legislativo or¬ 
dinario che affronti le que¬ 
stioni (compromesse dalla 
bocciatura dèi decretane) del¬ 
la Sir, della fiscalizzazione e 
forse anche della GEPI. Qua¬ 
le la sede per elaborare una 
proposta di legge, possibil¬ 
mente unitaria? Potrebbe es¬ 
sere lo stesso comitato ri¬ 
stretto deile commissioni fi¬ 
nanziarie che in questi gior¬ 
ni deve discutere la sanato¬ 
ria e che potrebbe assumersi 
H campito di redigere le nor¬ 
me che consentano il recupe¬ 
ro delle partì davvero neces¬ 
sarie * più urgenti del decre¬ 


tane; 

© naufragata invece l’ipote¬ 
si (che era stata affacciata 
dai presidente de della com¬ 
missione Bilancio, La Loggia) 
di una riproposizione pura e 
semplice, ancora e sempre per 
decreto, di tutta la parte fi¬ 
scale ‘ deile misure già boc¬ 
ciate dal Parlamento, c II go¬ 
verno ha effettivamente, an¬ 
che da dimissionario, la fa¬ 
coltà di decretare — ha os¬ 
servato U capogruppo comu¬ 
nista Fernando Di Giulio —; 
ma deve valutare 1 attenta- 
ménte l’opportunità di farlo 
daccapo in una materia sul¬ 
la quale è stato sconfitto e 
per la quale per giunta si è 
addirittura dimesso». Anche 
altri gruppi dell’opposizione 
hanno detto no alla ipotesi 
La Loggia, chiaramente ben 
vista dai ministri finanziari 
dimissionari; 

© un aumento del gettito di 
cassa (anche, i stato detto, 
per fronteggiare la spesa del 
ripristino’ della fiscalizzazio¬ 
ne) potrebbe, comunque, es¬ 


sere realizzalo con U ripri¬ 
stino dell’aumento dal 75 all’85 
per cento dell’anticipo del- 
l’autotossazkme, il cui termi- : 
ne di 'scadenza resterebbe in 
ogni caso fissato al 30 no¬ 
vembre (U decretane antici¬ 
pava il termine al ZI ottobre, 
ma ormai non c’è pià tem¬ 
po per questo). L’iniziativa 
verrebbe presa dal governo, 
non per decreto ma con una 
proposta di legge ordinaria. 

Ultimo dato emerso dalia 
consultazione di La Loggia: 
la consapevolezza pressoché 
unanime della possibilità — 
sottolineata, come abbiamo 
riferito, dal compagno Gara- 
baiato — di procedere in tem¬ 
pi brevi alla soluzione dei 
problemi in sospeso, anche 
senza strumentali e ricatta¬ 
tori ricorsi alla decretazione 
durgenza; e senza conside¬ 
rare l’eventuale prolungarsi 
della crisi di governo come 
un ostacolo insormontabile 
agli adempimenti legislativi. 

Giorgio Frasca Polari 
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PSI. La RAI — dice il diri¬ 
gente de — è uno strumento 
dei politici, i soli garanti del 
diritto all’informazione. Poi¬ 
ché a TG3 si sottraè a questa , 
regola io non mi- faccio 
neanche . intervistare e ri¬ 
prendere. Siamo al grottesco 
ma è con questi argomenti e 
con questi personaggi che si 
alimentano le « cacce alle 
streghe ». 

- Intanto anche TIRI — azio¬ 
nista unico della RAI — 
rispondendo a * una sollecita¬ 
zione dei consiglieri designati 
dal PCI — ha chiesto all’a¬ 
zienda gli atti delle sedute 
del 25. 26 e 27 settembre per 
verificare la correttezza e la 
legittimità delle decisioni im¬ 
poste dalla maggioranza. - 

a Antonio Zollo 


LETTO 
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Schemi e metodi esterni 
che avevano una ragione 
in un’altra realtà 

Caro direttore, .y . £?/ ... 

A la lotta intrapresa dagli operai di Danzi- 
ca, eppoi di Stettino, non deve sorprendere, 
perché essa è degna delle migliori tradizio¬ 
ni della classe operaia e dei marinai del 
Baltico, che hanno un posto di rilievo nella 
storia del movimento operaio europeo. Il 
fatto nuovo, e grave, semmai è che quella 
: lotta non sia stata diretta dal Partito co- 
i monista, anche se indubbiamente comunisti 
non appartenenti all'organico dirigente uf¬ 
ficiale sono stati fra i dirigenti del movi¬ 
mento. S’- 1 A 

Si conferma così che ia classe operaia sa 
farsi carico, nei momenti cruciali della vita 1 
nazionale, dei gravi problemi del Paese: sa 
orientarsi, organizzarsi e trovare collega- 
menti con altri strali sociali interpretando¬ 
ne gli interessi. 

Considerando il peso che gli elementi 
cattolici hanno avuto in quella lotta.si con¬ 
ferma. come ebbero a dire Togliatti e Lun¬ 
go. che un forte sentimento religioso può 
costituire una forza positiva nelle lotte e- 
’ mancipatrici dei popolo. . ... . . - 

Ma allora, se ii movimento era tanto e- 
steso, tanto cosciente, come è potuto avve¬ 
nire che il POUP e i sindacati non se ne 
. rendessero conto, non avessero il polso del¬ 
la situazione? Qui se ne ricaverebbe la pro¬ 
va desolante del fossato esistente fra orga- 
. nizzazioni politiche e sindacali ufficiali da 
una parte e classe operaia dall’altra. 

li comportamento saggio, paziente e per 
certi aspetti rispettoso, delle autorità di go¬ 
verno. partito, polizia ed infine il quasi to¬ 
tale accoglimento delle rivendicazioni ope¬ 
raie inducono a pensare che anche il perso¬ 
nale politico e sindacale fosse consapevole e 
maturo per riconoscere la fondatezza delle 
rivendicazioni dei lavoratori. Come sarebbe 
' infatti pensabile che essi — partito, gover¬ 
no e sindacati — si siano subito convertiti 
all'accoglimento di quelle richieste? Ma dt- 
. torà, un altro interrogativo sorge: perchè 
non sono intervenuti? Quale remora, o qua¬ 
le paura li fermava? Dunque c’c voluto lo 
scossone dei lavoratori per dar loro corag¬ 
gio ad intraprendere la strada nuova e giu- 
. sta? Dunque la base operaia ha aiutato il 
POUP. ha salvato l’immagine del Partito! 

Se ne ricava una lezione storica circa la 
coscienza e il ruolo della classe operaia, ma 
ben triste per il Partito che la classe ope¬ 
raia dovrebbe guidare! - ■' ■■■'"• i •*.?■ • r.> 

La verità bisogna cercarla nel carattere 
non ancora abbastanza nazionale del Parti¬ 
to comunista polacco, che ha mutuato 
schemi e. melodf esterni, i quali, prescin- 
'■ derido dalla valutazioriè di merito >, avevano 
una tòro ragióne storica di essere^ nèfl’Upìp - 
‘ ne Sovietica in qìiàhtbscaturiti da uria rivo¬ 
luzione autentica, quella dell’Ottobre; 

. mentre in Polonia mai si è attagliato, quel¬ 
lo schema, alla tradizione e alla realtà po¬ 
lacche. cosi come non si attagliò alle tradi¬ 
zioni ungherese, cecoslovacche e così via, 
per malinteso internazionalismo. = ■ ■- 

: ORAZIO BARBIERI 

. (Firenze) - 

Perché nelle conferenze . 
di organizzazione . 
si parla d’altro? 

Cara Unità. 

certo che ì funzionari degli anni Cin¬ 
quanta erano divèrsi da quelli di oggi, ma 
perché le circostanze, gli avvenimenti di 
quel decisivo periodo della storia del nostro 
Paese erano innegabilmente diversi • la r 
guèrra di Liberazione dalla dittatura fasci¬ 
sta, il decennio successivo caratterizzato da 
aspre lotte per sconfìggere’la politica della 
guerra fredda, della discriminazione ami- . 
comunista, della restaurazione, padronale 
nelle fabbriche, r dei privilegi parassitari 
fondiari, hanno dato luogo a forme di lotta 
. assai diverse da quelle di oggi: e nel fuoco 
(non solo metaforico) di quelle lotte si i 
compiuta una vasta selezione di • leaders» 
naturali. Perciò allora i funzionari erano 
riconosciuti e accettati del tutto natural¬ 
mente come dirigenti politici. 

Ma nei decenni successivi, con lo svilup¬ 
po ‘di nuove forme di partecipazione demo¬ 
cratica, la lotta di classe ha,assunto aspetti 
meno epici ed eclatanti e anziché condottie¬ 
ri carismatici, ha'prodotto e produce una 
immensa ricchezza di coscienza e intelli¬ 
genza collettiva (-beati i popoli che non 
hanno bisogno di eroi-): è perciò anacroni¬ 
stico e quindi sempre più mal sopportato 
che. in una sitazione così mutata, i funzio¬ 
nari continuino ad essere designati d’uffi¬ 
cio dai vertici, che siano inamovibili e con¬ 
tinuino ad essere loro assegnate le stesse 
funzioni di direzione politica e gli stessi 
poteri deI passato.-Alcuni funzionari più 
sensibili (ce ne sono) avvertono il disagio di 
dover sostenerè un ruolo che è ormai conte¬ 
stato non più soltanto in termini emotivi, 
ma in forme sempre più precise e responsa¬ 
bili. - - t 

Sono problemi, questi, delicati e com¬ 
plessi che richiedono a ciascun militante 
uno sforzo di ricerca e di elaborazione per¬ 
ché li si possa superare nel modo più utile 
allo sviluppo del partito e all’applicazione 
della sua strategia. Del resto, in special 
modo ultimamente, alcuni dei nostri diri¬ 
genti più prestigiosi hanno più volte sottoli¬ 
neato l’urgenza che le organizzazioni di ba¬ 
se de! nostro partito, territoriali e difabbri- 
: co, diventino reali centri di elaborazione e 
decisione politica e organizzativa: bisogna 
però provvedere il partito degli strumenti 
organizzativi necessari perché questa esi¬ 
genza possa realmente tradursi in pratica 
quotidiana. > 

Una giovane funzionarla chiedeva giu¬ 
stamente da questa rubrica (l’Unità del 
16-9) dove c’è spazio per approfondire que¬ 
sta discussione: ma lo spazio deve esserci . 
nel partito, perbacco! Perché nelle confe¬ 
renze di organizzazione, anziché discutere i 
meccanismi organizzativi del partito e il 
loro funzionamento, si accumulano risapu¬ 
te e soporifere carrellate sulla situazione 
politica che può e'deve avere mille altri 
momenti di discussione a confronto nella 
vita del partito? 

LIA PASTORE 
(Torino) 


Un po’ di rispetto 
per i gradini bassi 
delia scala animale 

Caro direttóre. 

dalle colonne dell’-Unità» vorrei rivolge¬ 
re un appello ai sindaci deile città della 
fascia costiera dell'Emilia-Romagna af¬ 
finchè adottino i provvedimenti necessari 
per porre termine ad una cattiva abitudine 
che. specialmente durante i mesi invernali. 

A viene praticata su alcune ipiagge del nòstro 
litorale: quella di automobilisti che non 
trovano di meglio che portarsi con le mac¬ 
chine sulle spiagge della riviera e scorraz¬ 
zarvi su e giù. 

Durante i mesi invernali, a seguilo deìlè 
mareggiate che si abbattono lungo le nostre 
coste, si depositano sulla spiaggia grandi 
ammassi di molluschi conchiferi che. in. 

. certe zone, come ad esempio nel tratto Cer- 
via-Pinarella-Tagliata. formano un im¬ 
menso tappeto con una estensione r a volte, 
di decine di metri oltre, la linea di bqttigia 
verso le cabine dei bagni. - ; . . , 

Le macchine circolanti sulla spiaggia si 
trovano a passare su questi molluschi, che 
vengono schiacciati sotto le ruote provo¬ 
cando uno spettacolo incivile. È vero che 
nella scala del regno animale l'Uomo è po¬ 
sto biologicamente in cima,quale animale 
superiore, ma è altrettanto vero che anche i 
molluschi, se pur biològicamente rrtolto in 
basso, vi hanno ugualmente posto e l'uomo, 
nella sua arroganza, non ha alcun diritto di 
schiacciarli sotto le ruote dèi proprio àuto? 
mezzo. — . 1 • : ; 

Ecco perchè io penso che queltó non do¬ 
vrebbe accadere: e per evitarlo ci vuole,mól¬ 
to poco, solo sensibilità da parte dì chi può 
intervenire, facendo rispettare le stesse di¬ 
sposizioni che valgono per il periodo estivo. 

EMIDIO RIN ALDI 
V ..(Forlì) ' . , 

Dei referendum abbiamo y 
parlato in ritardo 
e non a sufficienza 

Caro direttore. A .: ' ' 

siamo un gruppo di compagne della se- 
. zione -Albe Steiner» di Milano. 

. . Con fatica (ma anche con 'entusiasmo) et 
dedichiamo ai problemi delle donne, cer- 
. cando di mettere in discussione continuà- 
.. mente le nostre scelte ed il nostro impegno. 

Non è cosa facile, perchè questi tenti non 
- sono ancora affrontati nei partito e dal 
compagni, in tutta la Lóro ampiezza e im¬ 
portanza: ad esempio alia sene nazionale 
5 di Bologna lo -Spazia Datata»-si 'Sarebbe* 
' potuto, anche chiamare '«Spazio Donna'è? 
Ninnoli». Questa è Timpressione di chi’ha ' 
visitato la festa nella giornata di'chiusura. 
Ci auguriamo che questa sia. stata solo un’ 
impressione e che nei giorni precedenti le . 
■ iniziative siano state più stimolanti. 

E i referendum indetti dal -Movimento 
per la vita»? A noi sembra che se ne sia 
• parlato, in ritardo e non a sufficienza! No¬ 
tiamo anche una carenza di aricoli infor¬ 
mativi sulla legge 194. sulla sua attuazione 
(con attij, sulle sue deficienze. _ 

Perchè il nostro giornale non illustra le 
iniziative di referendum del •Movimento 
per la viia» e del Partito radicale (articolo 
per articolo), per dare la possibilità a tutti 
i compagni di conoscerle, confrontarle, a* 
discuterle? ... A. - l .... 

LE COMPAGNE DELLA SEZIONE 
«ALBE STEINER» . . 

, . (Milano). . • . 


, È meglio prevenire: ' 
la cura : è spesso 
inutile e tardiva 

Caro direttore, A' " 

con l’insediamento delle Unità sanitarie 
locali (USL) si è compiuto un ulteriore pas¬ 
so verso Tattuazione della riforma sanita¬ 
ria. Questo però non vuol dire che il movi¬ 
mento progressista, i partiti di sinistra, it 
PCI, che più si sono battuti per volere que¬ 
sta riforma, possano abbandonare il campo 
è lasciare passare del tempo prezioso. 

Occorre, una volta per tutte, prendere I- 
niziative vere e coraggiose per la prevenzio¬ 
ne e non perdersi ancora una volta nei 
meandri della cura, troppo spesso inutile e 
tardiva: quindi intervenire presso gli ex La¬ 
boratori di igiene e profilassi (oggi Servizi 
multrionali di prevenzione) per sfoltirli 
delle attività diagnostiche e di tutte le ana¬ 
lisi di routine (da decentrare ai servizi di 
base) affinché possano esprimere al meglio 
e compiutamente il servizio di prevenzione 
che loro assegna la legge. 

CELLULA PO 

(Lab. Igiene e Profilassi - Livorno) 

- - v . 

Due proposte per sostenere 
il Partito nel Mezzogiorno 

Cara Unità, ... 


voglio fare due proposte per sostenerè il 
Partito nel Mezzogiorno: 

1) Creare un centro di raccolta di libri, 
riviste, giornali, dischi, ecc .... da destinare 
alle sezioni del Sud. poiché non si possono : 
lasciare alla spontaneità questi contributi 
(richieste su Rinascita e Unità). Chi non 
darebbe una piccola cifra da destinare ai 1 
libri per il Sud? Tanti, penso! Quanti com¬ 
pagni buttano via Rinascita e altre riviste? 
Penso che questo centro di raccolta potreb¬ 
be sorgere presso la Federazione di Napoli. 
Ogni Federazione raccoglie il materiale e lo 
invia al centro di Napoli. 

2) Raccogliere la carta, il cui ricavato 
andrebbe alle sezioni del Sud. Si contribui¬ 
rebbe anche a pareggiare la bilancia dei 
pagamenti con l’estero. Tale iniziativa i 
stata presa dalla sezione del PCI *Vie 
Nuove» di Firenze per un certo periodo di 
tempo con buoni risultati 11 ricavato in 
questione andava ad abbonamenti deità no¬ 
stra stampa nelle sezioni del Sud. 

ELIO FALCHINI 
(Firenze) 
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Se non fossero mal stati 
dipinti dei quadri, Roberto 
Longhi avrebbe mai scritto 
un rigo? A dieci anni dalla 
sua morte, sono convinto che 
riflettere su un quesito cosi 
banale e indifeso, costituisca 
un contributo non del tutto¬ 
marginale alla restituzione 
dell’immagine intera di uno 
dei massimi intellettuali del 
nostro Novecento, critico e 
storico d'arte senza eguali e, 
insieme , scrittore bizzarro, 
fumoso, irrequieto. Sulla fal¬ 
sariga della relazione che ho 
svolto al recente convegno 
longhiano di Firenze, tenterò 
di abbozzare una prima ri¬ 
sposta o, almeno, di formula¬ 
re meglio la domanda. 

La prima cosa che colpisce 
nella scrittura di Longhi è la | 
tendenza al gioco, gioco che 
sembra includere il piacere 
di manipolare strumenti di 
lavoro, , schede, fotografie, 
ingrandimenti, come . fossero 
tarocchi; un gioco che inve¬ 
ste le ■ parole, le fa entrare 
nel suo orizzonte. Ma a gio¬ 
care con la letteratura non è 
U Longhi «adulto», lo scien¬ 
ziato che ricordiamo seduto 
al fratino, la sigaretta di 
chansonnier appesa al lab-, 
bro; è un giovanotto estroso, 
ribelle, polemico, che onora, 
nel senso delle nostre tradi¬ 
zioni •’ letterarie, - il : proprio 
sangue di. modenese, solidale 
con le scapigliate famiglie, di 
prosatori d'arte fra la Voce 
e la Ronda fra i banchi di 


scuola idealisti e ‘ la rivolta 
cubista e futurista. 

La vocazione letteraria di 
questo Longhi «giovane» non 
è così persuasa di sè da /esi¬ 
stere senza riferirsi a un og¬ 
getto di ricerca, ma è tutta¬ 
via fortissima; così forte da 
espandersi come un rampi¬ 
cante lungo il muro degli in¬ 
teressi figurativi. E* quanto 
basta perchè il gioco si tra¬ 
sformi nel piacere di andare 
verso e contro la lettera¬ 
tura, di rimetterla sul trono 
per sconsacrarla. Più, o me¬ 
no, è la stessa procedura di 
Gadda; solo che in Gadda il 
gioco si dilata irrefrenabile, 
non è più gioco, è tortura. 
Con questo giovane, scrittore 
modenese, che intanto si fa 
strada nella critica d'arte, ci 
sono meno problemi: si può 
risalire a genealogie, chiama¬ 
re in causa Cecchi e BarUli, 
Bocchelli e D'Annunzio. Si 
può■ leggergli sul palmo della 
mano il destino di un espres¬ 
sionista dai grandi. vocalizzi, 
mantenuto da un generoso e 
ricchissimo storico dell'arte. 
Oroscopo che integrerei con 
una nota brechtiana :. c'è in 
Longhi parecchia ironia pro¬ 
fessionale; non la si sente 
sempre, - ma prima e dopo 
che la scrittura si sia abbar¬ 
bicata alla preda; allora, sot¬ 
to il panneggio fiorentinesco, 
cola un liquido nero che an¬ 
nota fra le righe i pùnti in 
cui si deve sentire, a fini 
scientifici, l’eco della pròpria 
recitazione. 


H «corpo» della pittura 
come una immensa officina 


Credo di aver descritto fin 
qui un’immagine di Longhi 
scrittore abbastanza consue¬ 
ta. Ma c’è qualcosa, molto, 
die non va. E’ mai possibile 
che uno dei più grandi stori¬ 
ci dell’arte di sempre sia uno 
scrittore di medio formato 
novecentesco, un po’ manie¬ 
rato. un po’ vetusteggiante? 
Intanto, al Longhi che ho 
descritto, bisognerà aggiunge¬ 
re sùbito una connotazione di 
rilievo: quella — - per uno 
storico inevitabilmente po¬ 
stuma ' —del «i romanziere». 
Si pensi che Longhi ha lavo¬ 
rato sopra un territorio cir¬ 
coscritto (diciamo, , antiqua¬ 
rio). cioè U, pittura italiana 
dalle origini al Romanticismo 
escluso, ■ cambiandone ' radi¬ 
calmente ■■ le prospettive, 
spiazzando di continuo cose e 
persone, e soprattutto trat¬ 
tando il «corpo» della pittura 
italiana come un’immensa of¬ 
ficina e, insieme, come un 
fantasma mai fermo, un fan¬ 
tasma da inseguire e da af¬ 
ferrare, appunto come fanno 
i - romanzieri con l’oggetto 
della propria narrazione. O- 
gni testo di Longhi è un’ag¬ 


giunta, una postilla, una veri¬ 
fica, un corpo dentro un 
corpo che si riforma e si al¬ 
tera. E il fatto che, durante i 
lavori, le figure degli operai 
e dei committenti ' si sovrap¬ 
pongano- alle «favole» sacre e 
profane raccontate dalle tele, 
rivelandoci una storia italia¬ 
na non mitologica, ma feriale 
e municipale, fatta di ore del 
giorno e di ombre che scen¬ 
dono tagliando l’intonaco di 
una casa-di contadini come U 
muro à’una facciata rinasci¬ 
mentale, non è l’ultimò ele¬ 
mento della suggestione. Si 
aggiunga che Longhi ama più 
le botteghe sconosciute che 
quelle in luce; preferisce ai 
grandi centri della pittura i- 
taliana la periferia, I vicoli 
meno frequentati, i r borghi; 
non ama le feste ufficiali, ma 
gli incontri che passano inos¬ 
servati in mezzo alla fòlla.... 

Cosi che non sapremo mai 
se U Longhi che iscrive al- 
Vanagrafe qualche anonimo 
seguitatore del Caravaggio, e 
gli dà alloggio fra il Babuino 
e la via Ferratina, facendogli 
magari incrociare in qualche 
osteria le seriche eleganze del 


r m 


ft>esa iniiàma 





nei Grandi Libri 

La Poesia italiana - 

dopo i primi sette volumi dedicati al panorama 
poetico italiano dal ’200 alF800, esce oggi 

il Novecento 

fino alla generazione del 1925 , 

\ ~ • '* * '■ i " ' v: ‘ : 

I curatori: Bandini - Berardinelli • Bo - Caproni - 
Cassinelli * Cusatelli * De Maria • Felici - Pinzi * Forti - 
Gaglio • Garbolì * GiovanelU ’ Giudici • Guerrini 
Jacobbi • Lagorio - Loffi Randolin • Loi • Luzi * Magra • - 
Marabini * Mauro ' Mondo * Pacchiano - Pampaioni * 
Piedoni - Puccini * Raboni * Ramat • Riolfo Marengo • 
Rossi - Ruftìlli - Sereni - Spagnoletti • Viazzi ■ 

Vìgorclli - Zanzotto. . 

I poeti: Accrocca • Bacehelli • Barile • Bassani • 

Bellintani - Bemporad - Beitolucd * Betocchi • Bigongjari • 
Campana - Caproni - Cardarelli * Carrieri * Cattan • 
Cergoly - Clementelli * Comi • Corazzine * De Libero * 
Erba • firpo * Fortini • Gatto Giotti - Giudici • 

Giuliani * Govoni • Grande • Guerra • Guerrini • 

Guidacri Jahier - Leonetti - Ludni • Luzi - Marin * 
Menicanti ■ Michelstaedter-.Montale • Morante - Moretti • 
Novaro * Noventa • Onofri • Creili - Palazzeschi • 

Papini - Paironchi • Pasolini • Pavese * Penna * Piccolo • • 
Pierre - Pozzi • Quasimodo • Rebora • Ripellino - Risi * 
Roccatagliata Ceccardi * Rovcrsi • Saba • Sbarbaro • ' 
Scotellaro • Sereni - Sinisgalli • Solmi * Spallicd - Spaziani - 
Tessa • Testori • Ungaretti • Valeri - Vigolo • Vivaldi * 
Volponi • Zanzotto.. ! .. 

Piero Gelli e Gina Lagorio hanno diretto l’opera 
due volumi L 10.000 — 

i Grandi Libri/Garzanti 


„Gentileschi o la spada del 
Valentin, sia un critico o un 
narratore.. o forse né l’uno 
né l’altro, ma piuttosto un 
corsaro nero dell’arte che 
conquista isole fuori rotta e 
risuscita mondi dimenticati. 
Si può leggere Longhi anche 
così, come un romanziere lu¬ 
cidissimo e pieno d’immagi- 
nazione tenebrosa. Ma non 
basta. Il fatto è .che esisie 
un «reciproco » fra le imma¬ 
gini figurative e la scrittura 
longhiana, e questo « recipro¬ 
co» -— che è la fusione di 
un dipinto in una forma ver¬ 
bale — è un reciproco molto 
imbrogliato. Ma - se si vuol 
parlare di Longhi scrittore, 
questo « reciproco * non si 
può tacerlo. - 

Ecco il punto: nell’esperien¬ 
za letteraria longhiana gli 
aspetti letterari non possono 
essere trattati, a mio avvi¬ 
so, come onoetti di studio di 
primo grado, perchè non so¬ 
no gli aspetti più importanti; 
mentre è di estremo interes¬ 
se indagare ver quale ranio- 
ne uno storico e un critico 
dell’arte abbia sentito così ti¬ 
rannico il bisogno di tradur¬ 
re fedelmente e letteraria¬ 
mente il fatto figurativo, fino 
a fare di Questa ossessione 
la propria metodologia. 

Se si parte da questo in¬ 
terrogativo, parecchie nebbie 
cominceranno a diradarsi. Fi¬ 
no a che punto la traduzione 
in termini verbali di un fatto 
figurativo può essere una 
creazione letteraria? E che 
cos’è, in definitiva, la tradu¬ 
zione di un fatto figurativo? 
Nel 1920. accusato dal Petrac- 
cone di fare della « critica 
figurativa pura », Longhi si 
difese con un articolo ogget¬ 
tivamente . memorabile, che 
rivendica, in primo luogo, 
l’ortodossia storicista. Longhi 
bada a difendersi dalle ac¬ 
cuse di fare della *critica 
pseudo-estetica, , sostituendo » 
(sano parole sue)« all’opera 
d’arte figurativa una rappre¬ 
sentazione estetica U cui va¬ 
lore va giudicato coi criteri 
che si applicano all’arte let¬ 
teraria ». Il critico, ferito nei 
suoi interessi primari, ricuce 
i propri diritti di critico di 
fronte all’emorragia della let¬ 
teratura; e tuttavia la paura 
di essere frainteso, U sospet¬ 
to stesso verso la propria 
genialità, riempiono d’inquie¬ 
tudine queste righe straordi¬ 
narie: «Ci pare che sia pos¬ 
sibile creare certe equivalen¬ 
ze verbali di ' certe visioni; 
equivalenze che '■ : procèdano 
qiuisi geneticamente, a secon¬ 
da cioè : del modo con che 
l’opera venne. gradualmente 
creata ed espressa. Non sap¬ 
piamo ; se ciò : sia ; tradurre 
— e, poiché tradurre è stato 
dimostrato impossibile, sp& 
riamo che non lo. sia... ». .. 

Ciò che è più divertente e 
più imbarazzante■ per noi, è 
constatare con quale ironico 
presagio Longhi lasci cadere 
nel discorso " la paróla forse 
più gravida di significati let¬ 
terari di tutto il Novecento: 
che cosa significa, ' in quel 
contesto, «tradurre»? 

Quale che sia il significato 
da attribuire ad una realtà 
letteraria così controversa, è 
certo che in base alle pre¬ 
messe longhiane « tradurre » 
vuol dire qui riprodurre un 
messaggio U più fedelmente 
possibile,, senza prenderlo a 
prc 'Tsto di ima creazione let- 
. teraria originale. L’equivalen¬ 
za longhiana si destina a una 
finalità, a un servizio, a un 
; valore diverso dette proprie 
parole; ' non è documento di 
sé, - ma funzione di un’altra 
cosa: non si affaccia su quel 
nulla che è il futuro, Poltre 
della letteratura, ma si apre 
sull’intelligenza storica di un 
testo figurativo. Ora. la cosa 
strana è che 0 « premio », 
3 «plusvalore letterario» dei 
testi longhiani non si realiz¬ 
za, come ci si aspetterebbe, 
nel senso della creazione let¬ 
teraria: U premio detto scien¬ 
ziato e détto storico allo scrit¬ 
tore non esce dalla storia e 
dalla scienza: è la stessa sto¬ 
ria, è la stessa scienza di 
Longhi. Quel premio è la 
creazione letteraria di un og¬ 
getto che già esiste, la sua 
rivelazione formale. Così che 
le vere domande che dobbia¬ 
mo rivolgere a Longhi scritto¬ 
re investono insieme la sua 
letteratura e l’oggetto detta 
sua ricerca: che cosa c’è di 
Longhi, che non sia di Cara¬ 
vaggio, a San Luigi dei Fran¬ 
cesi? Quanto margine di 
creatività ha rubato, la scrit¬ 
tura dì Longhi, al riposo for¬ 
male del colore di Piero? 

Cauri Garboli 


FATTI E IDEE 
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rFOLLONICA «Noi el 
‘ riuniamo nel ' quarantesimo 
anniversario dell’assassinio di 
una delle più eminenti figu- 
re di rivoluzionario del nostro 
secolo e. siamo — credo —- 
tutti consapevoli che uno dei 
compiti dello storico è an¬ 
che quello di rendere giu¬ 
stizia ai vinti, ai calunniati, 
ai perseguitati. Ciò è tanto 
: più necessario, in quanto la 
campagna di calunnie e di 
falsificazioni continua anco¬ 
ra oggi. A quaranta anni dal¬ 
la morte di Trotzkij dobbia¬ 
mo Infatti constatare che nel 
suo paese natale, per il qua- 
’ (c egli ha prodigato le sue 
energie di rivoluzionario, nel¬ 
l’Unione Sovietica di cui fu 
uno dei fondatori, il suo no¬ 
me continua ad essere al 
bando ».' Sono parole di Giu¬ 
liano Procacci, che ha aper¬ 
to ieri il convegno ■ interna¬ 
zionale su Trotzkij promosso 
dalla Fondazione Feltrinelli. 
Sv Per la prima volta si tro¬ 
vano insieme' ad analizzare 
la figura di tino dei più fa¬ 
mosi e più discussi protaeo* 
nisli della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre. studiosi di diverse ten¬ 
denze: dagli specialisti an¬ 
glosassoni ai giovani ricer¬ 
catori italiani, fino a storici, 
come il francese Pierre Broué. 
che continuano a considerar¬ 
si tuttora seguaci di Trotzkij. 
Un incontro, dunque, che al 
. di là del rilievo scientifico, 
ha indubbi significati poli- 
' tici, se si pensa che intorno 
al nome di Trotzkij per cosi 
lungo tempo si sono scontra¬ 
ti i settarismi piti irriducibi¬ 
li. Se ne ritrova la traccia in 
qualche battuta polemica che 
ha preceduto il convegno. J • 
Oualcuno ha intrawisto ad¬ 
dirittura il tentativo di « im¬ 
balsamare io Trotzkij o ad¬ 
dirittura di soltnnnrlo a nuo¬ 
ve felpate condanne. Una 
conferma di ciò la si è volu¬ 
ta trovare negli nrrenti bat¬ 
taglieri coi qnali lo stesso 
‘ professor Rroité — uno tra 
i più importanti relatori — . 
ha preannunciato il suo in- 
. tervenfo (aveva promesso di 
rispondere per le rime al 
biografo americano di . Bu- 
rharin. Stephen Cohen, ma 
quest’ultimo finora non si è 
visto e quasi sicuramente fa* 
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Si è aperto il convegno internazionale di studi 
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caso 



La cultura di 
sinistra e lo 
sforzo di 
ripensamento 
dei grandi 
problemi della 
storia sovietica 
L’introduzione . 
di Giuliano 
Procacci e le 
relazioni di 
Knei*Paz e 
Strada 


rà mancare la controparte 
a buchariniana »). 

Sta di fatto che il conve¬ 
gno, per l’impegno della 
Fondazione Feltrinelli e il 
patrocinio della Regione To¬ 
scana, ha assunto una dimen¬ 
sione scientifica internazio¬ 
nale (a Leonetti, ammalalo, 
è stalo inviato nn caloroso 
salutò in apertura).' ' 

Convegno a di stadi », il 
che « non significa natural¬ 
mente nna accademia ». ha 
detto Procacci f osservando 
che. così come il convegno 
sn ' Bnrharin promosso dal- 
l’Tstllnto Gramsci, questo su 
Trotzkij j si iscrive in uno 
sforzo di a ripensamento » 
dei a grandi problemi della 
storia sovietica ». Noti don¬ 
ane una impossibile ricerca 
■ di nuove ascendenze, nò nn 
semplice a atto di riparazio¬ 
ne e di giustizia ». 



Lev Trotzskij 

a In occasione dell’appel¬ 
lo lanciato dai familiari di 
Bucharin e fatto proprio dal¬ 
la Fondazione Russell — ha 
detto Procacci — alcuni dei 
partecipanti a questo conve¬ 
gno hanno sottoscritto una 
richiesta di riabilitazione e, 
dà parte degli studiosi Italia- ’ 
ni. si è'affermato che essa 
andava'estesa a tutte le vitti¬ 
me dèlia renresrione stali¬ 
niana.. primo fra tatti . a 
Tralzkij. Per intanto mi con- ' 
cerne - personalmente, io ri¬ 
badisco naturalmente la po¬ 
sizione assnnta per il signi¬ 
ficato politico eenerale che . 
essa ha. : ma debbo anche 
dire che il termine e il con¬ 
cetto di '‘riabilitazione” mi 
sembrano estranei non solo 
a una coltura laica, ma an¬ 
che al costume . scientifico ». : 

Per gli studiosi « si pone 
un problema specifico, quel¬ 


lo di chiedere che, come av¬ 
viene per altri settori della 
ricerca scientifica, vengano 
assicurate in Unione Sovie¬ 
tica e negli altri paesi socia¬ 
listi le condizioni per una 
libera esplicazione della ricer¬ 
ca storica». Procacci ha ricor¬ 
dato la pubblicazione di fonti 
essenziali, avviata dopo il XX 
' Congresso del PCUS, ma poi 
interrotta. Non si pubblica¬ 
no le opere di Trotzkij e di 
* Bucharin, ma neppure quel¬ 
le di Stalin. Ciò è tanto più 
deplorevole, in quanto a sia¬ 
mo tutti convinti che il pro¬ 
gresso degli stadi che ci stan¬ 
no a cuore non può realiz¬ 
zarsi senza ~ l’insostituìbile 
contributo degli studiosi so- 
. vietici e dell’Europa orien¬ 
tale ». • , ? > +.- ’ ■ 

- Ma intorno a quali punti si 
concentrerà il convegno? La 
stessa introduzione ai lavori 

• • ' •?]“ * V- ' ’ ' ’ ; *,* < » >* 


ha suggerito alcuni spunti e 
affacciato qualche interroga¬ 
tivo, mostrando come la di¬ 
scussione tra gli studiosi sia 
aperta, ben al di là di sem¬ 
plicistiche classificazioni po¬ 
litiche , o addirittura partiti- 
_ che. ■■ ; 

Secondo Procacci, ' fra gli 
esponenti dello stato maggio¬ 
re bolscevico, “ Trotzkij fu 
«r senza dubbio il più conse¬ 
guente e 1 il più : coraggioso 
* néll’opposiziòne • a Stalin », " 
per cui k di Ini certo non si 
pnò dire quello che invece 
è stato detto degli opposito- ; 
: .i ri - di destra ' nello scontro 
che precedette e accompagnò ’ 
la svolta della collettivizza- 
„ zione, e che èssi cioè per¬ 
dettero la propria battaglia 
l: senza averla combattuta ». 

. In secondo luogo, l’opnnsi- 
zione di Trotzkij fn <r globa¬ 
le », nel senso che essa in¬ 


vesti tutti gli aspetti della . 
politica staliniana, la gestio¬ 
ne del partito, la politica 
interna 'e la stessa politica 
estera; mentre a Bucharin 
<c mancò la piena percezione 
della connessione che esiste¬ 
va tra i vari aspetti della po¬ 
litica di Stalin ». Questo spie¬ 
gherebbe perché i la figura 
di Trotzkij. insieme natural¬ 
mente a Lenin, sia. stata la 
sola tra i dirigenti sovietici 
a godere di una larga auto¬ 
rità al di fuori dei confini 
delPURSS e perché il trotzi- 
smn, a differenza del hu- 
eharinismo, sia divenuto un 
fenomeno internazionale ». 

Ecco qui un primo inter* 
rosalìvo: è legittimo parlare 
dell’opnosizione di Trotzkij, 
dati questi caratteri di «r glo¬ 
balità ». come di una elabo¬ 
razione politira niennmente 
originale e autonoma o. se si 
vuole, di ‘una alternativa, 
rispetto al « leninismo » ca¬ 
nonizzato di Stalin, ma an¬ 
che rispetto al « leninismo » 
di Lenin? Sarà soprattutto 
l’analisi del periodo dell’esi¬ 
lio . che potrà fornire una 
risposta, dalla quale dipende 
in buona parte il giudizio 
complessivo sull * opera di 
Trptzkij. 

Le prime due relazioni di 
Ieri si sono ancora preoccu¬ 
pate di definire i - confini . 
entro i quali si pnò colloca¬ 
re Trotzkij. Per il professor 
Baruch Knei-Paz, dell’Uni- 
rersità di Gerusalemme , 1 la 
idea più fertile di Trotzkij ‘ 
e quella della «t rivoluzione 
permanente », come salto di 
nna fase storica per c ripor¬ 
tare la società arretrata rus¬ 
sa nella corrente della - sto¬ 
ria mondiale ». Vittorio Stra¬ 
da, riprendendo nn giudizio 
di Lunaciarskij. ha contrap¬ 
posto l’a opportunismo ge- 
- niale » di Lenin, cioè la 
sua capacità di adattarsi ai 
mutamenti di situazione, ad 
nna sorta di ortodossia, nno 
scarso ardimento intellettua¬ 
le di Trotzkij. Ma di queste 
due relazioni riparleremo. 

Fausto Ibba 


Dopo la bomba alla sinagoga il paese si interroga su passato e presente 


Fronda: 






L’ala protettrice 
del giscardismo 
sulla violenza 
fascista e 
neonazista 
Risale dal V - ^ 
profondo nn ; 
vecchio inconscio 
francese - Gli 
intellettuali si ; 
accorgono in 
ritardo della 
nuova destra 
Gli attentati non 
sono una 
macchia su un 
corpo sano 


. r‘^ v ' Ki- NV s-r 


Un giovane ferito nel¬ 
l'attentato fascista al¬ 
la sinagoga di Parigi 



del potere 


PARIGI — «Cè voluto che 
il sangue scorresse, che il 
soffitto di una sinagoga si 
abbattesse su dei bambini 
spauriti perché ci si rèndesse 
conto die le molteplici mani¬ 
festazioni di razzismo. e di 
antisemitismo, che le razzie 
antiarabe. che la riabilita¬ 
zione della destra e delle 
dottrine elitarie non a ono u n 
semplice fenomeno naturale 
e marginale (in Francia) 
ma l’annuncio di una nuova 
era di violenze, incoraggia? 
ta dal lassismo della polizia' 
e dalla compromissione dello 
Stato coi fascisti ». 

Un grido 
d’allarme 

La reazione dell’opinione 
pùbblica francese, che sem¬ 
bra « reinventare le vigilan¬ 
ze antifasciste di un tempo », 
pare dare ragione a chi, co¬ 
me Marek Halter su Le Mon¬ 
de si associa ad un grido di 
allarme che sgorga quasi 
spontaneo dalle piazze in 
questi giorni per dire che 
le bombe fasciste non ca¬ 
dono mai dal cielo e che die¬ 
tro al tentativo di strage del¬ 
la sinagoga di Parigi c’è tut¬ 
to un clima, tutta un’accu¬ 
mulazione di segni politici 
che solo pochi in Francia, 
se si esclude la sinistra mi¬ 
litante e non tutta, avevano 
seguito nel suo svolgersi mi¬ 
naccioso in tutti questi ulti¬ 
mi anni. A leggere i gior¬ 
nali di questi giare! sembra 
che molti scoprano alTiat- 
prowiso che .«gli attentati 
antisemiti -— come ricorda 


il sociologo socialista Alain 
Touraine — non sono una 
macchia su un corpo sano», 
ma la prevedibile conseguen¬ 
za (la più mostruosa forse, 
ma non la sola) di un clima 
e di segni politici che han¬ 
no un nome, il giscardismo, 
il suo impianto politico auto¬ 
ritario, le sue scelte, le sue 
compiacènze verso quanto 
di più oscuro e malefico vi 
è nella storia politica lon¬ 
tana e recente della Francia 
« meno rispettarle ». ? Non 
c’è molto da aggiungere 
quadro poco edificante che 
esce dalle colonne dei gior¬ 
nali parigini oggi, trauma¬ 
tizzati dalla bomba neonazi¬ 
sta di via Copernico, per fis¬ 
sare « le responsabilità degli 
nomini che governano la 
Francia da sette anni » sfrut¬ 
tando a modo loro e al mas¬ 
simo delle potenzialità le isti¬ 
tuzioni della Quinta Repub¬ 
blica che favoriscono l’eser¬ 
cizio assoluto, personale e 
segreto deU’autorità, nella 
scalata della violenza fasci¬ 
sta e neonazista. Come tutte 
le tare esse vengono fatte 
'risalire alle origini 

E* Le Mariti a ricordane 
al pari di Le Monde come 
]a campagna presidenziale 
del ”74 « fu caratterizzata 
'dalla p i e sent a accanto a Gi- 
scard d’Estafng di un servi¬ 
zio d’ordine largamente re¬ 
clutato negli ambienti della 
estrema destra », che a di¬ 
fesa del futuro presidente 
c’erano assieme residui del- 
l’OAS e militanti di movi¬ 
menti come Ordine nuovo 
i qual! avevano sema tregua 
combattuto il golHcmo e la 
fine del cotonialiamo in Al¬ 


geria. «Giseard lo sapeva 
e non ha fatto nulla per 
evitarlo, ma vi sono appoggi 
che occorre saper evitare 
poiché coloro che li apporta¬ 
no ne attendono comunque 
la controp^r. • ■ 
tm questo non fu che il 
primo incoraggiamento. Il 
secondo ne è la diretta con¬ 
seguenza: • Una volta eletto, 
Giecard proclama la sua vo¬ 
lontà di cancellare le vec¬ 
chie divisioni della. società 
francese, ma nella realtà la 
riconcilijSKme non si è fat¬ 
ta die con la vecchia destra 
di Vkfay, sino ad allora na¬ 
scosta e vergognosa, ma mai 
pentita del suo fascismo e 
del .suo razzismo ancestrali ». 

«E intanto l’estrema sini¬ 
stra è oggetto di tutte le 
cure dei Poniatowski e dei 
Bonnet e oggi si sa che i 
movimenti ultras hanno po¬ 
tuto infiltrarsi nella polizia 
fino ai livelli più elevati.. 
Henry Cnriel e Pierre Goìd- 
mann possono essere assas¬ 
sinati senza che i loro killer 
temano di essere ritrovati ». 

I pensatori 
muscolosi 

Assolta e protetta l’estre¬ 
ma destra « i suoi pensatori 
muscolosi possono alzare la 
tèsta intraprendendo la ria¬ 
bilitazione di Ideali ispirati 
al nazismo ». Certo mai il 
presidente e i soni collabora¬ 
tori hanno preso sul loro 
conto tesi su coi si basa la 
ri s t r ut t u r azi one ideologica 
della destra tradizionale. Ma 
non la hanno n emmeno com¬ 


battute; le hanno tranquil¬ 
lamente lasciate entrare a 
far parte del clima, guar¬ 
dando fiorire le svastiche 
sui muri delle nostre città 
come la cosa più naturale del 
mondo. Se questo non per¬ 
mette di- definire la socie¬ 
tà gùcardiana come fasci¬ 
sta, può ben fare dire che 
oggi essa è « tenera e dolce 
verso i neofascisti» e che 
per questo ■ non è innocen¬ 
te * nel caso della bomba di 
via Copernico. - v -y 
- 1 Ma il dilta in.cui,scop. 
pia la bomba della sinagoga 
di Parigi è dato anche dal 
puntiglioso elenco di 122 at¬ 
tentati impuniti commessi 
dall’estrema destra dal 1977 
al 1980 riportato da «Nott- 
velles Litteraires». E* anche 
resistenza dichiarata, in seno 
alla polizia, di un gruppo che 
si definisce « onore della po¬ 
lizia » e uccide Pierre 
Goldmann e molti altri senza 
che una qualsiasi inchiesta 
venga aperta per scoprire 
questa associaliooe crimina¬ 
le che non ha nel suo orrore 
altro rivale se non il brasi¬ 
liano « squadrone della mor¬ 
te»; è anche l’assassinio di 
70 lavoratori immigrati alge¬ 
rini tra il ”73 e il 78 e quat- 
tro arresti per 70 vite stron¬ 
cate solo perché arabe. L’in¬ 
ventario e abbondante ma 
incompleto. Ed è solo con 
timidezza che da parte dì 
certi intellettuali si comin¬ 
cia egei ad affrontare il 
problema della nuova destra 
che, pur senza volere stabi¬ 
lire del legami di causa ed 
effetto tra U diacono e >gli 
atti, ha certamente prepara¬ 
to il terreno alla situatene 


d’oggi con le sue tesi eliti- 
stiche, indo-europee, a volte 
eugeniche, che ripredicano 
la superiorità della razza 
ariana, che fanno conside¬ 
razioni sulla fecondità com¬ 
parata dei lavoratori immi¬ 
grati e dei francesi puri, ac¬ 
compagnate da appelli alla 
purezza etnica e alla ricac¬ 
ciata degli indesiderabili, 
verso le loro patrie d’origine. 

Combattimento 
di retroguardia 


Non sono solo gli intellet¬ 
tuali di regime, in effetti, 
«doro che il direttore di Le 
Monde Jacques Fauvet criti¬ 
cava giorni fa come un cor¬ 
po intellettuale tutto impe¬ 
gnato a un combattimento di 
retroguardia contro le mille 
e una varianti del marxi¬ 
smo, di cui non cessano pe¬ 
raltro di celebrare la morte: 
è una classe dominante nei 
vari cenacoli e nei massone- 
dia che ha dimenticato di 
controbattere o addirittura 
di prestare attenzione agli 
scritti e alle opere che sono 
veicoli di una dottrina fon¬ 
damentalmente autoritaria, 
elitaria e razzista. E oggi, 
meglio tardi che mai, qual¬ 
cuno scopre, come il nuovo 
filosofo Bernard Henry Le- 
vy, die bisogna «rendersi 
conto die vi è nella nuova 
destra, nei suoi organi (come 
il Figaro Magazin o le pub- 
binazioni del Grece) un au¬ 
tentico pensiero fascista » e 
non € idee come le altre 
di cui ai possa discutere nei 
••tetti « nei cenacoli accade» 


• mìci »; di più: « esse riesci 
no a banalizzare, a dare 
una veste elegante e rispetta¬ 
bile alle ignominie della vec- 
crato all’epoca dell’ocoupa- 
chia estrema destra razzista 
e antisemita ». Ciò che « ac¬ 
credita somionamente, senza 
: rumore né scandalo, l'idea di 
una porcheria discreta, ano¬ 
dina e ■ quasi accettabile ». 
Ed è cosi che «risale dal 
profondo » un « vecchio in¬ 
conscio francese die taceva 
dalla fine - della 1 guarà e 
che viene oggi alla super¬ 
ficie con l’atroce violenza 
del reietto. Oggi < insomma 
si scopre che - « la Francia 
è probabilmente n paese die 
ha meno riflettuto sul suo 
proprio fascismo e i suoi de¬ 
liri autoctoni», che si è det¬ 
to troppo poco sulle origini 
profonde di Vichy, che i gi- 
scardiani, come dice fl pro¬ 
fessore Minkowski su Ubi- 
ration «non hanno niente 
in comune con la Resisten¬ 
za », die un professore die 
dichiara pubblicamente dal- 
l’anfiteatro dell’Università di 
. Parigi V «io sono fascista 
e razzista * può essere eletto 
decano della sua facoltà, che 
nell’apparato dello Stato 
«esattamente come in Ger¬ 
mania, ma molto più silen¬ 
ziosamente, gli eredi di 
Vichy rialzano la testa ». 

In Francia oggi più die al¬ 
trove — scriveva ancora Ma¬ 
rek Halter su Le Monde — 
non si tratta afratto per il re¬ 
gime di nutrire la memoria 
del passato, ma al contrario 
di cancellarla. E s questo 
proposito ricordava che nna 
campagna è stata necessa¬ 
ria. per ottenere che il film 
Olocausto passasse alla tele¬ 
visione la quale peraltro ri¬ 
fiuta da anni di diffondere 
n dolore e la pietà, consa¬ 
crato all’epoca dell’occupa¬ 
zione e del collaborazionismo 
petainista, «epoca della no¬ 
stra storia spesso deformata 
e svisato nel nome del con¬ 
senso nazionale». E* anche 
su questo tipo di consenso, 
d’altra parte, die conta 2 
giscardismo per ripetere n 
suo settennato. Oltre ri fat¬ 
to, mal come in questo mo¬ 
mento evidente e doloroso, 
che la divisione della sini¬ 
stra è uno dei suoi punti di 
forza; la quasi c e rtezza cioè 
die una sinistra che ha im¬ 
piegato in questi anni, dalla 
rottura del "77-78 quasi tut¬ 
te le sue energie a rendere 
non rimarginabile la lacera¬ 
zione non possa per ora es¬ 
sere di ostacolo alla perpe¬ 
tuazione di questo potere. E 
anche per questo esso ri 
permette di ignorare la 
emozione, l’inquietudine e la 
protesta che scuote i fran¬ 
cesi in questo dima di risor¬ 
gente fascismo. 

Franco Fabiani 
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per ia Regione | Prende corpo l'ipotesi di una giunta di unità autonomistica 

Perché 
la DC 
calabrese 


si e 
tirata 
indietro 


Il confronto che si era a- 
perto in Calabria tra i parliti 
; democratici per la formazio- 
; ne di una giunta unitaria che 
\ comprendesse anche il PCI si 
. i concluso, a causa delle 
‘ contraddizioni della DC, ne¬ 
gativamente. La vicenda ca - 
; labrese, pur con questo esito, 

• è stata una esperienza ricca 
; di insegnamenti: lascia un 

segno nella situazione politi¬ 
ca regionale; costituisce, pur 
' nella tortuosità con cui ha 
operato la DC, il, riconosci¬ 
mento che per governare se¬ 
riamente la Calabria non si 
può fare a meno dell’impe¬ 
gno diretto del PCI; si re¬ 
gistra, nell'ambito di una le¬ 
gittima dialettica, un miglio¬ 
ramento dei rapporti fra PCI 
e PSI. Ma questa vicenda 
dimostra anche quanto siano 
potenti le forze che dentro e 
' fuori la DC. in Calabria e nel 
paese, vogliono impedire che 
si realizzi un mutamento 
profondo di indirizzi politici 
ed economici. 

L’esigenza di un confronto 

* senza pregiudiziali » col PCI 
scaturiva dalla necessità di 
una riflessione seria sullo 
stato della nostra regione. 
Per la prima volta la DC ri¬ 
conosceva in un suo docu¬ 
mento ufficiale l’esigenza di 
una riconsiderazione del tipo 
di sviluppo che si era verifi¬ 
cato in Calabria. Finalmente 
si prendeva atto che non po¬ 
tevano essere perpetuate po¬ 
litiche i ssistenziali e corpora¬ 
tive, che occorreva far leva 
su uno sviluppò produttivo 
per salvare la Calabria da 
fenomeni sociali e morali la¬ 
ceranti. 

Erano sincere queste rifles¬ 
sioni oppure erano viziate da 
strumentarmi? Non siamo 
stati così ingenui da non co¬ 
gliere elementi ambigui e 
tentativi di concepire il rap¬ 
porto col PCI come un’ope¬ 
razione di copertura rispetto 
a una situazione di conflit¬ 
tualità sociale sempre più 
esplosiva. Afa vi era anche, in 
taluni settori delf’qrea che fa , 
capo all’onorévole' Zaccaghini ‘ 
é ali'onorevole Andtcotti ' là 
sincera consapevolezza che 
all’eccezionaiità della situa¬ 
zione calabrese dovesse cor¬ 
rispondere una giunta unita¬ 
ria in grado di realizzare un 
programma di rinnovamento. 
Per questo non ci siamo tira¬ 
ti indietro, ma. anzi, abbiamo 
rilanciato la sfida, facendo la 
nostra parte con lealtà, senza 
chiusure, lavorando per ela¬ 
borare assieme agli altri par¬ 
tili un programma adeguato 
alla gravità della situazione. 

■ Lotta alla mafia, rapporti 
col governo nazionale, politi¬ 
ca di programmazione e 
quindi definizione del piano 
regionale di sviluppo e dei 
piani di zona, riforma del 
modo di essere della regione, 
innovazioni incisive da ap¬ 
portare negli enti subregiona¬ 
li: questi i problemi più ur¬ 
genti e qualificanti su cui si 
è raggiunto — dopo un con¬ 
fronto: serrato durato 20 
giorni (per noi i tempi con¬ 
tano!) — un accordo non su 
formulazioni generiche e fu¬ 
mose ma su scelte precise e 
coerenti che avrebbero inciso 
seriamente nel vecchio siste¬ 
ma di potere. E’ a que¬ 
sto punto che la DC calabre¬ 
se si è tirata indietro. Ciò 
che ormai era stato acquisito 
in documenti ufficiali sot¬ 
toscritti dai 5 partiti, ciò che 
era stato sancito da un voto 
del consiglio regionale veniva 
rimesso in discussione. La 
DC, in sostanza, rinnegava 
l’impegno di dar vita a una 
giunta unitaria. Le bordale di 
Piccoli a livello nazionale e 
le minacciose reazioni delle 
correnti . preambolate locali 
hanno indotto U gruppo diri¬ 
gente de calabrese a fare 
marcia indietro. E’ stato un 
grave cedimento che peserà 
duramente sulla Calabria. Da 
oltre 7 mesi, da ancora pri¬ 
ma delle elezioni, la Calabria 
non ha una piunta nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri. L'attua¬ 
le presidente della giunta non 
è nemmeno consigliere regio¬ 
nale. non essendosi ricandi¬ 
dato alle ultime elezioni. Nel 
frattempo la situazione ca¬ 
labrese è ulteriormente peg¬ 
giorata: aumentano i punti di 
crisi nell’industria, si aggrava 
la situazione di settori im¬ 
portanti dell’agricoltura, si 
allontanano le prospettive di 
lavoro per decine di migliaia 
di piovani e di donne, La DC 
si è assunta pesanti resppn- 
sabihto imprendo che si 
realizzasse, sulla base di una 
autonoma valutazione delle 
forze politiche calabresi, l’u¬ 
nica soluzione capace di in¬ 
feri ir;? la tendenza al degra¬ 
do e allo sfascio. Tócca ades¬ 
so alla DC indicare le solu¬ 
zioni che intende adottare 
per assicurare dopo mesi di 
vuoti di direzione, un governo 
alla Calabria. 

. Tommaso Rossi 


Sardegna: cadono le preclusioni 
dopo l'elezione del de Soddu? 

Il neopresidente, zaccagniniano, richiama Peccezionalità della crisi e l’esigen¬ 
za di uno sforzo unitario - PCI e sinistre, astenuti, attendono ora atti concreti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il democristiano Pietro 
Soddu. uomo di punta in Sardegna del¬ 
l’area Zaccngnini. è stato eletto, alla 
terza votazione, presidente della Giun¬ 
ta regionale, in sostituzione del social- 
democratico Ghinami. Soddu ha avuto 
i trenta voti del gruppo democristiano. 
Comunisti, socialisti, sardisti, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici si sono astenu¬ 
ti: in tutto 43 consiglieri, su ottanta com¬ 
ponenti del Consiglio. Questo significa 
che la Democrazia cristiana, nella for¬ 
mazione della nuova Giunta, deve tener 
conto della grande forza rappresentata 
dalle sinistre e dai laici. 

Sinistre e laici, appunto, rappresen¬ 
tano l’assoluta maggioranza del popolo 
sardo, e sono in grado, se il partito del¬ 
lo scudocrociato dovesse tirarsi indietro 
di fronte alla necessità di una svolta 
radicale, di dare un governo stabile ed 
efficiente alla Sardegna. 

Subito dopo la elezione, il presidente 
eletto ha tenuto una conferenza stampa 
per informare di aver ricevuto dalla DC 
un ampio mandato. Il problema per Sod¬ 
du è di riuscire a formare « una giunta 


che sfaccia perno su un programma con¬ 
cordato e sui partiti che il programma 
vorranno concordare unitariamente ». 
Questo significa che, al momento, non 
vi sono scelte già effettuate, e che la 
DC — come ha ribadito Soddu — non 
pone alcuna pregiudziale nei confronti 
dei partiti della sinistra, dunque nep¬ 
pure verso il PCI. 

«Le scelte per dare vita alla Giunta 
— ha precisato Soddu — si effettueran¬ 
no una volta concordato il programma, 
che deve partire dalla eccezionalità del¬ 
la crisi sarda. Il che comporta persino 
revisioni statutarie, così come è emerso 
dal dibattito in assemblea. E’ evidente 
che la discussione tra i partiti autono¬ 
misti sarà portata avanti, d’ora in poi, 
in termini accurati. Siamo di fronte ad 
una situazione talmente eccezionale che 
non solo la Giunta che verrà fuori sarà 
diversa rispetto al passato, ma anche la 
discussione tra i partiti autonomistici 
non avverrà più secondo le forme tra¬ 
dizionali ». 

Cosa significa: che è aperta nell’im¬ 
mediato la prospettiva di una Giunta di 
unità autonomistica a partecipazione co¬ 
munista? Ha risposto l’on. Soddu: € Pri¬ 


ma ci si limitava alle proposte program¬ 
matiche del presidente ed alla presenta¬ 
zione' della Giunta, attorno a cui nel 
Consiglio si discuteva. Oggi il problema 
va posto in modo diverso, e va oltre 
l’apporto del presidente. Occorrerà che 
ciascuna forza politica (ma penso anche 
alle forze sociali, sindacali, culturali) 
debbano dare il proprio apporto per ar¬ 
rivare ad una via di uscita, al fine di 
giungere alle scelte richieste dalla cri¬ 
si sarda ». • . ~ : ■ 

Sull’esito del voto per il nuovo pre¬ 
sidente della Giunta regionale, si è pro¬ 
nunciato il gruppo comunista, afferman¬ 
do che. con la formulazione del pro¬ 
gramma e la costituzione della nuova 
Giunta, si vedrà se, agli impegni ver¬ 
bali, seguiranno i fatti concreti. « Il PCI 
— si legge nel documento del gruppo 
comunista, — ha preso atto della dichia¬ 
rata disponibilità della DC a ricercare 
la soluzione della crisi secondo le indi¬ 
cazioni emerse nel dibattito in Consi¬ 
glio regionale. Col voto di astensione, il 
PCI ha inteso favorire la costituzione 
di una Giunta di unità autonomistica». 


Giuseppe Podda Carlo Bordoni 


Grandi misure di sicurezza per l’interrogatorio 

teme di essere 
in carcere 

L’accusatore di Sindona viene sentito in una località tenuta segreta - E’ la 
moglie che gli prepara i pasti - I suoi avvocati: « E’ venuto per dire tutto» 
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Arresto di due persone, sequestro del metadone 


PARMA — Sigilli alle porte 
dell’ambulatorio del centro 
medico di assistenza ai tossi¬ 
codipendenti (CMAS) di Par¬ 
ma, sequestro del metadone, 
dei ricettari e delle cartelle 
di terapia. La sorprendente 
iniziativa è stata presa dalla ' 
magistratura dopo l’arresto di 
due tossicodipetìdetìti ~ trovati¬ 
li» possesso di' numerose 'dosi ; 
di:metadone che: sembra' a-; 
vesserò avuto, almeno qoe-’ 
sto sostengono gli inquirenti, 
dal centro in qualità di assi¬ 
stiti. - 

L'autorità giudiziaria ha de¬ 
ciso di provvedere alla chiu¬ 
sura dell’ambulatorio in ba¬ 
se al sospetto che le dosi che 
venivano distribuite fossero 
eccessive. Tuttavia, finora 
non è stato preso nessun prov¬ 
vedimento nei confronti degli 
operatori. I carabinieri, in una 
conferenza stampa tenuta ie-_ 
ri sera, affermano che l’ope- 
r azione è partita da un pedi¬ 
namento che avevano predi¬ 
sposto da qualche tempo. 
Questo li ha portati in un 
appartamento abitato da due 
giovani coniugi di Livorno do¬ 
ve sono state rinvenute di¬ 
verse dosi di metadone nelle 
confezioni distribuite dal 
CMAS. La coppia, pur essen¬ 
do di Livorno, risultava tra 
gli assistiti del centro. Insie¬ 
me a loro, è stato fermato 
anche un altro giovane di cui 
non si conosce però il ruolo 
che avrebbe avuto nel traffi¬ 
co. 

La derisione del magistrato 
di partire da quésto episodio 
per arrivare alla chiusura del 
centro. l’unico in provincia 
di Parma, appare però al¬ 
quanto frettolosa, e soprat¬ 


tutto contraddittoria, rispetto 
al fatto che fra tre giorni en¬ 
trerà in vigore il decreto A- 
niasi, che consente una libe¬ 
ralizzazione molto più àmpia 
del metadone. Attualmente il 
centro ha in trattamento 135 
giovani, ai quali vengono som- 
ministrate al massimo — di¬ 
cono gli operatori — dosi di 
40 milligrammi giornalieri di 
metadtine (quantità, notevol¬ 
mente inferiore rispetto ai li¬ 
velli osservati in altri centri 
italiani e esteri), per un mas¬ 
simo di tre giorni. Soltanto al 
tossicodipendenti lavoratori — 
non più di una trentina — die¬ 
tro certificazione di lavoro 
del titolare di azienda, vengo¬ 
no rilasciate dosi per una set¬ 
timana. I risultati di tali in¬ 
terventi presentano un bilan¬ 
cio positivo: dalla riduzione 
dei fenomeni più acuti di tos¬ 
sicodipendenza, alla diminu¬ 
zione del mercato deU’eroìna. 

Negli ambienti del consor¬ 
zio sociosanitario, cui il 
CMAS fa capo, si esprime for¬ 
te contrarietà alla chiusura 
del centro soprattutto per le 
gravi ripercussioni che può a- 
vcre sugli assistiti l’interru¬ 
zione della continuità terapeu¬ 
tica. 

Nel pomeriggio c’è stata an¬ 
che una presa dì posizione 
degli operatori dei CMAS di 
tutta la regione i quali in un 
comunicato affermano che « la 
somministrazione di sostanze 
"stupefacenti” è una pratica 
che faticosamente ogni servi¬ 
zio cerca di fare entrare in 
un progetto terapeutico che 
non può essere legato a fina¬ 
lità repressive o di mero con¬ 
trollo sociale». 


Arrestati a Torino 10 spacciatori 


TORINO — A poche ore di distanza dalla 
morte di un giovane tossicomane stroncato 
da una overdose, la lotta contro la diffu¬ 
sione della droga ha fatto registrare due 
successi. La squadra narcotici della questu¬ 
ra ha assicurato alla giustizia dieci persone 
(la posizione di una undicesima è ancora 
al vaglio degli inquirenti),. appartenenti a 
due distinte' bande di spacciatori. E* stato 
sequestrato un ingente quantitativo di ha¬ 
shish e di droghe pesanti (eroina e cocai¬ 
na), sono state ritrovate pistole, radio ri- 
ce-trasmittenti e candelotti di dinamite, non¬ 
ché 50 milioni in contanti, di cui si cerca 
di stabilire la provenienza attraverso l’esa¬ 
me dei numeri di serie delle banconote. 


La prima operazione è stata conclusa la 
scorsa notte, ma aveva preso l’avvio oltre 
un mese fa. Ha portato all’arresto di un ita- 
lo-marsigllese di 32 anni, Giovanni Caro¬ 
la, e di altre quattro persone. Nell’apparta¬ 
mento sono stati trovati 35 chili di hashish 
libanese, lattosio per il taglio della cocaina, 
radio trasmittenti, pistole, dinamite a soldi. 

La seconda operazione ha permesso di in¬ 
dividuare i - responsabili dello spaccio della 
eroina in una delle zone più «calde» della 
città, quella di porta Palazzo. Sei persone 
sono state arrestate. 

NELLA FOTO: una .parta dalla droga se¬ 
questrata ... 


Duro attacco alle iniziative « portatrici di povertà a gente già povera » 

I vescovi: sulla famiglia in Africa 
pesa il ricatto delle multinazionali 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Il cardinale africano (dell’Al¬ 
to Volta) Paul Zoungrana, 
alla conferenza stampa sui 
lavori del Sinodo dei Vesco¬ 
vi tenuta insieme al cardina¬ 
le Cordeiro e a monsignor 
Ryan. ha rivolto un forte at¬ 
tacco alle multinazionali in 
Quanto sfruttano i popoli del 
Terzo Mondo e condizionano 
la vita delle f?mirile non so¬ 
lo dal punto di vista econo¬ 
mico. 

« La Banca mondiale per 
lo sviluppo — ha spiegato 3 
prelato — impone i contrac¬ 
cettivi in camhio di aiuti per 
la nostra povertà. Anzi, nel¬ 
la misura in cui accettia¬ 


mo la pianificazione familiare 
Dossiamo ricevere i prestiti 
di cui abbiamo bisogno per 
fronteggiare la nostra mise¬ 
ria ». 

Ma una cosa è affrontare 
il problema della pianifica¬ 
zione (salvo a risolverlo con¬ 
formemente agli orientamen¬ 
ti della Chiesa) per favorire 
lo sviluppo dei popoli africa¬ 
ni — ha osservato il cardi¬ 
nale Zoungrana — altra co¬ 
sa è pianificare per aumenta¬ 
re i profitti delle multinazio¬ 
nali a svantaggio dello svi¬ 
luppo. Come lui. molti ve¬ 
scovi del Terzo Mondo han¬ 
no criticato la nozione stes¬ 
sa dì progresso se incentrata 


A Padova una giunta di centro-destra 


PADOVA — Da lunedì sera, 
dopo quattro mesi di avvi¬ 
lenti trattative, una giunta 
di centro-destra governa la 
città di Padova. Ne fanno 
parte DC. PSDI e PLI. Sin¬ 
daco è il de Bentsik. Il com¬ 
pagno Troìlo, capogruppo 
PCI, ha definito la formula 


adottai* « imbarazzante. In¬ 
gombrante, un insostenibile 
ritorno ali’indietro », indivi¬ 
duando In una oltranzista po¬ 
litica « preamboUsta » da par¬ 
te della DC e nella sostan¬ 
ziale subalternità delle foree 
laiche le ragioni dell’attuale 
deterioramento politica 


sull’accumulazione materiale 
a cui vengono sacrificati va¬ 
lori umani. 

Zoungrana ricordando que¬ 
ste prese di posizione ha' ac¬ 
cusato apertamente le socie¬ 
tà multinazionali di essere 
« portatrici di povertà alle 
famiglie già povere» ed ha 
affermato che bisogna lotta¬ 
re perchè «cessino le ingiu¬ 
stizie internazionali ». A que¬ 
sto punto egli si è rivol¬ 
to ai giornalisti esortandoli a 
far conoscere « con coraggio 
questi gravi problemi ». ed 
ha aggiunto con una punta 
di malizia di rendersi per al¬ 
tro conto che c molti giorna¬ 
li dipendono dalle multinazio¬ 
nali ». 

. Sollecitato a fare un bilan¬ 
cio della prima-settimana dei 
lavori sinodali, l’arcivescovo 
di Ceraci cardinale Cordeiro 
ha confermato, come già ave¬ 
va fatto Ratzinger la sera pri¬ 
ma, resistenza tra i vescovi 
di due tendenze sul tema 
« famiglia », tendenze che più 
che contrapporsi dovrebbero 
integrarsi. Non c’è dubbio — 


ha detto Cordeiro — che non 
è .possibile prescindere dai 
ben noti principi dottrinari 
della Chiesa sul matrimonio, 
sul controllo delle nascite, 
sull’aborto. Essi però vanno 
vissuti, e quindi storicizzati 
nelle diverse situazioni e cul¬ 
ture della famiglia. Questa 
è anzi la grande questione 
— ha ammesso l’arcivescovo 
di Caraci — che sta di fron¬ 
te alla Chiesa in auesto mo¬ 
mento. 

Il cardinale Cordeiro ha poi 
sottolineato — come Zoungra- 
na e Ryan — che in Africa, 
in Asia e nèil’America Lati¬ 
na esistono problemi assai 
diversi da quelli dei paesi 
europei e degli Stati Uniti. 
Si tratta di problemi cultu| 
rali ed economici particolari 
che si intrecciano tra km*. 
Non c’è dubbio che nei pae¬ 
si del Terzo Mondo «la po¬ 
vertà della famiglia cresce 
a causa delia dipendenza dal 
mando industrializzato». Esi¬ 
stono inoltre tradizioni socio- 
economìco-religiose per cui la 
famiglia ba un segno tribaia. 


di gruppo o clan.' B mo¬ 
dello di famiglia cristiana 
portato in Africa dai missio¬ 
nari occidentali — ha detto 
per esempio Zoungrana — ha 
stentato e stenta a penetra¬ 
re. 

Il compito del Sinodo — ha 
concluso Cordeiro — è di ap¬ 
profondire questi problemi la 
cui soluzione non è facile. 
Spetta a: gruppi di lavoro 
(divisi per lingua, e non per 
aree geografiche come taluni 
vescovi avrebbero voluto) 
cercare di gettare un ponte 
tra le due tendenze che si so¬ 
no fronteggiate finora nel di¬ 
battito in assemblea. 

Per domenica prossima 12 
ottobre è stata intanto an¬ 
nunciata dalle organizzazioni 
cattoliche una «grande gior¬ 
nata di pregierà per la fa¬ 
miglia » con il Papa e i pa¬ 
dri sinodali in piazza San Pie¬ 
tro. Non manca chi già pen¬ 
sa di strumentalizzare questa 
giornata per il referendum 
enti-aborto. 

Alasti Santini 


MILANO, — Bordoni "ha 
paura, ma molti già suda¬ 
no freddo. Ieri mattina, 
infatti, In un carcere della 
Lombardia è cominciato 
l’interrogatorio dell’ex brac¬ 
cio destro di Michele Sln- 
dona. I suoi avvocati han¬ 
no detto apertamente nel 
giorni scorsi che di fronte 
ai giudici italiani avrebbe 
« parlato », svelando per 
Intero 1 retroscena dello 
scandalo legato al banca¬ 
rottiere di Patti. Avrà già 
cominciato a dir qualco¬ 
sa? Ovviamente per 11 mo¬ 
mento non se ne sa nulla, 
mentre la sua deposizione 
si prospetta come molto 
lunga e complessa. 

Carlo Bordoni certamen¬ 
te ha molte cose da dire 
a partire da quel famosi 
500 « uomini d’òro » della 
Flnabank, cioè a dire lo 
scottante elenco scompar¬ 
so dal Banco di Roma e 
per. il quale fini in galera 


Lo magistratura chiude a Parma un centro 
per l'assistenza ai 

L’autorità giudiziaria avanza il sospetto che venissero distribuite dosi eccessive - La forte contrarie¬ 
tà degli operatori per le gravi ripercussioni che si potranno verificare nel trattamento di 135 giovani 


Cinque arresti a Roma 

Enorme giro di droga 
dietro la facciata di 
ristoranti allò moda 

V - ,- 

Un traffico che, partiva dal Suda- 
merica —- Personaggi insospettabili 



ROMA — Chi poteva sospet¬ 
tare di loro? Non più giova¬ 
nissimi, sempre ben vestiti, 
gentili con tutti; un risto¬ 
rante avviatissimo all’Aven- 
tinò, uno dei più ' esclusivi, 
un altro addirittura a Bo- 
gotà, in Colombia, insomma 
una posizione invidiabile, di 
tutto rispetto. Eppure era¬ 
no proprio loro che teneva¬ 
no i conti di quello sporco 
giro di droga. Un giro vasto, 
ramificato,: "che partiva dai 
Sudamene*, si spoetava al 
Nord e arrivava fino a Ro¬ 
ma e in altre città di mezza 
Europa. Un giro messo su 
da anni, a quanto pare, • 
che fruttava miliardi. 

La « roba », la merce pif¬ 
feri ta. era soprattutto la co¬ 
caina, ma altre droghe non 
venivano disdegnate. Ora, co¬ 
munque, è finito tutto e so¬ 
no stati arrestati in cinque. 
Tra loro fanno spicco pro¬ 
prio Boario Bonavolontà di 
43 anni e la moglie Maria 
Mocci, di quattro anni piu 
anziana, proprietari dei due 
ristoranti che facevano da 
paravento al traffico di co¬ 
ca, l’« Apule!us » all’Aventi¬ 
no, e un altro appunto a Bo- 
gotà. Lui (che vantava pure 
una parentela con Mario Ri¬ 
va: «quello era mio zio» a- 
ma va dire ai clienti) a quan¬ 
to pare organizzava tutto, lei 
teneva i contatti e la con¬ 
tabilità. Con loro sono finiti 
a Regina Coeli anche Save¬ 
rio Biancheri. di 28 anni, Ni¬ 
cola Inglese di 29 (titolare 
con Biancheri di una pellet¬ 
terìa ben avviata a Casa Inf¬ 
iocco). e Fausto Ferrari, di 
36. gestore del locale nottur¬ 
no Passepartout di via Au- 
relia e fino a qualche tempo 
fa titolare del night La Pru¬ 
gna di piazza dei FonzianL 

A portare la polizia fino 
all’esclusivo Apulèius (un po¬ 
sto per stranieri, tanta tan¬ 
to salato) è stata un’altra 
operazione compiuta a mag¬ 
gio lontano da Roma, esat¬ 


tamente nell’isola di Cura- 
cao, nelle Antille. La polizia 
locale arrestò un romano di 
33 anni. Gianfranco Gianni, 
mentre questi ten f ava di im¬ 
barcarsi su uh aereo per gli 
Stati Uniti con due chili di 
cocaina. La cosa fu tenuta 
segreta, ma partirono inda¬ 
gini discrete. Tanto per- co¬ 
minciare. dopo la segnalazio¬ 
ne dell’Interpol, la polizia ro¬ 
mana cominciò, a. tenere, sot¬ 
to controllo il giro- di .amici-' 
zie dèi Gianni, Dopo un po’ 
di tempo arrivarono i primi' 
risultati: risultati clamorosi 
perché finirono sulle pagirie 
di tutti i giornali. In un la¬ 
boratorio dentistico di via 
Crescenzio furono arrestati V 
odontotecnico Roberto Fri- 
sardi, il suo collaboratore 
Salvatore Loche e altre tre 
persone. Nascondevano pa¬ 
recchi etti di cocaina. .. 

Altro eetàcciamento, altri 
controlli discreti tra gli a- 
mici degli arrestati e salta 
fuori che Loche è il-cogna¬ 
to di Mario Bonavolontà. H 
personagigo in questione è 
insospettabile però.» però ha 
un altro ristorante a Bógòtà 
e proprio da Bogotà. a quan¬ 
to pare, parte gran parte del¬ 
la cocaina che poi viene in 
Italia. 3T cori che comincia¬ 
no gli appostamenti. 1 con¬ 
trolli, 1 pedinamenti. 

L’altro ieri Maria Mocci, 
moglie di Bonavolontà, parte 
in macchina per Casalpaloe- 
ca Viene seguita danti in¬ 
vestigatori e bloccata pro¬ 
prio mentre consegna a Bian¬ 
cheri. in cambio di una busta 
con 3 milioni di lire, 25 gram¬ 
mi di cocaina pura. In pochi 
minuti scattano le perquisi¬ 
zioni a tappeto: mWAptàeius 
e poi nelle case di Inglese, 
legato a Bianchleri. e di Fer¬ 
rari. anche lui del giro. Nel¬ 
la casa di Bonavolontà e del¬ 
la Mocci la polizia trova una 
documentazione aggiornatis¬ 
sima e ricca sul traffica 


Montalto di Castro : 

Potrebbero riprendere 
i lavori della centrale 


ROMA — I lavori per la costruzione della centrale elettro- 
nucleare di Montalto di Castro, sospesi per un’crdinanxa 
del sindaco e poi per una sentenza del TAR, potrebbero 
riprendere da un giorno all’altro. In questa zona, infatti, 
«non esiste alcuna anomalia geologica» né «un’altra 
di equilibrio instabile che in qualche maniera potrebbe 
dar luogo sul sito a comportamenti anomali, naturali 
o ad opera dell'uomo». Non solo: a valore sul quale 
è stata progettata la centrale per resistere ad un even¬ 
tuale terremoto è « corretto, anzi altamente cautelativo ». 
Sono queste le conclusioni «unanimi» della commissione 
di geologi e geofisici, presieduta dal prof. Felice Ippolito 
e nominata dal Comitato nazionale per l’energia nucleare 
(CNEN) che doveva controllare la sicurezza sismica della 
centrale di Montalto. 

I risultati del lavora — un rapporto di 85 pagine più 
una cinquantina di mappe — sono stati presentati ieri 
mattina in una conferenza stampa dallo stesso professar 
Ippolito e dal presidente del CNEN Umberto Colomba 
Sul lavoro della «commissione Ippolito» si esprimerà 
ora la direzione centrale per ia sicurezza e la protezione 
sanitaria del CNEN. Ma questo parere « sarà certamente 
positivo» ha detto il presidente Colombo. Parere e rela¬ 
zione della commissione saranno quindi trasmessi, entro 
una settimana, al ministro dell’Industria. Sicché l’ENfZ* 
ha soggiunto Colomba potrebbe ripr e n d er e i lavori sospesi 
dall’ordinanza del sindaca il giorno dopo che il parere 
del CNEN sia stato trasmesso al ministro. Il Consiglio 
di Stato ha infatti subordinato la sospensione dei lavori 
al compimen to della indagini sulla 


l’amministratore delegato • 
Mario Barone. Sa perfet¬ 
tamente che dalle sue lab¬ 
bra possono partire accu¬ 
se terribili per uomini e 
strutture del potere pub¬ 
blico e privato. Conosce 
altrettanto bene, però.Je 
regole di questo mondo ed 
1 modelli dì comportamen¬ 
to da rispettare, ... 

E’ per questo che ha una 
paura stramaledetta, e che 
per difendere la sua inco¬ 
lumità fisica sono state 
prese misure di sicurezza 
eccezionali: cominciamo 

col dire che è segreta la 
località in cui viene inter¬ 
rogato e che. attraverso un 
permesso speciale, a pre¬ 
parargli ì pasti In cella è 
direttamente la moglie. La 
sensazione .è dunque che 
Bordoni si appresti a col¬ 
laborare molto attivamen¬ 
te con la giustizia italia¬ 
na. . 

Del resto per Bordoni 
non esiste che la strada 
(e i suoi legali ' lo hanno 
fatto capire molto chiara¬ 
mente) del « dire tutto ». 
Perché mal dovrebbe ac- - 
collare! la parte del capro 
espiatorio, pagando even¬ 
tuali colpe non solamente 
sue? > ■’, j ; 

Paradossalmente, Bordo¬ 
ni si sentirà più sicuro non 
appena avrà vuotato 11 sac¬ 
co. Come si spiega, altri¬ 
menti, la sollecitazione ri¬ 
volta ai giudici americani 
per la propria estradizio¬ 
ne? Allora può essere cre¬ 
dibile, come dice l’avvoca¬ 
to Rinaldo Taddei, il fat¬ 
to che l’ex luogotenente 
di Sindona sia venuto In 
Italia « non per fare sce¬ 
na muta o quasi ». 

Non ci resta che aspet¬ 
tare un qualche risvolto 
clamoroso dell’interrogato¬ 
rio. «Che non mancherà 
— ha dichiarato ancora 1 ’ 
avvocato Taddei, che as- 
sieme.a Giorgio Ghlron di¬ 
fende 11 finanziere — e 
che farà tremare parecchie 
poltrone E&iora, xta.que- 
sto -pùnto di vista, Bor¬ 
doni non s’è smentito: co¬ 
me dimenticare che tutte 
le accuse per la banca¬ 
rotta della banca Franklin 
che ha portato sha dura 
condanna di Michele Sin¬ 
dona, furono confermate 
proprio dal suo ex luogo- 
tenente? - ... •. 

Qui in Italia Bordoni è 
accusato di concorso in 
bancarotta fraudolenta ag¬ 
gravata, lo stesso reato 
contestato a Sindona e agli 
altri quattro dirigenti e 
amministratori dì banca 
arrestati la scorsa setti¬ 
mana su mandato , di cat¬ 
tura della magistratura mi¬ 
lanese. Due di questi, Pie¬ 
tro Macchiar ella e Massi¬ 
mo Spada, sono stati sen¬ 
titi ieri a San Vittore, ma 
il loro interrogatorio (cò¬ 
me d’altronde quello' di 
Bordoni) è soltanto . alle 
prime fasi. . 

‘ Per stamane invece è fis¬ 
sato quello di Pietro Ma- 
ciocco, chè a suo tempo 
fu presidente del collegio 
sindacale delle: due ban¬ 
che di Sindone, la Banca 
Privata Finanziaria e la 
Banca Unione. Nei prossi¬ 
mi giorni, infine, sarà sen¬ 
tito il quarto arrestato, 
Vittorio GhezzL 


Il futuro 
dei Pinot e 
rosa. 
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Gruppo di terroristi in rivolta 

aveva preso in ostaggio un brigadiere e c 

[uattro agenti di custodia 


Ore di ansia nel carcere di Volterra 

... . -." , • , .•» - . ; , ! i ; u * '*rn;.» .* i t t t ’ » 1 - : - ; I . ;■. : v : y ■ 'j j- - . > • ■• 

Occupato un braccio - Il «Maschio» circondato da ingenti forze di polizia - In serata il rilascio di due sequestrati 
Questa mattina la drammatica vicenda dovrebbe concludersi con l’accoglimento di alcune richieste dei detenuti 


' Dal nostro inviato 

VOLTERRA — Un braccio del 
€ Maschio * di Volterra, l'an¬ 
tica fortezza medicea trasfor¬ 
mata in carcere, è in mano 
ad una ottantina di detenuti 
capeggiati dal nappista Gior¬ 
gio Piantamore, da alcuni ter¬ 
roristi e da alcuni detenuti co¬ 
muni. Un brigadiere e quat¬ 
tro agenti di custodia sono 
stati presi in ostaggio con 
tino stratagemma, l'altra se¬ 
ra, poco prima che le celle 
si chiudessero per la notte. 
In serata due « sequestrati » 
sono stati lasciati liberi. 

Le prime richieste sono state 
quelle di incontrarsi con i 
giornalisti, con gli avvocati 
Spazzali e Zezza di Milano e 
Filastò e Leone di Firenze, 
nonché di essere trasferiti 

«Se le nostre richieste non 
verranno accolte — hanno fat¬ 
to sapere i detenuti — fare¬ 
mo saltare il carcere e ucci¬ 
deremo un ostaggio ogni tre 
ore ». La minaccia, fortuna¬ 
tamente, non è stata messa 
in atto. Il Procuratore della 
Repubblica di Pisa Iosto La- 
du, che conduce le trattative 
ha scelto comunque, nell’arco 
di tutta la giornata, la linea 
dura. Dopo 13 ore dall’inizio 
■ della rivolta, in un brevissi¬ 
mo e fuggevole incontro, ha 
affermato: « Non abbiamo 
trattative da fare ». I giorna¬ 
listi hanno tentato, più tar¬ 
di, un nuovo e vano contatto 
con il magistrato. Gli stessi 
familiari degli agenti di cu¬ 
stodia presi in ostaggio, han¬ 
no saputo quanto stava acca¬ 
dendo solo dalla radio. Nes¬ 
suno si è preoccupato di dir 
loro qualcosa. E’ impressione 
generale che la rivolta ' sia 
stata programmata già da di¬ 
verso tempo da alcuni terro¬ 
risti come forma di protesta 
per la situazione all'interno 



VOLTERRA — Un torrione della Fortezza-carcere e Giorgio Fiantamore il brigatista rosso organizzatore della rivolta 


del carcere di massima sicu¬ 
rezza dell’Asinara, da cui pro¬ 
veniva il Piantamore. Ma cer¬ 
chiamo di ricostruire con or¬ 
dine come è scoppiata e si è 
propagata la rivolta all’inter¬ 
no del carcere di'Volterra. 

I CAPI — A dirigere la ri¬ 
volta è il nappista Giorgio 
Piantamore, condannato a 14 
anni per il sequestro di Toni 
Carello, avvenuto a Torino il 
febbraio del 1973 ed accusato 
dì avere qualcosa a che fa¬ 
re con il « suicidio », alle 
* Nuove » di Torino, di Pa¬ 
squale Viete, uno dei capì di 
« Prima linea ». lo affianche¬ 
rebbero Giuseppe Formica, 


conosciuto come amico di El- 
fino Mortati, l'autonomo accu¬ 
sato dell’omicidio del notaio 
Spighi, e un terrorista legato 
al gruppo di * Prima linea » 
che ha firmato, a Firenze, t’ 
€ azzoppaménto » del giudice 
Silvio Bozzi e numerosi at¬ 
tentali contro caserme, istitu¬ 
ti di credito e consigli di 
di quartiere. . .. . . \ 

Del gruppo farebbe parte 
anche l’ergastolano Antonino 
Pezzi che, al termine di una 
giornata balorda, aveva ucci¬ 
so a freddo senza motivo, in 
una trattoria romana di piaz¬ 
za Tiburtina, un avventore. 

GLI OSTAGGI - Nelle ma¬ 


ni dei rivoltosi si trovano il 
brigadiere Tommaso Russo, 
sposato con due figli, (la mo¬ 
glie è in stato interessante e 
in attesa del terzo) le guar¬ 
die Stanislao Gaudiano, «en¬ 
ti anni sposato con una bim¬ 
ba di un anno, Giuseppe Cor- 
radino, Rosario Bonello e Giu¬ 
seppe Lo Giudice. . 

I FATTI — Valtra sera, al¬ 
le 21.30, stanno per chiudersi 
le celle per la notte. Alcuni 
detenuti riescono ad attirare, 
all’interno dei corridoi, prima, 
le guardie Gaudiano e Corra- 
dino, quindi Bonello e Lo Giu¬ 
dice. Ad una di essi viene 
puntato un rudimentale coltel¬ 


lo alla gola per costringerlo a 
chiamare, col microfono e con 
una scusa, il brigadiere Rus¬ 
so. Riusciti nell’impresa, i ri¬ 
voltosi. si barricano all’inter¬ 
no del braccio. Al Piantamo¬ 
re e soci si aggiungono an¬ 
che alcuni detenuti della se¬ 
conda sezione. Tra questi vi 
sarebbero anche diversi sar¬ 
di dell’* anonima sequestri » 
che ha operato in Toscana ed 
altri detenuti politici. 

Scatta l’allarme e si tenta 
subito la sortita per liberare 
gli ostaggi. Ma si capisce che 
non si tratta della solita som¬ 
mossa che può concludersi 
con un atto di forza. Chi la 


dirige sa bene cosa vuole. Ar¬ 
rivano le richieste dei rivol¬ 
tosi: incontrarsi con i giorna¬ 
listi della Nazione, del Cor¬ 
riere della sera, della Stam¬ 
pa, deità Repubblica e di Nuo¬ 
va Sardegna; parlare con gli 
avvocati ed essere trasferiti 
in carceri di gradimento dei 
detenuti. 

Dopo le prime richieste i 
contatti si interrompono. Ar¬ 
rivano i carabinieri, polizia e 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Pisa, doti. Ladu. 

La notte i rivoltosi distrug¬ 
gono alcuni televisori a colo¬ 
ri in dotazione all’interno del¬ 
le celle e strappano diuersi 
ietti dai sostegni per alzare 
le barricate. Poi tutto tace fi¬ 
no alla tarda mattinata. Ed 
ecco ancora il drammatico 
susseguirsi dei fatti. 

1 ORE 9.30 — Arriva al car¬ 
cere anche l’ispettore degli 
Istituti di pena della Toscana 
dottor Guglielmo Nespoli che 
viene a dar manforte, nelle 
trattative, ai direttore del 
* Maschio » Renzo Graziarti, 
che, durante la notte, ha ten¬ 
tato di trovare un accordo 
con i detenuti. 

■ ORE 10— Sul carcere co¬ 
minciano a volteggiare due 
elicotteri dei carabinieri che 
si soffermano, a più riprese, 
sul * Maschio » per far senti¬ 
re ai rivoltosi che le forze di 
polizia sono mobilitate con 
tutti i mezzi. y 3 i.'- : ; 

.ORE 10.30 — Esce di corsa 
dai carcere U Procuratore 
della Repubblica, che si me¬ 
raviglia che i giornalisti gli 
chiedano il numero dei rivol¬ 
tosi e come stanno andando 
le trattative. « Non abbiamo 
trattative da fare ». Questa è 
la sua risposta. Il magistrato 
vede i microfoni della RAI e 
fugge in auto. •' 

ORE 12,30 — Un ufficiale 


Venti arresti in numerose città del nord: in carcere anche insospettabili 


irò 


lineò : si riorganizzo vano 


A Torino si è partiti da due inchieste - Una è quella nata dalla scoperta dei tre covi della Versilia e l’altra 
zione - In galera a Bologna anche la donna del terrorista Bignami che invece è sfuggito alla cattura - In carcere 


Preparata da tempo In gran segreto, è 
scattata ieri all'alba nell'Italia Settentrio¬ 
nale una vasta operazione giudiziaria con¬ 
tro « Prima linea ». Il numero preciso dei 
presunti terroristi arrestati non è stato 
ancora precisato: si parla di una ventina. 
Il blitz, compiuto dalla DIGOS e dai cara¬ 
binieri, su ordine dei magistrati di Torino 
e di Milano, avrebbe permesso di colpire 
una giovane struttura clandestina creata 
dai terroristi di «Prima linea» per rim¬ 
piazzare i « vuoti » creati dalle operazioni 
giudiziarie della primavera scorsa. 

Torino: una bomba 
nella borsa 

- Dalla nostra redazione ^ 

TORINO — Numerosi arresti nell’ambito 
delle indagini su « Prima linea » sono 
stati ordinati dalla magistratura torine¬ 
se in molte città italiane. Finora, ad un 
primo e incompleto bilancio, si parla 
di una ventina di persone catturate a 
Torino, Milano. Bologna, Trento e nella 
zona di Lucca.. I magistrati che condu¬ 
cono l’inchiesta, la Digos e i carabmieri, 
che hanno operato in egual misura, ri¬ 
fiutano di fornire ragguagli e si sono, 
anzi, dimostrati piuttosto insofferenti ver¬ 
so questa nuova fuga di notizie che ha 
fatto trapelare indiscrezioni sull’operazio¬ 
ne in corso. 

Sarebbero due. comunque, le inchieste 
che hanno condotto agli arresti di ieri: 
la prima, più limitata come raggio di 
azione e come numero di persone arre¬ 
state (sarebbero una mezza dozzina) è 
partita a 21 settembre a Viareggio, dove 
fu trovata una borsa contenente una pi¬ 
stola. Questa era stata rapinata a Mathi, 
in provincia di Torino, il 27 dicembre ’79. 
ad una guardia giurata che era in ser¬ 
vizio davanti alla filiale deila Banca po¬ 
polare di Novara. 

Le indagini scattate a Viareggio, dopo 
0 ritrovamento deH’arma e della borsa, 
condussero all’individuazióne di tre ap¬ 


partamenti-basi frequentati .da presunti 
terroristi, dieci o quindici ■ persone in 
tutto. Alcune di queste persone sarebbero 
state arrestate nei giorni scorsi. -Che si 
tratti di individui torinesi, o che agivano 
principalmente nell’area di Torino, sem¬ 
bra essere confermato dal fatto che la 
Procura di Lucca, che ha competenza su 
Viareggio, ha trasmesso gli atti alla Pro¬ 
cura di Torino, che fino a questo momento 
dirige l’operazione. 

L’ipotesi. che trova maggiori conferme 
è che il nucleo di «Prima linea* (ma vi 
si troverebbero anche elementi delle «Ron¬ 
de » non ancora intaccate in profondità 
dagli arresti dei mesi scorsi) si fosse 
trasferito a Viareggio per compiere alcu¬ 
ne rapine per il cosidetto «autofinanzia¬ 
mento».- ■ 

La seconda inchiesta che ha fatto scat¬ 
tare l’operazione di ieri è invece con¬ 
dotta dairufficio istruzione di Torino, n 
bilancio parziale conta una quindicina di 
arresti a Milano, Bologna e Trento, tutti 
nell’ambito di « Prima linea ». Il fatto 
che ad . occuparsene siano dei *• giudici 
istruttori e non la Procura fa ritenere 
che questa sia una diramazione dell’ki- 
chiesta che nella primavera e nell’estate 
scorse aveva portato in carcere decine 
e decine di terroristi e fiancheggiatori. 

Nel pomeriggio sono circolate voci .che 
gli arresti riguardino anche romicidio del 
giornalista Walter Tobagi. La notizia non 
ha però trovato alcuna conferma. 

Massimo Mavaracchio 


Bologna: il piò 
grosso è scappato 

' " 3 - 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — A Bologna l’operazione con¬ 
tro Prima linea è scattata verso le 5 del 
; mattino. Le pattuglie della DIGOS hanno 
proceduto all’arresto contemporaneo (fi 
cinque persone, tre donne e due uomini, 
tutti raggiunti da ordini di cattura per il 


reato di insurrezione armata contro i po¬ 
teri dello Stato, associazione sovversiva e' 
banda annata. Accuse gravissime che sem- 
bra siano fl’riassunto, se così si può 
dire, di informazioni pervenute all’auto¬ 
rità giudiziaria da qualche terrorista pen¬ 
tito. - , • ' . 

> Il «blitz» contro Prima linea interessa 
soprattutto Torino, Milano e Bologna: tra 
gK obiettivi dell’operazione c’era, forse, 
la speranza di riuscire a catturare anche 
l’imprendibile geometra bolognese Mauri¬ 
ce Bignami, a cui sono state attribuite, 
soprattutto negli ultimi mesi, alcune san¬ 
guinose rapine. E, difètti, tra gli arrestati 
bolognesi c’è la maestra d’asilo Nicoletta 
Mazzetti, 24 anni, con la quale il geome¬ 
tra bolognese avrebbe dovuto convolare 
a nozze l’ottobre del 1978 se la improvvi¬ 
sa cattura di Corrano Ahmni non avesse 
indotto Bignami a disertare precipitosa¬ 
mente la cerimonia nuziale. 

Nicoletta Mazzetti sostiene di non aver 
mai più saputo, da quel giorno, dove si - 
sia rifugiato il mancato sposo, che non 
le avrebbe, dalla latitanza, mai fatto per¬ 
venire neppure un bigliettino di scuse. Non 
pare che questa sìa l’opinione dei giudici 
che hanno emesso gli ordini di cattura 
giacché c’è la. convinzione che la ristrut¬ 
turazione della organizzazione clandestina 
sia stata possibile appunto con la « media¬ 
zione » di persone libere, che potevano te¬ 
nere i contatti con i latitanti e i terroristi 
finiti in carcere. Sulla base delle informa¬ 
zioni fatte pervenire alla magistratura dai 
terroristi pentiti, si sarebbe scoperto, di 
recente, un covo di Prima linea nel quale 
sarebbero state trovate armi e munizioni 
e una serie di importanti documenti. 

E’ finita in carcere anche la moglie di 
un altro capo storico della organizzazione 
eversiva Prima linea, Alessandra Marchi, 
28 anni, sposata con Paolo Zambianchi, 
latitante, la quale, per quel che si dice, 
era impegnata in una attività di «soccor¬ 
so rosso» ai detenuti. La terza donna ar¬ 
restata è nativa di Ferrara, come appun¬ 
to Zambianchi: Gabriella Della Cà, 29 an¬ 


ni, la quale risiede da tempo a Bologna per 
. ragioni di stùdio. I due uomini accusati 
di far parte di Prima linea sono un ope¬ 
raio della Ducati meccanica, Carlo Catel- 
lani, nato 27 anni or sono a Montecchk» 
di Reggio Emilia e iscritto alla facoltà 
■ di Scienze politiche e Werner Bimani, 27 
anni, compaesano e amico di Catalani. Dei 
due, tuttavia, il più noto è il Burani, pre- 
cario di filosofia presso l’ateneo bolognese. 

Gli inquirenti sapevano che era schie¬ 
rato su posizioni di estrema sinistra, pro¬ 
veniente dalle file del cosiddetto Partito 
comunista d’Italia (ML) ed era attivo nei- 
l’associazione Italia-Cma. Era già stato so¬ 
spettato. proprio un paio di anni fa, £ 
aver diffuso volantini clandestini die ri¬ 
vendicavano attentati terroristici alle auto 
di alcune guardie carcerarie ed era stato 
fermato nella capitale durante il conve¬ 
gno di Radio popolare. Le pattuglie della 
DIGOS hanno attuato in città e nella re¬ 
gione numerose perquisizioni, la più cla¬ 
morosa delle quali è stata svolta nello 
studio e nei « locali di pertinenza » del- 
l’aw. Giancarlo Ghidoni, difensore di Pao¬ 
lo Klun. un altro militante di Prima linea. 
Per quel che si sa, gii inquirenti cercava¬ 
no documenti circa l’asserito collegamento 
organizzativo tra i terroristi latitanti e 
quelli detenuti. 

Negli ambienti forensi la perquisizione 
nello studio del legale bolognese è stata 
vissuta eoo una certa preoccupazione, per 
le possibili implicazioni sul rispetto della 
libertà della professione, ma non ci sono 
state prese di posinone ufficiali. 

a.s. 


Milano: presi due 
fratelli bancari 

MILANO — A Milano, ad opera degli uo¬ 
mini della DIGOS e dei carabinieri, nove 
persone sono state bloccate nella mattina¬ 
ta sotto l’accusa di banda annata e asso¬ 
ciazione sovversiva. Dove, per « banda ar¬ 
mata », si deve intendere con ogni proba- 


condotta dall’ufficio istru¬ 
ii figlio di un noto penalista 

bilità il tentativo di riorganizzare le file 
di Prima linea, decimate dalla recente se¬ 
rie di operazioni giudiziarie. 

Ieri, su ordine dell’ufficio istruzione e 
della Procura della Repubblica di Milano e 
Torino, sano cosi stati arrestati Massimo 
Libardi. 27 anni, già processato ed assolto 
nel febbraio scorso dall’accusa di apparte¬ 
nere a Prima linea: i fratelli Massimo e 
Vittorio Troll!, impiegati rispettivamente 
alla Banca Commerciale Italiana e alla 
Banca Nazionale del Lavoro; Giuliano Pi- 
sapia, figlio di Giandomenico, noto pena¬ 
lista; Antonio Muscovich. operaio alla 
SIT-Sietnens; Marco Passamonti, sulla coi 
figura nulla è trapelato; Francesco De Ro- 
sa (sorpreso in Sardegna); infine Massimi¬ 
liano Barbieri e Federica Sorelli. Anche 
sulla personalità e sul ruolo degH ultimi 
tre nel quadro delle inchieste sul terrori¬ 
smo milanese, nulla si è potuto conoscere. 

Per tutti gli arrestati gH ordini e i man¬ 
dati di cattura parlano, come abbiamo det¬ 
to, di «banda annata-e associazione sov¬ 
versiva », mentre alcuni sono accusati an¬ 
che di attentati non meglio precisati. 

Per 3 momento, insomma, non si sa 
molto (fi preciso sul «blitz» di ieri mat¬ 
tina, né sull’importanza dei singoli arre¬ 
stati nefl’organigramma dei «partito ar¬ 
mato». Spiccano, tuttavia, fra i nomi de¬ 
gli arrestati, quelli degli «insospettabili» 
impiegati di banca Massimo Traili. 33 an¬ 
ni, addetto all’ufficio titoli della direzione 
centrale della COiUT. secando chi lo co¬ 
nosceva non si era mai particolarmente 
distinto nell’attività politica; pare che mi¬ 
litasse da qualche tempo odia FIDAC- 
CGIL. Ieri mattina alle 8 il giovane è ar¬ 
rivato in banca accompagnato dalla poli¬ 
zia. che ha compiuto una perquisizione 
sommaria nel silo ufficio. 

Lo stesso • discorso vale per il fratello 
Vittorio e per Giuliano Pisapia. dipendenti 
della Banca Nazionale del Lavoro: nessu¬ 
no avrebbe sospettato che i due avessero 
in qualche modo a che vedere con 3 ter¬ 
rorismo, anche se fl figlio dell’avvocato 
. Pisapia era noto per 3 suo attivismo neL 
1 l’area dell’Autonomia. 


Ammazzano un giovane gioielliere 
per arraffare un paio di orologi 


Rapiscono anziano medico 
nella sua casa in Calabria 


Nostro servizio 

NAPOLI — Un gioielliere di 
33 anni è stato ucciso, con 
Incredibile ferocia, da due 
banditi nel corso di una ten¬ 
tata rapina, ieri mattina, a 
Villaricca, un grosso centro 
a pochissimi chilometri da 
Napoli. 

Antonio Cicala (questo 11 
nome della vittima) aveva 
già subito una rapina TU 
febbraio scorso. Da quel gior¬ 
no, impaurito, aveva deciso 
di aprire 11 negozio solo di 
mattina e di installare un 
sistema elettronico di allar¬ 
me ed una chiusura speciale 
per la porta. Ieri mattina al¬ 


le 11, quando nell’oreficeria 
c’ erano alcune persene in¬ 
tente a scegliere dei gioielli, 
si sono presentati due gio¬ 
vani che gli hanno chiesto 
di visionare il campionario 
degli orologi. Il gioielliere li 
ha pregati di ritornare dopo 
qualche minuto. Appena so¬ 
no usciti i clienti, 1 due gio¬ 
vani, sui diciotto anni, vestiti 
anche con ima certa accura¬ 
tezza. si sono ripresentati. 
Antonio Cicala e sua moglie 
Maria Grazia Buozzo di ven- 
tlsei anni non hanno avuto 
sospetti ed hanno aperto la 
porta. 


I giovani, per alcuni mi¬ 
nuti, hanno finto di esami¬ 
nare gli articoli che il gioiel¬ 
liere gli mostrava e poi han¬ 
no estratto le pistole. 

Mentre cercavano di met¬ 
tersi a fianco di Antonio Ci¬ 
cala, la moglie ha urlato. Uno 
del due rapinatori l’ha col¬ 
pita alla testa ed il gioiel¬ 
liere ha cercato di difender¬ 
la. Il giovane che aveva col¬ 
pito con il calcio della pi¬ 
stola Maria Oraria Buono 
non ha esitato a colpire an¬ 
che l’uomo e, quando questi 
è caduto a terra, con una 
ferocia inaudita gli ha spa¬ 
rato un colpo alla testa. 


1 due rapinatori hanno poi 
preso un paio di orologi (del 
valore di poche decine di mi¬ 
gliala di lire) e sono fuggiti 
a bordo di una « 128 » che li 
aspettava all’esterno con il 
motore acceso. Antonio Ci¬ 
cala, soccorso da passanti e 
negozianti accorsi al rumore 
dello sparo, è stato portato 
al più vicino ospedale, ma 
dopo un paio d’ore di agonia 
è morto. 

Antonio Cicala lascia un 
figlio, Tommaso, di appaia 
sei anni. 

Enzo Ftinllo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un/ ennesi¬ 
mo sequestro di persona è 
stato messo a segno lunedi 
notte nella campagna di Bo- 
vaiino (Reggio Calabria), 
centro costiero della Locride. 
Questa volta è toccato al me¬ 
dico in - pensione Silvio De 
Francesco, 78 anni, proprie¬ 
tario. di un’azienda agricola 
nella zona. L’anziano possi¬ 
dente, originario di Campo¬ 
basso e residente a Napoli, 
si trovava da due settimane 
nella sua proprietà calabrese 
dove assisteva, come ogni an¬ 
no, al lavori per la vendem¬ 
mia. I rapitori hanno agito 


con si curvata In trotta ondosi 
nella proprietà De France¬ 
sco, in località Fomodonna, 
nel cuore della notte e ab¬ 
battendo la porta della casa 
padronale dove l’anziano me¬ 
dico, che è vedovo e sordo, 
dormiva da solo. 

Non certamente svegliato 
dal rumore, il dottor De 
Francesco, prima di arrender¬ 
si, deve aver comunque op¬ 
posto resister sa ai banditi in 
quanto labi tallone è stata 
trovata a soqquadro e con 
segni evidenti di una col¬ 
luttazione. A* denunciare 11 
sequestro è stato, Ieri mat¬ 
tina, U fatto» dell’azienda 


| Vincenzo Marvelli di 88 an- 
i ni che, abitando poco distan¬ 
te dalla casa padronale, a* 
veva avvertito durante la not¬ 
te rumori sospetti. Data l’età 
e trovandosi tn una località 
completamente isolata, il 
Marvelli ha dovuto aspettare 
il mattino prima di uscire 
di casa 

I banditi hanno cori avuto 
parecchie ore di vantaggio 
per far perdere le loro trac¬ 
ce. Infatti le battute dispo¬ 
ste dai carabinieri in tutta 
la zona non hanno. potato 
ad alcun risultato. 

g. m. 


Fossombrone: anche 
nel supercarcere 
rivolta di detenuti 


dei carabinieri conferma che 
è stata scelta la linea dura e 
che potrebbero esserci peri¬ 
coli per gli ostaggi. I rivolto¬ 
si hanno minacciato di ucci¬ 
dere gli agenti di custodia se 
verrà tentata qualche azione 
di forza. Nessuno può aouici- 
narsi alla prima sezione. I 
detenuti lanciano bombolette 
di gas, e una bosiglia con del¬ 
l’esplosivo. • 

ORE 14 — Riusciamo a rag¬ 
giungere la moglie di Stani¬ 
si ao Gaudiano, Anna Maria 
Monaco, 21 anni, che abita a 
meno di cinquanta metri dal 
carcere. Aspettava il marito 
per mezzanotte, ma ancora 
non lo ha visto tornare. Spe¬ 
ra non sia tra gli ostaggi. 
Alla radio pronunciano il no¬ 
me del marito. * Ditemi la ve¬ 
rità — sbotta rivolta verso di 
noi — è tra gli ostaggi. Qui 
nessuno mi dice nulla ». 

ORE 15,30 — Arriva l'avvo¬ 
cato Antonino Filastò. In car¬ 
cere ci sono tre suoi clienti: 
l’avvocato Gabriele Fuga, ac¬ 
cusato di appartenere ad 
* Azione rivoluzionaria », Mar¬ 
co Solimano, di « Prima li¬ 
nee r» e Salvatore Cirincione, 
anch’egli accusato di anvar- 
tenere ad * Azione Rivoluzio- 
. noria ». 

ORE 18.30 — n giudice di 
sorveglianza dottor Barsotti 
porta la prima notizia positi¬ 
va della giornata. Le tratta¬ 
tive sono riprese ptà tardi: 
l’avvocato Filastò tratta con i 
rivoltosi e ottiene il rilascio 
degli agenti Russo e Gau¬ 
diano che sono sposati e han¬ 
no figli. 1 detenuti, anche in 
cambio di cibo, affermano che 
domattina , rilasceranno tutti 
poiché la loro richiesta . di 
trasferimento in altre carce¬ 
ri è stata accolta. 

Piero Benassai 



Raffaele Fiore 


Daniele Lattanzio 


Dal nostro corrispondente 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — Per 7 ore, dalle 9 alle 16 di ieri, 
tre agenti di custodia del carcere di * massima sicurezza * 
di Fossombrone sono 6tati tenuti in ostaggio da quattro de¬ 
tenuti (tra cui il brigatista Raffaele Fiore) che si sono arresi 
dopo aver ottenuto la garanzia di non essere trasferiti al 
supercarcere dell’Asinara. I tre agenti stanno bene, ma un loro 
collega, Claudio Giacomelli, è ricoverato all’ospedale di Fos- 
sombrone: è stato ferito di striscio ad un fianco con un col¬ 
tello e si è procurato una frattura ad una gamba mentre si 
sottraeva al sequestro gettandosi sulla sottostante rete protet¬ 
tiva dal ballatoio dove si affacciano le celle. 

I quattro detenuti, che posseggono un curriculum giudi¬ 
ziario impressionante, hanno preteso di spiegare i motivi 
della loro azione ai rappresentanti della stampa. Sono stati 
accontentati, due colleghi si sono avvicinati alla cella dove gli 
agenti sequestrati erano rinchiusi. Il «portavoce» dei quat¬ 
tro ha parlato in un frastuono indescrivibile dal momento 
che tutti i detenuti (una sessantina) battevano oggetti contro 
le porte e le inferriate delle celle e lanciavano slogan a fa¬ 
vore della chiusura del supercarcere dell’Asinara. 

Proprio in riferimento all’Asinara i quattro hanno dettato 
la prima richiesta: e cioè che nessuno di loro doveva essere 
trasferito nell’isola sarda. Hanno voluto la presenza dei gior¬ 
nalisti perché fosse amplificata la denuncia contro 3 peni¬ 
tenziario dell’Asinara. una denuncia che hanno dichiarato di 
effettuare a nome di tutti i detenuti di Fossombrone. Nessuna 
protesta invece per il trattamento in vigore nel penitenziario 
marchigiano. , 

Ma chi sono I protagonisti dell’episodio che ha lasciato 
con 3 fiato sospeso per diverse ore la tranquilla città metau- 
rense? Sono molto giovani, tutti e quattro 28enni. Il più noto 
è Raffaele Fiore, già condannato per detenzione di armi, ma 
sul cui capo pendono 17 mandati di cattura per reati che com¬ 
prendono l’omicidio. 3 sequestro, e l’organizzazione e parte¬ 
cipazione a banda armata in rapporto alla sua presenza nel 
commando che massacrò la scorta di Aldo Moro. Il suo nome 
è apparso anche nelle rivelazioni del «brigatista pentito* 
Patrizio Peci e dell’esponente di Prima Linea, amico di Mar¬ 
co Donat Cattin, Roberto Sandalo. - - .. 

II secondo protagonista dei fatti di ieri è fl presunto br 
Antonio Gasparella. Sta scontando una condanna a 32 anni per 
rapina e sequestro di persona. Gli altri due, il catanese Vin¬ 
cenzo Andraous e Daniele Lattanzio di Torino, debbono scon¬ 
tare l’ergastolo per omicidi, rapine, sequestri II Lattanzio è 
stato protagonista di ben sei evasioni, la più clamorosa delle 
quali compiuta a Milano assieme ad Alunni e Vallanzasca. 

II drammatico episodio (fi ieri è iniziato alle 9 circa quando 
gli agenti di custodia hanno aperto le celle per accompagnare, 
come ogni mattina, i detenuti nel cortile del supercarcere. 
Raffaele Fiore e gli altri tre compagni di cella sono rego¬ 
larmente usciti scortati da cinque sorveglianti. Fatti pochi 
passi un detenuto ha estratto d’improvviso un lungo coltello 
e l’ha puntato allo stomaco di un agente intimando a tutti di 
entrare nella cella. Nella colluttazione che seguiva uno degli 
agenti, l’ausiliario Claudio Giacomelli, restava ferito, mentre 
un altro sorvegliante riusciva a correre via per dare l’al¬ 
larme. Gli altri tre (un brigadiere e due agenti) venivano 
spinti all’interno della cella e legati con strisce ricavate dalle 
lenzuola. 

Il d ire ttore del carcere Aldo Maturo avviava subito ■ un 
dialogo con i detenuti mentre giungevano a Fossombrone fl - 
Procuratore della Repubblica di Urbino Marcello Tavella, fl 
capo della Mobile di Pesaro Giuseppe Donnarumma e l’avvo¬ 
cato urbinate Ludo Paleani la cui presenza era stata espres¬ 
samente richiesta dai quattro detenuti. La trattativa, come si 
è detto, ? si è conclusa positivamente con fl rilascio degli 
agenti, e nella stessa serata di ieri i detenuti sono stati smi¬ 
stati verso altri penitenziari. 

Giuseppe MascToni 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

H Comune di RIMINI indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l’aggiudicazione dei lavori: 

Cmtrvtìonm di n. M alloggi nell’ambito deirvill Com- 
preneorio P.E.E.P. «Mlramaro». Importo a base d’asta 

L. 1400000400. 

Per l’aggiudicazione si procederà con le modalità stabi¬ 
lite dall’alt. 89 Iett. B) del Regolamento per l’Ammini¬ 
strazione e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con RJJ. 23-5-1924 n. 837 e successive modifi¬ 
cazioni e dalla legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda In carta bollata Indirizzata a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) 
giorni dalla pubblicazione del presente avvisa 
RimlnL 3 27 settembre 1980 

IL SINDACO: Zeno Zaffagnlnt 


Il 8 ottobre è mancato al¬ 
l’affetto dei suoi cari 

VINCENZO SCHINAIA 

Ne dànno il triste annuncio 
la moglie Ida, 1 figli Pasqua¬ 
le e Francesca la nuora Ma¬ 
ria Giovanna De Cristiana 
il nipote Vincenzo Davide. 

La cerimonia funebre si 
terrà presso la cappella mor¬ 
tuaria dell’ospedale di Ni- 
guarda oggi mercoledì alle 
me 8,15. La salma verrà poi 
traslata al cimitero di Ta¬ 
ranto dove verrà tumulata 
nella cappella di famiglia. 

Pasquale e Maria Giovan¬ 
na sottoscrivono in sua me¬ 
moria lire 90.000 per l’Unità. 

Bressa 8 ottobre 1960 


n Gruppo consiliare comu¬ 
nista e i compagni tutti del¬ 
le Sezioni di Brcsso parte¬ 
cipano al dolore del compa¬ 
gni Anna e Uno echinata e 
della famiglia per la doloro¬ 
sa scomparsa del padre 

VINCENZO SCHINMA 

Bresso, 8 ottobre I960 


E* deceduto il compagno 

Anà. MARIO FREMA» 

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie Titti Silvani 
e i figli Enrica Antonella e 
Carla Al loro dolore si asso¬ 
ciano le famiglie di Enrico e 
Mario Silvani, Patrizio, Fàu¬ 
sta, Guido e Paola Adragna 
e figlie. 

Nel ricordo della sua ada¬ 
mantina quarantennale mili¬ 
tanza nel PCI sottoscrivono 
cinque abbonamenti all’Unità 
per le sezioni meridionalL 
Milana 8 ottobre 1930 


Al grande dolore della fa¬ 
miglia Frediani per la scom¬ 
parsa del caro 

MARIO FREDIANI 

si uniscono gli amici di Dalla 
ed Enrico: Monica, Elio, Oli¬ 
la, Joska « VladL 
Milana 8 ottobre 1980 
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l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Ci davano per spacciati in 10 giorni 

cos'è l'unità operaia 


vengano a 


I delegati Fiat hanno aperto il lungo «inventario della solidarietà » - Dai viveri delle Cooperative 
alla sottoscrizione delle casalinghe e degli studenti - Il primo contributo dei sindacati emiliani 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Lo si vede su¬ 
bito. arrivando a Mirafiori. 
E* un grande striscione teso 
tra due alberi sopra il cor¬ 
so. Dice: «Agnelli, credevi 
di dividerci invece ci hai uni¬ 
ti ». E’ sotto questa scritta 
che ieri mattina sono stati 
scaricati i primi camion, 
mentre i delegati di fabbrica 
aprivano un lungo «inventa 
rio della solidarietà »: 1.728 
litri di latte mandati da una 
cooperativa, un carico di 
frutta e verdura, 25 quintali 
di generi alimentari... 

Lì accanto, sul cancello 
n. 3. c’è un tavolo sempre 
circondato di folla. Arrivano 
uomini, donne con la sporta 
della spesa e bambini per ma¬ 
no. studenti. Fanno la coda e 
versano un contributo. « In 
due giorni — riferisce un com¬ 
pagno — abbiamo raccolto ol¬ 
tre quattro milioni di lire so¬ 
lo in questo punto ». Molti di¬ 
cono che si sono decisi a con¬ 
tribuire dopo aver visto co¬ 
me la FIAT spreca soldi per 
fare pubblicità antisindaca¬ 
le sui giornali. Su vari quo¬ 
tidiani. sta per uscire un al¬ 
tro annuncio a pagamento 
dell’azienda, con un paragone 
grottesco: come i padroni di 


casa sono tenuti ad applicare 
l’equo canone, così il sinda¬ 
cato dovrebbe accettare l’in¬ 
terpretazione che la FIAT dà 
del contratto, accettando la 
espulsione di migliaia di la¬ 
voratori. > 

Davanti alla porta «5* di 
Mirafiori, gli altoparlanti 
montati sul pullman del coor¬ 
dinamento sindacale diffon¬ 
dono i bollettini di « radio 
lotta >: ai 100 milioni stanzia¬ 
ti dalla Giunta regionale pie¬ 
montese si aggiungono 50 
milioni del Comune e 50 del¬ 
la Provincia 1 di Torino; ana¬ 
loghe decisioni stanno assu¬ 
mendo i comuni di Milano, 
Bologna. Reggio Emilia. Par¬ 
ma. Modena; stamane arriva¬ 
no a Rivalta altri 1.600 litri 
di latte inviati dalla coopera¬ 
tiva Verbano; la Lega delle 
cooperative di Torino ha già 
raccolto 12 milioni e la Con- 
fesercenti torinese un milio¬ 
ne in una sola mattina; i pro¬ 
duttori associati di Crescen- 
tino porteranno prodotti ca¬ 
seari alla Lancia di Chivas- 
so; i grossisti dei mercati ge¬ 
nerali di Torino comunicano 
alla giunta comunale che ve- 
nerdi scaricheranno due auto¬ 
carri di prodotti ortofruttico¬ 
li a Mirafiori e al Lingotto; 


la zona del PCI di Settimo 
Torinese fornirà iegna da 
ardere in tre fabbriche... 

Tre delegati di Mirafiori 
vanno al collegio universita¬ 
rio di Via Maria Vittoria, par¬ 
tecipano ad un’affollata as¬ 
semblea e tornano con 58 
mila lire raccolte all’istante, 
con l’impegno degli studenti 
di riunirsi oggi nel palazzo 
nuovo dell’ateneo per costi¬ 
tuire un comitato di solida¬ 
rietà. Quarantatrè docenti 
universitari torinesi lanciano 
Un appello e sottoscrivono due 
milioni di lire. 

Arriva la notizia che la Fe¬ 
derazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL ha deciso di «ge¬ 
mellare * le fabbriche FIAT 
con varie città italiane. Mi¬ 
rafiori sarà « gemellata » 
con l'Emilia-Romagna. Ed ar¬ 
riva, puntuale, una delegazio¬ 
ne dei . sindacati emiliani: 
« Abbiamo portato —■ dicono 
— un primo contributo "sim¬ 
bolico”: 20 milioni di lire. 
Il resto verrà presto ». Li 
accompagnano a visitare 32 
cancelli della grande fabbri¬ 
ca. Ad ogni porta si ferma¬ 
no, stringono decine di mani, 
qualcuno ha gli occhi lucidi. 

Oggi, nel teatro Nuovo al 
Valentino si riuniscono oltre 


mille delegati dei vari stabi¬ 
limenti FIAT. Non sono tut¬ 
ti; gli altri restano nelle 
fabbriche per non sguarnire i 
presidi. L’assemblea, aperta 
da una relazione di Pio Galli, 
con interventi di segretari 
nazionali delle confederazio¬ 
ni e della FLM, valuterà l’esi¬ 
to dell’incontro di ieri con 
la FIAT e preparerà la gran¬ 
de manifestazione che si svol¬ 
gerà, durante lo sciopero ge¬ 
nerale di venerdì, in piazza 
San Carlo. 

Sempre oggi, nel pomerig¬ 
gio alle 14,30, si riunisce il 
coordinamento nazionale don¬ 
ne della FLM, con lavoratri¬ 
ci di varie fabbriche FIAT, 
presso la sede provinciale del 
sindacato, in via Porpora. E 
queste sono solo alcune delle 
iniziative di mobilitazione in 
cantiere. « Siamo perfetta¬ 
mente consapevoli — dicono 
i sindacalisti — che questo 
scontro può andare ancora 
per le lunghe, e ci stiamo pre¬ 
parando ». 

Di fronte a' questa maturi¬ 
tà collettiva dei lavoratori, 
appaiono ancora più meschi¬ 
ne le rappresaglie e le pro¬ 
vocazioni che la FIAT sforna 
a getto continuò. Alle fonde¬ 
rie di Carmagnola è stata av¬ 


viata la procedura di licen¬ 
ziamento contro otto operai 
che erano stati aggrediti da 
un gruppo di capi e crumiri. 
Tra di loro c’è anche una don¬ 
na che aveva dovuto essere 
medicata in ospedale. Al coor¬ 
dinamento capi intermedi, una 
organizzazione creata ed ispi¬ 
rata dall’azienda, la FIAT ha 
affidato ieri l'incarico di dif¬ 
fondere un comunicato di de¬ 
nuncia dei picchetti. Per la 
Teksid ha presentato un espo¬ 
sto alla pretura di Torino per 
chiedere la rimozione « ccn 
procedura d’urgenza dei pre¬ 
sidi ». 

Alla Framtek di Avigliana, 
dove la lotta procedeva con 
scioperi di due ore al giorno 
articolati, reparto per repar¬ 
to, la FIAT ha annunciato, ie¬ 
ri pomeriggio, che tutti i 2.7U0 
operai sono sospesi a zero 
ore a tempo indeterminato. 

Davanti a Mirafiori ieri un 
operaio esibiva ai passanti 
una valigia di cartone, come 
quella che portavano gli im¬ 
migrati meridionali quando 
arali fa scendevano a Torino 
dal treno del sole. Sopra c’e¬ 
ra scritto.'col pennarello: 
« Non voglio più viaggiare, ri¬ 
mango a Torino». T 

Michele Costa 


Presidio opera io 
all ’Assolom barda 
e anche oggi 
cortei e comizi 

MILANO — Presidiata per tutta la giornata da migliaia di lavo¬ 
ratori la sede centrale dell’associazione degli industriali mila¬ 
nesi, l’Assolombarda. 

E domani si replica: " altri cortei convergeranno verso il 
palazzo di vetrocemento, sede della più potente associazione 
industriale del paese. C’era chi attendeva questo appuntamento 
per sentire il « polso » del movimento sindacale a Milano in 
questa difficile congiuntura di confronto duro, di contrappo¬ 
sizione quasi, a pochi giorni dallo sciopero generale, ed è 
stato accontentato. 

' Per tutta la giornata il centro è stato attraversato da 
cortei grandi e piccoli, che convergevano verso via Pantano 
dove uno dopo l’altro si sono susseguiti al microfono di un 
improvvisato palco i tre segretari generali della federazione 
unitaria provinciale: Pizzinato, Antoniazzi e Zaffra. 

Accanto agli striscioni delle grandi fabbriche dai nomi fa¬ 
mosi, tra le altre la Falck, la Magneti e l’Èrcole Marelli, la 
Sir, le insegne di piccole e medie imprese, accomunate nella 
protesta contro l’Assolombarda per il blocco della contratta¬ 
zione aziendale, per la provocazione antioperaia che si fa 
strada in diverse zone della provincia, per l’uso dissennato 
della cassa integrazione. 

• Contemporaneamente a quello della sede dì via Pantano 
si è tenuto un altro presidio, sotto la sede dell’Associazione 
industriali di Monza. 

! E oggi si terranno i presidi anche alle sedi degli industriali 
di Legnano e di Lodi. Anche là, come nel centro di Milano, 
si tengono comizi, assemblee, vengono distribuiti migliaia di 
volantini. All’Assolombarda, ieri mattina, sì vedevano anche 
tanti cartelli, striscioni, pupazzi, come nei momenti alti della 
lotta sindacale, quando si dedica del tempo anche alla prepa¬ 
razione della manifestazione cercando la battuta, la frec¬ 
ciata giusta. , • ' 

E così per esempio ieri mattina è arrivato uno strano 
corteo, che portava un'intera macchina di cartapesta, con al 
volante l’avvocato: un Agnelli vecchio e spelacchiato, stanco 
e vinto. Nient’altro che uno scherzoso auspicio. Ma forse, 
visto da dietro i vetri del palazzone, non faceva tanto ridere. 
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A II 9 Autobianchi 
4500 senza lavoro 
«In libertà» 
anche a Flumeri 


Dal nostro corrispondente 

DESIO - Dalle 16,15 di ieri 
1.500 lavoratori dell’Autobian- 
chi di Desio sono senza lavo¬ 
ro e senza retribuzione. Si 
tratta degli addetti alle linee 
di mootageio. lastratura e 
sellaggio della c A 112 ». Il 
provvedimento è stato adot¬ 
tato dalla direzione, in quan¬ 
to, a seguito deeli scioperi 
negli stabilimenti FIAT di To¬ 
rino, sono venuti a mancare 
le sospensioni posteriori del¬ 
l’auto. Ma anche la catana 
di montaggio della « Panda » 
ha le ore contate per gli 
stessi motivi; da domani 
mattina infatti si esauriranno 
le scorte di motori per il 
modello 900. Oggi, quindi, la 
paralisi produttiva dello sta¬ 
bilimento di Desio, che occu¬ 
pa 4.500. persone, sarà totale. 

Oltre a ciò la direzione af¬ 
ferma che. in questo caso, 
non è possibile il ricorso al¬ 
la cassa - integrazione, in 
quanto il mancalo invio dei 
pezzi dagli stabilimenti di To¬ 
rino è frutto di un’azione «il¬ 
legittima » quale essa ritiene 
il blocco delle merci. « Co¬ 
munque — ha dichiarato alla 
stampa il direttore dello sta¬ 
bilimento rag. Brigliadori •— 


noi presenteremo alla apposi¬ 
ta commissione una istanza 
platonica ». 

Il consiglio di fabbrica con¬ 
testa apertamente questa af¬ 
fermazione: « Noi riteniamo 
— dice il compagno Antonio 
Santambrogio dell’esecutivo 
del consiglio di fabbrica — 
che esìstano tutti i presuppo¬ 
sti perchè la cassa integra¬ 
zione venga adottata. Quel¬ 
lo che noi rifiutiamo è il 
fatto che l’azienda tenti in 
ogni modo di precostituire un 
giudizio che spetta unicamen¬ 
te alla commissione prepo¬ 
sta ». 

L’assemblea dei lavoratori 
ha deciso che gli operai òg¬ 
gi si presenteranno regolar¬ 
mente in fabbrica 

g. c. 


NAPOLI — La direzione a- 
ziendale deho stabilimento 
FIAT di Flumeri per autobus 
ha annunciato la decisione di 
« mettere in libertà » tutti i 
lavoratori. Si comincia da 
stamane con ì 200 operai del 
reparto saldatura^ Nel giro 
di una settimana il provve¬ 
dimento colpirà tutti quanti 
gli oltre mille lavoratorL 


■ri 


Una lotta dì libertà: anche per i giornalisti 


Dall'inviato 

TORINO — C’è il rischio di 
tornare, in certi giornali, alle 
veline tipo anni Cinquanta? 
L’interrogativo è stato posto 
l’altro giorno da Diego No¬ 
velli, all’assemblea di Mira- 
fiori. e la cosa ha suscitato 
scandalo. C’è chi ha parlato 
di incitamenti irresponsabili, 
di parole « non meditate » 
(«La Stampa»), e chi. in¬ 
vece. giustamente, ha scritto 
di «un appello al dialogo » 
(« L’Avvenire », « La Repub¬ 
blica») di un sindaco € che 
noksi è fatto.trascinare da¬ 


gli slogans ». Novelli, in so¬ 
stanza, aveva chiesto ai gior¬ 
nalisti di riferire corretta¬ 
mente quel che stava per 
dire, e aveva accennato al 
pericolo, appunto, del ritorno 
alle « veline ». Un ritorno, 
cioè, alle esperienze vissute 
dallo stesso sindaco, quando 
faceva il cronista all’«Unità» 
di Torino. Allora, tanto per 
fare un esempio, « La Stam¬ 
pa », allorché un operaio ri¬ 
maneva vittima di un infor¬ 
tunio sul lavoro, dava la no¬ 
tizia come « breve » in cro¬ 
naca e non diceva che era 
morto in fabbrica,.scriveva 


sempre che era morto « du¬ 
rante il tragitto all ’ ospe¬ 
dale». 

Noi siamo convinti che non 
esistano pericoli immediati di 
tornare a quel tipo di « pe¬ 
line», però qualche sintomo 
preoccupante lo avvertiamo. 
Perché — come ci viene ri¬ 
cordato dai compagni — un 
giornale locale a suo tempo 
stese un velo di silenzio sul¬ 
l’incontro tra Novelli, già 
preoccupato dalla crisi Fiat, 
a luglio, con il presidente 
Pertini? Eppure ci fu una 
nota, allora, emessa dal Qui¬ 
rinale. .Perché si è scritto. 


senza timore del ridicolo, nei 
giorni scorsi, che la delega¬ 
zione-delia Fiat non aveva 
potuto raggiungere Roma e 
quindi la sede della tratta¬ 
tiva a causa dell’impratica¬ 
bilità della pista aeroportuale 
di Caselle ? Perché ancora 
« La Stampa », nel tradizio¬ 
nale pezzo di prima pagina 
dedicato alla tormentata vi¬ 
cenda Fiat, riprendeva del 
discorso di Novelli solo la 
parte riservata ai giornalisti 
(scrivendo appunto di « pa¬ 
role non meditate ») e igno¬ 
rava tutto il resto, compresa 
la . notizia . della richiesta 


fatta dal sindaco di un im¬ 
mediato dibattito televisivo 
con Agnelli sulla controversa 
questione della possibilità o 
meno di fare la cassa inte¬ 
grazione a turni, dilungan¬ 
dosi, invece, solo sulle comu- 
' nicazionì di Annibaldi? 

E’ questa l'obiettività? A 
noi — che invece riconoscia¬ 
mo un contributo di larga e 
■ corretta informazione alle pa¬ 
gine di cronaca di ieri dello 
stesso giornale — non sem¬ 
bra proprio. - 
Poniamo quésti interroga¬ 
tivi anche rammentando una : 


Parte la solidarietà con gli operai della Fiat 


Si è capito 

(Dalla prima pagina) 

ne, la famiglia) hanno fat¬ 
to saltare tutti gli equilibri 
Non funziona più il vecchio 
pluralismo liberale che cer¬ 
cava di controllare . dall’e¬ 
sterno i conflitti e la mol¬ 
teplicità degli interessi che 
si manifestano nella società 
civile operando quindi co¬ 
me • guardiano notturno • 
delle regole del gioco fonda- 
mentali. Non regge più nem¬ 
meno il welfare state che, nel 
tentativo di mediare e com¬ 
pensare attivamente le di¬ 
verse spinte, ha trasforma¬ 
to lo stato in un « firmata¬ 
rio di assegni > che il più 
delle volte restano sco¬ 
perti. 

L’unica soluzione, dunque, 
sarebbe nel ridurre questa 
complessità. E’ precisamen¬ 
te questa la funzione del 
governo: scremare quanto 
più possibile, selezionare 
ciò che è assorbibile e ciò 
che non lo è, senza mutare 
gli assetti esistenti. E’ un 
discorso simile a quello che 
si è sentito fare in questi 
giorni dopo la caduta del 
governo Cossiga. 

L’operazione che tenta di 
compiere la Fiat è emble¬ 
matica. Non solo perchè 
vuole ristabilire il * dirit¬ 
to» di licenziare. C’è di più. 
Guardiamo, per esempio, co¬ 
me sono stati scelti i 23 mi¬ 
la operai sospesi e quelli 
che, alla fine dell’anno, V 
azienda vuol cacciare. Ci so¬ 
no le fasce marginali della 
classe operaia: invalidi, don¬ 
ne, anziani, gli ultimi arri¬ 
vati. La normalizzazione so¬ 
ciale, dunque, passa per il 
nucleo centrale: gli operai 
maschi, tra i 30 e i 45 anni. 
Ma, soprattutto, ci sono * 
quadri di base del sindacato 
(di tutta la FLM) e d?I 
PCI. Come negli anni 50? 
Sì e no: questa volta l’ope¬ 
razione è più sofisticata; da 
• cultura della Trilateral », 
appunto. 

L’attacco oggi non è tan¬ 
to ai leaders operai , quanto 
alle strutture portanti del 
sindacato e del partito. Si 
fratta di fare terra bruciata 
attorno al delegato, di pro¬ 
sciugare l’acqua nella quale 
nuota il pesce, essiccare 
quelPhumus che ha consen¬ 
tito le lotte, la partecipa¬ 
zione, la crescita della de¬ 
mocrazia operaia. 

La Fiat ritiene che la fab¬ 
brica sia ingovernabile non 
solo e non tanto perchè ci 
sono comportamenti dentan¬ 
ti ( assenteismo, ri/iuto del 



lavoro, sabotaggi), ma per¬ 
chè c’è un eccesso di con¬ 
trattazione. Si contratta tut¬ 
to: dalle pause ui ritmi, da¬ 
gli organici alla mensa, dai 
turni di lavoro « addirittu¬ 
ra• agli investimenti. E’ 
questa cultura della contrat¬ 
tazione che ostacola la pos¬ 
sibilità di gestire la fabbri¬ 
ca con comandi semplici che 
filano via lisci dal vertice 
alla base. E’ proprio essa 
che va estirpata. Perchè il 
ribellismo diffuso esiste a 
Torino come a Detroit, ma 
tutti questi livelli di contrat¬ 
tazione esistono solo a To¬ 
rino. Ecco cosa significa, m 
un caso specifico, ridurre la 
complessità delle domande 
per garantire la governabi¬ 
lità. 

A pensarci bene, è la stes¬ 
sa operazione che vorrebbe 
fare chi si accanisce contro 
i franchi tiratori di Monte¬ 
citorio, per attaccare prima 
il voto segreto, pei l’ecces¬ 
so di controlli — palesi o 
occulti — ai quali Ù gover¬ 
no è sottoposto: lacci e lac¬ 
ciuoli che ne limitano la li¬ 
bertà d’azione. 

Se tutto ciò è vero, allo¬ 
ra lì. ai cancelli di Mirafio- 
ri, si sta giocando una parti¬ 
ta decisiva per i lavoratori 
e per la democrazia. Non è 
detto che riesca il disegno 
del padronato; soprattutto 
non è proprio detto che la 
soluzione alla « crisi della 
democrazia » stia nel ridur¬ 
re la democrazia anziché 
nell’ampliarla. Ma sarebbe 
pericoloso se il movimento 
operaio, le forze di sinistra, 
fingessero di non capire, 
credendo che si tratti di 
una vertenza sindacale, ma¬ 
gari più acuta, ma della 
stessa natura di fante altre. 
Il sostegno di tutti i lavora¬ 
tori i,’ dunque, non è pura so¬ 
lidarietà. Anche da come an¬ 
drà a Torino dipende se /ini¬ 


rà per imporsi quel disegno 
politico, sociale, istituziona¬ 
le; se passerà o no la svolta 
moderata. 

Delegazioni 

(Dalla prima pagina) 

rantire i mezzi indispensabili 
per resistere. 

SCIOPERO GENERALE — 

Per la prima volta il movimen¬ 
to sindacale proclama lo scio¬ 
pero di tutte le categorie nel 
vivo di una crisi di governo. 
L’astensione di venerdì sarà 
di 4 ore, da realizzare in mat¬ 
tinata cosi da consentire la 
partecipazione dei lavenatori 
alle manifestazioni. Nei servi¬ 
zi e nella scuola lo sciopero 
sarà di un’ora. I lavoratori 
dei trasporti addetti ai servi¬ 
zi passeggeri, del settore mer¬ 
ci e di tutti gli impianti fissi 
si fermerano in linea eli mas¬ 
sima dalle 10 alle 11, salvo 
diversa indicazione per esigen¬ 
ze particolari. Nelle scuole si 
sciopererà all’inizio delle le¬ 
zioni e gii insegnanti potran¬ 
no utilizzare l’ora a disposi¬ 
zione per discutere con gli stu¬ 
denti i motivi della lotta. Negli 
ospedali l’ora di astensione 
dal lavoro sarà utilizzata per 
le assemblee, mentre delega¬ 
zioni di lavoratori della sani¬ 
tà parteciperanno alle mani¬ 
festazioni. Gli addetti ai ser¬ 
vizi postali, telegrafici e tele¬ 
fonici di stato si asterranno 
dal lavoro all’inizio di ogni 
turno; particolari modalità 
saranno stabilite nei centri do¬ 
ve hanno sede gli impianti 
Fiat. I poligrafici si ferme¬ 
ranno quattro ore. salvo gli 
addetti ai quotidiani che si 
asterranno dal lavoro per un’ 
ora così da consentire l’uscita 
regolare dei giornali. Gli 
sportelli bancari, invece, re¬ 
steranno chiusi per 4 ore. 

Appelli'per il successo dello 


sciopero e delle manifestazioni 
sono stati lanciati da numero¬ 
se organizzazioni di catego¬ 
ria. Anche le ACLI aderi¬ 
scono allo sciopero generale e 
ribadiscono la coerenza della 
richiesta sindacale «di appli¬ 
care, a : rotazione tra i la¬ 
voratori, le misure di cassa 
integrazione per superare le 
attuali difficoltà della Fiat». 

Tra le tante prese di po¬ 
sizione anche quella della re¬ 
dazione di « Lambda * che 
invita gli omosessuali a parte¬ 
cipare « per la prima volta 
in Italia in un grande corteo 
in solidarietà ai lavoratori 
della Fiat ». 

MANIFESTAZIONI — Lana 

parlerà a Milano, Camiti a 
Roma, Benvenuto a Firenze, 
Marianetti a Torino. Marini 
ad Ancona. I delegati della 
Fiat parte cip er an no e inter¬ 
verranno a tutte le manifesta¬ 
zioni. 

PRESIDI A TORINO — De¬ 
legazioni da ogni luogo di la¬ 
voro e da tutte le realtà pro¬ 
duttive parteciperanno ai pre¬ 
sidi i di tutti gli ingressi più 
significativi degli stabilimenti 
dell'area torinese e delle altre 
realtà della Fiat. Particolari 
iniziative saranno organizza¬ 
te per le delegazioni del Mez¬ 
zogiorno. 

MANIFESTO-APPELLO — 

La Federazione Cgil, Cisl. Ufi 
ha preparato un manifesto- 
appello: « Lo sciopero genera¬ 
le di venerdì 10 ottobre deve 
rappresentare un grande mo¬ 
mento di unità di tutti i lavo¬ 
ratori italiani con gli operai, 
i tecnici, gli impiegati della 
Fiat e di tutti i lavoratori im¬ 
pegnati a resistere all’attacco 
padronale all’occupazione, par¬ 
ticolarmente nel Mezzogiorno, 
.e al sindacato. La sottoscri¬ 
zione nazionale a sostegno di 
questo lotto deve testimoniare 
la solidarietà attiva a chi da 
settimane è senza paga ed è 


mobilitato contro i licenzia¬ 
menti. contro l’offensiva anti- 
sindacale,. per difendere i di¬ 
ritti che ci siamo conquistati. 
Lavoratori, cittadini, parteci¬ 
piamo tutti allo sciopero, al¬ 
le manifestazioni, alla sotto- 
scrizione. La Fiat e il padro¬ 
nato vogliono farci tornare in¬ 
dietro dì 30 anni. Se siamo 
I uniti non ci riusciranno ». 


Trattativa 
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t 

nerale della Firn, Bentivogli, 
ha detto: « Siamo fermi ai 
preliminari, domani (oggi, 
ndr) pomeriggio tasteremo 
il polso della situazione. Ab¬ 
biamo discusso solo dei cri¬ 
teri per risolvere le più ma¬ 
croscopiche anomalie veri¬ 
ficatesi con l’attuazione del¬ 
la cassa integrazione ». E 
cioè i criteri « politici » usa¬ 
ti dalla Fiat nella scelta 
dei lavoratori da sospende¬ 
re, che il sindacato appun¬ 
to contesta. 

La giornata di ieri è stata 
molto ricca di incontri ai 
vari livelli. Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno incontra¬ 
to nella tarda mattinata il 
presidente del consìglio in¬ 
caricato Forlani. Poco do¬ 
po lo stesso Forlani ha 
visto ramministratore de¬ 
legato della Fiat Romiti e 
Gianni Agnelli. 

Gli incontri veri e prò 
pii sono cominciati nel tar¬ 
do pomeriggio. Il ministro 
Foschi ha visto dapprima 
Lama, Camiti e Benvenuto 
e i segretari generali del¬ 
la FLM. Successivamente 
la delegazione della Fiat, 
guidata da Romiti. Solo do 
po quest’ultimo incontro è 
iniziato il negoziato con¬ 
giunto fra le parti. . 

Che le posizioni tra Fiat 
e FLM, sm punti nodali 
della rotazione e della mobi¬ 
lità, siano ancora lonta¬ 
ne, lo ha dimostrato ieri 
imo scambio di battute po 
lemiche a distanza tra Àn- 
nibaldi e Pio Galli. A pro¬ 
posito della « rotazione », il 
responsabile del personale 
Fìat ha detto che essa « in¬ 
troduce un principio di in¬ 
stabilità nel processo pro¬ 
duttivo». Il segretario ge¬ 
nerale della FLM gli ha ri¬ 
sposto che la rotazione è 
«tecnicamente possibile, si 
inquadra in un processo di 
mobilità Interna che il sin¬ 
dacato non contrasta». 

Oggi a Torino il consl- 
glione dei delegati Fiat farà 
il punto della situazione, 
anche in preparazione dello 
adopero generale. . 


nota emessa proprio l’altro 
giorno dalla « Associazione 
della stampa subalpina », 
quella che raggruppa i gior¬ 
nalisti torinesi. Non a caso 
in quel documento si è par¬ 
lato della necessità di dare 
« l’informazione più ampia e 
più completa sulle diverse 
posizioni*. Perché il sinda¬ 
cato dei giornalisti ha voluto 
promuovere questo appello 
così simile a quello di No¬ 
velli? Vuol dire che il pro¬ 
blema si poneva, almeno per 
qualche organo di informa¬ 
zione. 


Noi stessi del resto, in que¬ 
sti giorni, abbiamo assistito 
a piccoli ma significativi epi¬ 
sodi. Abbiamo visto apparire 
ad esempio su certi giornali j 
e solo su quelli dichiarazioni 


— tutte eguali — di dirigenti 
della Fiat, come se ci fos¬ 
sero singolari rapporti privi¬ 
legiati. Piccole cose, ma pe¬ 
ricolose. A tutto questo pen¬ 
sava Novelli, crediamo, l’al¬ 
tro giorno, senza voler met¬ 
tere certo tutti i giornalisti 
in un fascio, riconoscendo, 
anzi. la correttezza di tanti 
quotidiani. Sappiamo bene 
del resto quanto sia difficile 
essere obiettivi — lo sappia¬ 
mo bene noi che qualche 
volta subiamo tirate d’orec¬ 
chio per il nostro < operai¬ 
smo preconcetto » — anche, 
- a volte, per le insufficienze 
del sindacato nei suoi colle- 
gàmenti con gli operatori del¬ 
l’informazione. 

C’è però un’ultima . cosa 
che vorremmo ricordare so¬ 


prattutto a chi in questi anni 
tra i giornalisti ha combat¬ 
tuto pròprio per il rinnova¬ 
mento della stampa, per im¬ 
pedite l'umiliazione delle ve¬ 
line. per dare autonomia e 
dignità ai giornalisti, per 
conquistare strumenti nuovi 
di controllo, di partecipa¬ 
zione alla costruzione dei 
giornali. ■* ' 1 ' 

Lo ricordava ancora No¬ 
velli, l’altro ieri, quando in¬ 
vocava la solidarietà data a 
suo tempo dagli operai ai 
giornalisti protagonisti di 
una lotta per la libertà di 

stampa. . 

.1. Lo scontro aperto alla Fiat 
contiene alcuni obiettivi di 
libertà: la libertà di discu¬ 
tere ad un tavolo, di nego¬ 
ziare gli organici, le misure 
anticrisi, la libertà di por¬ 


tare in fabbrica il pròprio 
giornale preferito, di impe¬ 
dire prepotenze e arroganze, 
atti unilaterali. Una sconfitta 
operaia alla Fiat potrebbe 
avere ripercussioni per molti, 
anche per i giornalisti,, co¬ 
stretti magari a ritornare ai 
vecchi tempi, quando nelle 
redazioni non avevano nes¬ 
suna voce in capitolo, dove¬ 
vano obbedire e basta al più 
scalcagnato e incompetente 
dei commissari dell’editore. 

La cosa non dovrebbe far 
piacere — crediamo noi — 
perché la « relina » forzata, 
ne siamo convinti, non può 
'che essere una mortifica¬ 
zione umiliante per tutti, a 
qualsiasi parrocchia appar¬ 
tengano. 

Bruno 
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Scioperi e assemblee negli stabilimenti Sir 
per il rilancio del gruppo e della chimica 

La giornata di lotta di ieri nelle fabbriche del Nord e del Sud - Una brutta storia di rinvii e intrighi - La caduta 
del decretone non impedisce all’Eni di intervenire con un piano di risanamento - Manca un coordinamento 


Disavanzo merci 

11.182 milia rdi 

, - * . ' 

Cóme se ne esce ? 


; MILANO — Qui, al primo 
, piano della sede sindacale u- 
, nitaria, nel cuore di Milano, 
; delegati sindacali e un diri- 
1 gente ripercorrono insieme a 
; un gruppetto di giornalisti le 
, siazioni di quella sorta di 
! sgangherato calvario che è la 
| storia della Sir, quella degli 
ì ultimi capitoli, almeno, 
j E’ il giorno di lotta nazio- 
, naie in tutto il gruppo Sir. 
Si sciopera negli stabilimenti 
dove la produzione è al mi¬ 
nimo come in quelli che « ti¬ 
rano », ancora, in Sardegna e 
a Milano, a Perugia e a Bat¬ 
tipaglia. 

A Cagliari gli operai della 
. Sir Rumianca e delle imprese 
d’appalto stanno affollando il 
' consiglio regionale che è riu- 
•’ nito per eleggere il nuovo 
i presidente della Giunta. Si 
sciopera 4 ore, si fanno as¬ 
semblee. Una situazione oc¬ 
cupazionale assai grigia, sullo 
> sfondo di manovre anche 
straniere per ridimensionare 
l’annarato chimico italiano. 

Queste manovre riguardano 
anche altri gruppi, come la 
Snia dove 500 posti di lavoro 
sono in pericolo. Si discute 
di un caso che fa scalpore: 
recentemente la Snia di Vil- 
lacidro ha comperato l’acrl- 
nolitile, quella sostanza che 
serve per la lavorazione del 
petrolio, da una fabbrica 
austriaca, ignorando la Sir- 
1 Rumianca. da cui 6i riforniva 
in precedenza. 

Il prodotto austriaco viene 
venduto sottocosto e alla di¬ 
rezione conviene così, ma in¬ 


tanto la Sir affonda... ‘ 

Poi c’è chi sulle difficoltà 
reali « ci gioca ». Un balletto 
grottesco su uno scenario al 
limite della disperazione. Per 
esempio l’on. Tocco. Psi. sot¬ 
tosegretario alle Partecipa- 
zionf Statali, quando scrive 
su un quotidiano di Cagliari 
rhe il decretone avrebbe pra¬ 
ticamente risolto tutti i mali 
dell’isola, prima di tutto il 
problema della chimica. 

Si cerca, insomma, il con¬ 
senso dei lavoratori della Sir 
lanciando loro onesto mes¬ 
saggio: ecco, vedete, è tutta 
colpa della opposizione che 
ha fatto cadere governo e 
decreto, prendetevela con lo¬ 
ro. Sarebbe facile rammenta¬ 
re la « rovellizzazione » di ie¬ 
ri e certi intrighi ministeriali 
di oggi. 

Siamo in presenza di un 
clamoroso caso di insipienza 
del governo, ribatte Macciot- 
ta. comunista, e probabil¬ 
mente di una violazione della 
Costituzione. Già da marzo il 
Pei aveva proposto una solu¬ 
zione della crisi Sir con tra¬ 
sferimento all’Eni di compiti 
affidati dal governo alla Ge- 
pi. • - 

' Dopodiché il governo ha 
lasciato marcire la situazione 
per sei mesi ed ha poi inven¬ 
tato una soluzione buona sol¬ 
tanto a sistemare qualche al¬ 
to dirigente in cerca di pol¬ 
trona. Quando l’Eni il 23 set¬ 
tembre ha finalmente accet¬ 
tato , di gestire la Sir Ru¬ 
mianca. lo ha fatto riservan¬ 
dosi una clausola di risolu¬ 


zione del contratto qualora il 
' decreto decadesse. * 

« Clausola in aperto con¬ 
trasto con la Costituzione — 
afferma Macciotta — poiché 
l’articolo 27 riserva alla leg¬ 
ge, e "non ai privati", la re¬ 
golamentazione dei rapporti 
insorti ' a norma di decreti 
decaduti ». Tutto ciò è acca¬ 
duto nella più completa in¬ 
differenza del ministero delle 
Partecipazioni statali, di cui 
il socialista Tocco è sottose¬ 
gretario. e della Regione sar¬ 
da. 

Altro che la « beatificazio¬ 
ne » del decreto morto. Resta 
il fatto che l’Eni oggi può e 
deve intervenire. E che oc¬ 
corre dare una copertura 
giuridica a quei 500 miliardi 
che dovrebbero servire a 
guarire il gruppo almeno dai 
suoi mali più gravi, arre¬ 
stando un peggioramento. 
Cento di questi sono già stati 
dati e spesi. Un nuovo prov¬ 
vedimento « ad hoc ». come 
chiede il Pei, deciso in fretta, 
può servire allo scopo. * 

Torniamo a Milano. Certe 
strumentalizzazioni, che sicu¬ 
ramente non servono a fare 
chiarezza nella sinistra, sono 
state tentate anche qui. ma 
anche qui non sono passate. 

I lavoratori (e i dirigenti 
con accenti sostanzialmente 
non dissimili) chiedono che 
abbia inizio la gestione fidu¬ 
ciaria Eni del gruppo Sir 
Rumianca, che sia evitata la 
fermata degli imDianti. già 
annunciata per Cagliari e 
Porto Torres, che vengano 


garantiti i livelli occupaziona¬ 
li « anche oltre il periodo di 
un anno previsto dal decreto 
legge ». Perchè non siano an¬ 
cora una volta i lavoratori a 
pagare le speculazioni e gli 
errori altrui. 

Non sono denunce generi¬ 
che, sono i punti centrali del¬ 
la crisi chimica italiana, 
mentre dal mercato arrivano 
i segni della ripresa di certi 
settori (fitofarmaci, resine, 
materie plastiche). 

E’ la mancanza di un coor¬ 
dinamento. di una direzione, 
di una programmazione 
pubblica. Siamo forse l’unico 
paese d’Europa che non ha 
un piano por la produzone 
dell’etilene. Eppure è la linfa 
vitale della chimica, il pro¬ 
dotto-base. 

Quanto bisogna produrne? 
Quanto ne serve? Chi deve 
produrlo? E’ il pericolo di 
una lotta che si frantumi nel¬ 
la singola difesa della pro¬ 
pria ciminiera spenta. I lavo¬ 
ratori vogliono vederle accese 
queste ciminiere e sono an¬ 
che disposti ad affrontare 
questioni delicate ' di riparti¬ 
zione del lavoro Derchè ciò 
avvenga, non vogliono assi¬ 
stenzialismo. Il sindacato ha 
fatto proposte organiche per 
la chimica. Il Pei anche. 

E’ di pochi mesi fa la sua 
conferenza nazionale. La pa¬ 
rola spetta alle forze che 
comporranno il prossimo go¬ 
verno. Come intendono ren¬ 
dere governabile la chimica? 

Edoardo Segantini 


...e a Battipaglia 
a centinaia invadono 
per ore la stazione 


NAPOLI — Alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori della 
SIR hanno occupato ieri 
mattina i binari della li¬ 
nea ferroviaria Napoli- 
Reggio Calabria nei pres¬ 
si della stazione di Bat¬ 
tipaglia. La protesta è co¬ 
minciata nelle prime ore 
del mattino e sì è con¬ 
clusa soltanto a pome¬ 
riggio inoltrato. Il traf¬ 
fico ferroviario, natural¬ 
mente, ha subito notevoli 
.ritardi..t .1 -. . 

Le ragioni della mani¬ 
festazione di protesta de¬ 
gli operai SIR e dello 
stato di grave tensione, 
vanno ricercate nel cli¬ 
ma di incertezza e di dif¬ 
ficoltà in cui versa tutto 
il gruppo. A queste mo¬ 
tivazioni — legate dicia¬ 
mo così alla contingen¬ 
za — vanno aggiunti i 
torti e le innumerevoli 
delusioni subite dagli o- 
perai e dalla gente della 
- provincia di Salerno, più 
precisamente della pia¬ 


na del Seie, dal grande 
gruppo chimico e alcune 
i voci,. provocatorie, mes¬ 
se in giro ad arte circa 
le conseguenze che a- 
vrebbe per i lavoratori 
SIR la caduta del gover¬ 
no Cossiga. ■ 

Qui, nella piana del 
Seie, a Battipaglia, do¬ 
veva sorgere un insedia¬ 
mento SIR che avrebbe 
dovuto occupare 5 mila 
persone. Alla fine, in¬ 
vece del previsti stabi¬ 
limenti ne sono sorti so¬ 
lo due nei quali hanno 
trovato lavoro poco più 
di 300 lavoratori. Que¬ 
ste due fabbriché, poi, 
sono in crisi gravissima 
da mesi: la prima, la 
« SIR-Pack » minaccia la 
chiusura dopo aver te¬ 
nuto per un lunghissimo 
periodo tutti gli operai 
a cassa integrazione; la 
seconda, la «Stilo-SIR* 
gira a regime ridotto a- 
vendo, anch’essa da me¬ 
si, i due terzi degli ope¬ 
rai a cassa integrazione. 


■ i 

Il consiglio CEE, diviso, può decidere lo stato di crisi solo a maggioranza 

. t 

Ridurre la produzione d'acciaio? 

«No» dei tedeschi, «ni» di Bisaglia 



Veduta di un-centro siderurgico dell'ltalsider 

• vj : ■ •*. • 7.C-C-: : • ’ . 

LUSSEMBURGO — II ministro dell’economia della Repub¬ 
blica Jederale tedesca. Otto Lambsdorf. ha mandato un so¬ 
stituto alla riunione del consiglio dei ministri della Comunità 
europea che discute la proposta di dichiarare la « crisi ma¬ 
nifesta » nel settore dell'acciaio. Il governo tedesco si op¬ 
pone alla decisione e, in ogni caso, non sembra disposto ad 
applicarla. Il maggior produttore di acciaio della CEE ri¬ 
fiuta di pagare il conto per il mancato ammodernamento 
della siderurgia del Belgio e della Francia — i principali 
sostenitori della dichiarazione di crisi — riducendo la pro¬ 


duzione ed aprendo la via a finanziamenti comunitari.' 

Lo « stato di crisi » implicherebbe, infatti, una riduzione ■ • 
del 10 per cento della produzione (salvo stabilire le quote 
per ciascun paese), la fissazione di prezzi minimi, il con¬ 
tingentamento delle importazioni. Lo scopo della manovra 
è di far salire i prezzi. - - * - - ’ - - - * 

Il rappresentante italiano, Antonio Bisaglia, ha proposto . “ 
di rinviare la decisione. La Finsider. principale produttore 
italiano, subordina l’accettazione dello stato di crisi alla con¬ 
dizione che la quota nazionale tenga conto della situazione 


particolare dell’Italia il cui mercato c tira » — a differenza 
degli altri paesi — ed a controlli efficaci sulle importazioni. 

Il ministro Bisaglia non sembra abbia tenuto conto di aue- 
ste tcondizioni» assecondando, a cuor leggero, soluzioni 
che aumenterebbero il disavanzo delie aziende sideriti giche 
' con pericoli di sospensione di migliaia di lavoratori. . 

* La posizione inglese è contraddittoria. Il governo con¬ 
servatore di Londra si dichiara sempre contro la < ridu¬ 
zione della libertà di mercato » che conseguirebbe alla di¬ 
chiarazione di crisi mà, al tempo stésso, ha U fiato' grosso 
. . e non vorrebbe perdere l’occasione di ottenere una decisione 

• a spese della produzione tedésca é italiana. Si dovrebbe , 
andare, dunque, ad un voto a maggioranza, consentito da¬ 
gli accordi interstatali ma che provocherebbe reazioni po¬ 
litiche negative. D’altra parte per l’inizio della settimana 
prossima è convocato il consiglio della Comunità per il car¬ 
bone e l’acciaio (CECA)-per ratificare le decisioni. 

Le divisioni emerse qui ieri dicono Io stato avvilente 

• a cui sono giunte le relazioni intracomunitarie. Al fondo del 
problema dell’acciaio vi sono infatti le scelte generali di 

- politica economica — che hanno condotto alla stagnazione. ■ 
con riduzioni di domanda, in tutti i paesi esclusa l’Italia — 
e la mancanza di un piano di investimenti innovativi nella 



nazionali. Ognuno continua per la sua strada. 


Gli effetti sono gravi, per l’Italia, soprattutto a causa 
degli anni perduti nell’attivare il piano di riconversione della r 
siderurgia. Il centro siderurgico di Taranto è competitivo ; 
mentre gli altri, specie Pozzuoli, abbisognano di grandi in- 
vestimenti. Questi non li ha mtuti fare l’impresa pubblica, 
privato di capitali e iiidebitata oltre misura, né ha vo¬ 
luto farli B governo nonostante l'approvazione del « piano 
di settore » a livello ministeriale e parlamentare. Ancora due \ 

giorni fa l’italsider ricordava, in sede di relazione seme- i 

strale, che dei finanziamenti previsti dalla legge 675 e dai 
piano di settore, approvati quando i comunisti partecipa- * 
r ano alla maggioranza di governo, non si è vista una lira. ■ 
Gli investimenti da fare sono definiti dall’Italsider sempli - " 
cernente c enormi » e in ogni caso fuori portata di imprese 
dissanguate da una crisi € coltivata» da gestioni nazionali 
e sovranazionali basate sul tirare a campare. 

La riduzione della produzione chiesta dalla CEE inter¬ 
verrebbe, per l’Italia, nel momento in cui questo paese re¬ 
gistra 1.816 miliardi di importazioni metallurgiche in otto 
mesi con un disavanzo di 609 miliardi. Paese deficitario, ■ 
l’Italia viene- chiamata ad assorbire altro acciaio prodotto 
dagli altri paesi della Comunità. Chi dovrebbe pagare il 
conto in termini di disavanzo estero? I paesi membri della 
Comunità, sempre pronti a dar la lezione in fatto di risorse 
finanziarie, propongono agli italiani un cattivo affare. 


In cinquemila manifestano ad Eboli 
nella piazza del mercato delle braccia 


' Da! nostro inviato 

EBOLI — SI sono riuniti 
molto presto, come al soli¬ 
to, e nello stesso posto di 
tutte le mattine: il grande 
spiazzo che è ' subito . dopo 

10 svincolo di Eboli della 
autostrada ■ che da Salerno 
porta fin giù a Reggio Ca¬ 
labria. In questo piazzale 
tutte le mattine i «capora¬ 
li » urlano, gesticolano e si 
arrabbiano per governare e 
tenere sotto controllo l’im¬ 
menso « mercato » fatto sul¬ 
la pelle delle braccianti. E’ 
proprio qui, infatti, che ogni 
mattina vengono smistate 
verso le aziende agricole del¬ 
la Piana del Seie le migliaia 
e migliaia di donne, di ra¬ 
gazze e di giovani traspor¬ 
tati dai « caporali » da pic¬ 
coli comuni montani fin giù 
ad Eboli, nel cuore della 
Piana. 

Ieri mattina il piazzale era 
più affollato del solito an¬ 
che se di «caporali» in giro 
non se ne è visto nessuno. 
Ieri mattina. Infatti, è sta¬ 
ta giornata di lotta. Tutti 1 
braccianti della Piana han¬ 
no scioperato ed 11 piazzale 
era affollato soltanto perché 

11 sindacato aveva scelto 
oome punto del concentra¬ 
le' 


mento proprio lo spiazzo sul 
quale 1 « caporali » ogni mat¬ 
tina impongono la loro dura 
legge. Una vera e propria 
sfida, insomma. Una sfida 
che i braccianti, superando 
ogni paura, hanno raccolto 
affollando fin dalle prime ore 
della mattina 11 piazzale. 

C’è stato un lungo corteo, 
almeno cinquemila persone, 
che dallo spiazzo che è appe¬ 
na fuori il centro abitato 
di Eboli è arrivato sin nel¬ 
la piazza principale del pae¬ 
se. Qui. su di un piccolo pal¬ 
co tutto circondato da stri¬ 
scioni e bandiere rosse, han¬ 
no parlato sindacalisti delle 
organizzazioni provinciali e 
regionali e Paolo Lenzarini, 
segretario nazionale della 
.FederbracclantL 

Le accuse e le richieste 
avanzate dal sindacalisti — 
e prima ancora dai braccian¬ 
ti attraverso slogan duri ed 
espliciti — sono purtroppo 
quelle di sempre: il diritto a 
lavorare da uomini e non 
da bestie, il diritto a non 
pagare tangenti per essere 
portati da casa fino al cam¬ 
pi di lavoro, il diritto ad es¬ 
sere pagati secondo contrat¬ 
to e non secondo la volontà 
di padroni affamati di gua¬ 
dagni e di profitti. 


Olà durante 11 corteo era 
apparso chiaro che le mi¬ 
gliaia di braccianti che sfila¬ 
vano per le vie dì Eboli ave¬ 
vano coscienza piena tanto 
della condizione inaccettabi¬ 
le cui sono sottoposti quanto 
dei nomi e del volti dei re¬ 
sponsabili. Sotto il fuoco di 
fila degli slogan sono finiti, 
infatti, il governo naziona¬ 
le, gli ispettorati e gli uffi¬ 
ci del lavoro e la giunta re¬ 
gionale campana. 

Ma il ricatto del lavoro e 
la legge ingiusta imposta dai 
« caporali » cominciano final- 


ROMA — Giovedì 9 ottobre 
alle ore 11,30 presso la sala 
stampa dèlia Direzione PCI, 
via del Polacchi 43. verran¬ 
no presentati alla stampa t 
primi risultati dell’indagine 
condotta dal Dipartimento 
economico e sociale su «La 
condizione operala all’Italsi- 
der di Taranto». • 

Lo studio, preparatorio del¬ 
la conferenza nazionale del 


mente a vacillare sotto 1 col¬ 
pi di iniziativa incalzante dei 
braccianti e dei sindacati. 
Ieri, per esempio, per la pri¬ 
ma volta assieme a loro han¬ 
no scioperato e sfilato anche 
i lavoratori delle innumere¬ 
voli ditte di trasporto priva¬ 
to che c} sono nella provincia 
di Salerno. Proprio quei la¬ 
voratori, cioè, che più o me¬ 
no giustamente l braccianti 
hanno visto spesso oome « ne¬ 
mici ». addirittura come con¬ 
troparti. 

Federico Geremicce 


PCI sullltalsider che si ter¬ 
rà a Taranto il 17 e 18 otto¬ 
bre, verrà presentato da 
Gianfranco Borghlnl, Aris 
Accomero. Napoleone Cola- 
jannt e dal sindaco di Ta¬ 
ranto Giuseppe Cannata. La 
riunione sarà presieduta da 
Gerardo Chiaromonte della 
Segreteria e responsabile del 
Dipartimento economico • 
sociale. 


«La condizione operaia 
aWItaisider di Taranto» 


A Perugia 1500 braccianti 


in corteo per 

PERUGIA — Più di 1.500 tra 
braccianti e salariati agrico¬ 
li hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione 
regionale promossa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e dalla federazione 
unitaria CGIL». CISL. UIL 
per chiedere l’inizio di una 
trattativa «seria e respon¬ 
sabile» con l’Unione agricol¬ 
tori dell’Umbria. Un corteo 
senza molti slogan, ma com¬ 
battivo. Le Invettive sul car¬ 
telloni, dirette alla Unione 
agricoltori di Perugia e Ter¬ 
ni. Gli agrari più retrivi — 
ha détto poi Vincenzo Som¬ 
ma, della segreteria naziona¬ 
le della FISBA-CISL — che 
esistono nel paese». 

I braccianti umbri sono In 
lotta ormai dal mese di mar¬ 
zo. quando furono 'presenta¬ 
te le piattaforme provincia¬ 
li. Da allora non si è anda¬ 
ti molto avanti: a Temi ci 
sono stati 5 incontri, ma 
senza risultato; a Perugia, 
11 primo Incontro c’è stato 
venerdì scorso 3 ottobre: In¬ 
contro naturalmente negati¬ 
va Addirittura il direttore 
Agnosie! e il presidente Vi¬ 
tali. dirigenti dell’Unione 
agricoltori, ai sono presen¬ 
tati . con delle contropropo¬ 
ste che peggiorerebbero per- 


il contratto 

sino il contratto nazionale 
di categoria firmato nell'apri¬ 
le del *79. 

La validità di questo con¬ 
tratto (firmato dalla Confa - 
gricoltura e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali) è 
stata sempre contestata dagli 
agricoltori umbri: «se questo 
atteggiamento è di sfida nel 
confronti della Confagrìcol- 
tura la cosa — ha detto an¬ 
cora Somma — non d inte¬ 
ressa. Ma se la sfida è nel 
confronti del sindacati allo¬ 
ra si deve sapere che 1 brac¬ 
cianti umbri sono presenti, 
vigileranno e risponderanno 
adeguatamente ». 

«I cittadini devono sape- 
r e . n », «Probabilmente 1 cit¬ 
tadini non sanno» »: Quar¬ 
tino Mosconi, segretario re¬ 
gionale della Federbraoclan- 
tl-CGIL. k> ha ripetuto spes¬ 
so: le questioni per cui lot¬ 
tano 1 braccianti riguardano 
anche la città. Durante la 
trattativa di venerdì — ha 
raccontato Mosoonl — gli 
agricoltori hanno detto no 
anche alla introduzione di 
servizi igienici per l lavo¬ 
ratori nelle aziende, giustifi¬ 
cando il rifiuto con il fatto 
che « 0 lavoratore opera In 
campagna e quindi 1 servizi 
Igienici In azienda non ser¬ 
vono». 


ROMA — Il disavanzo com¬ 
merciale di agosto è stato di 
ben 1639 miliardi di lire ed in 
otto mesi abbiamo raggiunto 
il disavanzo record di 11.182 
miliardi. In parte questo di¬ 
savanzo è stato coperto da 
apporti valutari di turisti ed 
emigrati; in parte da crediti 
dall'estero. Questi dati, forni¬ 
ti ieri in-forma pressoché de¬ 
finitiva, erano sostanzialmen¬ 
te noti. Ciò che non era av¬ 
venuto finora è che fossero 
commentati, in via ufficiosa, 
con ottimismo. In fondo, sa¬ 
rebbe tutto frutto del rinca¬ 
ro del petrolio. Come se il 
petrolio non ci servisse an¬ 
che a produrre merci che, 
secondo i fautori di certe scel¬ 
te politiche, avremmo dovuto 
esportare con facilità. 

La stessa fonte ufficiosa, a- 
nonima ed irresponsabile, si 
tranquillizza con ‘due fatti: 
affermando che ha ragione 
chi vuole più sovvenzioni all’ 
esportazione; consolandosi 
che in ogni modo il potere d’ 
acquisto degli italiani sta ca¬ 
lando e gli investimenti pure, 
così nei prossimi mesi avre¬ 
mo meno domanda interna e 
più disoccupati. 

La richiesta di sostegno al¬ 
le esportazioni è ripresa, in 
un senso un po’ diverso, da 
una nota del Mincomes dove 
si denuncia la riduzione dei 
fondi necessari per l’apertura 
di uffici e centri di promozio¬ 
ne all’estero. La richiesta di 
sostegno all’azione promozio¬ 
nale è giusta, ma l’illusione 
che l’economia italiana possa 


Controllori 
di volo: 
sospesi 
tutti 

gli scioperi 

ROMA — Il coordinamento 
unitario Cgil, Cisl, Uil dot 
controllori di volo ha deciso 
di sospender» per il momento 
gii ‘ scioperi programmali. 
Quindi domani a il 12 (in 
questi due giorni orano pro¬ 
visto astensioni dal lavoro di 
24 ore) si potrà volani rego¬ 
larmente. La decisione di so¬ 
spensione è stata prosa in 
seguito alla Intesa « sui pro¬ 
blemi specifici della pestio- < 
no » con il commissariato alla - 
assistenza al volo. Per i pro¬ 
blemi politici ancora sul tap¬ 
pato — Informa una nota — 
la «valutazione sarà ripresa 
apptna risolfa la crisi di go¬ 
verno ». -- . 

Sempra ieri II coordinamen¬ 
to dei controllori ha denun¬ 
ciato, in un comunicato, una 
sari#. di « precettazioni » da 
parta dell'Aeronautica mili¬ 
tare di- porzioni dello spade 
aereo che c penalinano il traf¬ 
fico commercialo o pregiudi¬ 
cano la sicurezza generale del 
servizio ». In sostanza — rila¬ 
va il comunicato — dai 30 ot¬ 
tobre l'Aeronautica militar* 
si approprierebbe di altri 
« spad », c penalizzando » ulte¬ 
riormente il traffico civile. 

Ieri, Infine, sono ripreso al- 
IHrifarsind la trattative per II 
contratto dot personale di ter¬ 
ra dal settore aereo. 


essere sorretta dalla ripresa 
delle esportazioni, in una fase 
di • recessione dei principali 
mercati - esteri, è semplice- 
mente un errore ed un ingan¬ 
no. 

La politica di sostegno all* 
esportazione, sempre utile, 
non può sostituire — nemmeno 
a scopo di propaganda — la 
rimozione degli ostacoli all’al¬ 
largamento della produzione 
interna. L’incremento del di¬ 
savanzo alimentare, della me¬ 
tallurgia (1.815 miliardi di im¬ 
port in 8 mesi), della chimi¬ 
ca (2.134 miliardi in otto me¬ 
si) a fronte delle vaste capa¬ 
cità interne inutilizzate di 
questi settori non ha altra 
spiegazione che il malgoverno. 

E’ questo malgoverno che 
aggrava, per mancanza di in¬ 
terventi selettivi, la perma¬ 
nente stretta creditizia. Nei 
primi sei mesi il credito tota¬ 
le interno è stato di 25.300 mi¬ 
liardi di lire, cioè più basso 
del previsto in rapporto al 
prodotto interno (17.8% anzi¬ 
ché 18.6% come previsto). La 
stretta che ne risulta è sta¬ 
ta aggravata di recente. Non 
bastano, in queste condizio¬ 
ni, 1’attivismo e le aperture 
che pur offre il mondo ester¬ 
no: visita del presidente del- 
TIRI Pietro Sette in India; 
visita di una delegazione eco¬ 
nomica cinese ospite della 
Banca Commerciale (ricevuta 
ieri a Roma) : prossima visita 
del presidente del Venezuela 
con prospettive di scambi 
tecnologia-contro petrolio. 


Alla Ford 
di Colonia 
licenziati 
623 emigrati 
italiani 

COLONIA — Allo stabilimento 
Ford di Colonia nel mesa di 
settembre sono stati licenzia¬ 
ti 623 emigrati italiani, men¬ 
tre Il numero complessivo dei 
lavoratori che hanno perso il 
lavoro è stato di 6.746. Da 
diversi mesi la Ford di Co¬ 
lonia, coma gli altri stabili¬ 
menti dei gruppo In Europa, 
avevano annunciato i licen¬ 
ziamenti, ponendo ai lavora¬ 
tori una drammatica scelta, 
« aufolicenziarsi » con il paga- 
! mento di una indennità o ri- 
! schiara, a' brava termina, un 
licenziamento , senza / alcuna 
indennità. ' • - 

Di fronte alla crisi dell'au¬ 
to • ai problemi dalla occu¬ 
pazione • dalle ristrutturazio¬ 
ni che Interessano anche la 
nostra emigrazione, nei paesi 
europei le FILEF (Federazio¬ 
ne italiana dei lavoratori emi¬ 
grati e famiglie) ha indetto, a 
Colonia, un convegno sui te¬ 
mi della « crisi dell'auto e nuo¬ 
vo o diverse prospettiva di 
sviluppo in Europa ». 

Il convegno avrà luogo do¬ 
menica 12 ottobre alla ara 10, 
presso la - Haus WoUcenburg, 
in via Mauritius Stein Weg 59 
(presso la Newnarkt). Ha an¬ 
nunciate la propria adesione a 
partecipazione la FLM. Ade¬ 
sioni sindacali e politiche si 
sono avuta In Germania. 


Accordo 

Indesit: 


cassa 

integrazione 
a rotazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un importante 
accordo è stato firmato lune¬ 
di sera fra la direzione del- 
l’Indesit e la FLM torinese 
per la ripresa, sia pure par¬ 
ziale, deU’attività produttiva 
del gruppo, da tempo In cri¬ 
si finanziaria e produttiva ed 
al centro di ima vigorosa 
battaglia operaia per la dife¬ 
sa dell’occupazione. Punto 
centrale e particolarmente si¬ 
gnificativo dell’accordo è la 
acquisizione del principio del¬ 
la rotazione dei - periodi di 
lavoro e di cassa Integrazione 
per tutti 1 lavoratori — oltre 
cinquemila — interessati a 
questa prima fase di ripre¬ 
sa deU’attività. Va sottolinea¬ 
to che questo principio, ac¬ 
cettato dalla direzione del 
gruppo dopo una forte resi¬ 
stenza, non è stato Invece 
sottoscritto dall’unione indu¬ 
striale di Torino, preoccupa¬ 
ta di non creare un prece¬ 
dente «pericoloso» nel mo¬ 
mento in cui la FIAT è atte¬ 
stata, in merito alla rotazio¬ 
ne, su posizioni di intransi¬ 
genza. 

Ma vediamo il dettaglio 
dell’accordo. - Esso prevede 
due fasi di ripresa graduale 
deU’attività. Il piano A av¬ 
vierà al lavoro 450 lavora¬ 
tori negU stabilimenti 2-5 e 7 
di None, il piano B Interes¬ 
serà successivamente altri 
2300 lavoratori degU stabili¬ 
menti di Orbassano e 3 dì 
None. I due piani troveran¬ 
no attuazione entro gennaio 
febbraio, dopodiché la ripre¬ 
sa interesserà anche gli altri 
stabilimenti con la sola ecce¬ 
zione deU’elettronica clvUe 
del gruppo, sia del Nord che 
del Sud- Tutti 1 lavoratori 
Interessati faranno a turno 
un mese di lavoro ed un me¬ 
se di cassa integrazione, su 
Uste concordate fra le parti 
e sottoposte a periodica ve¬ 
rifica con le rappresentanze 
sindacali aziendali. 

Anche U numero del dele¬ 
gati sindacali che «ruotano» 
fra lavoro e « cassa » è sta¬ 
to preventivamente concorda¬ 
ta cosi da garantire la rap¬ 
presentanza sindacale. 

«L’accordo — si rileva da 
parte della FLM — è un pri¬ 
mo importante risultato della 
lotta dei lavoratori della In- 
desit. Esso tiene ferme alcu¬ 
ne rivendicazioni fondamen¬ 
tali di questa lunga e diffici¬ 
le battaglia: il mantenimento 
deU’integrità del gruppo, con¬ 
tro i reiterati tentativi di 
scorporo; l’awio di una ri¬ 
presa produttiva che deve 
coinvolgere tutti gU stabili¬ 
menti del Nord e del Sud; 
11 mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali ». 

Da parte sua, l’assessore 
regionale al lavoro Gianni 
Alaste (PCI): «Si avvia — 
dice —- una ripresa sla pure 
parziale che noi vogliamo as¬ 
secondare ». . ' 

«Con l’azienda e col com¬ 
missario abbiamo già incon¬ 
trato nei giorni scorsi 1 rap¬ 
presentanti delle aziende del¬ 
l’indotto aderenti alI’AFI to¬ 
rinese: sono interessate an- 
ch’esse alla ripresa, ma poi¬ 
ché l’amministrazione con¬ 
trollata congela I crediti si 
creano per questi fornitori se¬ 
ri problemi che noi vogliamo 
affrontare con le banche». 

e. r. 


COMUNICAZIONI SIP 

Avviso ai gestori 
di posti telefonici pubblici 
e di telefoni a disposizione 
del pubblico 

In conformità alla recente sentenza del tribunale 
amministrativo regionale del Lazio che annulla per 
vizi del procedimento amministrativo il D.P.R. 
n. 667 del 30-12-1979,1 gettoni telefonici vanno ven¬ 
duti a L. 50 ciascuno. I distributori automatici di 
gettoni dovranno essere rimessi in servizio dopo 
le necessarie modifiche tecniche in corso di effet¬ 
tuazione a nostra cura. 

SIP - Società Italiane per l'Esercizio Telefonico x 
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Incontro con Daniel Oren, giovanissimo direttore d’orchestra 


Dalle prime esperienze da mezzosoprano all’amore 
per la composizione e la direzione 
« La bacchetta accende il fuoco, ma non deve 
sostituirsi ai musicisti che suonano » 

Domani sera debutto al Teatro dell’Opera di Roma 


Il giovane direttore d'orchestra Daniel Oren in una fotografia recente e (a destra) In una curiosa immagine di dodici anni fa 


ROMA — C’è un bel po’ di 
animazione, a Roma (ma si 
è estesa in tutto il settore 
musicale) per i due concer¬ 
ti che Daniel Oren dirigerà 
all’Opera con l’orchestra stes¬ 
sa del teatro. E’ una gros¬ 
sa novità, ma appare azzec¬ 
cata l’idea di mettere sul 
piano della concretezza le 
ambizioni di rinnovamento. 
Vedrete che Daniel Oren e 
l’orchestra dell’Opera saran¬ 
no un’accoppiata vincente. Il 
primo concerto è per doma¬ 
ni sera. 

Quando Oren arrivò a Ro¬ 
ma per la prima volta (un 
concerto all’ Auditorio nei 
programmi di Santa Cecilia), 
il pubblico mandò su di gi¬ 
ri l’entusiasmo. 

Oren era venuto 1 a riem¬ 
pire un « buco » che si di¬ 
mostrò poi piuttosto picco¬ 
lo per contenere tanto diret¬ 
tore, sicché bene ha fatto 
il Teatro dell’Opera a pren¬ 
dersi Oren per colmare una 
sua grave lacuna: la man¬ 
canza di un direttore stabi¬ 
le per l’orchestra. Sarà que¬ 
sto il terzo anno, e qualcosa 
è cambiata. », 

Oren va forte; e- tuttavia., 
mantiene e svolge anche un 
destino insito nel suo stesso 
nome, per cui spesso appa¬ 
re come Daniele nella fossa 
dei leoni. Ma ha dalla sua 
parte la musica e la spunta 
su tutto. 

Qualcuno lo scambia per 
un « provocatore ». Nessuno 
dice niente quando il Papa 
o i Cardinali vanno in giro 
con lo zucchettino sul capo, 
ma se un direttore d’orche¬ 
stra dirige con lo zucchetto 
in testa, sembra tutta un’al¬ 
tra cosa: una « provocazio¬ 
ne », appunto. 

« Ma è un segno di appar¬ 
tenenza ad associazioni reli¬ 
giose , il cui carattere viene 
indicato dal colore dello zuc¬ 
chetto — bianco o nero — 
e dalla dimensione: più gran¬ 
de o più piccolo. E’ un mo¬ 
do di testimoniare la coeren¬ 
za di ebreo e di cittadino 
di Israele ». 

Oren fa in modo che i 
suoi molteplici impegni non 
incidano nell’arco di due- 
tre mesi che ogni anno tra¬ 
scorre in Israele, non per ri¬ 
posarsi, ma per lavorare an¬ 
che lì, molto. 

— E qui? 

« Anche qui lavoro moltis¬ 
simo. C’è un’orchestra che 
vuole lavorare, ed è necessa¬ 
rio riportarla all’organico 
completo. Non si può suona¬ 
re con pochi violini e poche 
viole ». 

— Quali opere dirigerai 
quest’anno? 

« I due Foscari di Verdi, 
per Vinaugurazione. La fan¬ 
ciulla del West, Manon di 
Massenet... ». 

E i concerti? E gli autori 
preferiti? 

« Mahler, Stravinski , Bar- 
tòk. Ho un Mahler a Santa 
Cecilia, la Quarta, e questi 
concerti qui, al Teatro del¬ 
l’Opera. Sono per me una 
grande gioia. L’orchestra po¬ 
trà dimostrare , finalmente, 
di non essere più destinata 
soltanto al repertorio lirico; 
mi piace che essa venga in 
palcoscenico a ”cantare” per 
suo conto*. ». 

Il canto ha un’importanza 
decisiva nella vita di Oren. 

« Ho incominciato a far 
musica piuttosto presto, gra¬ 
zie a mia madre. Avevo otto 
anni, quando ho avviato lo 
studio del pianoforte, ma ho 
debuttato quale cantante. 
Pensa, avevo una bella voce 
di mezzosoprano, A otto an¬ 
ni e mezzo, ho cantato nel 
Re David di Honegger, con 
Gary Berlini che dirigeva V 
Orchestra filarmonica di I- 
sraele. Poi sono remiti anni 
duri, intensi di studio: la 
pratica di vari strumenti, la 
teoria musicale, la composi¬ 
zione e anche la pittura. A 
tredici anni, ero ancora un 
cantante; in Israele mi han¬ 
no sentito nel Chichester 
Psalm di Bemstein che diri¬ 
gerà la sua musica ». 
Intorno ai tredici anni si 


C1NEMAPRIME 


rafforzò la vena direttoriale. 

E ancora una volta Oren eb¬ 
be in soccorso la madre. Che 
vi salta in mente?, dicevano 
a lei e al ragazzo che, inve¬ 
ce, si trasferirono a Berlino 
per riprendere e ampliare 
gli studi. 

; « Ho studiato anche con 
Boris Blacher e con un as¬ 
sistente di Karajan .. Avevo 
però il permesso — un fat¬ 
to eccezionale — di assiste¬ 
re alle prove di Karajàn e 
in questo senso sono un suo 
allievo. Mi sono preparato 
al Concorso Karajan, stu¬ 
diando anche con Franco 
Ferrara, e non avevo anco- » 


ra vent’anni quando l’ho vin¬ 
to. Ho avuto il massimo pun¬ 
teggio fin dalle prime pro¬ 
ve e quando in finale siamo 
arrivati in quattro, Karajan 
ha dato a me il primo pre¬ 
mio, senza assegnare il se¬ 
condo. Karajan mi ha sem¬ 
pre raccomandato di dirige¬ 
re ”senza pressione”, di la¬ 
sciare cioè che la musica la 
facciano i professori d’orche¬ 
stra. La bacchetta accende il 
fuoco, dà energia, ma non 
può sostituirsi ai musicisti 
che suonano... ». 

La madre di Daniel, la si¬ 
gnora Rebecca, ha una sca¬ 
tola di fotografie e prendia¬ 


mo anche quella di Daniel 
a tredici anni, « scatenato » 
j nel gesto direttoriale: è an¬ 
cora quello che lo caratte¬ 
rizza oggi. . 

— Ma quanti anni hai? 

«Ne compirò venticinque 
nel prossimo mese di mag¬ 
gio, ma nè io, nè l’orchestra, 
lavorando, pensiamo mai at- 
l’età. Il rapporto è tra mu¬ 
sicisti che vogliono far bene 
insieme la musica 
! Arriva l’ora della prova; 
prende da uno scatolino qual¬ 
che molletta per assicurare 
lo zucchetto ai capelli, infi¬ 
la sulla camicia due maglie 
e si avvia. Dopo un po’, già 


risuonano le note di Candi¬ 
de, l’ouverture di Bemstein 
che apre il primo program¬ 
ma ( Concerto n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra di Liszt, 
con Michele Campanella) e 
Settima di Beethoven. Si re¬ 
plica il 10 e MI. L’altro 
programma 1 (16, 17 e 18 
ottobre) è suddiviso : tra 
Brahms (Concerto per vio¬ 
lino e orchestra — suona 
Erik Friedmann) e Ciaiko- 
vski ( Sinfonia n. 4). I due 
programmi saranno replica¬ 
ti a Rieti, Viterbo. Velletri 
e Latina. 

- Erasmo Valente 


Che marito bugiardo! 

PRESTAMI TUA MOGLIE - Regia: Giuliano Carmineo. 
Soggetto e Sceneggiatura: Laura Toscano e Franco Marotta. 
Interpreti: Laudo Buzzanca, Claudine Auger. Janet Agreen, 
Massimo Baldi, Daniela Poggi, Renzo Montagnani. Italia. 
Commedia 1980. • • >- 

Tutti fingono in questo film, e più di tutti finge Alar, 
il protagonista, alias Landò Buzzanca. Marito fallito e pa¬ 
sticcione di una «manager» altera e vampiresca (Claudine 
Aligeri, cerca di soppiantarla clandestinamente in un affare 
di pubblicità: Intanto si imbatte nella prima moglie, ingnd, 
cioè Janet Agreen, una svedese dolce e ricca, agli, occhi della 
quale finge di : non avere un soldo, per non passarle gli 
alimenti; finge, ovviamente, anche con lThdustrial Bonotti 
(Renzo Montagnani) che gli deve affidare la réclame di una 
birra: e via di questo passo, fino‘a coinvolgere In una sara¬ 
banda ben ritmata di scambi di persona, equivoci all’ottavo 
grado e bugie dalle gambe sempre troppo corte tutti 1 sud- 


APPUNTI SUL VIDEO 


detti, più -un fotografo da strapazzo e tontolone (Massimo 
Boldi) e una modella oca ma dal cuore d’oro (Daniela Poggi). 
Le coppie si mescolano a più riprese, gli ambienti sono, 
a turno, un attico lussuoso e assai pacchiano, un seminter¬ 
rato «bohémien» e la piscina di un albergo. 

Niente di nuovo sotto il sole, come si vede, quanto a intrec¬ 
cio; siamo nei limiti ben precisi della «pochade», ma la 
regia, e la sceneggiatura si appoggiano con discreta abilità 
alle due comiche situazioni-chiave. La prima, che occupa 
tutto il primo tempo, è quella, ben sfruttata, della «casa 
che morde»: Alex si incontra con Ingrid nel seminterrato, 
proprio mentre la natura tutta Idraulica ed elettrica del 
locale si ribella. I tubi scoppiano, il frigorifero dà perfida¬ 
mente la scossa, il gas prende l’iniziativa in modo autonomo, 
mentre c'è anche un «corpo morto», quello di un’altra 
donna, dà nascondere. Nel secondo tempo, com’è scontato, 
vince rincontro a sei e l'esplosione del patrimonio di bugie 
accumulato da Alex. 

Si ricorra anche al patrimonio nazionale di lepidezze. 
In chiave di Nord e Sud, di maschi e femm’ne eccetera, ma 
in genere ci si salva con il tono discretamente surreale 
della mimica e con una recitazione svelta, a metà fra 11 
cartone animato e il cabaret. 

m. s. p. 


di GIOVANNI CESAREO 


Ingenua proposta: un match 
in diretta sulla politica RAI 

Che ne direste di riunire davanti al pubblico televisivo giornalisti, tecnici, con¬ 
siglieri, programmisti per discutere della TV? - Dove stanno gli scandali 


L’indignazione contro V « o- 
perazione nomine » alta Rai, 
a giudicare da quanto è stato 
scritto m questi giorni su 
quotidiani e settimanali, i 
condivisa da molti (anche se, 
purtroppo, tn alcuni casi si 
tratta di una indignazione 
poco più che rituale). Ma mi 
preoccupa il fatto che ci sia 
chi afferma, più o meno e- 
splicitamente, che si tratte¬ 
rebbe di una questione di 
metodo, non di merito. Cioè: 
condannabile è il « modo » 
praticato per giungere al 
nuoto organigramma; dei 
nomi e delie persone, e delle 
motivazioni, non è il caso di 
discutere. Sarà un compor¬ 
tamento da gentiluomini, 
questo, ma a me sembra 
mollo pericoloso. 

Il metodo adottato dalla 
maggioranza del Consiglio di 
amministrazione su ispirazio¬ 
ne dell'ex tripartito governa¬ 
tivo, infatti, è indecente, non 
c'è dubbio: ed è giusto ana¬ 
lizzarne le storture formali e 
giuridiche. Ma se si vuole fi¬ 
nalmente combattere il vizio 
alla radice, se si vogliono 
stanare i lottizzatoci, bisogna 
proprio entrare nel merito. 
In realtà, anzi, è proprio 
partendo dal merito di cia¬ 
scuna nomina che si può 
portare in piena luce Finde¬ 
ce ma e la perversità del me¬ 
todo. 

Non dimentichiamo ■■ che 
due sole nomine, quella del 
direttore della rete I e quella 
del direttore del GRI, erano 
tassativamente richieste dalla 
vacanza delle cariche, dopo il 
passaggio di Scorano al 
gruppo Rizzoli e l’elezione di 
iCavoli a presidente della Rai. 
Altre nomine seno state deci¬ 
se soltanto per sostituire i 
titolari che erano ancora al 
loro posto; e una, quella di 
Zattcrin a direttore del TG2, 
corrisponde al licenziamento 
di fatto di Barbato. Altre 
nomine, infine, sono servile a 
confermare il dirigente in ca¬ 
rica <Selva al GR2, Pinzautl 
al GIU. Rossini alla terza rete 
televisiva. Forcella alla rete 
tre radiofonica). 

Dunque il tripartito ha col¬ 
to Foccasione di due nomine 
che si imponevano ormai da 


tempo per operare un ter¬ 
remoto, e in questo terremo¬ 
to ha condannato e assolto , 
pur senza dichiarare le moti¬ 
vazioni del giudizio. Ora, 
proprio per questo, su queste 
motivazioni non si può sorvo¬ 
lare; perchè mi • pare ovvio 
che, se le motivazioni fossero 
state non dico accettabili, ma 
quanto meno proponibili, non 
ci sarebbe stato alcun biso¬ 
gno di ricorrere ai « colpi di 
mano ». La lottizzazione, in¬ 
fatti, è imposta esattamente 
dalla volontà di non esplicita¬ 
re e non documentare pub¬ 
blicamente le proprie moti¬ 
vazioni: e perciò essa non ha 
nulla a che fare con l’invoca¬ 
to diritto dei partiti a far 
sentire la propria voce. I 
partiti che lottizzano fanno 
sentire, e pesantemente, la 
propria mano, ma risparmia¬ 
no quanto più possibile la ] 
voce. 

Sembra che qualcuno. Za- 
voli compreso, abbia affer¬ 
mato che di scandalo non si 
può parlare perchè i nuovi 
dirigenti sono seri professio¬ 
nisti. Ammettiamolo e con 


ciò? Forse che un « profes¬ 
sionista » vale raltro? Forse 
che dirigere i diversi settori 
della Rai è come giocare ai 
quattro cantoni? Ognuno dei 
dirigenti sostituiti, o confer¬ 
mati, ha svolto Una concreta 
attività negli anni della sua 
permanenza tn carica. 

Un’attività che si è articola¬ 
ta in comportamenti, scelte, 
direttive, e si è tradotta in 
programmi. Il che significa 
che a giudicarne i risultati 
possono essere anche i milio¬ 
ni persone che stanno al di 
qua del video. Forse anche 
per questo non si vuole, oggi, 
entrare nel merito delle no¬ 
mine? 1 

Entriamoci, invece, entria¬ 
moci. Perchè Barbato viene 
considerato inadatto a dirige¬ 
re il TGZ? E quali prove di 
essere più adatto di lui ha 
dato Zattcrin nella sede di 
Torino della quale era fino a 
ieri direttore, o in passato, 
quando era appunto al Tele- 
giornale? E perchè Fichera 
viene allontanato dalla Rete 
2? Forse non è stato coerente 
con le indicazioni della ri- 


Il cinema francese 
di scena in Calabria 

REGGIO CALABRIA — Si apre oggi l'ottava edizione 
degli «Incontri reggini del cinema ». Questa volta, è di 
scena il cinema francese degli anni Settanta, con 1 suoi 
« divi ' della regia » (come TTUffaut, Bresson, Rofamer, 
Resnais, Chabrol), gli autori in ascesa (Tavemier, la 
Mnouchkine, Paul Vecchiali). e i tanti misconosciuti (René 
Allio, Frank Cassenti, Jacques Rivette). Ventiquattro i film 
in programma, tre le proiezioni giornaliere. Nel cartellone di 
questi incontri figurano, infatti, tanto i titoli arcinoti (come 
La Marchesa Von, Providence, Lancillotto a Ginevra ecc.) 
che le vere e proprie anteprime italiane ( L’affiche rouge di 
Cassenti, Ben et Bénidict di Delsol, ecc.). 

Per la prima volta quest'anno gli Incontri di Reggio Ca¬ 
labria si situano In una più ampia «Rassegna cinematogra¬ 
fica calabrese » che interesserà numerosi altri centri della 
Regione (Vibo Valentia, Catanzaro. Roccella Ionica) in una 
programmazione articolata nell’arco di tutto l’anno. In col¬ 
laborazione con il «Centre culture) francato» e con l'Amba¬ 
sciata francese di Roma, gli organizzatori della manifesta¬ 
zione reggina hanno inoltre allestito anche una serie di 
iniziative collaterali: mostre del libro, della rivista e del 
manifesto cinematografico In Francia, nonché una esposi- 
! zione fotografica Intitolata «Ottant’annl di cinema francese». 


forma che peraltro egli stes¬ 
so averta contribuito a formu¬ 
lare? Ma, se cosi fosse, in 
base a quali criteri si pensa 
ora che darà miglior prova 
come vice direttore generale 
per la ricerca? E De Berti, 
che lo sostituisce, quali punti 
a suo vantaggio ha consegui¬ 
to dirigendo la sede di Mila¬ 
no? E quali garanzie, e su 
quale terreno, offre Franco 
Colombo, rispetto a Emilio 
Rossi, come direttore del 
TGl? -- 

Lo so, lo so, sembrano 
domande formulate sulle lu¬ 
na. Vedo molti che mi striz¬ 
zano rocchio, come o dire: 
ma via, tutto questo che 
c’entra? Sappiamo che il 
problema è un altro. Già, ma 
a fona di dare per scontato 
che il problema è un altro, si 
finisce, appunto, per non di¬ 
scutere mai delia sostanza 
delle cose. Perchè, tentando 
di rispondere t**èe solo ad 
alcuni degli interrogativi che 
ho cominciato a porre, si 
potrebbe finalmente comin¬ 
ciare a parlare della Rai: del¬ 
le sue strutture e delle sue 
attrezzature, della politica at¬ 
tuata nei suoi diversi settori, 
della sua programmazione, 
del suo rapporto col pubbli¬ 
co. Infatti, entrando nel me¬ 
rito, sulla scorta di un’analisi 
precisa delle politiche attuate 
dai dirigenti che si vogliono 
sostituire o confermare, si 
potrebbe cominciare a vedere 
finalmente che cosa è stato 
fatto in questi anni dopo la 
« riforma ». che cosa si pote¬ 
va fare e non zi è fatto. 

Perchè la Commissione di 
vigilanza non chiede che si 
trasmetta in diretta, per una 
intera serata, ano discussione 
sulla Rai tra consiglieri di 
amministrazione, dirigenti e 
rappresentanti di giornalisti e 
p rog ram misti e tecnici, pro¬ 
grammi alla mano? Il suc¬ 
cesso di pubblico, si ppò es¬ 
serne sicuri, sarebbe grande: 
e ognuno potrebbe comincia¬ 
re ad avere la sua parte. 

F una proposta « inge¬ 
nita »? Sarei lieto che qual¬ 
cuno mf spiegasse perchè. 
■Entrando nel merito, natu¬ 
ralmente. 


La prima cosa che ; sor¬ 
prende, pensandoci, è come 
i suoi tre film, girati tn un 
periodo di nemmeno due 
anni, siano sopravvissuti in 
questi cinque lustri di cine¬ 
ma americano. Una continui¬ 
tà elio dura nella memoria 
per to meno da quando, ve¬ 
dendo Dennis Ilopper caval¬ 
care sulle moto «li Easy ri¬ 
der, ce lo' ricordammo ficllo 
«lisobbe«1iente di Rock Hud¬ 
son : nel Gigante. E aggiun-, 
giamo «lue esrmpi recenti: 
un film che non è stato vi¬ 
sto da nessuno, 1 giorni del 
cielo di Terry Malick. con 
quella casa coloniale che si 
staglia isolata sui campi di 
grano, uscita ancora quasi in¬ 
tatta dalla prima parte del 
Gieante. e un film che è 
stato visto da tutti. Create. 
con quell'actinia gara auto¬ 
mobilistica copiata (male) 
da Gioventù bruciata. ; 

Situazioni continue, ricor¬ 
renti. Per cui. pnrhi gi«»mi 
fa. ci siamo recati pieni di 
curiosità a vedere questo Ur- 
hnn cotrbo*-. con il « nuovo » 
Travolta rhe oroinetleva di 
contribuire atta • vita eterna 
ilei mito d; limniv. Una «lo- 
Insinne. Poca gf>nte in sala, 
orinia di tutto. F. poi un film 
brutto, «nnrattutln un ncr«o- 
nai-'-ìo brutto, arrogante, in¬ 
fantile. maschilista. F. allo¬ 
ra. a niipsto punto, conviene 
annerare la sornre«a «li rni 
•Provo, lasciar perdere te rr- 
vìvieronre «lei mito, guarda¬ 
re alfieri per ritornare al- 

1 9 ♦ 

n»2i. 

James Dean, $1 mito del ri¬ 
belle; almeno end «t dire, 
tn simili casi. Pesame dei 
film è sempre nifi proficuo 
di nunlunque fnnnnta astrat¬ 
ta. Scopriamo rosi che Dean 
non era tin ribelle, ma al 
massimo nn adolescente om¬ 
broso nella VaUe deìl’Fdnn. 

' film dalla tematica biblica 
fatto da nn nomo come Kn- 
zan rbe. nel ’54. aveva da 
nom denunciato i suoi eol- 
lr"hi romunist» davanti ni 
tribunale di MrCarthy. E 
■ non era nn ribelle, tn» solo 
un romnisrnlote. nel Giran¬ 
te di Slovrns. film-finn»" in 
• cut il ner«nnneci«> «1» D"»n 
stn>hoh*t” , ii semmai Pn«ee«a 
seriale della nireola horvh"- 
. sìa. attsoice »1 petrolio: «l-l : 

rnmuirrllo all" raffinerie • E 
, in Ginvonfn bruciala dì Rnv. 
«1» gran Intima il suo film mi¬ 
gliore. era sì nn ribelle, ma 
« senza rum », reme chia¬ 
risco »l titolo orisipale rhe 
suona Rehet irithont a caute. 

Forse questo spiega per¬ 
ché. come spettatori del 19R0. 
non sì riesce a vedere Ja¬ 
mes Dean come nn simbolo 
di ' ribelUnoe. nemmeno nel 
senso nichilista del. termine. 
Nel cinema di figgil’ i ribelli 
tragici e perduti sono piut¬ 
tosto j giovani melronnlitani 
dei Guerrieri della notte, me¬ 
glio ancora gli ectoplasmi di 
Vu.thrifff rhe uccidono sen¬ 
za una ragione, o che. elfoo- 
nnsto. - non hanno nulla da 
dire neonnre davanti »Ua 
morte. E t ribelli veri, quel- 


Anniversari e mass-media 

Ma siete proprio 
convinti che 

v 

e 

ancora un mito? 

Nei giorni scorsi I giornali hanno riempito le 
loro pagine di articoli, commenti, ritratti sul « mito 
James Dean ». Intere terze pagine, gran scomoda- 
mento di critici e tuttologi. Ora che le acque tem¬ 
pestose della mitologia d'assalto si sono chetate 
vorremmo provare anche noi a fare qualche con¬ 
siderazione, a porre qualche domanda. Anzi una, 
la più importante: ma James Dean è ancora un 
mito? 



li che non uccidono ma si 
incazzano, protestano e ven¬ 
gono (metaforicamente) uc¬ 
cisi. sono certi registi come 
Peter Watkins, come Jean* 
•Marie Straub. come Peter 
Del Monte. Gente che, piut¬ 
tosto che fare un film su 
commissione, si fa scanna¬ 
re. E non li conosce nes- 
sono, non sono. dei miti. 

Janjes. Dean, invece, - è un 
mito.. Lò^r divenuto per fa 
solita, : crudele ragione, la 
morte precoce. E se la no- 
l sira cultura ■ ha mitizzato 
questa morte, vuol dire che 
la rivolta e la tristezza che 
dietro dì essa si nasconde¬ 
vano sono state assorbite, re¬ 
se indolori. Di fatto. Dean 
è la migliore dimostrazione 


«li come Hollywood ingoi 
lutto, anche ciò che le è ap¬ 
parentemente opposto, dosi, 
dall’apparenza del ribelle, 
James Dean passò alla real¬ 
tà del divo. 

' : Divo senza dubbio, per i 
soliti vecchi motivi: il sim¬ 
bolo di una generazione rab- 
. biosa, i blue-jeans e le mo- 
. to, i. campus universitari e 
■- il rock’n’roli emergènte, una 
generazione; che a 'ano* tèmpo 
ha fatto parecchio baccano 
ma che ora. raggiunta la cin¬ 
quantina, rischia di eleggere 
alla Casa Bianca nn nomo 
come Reagan. guarda caso 
nn ex-attore di Hollywood. 
Dichiaratamente reazionario, 
però. . 

•: Quindi, lasciamo perdere 


la ribellione di James Dean» 
Infatti se il a caso James 
Dean » è riconducibile al 
problema del divismo, mi 
sembra più interessante (qui, 
e adesso) vc«lcre non come 
sopravvivono i caratteri este¬ 
riori di nn mito, ma come 
il mito del divo si riaffer¬ 
ma. si ripropone. Usare i 
divi di ieri, per capire quel¬ 
li di oggi.-Allora anche il 
rirfirdo acquista ‘ un senso 
nuovo. 

Mi «emhe.i che i divi spar- 
•orsino. Travolta, sempre 
lui. pare vii bruciato dooo 
so'i fpnttro fi'm. e «enza 
molta elnria. Bisogna ferra- 
re altrove, e rirorrere ma«a- 
ri a un naradosso: se si do¬ 
vesse indicare un attore che 
incarni vc*-*mente, oggi, io 
spirilo dell’industria cinema- 
toerafica americana, farei il 
nome «li Mark Haniill. Mai 
sentilo? Eppur* Favei" visto 
«li sicuro, è filler Skywal- 
ker. l’eroe di Guerre stel¬ 
lari e «li L’impero colpisce 
ancora. < visibile in questi 
giorni anche tiel Grande Uno 
rn"n di Fnller. . 

Direte rbe è nn volto che 
non rimane nella fantasia. 
F* vero, ma come può un 
attore coloirr la fantasia in 
tm rinoma che si avvia a 
effetti rnmnuterizrati. a co¬ 
lori inventati In laboratorio, 
a forme - narrative seniore 
uiù snersonalizzale? E Mark 
Ramili sembra programmato 
per essere il simbolo vìven¬ 
te «li «mesta situazione: ha 
la farcia da radazzo educa¬ 
to. recita scolasticamente, 
estrae con garbo la stia spa¬ 
da a raggi laser ed è s»m* 

' nrp in rnmnasnia del rohnt- 
. tino fi-1 eh" snesso gli ruba . 
la spena. E ' forse é lui, il 
roboitino. il vero divo. 

Ma nór» è che sii attori 
siano stati distrolli dai ro¬ 
bot. Semplirement" hanno 
esmhiato tattica. ' Gli attori 
falcimi allori: gli altri, quel¬ 
li più piccoli, hanno messo 
sn uno sciopero che nella ■ 
sloria dì Ffoltvwnnd non ave¬ 
va • precedenti! hanno fatto 
davvero la rivolnzìone. al¬ 
tro che Tames Dean, altro 
che ribelli senza eansa. - Da 
bravi manager con una cau¬ 
sa, sono diventati prodntto-i 
e regis'i di se stessi: TTnff- 
imn. Beat'v. Fasfwood. Ni- 
rhoLnn. Pac>no. Reynolds. 
pt-Jlnne. e il più « hnllv- 
woodiano classico » di tutti. 
Pohort R"dfnrd: ■ nomini di 
affari sraltri. awednti. 

A! loro confronto, James 
Dean pare davvero nn ra¬ 
gazzo sfortunato che. come 
non ha sanato controllare 
Tanto che l’ha neeiso. il SO 
settembre del ’SS fpoco più 
p. di 25, anni fai. m un’auto- 
strada della California, cosi 
. non ha sarnito controllare la 
macchina-cinema che sfrutta¬ 
va i suoi slanci e le sue an¬ 
gosce. Qne«ta è la soa tmicà 
coloa: e forse, ad un oe- 
rhfn romantico, t? ano più 
grande merito. 

Aitarlo Crespi : 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 DSE: Schede e Istituzioni: ■ Il Sinodo e la sua storia » 
13,00 LA LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA • « Il lago dàlie 
mosche» . ... . 

1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE - Una lingua per tutti: il russo (1) 

1440 SPAZIO 1908: c Magus » (1) - Regia di C. Crichton, 

1540 L’AVIAZIONE NEL MONDO - Programma di Daniel 
Coltelle «Volare» (1) 

16.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: «Gli Intoc¬ 
cabili di Chicago » - Telefilm di Richard Benedict, - 

17,00 T01 - FLASH 

17,05 INVITO ALLO SPORT - Programma di Brando QuilicL 
Regia di Folco Quilici: «Lo sci». 

1740 LO SPAVENTAPASSERI, con Jon Pertwee, Charlotte 
Coleman, Jeremy Austin. Reia di James Hill 
1745 MISTER MAN • Disegni animati 
18,00 DSE - Scienza delle connessioni • Nuove tendenze della 
progettazione architettonica e ambientale: Connessione 
nuovo-antico. Progettare a Venezia 
1840 JOB: I giovani, la scuola e il «lavoro» 

19,00 TOI CRONACHE 

1940 LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia origi¬ 
nale di Shlh Talan con A* suo Nakamura e Kei Sato. 
Regia di Toshio Masuda (li ep.) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE - 

2040 SQUADRA SPECIALE K. 1. • Telefilm: « Delitto a 
tempo di walzer 

2140 STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di Guido Levi: 

« lo, donna - Storia di Iride C ». di Gianfranco Albano 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - TELEGIORNALE • OGGI AL 
PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


1340 DSE - I NOMI, I LUOGHI, LA STORIA 
14,00 BARNABY JONES - Telefilm di Virgil W. Vogel: 

1440 ATLAS UFO ROBOT: «Un mostro dello spailo» - 
Telefilm 

15.15 DSE - SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE: Giganti 
In pericolo «Le balene» 

15.45 MENU DI STAGIONE 

18.15 ROBERTO MUROLO AL SISTINA 
17J» TG2 GOL FLASH - 

1745 IL RAGIONER NOP LA BARCA SE LA FA DA ST 
1740 LA FAMIGLIA FELICE • Disegni animati 
1745 L’INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 
1840 DSE - INFANZIA OGGI - DaL~ giochiamo! Programma 
di G. Cosimini Frasca (2) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1840 SPAZIO LIBERO - I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
LAV - Lega Anti Vivisezione 

19.05 « BUONASERA CON T. SCOTTI », testi di Paollni. 
Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo 81ena. 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

2040 MOLIERE (2) - Regia di Ariane MoochJdne, con Phi- ; 

lippe Caubede. Josephine Derenne, Armand Delcampe » 
2145 PASSATO E PRESENTE: Stalin contro Trotzkij (2) ? 
2240 RACCONTI FUORI STAGIONE - « La signorina della ! 

posta» - Telefilm di John Elliot 
2345 TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 2 


1240 I REGALI DELLA NATURA: « La salute nell’orto » 
1340 TG 2 - ORE TREDICI 


□ Rete 3 


1940 TG3 

1940 GIANNI E PINOTTO 

1945 OFFICINA MANON - Reg*a di Vittorio Lusvardl (J> 
20.05 OSE - LA VITA DEL MARE • Regia di Francesco 
• • Venier 

2045 GIANNI E PINOTTO 

20.40 CITTA* DI NOTTE - Film - Regia di Leopoldo Trieste 
22.15 TG3 

2245 GIANNI E PINOTTO (Replica) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


ì GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 17, 19, 21. 23. 640: 
All’alba con discrezione; 7.15: 
GRI lavoro; 745: Ma che mu¬ 
sica!; 8,40: Ieri al parlamen¬ 
to; 9: RadloanchTo *80: 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io *80; 1345: La diligenza; 
1340: Disco rosso: Edoardo 
Bennato; 14.03: Garofani ros¬ 
si - Autobiografia d! Adele 
Faraggiano; 1440: Librodtoco- 
teca: 15.03: Rally; 1540: Erre- 
pi uno; 1640: La poesia sono¬ 
ra come riscoperta dell’ora¬ 
lità; 17,08: Patchwork; 1340: 


I medici di M. Grillando 
1940: Jazz e musica del no¬ 
stro tempo; 20: Sirena d'al¬ 
larme: 2040: Cocktail musi¬ 
cale: 21,03: 1 big della musica 
leggera; 2140: Check-up per 
un vip; 22: Tornami a dir 
che m'ami; 2240: Europa con 
noi; 23,10: Oggi al Parlamen¬ 
to-In diretta la telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06. 640, 
740. 840. 940. 1140. 1240. 1340, 
1640. 1740, 1840. 1940. 2240. 
6 - 6.06 • 645 - 7.06 • 745 • 


8,45 • 9: 1 giorni; 845: La luce 
del Nord; 942: - 15: Radiodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1142: 
Le mille canzoni; 12.10 • 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Corrado-Due; 13,41: Sound- 
Track; 1540: GR2 Economia - 
Media delle valute: 1642: Di¬ 
sco club; 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: Le 
ore della musica; 1842: Arte 
di Victor De Sabata; 19.07: 
Canzoni italiane di ogni tem¬ 
po; 1940: Speciale OR 2 cul¬ 
tura; 19.57: Il convegno del 
cinque; 20.40: Spazio X; 22: 
Nottempo: 2240: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745, 
9.45, 11.45. 13.45, 18,45. 30.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 645, 
840. 10.45: Il concerto del mat¬ 
tino: 748: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade; 10; 
Noi, voi. loro donna: 12: Mù¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: OR 3 cul¬ 
tura; 1540: Un certo discorso; 
17: Antichi strumenti musi¬ 
cali: l’oboe d’amore - Il corno 
Inglese; 1740 - 19: Spazio tre: 
21: Concerto diretto da L. 
Bemstein (neH’lntevallo Libri 
novità); 23: Il Jazz; 23.40: H 
racconto di mezzanotte. 


Contratto dipendenti RAI: 
siglata ipotesi d’accordo 

ROMA — V stata siglata presso Fintereind l’ipotesi di 
accordo con la Federazione del Lavoratori dello Spettacolo 
Cgil-Ctol-Uil e, separatamente, con lo Snater, per 11 rinnovo 
dei contratti collettivi di lavoro per 1 dipendenti della Rai. 
scaduti nel gennaio scorso. 

L’intesa prevede, oltre ad un sistema di revisione degli 


scatti di anzianità, un aumento del minimi contrattuali di 
20.000 lire parametrate dal primo ottobre 1980 e di ulte¬ 
riori 10.000 lire, sempre parametrate, dal primo ottobre 1981 . 
Sarà, Inoltre, corrisposta al lavoratori dell» Rai anche una 
cifra, una-tantum, a copertura del periodo di carenai con- 
trattuale. L’ipotesi di accordo, che modifica altre clausole 
normative avrà scadenza 11 31-5-1963. 

E* stato Infine sottoscritto un protocollo aggiuntivo sul 
diritto alFinformazlone delle organizzazioni sindacali in me¬ 
rito ai programmi di Investimento e agli indirizzi produttivi 
aziedalL 
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L’evoluzione del diesel ha rag¬ 
giunto un risultato di notevole im¬ 
portanza tecnologica: la nuova Re¬ 
nault 20 GTD, una grande berlina 
destinata a chi vuole gli incontestabi¬ 
li vantaggi del diesel, ma non accetta 
compromessi in termini di silenziosi- 
tà, robustezza, prestazioni ed economia. 

Blocco motore in lega leggera 
ad alta resistenza 

Il motore della nuova Renault 20 
Diesel é un 2100 con blocco in lega 
leggera, speciali camicie dei cilindri 
ad alta resistenza e albero a camme in 
testa. Progettato sullo schema tecni¬ 
co del due litri a benzina che equipag¬ 
gia la Renault 20 TS, é un propulsore 
che si distingue anche per la grande 
silenziosità, caratteristica fondamen¬ 
tale in un diesel veramente moderno. 

Avviamento a freddo immediato 

e prestazioni da granturismo 

Molti diesel hanno un punto debole 
nelle partenze a freddo. Con il diesel 
Renault, nessun problema: il motore 
ha un avviamento immediato e raggiun¬ 
ge prontamente i valori termici ottimali. 


Su strada, la Renault 20 GTD di¬ 
mostra un carattere insospettabile in 
una berlina diesel: la notevole poten¬ 
za, la coppia favorevole, e il cambio a 
5 marce consentono una guida bril¬ 
lante e, alPoccorrrenza, decisamente 
sportiva. Il livello del confort, come 
su tutte le Renault, é superiore. 

Il servosterzo, le sospensioni a 4 ruo¬ 
te indipendenti, lo straordinario equi¬ 
paggiamento di serie e i nuovi sedili, 
concorrono a rendere riposante e si¬ 
curo anche il viaggio più lungo. 

Economia di esercizio garantita 
da consumi estremamente limitati : 

I tradizionali vantaggi di economia 
del diesel trovano un ulteriore punto 
di forza nella Renault 20 GTD. I con¬ 
sumi sono sempre contenuti: per 100 
chilometri, solo 64 litri di gasolio 
(oltre 16 km con un litro) a 90 orari;. 
8,7 litri a 120 orari; 9,2 litri per il ciclo 
urbano. 

Con la Renault 20 GTD l’auto die¬ 
sel raggiunge di diritto l’età adulta. Po¬ 
tete verificarlo personalmente presso 
tutti i punti della grande Rete Renault 

‘ IjC Renault sono lubrificate con prodotti Off 



Un eo uroa ggiarnento 
esclusivo 

completamente di serie 

Nessuna vettura diesel della 
stessa classe dispone di un 
equipaggiamento di serie al¬ 
trettanto completo: servoster¬ 
zo, cambio a 5 velocità, alzacri¬ 
stalli elettrici anteriori, chiusu¬ 
ra elettromagnetica delle por¬ 
te, cinture autoawolgenti ante¬ 
riori, tergicristallo a pantogra¬ 
fo a 2 velocità con temporizza¬ 
tore e lavavetro elettrico, tergi- 
lavafari, tergicristallo-lavave¬ 
tro posteriore, lunotto termico, 
orologio al quarzo, retrovisore 
esterno regolabile dall’interno, 
parabrezza stratificato e cri¬ 
stalli azzurrati, predisposizio¬ 
ne impianto radio, luci di retro¬ 
marcia, illuminazione del co¬ 
fano, maniglie-bracciolo sulle 
4 porte, accendisigari, ruote di 
tipo sportivo. 

RENAULT 
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Secóndo giorno di cassa integrazione alla Rat di Cassino: nessuno è entrato 


nel «fabbricone» 

Un lavoro capillare per convincere gli operai a partecipare alle assemblee - La presenza degli 
enti locali, un tempo «controparte» dei lavoratori - Come si è sviluppato il sindacato in azienda 



Non ha chiuso occhio per 
tutta la notte, che ha tra¬ 
scorso a presidiare i cancelli, 
e oggi pomeriggio al micro¬ 
fono ripete un discorso che 
ha già fatto mille volte. Ma 
le parole non hanno l'effetto 
sperato, non riescono a ri¬ 
chiamare l’attenzione della 
gente. E allora, nonostante la 
stanchezza, si improvvisa « fi¬ 
losofo». il mondo è diviso in 
due — dice —, da una pai te 
gli Agnelli, dall’altra gli ope¬ 
rai. Ma c’è una distinzione 
anche fra i lavoratori: c’è chi 
vuole partecipare, informarsi, 
capire e chi si limita a guar¬ 
dare e a far finta di niente. 
Su avanti, non serve a nulla 
che restiamo qui al sole, an¬ 
diamo tutti all'assemblea al¬ 
l'altro cancello, informiamoci, 
partecipiamo ». Ha trovato le 
parole giuste: gli operai, len¬ 
tamente, si incamminano 
verso l’ingresso principale 
della fabbrica dove la FLM 
ha indetto l’assemblea. 

Cassino, davanti alla FIAT. 
Torino è lontana. Qui non c’è 
nulla di scontato, qui la mo¬ 
bilitazione di un giorno può 
essere cancellata il giorno 
dopo, qui lo stabilimento non 
è circondato da altre fabbri¬ 
che da dove escono i lavora¬ 


tori a portare solidarietà. At¬ 
torno c’è il deserto, ci sono i 
campi abbandonati da mi¬ 
gliaia di contadini che oggi 
sono dipendenti FIAT. Le. 
altre fabbriche sono distanti 
decine di chilometri. 

« Qui non. basta proclamare 
lo sciopero — dice, un ope¬ 
raio — a Cassino ogni volta 
devi spiegare le ragioni dello 
sciopero, devi spiccare a cosa 
serve , e far capire ve r chè 
oggi è più importante di ieri 
che nessuno entri dentro la 
fabbrica ». Ed è una settima¬ 
na che nessuno entra. Ogni 
volta, cgni giorno questo ri¬ 
sultato è costato migliaia di 
piccole discussioni, nei ca¬ 
pannelli, sugli autobus che 
portano ! pendolari. E anche 
oggi è così, nella sesonda 
giornata di cassa in f egt-azè?ne 
per 2.6SC operai. L’assemblea 
stenta a partire, dal microfo¬ 
no qualcuno invita incessan¬ 
temente i lavoratori ad avvi¬ 
cinarsi al palco. Stanchezza? 
No. perché se pure i lavora¬ 
tori si tengono a distanza, 
nessuno però pensa di entra¬ 
re. « Forse c’è paura — dice 
un altro operaio —, qui a 
Cassino se perdi il posto alla 
FIAT non resta che emigrare. 
E guarda come i custodi 


scrutano l’assemblea. La gen¬ 
te non vuole farsi riconosce¬ 
re ». Poco alia volta, però, 
tutti assieme trovano il - co¬ 
raggio di farsi avanti. E’ u- 
n’ora dopo il previsto, attor¬ 
no al palco c’è un mare di 
gente. Come il giorno prima, 
come avviene da una setti¬ 
mana a questa parte. ■ - ■ 

■ Quella di ieri avrebbe do¬ 
vuto essere unn assemblea di 
routine, per informare i la¬ 
voratori sull’andamento della 
trattativa, in attesa che le 
parti tornino ad incontrarsi. 
Ma c’era un fatto nuovo, una 
novità assoluta per lo stabi¬ 
limento di Cassino. Davanti 
atta fabbrica si sono trovati 
tutti i sindaci della provincia 
di Frosinone, dei comuni che 
ruotano attorno al « fabbri¬ 
cone ». Non era mai succes¬ 
so. L'azienda, a differenza del 
giovanissimo movimento sin¬ 
dacale, ha saputo curare le 
sue « alleanze »: i piani rego¬ 
latori di volta in volta sono 
stati modificati per favorire 
il colosso dell’auto, per fargli 
una strada o uno svincolo 
autostradale dove avrebbero 
dovuto esserci i campi. Qui 
la DC, che teneva saldamente 
in mano le amministrazioni, 
ha avuto la forza e la capar- 


tà di « riciclarsi », a trasfor¬ 
marsi da - paladina dei lati- 
fondisti a strumento della 
FIAT. Così i notabili demo- 
cristiani hanno lasciato al 
loro destinò i « caporali » e si 
sono impossessati degli uffici 
di collocaménto, cosi il posto 
nel fabbricone si otteneva, 
spesso, sólo in cambio di un 
vóto. La FIAT, in compenso, 
aveva operai docili, in fab¬ 
brica ’ prosperava ■ un forte 
sindacato autonomo. 

■ Poi, la sindacalizzazione di 
questi 8 mila metalmeccanici. 
Una sindacalizzazione sempre 
sulla « difensiva », tempre 
come risposta ad un attacco, 
ad una provocazione padro¬ 
nale. Una crescita che non è 
mai riuscita, però, a varcare 
i confini della fabbrica. 
Dentro lo stabilimento, in¬ 
somma, c’erano forti lotte, 
ma poche erano quelle che 
riuscivano a coinvolgere la 
gente di questa zona, i 4 mila 
disoccupati del Cassinate. 
Vertenze, anche « politicizza¬ 
te», non intaccavano l’equi¬ 
librio di potere nella zona: 
gli enti locali, il Comune di 
Cassino hanno continuato ad 
essere sèmpre una contropar¬ 
te della FLM. 

E invece, ieri, i sindaci *• 


rano all’assemblea. Cerano 
tutti, c’era anche il primo 
cittadino di San Donato Val 
Cornino . un piccolo centro 
delle montagne vicine. Quan¬ 
do dal microfono è stata an¬ 
nunciata la sua presenza si è 
levato un applauso fortissi¬ 
mo: è un compagno, un ope¬ 
raio sindacalista della FIAT. 
Lo hanno eletto i corhpagni 
di lavoro che vivono a San 
Donato, lo hanno eletto i 
braccianti, i contadini del 
paese, gli emigrati costretti a 
ritornare, i giovani disoccu¬ 
pati. Ed è un segno: gli ope¬ 
rai hanno guardato al di là 
della loro busta paga, hanno 
fatto sentire la loro voce nel¬ 
le amministrazioni, hanno 
costretto gli enti locali a ve¬ 
nire all’assemblea. 

E i sindaci hanno preso la 
parola. Hanno ricordato co¬ 
me la cassa integrazione, qui, 
sìa solo un licenziamento 
strisciante, anche malcelato; 
hanno detto che è imvossibl- 
le proporre la mobilità (due 
anni fa a Cassino chiuse una 
fabbrica e ancora non si è 
riusciti a ricollocare 22 lavo¬ 
ratori), hanno detto che lo 
stabilimento di Piedimonte è 
stato costruito con f soldi 
dello Stato » che lo Stato 


ora lo deve tutelare. Certo su 
questa presa di posizione pe¬ 
sa anche la « sfacciataggine » 
della FIAT, indifendibile. Qui 
il provvedimento di nassa in¬ 
tegrazione ha colpito si fn 
maniera selettiva, i comunisti 
e i delegati, ma ha anche 
colpito nel mucchio: la lette¬ 
ra di sospensione è arrivata 
anche ad una vedova con set¬ 
te 1 figli a carico, a tanti 
semplici k padri di famigliar), 
addirittura a 200 impiegati, 
che si ritenevano una catego¬ 
ria privilegiata e che rara¬ 
mente avevano partecipato 
agli scioperi (una perla: la 
tetterà è stata inviata anche 
alla famiglia di un operaio 
morto lo scorso anno). 

La cassa integrazione ha a- 
vuto ripercussioni sull’intera 
economia, I commercianti già 
lamentano di aver dimezzato 
le vendite, la gente è spaven¬ 
tata. E l’opposizione alla 
FIAT , che per anni è stata la 
vera forza di governo nel 
Cassinate, non poteva essere 
ignorata. Comunque sia, pe¬ 
rò, oggi il colosso dell’auto è 
solo. Anche questo è un suc¬ 
cesso' degli 8 mila. \ 

Stefano Bocconetti 


Un documento di deputati • senatori comunisti 

Quanto costa (in posti) 
l'assenza del governo 

Le difficoltà di molte aziende possono portare al degrado il già 
debole tessuto economico della regione - La « questione Lazio » 

I senatori e deputati comunisti, di fronte alia grava crisi economica che colpisce tutto l'ap¬ 
parato produttivo del Lazio e minaccia li posto di lavoro di migliaia e migliaia di cittadini 
hanno stilato un documento che contiene proposte utili alla difesa dell'occupazione e alia 
ripresa industriale nella nostra regione. Ecco il tasto dal documento elaborato insieme alia 
segreteria del comitato regionale del PCI. 


Tra Colleferro, Palestrina e Anagni, tante fabbriche difficili, un padronato sempre più intransigente 

Nella rìttà-Snia crolla il mito del posto sicuro 

Le aziende chiuse sono già 116 - Più di mille lavoratori |n « cassa » - Tanta speculazione alle spalle delllndustrializzazione - Il progetto del sinda¬ 
cato - Il gruppo chimico inventa le holding - «Non ci stiamo, vogliamo le garanzie» - Legare i punti di crisi allo sviluppo - «Non più sulla difensiva» 


Centosedici fabbriche han¬ 
no già chiuso, altre diciotto 
sono in difficoltà, più di mil¬ 
le lavoratori sono in cassa 
integrazione e rischiano il 
posto. Migliaia sono i di¬ 
soccupati. Sono le cifre del¬ 
la crisi di un bel pezzo di 
Lazio, quello che va da Pa¬ 
lestrina a Colleferro, fino ad 
Anagni. ' Una zona sottopo¬ 
sta, negli anni passati, ad 
una industrializzazione sel¬ 
vaggia, più fittizia che rea¬ 
le. Oggi, dopo che erano 
spuntate come funghi, le a- 
ziende scompaiono, travolte 
dalle incapacità imprendito¬ 
riali e dai problemi che la 
nuova fase economica ha po¬ 
sto. E così al miraggio del 
posto in • fabbrica - comincia 
a seguire il dramma di re¬ 
stare a spasso. L'agricoltura, 
unica fonte di reddito fino 
a qualche anno fa, ora fa 
i conti.con la fuga di mano¬ 
dopera e 1 con * un'economia 
tutta poggiata sulla grande 
industria. L'integrazione, cer¬ 
to difficile, non è mai av¬ 
venuta e le contraddizioni 
oggi si cominciano a paga¬ 
re. Domani questa crisi dirà 
la sua all’assemblea del ci¬ 
nema Astoria organizzata dal¬ 
la federazione unitaria. 

E’ una situazione grave. 
C’è il rischio del collasso. 


Il sindacato ha cominciato 
a pensare a un «progetto» 
di sviluppo, a come collega¬ 
re la soluzione del cosiddet¬ 
ti punti di crisi a un assetto 
diverso, più razionale della 
zona. Ma le difficoltà non 
mancano. « Il fatto è — dice 
Armando Di Ninno, della 
CGIL — che qui abbiamo 
di fronte un padronato sto¬ 
ricamente chiuso, intransi¬ 
gente. Evita di assumersi le 
proprie responsabilità. 

Una politica 
di alleanze 

•- Basta fare li caso della 
SNIA. in questa situazione 
stiamo cercando di fare una 
politica di alleanze il più 
aperta possibile ». Alleanza 
non solo tra I lavoratori, có¬ 
me dire, « garantiti », - che 
non-rischiano il posto e qual- 
li che invece sono per metà 
disoccupati. Ma anche con 
gli enti locali. « Abbiamo fat¬ 
to-in modo — dice Di Ninno 
— che si riunissero i sin¬ 
daci dei Comuni più colpiti. 
ET un fatto importante. C’è 
l’impegno di sollecitare I par¬ 
titi, il governo. I ministri. 


perché si cominci a pensare 
alla crisi della regione». 11 
nodo - però è anche - quello 
del governo regionale. Lo di¬ 
cono chiaro tutti: • ci vuole 
una giunta seria, ' che stia 
dalla parte' dei lavoratori. 
In questa zona se dici crisi, 
dici specialmente SNIA. E* 
il più grosso complesso in¬ 
dustriale in difficoltà. Set¬ 
tecento lavoratori in cassa 
allo stabilimento di Castel¬ 
lacelo, 80 in quello di Golle- 
ferro. duecento alla Aereo- 
chemle (un’azienda chimica 
a partecipazione SNIA). Ep¬ 
pure il gruppo, lo ha fatto 
in questi ultimi anni, sta 
cercando di tirarsi fuori dal 
gioco, non accetta alcun con¬ 
fronto e vuole dettare la sua 
legge. E* un po’ come la FIAT, 
è -la stessa logica. « La no¬ 
stra proposta — ; dice Dome¬ 
nico De Santls, delia GCIL 
— è chiara. Abbiamo detto 
di costituire un polo-fibre a 
Rieti, unico centro - d’Italia, 
al ' quale si possa collegare 
lo stabilimento di Castellac¬ 
elo, che lavora nello stesso 
settore. La SNIA però non ri¬ 
sponde. Intanto sulla nostra 
testa pende quel piano sui¬ 
cida approvato dal CIPI che 
prevede quasi quattromila li¬ 
cenziamenti e lo smantella¬ 
mento dell'azienda di Rieti ». 


' L’altro caso è quello della 
fabbrica di Colleferro. L’a¬ 
zienda ha mandato una let¬ 
tera a 450 dipendenti, quelli 
del reparto carri ferroviari, 
con la quale si avvertiva che 
non erano più operai SNIA, 
ma di un’altra società. L’o¬ 
biettivo è di scorporare lo 
stabilimento e di creare tan¬ 
te holding, autonome e sepa¬ 
rate. « Noi — dice Mario Cac- 
ciotti. della UIL — non sia¬ 
mo pregiudizialmente contra¬ 
ri all’ipotesi della holding. 
Però oggi questo piano sta 
passando sulla testa dei la¬ 
voratori e del sindacato, sen¬ 
za alcuna garanzia. E allora 
non ci stiamo. Non possia¬ 
mo .permetterci 41 -perdere 
altri lavoratori per strada. 
La SNIA infatti non ci dice 
come andranno a finire le 
cose. ' Rifiuta II confronto, 
vuol fare ; come gli parè ». 
Avvisàglie - dell’inasprimento 
dedì’atteggiamento padronale 
arrivano da altre grandi fab¬ 
briche. Dalla CEAT. che chie¬ 
de straordinari a raffica con 
la minaccia di licenziare e 
chiudere, alla Videocolor che 
ha subito un calo di produ¬ 
zione del 15 per cento e però 
rifiuta qualsiasi trattativa 
con il movimento sindacale. 

Anche qui. insemina, c’è 
un attacco padronale senza 


precedenti. La FIAT, è vero, 
insegna, ma in questa zona 
forse gli imprenditori non 
avevano niente da imparare 
in tema di intransigenza. Il', 
sindacato è assediato. Come 
rispondere? Che senso ha la 
risposta operaia? « Stiamo 
cercando — dice Franco Mi¬ 
gliorini — di fare del sin¬ 
dacato un soggetto della pro¬ 
grammazione. Non vogliamo 
più gestire soltanto la crisi 
• e> le vertenze aziendali. ;- 

Una cultura > 
ancora contadina 

- Qui il problema è dì ri- 
programmare, dì fare in mo¬ 
do che lo sviluppo non di¬ 
venti una parola. E non 
è. facile, anche perché la cul¬ 
tura è ancora contadina, si 
stenta a fare - i conti ' fino 
in- fondo col problemi della 
fabbrica ». C’è un altro'; pe¬ 
ricolo. dicono al sindacato, 
che quest'attacco del padro¬ 
nato provochi una chiusura 
corporativa nei lavoratori, 
interessati più al proprio po¬ 
sto. che alla situazione com¬ 
plessiva della zona. 

Il sindacato perciò deve, 
per dirla in gergo, attrezzar¬ 


si. « Spesso — dice ' Mauro 
Lozzl, della CISL — stiamo 
sulla difensiva. E cosi è chiaro 
che non si muove una paglia. 
La tensione politica stenta 
a innalzarsi. Dobbiamo esse¬ 
re capaci invece di rendere 
chiaro l’obiettivo, a tutti ». 
Certo, ribadiscono molti, ri¬ 
spetto ai mesi passati il col- 
legamento coi lavoratori è 
diventato più diretto, meno 
rituale. .H problema, però, è 
che quésta 1 battàglia per lo 
sviluppo sia terreno di lotta 
di ognuno, dalle fabbriche 
alla campagna, dai disoccu¬ 
pati agli studenti. In piazza 
insomma non ci devono stare 
solo l «licenziabili». 

■ La crisi, allora, diventa pu¬ 
re più difficile da risolvere; 
pero non è più unilaterale. 
Perché, accanto alla SNIA 
che mette in cassa integra¬ 
zione, ci semo le migliaia di 
braccianti che lavorano sot¬ 
to caporale, c’è la - edilizia 
che ha rallentato i suol rit¬ 
mi.' le aree artigianali che 
non partono. « Rispetto a 
questa situazione — dice 
Leandro Menichelli. della 
CGIL — la mobilitazióne non 
è al massimo. Ci sono defe¬ 
zioni. Ma non c’è tempo da 
perdere. Il padrone non a- 
spetta mica che noi ci pre¬ 
pariamo allo scontro». 






Ieri l'incontro con il sindaco ; Pafrosolli 

Il Comune a fianco 
degli operai CUP 

Ieri mattina il sindaco Petroselli ha portato la solidarietà 
di tutta la città alla lotta dei dipendenti della CTIP, in ver¬ 
tenza per respingere duecento licenziamenti. Duecento licen¬ 
ziamenti dovuti solo ed esclusivamente «ITinefficienza della 
società, al la su a incapacità di elaborare programmi produt¬ 
tivi. La CTIP (una società di Ingegneria che fu coinvolta 
nella gestione fallimentare di Casaniga) fa parte del gruppo 
Bastogi, che da anni ne ha rilevato il pacchetto' azionario. 
Allora aveva più di mille dipendenti, che costruivano grandi 
impianti industriali in Italia e in altri paesi (con un indotto 
che coinvolge migliaia di lavoratori). , - 

Oggi i dipendenti sono meno di ottocento: la Bastogi, 
infatti, nonostante le dichiarazioni di buona volontà non ha 
fatto nulla per rilanciare l’azienda. E ora vuole sbarazzarsi 
di duecento lavoratori solo a Roma (le lettere di .licenzia¬ 
mento sono pronte anche per altri 35 dipendenti nella sede 
di Siracusa). — 

All’assemblea di ieri, che la direzione ha cercato di Impe¬ 
dire ad ogni costo, oltre al sindaco Petroselli» hanno par¬ 
tecipato 11 prosindaco Benzonl e gli assessori all'industria 
e all'artigianato. Berti (Regione) e Mancini (Comune). 


’ Preoccupati della dramma¬ 
tica situazione venutasi a 
creare in numerose aziende 

- che occupano. decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori nei settori 
dell’auto e del relativo indot¬ 
to, della chimica, dell’elettro- 
n f ca di consumo, della raffi- 
nazione e della componenti¬ 
stica passiva, i senatori e i 
deputati comunisti del Lazio 
ribadiscono le gravi respon¬ 
sabilità del governo che più 
volte impegnato con iniziative 
parlamentari ad affrontare 
seriamente la grave crisi a 
Roma e nel Lazio, con ade¬ 
guati interventi e con il pie¬ 
no utilizzo di tutti gli stru¬ 
menti dell’impianto legislati¬ 
vo già operante per l’indu¬ 
stria, ha completamente di¬ 
satteso tutti gli impegni presi 
con il Parlamento. 

La crisi profonda che in¬ 
veste l’apparato industriale 
laziale, per il rilievo partico¬ 
lare che assume per la con¬ 
centrazione e il numero del 
lavoratori occupati, a livello 
territoriale con la FIAT a 
Cassino, la SNIA a Rieti, la 
MIAL e la M1STRAL a Lati¬ 
na, la GIP di Gaeta-Formla, 
là FATME. la ITALCON- 
SULT, la Voxson e l’Autòvox 
di Roma, la GIMAC di Po- 
mezia, il settore ceramico 
delle stovigliere a Civitaca- 
stellana, oltreché decine di 
altre piccole e medie aziende 
in tutte le province, si riper¬ 
cuote ancor più negativamen¬ 
te sulla crisi tradizionale del¬ 
le aree piu depresse della re¬ 
gione, per cui si va ormai 
configurando nel Lazio una 
vera e propria « questione 
industriale» come centro di 
una crisi più vasta che può, 
anche rapidamente, portare 
al degrado del già debole 
tessuto produttivo, ed a pre¬ 
giudicare definitivamente lo 
sforzo e l’obiettivo primario 
che la Regione si è posto da 
tempo per invertire la ten¬ 
denza alla terziarizzazione 
dell’economia di Roma e del 
Lazio, puntando alla ripresa 
è Vk Ho '«viluppo: dei ‘tettóH 
primari 1 dell’Indùstria e del¬ 
l’agricoltura con particolare 
riferimento per questo se¬ 
condo v- settore all’azienda 
Maccarese minacciata di li¬ 
quidazione. ... 

: Nell’esprimere la loro pie¬ 
na solidarietà ai lavoratori in 
lotta per il mantenimento i 
dell’occupazione, contro 7 l ! 
.minacciati-licenziamenti-e;-la. 
collocazione in cassa integra- 

- alone guadagni a zero ore di 
■ migliaia di operiti e di Im¬ 
piegati. come anticamera del¬ 
la perdita del posto di lavo¬ 
ro, I parlamentari comunisti 
laziali si impegnano in sede 
parlamentare a promuovere 
tutte le iniziative necessarie 
per rimuovere tutti gli osta¬ 
coli che si frappongono ad 
immediati interventi nel pun¬ 
ti caldi e nel settori più 
drammatici di crisi industria¬ 
le. che non siano mascherato 
assistenzialismo ma rivolti al 
risanamento ed alla ricollo- 

' catione sai mercato delle a- 
ziende Interessate per il man¬ 
tenimento dei posti di lavoro 
esistenti. 

A seguito dell'incontro già 
svolto tra una delegazione 
del comitato regionale e la 
federazione regionale unitaria 
dei lavoratori, ove è stata ri¬ 
badita la inderogabile urgen¬ 
za di dare al più presto un 
governo alla regione, per 
continuare l’azione di inter¬ 
vento regionale nei punti più 
caldi della crisi in atto e per 
una programmazione di in¬ 
terventi per lo sviluppo in¬ 
dustriale della regione, 1 par¬ 
lamentari comunisti ritengo¬ 
no utile un incontro con la 
federazione unitaria regionale 
per un ulteriore confronto 
sui temi della crisi Industria¬ 
le laziale e per concordare le 
opportune ~ iniziative parla¬ 
mentari. • 

I parlamentari comunisti 
del Lazio prendono sin d'ore 


l’impegno di richiedere e sol-, 
leeltare un incontro urgente 
con II nuovo presidente del 
consiglio, con i ministri del¬ 
l’Industria, delle Partecipa¬ 
zioni Statali e per il Mezzo¬ 
giorno, ponendo al centro di 
tali incontri la '« questione 
industriale laziale » come 
problema di importanza na¬ 
zionale, al fine di riproporre 
con la massima forza al go¬ 
verno nazionale le questioni 


dell’assetto e delle prospetti- 
• ve dell’industria nel Lazio, 
delia salvaguardia dei posti 
di lavoro esistenti, del pro¬ 
grammi di investimento 
pubblici e privati per soste¬ 
nere, ampliare e qualificare 
l’occupazione, dell’uso tem¬ 
pestivo di tutti gli strumenti 
a disposizione affiancando 
con ciò l’azione e l'iniziativa 
al riguardo messa in atto 
dalla Regione Lazio. 


La mappa della crisi 
nell’area romana 


La soluzione della .crisi 
che minaccia trentamila, po¬ 
sti di lavoro, una politica 
industriale finalizzata al rie- 
quilihrìo del sistema indu¬ 
striale e all’ampliamento dei 
livelli occupazionali: sono 1 
temi di : un’assemblea con¬ 
vocata per domani alle ore 
9 nel cinema Astoria (piaz¬ 
za Oderisl da Pordenone) 
di tutte le fabbriche in cri¬ 
si nel Lazio. Presiederà i leu 
: vori Primo Antonini, segre¬ 
tario regionale CGIL-CISL- 
UIL; la relazione sarà te¬ 
nuta da Alessio Amodio. se- 
. gretario regionale del sin¬ 
dacato unitario. Concluderà 
Sergio Garavìnl, segretario 
confederale nazionale. 

Ieri, intanto, la Federa¬ 
zione unitaria ha diffuso 
l’elenco aggiornato di tutte 
le fabbriche in crisi dell’a¬ 
rea romana. 


Settore 

metalmeccanico 

Zona Tlburtlna - Prenestl- 

na: Voxson (1800 lavorato- 
; ri), elettronica di consumo; 
Scioiari (120), produzione 
lampadari, Ram (100>, Sca¬ 
le, tavole da stiro. Zona Sa¬ 
laria: Autovox (2020), elet¬ 
tronica di consumo; FIAT 
Flaminio (300), assemblag¬ 
gio. Zòna Magllana: OMI 
, (400), meccanica fine; Cen¬ 
ter Craft (270), motoscafi; 

- Italconsult (500), progetta¬ 
zione; CTIP (800), progetta- 

; sione; Sartem, impianti e* 

- lettrici e telefonici. Zona 

- Apple-Tuecolano: Vasintoni 
(56). impianti di condixio- 

' namento e riscaldamento su 
cantieri edilizi; Biagi (20), 
montaggio tubi; Coppola 
(190), batterie e lampade; 
Gara (50), installazioni te¬ 
lefoniche; ICET (30), instal¬ 
lazioni telefoniche; FIAT 
Manzoni (400), ccncessiona- 
ria; SIELTE (300), ufficio 
installazione -della SIP; 
FATME (3000), sistemi tele- 
fonicL 

Settore chimico 
e petrolifero 

Zona Tlburtlna: Sklus 
(50), farmaceutici; Farina 
(18), farmaceutici; Manetti 
e Roberts (40), deposito di¬ 
stribuzione; Filchim/chimici 
(100). Zona Magllana: Mach 
(90). deposito di distribu¬ 
zione. Zona Salarla: Osram 
(30), comparto vetro. 


Settore tessile 

. Zona > Tlburtlna -Prenestl- 

na: Bandini (53), passama¬ 
neria; Diam (40), abbiglia¬ 
mento; Gerì Jeans • (120), 
pantaloni; Domizia (180), 
maglieria; Gatti (280), lani¬ 
ficio. Zona Magllana: Agam 
■ (60), abbigliamento; Due Pi 
(30), confezioni; Stil 2000 
‘ (44), confezioni. Zona Oatia- 
' Fiumicino: Duranti (30), 
confezioni. 

Settore 

alimentare 

Zona Appio-Tuscolano: Ap- 

pia (400), imbottigliamento 
acque minerali e bibite. Zo¬ 
na EUR-Magliana: Alco, uf¬ 
fici dell’azienda di inscatola¬ 
mento. Zona Centro: Pilla, 
uffici di distribuzione. Zona 
Nord: Unidal, depositi; Ru- 
schena, dolciaria. Zona Ti- 
burtlna a Appio Tuscolana: 
Invemlzzi, distribuzione di 
prodotti lattiero-caseari; Po 
lenghi Lombardo, distribu¬ 
zione di prodotti lattiero- 
caseari. 

Settore * fi • 
poligrafico 

Zona Tlburtlna * Prsnestt- 

: na: Nuova Rinascita (160), 
settore grafico; Algred (90), 
settore grafico. Zona Can¬ 
tre: H Messaggero (570). 
quotidiani; Operaia Romana 
. (50), settore grafico. Zona 
EUR - Magllana - Ostlanea: 
Suono (60), editoriale. 

Industria . ^ : ; 
cinematografica 

Zona Appio - Tuscolano • 
Casilino: Technospes (254), 
pellicole cinematografiche, 
sviluppo e stampa. 

Settore 

costruzioni 

Genghini ; Immobiliare So¬ 
nerie; Seind Auspicio (200); 
Caltagirone. Zona Tiburti- 
na: chiusura cantiere Pun¬ 
tello; fermi 1 lavori al can¬ 
tiere Italedil. Zona Appio* 
Tuscolano: Soco Roma (200), 
Manfredini (200) ; - Stilgam- 
ma (110). legno e arreda¬ 
mento; Romeni (60). Zona 
Salario: Sogene (50), 2 can¬ 
tieri; Ospedale S. Andrea 
(30); Genghini (100). Zona 
Magllana: Sogene Immobi¬ 
liare (200-300). 


Stasera in Federazione 
attivo straordinario 


Questa «ara alla 19 preci¬ 
sa, in f a dar azi ona, attivo 
straordinario dal Partito a 
dalla FOCI sul tanta: « L'Im¬ 
palo dal comunisti no!io 
fotta par II lavare ». Sono In¬ 
vitati a partecipar» : I com¬ 
pagni dalla sartori I a-dada 


cellula aziendali: I s egretari 
dalla aazlonl a dal circoli. 

L’intreduzione sarà tenuta 
da Franca»*» Speranza dal¬ 
la segretaria, partecipa al la¬ 
vori il compagno Sandro 
Moratti, s eg ret ario dalla fede¬ 
razione. 


La regione subisce la crisi dell'apparato produttivo al nord e il fallimento della politica assistenziale al sud 

L’industria laziale ha innestato la retromarcia 

Non sì tratta di redistribuire te risorse ma di produrre nuova ricchezza - Duecentomila sono i disoccupati ufficiali - Il trenta 
per cento delie aziende fa parte di gruppi multinazionali - E' necessario subito un governo regionale - La piattaforma sindacale 


La cassa Integrazione, av- > 
vlata per gli oltre 2^00 lavo- ! 
ratori della FIAT di Cassi¬ 
no, ha aperto una nuova gra¬ 
ve falla nel sistema indu¬ 
striale della regione. Oppor¬ 
tunamente Il consiglio regio¬ 
nale all'unanimità ha espres¬ 
so le più vive preoccupazioni 
non solo per le sorti della 
FIAT ma per l’industria la¬ 
ziale. ’ 

Sono noti 1 dati che se¬ 
gnalano l’estendersi di crisi 
nel settori della regione, e 
che investe grandi gruppi co¬ 
me la FIAT e la SNIA. interi 
comparti come la componen¬ 
tistica e l’elettronica di con¬ 
sumo. il tessile, il settore 
della progettazione, la Mac¬ 


carese in agricoltura ed al¬ 
tre situazioni aziendali Tutto 
ciò è il portato di situazioni 
che riflettono In gran parte 
le difficoltà più generali in 
cui si dibatte il paese ma 
sono anche espressione dì u- 
na particolare collocazione in 
cui viene a trovarsi, nel bel 
mezzo della crisi e di vasti 
processi di ristrutturazioni a- 
stendali anche a livello in¬ 
ternazionale, la regione. Il 
Lazio, come regione dell’Ita¬ 
lia centrale sta subendo di 
fatto le conseguenze sia del¬ 
l’attacco che si verifica al¬ 
l’apparato industriale setten¬ 
trionale, sia del fallimento 
delle politiche di riequilibrio 
nel sud. ficaturioce da ciò u¬ 


na fondamentale esigenza che 
è quella di guardare ai pro¬ 
blemi che stanno insorgendo 
in termini strategicamente 
più compiuti assumendo, co¬ 
me movimento sindacale, il 
riferimento della specificità 
delle regioni dellTtalia cen¬ 
trale, superando la politica 
del riequilibrio, come mere 
ridistribuzione di risorse co¬ 
struendo invece reali proces¬ 
si di formazione e riproduzio¬ 
ne delle risorse, in una otti¬ 
ca di politica programmata 
a livello nazionale. Occorre 
evitare i discorsi sulla «ter¬ 
za Italia» e guardare all'In¬ 
sieme dei problemi che al 
pongono per economie come 
quella laziale In termini che 


consentono la congiunzione 
reale dei complessi processi 
in atto nelle ristrutturazioni 
Industriali al nord e ih quelli 
di sviluppo, ancora da avvia¬ 
re, delle regioni meridionali 
Crediamo quindi che 1 pro¬ 
blemi emergenti dalla situa¬ 
zione del Lazio siano proble¬ 
mi che sollecitano un inter¬ 
vento unitario della direzione 
politica ed economica e che 
richiedono, in questa fase ca¬ 
ratterizzata da acuti momen¬ 
ti di crisi, essenzialmente u- 
na p r esenza della direzione 
gov e rnativa nazionale che fi¬ 
no ad ora non c'è stata, con 
con ten enze disastrose per in¬ 
teri settori produttivi. 

• n Materna produttivo «Mia 


regione si trova in una fase 
che potremmo definire di po¬ 
tenziale Involuzione. 8i è ar¬ 
restato un lento ma graduale 
processo di crescita che ha 
portato il peso dell’industria 
sull’insieme Mie attività e- 
conomiche della regione a li¬ 
velli meno distanti dalla me¬ 
dia nazionale. In conseguen¬ 
za di ciò anche gli addetti 
sono aumentati: 11 modo co¬ 
me ciò è avvenuto, con le 
contraddizioni e gii squilibri 
Imposti dalla preeenaa della 
Cassa per il Mezzogiorno su 
buona parte del territorio re¬ 
gionale è cosa nota e non 
merita soffarmarvM. Ora in¬ 
vece siamo in p res en za di 
processi che luvariano gasila 


tenderne e, se non arrestati, 
risosptngerenno Indietro 11 pe¬ 
so specifico dell’occupazióne 
industriale, creando nuova di¬ 
soccupazione e chiudendo spa- 
, zi ad una ulteriore crescita 
da perseguire se si considera 
il permanere di un aito li¬ 
vello di disoccupazione uffi¬ 
ciale (SDAMO nell’Intera re¬ 
gione). 

Un elemento da considera¬ 
re seriamente in questo qua¬ 
dro è la politica delle multl- 
nàsfonali presenti in forma 
marni rrla nella regione (oc- 
opi no circa fi 30 per cen¬ 
to degli addetti all’Industria). 
Miai, Miary Ferguson. Lyt- 
ton, ece. sono importanti a- 
fionda esposte drammatica- 


. mente alle con s egue n ze di ri- 
strutturazioni produttive in- 

; temazionali. 

Sommandosi questi proces¬ 
si a quelli indicati a livello . 
nazionale, non si può non 
giungere a pessimistiche va¬ 
lutazioni per le sorti di molta 
'.parte del sistema produttivo 
. laziale. 

La Federazione unitaria ra¬ 
gionaie ha predisposto da 
tempo una piattaforma di po¬ 
litica industriale organica con 
; la quale dà risposte non solo 
per la soluzione del pùnti di 
crisi ma anche è soprattutto 
per Io sviluppo delle attività 
produttive. Tale piattaforma 
deve andare avanti con il so-, 
stegno delle kAte di tutti I 
lavoratori conquistando con 11 
governo nazionale un tavolo 
negoziale fino ad oggi nega¬ 
to. battendo le posizioni as¬ 
sentente e rinunciatarie di 
buona parte del padronato, 
portando i governi degli enti 
locali ad Impegnarsi in ter¬ 
mini più concreti e fattivi 
per creare, per quanto com¬ 
peta loro, le condizioni che 
facilitino situazioni di cresci¬ 
ta della attività produttive. 
L’aaaanoa prolungata di un 
governo regionale veramente 


operante è di ima tale gra¬ 
vità che dovrebbe spingere 
le forze politiche a superare 
lo stato di stallo In cui si 
tono messe, rispondendo po¬ 
sitivamente all’invito rivolto 
loro dalla Federazione unita¬ 
ria. 

Al centro della piattaforma 
dei sindacati si trovano que¬ 
stioni che richiamano indiriz¬ 
zi di politica nazionale, esi¬ 
genza questa già rimarcata, 
VI sono i problemi del plani 
di settore (fibreUgstii, elei- 
troni ca-cart a, ece.) o quelli 
delle FPS0» E* dentro questi 
problemi che stanno le solu¬ 
zioni dei punti di crisi pre¬ 
senti nella regione La cadu¬ 
ta del decretone in partico¬ 
lare per quanto attiene il ri- 
finanziamento della Gept, ha 
aggravato la situazione in 
certi settori che va imme¬ 
diatamente risanata. 

Ma al di là del de c re ton e, 
ci sono scelte ancore non 
compiute, impegni elusi (si 
pensi ancore una volta alla 
SNIA di Rieti) interventi da 
conquistare per impedire che 
oltre 12.000 posti di lavoro 
siano perduti nella regione. 
9w questo VàmmMm regio¬ 


nale delle fabbriche in crisi 
che si tiene il giorno 9 a 
Roma è un appuntamento im¬ 
portante. Sarà un confronto 
aperto con le forze politiche 
e ! rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni fatto alla presenza di 
migliaia di lavoratori. Ognu¬ 
no assuma le proprie respon¬ 
sabilità e i suoi impegni da¬ 
vanti agli interessati 

n giorno dopo, venerdì, si 
effettuerà lo sciopero gene¬ 
rale di quattro ore di soste¬ 
gno alla lotta del lavoratori 
FIAT e per interventi spori¬ 
fici a favore dei lavoratori 
delle fabbriche in crisi Se 
pure frenati da sacrifici in¬ 
gannati spesso da promesse 
non mantenute, i lavoratori 
non cederanno nella battaglia 
per avere riconosciuto il di¬ 
ritto al lavoro e battere il 
disegno padronale di attacco 
al ruolo e al potere del sin¬ 
dacato conquistati in questi 
anni. 

In questa battaglia è ne¬ 
cessaria la massima ferme?, 
za di comportamento a la 
massima unità dei lavoratori 
a dei sindacati. 

Santino Picchetti 
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I nuovi tentativi di ottenere una perizia psichiatrica per gii assassini del Circeo 


Non sono pazzi 


Il massacro, per gli avvocati di parte civile, non si può in nessun modo «giustificare» con 
lino stato patologico o una malattia mentale - Izzo, Ghira e Guido erano perfettamente lu¬ 
cidi durante l’atroce violenza - Hanno parlato l’avvocato Tiria Lagostena Bassi e altri legali 


Va a fuoco 
l’officina: 
asfissiato 
un giovane 

E' morto nell'Incendio d! 
. un'autofficina, dove sembra 
stesse dormendo: forse non si 
è svegliato In tempo, e non si 
è accorto del fuoco che divam¬ 
pava fra le auto. Si chiama¬ 
va Domenico Buda ed aveva 
23 anni. Sembra che ad uc¬ 
ciderlo — per asfissia — sia 
stato un gas che si è spri¬ 
gionato, con l'incendio, da 
una tanica contenente un pe¬ 
ricoloso acido, evaporato con 
l'alta temperatura. 

L'incendio è scoppiato ieri 
sera nei_ locali di un mecca¬ 
nico in via del Casale Radi¬ 
celi!, a Castel di Leva, una 
borgata fra la Laurentina e 
l'Ardeatino. Pare, secondo le 
prime impressioni dei tecnici 
dei vìgili del fuoco, che le 
fiamme siano state provocate 
da un corto circuito. Poi, 
ci hanno messo poco a svilup¬ 
parsi fra le auto. 

Quando i vigili sono riusciti 
a tirare fuori il giovane, per 
lui non c'era più • niente da 
fare. Era già morto per asfis¬ 
sia. Domenico Buda dormiva 
in una stanzetta comunican¬ 
te con l'autofficina, dove re¬ 
stava anche di notte. Eviden¬ 
temente non si è accorto a 
tempo delle fiamme. 


« Quello che ha fatto al 
Circeo poteva farlo nell’am¬ 
pio mercato prostitutivo di 
Roma ». Ecco una « perla » 
del mastodontico memoriale 
presentato dai difensori di 
Angelo Izzo. il neofascista 
che insieme ad Andrea Ghira 
e Giovanni Guido assassinò 
cinque anni fa Rosaria Lopez 
e seviziò la sua amica Dona¬ 
tella Colasanti in una villa 
del Circeo. Un argomento 
sconcertante. Secondo i di¬ 
fensori del giovane della 
Roma-bene, dovrebbe dimo¬ 
strare che, se accadde quel 
che accadde, se ci furono ore 
e ore di brutali violenze su 
due ragazze, se una ragazza 
mori fu solo un momento di 
follia, una « psicopatia » che 
si scatenò per caso. 

Studente universitario, di 
buona famiglia, pieno dt sol¬ 
di. con un’auto, che bisogno 
avrebbe avuto di ricorrere al¬ 
la violenza per cercare « notti 
di immane piacere » ?, co¬ 
me aualcuno degli avvocati, 
ha definito, una volta, il 
massacro del Circeo. Se lo 
fece, quindi, fu solo perchè 
era pazzo. 

Nella seduta d| Ieri mat¬ 
tina, al processo di appello 
contro 1 tre assassini del 
Circeo, «nerle» di questo 
genere ce ne sono state an¬ 
che di peggiori. Le hanno 
denunciate gli avvocati dì 
parte civile che hanno parla¬ 
to davanti alla solita platea 
attenta e silenziosa, di donne, 
di femministe, di studentesse. 

E’ scesa in campo per 
prima l’avvocato Tina Lago¬ 
stena Bassi, che ha rievocato 
àncora una volta, davanti ai 
giudici popolari, la notte di 
S. Felice al Circeo. «Basta¬ 
no pochi particolari — ha 
osservato l’avvocato — per 
dimostrare che tutti e tre i 
giovani avevano la precisa In¬ 
tenzione. la volontà determi¬ 
nata di uccidere le loro vit¬ 


time. Anzi, le credevano 
morte tutte e due quando i» 
hanno avvolte in fogli di cel- 
lophan e coperte. 

« Non è possibile concedere 
loro nessuna attenuante. Con 
la volontà di uccidere hanno 
tentato di strangolare Dona¬ 
tella con una cinghia di 
cuoio che poi si è spezzata, 
l’hanno colpita con il calcio 
di una pesantissima pistola 
"Cobra’’. Solo una determi¬ 
nazione omicida — ha detto 
ancora l’avvocato •— poteva 
far dire agli assassini: ” Pen¬ 
savamo che non era morta, 
perchè non abbiamo visto 
schizzar via la materia cere¬ 
brale dalla testa di Donatel¬ 
la. ». 

«Vi saranno presentati — 
ha continuato l’avvocato ri¬ 
volta ai giudici popolari — 
minuziosi argomenti tecnici, 
particolari, misure, piantine. 
Ma dietro questi "veli’’ ri¬ 
cordatevi che c’è il cadavere 
di una ragazza, stuprata e 
orrendamente torturata pri¬ 
ma di essere annegata in una 
vasca da bagno. Si dirà che 
Donatella non ha visto di 
persona uccidere l’amica, ma 
ha solo sentito dal piano in¬ 
feriore della villa del Circeo 1 
suoi rantoli. I rumori del 
colpi, e quindi la testimo¬ 
nianza non è precisa». 

«Sosterranno che 1 tre 
non si erano messi d’accor¬ 
do per uccidere, che non c’è 
nessun concorso e por le vio¬ 
lenze e per l’omicidio. Solo 
perchè Ghira non è riuscito a 
violentare nel modo "classi¬ 
co” le ragazzo si tenta di 
attribuirgli problemi sessuali, 
di dire che è un "deviante" 
e che quindi aveva una giu¬ 
stificazione. la malattia men¬ 
tale. per compiere gli orrendi 
delitti di cui si è macchiato. 
Questo non si può accettare. 
La metà dei cittadini italiani 
ha qualche problema sensuale. 
Non per questo sono definiti 


"devlantl" o compiono atti 
così atroci ». 

Dopo le parole dell’avvoca¬ 
to Lagostena Bassi si è di¬ 
scusso a lungo proprio della 
richiesta di perita pslchia- 
.trica fatta dal legai! degli as¬ 
sassini, in particolare per Iz¬ 
zo, nel tentativo di ottenere 
almeno uno « sconto » alla 
pena dell’ergastolo a cui, ne! 
processo di primo grado, so¬ 
no stati tutti condannati. 

« Non può esistere nessuna 
giustificazione ” patologica ” 
— ha escluso subito l’uvYoca- 
to Alberto Pisani, che ha 
trattato l’argomento —, Le 
perizie presentate per di¬ 
mostrare che Izzo è solo un 
pazzo, per quanto autorevoli, 
sono di parte. La tara, la fol¬ 
lia dì cui soffrirebbe, Izzo la 
avrebbe ereditata addirittura 
da quattro cugini, parenti 
lontanissimi. 

« Si dice ancora — ha rac¬ 
contato l’avvocato — che il 
.giovane imputato a sedici 
anni, diventò abulico, disat¬ 
tento. isolato, in preda a cri¬ 
si emotive. Ma non sono al¬ 
tro che i normali turbamenti 
che ogni giovane vive, all'e¬ 
poca della pubertà. SI arriva 
all’assurdo di trovare le ori¬ 
gini della sua pretesa fcllia 
nei rimproveri che gli si ri¬ 
volgevano, quando, da bambi¬ 
no, voleva scrivere con la 
mano sinistra, e a casa glielo 
impedivano. Insomma. una 
lunga serie di argomenti risi¬ 
bili. Nessuno di questi viene 
ut ! lizzato nella unica perizia 
ufficiale, quella fatta poco 
tempo fa dal medico designa¬ 
to dal ministèro di Grazia e 
Giustizia, al manicomio cri¬ 
minale di Montelupo Fioren¬ 
tino. In questo caso Angelo 
Izzo è stato dichiarato per¬ 
fettamente sano di mente». 
Il processo continuerà doma¬ 
ni. La sentenza definitiva è 
prevista entro qualche setti¬ 
mana. 



Donatella Colasant] al processo d'appello 


Iniziato il processo per le lottizzazioni del Pigitelo: fra gli imputati due ex sindaci scudocrociati 

Qui copriamo tutto col cemento. Firmato: DC 

Alla sbarra ex amministratori di Pomezia e alcuni noti palazzinari - Duecentomila metri cubi di costruzioni al 
posto della macchia mediterranea - « Italia Nostra » accolta parte civile - L’udienza riprende il 9 dicembre 


«Retata» 
della polizia; 
a Termini 

. Un’ottantina di apparta¬ 
menti e due pensioni di via 
Rattazzi sono state perquisi¬ 
te ieri mattina dai carabinie¬ 
ri e dal nucleo di polizia giu¬ 
diziaria. L’« operazione anti¬ 
crimine per la ricerca di la¬ 
titanti » come è stata definita 
dalla stessa polizia si propo¬ 
neva di controllare la posi¬ 
zione di numerosissimi ■ stra¬ 
nieri che abitano intorno al¬ 
la stazione Termini, spesso 
privi di permesso di soggior¬ 
no. Ma i militi cercavano an¬ 
che alcuni personaggi che 
hanno conti in sospeso con 
la giustizia. 

: Nel corso delle perquisizio¬ 
ni sono stati fermati circa 
ottanta stranieri, per Io più 
nordafricani che sono stati 
condotti in questura per ac¬ 
certamenti. Di questi sessan¬ 
ta sono stati immediatamen¬ 
te rilasciati, gli altri, trovati 
senza permesso di espatriò e 
di soggiorno sono stati ac¬ 
compagnati all’ufficio stra¬ 
nieri 
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Duecentomila metri cubi di 
cemento che dovevano di¬ 
struggere una delle ultime 
oasi di macchia mediterranea 
del litorale. Per questo, per 
la vicenda del Pigneto, è co¬ 
minciato ieri il processo pe¬ 
nale. Alla sbarra, fra gli al¬ 
tri. due ex sindaci de di Po¬ 
mezia. L’udienza però è sta¬ 
ta aggiornata. ' 

Il pretore Adalberto Alba- 
monte ha fissato per il 9 di¬ 
cembre prossimo — esauriti 


gli atti preliminari — l'aper¬ 
tura del dibattimento veio e 
proprio. Quel giorno, nell'au¬ 
la della quinta sezione pena¬ 
le del palazzo di Giustizia, 
torneranno tutti gli imputati. 
E cioè, gli ex sindaci demo- 
cristiani del Ccmune di Po¬ 
mezia. Carlo Caponetti e Gae¬ 
tano Penna, l’assessore all’ur¬ 
banistica, il socialdemocrati¬ 
co Raffaele Renzo Gentile, il 
presidente della commissione 
I urbanistica, Attilio Bello. 


Con loro ci saranno pure 
i lottizzatoli, quelli che, con 
la c compiacenza » dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, avreb¬ 
bero dovuto costruire un to¬ 
tale di 200 mila metri cubi 
(palazzi alti fino a sei piani) 
sull’unica spiaggia rimasta in¬ 
contaminata di Torvaianica: 
un comprensorio di cinquanta 
ettari di macchia mediterra¬ 
nea, in località Pigneto. Que¬ 
sti - palazzinari, - - personaggi 
già < noti », sono i costrutto¬ 


ri edili Mario Bonanni. Ca- ; 
millo Borghese. Pietro Mez- 
zaroma e i direttori dei la¬ 
vori, gli architetti Roberto 
Messina e Roberto Mezza- 
roma. - 

Nel corso della udienza di 
ieri mattina, intanto, il pre¬ 
tore Albamonte ha accolto la 
costituzione di parte civile di 
alcuni enti. Tra questi c'è 
Italia Nostra, mentre è stato 
escluso il VfWF. 

Ma quali sono le accuse 
che pendono sui singoli im¬ 
putati? Vediamo. Quella più 
pesante — interessi privati ir. 
atti d'ufficio — riguarda l’ex 
sindaco Gaetano Penna, elet¬ 
to alla carica nel luglio di 
due anni fa. Penna avrebbe 
fatto di tutto perché venisse¬ 
ro concesse le licenze per co¬ 
struire la piccola città di ce¬ 
mento armato in riva al ma¬ 
re. Anzi, l’accusa parla pro¬ 
prio di licenze illegittime che 
il Penna avrebbe effettiva¬ 
mente rilasciato. Per gli altri 
due amministratori, il presi¬ 
dente della commissione e lo 
assessore all’urbanistica, 3 
reato imputato è l'abuso di 
potere. Gli si contesta di aver 
approvato 3 piano di lottiz¬ 
zazione del Pigneto di Tor¬ 
vaianica in palese violazione 
di una delibera regionale del 


Il PCI accusato (figurarsi) ài aver guidato Voccupazione della sede socialista 


Prima i locali dell’ex-Gil, 
poi gu appcu lamenti vuoti 
ai Caiiagnone a -Aiosiacciano 
(quelli cne il 20 andranno 
au’asia), infine ia Federazio¬ 
ne. romana aei Pai. Il singo¬ 
lare itinerario di un sedicen¬ 
te «comitato di lotta» si è 
concluso ièri, infatti, con la 
occupazione della sede del 
Psi in via del Corso. « Non 
ce ne andremo ai qui — 
hanno detto — finche non 
potremo parlare con 3 mi-, 
nistro Revigiio ». 

Gli occupanti hanno espres- | 
so la preoccupazione che con 
la prossima asta gli apparta¬ 
menti dei fratelli Caltagiro- 
ne rientrino, ancora una vol¬ 
ta, nel « giro » dei grossi 
speculatori e ne hanno quin¬ 
di chiesto la requisizione. 
Come si sa. da tempo anche 
l’amministrazione comunale 
sta esaminando le diverse 
possibilità perché il governo 
si impegni affinchè quella 
grossa fetta di patrimonio im¬ 
mobiliare possa essere rapida¬ 
mente acquistata dallo Sta¬ 
to e trasferita agli Enti lo¬ 
cali per essere destinata a 
fronteggiare il dramma degli 
sfrattL II problema tuttavia 
non è di facile soluzione 

In margine a questo episo¬ 
dio certamente grave ed i 


Una sconcertante polemica 
del PSI contro i comunisti 

Grossolano abbaglio o altro? • Nella Federazione è entrato un gruppo di 
«un comitato ex Gii» • La presenza, come giornalista, del compagno Prasca 


« anomalo » (è la prima vol¬ 
ta che la sede di un parti¬ 
to viene occupata) sì è poi 
sviluppata una quantomeno 
sorprendente polemica politi¬ 
ca. Tra i cronisti che si so¬ 
no ritrovati sul posto per re¬ 
gistrare l’avvenimento c’era 
infatti anche il compagno 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale comunista e gior¬ 
nalista di « Paese Sera ». 
Era in questa qualità che 
il compagno Prasca era pre-: 
sente in via del Corso. Dun¬ 
que. stava lavorando. Tan¬ 
to è bastato, però, perché 
dalla federazione del Psi par¬ 
tisse un attacco al Pei dal 
toni evidentemente strumen¬ 
tali e comunque sorpren¬ 
denti. 

Sia 11 segretario della Fe¬ 
derazione del Psi, Fausto Del 


Turco, che il capogruppo 
comunale socialista Pierluigi 
Severi hanno definito «mol¬ 
to grave » la presenza sul po¬ 
sto del compagno Prasca va¬ 
lutandola come «un elemen¬ 
to di grave provocazione nei 
confronti del Psi ». In un 
comunicato il segretario del 
PSI sostiene Inoltre che « il 
PCI conduce nel settore del¬ 
l’edilizia popolare un’azione 
di contestazione dura e po¬ 
larizzante, a cominciare dal¬ 
lo IACP per finire all’occu¬ 
pazione della Federazione so¬ 
cialista ». 

Dichiarazioni sconcertanti, 
come si vede, e in qualche 
modo preoccupanti tri relazio¬ 
ne soprattutto alla «percè- 
zione» socialista del rappor¬ 
ti tra 1 due partiti. Stupisce 
infatti che al Psi si creda 


davvero che 1 comunisti pos¬ 
sano aver guidato o solo ispi¬ 
rato una slmile occupazione. 
Vale la pena di ricordare, in¬ 
fatti, che proprio 3 Pei fu 
l’unico partito, nella IV cir¬ 
coscrizione ad opporsi alla 
delibera che autorizzava 11 
comitato di lotta ad occu¬ 
pare l locali dell’ex-GlL 
Siilla questione 11 compagno 
Prasca ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale — do¬ 
po aver ricordato che solo 
ragioni' di lavoro «spiegano 
la mia presenza alla Federa¬ 
zione del Psi durante l’occu¬ 
pazione » — sottolinea che 
« anche un consiglière co¬ 
munista ha 11 diritto di eser¬ 
citare liberamente la propria 
attfvità di giornalista e svol- 
gere con scrupolo 3 proprio 
lavoro ». 


In serata l'ufficio stampa 
della Federazione romana 
del PCI ha rilasciato la se¬ 
guente nota. 

« Stupisce che t ,dirigenti 
del PSI possano aver rite¬ 
nuto che il PCI abbia una 
qualsiasi responsabilità, sep¬ 
pur minima, diretta o indi- 
: retta, rispetto ai gravi fatti 
^ accaduti che naturalmente il 
PCI, come dovrebbe essere 
■ ovvio, depreca e condanna ». 

« Desta stupore, inoltre, che 
i dirigenti del PSI possano 
aver messo incredibilmente in 
collegamento i fatti avvenuti 
con le posizioni politiche del 
PCI riguardo ai problemi 
della casa a Roma ed anche 
rispetto al problemi dello 
IACP. Posizioni non sono ben 
note ma che, per guanto ri¬ 
guarda lo IACP sono state il¬ 
lustrate e serenamente con¬ 
frontate in un recente in¬ 
contro tra le.forze politiche 
di maggioranza nel corso del 
quale si è riconosciuta da par¬ 
te di tutti Topportunità di 
approfondire le questioni po¬ 
ste dal PCI per ricercare una 
convergerla difficile ma non 
certo impossibile ». 

«Sembra incredibile, tnfl - 
ne, che di fronte a un tale 
sospetto che avrebbe dovuto 
apparire immidiatamente in¬ 
fondato, se non altro per < 


precedenti rapporti politici 
del sedicente ”comitato di 
lotta ex-Gil", ben noti ai di¬ 
rìgenti del PSI, prima di sti¬ 
lare un comunicato e rendere 
pubbliche gravi dichiarazio¬ 
ni, non abbiano neppure av- 
vertUo Topportunità e avu¬ 
ta la necessaria prudenza nel 
ricercare subito un rapporto 
diretto.coi dirìgenti dèi PCI 
che avrebbe immediatamente 
contribuito a chiarire i fatti 
per exritare quello che non 
possiamo non considerare un 
grossolano abbaglio per la 
verità difficilmente interpre¬ 
tabile ». 

« Per quanto riguarda infi¬ 
ne la presenza sul posto del 
compagno Prasca appare ridi¬ 
cola e gravemente pretestuo¬ 
sa Tinterpretazione che ne è 
stata data, al punto da far 
pensare che i dirigenti del 
PSI vogliano addirittura por¬ 
re limitazioni alTesercizio dei 
diritti d’informazione da par¬ 
te di un giornalista ». 

« Per noi Tlncidente è chiu¬ 
so e l’equivoco definitivamen¬ 
te superato. E non può na¬ 
turalmente esservi dubbio at¬ 
torno al nostro responsabi¬ 
le, assoluto t unitario impe¬ 
gno. a partire dal fondamen¬ 
tale rapporto con d PSI, at¬ 
torno ài problemi dèlta cit¬ 
tà e nel governo di Roma ». I 
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L'esame ieri mattina all'istituto di medicina legale 

L’autopsia ha confermato 
che il giovane 
neofascista si è ucciso 


Al S. Giovanni dicono di aver consigliato il ricovero neirinfermeria del 
carcere • A Rebibbia smentiscono • Erano in quattro il giorno dell’arresto 


novembre 1974* 

Infine, per i costruttori e gli 
architetti l’accusa è di aver 
compiuto abusivamente vari' 
lavori edilizi e di urbanizza¬ 
zione. 

Fra due mesi esatti, dun¬ 
que, 3 processo penale ri¬ 
prenderà 3 suo corso. Ma ar¬ 
rivarci è stato tutt’altro che 
un’impresa fac3e. La prima 
denuncia di quanto si andava 
preparando per l’ultima fetta 
del litorale restata intatta 
dalla speculazione, risale a 
ben tre anni fa. La fece, al¬ 
lora. 3 comitato di quartiere 
della zona, Campo Ascolano. 
Poi, nel 1978, 3 Tar dichiarò 
Slegali le licenze e 3 terreno, 
i cinquanta ettari di macchia 
mediterraneo furono sanciti 
come non edificabilc 

La storia del Pigneto, però, 
purtroppo non finisce cosL 
Amministratori e lottizzatori, 
infatti, ci hanno riprovato più 
volte. Con un ricorso (respin¬ 
to) al Consiglio di Stato, con 
un nuovo -progetto inserito 
nel piano regolatore di Po¬ 
mezia prima a febbraio di 
quest’anno, poi a maggio e 
con un estremo tentativo in 
pioio ferragosto. L’ultimo gli 
è andato bene, 3 comitato di 
controllo - della Regione non 
ha rinnovato 3 suo no. 


L’autopsia di Nanni De An- 
gelis ha confermato che il 
giovane neofascista si è uc¬ 
ciso e che la morte è avve¬ 
nuto per asfissia da impicca¬ 
mento. Lo hanno accertato 
ieri mattina 1 medici legali, 
professori Merli e Umani- 
Ronchi, che hanno fatto poi 
alcuni prelievi di tessuti per 
compiere esami istologici e 
tossicologici. Sul collo del gio¬ 
vane è stata rilevata una 
traccia bluastra, segno incon¬ 
fondibile delia stretta delle 
strisce di lenzuolo che lo han¬ 
no soffocato nel carcere. I 
periti hanno anche stabilito 
che le due ecchimosi riscon¬ 
trate sul capo del giovane 
sono irrilevanti. 

All’autopsia erano presenti 
11 magistrato, dottoressa De 
Tornassi e il consulente di 
parte nominato dalla fami¬ 
glia, il dottor Antonio Cas- 
sinà. Quest'ultimo ha chie¬ 
sto al periti di accertare an¬ 
che se la ferita alla testa e 
le contusioni alla fronte pro¬ 
vocate al momento della cat¬ 
tura possano aver alterato 11 
suo stato neuropslchico. I me¬ 
dici legali si sono riservati 
di dare una risposta entro 
quaranta giorni. 

La salma del giovane è 
stata esposta ieri pomeriggio 
nella saletta dell’obitorio. Og¬ 
gi a mezzogiorno 11 feretro 
sarà portato al paese d’ori¬ 
gine, in provincia dell’Aquila 

La sorella di Nanni De An- 
gelis. Germana, è stata in¬ 
tanto convocata dal pubblico 
ministero, dottor Pietro Gior¬ 
dano. Non si conoscono le 
ragioni precise di questo in¬ 
contro fra il magistrato e la 
sorella del giovane suicida. 
Si suppone, tuttavia, che la 
convocazione possa essere in 
relazione ad alcune afferma¬ 
zioni fatte dalla ragazza su¬ 
bito dopo aver appreso della 
morte del fratello. Germana 


. Acque agitate nel mondo 
dei fotoromanzi e delle rivi¬ 
ste per ragazzi, un mercato 
fiorente ed appetibile che 
tutti cercano di conquistare. 
Una grande battaglia si è 
scatenata da qualche giorno 
fra due colossi di questa edi¬ 
toria, la Lancio^ e la Rusco¬ 
ni. La faccenda rischia di di¬ 
ventare seria, ed è già finita 
sul tavolo di un magistrato. 
La disputa coincide con la 
nascita di un nuovo giorna¬ 
letto, che sta affilando le sue 
armi per sottrarre ad altre 
pubblicazioni fette di giova¬ 
nissimi lettori. 

Motivo del contendere que¬ 
sta vòlta è nientepopodimeno 
che. Franco Gasparri, attore 
di fotoromanzi forse scono¬ 
sciuto a molti ma notissimo 
(e amatissimo) alle decine di 
migliaia di lettrici affeziona¬ 
te alle pubblicazioni della 
Lancio. E* lui il pomo della 
discordia, o più precisamente 
la sua immagine , tanto pre¬ 
ziosa che quelli della € Lan¬ 
cio » non vogliono che finisca 
su nessun altro giornale. Po¬ 
trebbe sciuparsi. -• 

■ A € rubargliela * si fa per 
dire è stato Paolo Cavallina, 
che reduce dalle melenserie 
radiofoniche di « Chiamate 
Roma 3131 » ha pensato, be¬ 
ne di trasferirsi al mondo del¬ 
la carta stampata ed è diven¬ 
tato direttore di una nuova 
rivista per ragazzi intitolata 
(che originalità) e Cioè». Il 
neo direttore, per non smen¬ 
tirsi, ha pensato che il bel 
viso pulito detrattore sareb¬ 
be stato perfetto per decorare 
U primo numero della neona¬ 
ta pubblicazione. -, 

Cari ha affidato a Sandro 
Paternostro un « grande ser¬ 
vizio » di attualità . da Lon¬ 
dra su Franco Gasparri. Il 
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Nanni De Angelis 

De Angelis, Infatti, avrebbe 
detto: «Lo hanno ammazza¬ 
to, ne sono sicura, lo hanno 
ammazzato». 

- Il professor Interligl, re¬ 
sponsabile del centro Cranio¬ 
lesi dell’ospedale S. Giovan¬ 
ni — dove De Angelis fu ri¬ 
coverato dopo l'arresto — ha 
precisato in un comunicato 
come e perchè il giovane è 
stato dimesso. Nella dichia¬ 
razione il primario fa riferi¬ 
mento anche al dubbio, a- 
vanzato dai legali della fami¬ 
glia e da alcuni organi di 
informazione, a proposito del 
fatto che il suicidio possa es¬ 
sere stato conseguenza di in¬ 
sufficienti controlli sulle con¬ 
dizioni psicofisiche di De An¬ 
gelis dopo la colluttazione con 
gli agenti di polizia avvenuta 
al momento del suo arresto. 

« Tutti i traumatizzati era- 


Fra Lancio 
e Cioè 
una lotta 
all’ultimo 
bello i 



Franco Gasparri, Il bello di 
turno conteso 


povero attore si trota in que¬ 
sti giorni a Londra per cu¬ 
rarsi una paralisi riportata in 
un incidente stradale. R gior¬ 
nalista si è preoccupato di 
informare minuziosamente sui¬ 
te sue condizioni di salute e 
U decorso della malattia. . 

Insamma, per farla breve, 
è uscito U primo numero di 
«Cioè» con U poster di Ga- 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE - AH» 

ore -9 in federazione riunione se¬ 
gretari zona (Ott enarro). 

ASSEMBLEE — BALDUINA i 
elle ora 20,30 (Vetere). OSTIA 
NUOVA (Azzorre): alle 18 (Sì- 
mone). OSTIA LIDO: «ile 18 
(Rischi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
LA COMPAGNA RODANO ALLA 
OLTRE ANIENE; alle 18 in sede 
assemblea sulla scuoia con la 
compeone Marita Rodano del CC, 



CENTRO: alle 17,30 In cede at¬ 
tiro posti di lavora (Pinno-Tuvd). 
OSTIENSE-COLOMBO: alle 18 a 
Ostiense essemblea culle case (Si¬ 
gnorini). CASTELLI: alle 17 a 
Frascati gruppo USL R.M. 29 e 
segretari di sezione (Abbamondi- 
Galieti-Cervi). 


nlci — dice Interligl — ven¬ 
gono tenuti in osservazione 
per almeno 24 ore quando 
la situazione psichica e cll¬ 
nica è del tutto normale, co¬ 
me del resto era nel caso di 
De Angelis. Quando non ài 
evidenziano segni clinici — 
ha aggiunto 11 primario — e 

I controlli di 'routine’ sono 
negativi, i pazienti sono di¬ 
messi con consiglio dì con¬ 
trolli a distanza. Nel caso di 
De Angelis — ha detto anco¬ 
ra Interligl — fu consigliato 
il ricovero nell’infeimerla del 
carcere ed un eventuale cort- 
trollo neurologico». 

Nel comunicato, tuttavia, 
non è specificato se questo 
«consiglio di ricovero nell’in- 
fermeria di Rebibbia» sia 
staio dato a voce o in altra 
forma. Nel pomeriggio di Ieri, 
intanto, la direzione della ca¬ 
sa circondariale dì Rebibbia 
ha precisato che quando De 
Angelis è arrivato nell’edificio 
non aveva con sè né la car¬ 
tella clinica, né qualsiasi al¬ 
tra documentazione sanitaria. 

Intanto gli uomini della Di- 
gos continuano ad indagare 
sul fronte di «Terza posizio¬ 
ne ». Secondo indiscrezioni 
sembra che all’appuntamento 
In via Barberini, dove Cia- 
vardìnl e De Angelis sono 
stati catturati, dovevano es¬ 
serci altri due neofascisti ri¬ 
cercati dalla polizìa. 

Uno sarebbe riuscito a fug¬ 
gire durante la cattura: l'al¬ 
tro non si sarebbe neanche 
presentato all’appuntamento. 

II lavoro della polizia, .ades¬ 
so. consiste proprio In' que¬ 
sto: cercare di identificare 
gli altri due che sono riu¬ 
sciti a fuggire. Una roano 
per questa fase così impor¬ 
tante dell’inchiesta potrebbe 
darla lo stesso Ctavardini, ac¬ 
cusato — come si sa —- 
dell'uccisione dell’appuntato 
Evangelista. 


spani maiato In copertina. Al¬ 
la Lancio si sono immediata¬ 
mente imbestialiti, e si sono 
subito rivolti al pretore. « Ma 
come — hanno protestato — l’ 
immagine di Gaspani è di 
! nostra esclusiva proprietà, ci 
. abbiamo messo anni ed anni 
! per ■ portarla al successo, ci 
rende fior di quattrini ed ora 
ve ne appropriate cosi, sen¬ 
za chiedere permessi? ». 

: La Lancio sostiene di ave¬ 
re l’esclusiva sull’artista, fo¬ 
to comprese e non vuol sen¬ 
tir ragioni Ha ottenuto dal 
pretore Giacobbe una diffida 
alla pubblicazione del « po¬ 
ster » incriminato. Forse il 
primo numero di c Cioè » sa¬ 
rà sequestrato, U che, in fon¬ 
do sarebbe anche un’ottima 
occasione per fare un buon 
« lancio » pubblicitario, in 
barba, appunto, alla Lancio 
editrice, 

Rusconi, che è poi l’edito¬ 
re del giornaletto diretto’da 
Cavallina, non vuole però sen¬ 
tir ragioni. La rivista è sta¬ 
ta ugualmente distribuita nel¬ 
le edicole, poster compreso. 

Anche Paolo Cavallina ha 
risposto subito picche. « D’ac¬ 
cordo — ha spiegato l’ex con¬ 
duttore della trasmissione ra¬ 
diofonica 3131 — la Lancio ha 
l’esclusiva su Franco Gaspar¬ 
ri, ma si tratta di uha esclu¬ 
siva artistica. Se avessimo 
fatto un fumetto con l'attore, 
l’azione contro di noi sareb¬ 
be stata fondata, ma ci sia¬ 
mo limitati a comprare da 
un’agenzia la foto di Gaspar¬ 
ri e l’abbiamo pubblicata per 
illustrare U servizio del còlle- 
ga Paternostro». 

L’ultima parola. In questa 
battaglia, spetta adesso al 
magistrato, che ha convoca¬ 
to i contendenti per domani 
in Pretura. 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI ALL’ATAC EST: 1« «I 

deposito della Lega Lombarda as¬ 
semblei unitari* con il co mpa gna 
Paolo Cori del CC. 

FR OSINONE 

In FEDERAZIONE alle ora IT 
comitato direttivo (Simìe!*). 

RIETI 

In FEDERAZIONE alfe ora IR 
assemblea sezione Texas (Rinatf- 
F anelli). 


cronaca 


Lutti 

E* morto II compagno Fran¬ 
co Pasquale della sezione 
Ostiense. Al familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione, della XI zona e del¬ 
l’Unità. 


E’ morto 11 compagno A- 
driano Lucarini, aveva Sé an¬ 
ni ed era iscritto alla sezio¬ 
ne Mario Alleata. 

Ai familiari le fraterne con- 
doglianae della sezione Ma¬ 
rio Alleata, della sezione 
Ferrovieri dove era Iscritto 
fino a due anni fa, della V 
sona c dell'Unità. 


ARCI DI ROMA 

GIOVEDÌ 9 - ORE 2»,* 

CASA DELLA CULTURA - LARGO ARENULA » 

TAVOLA ROTONDA: 

ESTATE ROMANA 80 

RIFLESSIONI E PROSPETTIVE 


Intervengono: Ait ar lo At*ancia, B e ppe Aleggia, B eppe Battolate!, 
Ulitee Benedetti, Antonio Do Benedetti, Giancarlo Goaetinl, Cor- 
' rado Morale. Re nato NlcofhiL dorai® Pnrtm, Mario Fil o ni . Piar 
. Lsìgi Se v e ri . Ame d eo Sorrentino, Mario Tronti. 

Presiede: Renato SirebeKe. . 


LA S.P.I. - SOCIETÀ' PER LA PUBBllCUA r 
IN ITALIA 

: Piazza S. Lorenzo in Lucina 26 - ROMA 
COMUNICA Al SIGG. INSERZIONISTI IL NUOVO 
NUMERO TELEFONICO ; 


672.031 

























-/«• K* : S V. t 




'.'ti v-tv'../' <. .* ,2.? V:.%V'-viT'-ìri'.\-;^i* ,*■. 


_ _„_ u . ... -i.i ’r ;. ìac^/sv, --■ 






w’we.» i 't 


PAG. 


l'Unità 


ROMA-REGIONE 


Mercoledì 8 ottobre 1980 


Lo riunione del comitato cittadino del PCIJ Con i voti dei PCI e dei neoconsiglieri dello listo civico di Pescia 


Consultazione 
di massa sul 
futuro di Roma 

Le amministrazioni locali, il decentramento, 
la partecipazione - L'iniziativa del partito 

Il futuro della città, le prospettive degli anni * 80 . I comu¬ 
nisti ne discuteranno con la gente, con I lavoratori. Nei pros¬ 
simi mesi si svolgerà una grande campagna di consultazione. 
All’inizio del prossimo anno sarà indetta su questi stessi 
temi una conferenza programmatica. L’ha deciso lunedi sera 
il comitato cittadino del PCI. Nella sua relazione introdut¬ 
tiva il compagno Enzo Proietti ha affrontato la questione 
della Regione, del Comune, del decentramento e delle deli¬ 
bero quadro, dell'area metropolitana e della partecipazione. 
Due le condizioni ha detto Protetti — per assicurare nuovi 
sbocchi all’opera di rinnovamento della capitale: il quadro 
di riferimento nazionale e l'iniziativa del partito sui temi 
concreti del governo della città. 

Il dibattito ò stato attento e ricco di contributi. Le conclu¬ 
sioni sono state affidate al compagno Trlva, viceresponsabile 
nazionale degli enti locali. Nella discussione sono intervenuti 
I compagni Grottola, Cuozzo, Panatta, Vetere, Esposito, Pe- 
troselli. Parola. Ftlislo, Salvagnl, Franca Prisco, Falomf. Al 
termine della riunione ò stato approvato un documento di 
cui riportiamo ampi stralci. 


Tl comitato cittadino del 
PCI esprime forte preoccu¬ 
pazione per lo stato di in¬ 
certezza che ancora grava 
sulla Regione Lazio. 

Questioni acute riguardan¬ 
ti le borgate e la gioventù di 
Roma, quali l’occupazione 
giovanile, gli interventi per 
combattere la piaga della 
droga, la rlpresentazione del¬ 
la legge per la costituzione 
di centri culturali polivalenti 
bocciate dal governo, non pos¬ 
sono essere risolte. 

Il comitato cittadino rinno¬ 
va l’appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito affinchè 
si accentui la pressione de! 
cittadini e dei. lavoratori di 
Roma per bloccare ogni invo¬ 
luzione e ritardo. - 

La governabilità di Roma 
e delle sue istituzioni viene 
messa a dura prova dal pro¬ 
trarsi della crisi regionale. 

La DC non nasconde i suoi 
propositi di rivincita. 

Il ritorno eventuale della 
DC al governo della città, se 
realizzato, rimetterebbe in di 
scussione il disegno di rinno¬ 
vamento in atto avviato negli 
ultimi quattro anni. 

Questo tentativo di rivinci¬ 
ta può fallire non solo grazie 
alla lotta ed al voto della 
classe operaia, delle masse 
popolari, dei giovani e delle 
donne, ma anche all’impegno 
dei ceti medi artigiani e pro¬ 
duttivi, di settori più ampi 
della società romana che pur 
se lontani dal movimento ope¬ 
raio hanno Inteso, e sempre 
più possono intendere, che è 
nel loro interesse mantenere 
al governo della città forze 
oneste, efficienti e responsa¬ 
bili. 

Il consolidamento di un 
rapporto di fiducia fra cit- - 
tadini e amministrazione co¬ 
munale. lo sviluppo db un 
processo unitario tra i quat¬ 
tro partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza. in particolare tra 
PCI e PSI, il rafforzamento 
politico ed elettorale del PCI. 
costruiscono le condizioni per 
le quali il governo di Roma 
possa essere assicurato dì 
nuovo nelle mani del movi¬ 
mento operaio e popolare. 

Le prossime 
elezioni 

Al centro della prossima 
consultazione elettorale appa¬ 
re non solo - il rinnovo del 
consiglio comunale ma, per 
la prima volta, reiezione di¬ 
retta dei consigli di circo¬ 
scrizione. 

L’elezione diretta del consi¬ 
gli di circoscrizione è parte 
integrante del processo di de¬ 
centramento del Comune di 
Roma. 

Le delibere quadro e la ri¬ 
strutturazione degli uffici che 
prossimamente dovranno es¬ 
sere approvate, vìncendo re¬ 
sistenze che affiorano in al¬ 
cuni partiti, costituiscono un 
ulteriore e - più deciso passo 
in avanti nella direzione in* 

. dicata ed aprono una vera 
e propria fase di passaggio 
da un sistema di circoscrizio¬ 
ni ad un sistema di munici¬ 
palità. > • • 

Ma questa fase di passag¬ 
gio non può essere realizzata 
al di fuori di un quadro isti¬ 
tuzionale nazionale. 

H blocco della discussione 
al Senato, voluto dalla DC 
e dal - governo, sul disegno 
di legge per il nuovo ordina¬ 
mento delle autonomie locai?, 
se • mantenuto, oltre a non 
introdurre elementi riforraa- 


ERRATA CORRIGE 

Nella tabella pubblicata ie¬ 
ri a pag. IL che illustrava la 
composizione delle giunte in 
21 comuni della provincia di 
Roma Ha prima colonna si 
riferiva alle precedenti con¬ 
sultazioni elettorali, nella se¬ 
conda alle ultime del giugno 
di quest’anno), sono apparsi 
degli errori di cui c! scusia¬ 
mo con I lettori. Ecco l’esat¬ 
ta lettura dei dati che riguar¬ 
dano i comuni di Montero¬ 
tondo e Palestrina: ' Monte- 
rotcndo PCI PST (76); PCT- 
PSI ( '80 ). Palestrina DC 
(76); DC-PSDI <’80). 


tori per il ruolo del Comune 
e della Provincia, non con¬ 
sentirà certezza istituzionale 
e di poteri per le nuove mu¬ 
nicipalità che dovranno esse¬ 
re elette direttamente dai cit¬ 
tadini e che nell’ambito del¬ 
l’unitarietà del Comune co¬ 
stituiscono il sistema dell’a¬ 
rea metropolitana. 

Il comitato cittadino espri¬ 
me la propria preoccupazione 
per il protrarsi di una simile 
situazione che sminuirebbe il 
ruolo ed il peso delle muni¬ 
cipalità ed esaminerà insie¬ 
me ai parlamentari comuni¬ 
sti romani ed al gruppo re¬ 
gionale ‘ comunista la ■ possi¬ 
bilità predisponendo le oppor¬ 
tune iniziative legislative sia 
nel Parlamento naziona’e che 
nel consiglio regionale ael La¬ 
zio. ' . • 

I comunisti si batteranno, 

anche, affinchè nel campo 
della finanza locale sìa bat¬ 
tuta la linea di tendenza, por¬ 
tata avanti dal precedente go¬ 
verno. < ■ ■ 

Sul fronte 
* della casa 

Sul fronte della casa, de¬ 
gli sfratti e per adeguati stru¬ 
menti legislativi sia sul pia¬ 
no dell’emergenza che dello 
sviluppo della edilizia residen¬ 
ziale pubblica. 

Nei riguardi della Regione 
Lazio va aperto un confronto 
in rapporto alle osservazioni 
che la Regione ha avanzato 
sulla ipotesi di attuazione del 
P.P.A. che impediscono a tut¬ 
tora di avviare lo stato di 
attuazione del, piano. • 

’ In campo urbanistico di 
grande rilievo appare il lavo¬ 
ro svolto dall’Ufficio del pia¬ 
no ‘ regolatore sulle varianti 
circoscrizionali e sulle aree 
di 167. Nuove aree destinate 
a parco pubblico ; saranno 
espropriate ed attrezzate nel 
prossimi mesi a cominciare 
da quello di Villa Carpegna 

Per le borgate dopo 1 ap¬ 
provazione della variante ge¬ 
nerale dell’8 agosto, rimane 
aperta con urgenza una scel¬ 
ta sulla questione delle lot¬ 
tizzazioni poco edificate, per 
le quali : 1 c animisti nanno 
da tempo ■ avanzato precise 
proposte. 

Per quanto riguarda il pia¬ 
no degli investìmz.iti predi¬ 
sposto nel bilancio 1978*1981, 
di grande rilievo aopaiono gl! 
investimenti già impegnati 
con risultati mal raggiunti da 
nessuna precedente ammini¬ 
strazione. • 

Passi in avanti si sono rea¬ 
lizzati nel servizio di N.U. 
grazie alla riforma in atto. 
La meccanizzazione del ser¬ 
vizio, l’estensione dei casso¬ 
nétti. la definizione di aree 
di ‘ scarico in tutte le circo- 
scrizioni comunali, rappresen¬ 
tano ulteriori passi in avantL 

Per quanto riguarda l’ora¬ 
rio di apertura dei negozi, il 
comitato cittadino del PCI 
sollecita una grande campa¬ 
gna di consultazione che in¬ 
vesta sia i commercianti che 
1 consumatori. 

Su tutti questi temi 11 co¬ 
mitato cittadino invita 1 co¬ 
mitati di zona e le sezioni 
del partito a svolgere le op¬ 
portune Iniziative di massa. 

II comitato cittadino del 
PCI promuoverti nel primi 
mesi del 1981 una conferenza 
cittadina del partito dedicata 
ai temi del governo della cit¬ 
tà ed alle proposte di pro¬ 
gramma dei comunisti roma¬ 
ni per il governo di Roma 

Partirà nei prossimi mesi 
una grande consultazione di 
massa con i ciM »d : r> 5 . attra¬ 
verso lo strumento del que¬ 
stionario. chiedendo giudizi, 
opinioni, proposte sul bilancio 
dei 5 anni di amministrazio¬ 
ne di sinistra e sulle propo¬ 
ste dei temi di governo dei 
ir essimi anni. 

Insieme allo strumento del 
cuestionario 11 comitato citta- 
d r.o promuoverà anche una 
ampia consultazione di massa 
stilla formazione delle Iste 
elettorali del PCI con Io svol¬ 
gimento di elezioni pemare, 
consentendo di esprimere con- 
cret°mente. in modo nuovo, 
ai cittadini proposte per le 
liste elettorali. 
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Dopo quattro mesi di crisi 
eletta la giunta di Montalto 

Il PSI non è voluto andare al di là di una comoda astensione - Non c*è solo il 
problema della centrale termonucleare - Quando l’ecologo è un anticomunista 


Dopo una crisi durata quat¬ 
tro mesi, il comune di Àlon- 
talto di Castro ha ora una 
giunta, che è stata eletta con 
i voti del PCI e dei due 
neoconsiglieri della lista civi¬ 
ca di Pescia Romana. L’esito 
delle elezioni dell’8 giugno fa¬ 
ceva sperare nella riconfer¬ 
ma della giunta uscente PCI- 
PSI-PRI aperta al contributo 
delle altre forze democrati¬ 
che . presenti a Montalto. Il 
segnale suonava infatti chia¬ 
ro: la DC si dimezzava pas¬ 
sando da 7 consiglieri a 4. 

11 PSI da 2 che ne aveva 
ne perdeva uno; e ben tre 
consiglieri venivano eletti nel¬ 
la lista civica antinucleare 
dietro la quale, ormai è chia¬ 
ro, ci sono latifondisti e « pol- 
tronari * locali. Il PCI, pur 
perdendo un consigliere, si 
confermava il primo partito 

Eppure le difficoltà sono 
cominciate subito. Il PRI ne¬ 
gli incontri ufficiali con gli 
altri partiti si dichiarava di- 
sDonibile alla riconferma 
della giunta uscente, nei fatti 
invece il suo rappresentante, 
ex sindaco uscente, tramava 
con la DC. il MSI. la lista 
civica antinucleare. Il PSI di¬ 
chiarava • comunque la pro¬ 
pria astensione su qualsiasi 
scelta. Si è arrivati cosi al¬ 
la elezione del sindaco, com¬ 
pagno Francesco Serafinelli, 
in un clima che gli altri cer¬ 
cavano di - rendere pesante 
con ambiguità ed accordi sot¬ 
tobanco. 

,H sindaco è stato eletto da 
una parte con i voti favore¬ 
voli del PCI, della lista civi¬ 
ca di Pescia Romana, del 
PSI che non poteva astenersi 
e dall’altra con quelli contra¬ 
ri della DC, PRI, MSI, lista 
civica antinucleare di Mon¬ 
talto. - 

Inqualificabile e maldestra 
ammucchiata questa dell’op¬ 
posizione che ha smaschera¬ 
to le vere intenzioni dell’ex J 


sindaco repubblicano Pallotti 
e dei tre. ecologi da strapaz¬ 
zo eletti nella lista civica an¬ 
tinucleare di Montalto. Il lo¬ 
ro anticomunismo infido, stru¬ 
mentale e rozzo, li ha visti 
schierati coi fascisti. 

Lunedi scorso, nell'ultima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le, è stata eletta la- giunta. 
Come dicevamo composta dal 
PCI e dalla lista civica di 
Pescia Romana. Il PSI e la 
DC si sono astenuti: il primo 
Der dar modo di eleggere la 
giunta di sinistra e quindi 
favorire la governabilità del 
Comune, la seconda invece, 
pur preannunciando una op¬ 
posizione costruttiva, per per¬ 
mettere una amministrazione 
al paese. 

Il ridicolo invece si tocca 
con il consigliere repubblica¬ 
no che ha dichiarato di vota¬ 
re in bianco e basta (addi¬ 
rittura si è astenuto, unico, 
sulla votazione della delibera 
riguardante l'immediata ese¬ 
cutività della giunta) contrad¬ 
dicendo la stessa indicazione 
del PRI locale, 

— La lista civica antinucleare 
ha votato in bianco per sot¬ 
tolineare il proprio disimpe- : 
gno. Precisa, subito dopo re¬ 
iezione, la posizione della 
giunta: l'auspicio è quello che 
le Forze di sinistra facciano 
una seria riflessione perchè 
i problemi sul tappeto sono 
così complessi che c’è biso¬ 
gno del contributo delle al¬ 
tre forze democratiche e di 
sinistra. Ed i problemi non 
mancano certo a Montalto: 
i lavori della centrale elet¬ 
tronucleare sono fermi. Si at¬ 
tendono i risultati degli studi 
fatti dalla commissione Ip¬ 
polito relativi alla sicurezza 
degli impianti sui dati fomiti 
dall’ENEL. dal CNEN e dal 
gruppo di geologi nominato 
dall’ex sindaco repubblicano 
Pallotti. 

Importante, a tal proposi¬ 


to, la seduta straordinaria del 
consiglio provinciale di Viter¬ 
bo, indetta dall’amministra¬ 
zione provinciale, per vener¬ 
dì 10 ottobre, che in matti¬ 
nata incontrerà la commis¬ 
sione presieduta dal profes¬ 
sor Felice Ippolito, nominata 
dal ministero dell’Industria 
per ulteriori indagini in me¬ 
rito alla sicurezza della cen¬ 
trale di Montalto di Castro. 

Ma esistono anche proble¬ 
mi d'altra natura che vanno 
subito affrontati: dalle stra¬ 
de di Pescia Romana, alle 
strutture sanitarie compren¬ 
denti anche la ristrutturazio¬ 
ne del vecchio ospedale, dal 
piano particolareggiato del 
centro storico, alla ristruttu¬ 
razione del personale e dei 
servizi del Comune. Dai pro¬ 
blemi del turismo (Montalto 


Radio 

Spazio Aperto 
torna a 
trasmettere 

Radio Spazio Aperto tor¬ 
na a trasmettere. L'emitten¬ 
te ha infatti risolto i proble¬ 
mi tecnici che l’avevano co¬ 
stretta, per qualche settima¬ 
na, a sospendere il segnale. 
In particolare, sono state 
ora eliminate quelle anoma¬ 
lie che portavano alle note 
interferenze con i ponti ra¬ 
dio militari della Seconda re¬ 
gione aerea. • ; 

Radio Spazio ' Aperto, sen¬ 
tita oltre che a Roma e nel 
Lazio in molte zone della To¬ 
scana. -dell’Umbria. dell’A¬ 
bruzzo e della Campania vuo¬ 
le contribuire — informa un 
comunicato dell’emittente — 
à c riorganizzare le forze 
della sinistra ». 


durante il periodo estivo ve- 
dé aumentare la sua popola¬ 
zione di oltre 55 mila unità 
rispetto ai 6.500 abitanti), a 
quelli del lavoro. La giunta 
* ppena eletta infatti ha di¬ 
chiarato ufficialmente che si 
impegnerà a fare tutto il pos¬ 
sibile affinchè . gli oltre 60 
lavoratóri della SICAEM non 
perdano il loro posto di la¬ 
voro. La SICAEM è una fab¬ 
brica di esplosivi al centro 
di una controversia anche 
giudiziaria. 

C'è infine l’esigenza imme¬ 
diata di andare alla sistema¬ 
zione di un portieciolo per 
favorire la pesca costiera che 
attualmente è fonte unica di 
lavoro per una cooperativa 
di oltre 60 famiglie.. 

Aldo Aquilanti 


« La canzone 
dell’amore » 
oggi al 
Supcrcinema 

Nel 1930 usciva «La can¬ 
zone dell’amoreV il primo 
film sonoro italiano, realiz¬ 
zato da Gennaro Righelli, re¬ 
gista e attore salernitano. 
.Ispirato ad una novella di 
Pirandello e interpretato da 
Doria Paola, • Elio Steiner, 
Isa - Pola, Camillo Pilotto. 
Mercedes Brignone, il film 
lanciò una canzone che fece 
epoca, «Solo per te, Lucia», 
di C.A. Blxio. • 
Quell’avvenimento di cin¬ 
quantanni fa verrà ricorda¬ 
to oggi al Supercinema. con 
una manifestazione organiz¬ 
zata dall’Aiace. Verrà-proiet¬ 
tata la pellicola con tre spet¬ 
tacoli che avranno inizio al¬ 
le ore 18, 19,30 e 22. 



Ma quel dito lo ha spezzato Borromini? 


- Racconta la leggenda che tra il Barnini s II Borromini 
non c o rrane buon sangue. Anzi, sembra proprio che quando 
si trattava di giocar# un brutto scherzo al proprio rivaio, 
nessuno dei due grandi architetti si tirasse indietro. Si dico 
che sia proprio per questo motivo che la statua che rappre¬ 
senta il Rio della Piata, sulla beminiana « Fontana del 
fiumi » a piazza Navona, tiene la mano aporta davanti al 
volto: è come se. in un moto di orrore, voleste ripararsi 
dalla caduta della chiesa di Santa Ag n es e , dei Borromini. 


Quando ha visto quella mano monca di un dito, proprio 
sulla « Fontana dai fiumi », il fotografo ha pensato a un 
nuovo brutto tiro, a una cattiveria del borrominianl, ma 
sembra eh# non sia cosi: quella mutilazione sulla statua del 
Gange sarebbe molto più recente, risalirebbe all’inizio di 
quest'anno. Comunque sarebbe un bone che la riparazione 
coincidesse proprio con le celebrazioni bemlnlane. Tra l'altro . 
si eviterebbe il rischio di una vendetta, di trovare cioè un 
dito rotto sulla statua della borrominiana Sant’Agneee. 


COSI* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore il 
di ieri: Roma Nord 22, Fiu- 
■ micino 25; Pratica di Mare 
-25; Viterbo 22; Latina 23; 
; Prosinone 22. Tempo previ¬ 
sto: pioggia. 

NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto • Intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. So cco rso pubblico: 
emergenza 113: - Vigili dsl 
fuoco: 4441; Vigili urbani. 
883021. Policlinico 492856, 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578421, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto s oc co rso: 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica : 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soc co rso 
CRI: 5100; Soc co rso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far- 


Roma utile 


macie effettuano 1! turno 
notturno; - Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta¬ 
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
t avente Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Momentono: piazza 
Massa Carrara, viale deile 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; porlo- 
II: via Bertolonl 5; Pie¬ 
tralata: via Tlburtina 437; 
Ponta Mitvio: piazza P. Mll- 
vlo 18; Prati, Trionfale, Pri¬ 
meva ile: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolarla 800: Castro Preto¬ 
rio, Lutfovlel: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Tra ste vere: piazza Sonnlno 
n. 18; Travi: piazza & Sil¬ 


vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantlca 2; Appio Latino: 
Tuocofane: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre ^formazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA " • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
32L 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 saba¬ 
to dalle 9 alle 23 Galloria. 
Doria Pamphlli, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na¬ 


zionale o Palano Barberi¬ 
ni. ria IV Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d*Arto Moderna, 
riale Belle Arti 131, orario; 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo o 
Galloria Bor gh e s e, via Pin¬ 
cione; feriali 9-14 domeni¬ 
che - (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso H lune¬ 
di. Mueee Nazionale d'Arta 
Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria- : 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. 


Di dove in quando 


« Al Dio ignoto» al Giulio Cesare 

Omaggio a Fabbri : 
quasi un riepilogo 
della sua opera 


Il Giulio Cesare ha inau¬ 
gurato la nuova stagione e 
la nuova gestione con un 
omaggio a Diego Fabbri, 
spentosi la vigilia di Ferra¬ 
gosto. Si replica dunque, per 
pochi giorni, l’ultima opera 
teatrale rappresentata in 
vita del commediografo. Al 
Dio ignoto, che ebbe la sua 
« prima » assoluta l’estate 
scorsa a San Miniato, e del¬ 
la quale si parlò diffusamen¬ 
te nell’occasione (cfr. l’ar¬ 
ticolo di Siro Ferrane ap¬ 
parso sull’Unità il 28 luglio), 

Al Dio ignoto costituisce 
in effetti un riepilogo, qua¬ 
si un centone, delle proble¬ 
matiche di Fabbri, e del suo 
modo di atteggiarle alla ri¬ 
balta, fra oratoria e dibat¬ 
tito: un gruppo di attori, 
alla ricerca di una perdu¬ 
tala spiritualità che sciolga 
o sublimi le loro crisi esi¬ 
stenziali (non tutti, del re¬ 
sto, vengono dal « mestiere » 
ed hanno storie diverse al¬ 
le spalle) ricevono la dupli¬ 
ce visita di un mondano In¬ 
tervistatore radiotelevisivo 
e d’un non troppo misterio¬ 
so Paolo, Il quale si espri¬ 
me con le parole dell’Apo¬ 
stolo. Di qui un mettersi a 
nudo delle varie coscienze, 
sino al profilarsi di una 
nuova (e vecchia) 1 identità 
dell’uomo * di teatro come 
mediatore (al pari del sa¬ 
cerdote) tra dimensioni pur 
distanti: mentre, nell’ambi¬ 
to più strettamente religio¬ 
so. sì configura la certezza 
dell’autore in uno dei punti 
più delicati e discussi della 
fede cristiana: la .resurre¬ 
zione della carne (di Gesù, 
e quindi dell’umanità in¬ 
tera). ; .. 

Il testo è colmo di cita¬ 
zioni: dei Vangeli, natural¬ 
mente e chiaramente, ma 
anche di Eliot, dì Dostoìev- 
ski (La leggenda del Gran¬ 
de Inquisitore dai Karama- 
zoo), di Aleksandr Blok (il 
poema I Dodici ). di Shake¬ 
speare (ma di passata), in¬ 
fine dello stesso Fabbri. Il 
lungo racconto del miraco¬ 
lo di cui sarebbe stato gra¬ 
tificato, nella persona del¬ 
la sua donna, l’ancora ml- 


« Teatterl Porchetta» »: 
chi lo direbbe che dietro 
questo binomio dalla caden¬ 
za sarda e dall'etimologia, 
da festa de* Noantri si ce¬ 
lano due finlandesi? Una 
bionda.e l’altra bruna, tan¬ 
to per continuare a scon¬ 
figgere 1 luoghi comuni, e 
con due nomi (quelli au¬ 
tentici) esotici, Ana-Vrsa 
. Falénius e Ida-Lotta Back- 
man: saranno loro ad inau¬ 
gurare domani sera la sta¬ 
gione teatrale della «Mad¬ 
dalena » con una pantomi¬ 
ma — 11 titolo è « Girl’s 
life» — che. abborda e de¬ 
forma 1 comportamenti co¬ 
munemente detti « maiale¬ 
schi » delle donne. Alla con¬ 
ferenza-stampa, indetta dal¬ 
l’associazione di Via della 
Stelletta per presentare lo 
intero cartellone, c’erano, 
oltre loro, anche le produt¬ 
trici - attrici - registe di tut¬ 
ti 911 altri lavori 

Ma prima di entrare nel 
dettaglio forniamo qualche 
cifra: tocchiamo cioè anco¬ 
ra una volta il tasto dei fi¬ 
nanziamenti che, alla Mad¬ 
dalena in particolare, sem¬ 
brano essere un problema 
destinato a non risolversi 
mai. Qualche mese fa si era 
parlato di una definitiva 
chiusura del locale, in ca¬ 
renza di adeguate sovven¬ 
zioni ministerialL Se si ria¬ 
pre, tengono qui a precisa¬ 
re, non è per un sopravve¬ 
nuto atto di buona volon¬ 
tà da parte del ministro 
(gli otto milioni giunti nel 
frattempo a riconoscimento 
della passata stagione, di- 
cono, sono ancora una vol¬ 
ta una presa in giro in con¬ 
fronto all’attività sostenuta 
fra rassegne, spettacoli pro¬ 
dotti e inviti a gruppi stra¬ 
nieri): ma per Tornai qua¬ 
si decennale buona volontà 
delle animatrici. 

A parte i problemi finan¬ 
ziari. la « Maddalena » que¬ 
st'anno sembra aver - dato 
un colpo di timone rispetto 
alle rievocazioni di figure 
storiche che sostanziarono la 
stagione passata; altra no¬ 
vità quella di una folta .pre¬ 
senza di formazioni collet¬ 
tive. o gruppi per dirla più 
semplicemente, rispetto al¬ 
le ariiste solitarie che. sem¬ 
pre l’anno scorso, fecero fio¬ 
rire Il teatrino di «one-wo- 
man-show ». 

Si parla al plurale dun¬ 
que e ci si immerge, alme¬ 
no per quanto riguarda le 
produzioni locali (che at¬ 
taccheranno l’otto dicem¬ 
bre) nelle sperimentazioni 
vocali con Yuki Mar aini; 



Bianca Toccafondi in una scena di «Al Dio ignoto» 


scredente Guido (il più tor- • 
mentato del gruppo, per una 
trascorsa vicenda di impe¬ 
gno «a sinistra») viene in¬ 
fatti di peso da un altro 
dramma. Delirio, risalente 
al 1958; al periodo, cioè, for- ' 
se più interessante di Fab- > 
bri (anche se uno dei più 
neri per il teatro italiano 
nel suo insieme), giacché lo 
scrittore, godendo maggior 
libertà di molti colleghi, po- . 
teva permettersi di dar 
scandalo ai suoi protettori . 
, di qua e di là dal Tevere, . 
con l’esporre temi e tèsi ar¬ 
rischiati, sul filo dell’eresia, 
sebbene poi rifluenti, in ge¬ 
nere, nei limiti del lecito. 

E' quello, crediamo, il 
Fabbri che, oggi, andrebbe 
meglio studiato, e semmai, 
criticamente riproposto. Al 


Dìo ignoto ha un semplice 
valore di appendice. E non 
si può dire che la regia (o 
« coordinamento ») di Ora- 
zio Costa Giovangigli e Pi- 
no Manzari aggiunga smalto 
alla trita materia. Gli inter¬ 
preti — fra i quali ricordia¬ 
mo - Riccardo Cucciolla, 
Bianca Toccafondi, Franco 
Giacobini, Dante Biagioni, 
Giampaolo Poddighe, An¬ 
drea Bosic. Luigi Diberti — 
fanno comunque corretta- 
mente il loro dovere. Prima 
delio spettacolo, accolto da 
un buon successo (a parte 
qualche insofferenza per T 
acustica non eccelsa della 
sala). Ruggero Jacobbi ha 
brevemente commemorato 
lo scomparso. ' ; 

ag. sa. 


Riapre domani la Maddalena: il cartellone 



soldi in tasca: 
a spasso fra musical, 
letteratura e drammi 



La dua protagonista finlandesi di «Girl'» lift» 


ancora nel canto, ma In al¬ 
tra forma, con il « musical » 
progettato da due formazio¬ 
ni riunitesi (quella che lo 
altr’anno allestì « Suor Jua¬ 
na», cioè Dacia Maralni e 
Giustina Laurenzi, più Pao¬ 
la Pozzuoli e la De Luca 
provenienti . dal « Blue 
blu»); una figura lettera¬ 
ria. la Nastass’ja dell’* I- 
diota » di Dostojevski, in¬ 
torno alla quale sta lavo¬ 
rando Prudencia Molerò 
costruendo Intorno alla 
grande « condannata » del 
romanzo diverse situazioni 
teatrali; e. infine, una pano¬ 
ramica di donne In dram¬ 
maturgia dalle Tre Sorelle 
di Cechov alle folli della 
«Pazza di Chafilot » di Gi- 
rardoux, carrellata non ne¬ 
cessariamente dissacrante 
che sarà condotta da Anna 
PicckmL Victoria Zinny, 
Ève Slatner e Valeria Sa- 
bel. cioè « Tre donne e più ». 
più ». 

IL CARTELLÓNE 
Teatterl Porchetta» Girl’# 


Life, 9 ottobre - 26 o t to b re. 

Improvising Group Inter¬ 
national Varlety Show, 18- 
. 19 ottobre. 

Teatro Burattini (Saler¬ 
no) L’arte magica, 29 otto¬ 
bre- 2 novembre. 

Gruppo Teatra (Saltarne) 
Vuoto a per d er à . 6 novèm¬ 
bre - 9 novembre. 

Barbara Bernardi (Bolo¬ 
gna) Memorie di una attri¬ 
ce di provincia 12-16 novem¬ 
bre. 

Cristina Cibila - Paola 
Pozzuoli Lecon de schizofre¬ 
nie 26 novembre - 7 di¬ 
cembre. 

Yuki Maralni Ipotesi voe 
le 8 dicembre - 8 fermata. 

Tre donne e più Salva 
eccezioni, 10 gennaio - 16 
febbraia .... 

Mara ini - Laurenzi - Poa- 
suoli • De Luce Musical 12 
febbraio - 12 marzo. • 

Prudencia Molerò Spet¬ 
tacolo dall’Idiota di Doato- 
J«wW, «5 marzo - 15 aprile 

m. s. p. 


Poesia a braccio e urbana di fronte 


Poesia a braccio e poe¬ 
sia urbana a confronto: sa¬ 
bato e domenica prossime 
a Tolte si svòlgerà que- 
st’inedito incontro, chia¬ 
mato « zona di poesia ». Ad 
organizzarlo è stato il col¬ 
lettivo romano « Valóre di 
uso», che stampa anche un 
periodico saltuario di ver¬ 
si. In collaborazione con il 
circolo Gianni Bosla 
Il motivo per cui è sta¬ 
te aoelta Tolfa è semplice: 


nell’area contadina dei 
Monti della Tolfa è quella 
dove è più sviluppata la tra¬ 
dizione della poesia a brac¬ 
cia improvvisate Così sa¬ 
bato pomeriggio — alle 
18.30 — si confronteranno 
gli improvvisatori (fra gli 
altri Landi, Longht, Roma¬ 
nelli, Moggi, T&gliant, Vin¬ 
centi) e i poeti urbani (ci 
saranno Brugn&ro, Bandel- 
li. Voltar, BatlstL Bettari- 
ni, Lolini, Rivirila il grup¬ 


po della «Tigre In Corri¬ 
doio » e II poeta dialettale 
Zanier). 

Domenica mattina è pre¬ 
visto un dibattito su «1 
nuovi soggetti della poesia » 
Interverranno Renzo Parte. 
Cario Bordini, Sandro 
Portelli, Marco Moeiler e 
Alberto Cireee. Nel pome¬ 
riggio un concerto di orga¬ 
netti concluderà la «due 
giorni » di confronto In 
versi. 
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TEATRO DELL’OPERA 

Domani alle ore 21, Inaugurazione della Stagiona 
« Musica In Autunno ». Concerto sintonico diretto 
dal maèstro Daniel Oren, pianista Michele Cam¬ 
panella, mus'che di L. Bernstein, F. Liszt, L. van 
Beethoven. I biglietti sono in vendita da mar¬ 
tedì 7 ottobre. Prezzi; L. 5.000, 3.000, 2.000, 
1 . 000 . 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

• Ore 21 .. —-- 

Al Teatro Olimpico inaugurazione della stagione 
80/81 con un concerto delia « New Israel Or¬ 
chestra » diretta da Rudolf Barsciai. In program¬ 
ma musiche di Haydn, Sciostakovlc e Bach. Il 
.concerto sarà replicato giovedì 9 alle 21. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mana - Foro Romano) 

' Ore 21 

Musiche di Stamlc, Benda, Relcha, J. Ch. Bach, 
Mozart per due violini, viola, violoncello, clavi¬ 
cembalo, oboe. Ingresso L. 2.500. Ridotti Lire 
1.500. Biglietti presso la sede del concerto. Pre¬ 
notazioni tei. 7577036. . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini n. 46 Tel. 361.00.51) 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38 tei. 853.216 e il C.S.U. Viale Ippocrate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso¬ 
ciazioni per i due cicli .della stagione 1980-81 
che avranno inizio martedì 21, Trio di Milano 

• con Bruno Giuranne e ’ Gaspare Trincanti, e sa- 
’ bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 

da Camera di Roma, solisti Angelo Stefanato e 
Dino Asciolla. * 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI n. 15. angolo Via 
C. Colombo • Tel. 5139405) 

Ore 21 

. Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
' Garda Lorca a New .York e lamento per Ignado » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo .Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 * 
P.zza Cavour - Tei. 361.16.20) 

Sono aperte, le iscrizioni ai corsi di musica per 
. . tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti l 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C : Tel. 399.592) 

Sono epèrte le iscrizioni al corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì • giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 

Sono aperte te Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti I giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 • Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nea. Sono aperta le Iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 • Tel. 8441886- 
855275) 

Sono Bperte le Iscrizioni per l’anno 1980-81 al 
corsi di tutti gii strumenti per musica classica e 
Jazz. Per Informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
al n. 8441886. 


Pròsa e rivista 


BELLI (Riazza 5. Apollonia 11/e - Tel. 589.48.75) 
Imminente: la Compagnia Teatro Bell: presenta: 
« Un marziano a Roma » di Ennio Fiatano. Regia 
di Antonio Satines. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tel. 735.255) 
Venerdì alle 21,30 c prima » 

Pippo Franco e Ladra Troschel In: « Belli al na¬ 
sce », commedia in due tempi 'di Pippo Franco, 
.scritta con Giancarlo Magalli. Prenotazione e ven¬ 
dita prèsso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
. 16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 
COLOSSEO (Via Capo d’Africe n. 5 • Tei. 736.255) 
Ore 21 

« Ma non è una cose seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchi, Rosa Manenti. Claudio Sora. 


CENTRALE (Via Celia n. 6 • Tel 679.72.70) 
Domani alle 17,15 (fam.) 

La Compagnia Silvio Speccesl con la parteciparlo, 
na straordinaria di Giusi Raspanl Dandolo pre¬ 
senta « Ma altrova c’è posto? » di Giulio Per- 
rette. Regia di Lino Procacci. 

DEI SATIRI (Via del Grottapinta n. 19 • Tele- 
. fono 656.53.52) , , . . 

Ore 21,15 

, . Il Gruppo Teatro Laboratorio presenta: « Amle¬ 
to » di William Shakespeare con Massimo Callipo. 
Regia di Ugo Ciarfeo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475.85.98) 
Continua la campagna abbonamenti. Orario botte¬ 
ghino 10-13/16-19 escluso I festivi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele¬ 
fono 465 095) 

E* in corso la campagna abbonamenli per . la sta¬ 
giona teatrale 1980-81. Informazioni e abbona¬ 
menti presso il botteghino del Teatro Eliseo, 
Tel. 462.114 - 460.831. 

ETI QUIRINO (Via M Mmghetti. I T 679 45 85) 

: Orarlo continuato 10-19 tutti i giorni esclusi I 
testivi. E’ In corso le sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti alla stagione 1980-81 
ET1-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23/a • Tele¬ 
fono 654.37.94) 

Ore £1 (abb. sp. 1. turno) 

La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo Alori e con la partecipazione di Silvia 
Monelli in: « Gli amori Inquieti » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Augusto Zucchi. - 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

« Al Dio Ignoto • di Diego Fabbri. Regia di 
Orazio Costa. Con: Riccardo Cucciolla, Bianca 
Toccafondl. Andrea Bosic. 

NUOVO PARIÓLI (Via G. Borsl, 20 - tei. 803523) 
Venerdì ore 20,45 (turno A) 

Inaugurazione delta stagione 80/81. 1. spettacolo 
in abbonamento: « Tre sorelle » di Anton Cccov 
(traduzione di Gerardo Guerrieri). Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. (Ultimi giorni della campagna ab¬ 
bonamenti). 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compa¬ 
gnie Slabile de! Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante »: » Le allegre commari de Trastevere », 

« Il marito di mia moglie », « Caro Venanzio, te 
scrivo questa mia... », « Piccolo monno romane¬ 
sco ». E* In corso la campagna abbonamenti. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n. 21 Tel 6544601/2/3) 

E’ In corso la campagna abbonamenti per ta sta¬ 
gione 198-81. In programma 9 spettacoli: ■ Ca¬ 
sa Cuorlnfronto », « Gian Gabriele Borkman », 

« Romeo e Giulietta», «Basilio e l’amico metro», 
« Il cerchio del gesso del Caucaso », « Rtccer- 
' do III », « Lupi o pecore », « A clrscuno II 

suo », « Turando! ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI n. 3 - 
Tel. 589.57.82) 

Sala A - Domani alle 21,30 
« Pugacev » di S. Esenin. 

Sala Pozzo - Alla 21,30 
" Cosimo Cinierì racconta E. Allan Poe. 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 - Tel. 475.44.78) . 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi In « Romoletde » cabaret musi¬ 

cale in due tempi di'■ Sisti, Magalli con Giancarlo 
Sisti, Susanna Schemmari. Musiche di Bocci, Gri- 
banovski, Santucci. > 

IL BAGAGL1NÒ (Via Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
foni 679.14.39 - 679.82.69) . ■ . 

Domani «Ile 21,15 «prima» 

Isabella Biaglni e Tullio Solenghi in « Non Iber¬ 
nar Bamarda », spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell’autore. ' 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Traste¬ 
vere - Tel. 589.51.72) 

Ore 21.15 - ‘ "< 

« Rimbaud mon amour » di P. Vermine. Regia di 
Aichè Nanà. con A. Nanà. P. Nuchieri e M. Su- 
race. Per studenti e operai. • Ingresso L 1000. 
SALA BORROMINI' (P.zza della Chiesa Nuova) 

Ore 21 - . - 

La Coop. c Gruppo Teatro G » replica « Jacques 

II fatalista e il suo padrone * di D. Diderot. 
Regia di Roberto Marafante.. con S. _ Maritante e 

- G. Scarpati. Musiche di Bach, Hendel. Mozart, 
per flauto, clavicembalo e organo eseguite In sce¬ 
na dal vivo. Ingresso gratuito. • • : "r ■ 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


a Lenny a (Alcyone) 

«Maria Walotka» (Archjmede) 

« I tra giorni del Condor» (Autonia) 
« Il piccolo grande uomo» (Belilto) 
• Fuga di mezzanotte» (Balduina, 
Rex) 

evoltati Eugenio» (Fiammetta, Ca> 
pranlea) 

« Una notte d* aitate » (Embauy. 
Slato). 


IL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 5 • Tel. 5395928) 
Alle 22 Dakar Lotar (superstar), in canti dai 
mondo. Fantasie brasiliana con amour da Celso 
Kerev. 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 3 - Tal. 589.23.74) 
Alle 21.30 

Peolo Pietrengell ed il sub nuovo gruppo pre¬ 
sentano: « In quelle. Isole lontane (dova nascono 
le banane) » con P. Pietrangell, F. Martini, A. Mes¬ 
sina, C. Tatlno. B. Gherlanz. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Via G. Secchi 3 * 
Tel. 589.23.74) 

Alle 15,30 - • 

« Un certo discorso » presenta: ■ Mitteleuropa », 
progetto orchestrale con la Big Band di Andrea 
Centazzo. , 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 - T. 654.49.34) 
Domani inaugurazione stagione 80-81. Alle 21,30 
« Concerto del quartetto -Chef Baker » con En¬ 
rico Pierannunzi (piano), Nicola Stilo (flauto), 
Enzo Pietropaoli (basso). Tesseramento • pre¬ 
vendita da domani dalle 17 alle 19. 

SELARIUM (Via de! Flenaroll, n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

‘ Tutte le sere alle 21. Musica latino-americans 
con gli « Urubù ». 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: e Music» rock e. ■ : > 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

; Alle 16 sono aperte le Iscrizioni ai corsi d! mu¬ 
sica per • tutti gli strumenti. Alle 21 « Concerto 
di Jazz moderno » con Fabio Forte e Virgilio Fra- 
temall (tromboni). Massimo Morlconi (basso), 
Riccardo Biseo (piano). Picchi Mazze! (batteria). 


LUNEUR - Lune P»rk permanente - (Vie dette Tre 
Fontane • EUR • tei. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole aerata. 


Sperimentali 


Jazz e folk 


AURORA (Via Flaminia - Tei. 353.369) 

Alle 21,30 

Ottobre festival jazz: Lino Pattano e Carlo Lof¬ 
fredo in: « Banjo contest » con la banda di Lof¬ 
fredo e Mandrake Som 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 
Te! 483.586) 

'‘/Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
e la sua. jazz band. 


GALLERIA NAZIONALE D* ARTe MODERNA E 
„ CONTEMPORANEA 

V Dalle 9 elle 19 nei saloni centrali detta galle¬ 
ria, fino al 2 novembre, è aperta te mostra 
• « Le mani guardano ». 


Estate romana ’80 


V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio di vfé Pfetralata 

- n. 4977-- " ...~- 

Domani la coop « Laboratorio C » nell'ambito dei- 
.. (a rassegna «.Una risposta pi femminile » presen¬ 
ta: « Maternais » (1977) di Giovanna Gagliardo. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DSL SOLE (Viale della Primavera a. 317 - 
Tal. 277.60.49 731-40.35) 

-. Cooperativa di servizi culturali ?■ ‘d 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tala- 
• tono 782.23.11) - 

Alle 18,30. Laboratorio di ricerca teetraia per 
animatori di bambini. 


programmi delle TV romane 


: VIDEO UNO 

;: r • (canale 59) 

12.00 Film 

'14/18,30/19,30/21 TG 

14.45 Cinema e società 

15.20 Telefilm: « Partita a due » 
16.15 Musicale 
16.35 TV ragazzi - 

18.45 Cinema e società 
19.40 Motori 

: 20,10 Telefilm. Serie « Partita a 
due » 

' 21.15 Film r r 

23.10 Film ‘ 


GBR 

(canale 33) 


Dalle ore 6 alle ore 13: 

Film 

Telefilm 

Film: « Camice rosse » 
Questo grande grande ci¬ 
nema • 

« Jeeg Robot » 

Cartoni animati 
Cartoni animati 
Telefilm: Serie « Lancil¬ 
lotto 008 » 

Ingresso libero 

Telefilm. Serie « 5.0.5. 

squadra speciale » 

Dimensione uno 

Film: « Il sentiero dél- 

l’oro » 

Te'efìlm. Serie « Doris Day 
show » 

Pasta e ceri 

Telefilm: « Un poliziotto 
Insolito » 

Telefilm. Serie « The love 
boat » 

Proibito. Varietà • 

Dalie ore 0,05 alie ore 
4,30: Film . 


LA UOMO TV 

(canale 55) 

1.10 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » ■- 

1,00 Telefilm. Serie « I Roo- 
kies » 

1,55 Telefilm. Serie « Lucy e gli 
altri » 

>,20 « Arthur a 

>.45 Telefilm. Della seria « Il 
fantastico mondo dì Paul » 
1,30 Film: « 11 sentiero d«J- 
l’oro » 

18,00 « Lucy e gli altri * 

18.25 « I Ro^kies * 

19.40 Cartoni ' animati 
20.05 Talefilm 

20.30 Telefilm. Seri# e Agente 
speciale » 

21.25 Film: « Amanti latini » 

- Almanacco storico 

1,05 Fì'm: ■ Non aprit* quella 
porta a 


QUINTA RETE 

(canale 49) 

1,05 Telefilm. Serie « Dr. Kil- 
dare » 

1.25 Telefilm. Serie « Quella 
casa nella prateria » 

1,15 « Marameo » 

1.40 Telefilm: « La grande val¬ 
lata » ' * 

1.30 « Non à vero ma ci credo » 
i.00 « L’ape Magà » 

1.30 Cartoni animati e Getta 
Robot » 

\00 « C’era una volta una bim¬ 
ba di nome Peline... » 
17.30 «Marameo» 

18,00 Cartoni animiti: c L’ape 
Magà » 

1/30 Cartoni animati. « Spsce 
Robot » 

1.00 Cartoni animati. Seri# « Pe¬ 
line » 

1.25 Telefilm: « Guerra fra le 
galassie » 

1.00 Scienza e vita 
1.30 Film: « Boccaccio *70 » 

1,00 Telefilm. * Della serie 
« Quella casa nella pra¬ 
teria » 

1,00 Telefilm. Serie c Dr Kit- 
dare * 

1.30 Comica tinaie 
1,35 Telefilm. Serie « Famiglia 
Addarmi a 
- L’oroscopo 


20.00 

20.30 

23.00 


24,00 


SPQR 

(canale 46) 


12.00 Film: « Anema e core • 

13.30 Rubrica 

14,00 Film; « L'assassino . fanta¬ 
sma » 

15.30 Telefilm. Serie «George» 
16,00 Film: c Guerra contro 

Gsos » 

17.30 e 20.30 Rubrica 

18.00 Telefilm. Serie «George* 

18.30 Film: « Carwuccetto rosso » 
20.10 Dirittura d’arrivo 

70.30 Cronache del cinema 
21,00 Telefilm: « Laverne e Shlr- 

ley » 

21.30 Film: « Susittna tutta 

panna » 

23,00 Film: «Ciao America» 


RTI 

(canata 30) 


9.10 

10.40 

11.25 

12.10 

14,00 


Film 

Cartoni animati 
Antenna sonora 
Film 

Cartoni animati. Serie 
« The Monkey » 

Film 

Telefilm: * Il ragazzo del 
circo » 

Cartoni animati: « Ciao 
ciao » 

Telefilm. Seri# e Le eva¬ 
sioni celebri » 


19,25 Film ; - ' . 

21,05 Telefilm: e Romanzo popo¬ 
lare » 

21/30 Felix sera 

21,45 Telefilm. Serie « Selvaggio 
West » 

22.35 Film 
0.15 Filrq 

TELEMARE 

(canale 54) 

6,00 Film (Western) 

7.3C Rim (dranttn.) 

9.00 Rim (A sorpresa) 

13,00 -Telefilm 

14.00 Rlmr « Materna il volto 
della morte » 

15.30 Telefilm. Delia . ' serie 
« Wanted » 

16,00 Telefilm 

16/30 « Birdman e il Trio galat¬ 
tico » 

17.00 Telefilm: « Doris Day 
show » 

17.30 Telefilm. Della serie «Las¬ 
si# » 

18,00 Telefilm: « SOS squadra 
speciale » 

18.30 Telefilm. Delia serie « Las¬ 
si e » 

19,00 Rim: « La meravigliosa 
aman te dì Adori » 

20.30 Lo scandaglio 

21,00 « Birdman e il Trio galat¬ 
tico » 

21.30 Telefilm: « Watergate » 

22.30 Telefilm. Serie « Doris Day 
Shovc » 

23.00 « Love boat » 

23.55 Pensiero notturno 
0.05 Dalle ora 0.05 alle ora 
4/30: film 


TELEREGIONE 

(canale 45) 

8,00 Film: e L'ultima canzone » 
• 9.30 Telefilm 

10.30 e 15,30 Rubrica 
11,00 Rubrica casa 

11.30 Musica per .lutti 

12,00 e 13,00 Steli# pianeti A 
company 

1 2.30 Rassegna stampe 
14,00 e 20,00 Giochiamo 

14.30 Caldo argentino 
16,00 Documentario 

16.30 Quiz per tutti 

17,00 Film: « Sindbad contro 1 7 
saraceni » 

18.30 Andiamo al cinema 
19,00 Giornale TR 45 

19.30 li corriera culturale 

20.30 film: «Sfida atto (agio» 
22,00 « Derby quiz » 

22.30 Uno strumento al giorno 
23,00 Storia deiParrodamento a 

«T ra d i mento oggi 
24.00 c 3 Giornale Tl*,43 
0,30 film; e Orman a 


2,00 Corriere, «iterale 

2.30 Rubrica (Replica) 

3.30 Telefilm - v.. 

4,00 Rim (R. ore 17) 

5.30 film: « L’assassino ha lò 
ora cootata ». 


TELETEVERE 

r . (canale 34) 

9,00 film: « Zorro »■-''*- 

10.30 film: « La battaglia de! 
. Pacifico » 

12,00 Corso di .bridge 
13,00 Cittadini e legge " 

13.30 Incontro musicale 
14,00-16,00-20,00-0,30 I fatti 

del giorno - ’ 

14.30 film: è II tigre centra H 
bersaglio ». 

16.30 D o c u me n t arl o r -' 

17.30 Rii»; « Delirium 
19,00 Roma nel tempo 

19.30 La nostra saiuta - 

20.30 Cosa dà di nuovo sul 
mercato . 

21,00 Andiamo al . cinema 

21.30 Teietevere arte - 
22.00 Cittadini è legge 

22.30 film: c II re delia mala » 
1,00 film: « 027 da Las Vegas 

- in mutande » —- 


TVR-VOXSON 

(canate 50) 


Musicale ’ 

Telefilm. Serie « NYPO » 
Telefilm:. « Alle soglie del¬ 
l’incredibile » 

film: « Amarti à II mio de¬ 
stino » 

Sceneggiato: e 1 mercanti 
di stelle » 

« Lupin III » 

« Daìtam III » 

« Monkey » 

Cartoni animati. Seria 
« George della qhmgia » 
Telefilm: « Angle a 
RTG 

e 16 Cartoon* 

Dedicato a voi 

Cartoni animati. Serie 

« Monkey » 

■ Lunìn III » - 
e Daitrm III » 

«' George delle giungla a 
« Tempie e fam tam » 
Sceneggiato: « Washington 
a porta chiusa » 

Cartoni animati 
Telefilm: « Investigatori as¬ 
sodati a 

Telefilm: « Lavarne a 5h!r- 
ley » 

Telefilm. Della «aria « V«- 


12,00 

12,30 

13.00 

1330 


«Il pap’occhto» (Maestoso, Metro¬ 
politan) 

e Uomini • no * (Qulrlnetta) 
cMASH» (Africa) 
c Schiave d’amore * (Augustus) 
e La strana coppia » (Bolto) 
e A qualcuno piace caldo* (Ciodlo) 
« Supertotò a (Espcro) 

«La terrazzai (Madison) ’ 

« Frankenstein Junior * (Missouri) 
« Signori si nasce» (Novocine) 
e Bulli e pupe» (Traspontina) 

« Personale di Godard » (Sadoul) 
«Rassegna underground americano» 
(Fllmstudlol) 


Cineclub 


AUSONIA (Vii Padova. 92 tei, 426160/429334 
« I tre giorni del Condor (1975) di S. Polleck, 
con R. Redford - Avventuroso 
FILMSTUDIO (Via Orti O’Alibert 1-C • tele- 

tono 6540464) 

Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 Rassegne « Un¬ 
derground Americano». Film di S. Bartlett, J. M. 
Whitney, D. Fox, B. Conner e E. Emshwiller. 

Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 • 

« Nora ■ Helmer » di Rainer Werner Fassbinder. 
V O con :ott in francese. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 * Trastevere • 
Tel. 581.70.16) 

Dalle 23 el pienotorte * Cosmo e G|m Porto » 
con musiche brasiliine 
MIGNON (Vie Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Alle 16,15 «A qualcuno place caldo» con M. 
Mónroe - Comico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere Tele¬ 
fono 581 63.79) • 

Alle 17-19-21-23 « Agente Lenny Cautfon Mis¬ 
tione Alphavllle » di J. L. Godard. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 • Piazza 
San Cosimato - Tel. S81.04 62) 

Musica latino-americana. e jamaicana dalle 22. 

PARADISE (Via Mario de’ Fiori n. 97 - Tel. 678438) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspet- 
tacolo musicale. « Le più belle stelle del Para¬ 
diso • di Paco Borau. Aperture locale alle 20,30. 
Prenotazioni 865.398 - 854.459. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour, 22, tei 352153) L. 3500 
L’impero colpisce ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39. t. 8380930) b. 1500 
* RIPOSO . 

ALFIERI (vìe Repettt. 1) u 1200 

• Susplria di D. Argento - Drammatico - VM 18 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebeiló, lOl. 

tel.481570) - : L 2500 

/ Elga a le calda compari» ' ' ‘ 

(10-42.30) ' • v 

AMBASSA0E (via A. Agiati, 57. tal. 540890) 

- - . .. _L- 2500 

L’impero colpisco ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N. dal Grande. 6. tal. 5816168) 

U 2500 

.. Urbe» cowboy eoo John Travolta - - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ANI E NE (p.za Sempione, 18. tei 890817) L 1700 

Qoalla. p orno er otica di mie moglie con W. Mer- 

gol - Sentimentale • VM 18 
ANTARES fv.t* Adriatico. 21, rat 890947) L 1500 
.. Su p w faa t lva l dalla Pantera Roaat - Disegni animati 
( 16 - 2230 ) 

AQ UILA (via L’Aquila. 74, tal. 7594951) U 1200 

CrOCÌV^V EFO tl fE — 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede, 71. tele¬ 
fono 875567) ' L 2000. 

Maria Walewska con G. Garbo - Drammatico • 
(16.15-2230) 

AR1STON (via Cicerone, 19. tal. 353230) L- 3500 
A mari ma . Cigolo con R. Gara • Giallo < . 
(16-22.30) 

ARISTOM N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L- 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer * Horror - VM 18 
(16.30-22.30) 

ASTORIA (via di V. Boiardi. 6. taf. 5115105) 

L. 1500 

Maiablmbe '•-* 1 - 


17.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

70.00 

2030 

21.00 


gas » 

Film: « La spirale di fuo¬ 
co » 

film: «V»e*n«a sulla neve* . 
film: « finalmente l’alba » 
film: « il miracolo dalla 
campana » 


(16-2230) ' 

ASTRA (Viale Jonio 125 - Tal. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscotana. 745. tal. 7610656) 

U 1500 

' Qtm la nano con A- Ceientano a E. Montasano - 
Satirico 

(1530-22,30) r 

AUSONIA (via Padova. 92. tal 426160) L 1200 
i I tre giorni del condor con R. Redford - Oratimi. 
AVORIO ^ EROTIK MOVIE (Via' Macerata, 18 - 
Piazzala Prenestino • TeL 753.527) L. 1500 
-•» Porno erotik movie . 

(16,15-22,15) 

BALDUINA (p Balduina, 52. tal 347592) - L. 2000 
Fnga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico - 
(16,15-22,30) ; 

BARBERINI (p. Barberini 25. tei. 4751707) L. 3500 
1 . La locantfiera con A. Ceientano • Comico 
(1630-22,30) 

BELStTO (p.te M. «l'Oro, 44, tal 340887) L 1500 
Il piccolo grande noma con D. H off man ♦ Aw. 
(16,30-22.30) ... 

BLUE MOOM (via dai 4 Cantoni 53. tal 461336) 

U 4000 

Pomo rfvofotion 
- (16,30-2230) 

BOLOGNA (Via Sfornite, 7 - TeL 426.778) 

Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280} t- 2000 
P r estam i tea moglie con L. Buzzanca • Comico « 
(16.39-2230) 

CAPRA MICA (p.za Canzonici. 101, ML 6792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16.30-2230) 

CAPRANÌCHETTA (pierà Montecitorio, 125. tela- 
tono 6796957) L. 2500 

Maledetti ri ame r à con F. Bocci • Dramra. - VM 14 
•’ (17-2230) • -, £ I ; < ' 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

-• Riposo *— ‘ ‘ . , 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tela- 
fono 350 5 84 ) _ L. 2500 

(16-2230) -*v -■ - - < - 

DEL VASCELLO (p.za R. PRo. 39. «al 968454) ' 

L. 2000 

Il giorno del cobra con F. Naro • Giallo 
(16.30-2230) 

DIAMANTE (ria ' P i me stin e. 23. tal 299606) 

L 1500 

Foga da Alcatraz con C Eastwcod - Avventuroso 
DIANA (via Appiè N„ 427. tal. 780146) L_ 1500 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
DUE ALLORI (ria CasJlina, 506, tal 273207) 

L. 1000 

Brera Lee, la Spe raggmte 

EMBASSY (ria Stopparti, 7, tal 870245) L 3000 


(16-2230) 

EMPIEE (v.la R. Margherita, 29, tal 857719) 

L. 3500 

Et once Bill con C Eastw o od - Senti merd a le 

(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina, 41, (al 6797556) L. 3500 
Non tt mini ptb amava con M. Vitti • Comico 

( 16 . 39 - 22 , 30 ) 

ETRURIA (ria Cesala. 1672. fai. 6991079) L. 1300 
Sano f e l o g eal c a con R. Passette - Satirica - VM 14 
BURCHIE (ria LisxT. 32, tal. 5910966) L. 2500 
Ila amara In prima ctaaaa di S. Sampari - Comico 

(16.40-2230) 

• EUROPA (c. d’Italia, 107. lai. 865736) L. 2500 
Ua amare In prima daam « 6. SampaN - Cantico 

(16,30-2230) 

MAMMA (ria EiaeotaH, 47, tal. 4751100) I- 9000 

All Tbat Jaaa, lo apànaaalo aamlmda di 8. Poeta 

Musicala 


FIAMMETTA (via S, N. Da Tolentino, 3. tele¬ 
fono 4750464) L- 2500 

Voltiti Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIARDINO ,(ii.zii Vulture, tal. 894946 L. 2000 

Riposo' 

GIOIELLO (v. Nomentsna. 43. tei. 864149) L. 3000 
La moglie In vacanza, l’amante In città con E. Fe- 
nech - Sexy - VM 18 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L. 2000 
Prestami tua moglie con L. Buzzanca • Comico 
' (16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tei. 6380600) 

L. 2500 

Il piedone di Piazza 5. Marco con J. P. Beimondo - 
Satirico , . 

(16-22,30) - 

HOLIDAY (l.go B Marcello, lei. 858326) L. 3000 
. American Gigolò con R. Gera • Giallo 
(16-22,30) . 

KING (via Fogliano. 37, tri. 8319541) L. 2500 
‘ All That Jazz, lo spettacolo comincia di B. Fosse 
Musicate 
(15,45-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei. 6093638) L 2000 
- Goldfinger (in originale), « Agente 007 Missione 
. Goldfinger » con S. Connery - Avventuroso 
(.16,20-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176, tri. 786086) 

L. 3000 

Il Pap'Occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20, 
tei. 6794908) L. 2500 

La zia di Monica 
(16-22,30) • ■ 

MERCURY (v P Castello. 44. tri.. 6561767) L. 1500 
La ragazza porno 
(16.30-22.30) : 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tele- 

• fono 6090243) L. 1500 

. Tesoromio con J. Dorelii - Comico 

(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Corso. 7. tal. 6789400) 

L. 3500 

Il Pap'Occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 

L. 2500’ 

Le porno attrici 

• (16.30-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tri. 460285) L. 2500 
Apocalypsa domani con J. Saxon - Drammatico • 
VM 18 

(16-22,30) - ' ' ’ 

NEW YORK (v dalla Cava 36. tal. 780271) L. 2500 
, L’impero colpisca ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15.30-22,30) 

N.I.R. (via B V. Carmelo, tri. 5982296) C 2000 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon - Gial¬ 
lo - VM 14 
(16.15-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. fai. 789242) 

■ ‘ L. 1500 

Qua la mano con A. Ceientano a E. Montasano • 
(16-22.30) . 

PARIS (via Magna Grada, 112, tal. 754368) 

“ L. 2500 

Countdown, dimensiono «aro con K. Douglas - 
Avventuroso 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.k> del Piede. 19. tei. 5803622) 

L. 1200 

Mahogany con Diana Ross - Sentimentale 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q- Fontana. 23. tele¬ 
fono 480119) U 3000 

Prestami tua moglie con L. Buzzanca • Comico 
(16-22,30) 

.QUIRINALE (via Nazionale tri. 462653) L. 3000 
Chi viva in quella casa? d! P. Walrer - Horror - 
VM 14 

(16-22.30) " : 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettt, 4. tal. 6790012) 

L. 2500 

Uomini e no con Flavio Bucci • Drammatico 

- (16-22.30) 

RADIO. CITY (ria XX Settembre. 96. tal. 464103) 
v- ' U 2000 

Desideria con 5. Sandrelll « Drammatico - VM 18 

- (16-22,30) - ' 

REALE (p^a Sennino. 7, tal. .5810234) L. 2500 
.i Cóontdown, Jlra a u aleoa aaro con K. Dodglas * 

. Avventuroso 
(16,30-22.30) 

i REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) L. 1800 
. Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
fi6.30 22.30) 

RITZ (via Somalia, 109. tri. 837481) L. 2500 
Chissà perché capitano tutte • ma con B. Spen¬ 
cer • Comico 
(16-22.30) v < 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tal 460883) L. 9000 
. Oltre il giardino con P. Sellare - Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET MOIRE (vii Salaria. 31. tri. 864305) 

L. 3000 

Coontdown, dimensiona saro con K. Douglas • 

’ Awanltuoso - 

(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tri. 7574549) 

l_ 3000 

Chissà perché capitano tutte a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico , • , . 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tri. 865023) L_ 2500 
. L’avvertimento con G. Gamma • Drammatico 
(16.15-22.30) 

SUPERCINEMA (ria Vimlnrit. tri 485498) L. 3090 
La canzooa dril’amor» di G. Righelli - Sentiment. 
(18-22) 

TIFF ANY ( via A. De Prati*, tal 462390) L 2500 

TRIOMPHE (p. Armibrilano, 8. tri. 83S0003) 

L. 1800 

Paura nella città dal morti riverii con C George - 
Horror - VM 18 

- (16-22,30) . . .. 

ULISSE (ria Ti bottina. 354. tri 4337444) t. 1000 
Piadoaa d’Egitto con B. Spencer - Condro 
UNI VERSAI, (ria Bari. 18. rat. 856030) L. 2500 
L’Impero colafsro an i. ai a di G. Loess - Fantasdenza 
(15.30-22.30) 

VERBANO fP.za Vertano 5 - Tal. 851195) L 2000 
La settimana Manca con A. M. Rizzoli - Comico 
VITTORIA (p_ta S.M Libaratrica. tri. 571357) 

L. 2500 

Otlsaà perché filitene trite a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico 
; (16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

Vieni ' rieri, voglio faro ramare con la con 5. 
Scott - Sentimentale - VM 18 
AFRICA D’ESSAI (». Genia n Sùlama. 18. triafono 
8360718) L. 1000 

MA5H con D. Sutheriand - Satirico 
APOLLO (via Cairoti. 98. tri 7313300) L. 800 
Valentino con R. Nureyev • Sentimentale 
ARIEL (ria di Mo o teran te . 45, tm. 530521) 

L. 1000 

A|OtlCIÌ M MH 


AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203. tei 655455) 

L 1500 

Schiava d’amore di N. Mikhatkov ' - Drammatico 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 

; ■■■•:■> L. 1200 

La strana coppia di J. Lemmon - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tet. /615424) 

L. 1000 

Frenesie di una vergine 

BROADWAY (vìa dei Narcisi. 24. tei 2815740) 
Quella porno erotica di mia moglie con W. Mar- 
gol - Sentimentale - VM 18 
CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657» L. 1000 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
OEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei 5010652) 
Riavanti march con S. Dionisio - Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) L 1500 
Qua la mano con A. Ceientano e E. Montesano - 
Satirico 
ESPERO 

SuperTotò - Comico 

HARLEM (Via dei Labaro 64 - Tel. 6S5.43.95) 

- Erna e I suol amici 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 

. L. 1000 

La grande sfida di Bruce Lee 
IOLLY (via L Lombarda 4, tei 422898) L. 1000 
La porno matrigna 

MADISON (Via G Chiabrera, 121 Tel. 512.69.26) 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
MISSOURI (via Bombelll 24 te 5562344) L 1200 
Frankenstein junior con G. Wilder - Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1200 

Bruce Lee, il grande eroe - Avventuroso 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei.'5816235) L 700 fer. L 800 festivi 
Totò, signori si nasco • Comico 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Poliziotto o canaglia con J. P. Beimondo - Giallo 
ODEON (p.zza d Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
Sexy vlbraction • 

PALLAD1UM (piazza B Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Purché si faccia con gusto 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Pomo exibitlon 

RIALTO (via IV Novembre 156, tri. 6790763) 
L. 1000 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul cesso., 
con W. Alien - Comico - VM 18 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Caro papà con V. Gassman - Drammatico - 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205)' 
L. 1000 

Amore mio vieni . 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 TeL 780.302) 
Femmine calde per supermaschlo bollente 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLl (p.zza G. Pepe. tet. 7313306) 
L 1000 

L'ammucchiata e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tal. 471557) L 1000 
, La supplente con C. Villani - Comico - VM 18 • 
Rivista di spogliarello ■ ■ < 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Minaccia de un miliardo, di dollari - Avventuroso 


Ostia 


SISTO Cria del Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
Una notte d’estate, « Gloria » di J. Cassavete* - 
- - Drammatico 
06-22.30) 

CUCCIOLO (ria dei Paltottini, telefono 6603186) 
l_ 2000 

La moglie In vacanza, l’amante tn città con E. Fe- 
nech - Sexy - VM 18 

SUPERGA (via Marina 44. tri. 6696280) L. 2000 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 


Sale diocesane 


C1NEFIORELLI (via Temi 94. tri. 7578695) 
Gracula con F. L angeli a - Drammatico 

KURSAL 

Il campione con Y. Volghi - Sentimentale 

NOMENTANO 

- Par qualche topolino in più con C. Eastwood « 
Avventuroso - 

TIBUR (ria degli Etruschi 40. tri. 4957765) 

Oggi a me, domani a te con M. Ford - Awent. 
TRASPONTINA (via delia Conciliazione 74) .., i 
Bulli e pupa con M. Brando - Satirico - 


LE PIU’ GRANDI 

piscine ; 

DEL MONDO 

Acqua sulfurea a CC. 

TERMI 

ACQUE 

AlBULE 

A boli 20 Km. da ROMA 
autla «la Tlburtlna 
Triafono («774) 82901* 


TUTTE Lf CURE - SAUNA 



E' il nuovo numero del centralino 
della SaPale 

Soc. per la Pubblicità in Italia 

Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 • ROMA 


Rinascita 


• a Strumento 
oCllu della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Mercoledì 8 ottobre 1980 


—^ ..... _ _ _„ ._ __ ^ ———^^ 

La nazionale prepara la trasfert a con il Lussemburgo, prima tappa della stagione premondiale BASKET - Il «coqch» della Pintinox sul campionato 

La crisi della Juve turba Bearzot i ^ 


Il commissario tecnico ha comunque anticipato che ricorrerà anche nel Granducato alla solita squadra: uniche eccezioni gli infortu» 
nati Cabrini e Graziani sostituiti da Baresi e Altobelli - Preoccupano le condizioni di lardelli: Pat Sala candidato a rimpiazzarlo 


Nostro servizio 

VARESE — Gli azzurri del¬ 
la nazionale di calcio si so¬ 
no ritrovati ieri mattina ai* 
l’Hotel Palace di Varese, se¬ 
de ufficiale del ritiro, e si 
sono messi subito a dispo¬ 
sizione di Enzo Bearzot. I 18 
giocatori convocati sono giun¬ 
ti alla spicciolata accolti al 
loro arrivo da pochissimi ti¬ 
fosi: un drappello di appas¬ 
sionati modesto, così come è 
l’avversario che gli azzurri 
dovranno incontrare sabato 
prossimo. Il Lussemburgo non 
rappresenta certo un ostaco¬ 
lo 6Ul cammino della nostra 
nazionale che come obiettivo 
minimo ha la qualificazione 
al girone finale dei campio¬ 
nati del mondo. La fortuna 
ha voluto che si facesse il 
primo passo in questo torneo 
proprio contro l’avversario 
che, almeno sulla carta, ri¬ 
sulta essere il più vulnera¬ 
bile. Ciò nonostante la na¬ 
zionale di Bearzot riesce a 
fare parlare molto di sé. Pro¬ 
blemi di scelte, alternative, 
rinnovamenti tengono desta 
l’attenzione. Il pomo della 
discordia è questa volta il 
richiamo di un «blocco ju¬ 
ventino» quanto mai logoro 
e fuori forma. 

Per alcuni giocatori bian¬ 
coneri si parla addirittura di 
un arrivato tramonto. Bear¬ 
zot si è visto dunque co¬ 
stretto ad inserire linfa nuo¬ 
va. Anche gli infortuni di 
Graziani e Cabrini hanno 
consigliato il tecnico a ri¬ 
chiamare elementi che da 
alcuni anni erano usciti dal 
giro azzurro. Ieri nel corso 
della conferenza stampa Bear¬ 
zot non ha mancato di pas¬ 
sare in esame tutti questi 
punti. « In una squadra di 
club tutti i giocatori hanno 
i loro problemi — ha esor¬ 
dito il commissario tecnico 
— tribolazioni che molto 
spesso scompaiono quando 
si gioca in nazionale. E’ il 
collettivo stesso che risolve, 
appianandole, le singole si¬ 
tuazioni. Ho sempre avuto 
con me ragazzi con problemi 
sia psicologici che fisici, ep¬ 
pure quando ho chiesto loro 
di giocare lo hanno fatto 
sempre, offrendo grosse pro¬ 
ve di fiducia. Io utilizzo gio¬ 
catori perché sono convinto 
delle loro qualità ». 

Cosa si attende dalla par¬ 
tita di sabato? « L’incontro 
con il Lussemburgo va visto 
in funzione delle partite suc¬ 
cessive che la nazionale so¬ 
sterrà. Dovremo incontrare 
infatti nel girone la Dani¬ 
marca e la Grecia, due squa¬ 
dre pericolose soprattutto sui 
loro campi. Voglio che nel 
Granducato si veda il gioco ». 

I giocatori della Juventus 
non sono in forma eppure 
lei continua a convocarli. 

« So benissimo che in questo 
momento alcuni giocatori 
hanno dei problemi nelle lo¬ 
ro squadre. Io però devo te¬ 
nere presente davanti agli 
occhi prima di tutto gli in¬ 
contri sostenuti da questi 
giocatori con la maglia az¬ 
zurra. Se ripenso anche al¬ 
l’ultima partita di Genova 
devo dare atto che gli juven¬ 
tini hanno giocato secondo i 
miei ordini ». 

Eppure lei ha sostituito Cau- 
sia. «Questo non vuole dire 
assolutamente nulla. Anche 
Bruno Conti è stato sosti¬ 
tuito nell'incontro perso dal¬ 
la Roma a Jena eppure, co¬ 
me vedete, l’ho convocato u- 
gualmente ». 

I nuovi arrivati rappresen¬ 
tano i degni sostituti di co¬ 
loro che fra poco avranno 
«chiuso» il loro ciclo? 

« Iniziamo per il momento 
ad avere dei ricambi inte¬ 
ressanti. Non dimentichia¬ 
moci che ho dovuto chiama¬ 
re gente perché Graziani e 
Cabrini si sono infortunati. 
Tutti e due rimangono i ti¬ 
tolari ufficiali ». 

Causio e Bettega sono or¬ 
mai agli sgoccioli, con chi 
pensa oggi di poterli rim¬ 
piazzare? « Stando al tipo 
di gioco, devo dire che D’Ami¬ 
co si avvicina di più al ” ba¬ 
rone ”, mentre a sostituire 
Bettega in quella zona del 
campo potrebbe essere lo stes¬ 
so Graziani che ha provato 
in più di una occasione ». 

Chi sono i giocatori che in 
questo momento la preoccu¬ 
pano? « L’unico che desta 
qualche preoccupazione è far¬ 
delli il quale ha una caviglia 
ingrossata per una distorsio¬ 
ne. Il medico però è otti¬ 
mista. Patrizio Sala potrebbe 
essere il suo sostituto ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da i nuovi arrivati Bearzot 
ha sottibneato che Pecci po¬ 
trebbe essere raltemativa di 
Antcgnoni, Bruno Conti, con 
il suo gioco arioso, potrebbe 
ricoprire più di un ruolo. 
Il commissario tecnico si è 
anche dispiaciuto di non aver 
potuto convocare Franco Ba¬ 
resi, il difensore milanista 
che in questo momento ser¬ 
ve più alla sua squadra che 
alla nazionale. Un suo inse¬ 
rimento è sempre possibile 
nel caso che a Scirea acca¬ 
desse qualche cosa di spia¬ 
cevole. Difficile invece tro¬ 
vare per il momento un vice- 
Collovati. 

I più solerti ad arrivare ie¬ 
ri sono stati gli interisti. Al- 
tobelli. Orlali e Baresi che 
si sono dimostrati tutti soddi¬ 
sfatti per la convocazione. 
Anche i granata sono appar¬ 
si felici e soprattutto D’Ami¬ 
co si è detto molto contento 
di essere stato chiamato in 
nazionale. Musi lunghi inve¬ 
ce tra gli juventini che sono 
arrivati ouatti quatti ed al¬ 
trettanto furtivamente hanno 
guadagnato le rispettive ca¬ 
mere. Per ultimo è giunto il 
romano Bruno Conti, forse 
il più felice tra i diciotto. 

Oggi alle 15,30 è in pro¬ 
gramma una partitella con 1 
ragazzi del Varese allo sta-’ 
dio Ossola. 


Con Bruno Conti è la novità del raduno 

i 

D’Amico: «In azzurro solo 
perché sono del Torino? » 


Nostro servizio 

VARESE — Visi nuovi 
dunque nella nazionale 
proiettata in vista del 
mondiali di Spagna del- 
l’82. Bruno Conti fa il suo 
ingresso nel « giro azzur¬ 
ro» con alle spalle un ot¬ 
timo campionato lo scor¬ 
so anno: « Ci speravo mol¬ 
tissimo — dice Bruno — m 
questa convocazione e 
quando mia suocera lune¬ 
dì sera mi ha telefonato 
dicendomi che ero fra i 
convocati sono stato l’uo¬ 
mo più felice della terra. 
Giungo in nazionale gra¬ 
zie alla passata stagione; 
un campionato molto po¬ 
sitivo per me: ora che ci 
sono arrivato farò di tut¬ 
to per restarci il più pos¬ 
sibile ». 

Conti è stato chiamato 
In nazionale grazie anche 
alla sua versatilità di gio¬ 
co in varie zone del cam¬ 
po: « Sono un giocatore 
che sa adattarsi a diversi 
ruoli. Mi muovo un po’ 
dappertutto e all’occorren- 
za potrei anche interpre¬ 
tare il ruolo di ala tor¬ 
nante ». 

Gli chiediamo se il fat¬ 
to di essere stato sostitui¬ 
to nel corso della partita 
di Jena gli abbia procura¬ 
to qualche grattacapo e 


gli abbia abbassato le sue 
quotazioni: a Assolutamen¬ 
te in quel momento non 
pensavo alla nazionale. Or¬ 
mai è acqua passata. Il 
mio futuro comincia prò. 
prio oggi ». 

Bruno Conti era talmen¬ 
te contento di essere arri¬ 
vato in nazionale che, 
scendendo dal taxi che lo 
aveva portato a Varese, ha 
dimenticato le valigie in 
macchina: fortunatamen¬ 
te l’autista, un suo tifoso, 
se ne è accorto in tempo 
ed è tornato a riconse- 
gnargllele. 

Gradito Ingresso in na¬ 
zionale anche per il briz¬ 
zolato Vincenzo D’Amico, 
l’estroso laziale che que¬ 
st’anno è passato al To¬ 
rino. Finalmente ha tro¬ 
vato la porta spalancata 
In nazionale: « Non riesco 
a capire se questo sia do¬ 
vuto al fatto che sono ar¬ 
rivato a Torino, oppure 
sia solamente merito mio. 
Fatto sta che ora sono in 
nazionale; per essere sin¬ 
ceri, stavo giocando molto 
bene anche quando ero a 
Roma ». 

Gli assicuriamo che ha 
delle buone possibilità di 
giocare subito: « Addirit- 
, tura? Sarebbe troppo bel- 
’ lo. Comunque io sono 
pronto a sostituire chiun¬ 


que 1 in qualsiasi mo¬ 
mento ». 

Molta euforia anche per 
l’altro granata di turno, 
Eraldo Pecci, che fa la 
sua rentrée dopo oltre due 
anni di esilio. « L’ultima 
volta che giocai in nazio¬ 
nale fu contro la Turchia 
a Firenze, ora vi ritorno 
e spero proprio di re¬ 
starci ». 

Pecci è onesto con se 
stesso e fa una autocri¬ 
tica del suo passato: « De¬ 
vo ammettere che, dopo 
essere entrato in naziona¬ 
le, non ho saputo espri¬ 
mermi al meglio delle mie 
possibilità. Ero troppa gio¬ 
vane e la giovinezza spes¬ 
so fa commettere degli er¬ 
rori. Ho bruciato le mie 
chances non sfruttando il 
momento favorevole. Ora 
invece ritorno più convin¬ 
to e .soprattutto con un 
bagaglio di esperienza non 
indifferente ». 

A Pecci non importa di 
fare il « pendolare »: « So¬ 
no disposto a qualunque 
compromesso pur di gio¬ 
care. Aspetterò che venga 
anche il mio turno. Di si¬ 
curo, nella mia situazione 
non posso pretendere nul¬ 
la. Tutto ciò che arriva i 
benvenuto ». . . 



g. b. 


• D'AMICO per la prima volta In azzurro ripreso Insteme 
a PECCI, altro giocatore tornato nel giro azzurro 


Under 21: frattura a Contratto 

GALLARATE — All’ora della partitella II tranquillo raduno della 
« Under 21 », fa una scintilla. Anzi, a far la scintilla è la mano 
destra del difensore fiorentino Contratto eh* sbatte contro un 
pallone abbastanza innocuo e fa « crack ». Le lastre all’ospedale 
di Galiarate parlano di frattura multipla (tra frammenti) del quin¬ 
to metacarpo della mano destra: Contratto è quindi fuorigioco, 
Azeglio Vicini convoca il giovane difensore Juventino Storgato, 
attualmente in servizio militar* a Roma. Sarà lui a completare f* 
comitiva anurra per - la partita amicheyolé dì venerdì sera a 
Esch Sur Alzette, contro 11 Lussemburgo. 

Fra I nuovi c’è anche Selvaggi, che non I certamente c Un¬ 
der 21 ». Oi anni, il centravanti del Cagliari n* ha 27, un'età 
in cui molti ripongono velleità azzurre. Invece .è qui come fuori- 
quota (insieme e Zinetti). 

' Oggi gli azzurri giocheranno una partita di allenamento di 
45’ contro una mista- formata da alcuni azzurri e da giocatori 
della Galiaratese. La formaziona cha Vicini metterà In campo sarà 
Indicativa di quella che giocherà In Lussemburgo e che non do¬ 
vrebbe discostarsi della seguente: Zinetti: R. Marino, Tacconi; 
Albiero, Guerrini, Benedetti; Musetta, Giovannelll, Selvaggi, Sciosa, 
Mariani. 


Il presidente dell'Uefa Franchi fa il punto della situazione dopo le recenti polemiche 

v 

Per j'anti-doping nelle coppe europee : : 
ci sono do superare numerosi problemi 

Istituita da un anno e mezzo una commissione per studiare la forma migliore per i controlli 


Dalla nostra redazione - j 

FIRENZE — Artemio Fran¬ 
chi, presidente dellUEFA e 
vicepresidente della FIFA, 
dopo un lungo silenzio è tor¬ 
nato a parlare pubblicamen¬ 
te dei vari problemi del mon¬ 
do del- calcio che vanno dal 
controllo antidoping a livel¬ 
lo internazionale, al • nuovo 
corso per dirigenti di socie¬ 
tà di calcio, dalla nazionale 
all’ampliamento del , Centro 
di’Coverciano. .- -- 

H presidente onorario del¬ 
la Federcalcio ha affronta¬ 
to 1 vari quesiti nel corso 
della consegna dei premi 
«Beretti» — all’Inter per i 
professionisti, al Teramo per 
i semiprò, al Sulmona per i 
dilettanti — da parte dei di¬ 
rigenti del Panathlon Fi¬ 
renze, - -, - • 

In merito al controllo an¬ 
tidoping, problema che è sta¬ 
to sollevato dai dirigenti del¬ 
la Roma dopo 11 4 a 0 subito 
nella RDT. a Jena, in Cop¬ 
pa d elle Coppe, il presidente 
delPUEFA ha smentito ogni 
illazione aggiungendo che 
se la partita di Jena fosse 
terminata con un risultato 
meno pesante nessuno avreb¬ 
be parlato di stimolanti; ha 
proseguito dicend o che da 
un anno e mezzo 1TJEFA ha 
istituito una commissione la 
quale ha il compito di stu¬ 
diare la forma per effettuare 
il controllo antidoping alme¬ 
no nelle partite di finale del¬ 
le varie Coppe ed ha aggiun¬ 
to che per far ciò occorre 
anche del personale specia¬ 
lizzato, soprattutto fra 1 me¬ 
dici. 

«Per chiedere l’antidoping 
a tutte le squadre partecipan¬ 


ti alle Coppe intemazionali 
bisogna prima controllare le 
varie leggi che regolano i 
rispettivi paesi. Non possia¬ 
mo interferire. Possiamo so¬ 
lo raccomandare alle varie 
federazioni calcistiche di ef¬ 
fettuare .il controllo antido¬ 
ping anche se è risultato 
lampante che nella stragran¬ 
de maggioranza delle nazio¬ 
ni non si usano sostanze 
stimolanti. E’ chiaro — ha 
proseguito — che per prima 
cosa bisognerà armonizzare 
la legge antidoping con-quel¬ 
le esistenti fra i vari paesi 
spesso diverse ». 

In merito al nuovo corso 
per dirigenti di società Fran¬ 
chi, dopo averne sottolineato 
l’importanza che assume in 
una società moderna, ha pro¬ 
seguito dicendo che «il Set¬ 
tore Tecnico ha ricevuto nu¬ 
merose richieste di parteci¬ 
pazione da tutto il mondo, 
il che significa che dopo tan¬ 
ti ripensamenti abbiamo cen¬ 
trato l’obiettivo, abbiamo 
messo U dito sulla piaga. Il 
manager o dirigente di socie¬ 
tà qualificato è ormai indi¬ 
spensabile non solo per il 
mondo del calcio ma per 


Presentata oggi 
la Tuttopanella-Frascati 
/_ di rugby 

ROMA — Questa mattine, eli* 
ere 12, presse le Terrazza del 
Centro Euclide, verrà presentate 
ella stampe la ■ Tuttepaaede-Fra- 
eeetf », compiine che parteci¬ 
perà al campionato nazione!* di 
acri* A di rugby. 


ogni settore della società mo¬ 
derna in cui si vive»., 

Ed è stato a questo punto 
che Franchi ha parlato della 
nazionale che da alcuni anni 
non si riunisce più a Cover- 
ciano: «/ motivi sono sem¬ 
plici — ha precisato —, Il 
Centro è ormai diventato 
troppo stretto, gli alloggi non 
bastano più, sono stati occu¬ 
pati prima dai partecipanti 
al "Supercorso per alle¬ 
natori” ed ora da quelli per 
dirigenti di società. Comun¬ 
que — grazie alla disponibi¬ 
lità dimostrata d alla, ammi¬ 
nistrazione comunale e dal¬ 
la Regione — quanto prim a 
inizieremo i lavori di amplia¬ 
mento della parte recettiva: 
il numero delle camere salirà 
a 100. Cosi anche la nazio¬ 
nale tornerà nella sua sede 
naturale che è Coverciano». 

Allo stesso tempo il presi¬ 
dente onorario della Feder¬ 
calcio ha ricordato che non 
appena la documentazione 
(vedi progetti) £ torneranno 
da Roma e il comune di Fi¬ 
renze potrà espropriare gli 
8 ettari di terreno adiacen¬ 
te il Centro di Coverciano, 
grazie ad una convenzione a 
suo tempo stipulata fra U 
presidente del CONI Carra- 
ro e il sindaco di Firenze 
Gabbuggiani, Inizieranno 1 
lavori per la costruzione di 
tre campi di calcio per la 
FIGC, altri due campi di cal¬ 
cio, una palestre, un giardino 
e relativi spogliatoi e servizi 
igienici per il quartiere di 
Coverciano. Franchi ha fatto 
intendere che anche queste 
opere saranno realizzate ra- 
; pidamente. 

Loris Ciuilmi 



In buone , condizioni Ali 
dopo accertamenti medici 

LOS ANGELES — Muhammad Ali è stato sottoposto tra 
lunedi e Ieri ad accertamenti medici airoepedale del l’Un I- 
voraità di California. Lo ha raao noto Barbara-Storie, por¬ 
tavoce dell’ospedale. Ali e e mb ra In preda agli effetti colla¬ 
terali di un farmaco, di cui ha fatto ueo par p erdere peso 
prima del l’incontro con Holmea. Comunque lo condizioni fi¬ 
siche di Ali sono stato ritenuta ecce l le nti . Il combattimento 
con Holmea — hanno detto I modici - non ha lasciato tracco 
sul suo fisico. A proposito dstrtneontro Ali ha attribuito 
siri ce ss» I va ■■m mit o n a di un farmaco por la cura dalia 
tiroide lo stato di appesatene acc u sa to giovedì scorso sul 
ring di Leo Vegas. NELLA FOTO: All noi corso dal match 
con Hoi m s e. 


L'allenatore francese è riuscito a dare un preciso volto agli azzurri di rugby 

Già piace la nazionale di Villepreux 

— -r * . * - L ’ 

Decisamente positiva la prova sostenuta domenica scorsa contro la Polonia - Il calendario di Coppa Europa 


Gigi Baj 


Piemre Villepreux, uno dei 
più grandi estremi nella sto¬ 
ria del rugby, aveva una qua¬ 
lità straordinaria: non calcia¬ 
va mai m touche. Gli sem¬ 
brava di limitare se stesso e 
la squadra e così preferiva 
lanciare 1 compagni, indivi¬ 
duare i varchi nella difesa 
del « nemico » e sconcertare 
gli avversari. Ma non era mal 
soddisfatto di sé. 

\desso fa l’allenatore e 
continua a non essere mai 
soddisfatto. E che sia insod¬ 
disfatto dei giocatori — an¬ 
che quando giocano bene — 
significa che non è soddisfat¬ 
to di sè: perchè non è riusci¬ 
to a farsi capire o perchè 
non si è spiegato abbastanza 
bene. Pierre Villepreux è 
quindi perennemente coinvol¬ 
to nelle vicende della Nazio¬ 
nale. 81 può dire che abbia 
Allungato la propria carriera 


di grande campione in una 
viva e intensa vicenda di in¬ 
segnante. 

La nazionale di Villepreux 
ha debuttato in Coppa Euro¬ 
pa dopo aver perduto .un 
march amichevole con la 
Francia a Tolosa* E ha de¬ 
buttato assai bene con un 
franco successo - a Rovigo, 
37-12. sulla coriacea Folonia. 

I polacchi appartengono elle 
forze emergenti. Ma dispon¬ 
gono di un rugby povero 
che cerca di ovviare a chiare 
carenze tecniche con la dili¬ 
genza e con la preparazione 
fisica. 

.Vincere meglio ai cosi, da¬ 
te le forze attuali del rugby 
.italiano, era imooss'bile. E 
tuttavia Pierre Villepreux era 
insoddisfatto. Perchè la dife¬ 
sa non aveva latto quel che 
lui voleva e perchè l’attacco 
non si era mosso come lui 


aveva chiesto. Ma il francese 
certamente cercava — osser¬ 
vando la partita — di imma- 

£ tiare che al posto dei po- 
cchi In campo ci fossero i 
francesi. E si diceva: « Ecco, 
ooi francesi queU’erroie k> 
avremmo pagato con una 
meta». 

E ciò spiega perchè sia in¬ 
soddisfatto. Perché pensa 
sempre che con un avversa¬ 
rio più forte certa licenze 
non ci sarebbero concesse e 
che per quanto possa essere 
forte un avversario ce ne può 
essere uno ancora più forte. 

Il francese è stato spesso 
criticato per certe scelte te¬ 
cniche considerate discutibili. 
Ma Villepreux si è circondato 
da collaboratori di - grande 
valore, gente attenta che sa 
osservare, girare, chiedere, 
valutare. E - lui stesso gire 
molto e osserva molto. E* 


quindi da ritenere che mandi 
in campo la formazione mi¬ 
gliore sulla base di ciò che 
ha vista E cè da pensare 
che i suoi occhi — di cam¬ 
pione e di insegnante di 
rugby — vedano cose che 
altri non riescano a percepi¬ 
re. 

La nazionale di Villepreux è 
una squadra giovane. E* giu¬ 
sto che agisca cori oppure 
sarebbe meglio che si com¬ 
portasse diversamente? - Se 
Villepreux cambia spesso lo 
fa evidentemente per stimo¬ 
lare l’ambiente, per far si 
che all'interno dei club si 
parli e si ragioni molto di 
Nazionale, affinchè la sua 
« buona novella * venga diffu¬ 
sa, come una tradizione orale 
che è bene che attecchisca. 
Direte: «Ma 11 rugby non de¬ 
ve svilupparsi, come gli altri 
sport d’altronde, dalla ba¬ 


si riprenderanno» 

* " * " ' > 

L'importante, afferma, è che non si scatenino subito le polemi-' 

che - Per i bresciani l'obiettivo resta per ora l'entrata nei play-off 

Dopo la terza giornata solo in due continuano a volare. Vola la « vecchia » Emerson, che 
— ringiovanita dalla cura Pentassuglia — è andata a togliersi una prima, grossissima soddi¬ 
sfazione in casa della « banda-Peterson » malgrado la strenua opposizione di John Glanelli; 
vola pure la gagliarda Pintinox andata a prendersi 1 due punti in quel di Gorizia contro il 

Tai-Ginseng. Per Riccardo Sales una bella soddisfazione questa classifica a punteggio pieno, 
«specie — ricorda — dopo quel brutto precampionato che aveva suscitato tanti dubbi e qual¬ 
che polemica ». Adesso invece i tifosi di Brescia cominciano a sognare. « Ma bisogna stare 
attenti — ammonisce Sales —* in fondo siamo solo all’inizio. Evidentemente i ragazzi ai 


fondo siamo solo all’inìzio. 
Evidentemente i ragazzi si 
sono galvanizzati dopo l’in¬ 
sperato successo sulla Squibb, 
che contro di noi peccò un 
po’ di presunzione». Più gal¬ 
vanizzato di tutti Silvano 
Motta che continua a colle¬ 
zionare prestazioni maiusco¬ 
le 

« Che Silvano fosse un gros¬ 
so talento lo sapevo da tem¬ 
po. Adesso che, con la con¬ 
temporanea assenza di Ma- 
rusic e Solfrini, può giocare 
40 minuti di fila, ha preso 
ancora più fiducia in se stes¬ 
so. Quando le due ali rientre¬ 
ranno tornerò a schierarlo in 
guardia e spero proprio che 
continui così ». 

Pintinox con due assenze 
importanti eppure a punteg¬ 
gio pieno dopo due trasferte: 
puntate allo scudetto? « Iò 
mi accontenterei di ripetere 
un po’ in meglio l’annata 
scorsa. Abbiamo una squadra 
equilibrata e con molte alter¬ 
native, ma non è che gli al¬ 
tri staranno solo a guardare ». 

E allora, già che ci sia¬ 
mo, diamo un occhiata agli 
altri, cominciando ovviamen¬ 
te dalle «grandi» malate. 

Le "grandi" — Squibb e Sl- 
nudyne in primo luogo — han¬ 
no t loro programmi, le loro 
tabelle. Ho già detto che ci 
può essere un po’ di presun¬ 
zione; ‘ aggiungete che alle 
prime giornate si incappa in 
formazioni che cercano la 
partenza sprint per... mette¬ 
re un po’ di fieno in cascina 
e avrete la spiegazione di 
questi passi falsi. Comunque, 
se t’ambiente mantiene la 
calma e non si lascia prende¬ 
re dal nervosismo. Sinudyne 
e Squibb sapranno senz'altro 
recuperare in frettar ,>. 

La «diagnosi» vale anche 
per la Ferrarelle (ancora a 
zero punti), o qui vede pro¬ 
blemi più grossi? 

e Mi sembra che la squa¬ 
dra di Rieti abbia tre proble¬ 
mi: l’infortunio di Danzi che 
ha impedito alla forte ala di 
arrivare in forma al campio¬ 
nato: lo stop imposto all’uti¬ 
lizzazione di Ferrante, Voriun- 
do su cui tanto si contava; il. 
cambio di allenatore, che 
comporta sempre qualche dif¬ 
ficoltà iniziale. Anche qui, 
comunque, l’importante i 
mantenere la calma e non 
vedere tutto nero per qual¬ 
che battuta a vuoto. La Fer¬ 
rarelle resta una grande can¬ 
didata ai play-off». 

Domenica c’è anche stato 
lo scontro diretto fra Banco- 
roma e Scavolini, da molti 
ritenute in grado di inserirai 
al vertice... « Il Bancorama 
ha, secondo me, le carte in 
regola per essere la rivela¬ 
zione di questo campionato. 
La Scavolini è una squadra 
•ricchissima di talenti: ho la 
sensazione che debba miglio¬ 
rare in difesa. Per'essere 
grande non basta far mólti 
punti, occorre ■ anche impe¬ 
dire di fame agli avversari ». 

Diamo un’occhiata alla A2, 
dove continua la sua marcia 
questa Carriera imbottita di 
campioni- Secondo te ha ra¬ 
gione chi pensa che 1 vene¬ 
ziani siano da scudetto? 

e Andiamoci plano. La Cor¬ 
rerà è uno squadrone, ma de¬ 
ve vincere un campionato 
lungo e logorante in cui rive¬ 
ste lo spiacevole ruolo di su¬ 
per-favorita. In più nei play- 
off avrebbe il grossissimo 
svantaggio di dover giocare 
le "belle" tutte fuori casa. In- 
somma. la Correrà verrà pro¬ 
babilmente in Al. ma per lo 
scudetto sarà certamente du¬ 
ra». 

‘ E proprio domenica prossi¬ 
ma — aggiungiamo noi — 
per 1 veneziani è in arrivo un 
Impegno durissimo; l’attende 
la Fabia, anch’essa fra le fa¬ 
vorite e schiumante rabbia 
per la sconfitta di misura in¬ 
flittale dalla super matricola 
Brindisi. 

Fabio de Felici 


Ieri all'assemblea della FISA 

Evitata la rottura 
in F. 1 e al bando 
le « minigonne» 

Stabilito il calendario dei campionati mondiali 


PARIGI — L’assemblea gene¬ 
rale della FISA (Federazione 
Internazionale Sport Automo¬ 
bilistico), tenutasi ieri a Pa¬ 
rigi, ha fissato il calendario 
definitivo per il 1981: sono 
previsti 15 gran premi di For¬ 
mula uno. 

_ Mentre si temeva un con¬ 
fronto fra FISA e FOCA, 
cioè fra gli sportivi e i co¬ 
struttori, con l’organizzazio¬ 
ne da parte delle ditte di 
un campionato del mondo pa¬ 
rallelo, l'assemblea ha invece 
riconfermato la fiducia alla 
«FISA» e al suo presidente 
Balestre, affidandogli l’inca¬ 
rico di organizzare il campio¬ 
nato del mondo per l’anno 
prossimo. 

Gli sponsor hanno dato il 
loro accordo per un campio¬ 
nato legale, cioè nell’assoluto 
rispetto delle leggi sportive 
stabilite dalla FISA. E’ stata 
votata ima mozione secondo 
la quale ogni costruttore o 
pilota che partecipi a una 
gara «pirata» o non omolo¬ 
gata verrà espulso immediata¬ 
mente dal campionato del 
mondo e dalla FISA. 

Sono state inoltre approva¬ 
te tutte le misure di sicurez¬ 
za da applicare nei tre pros¬ 
simi anni. Così, dal primo 
gennaio 1981, come già pre¬ 
visto, saranno eliminate le 
« minigonne ». ’ Inóltre," per 
aumentare la sicurezza delle 
vetture verranno rafforzati 
gli abitacoli, per evitare in¬ 
cidenti come quello recente 
sopravvenuto al corridore Ja- 
bouille in Canada. 

Verranno anche prese di¬ 
sposizioni sull’uso dei pneu¬ 
matici e sulle loro dimensio¬ 
ni (saranno meno larghi). 
Verrà poi studiato un nuovo 
regolamento per le prove. 
Questi limiti sono destinati 
ad evitare la spirale del peri¬ 
colo e non serviranno a limi¬ 
tare 1 progressi tecnici. 

La FISA sì impegna a ga¬ 
rantire circuiti più sicuri te-' 
nendo conto delle richieste 
dei piloti. Un Gran Premio 
di Formula Uno è previsto 
per il 1982 in Australia, lo ha 
annunciato il presidente Ba¬ 
lestre a conclusione della riu¬ 
nione. ... 

Quoti I calendari defi* stagfo. 
■a 1981 per i campionati mon¬ 
diali cond u ttor i di F. 1, « Endu¬ 
rance » (Durata), a « Rally *. 

G.P. DI F. 1 

25 gennaio 1981: Argentina a 
B uono» Aire»; 7 febbraio: Soda¬ 


trice a Kyalaml (non confermato)! 
15 marzo: USA Ovest a Long 
Beach; 29 marzo: Brasile a Rio 
De Janeiro; 17 maggio: Belgio e 
Zolder; 31 maggio: Monaco a Mon¬ 
tecarlo; 21 giugno: Spagna a Jara¬ 
ma; 5 luglio: Francia a DIglone; 
18 luglio: Gran Bretagna e Silver- 
stone; 2 agosto: RFT ad Hoc- 
kenhelm; 16 agosto: Austria a, 
Zeltweg; 30 agosto: Olanda a 
Zendvoort; 13 settembre: Italia a 
Monza; 27 settembre: Canada a 
Montreal; 4 ottobre: USA Eit ■ 
Watkins Glen. 

DURATA 

31 gennatol. febbraio: 24 Ore 
di Daytona (USA); 21 marzo: So¬ 
bri ng (USA); 12 aprile: Mugello 
(IT); JÌ6 aprile: Monza (IT); 10 
maggio: Silverstone (GB); 24 mag¬ 
gio: Nurburgrtng (RFT); 13 giu¬ 
gno: 24 Ore di Le Man» (FR) ; 
28 giugno: Pergusa (IT); 5 luglio: 
Daytona (USA): 12 luglio: Wat¬ 
kins Gian (USA); 26 luglio: Sp* 
(BEL); 16 agosto: Mosport 
(CAN): 23 agosto: Elkhart Lek* 
(USA): 6 settembre: Vallatimga 
(IT); 20 settembre: Dlgton* (FR); 
4 ottobre: Brands Hatch (GB); 
data da precisare: RIversM* (UBA). 

RALLY 

24-31 gennaio: Rally di Moni» 
cario; 3-8 marzo: Rally dal Porto¬ 
gallo; 16-20 aprile: Safari Rally 
(Kenya) ; 1-3 maggio: Giro di Cor¬ 
sica (FR); 30 magglo-S giugno: 
Rally dell'Acropoli (GR)t 17-24 
luglio: Rally d* A l g en i Ina; 28-30 
(agosto: Rally del 1.000 Leghi 
(FIN); 5-10 ottobre: Rally dalla 
Costa d'Avorio; 21-25 novembre: 
Rally dal R.A.C. (GB). 


Panatta e 
Barazzutti 
OK a Barcellona 

* » * i •* 

BARCELLONA — Tutto OK 
per Adriano Panatta e Cor¬ 
rado Barazzutti nel secondo 
turno del torneo «Conte di 
Godo» di Barcellona. H pri¬ 
mo ha battuto il francese 
Georges Goven per 6-2 6-2. Il 
secondo si è sbarazzato dèi 
colombiano Alvaro Betan- 
court per 6-2 6-0. ET andata 
male invece a Paolo Berto¬ 
lucci, che ha perso per 6-2 
7-5 6-4 contro Slolmav Birner, 
e Gianni Ocleppo eliminato 
per 6-2 6-1 da Jiri Hrebec. 
Per una singolare coinciden¬ 
za gli avversari degli italiani 
erano entrambi cecaslovac¬ 
chi... (il 15 dicembre a Pia¬ 
ga, cechi e italiani si dispu¬ 
teranno la Coppa Davis). 


sportflash - sportflash • sportflash - sportflash 


• CICLISMO — SI cotto chiuso 
ieri la iscrizioni alla Ruota d’Oro 
di clcBsoto su strada prof a —l onj- 
sti, la qual * si s vo l g e rà da ««nar¬ 
di a d o m enica prossimi (In tra 
prova). Hanao aderito tutta la 
casa ite nafte, ad e ccez ion * della 
Sa ns on Camp a gn o l a che, avendo 
Musar a Brasa impegnati In Fran¬ 
cia par il G.P. delta Nazioni, ha 
rinunciato alla corsa a tappa bar- 

# CALCIO — Il tecnico delta 
nazionale di caldo brasiliane. Tele 
Santaaa, verri in Italia II 15 no¬ 
vembre per o— av v e ra lo svolgi¬ 
amolo della p ar tila tra Itali* a lo¬ 


gos taria valida par la sWmhmnili 
della Coppa dal Biondo. Snatmta 
si recherà poi in Belgio par la par¬ 
tita tra Belgio ed Olanda, amata* 
questa settimane r e gii «a f ar à l'Ar¬ 
gentina par amiatar* alta pmUta 
dalla sq ua dra campi one dal mata 
do contro I* nazionali di Mgrih 
Bulgaria a Cecoslovacchia. 


# CALCIO — Como (Italia), Cto- 
pel (Ungh eri a); Tatran Naar 

(Cecoslovacchia) * NK "~r1rf 
(Jugoslavia) partedpera n ao tata 
prossima rdìzioca della M itrav a 
Cup la progr a mma dal 22 ottobre 
prunaia» al 22 aprila dal 1BB1. 


Riflessimi sv un convegno e sei 50 Rei di Cascine 


se?». SI. è vero. Ma se la 
base stenta a crescere c’è 
qualcosa di male -tei darle 
una mano? • 

Ambrogio Bona giocando a 
Rovigo ha raggiunto quota 48 
nel computo delle maglie az¬ 
zurre. E ha quindi superato 
il record di Marco Bol’.es&no, 
capofila per lungo tempo con 
47 presenze in nazionale. 

Gli azzurri in Coppa Euro 
pa devono giocare ancora 
quattro partite. Ecco il ca¬ 
lendario; il 1 novembre a 
Rovigo contro l’Unione Sovie¬ 
tica, 11 21 dicembre n Madrid 
contro la Spagna, 1*8 marzo 
ancora a Rovigo contro la 
Francia, il 12 apriie a Buca¬ 
rest contro la Romania. La 
Coppa Europa non l’abbiamo 
mai vinto. 

Rtmo Musumftci 


Cascina, a pochi chilome¬ 
tri da Pisa, è famosa per la 
lavorazione artigianale del 
legno. Sabato t domenica 
• ha organizzato un conve¬ 
gno sulla marcia (spassa¬ 
to, presente e futuro») e U 
Campionato italiano dei 50 
chilometri. I convegni ser¬ 
vono t non servono. Servo¬ 
no quelli — come il Conve¬ 
gno di Cascina — che pro¬ 
pongono idee, analizzano la 
realtà, stimolano rambien¬ 
te. A Cascina c’era anche la 
Federatietica alla quale si 
possono muovere molte cri¬ 
tiche ma non la critica che 
non sa accettarle. 

Si è ragionate sul passato 
e sul presente. E piuttosto 
che confidare eccessivamen¬ 
te ed esclusivamente sul 
trionfo olimpico di Mauri¬ 
zio Damitano si è preferito 
anche ragionare di crisi. 
Perchè se i vero che la mar¬ 
cia italiana è valida a livel¬ 
lo di vertice è anche vero 
che si è mollo impoverita « 
livello di base. 


C * > • • 

e crisi 
tecnica 
nella marcia 
italiana 


C’è una indubbia crisi a 
livello tecnico che Piero 
Massai, uno dei coordinato¬ 
ri della Federatietica, non 
ha avuto difficoltà ad am¬ 
mettere Il convegno, piut¬ 
tosto denso e ricco, ha te¬ 
nuto inchiodati gli ascolta¬ 
tori per più di tre ore E ciò 
è segno che si son dette co¬ 
se che valeva la pena di 
sentire E c’è una domanda 
che inerita una risposta 
chiara: « Una Federazione 
sportiva deve preoccuparsi 
solo del vertice — e quindi 
dei risultati agonistici — op¬ 
pure deve destinare buona 
parte delle proprie risorse 
alla crescita della base? ». 


Si è sempre mólto equino-, 
calo attorno a questo tema, 
dando per scontato che la 1 
crescita della base proven- • 
ga dal lavoro delle società. 
E se le società non hanno 
mezzi? E se le società per¬ 
seguono anch’esse il verti¬ 
ce? ET uno dei temi che à 
convegno di Cascina ha af¬ 
frontato. Ma la risposta è 
rimasta invischiata nelle 
buone intenzioni. Anche per¬ 
chè sarebbe stato forse ec¬ 
cessivo pretendere che U 
convegno fosse in grado di 
darla. 

Il Campionato dei 56 chi¬ 
lometri ha rispettato il pro¬ 
nostico che voleva Domenico 
Carpentieri primo al tra. 
guardo. Non c’è stata motta 
lotta. Paolo Grecucci si è 
arreso presto. Graziano Mo- 
rotti è stato squalificato, 
Vittorio Vutni ha perduto lo 
smalto, Sandro Bellucci ha 
confermato la triste regola 
che lo vuole in crisi dopo a 
quarantesimo chilometro. 

r. m. 
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nel mondo per il crimine nazista 


Politica estera: cosa 



a un nuovo governo 


A Parigi 
risposta 

j .. 

Dopo Tinfame attentato alla sinagoga, la sinistra ha 
dimostrato unita tutta la sua forza - Critiche al governo 



Oal nostro corrispondente 

PARIGI — Parigi e decine 
di altre città della Francia 
hanno dato ieri una rispo¬ 
sta di massa, come ncn se 
ne erano viste da anni, al 
fascismo risorgente che sta 
dietro il terrorismo neonazi¬ 
sta e rondata di violenza 
razzista e antisemita che ap¬ 
pesta in questi mesi e setti- 
, mane il paese in un clima 
di lassismo e di compiacenza 
dei pubblici poteri, del regi¬ 
me e della polizia. 

Diverse centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, di ogni stra¬ 
to sociale, decine di migliaia 
di giovani e donne hanno fat¬ 
to vibrare ieri pomeriggio i 
grandi boulevards. dalla Na- 
tion alla Bastiglia e poi fino 
alla Republique, gridando «No 
al fascismo, basta con il raz¬ 
zismo: agiamo tutti insieme ». 

La città e la grande peri¬ 
feria si erano fermate fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio rispondendo all'appello 
del MRAP ( Movimento per 
la lotta contro il razzismo e 
per l’amicizia tra i popoli) 
é, passando sopra a divisioni 
e polemiche, tutta la sinistra 
politica, sindacale e intellet¬ 
tuale si è schierata fianco a 
fianco, ritrovando, nel mo¬ 
mento in cui le fondamenta 
della società democratica so¬ 
no in pericolo, quel senso di 
responsabilità unitaria e anti¬ 
fascista che è stata sempre 
la fonte della sua grande for¬ 
za nei passaggi più difficili 
per , la. democrazia. 


Nostro servizio 

LISBONA - L'Alleanza de¬ 
mocratica di Sa Carneiro — 
— il cui governo ha deciso, 
dopo la vittoria elettorale, di 
restare in carica e di limi¬ 
tarsi a chiedere un voto di 
fiducia davanti alla nuova As¬ 
semblea della Repubblica — 
non perde tempo: ieri pome¬ 
riggio. a due mesi esatti dal¬ 
le eiraioni presidenziali che 
avranno luogo il 7 dicembre 
prossimo, essa ha aperto uf¬ 
ficialmente la seconda fase 
della conquista totale del po¬ 
tere con la conferenza stam¬ 
pa del generale Soares Car¬ 
neiro. candidato di tutto il 
centro-destra, che avrebbe la¬ 
sciato un triste ricordo di sé 
nell’Angola dei tempi di Sala- 
zar e che comunque è noto 
per le sue simpatie spinoliste. 

In altre parole, chiusa la 
parentesi legislativa, il Por¬ 
togallo è di nuovo in campa¬ 
gna elettorale per le presi¬ 
denziali che dovranno dirà chi 
sarà ■ l’ospite di Belem. Q 
Quirinale portoghese, per i 
prossimi cinque anni. 

L'Alleanza democratica ha 
fretta di chiudere definitiva¬ 
mente 0 capitolo della fase 
rivoluzionaria ed è convinta 
che Ramalho Eanes. avendo 
accettato l’appoggio dei so¬ 
cialisti. . sìa ormai bruciato 
dopo la sconfitta del Fronte 
di Mario Soares e dei suoi al¬ 
leati. Con molta astuzia Sa 
Carneiro ha rovesciato o at¬ 
tualizzato per sé lo slogan 
elettorale socialista « uno 
maggioranza, un governo e un 
presidente » dichiarando che 
< l’Alleanza democratica una 
maggioranza l'ha avuta, un 
governo ce l’ha e ora deve a- 
vere un presidente con gli 
stessi orientamenti * perché 
sarebbe disastroso per il pae¬ 
se 0 perpetuarsi del conflit¬ 
to tra le due massime istitu¬ 
zioni (governo e presidenza 
della Repubblica) qualora a 
Belem venisse riconfermato 
Eanes. 

Si può ritenere fin d’ora che 
questo sarà il cavallo di bat¬ 
taglia di tutto 11 centro destra 
fino à dicembre per accredi- 


Nel corteo chilometrico che 
si è snodato per diverse ore 
nel cuore del quartieri più 
popolari di Parigi c’erano 
tutti i leaders della sinistra, 
Marchais alla testa dell’inte¬ 
ro ufficio politico del PCF. 
Mitterrand, Mauroy e Rocard 
in rappresentanza del Parti¬ 
to socialista e. poi, tutta la 
schiera dei sindacalisti, del¬ 
le associazioni femminili, del- 
rintellettualità democratica 
e antifascista, dei gruppi del¬ 
la sinistra extraparlamentare. 

In testa al corteo c’erano 
migliaia e migliaia di mem¬ 
bri dslla Comunità ebraica, i 
più direttamente colpiti dalla 
bomba neonazista di via Co¬ 
pernico. 

Isolati nel loro imbarazzato 
silenzio sino alla vigilia di 
una manifestazione di cui. con 
assoluta mancanza della mi¬ 
sura e dell'opportunità, ave¬ 
vano denunciato il carattere 
di * manovra politica ». gli 
uomini della maggioranza go¬ 
vernativa avevano deciso, al¬ 
l’ultimo momento, di aderire. 
Si è assistito, cosi, al curio¬ 
so spettacolo di deputati gi- 
scardiani partecipanti a una 
manifestazione dove in tutti 
gli slogans di tutti gli orga¬ 
nismi e partiti si reclamavano 
le dimissioni del ministro del- 
l’Interno. si denunciavano le 
responsabilità del governo 

Il governo, che tace e non 
ha ancora dato nessuna ri¬ 
sposta alle precise accuse di 
« complicità » della sua poli¬ 
zia. o comunque di conniven¬ 
za dei suoi servizi più deli- 


tare Soares come l’« ardi Ea¬ 
nes ». Ma basterà? Intanto, 
chi è al potere parte sempre 
favorito. In secondo luogo. 
Eanes ha saputo conquistar¬ 
si una indiscussa fama di 
coerente difensore della Co¬ 
stituzione. In terzo luogo, ol¬ 
tre all’appoggio già dichia¬ 
rato dei socialisti e a quello 
die potrebbe venire al secon¬ 
do turno dai comunisti. Ea¬ 
nes può attirare su di sé 1 
voti di molti elettori che do¬ 
menica scorsa hanno caval¬ 
cato l’Alleanza democratica 
perché delusi dagli errori del¬ 
la, sinistra. ma che tra due 
mesi potrebbero cambiare 
cavalcatura proprio per avere 
a Belem un uomo capace di 
contenere le ambizioni restau¬ 
ratrici della destra moderata. 
Questa, nella nottata dì ieri, 
per festeggiare la propria 
vittoria, sì è scatenata a Por¬ 
to con questo bilancio: un 
morto, sette feriti, la sede 
dell’APU (Alleanza del po¬ 
polo unito) incendiata e di¬ 
strutta. quella defl’UDP di e- 
strema sinistra gr av emente 
danneggiata. Tutto ciò i gra¬ 
ve. soprattutto in un paese 
dove violenza e te r ror ism o so¬ 
no praticamente assenti da 
quando esiste un regime de¬ 
mocratico: ed è un segno in¬ 
quietante di ciò che potreb¬ 
be covare dietro il successo 
di una coalizione die ha ca¬ 
talizzato tutte le frustrazioni 
del vecchio t sconfitto salaza- 
rismo. 

Dai risultati definitivi delle 
elezioni vinte dalla destra ri¬ 
sulta tuttavia che globalmen¬ 
te la sinistra (comunisti, so¬ 
cialisti e gruppi minori) rac¬ 
coglie fl 50% dei suffragi. E’ 
a partire di qui, da questo ca¬ 
pitale di grande importanza 
benché frammentato e di¬ 
sperso. che le sinistre, dopo 
aver analizzato la sconfitta e- 
lettorale, si pongono di fron¬ 
te « alla nuova situazione por¬ 
toghese*. Una situazione, af¬ 
ferma la commissione politi¬ 
ca del PCP. che contiene 
€ nuovi e gravi fattori di 
preoccupazione e che tuttavìa 
deve essere affrontata con fi- 


cati con 1'estrema destra e 
le organizzazioni neonaziste, 
è stato anche ieri latitante. 
Il primo ministro Barre non 
si è presentato in Parlamen¬ 
to, come chiedevano sociali¬ 
sti e comunisti, che esigono 
un dibattito sanzionato da un 
voto e l’apertura di un’inchie¬ 
sta parlamentare sulle respon¬ 
sabilità del govèrno e le con¬ 
nivenze della polizia, denun¬ 
ciate e ripetute ancora ieri 
dagli stessi sindacati delle 
forze dell’ordine, con gli uo¬ 
mini del FANÉ L’assemblea 
ha quindi deciso di sospen¬ 
dere > suoi lavori su invito 
di socialisti e comunisti. 

Barre si presenterà solo 
oggi in Parlamento per fare 
una dichiarazione. Il dibatti¬ 
to si prevede fin d’ora che 
sarà tra i più infuocati. Già 
la vaghezza degli scopi che 
la maggioranza governativa 
intende dare alla commissio¬ 
ne d'inchiesta (« l’evoluzione 
del terrorismo nel mondo e 
le misure per farvi fronte 
in un grande paese democra¬ 
tico come la Francia ») è fat¬ 
ta apposta per eludere in - 
ogni caso le responsabilità go¬ 
vernative e il problema delle 
infiltrazioni denunciato dai 
sindacati di polizia. 

Nel paese, intanto, non si 
contavano, ieri notte, le pro¬ 
vocazioni e le aggressioni 
razziste: negozi di ebrei e ap¬ 
partamenti saccheggiati a 
Lione, a Nizza, a Montpellier, 
a Grenoble. 

f. f. 


dacia, fermezza e determina¬ 
zione ». Oggi, afferma fl do¬ 
cumento del PCP « il diàlogo 
e la cooperazione tra tutte 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste diventa più che per 
U passato un imperativo na¬ 
zionale ». 

Sulla stampa dei socialisti 
si afferma don evidenza un 
problema:.la ristrutturazione 
della sinistra « per affrontare 
la nuova situazione ». In die 
senso sia possibile questa ri¬ 
strutturazione (allargando la 
distanza tra PS e PCP o, al 
contrario, cercando un terre- ■ 
no di intesa) rappresenterà, 
crediamo, il centro di un di¬ 
battito interno che, comun¬ 
que, è urgente e positivo nel 
suo principio. La sinistra por¬ 
toghese ha in comune questa 
espressione: < Netta nuova si¬ 
tuazione ». Il che vuol dire 
che a nessuno sfugge fl ca¬ 
rattere di svolta, di epoca 
nuova che il Portogallo ha 
aperto con fl voto del 5 otto¬ 
bre. 

Augusto Pancaldi 


BUENOS AIRES — D com¬ 
pagno Antonio Maldana. se¬ 
gretario generale del PC del 
Paraguay, sarebbe stato as¬ 
sassinato In Argentina. La 
notizia è stata data uffi¬ 
ciosamente alle agenzie di 
stampa occidentali dalla stes¬ 
sa polizia di Buenos Ai¬ 
res. n compagno Malda¬ 
na sarebbe stato tratto in 
arresto. Insieme al compa¬ 
gno Alfredo AI corta, respon¬ 
sabile della sezione Intema¬ 
zionale del PC paraguaia¬ 
no, a un altro comunista pa¬ 
raguaiano. Smlllo Boa, e ad 
un comunista argentino, En- 
rique Guana, 11 77 agosto 
scorso In una strada della 
capitale. 

Maldana e Aleorta — ha 
detto il e portavoce » - della 
polizia di Buenos Aires — a- 
rano entrati in Argentina 
con «passapòrti falsi». Uno 
dei dirigenti del PC para- 


Anche 
a Roma 
manifestano 
a migliaia 

Presenti comunità israe¬ 
litica, sindacati e partiti 

• : - -- • ■ u ■ : • ' 

ROMA — « Non aride cifre son 
queste, è questo un tributo di 
lacrime e sangue»: davanti 
alla pietra grigia della Sina¬ 
goga che ricorda 1 giorni del¬ 
l’orrore incancellabile e del 
massacro, il ghetto è 11, tut¬ 
to: con lo sdegno, la forza, 
la memoria dei morti, delle, 
persècuzionl, del tremendo 
sacrificio pagato alla furia 
devastatrice del nazifascismo. 

Diecimila persone — il 70 
per : cento dell’intera comuni¬ 
tà israelitica — ha risposto 
all’appello della Sinagoga, e 
sono venuti qui. nel cuore del 
ghetto al Portico d’Ottavia, 
a manifestare una protesta 
più decisa che accorata con¬ 
tro l’attentato di Parigi, sul 
filo di una. paróla d’ordine 
molto chiara: Parigi come 
Bologna, come Monaco. 

Moltissimi i giovani, i com¬ 
mercianti e professionisti, 
studenti: molti kippa (il tra¬ 
dizionale berretto) ‘ e molti 
bracciali con il pugno chiu¬ 
so dentro la stella di David 
e la scritta « Mai più». Mai 
più. campeggia anche in un 
grande striscione che innalza¬ 
no 1 giovani della Led (la le¬ 
ga ebraica di difesa); « Bolo¬ 
gna, Monaco, Parigi basta », 
è il cartello dei ragazzi della 
« Giovane ' guardia ». altri a- 
vanzano facendo ondeggiare 
la scritta « No al fascismo, al 
razzismo, all’antisemitismo ». 

Insieme a tutte le organiz¬ 
zazioni ebraiche della capi¬ 
tale. l’Unione delle comuni¬ 
tà israelitiche, i rabbini Fu- 
naro e Di Castro (in testa, 
vestito di nero, il rabbino ca¬ 
po Toaff) ci sono 1 sindaca¬ 
ti. i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale, l’Aopi; per fl PCI ha 
dato la sua adesione Adalberto 
Minucci della direzione, per 
il comitato cittadino è presen¬ 
te fl compagno Piero Salva- 
gni: il sindaco Petroeelli ha 
inviato un telegramma. E’ 
anche la protesta del popolo 
romano e.di tutti gli antifa¬ 
scisti, consapevoli — " còme 
dice il. volantino distribuito 
dai ragazzini del ghetto — 
che «con l’antisemitismo in 
Francia si è espressa l’inter¬ 
nazionale nera ». 

Dopo le brevi parole del 
presidente della Unione israe¬ 
litica'. Fernando Piperno {«Na¬ 
zifascismo i violenza, violen¬ 
za è nazifascismo ») fl corteo 
si muòve sènza gridi («Ci 
siamo imposti di tralasciare 
gli slogan, il zOettzio é tutto») 
verso l’ambasciata francese 

In testa la bandiera dei V» 
tartari defla libertà, scintil¬ 
lante delle medaglie dei ca¬ 
duti. quella azzurra delle Fos¬ 
se Ardeatine: sfilano 1 car¬ 
telli neri e gialli con le pa¬ 
role evocatrici del più tre¬ 
mendo sterminio che la sto¬ 
ria ricordi: Mauthausen, Au¬ 
schwitz. Treblinka. Fessoli, Ri¬ 
siera di San Saba. Innalzan¬ 
do un - funereo vessillo a 
strisce bianche e azzurre — la 
bandiera del deportato, ugua¬ 
le alla divisa dèi prigioniero 
nei campi della morte tede¬ 
schi — avanza un uomo briz¬ 
zolato e severo. 

« Ognuno di noi si porta 
dietro fl suo fardello, dùe-tre 
morti per famiglia — dice 
un giovane — ma scrivetelo 
pure, il complesso di Masna¬ 
da per noi ebrei i finito per 
sempre, non vogliamo più fa¬ 
re gli eroi dopo, preferiamo 
difenderci pròna ». 

Quando il corteo sbuca in 
piazza Farnese, la tensione 
è altissima; si alzano grida 
minacciose, qualcuno vorreb¬ 
be fare irruzione nella se¬ 
de dell’ambasciata (« TI lassi¬ 
smo del governo fran cese con¬ 
tro i fascisti ha portato a que¬ 
sti rigurgiti antisemiti *). ma 
la calma è sùbito riportata. 
Si alza m esto e s ole nne il 
canto àefl’Baticca. fl canto 
della s per anza , me ntr e altis¬ 
simo si alza il grido della Re¬ 
sistenza: «Il fascismo non 
passerà». 


guatano — ha precisato — 
«è stato ucciso». 

• • • 

SAN SALVADOR — Maria 
Magdalena Henriqoes, porta¬ 
voce della commi»»torve per 
1 diritti umani nel Salvador, 
è stata trovata assassinata. 
Era stata rapita venerdì da 
dieci uomini armati in una 
strada del centro, m ent re con 
il flgUoletto era In giro per 
compera. Se c ondo testimoni 
oculari, tra 1 rapitori c’eraoo 
due poliziotti in uniforme. 

Dopo averla Decisa con 
quattro pallottola sparata in 
piena faccia e due al petto, 
gli assassini l'avevano sepol¬ 
ta nella sabbia in una loca¬ 
lità di mare. 

1 corpi di altre 90 persone, 
vittima della violenta politi¬ 
ca, sono stati rinvenuti Ieri 
. in quattro località diverse del 
paese. 


(Dalla prima pagina) 

stato rivòlto alla ricerca dei 
siti per la installazione dei 
nuovi missili: 

Non abbiamo difficoltà a 
riconoscere che sulla que¬ 
stione dei missili c’è stata e 
permane : una ' « sostanziale 
diversità », se non sugli o- 
biettivi,'sulla linea seguita 
dal governo, ma non ci sem¬ 
bra davvero che questa si sia 
dimostrata una politica ef¬ 
fettivamente rivolta al ~ ri¬ 
lancio della distensione, alla 
ripresa del negoziato Est- 
Ovest, della trattativa sugli 
armamenti per una loro ri¬ 
duzione, a misure concrete 
di disarmo. E questo ci sem¬ 
bra debba costituire il pri¬ 
mo, . chiaro impegno pro¬ 
grammatico del nuovo go¬ 
verno. 

i Una seconda questione ri¬ 
guarda l’atteggiamento nei 
confronti delle alleanze in¬ 
ternazionali del nostro paese. 
'i Per quanto ci riguarda, an¬ 
cora una volta ribadiamo — 
anche se non dovrebbe più 
essercene bisogno — che 
non è assolutamente in di¬ 
scussione l’appartenenza del. 
l'Italia a queste alleanze, né 
il rispetto degli obblighi che 
ciò comporta. Ma questi non 
possono essere intesi ed at- 
' tuati estensivamente ed in 
modo tale da andare in senso 
contrario agli interessi, dì 
sicurezza ed economici, del 
nostro paese. Come ci si è 
mossi in questi campi? Il 
problema della sicurezza è 
stato visto in termini esclu¬ 
sivamente militari e ispirato 
all’obiettivo, esplicitamente 
annunciato dal presidente 
americano Carter nel dicem¬ 
bre ; scorso, di rilanciare 
• ...una protratta relazione 
antagonistica con l’URSS... » 
con l’obiettivo di « ...chi ar¬ 
riva prima in vaste aree del 
mondo...» e per questo 
« ...intervenire ovunque sia 
necessario per assolvere alle 
responsabilità americane 
fuori dalla NATO... e per 
■ tutela dei vitali interessi 
americani ». Ad asseconda¬ 
re questo disegno il nostro 
governo è stato fl più zelan¬ 
te, tanto è vero che il pre- 


.Q (Dalla - prima pagina) 

partito. Col patto PSI PSDI, 
sta per vedere la luce un altro 
tripartito, dove Crasi può di¬ 
re addirittura di essere più 
forte che nel precedènte*. 

Il segretario socialista a- 
vpebbe.'dunque — secondò 
quésta interpretazione più 
di qualche ragione per essere 
soddisfatto. Ha lamentato 1’ 
esplosione della crisi di gover¬ 
no come un escamotage demo- 
cristiano per ridurre l’ulterio¬ 
re, crescita e rafforzamento 
del PS!..Si è inizialmente op¬ 
posto al quadripartito perché 

10 interpretava • come uria 
mossa in questa direzione. "Ma 

11 rapporto privilegiato rista¬ 
bilito, dopo un certo periodo 
di freddezza, con il PSDI, lo 
mette in condizione — almeno 
ne sembra convinto — di rin¬ 
tuzzare la mossa democristia¬ 
na, per perseguire fl.suo vec¬ 
chio disegno: la presidenza 
del consiglio socialista. Non 
in antagonismo con - la DC. 
ma in diretta concorrenza. La 
trasformazione in senso c ter- 
zaforzista » del PSI : diventa 
passaggio essenziale di que¬ 
sto disegno. 

.Nascono da qui le maggiori 
preoccupazioni nella, sinistra 
socialista. L’incontro di ieri 


. (Dalla prima pagina): .: 

bai sanno bene però — ha 
aggiunto — che I’« accettazio¬ 
ne anche in un solo caso di 
ricatti ' simili significherebbe 
la non partecipazione in bloc¬ 
co al futuro governo delFat¬ 
tuale e consistente minoranza 
della DC » (cioè degli iacea» 
gniniani e degli andreottiaai). 
Solo dopo questa risentita di» 
chiarazione di Granelli, la 
segreteria democristiana si è 
fatta riva con una noia con 
la quale si afferma che Crasi, 
durante il corso delb. crisi, 
»m avrebbe poeto « problemi 
di questo tipo». « Comunque 
— ai aggiunge — reti del ge¬ 
nere . non sono esistiti, non 
esistono e non possono esiste¬ 
re*. Anche lMcanti/. Infine, 
ha retto’ lunghi giorni di fi¬ 
lmaio per rispondere « Gra¬ 
nelli che la pratica dei reti 
ralle persone non rientra nel 
costume dei socialisti. 

In ogni caso, il fìtto fooeo 
I ncrociato di ieri tra demoeri- 
stirai e socialisti denota Pesi* 
Mensa del problema, di un 
capitolo — in sostanza — del¬ 
ta « garanzie * richieste dal 
segretario socialista per la so¬ 
luzione della crisi. Ma la 
presa di posizione della sini¬ 
stra democristiana — che ieri 
sera si è incontrala con For¬ 
imi e con la delegazione 
de — non si ferma a qnesto 
aspetto. Granelli ha detto che 
la partecipartene di ministri 
della minoranza democristia¬ 
na non è affatto scontata. Il 
« al » al governo sari proble¬ 
matico, e se tutto dovesse ri¬ 
solversi nel sostituire lo mes¬ 
se mi murgini della sinistra del 
PSI con la partecipazione 
del partito sociafdem miotico, 
senso novità programmatiche , 


Milano: cerimonia 
'ieri alla sinagoga 

MILANO — sotto il segno del dolore e della 
preoccupazione gli ebrei milanesi si sono 
riuniti Ièri sera In centinaia nella sinagoga 
per ricordare con una cerimonia a metà tra 
un rito religioso e una manifestazione di 
civile protesta, 1 morti dell’attentato di Pa¬ 
rigi. . . 

Nel tempio erano 1 gonfaloni dell’ANPl 
e deU’ANED (associazione nazionale ex de- -. 
portati). C’erano rappresentanti dei partiti 
e delle organizzazioni democratiche. Il vice- 
sindaco di Milano compagno Quercìoli e il 
console generale di Francia. 

- Ha concluso la cerimonia 11 rabbino capa 


New York: il sindaco 
Koch duro con Giscard 

NEW YORK — Il sindaco di New York. 
Edward Koch. ha avuto parole molto dure 
nel confronti del presidente Valéry Giscard 
D’Estaing in relazione all’ondata di antise¬ 
mitismo che si è abbattuta sulla Francia. 
c Quando il presidente della Francia tace, 
va condannatole, ha detto in municipio, 
poche ore prima, di intervenire ad una. riu¬ 
nione della camera di commercio franco- 
americana. - - „:.•*• 

Secondo Koch, Giscard D'Estaing non fa 
nulla per arrestare il terrorismo, e di con¬ 
seguenza e ha una responsabilità diretta ». 


Avviata la riflessione sulla sconfitta di domenica 

PC e PS: «Nuovi 
nella sinistra 

Già aperta la campagna per reiezione presidenziale - La 
destra festeggia a Porto il suo successo: 1 morto e 7 feriti 



Assassinato il compagno Maidana 
segretario del PC paraguayano? 


sidente americano ha potuto 
definire l’Italia «l’alleato più 
fedele degli USA ». In termi¬ 
ni concreti: aumento delle 
spese militari ben oltre le 
riconosciute necessità di am¬ 
modernamento; reperimen¬ 
to di nuove basi per i nuovi 
armamenti nucleari (anche 
armi chimiche?); appronta¬ 
mento delle nostre strutture 
militari, in modo che esse 
svolgano, nel fianco sud del¬ 
la NATO, le mansioni del 
maggiore alleato impegnato 
altrove; silenzio sulla nuova 
strategia americana della 
« guerra nucleare limitata »: 
tiepido atteggiamento nei 
confronti del colpo di Stato 
dei militari in Turchia (qua¬ 
le grancassa sui diritti uma¬ 
ni e sulle libertà se sì fosse 
trattato di un paese di altra 
area!); accordi militari, di 
dubbio significato, come 
quello con l’Iraq. 

Assai incautamente il mi¬ 
nistro della Difesa ha dichia¬ 
rato che le forniture mili¬ 
tari, tra cui tecnologia mi¬ 
litare, offerte all’Iraq era¬ 
no destinate ad un paese 
che « ... ' si sta sganciando 
dagli schieramenti mondiali 
contrapposti e può davvero 
diventare un elemento di e- 
quilibrio e di calma (!) nel 
Mediterraneo ». Se si pone 
mente al fatto che questa 
dichiarazione è stata fatta il 
20 settembre scorso, cioè do¬ 
po che - l’Iraq aveva unilate¬ 
ralmente denunciati eli ac¬ 
cordi di Algeri con l’Iran del 
1975, e dopo che erano inizia¬ 
ti i primi scontri che prepa¬ 
ravano l’apertura della guer¬ 
ra all’Iran, di cui non aveva 
fatto mistero il vice presi¬ 
dente irakeno Azziz, durante 
la sua recente visita in Italia; 
allora viene proorio da chie¬ 
dersi quanto nell’azione del 
ministro della Difesa vi sia 
■di imperizia e quanto invece 
di calcolato disegno. In ogni 
caso, si è trattato di un atto 
che ha esposto pericolosa¬ 
mente il nostro paese, che 
dovrebbe intervenire in que¬ 
sta nevralgica regione del 
mondo solo con iniziative di 
pace e di cooperazione con 
tutti. L’unica motivazione 
che viene portata per soste- 


tra le delegazioni socialdemo¬ 
cratica e socialista (di que- 
st’ultima non faceva parte nes¬ 
sun rappresentante della sini¬ 
stra) sarà stato certo « molto 
magmatico»; e infatti sì è. 
parlato anche dì cose « prag¬ 
matiche» come il numero e 
•là- suddivisione degli eventua¬ 
li ministri. Ma alla base — 
sostiene la sinistra del PSI — 
sta l’idea di una riunificazio¬ 
ne « che non si fa anche for¬ 
malmente solo perché proble¬ 
mi di organigramma la ren- 
- derebbero troppo complicata. 
Ma di fatto è già in corso». 
E le opposizioni socialiste di¬ 
chiarano che l'attaccherahno 
con la massima energia. 

Già ieri, del resto. France¬ 
sco De Martino si era mostra¬ 
to su Repubblica, molto allar¬ 
mato. Aveva osservato che il 
PSDI somiglia al PSI di oggi 
■ f « molto di più di quanto i due 
partiti si simigliassero al tem¬ 
po dell’unificazione. Ma non 
ne trarrei un vanto. Ciò di¬ 
pende dal fatto che fl PSI è 
mutato, non il PSDI ». 

La lettura della « dichiara- 
rione di intenti » conferma 
queste serie preoccupazioni. 
E’ vero die di essa si è par¬ 
lato poco nella riunione: ma 
solo perché fl documento era 
già stato approntato (dal so¬ 
cialista Martelli e dal social¬ 


nere una tale politica è che 
essa serve per accrescere la 
nostra sicurezza e per contro¬ 
bilanciare la crescente forza 
militare dell’Unione Sovieti¬ 
ca e la sua capacità dì espan¬ 
sione all’esterno. 

- - Ma una siffatta concezione 
della sicurezza ci porterebbe 
inevitabilmente ad una acce¬ 
lerazione continua della cor¬ 
sa agli armamenti, ad una 
esasperazione della contrap¬ 
posizione tra i blocchi, ad un 
aumento della tensione e di 
conflitti nelle più diverse re¬ 
gioni del mondo, a rischi in¬ 
calcolabili per la pace mon¬ 
diale. Noi non abbiamo avuto 
esitazioni a condannare l’in¬ 
tervento militare sovietico 
nell’Afghanistan e non ne ab¬ 
biamo di fronte ad ogni al¬ 
tro intervento militare dall’ 
esterno, da chiunque pro¬ 
mosso. E diamo il nostro 
contributo perché si creino 
le condizioni per un ritiro 
delle truppe straniere in tut¬ 
ti i paesi dove queste si tro¬ 
vano e perché sìa restituita 
e garantita a questi paesi la 
loro piena sovranità. 

Una effettiva politica di si¬ 
curezza oggi deve essere ba¬ 
sata sulla riduzione bilancia¬ 
ta e controllata degli arma¬ 
menti, sulla soluzione politi¬ 
ca dei conflitti in atto, >sul 
rispetto della indipendenza 
e della sovranità di ogni Sta¬ 
to, sulla non ingerenza e il 
non intervento dall’esterno, 
comunque motivato, su mi¬ 
sure di reciproca fiducia e si¬ 
curezza. • • 

Ecco un altro campo della 
politica intemazionale dell’ 
Italia dove il nuovo governo 
deve apportare seri e sostan¬ 
ziali cambiamenti, sia per 
contribuire con una propria 
iniziativa alla soluzione dei 
gravi conflitti aperti nel 
mondo, sia per affidare la 
sicurezza del nostro paese ad 
un reale progresso della po¬ 
litica di distensione e di pa¬ 
cifica coesistenza. In parti¬ 
colare ci sembra che un 
nuovo programma di go¬ 
verno debba riaffermare con 
forza il carattere difensi¬ 
vo e geograficamente limita¬ 
to dell’Alleanza atlantica; 
prevedere una politica che 


rilanci una nuova base nego¬ 
ziale per i gravi problemi 
aperti in tutta l’area della 
crisi, che va dal Mediterraneo 
sud-orientale al Golfo Per¬ 
sico e all’Afghanistan; con¬ 
tenere un capitolo specifico 
che riguardi il rigoroso con¬ 
trollo del commercio e della 
vendita delle armi. In parti¬ 
colare pensiamo ci si debba 
formalmente impegnare a 
presentare di fronte al Par¬ 
lamento e a sottoporre al 
: controllo democratico tutti 
gli atti più significativi del¬ 
la politica estera e militare 
del nostro paese. 

Veniamo ad un ultimo a- 
spetto, quello che riguarda 
gli interessi economici del 
nostro paese. Anche qui la 
condotta del governo Cossi- 
ga già ha procurato guasti 
seri che si sono ripercossi 
sull’economìa nazionale, ag¬ 
gravando la crisi in atto. In 
primo luogo la questione del¬ 
le sanzioni economiche da 
adottare nei confronti dei 
paesi coi quali l’Italia ha in¬ 
tensi e proficui rapporti eco¬ 
nomici e commerciali. E’ sta¬ 
to detto che le sanzioni era¬ 
no un atto di doverosa soli¬ 
darietà nei confronti del no¬ 
stro maggiore alleato. Ma 
converrà pure chiedersi per¬ 
ché non sia stato considerato 
tale dal governo della Gran 
Bretagna, dal governo della 
RFT, che solo nei primi mesi 
del 1980 ha aumentato del 
26% il volume dell’interscam¬ 
bio con l’URSS. Tutto que¬ 
sto mentre il governo italia¬ 
no trovava persino compro¬ 
mettente ricevere una dele¬ 
gazione di uomini d’affari so¬ 
vietici e rinviava il rinnovo 
delle linee di credito con al¬ 
cuni paesi socialisti; mentre 
rio stesso Senato americano, 

■ incalzato dalla protesta degli 
agricoltori, si apprestava a 
togliere l’embargo sui cereali 
destinati all’Unione Sovieti¬ 
ca. Non avremmo forse atte¬ 
nuata la stretta economica e 
contenuto il disavanzo della 
bilancia commerciale se- il 
governo si fosse comportato 
con quella autonomia di ini¬ 
ziativa che altri paesi dell’ 
Alleanza hanno ritenuto di 
dover esercitare? 


Il problema, come si vede, 
non è quello, risolto da tem¬ 
po, se stare o meno nelle Al¬ 
leanze internazionali contrat¬ 
te dal nostro paese, ma è 
quello di come starci. E que¬ 
sti esempi dimostrano non 
la « sostanziale . diversità » 
delle concezioni e degli at¬ 
teggiamenti di politica inter¬ 
nazionale del PCI, ma sem¬ 
mai i limiti, le inerzie, le 
preoccupanti contraddizioni 
della nostra politica estera e 
i pesanti condizionamenti in¬ 
ternazionali di cui soffre 1’ 
Italia. I nostri atteggiamenti 
verso il governo non sono 
stati, come qualcuno insiste, 
pregiudiziali. Anzi. Quando 
si è trattato di prendere po¬ 
sizione su questioni come il 
documento di Venezia sul 
Medio Oriente e la questio¬ 
ne palestinese, il voto all* 
ONU sul rapporto nord-sud, 
la legge sulla cooperazione 
con i paesi in via di svilup¬ 
po, i primi passi verso un 
rapporto diretto con l’OLP, 
il miglioramento del rap- 
porti dì collaborazione e 
buon vicinato con la Jugo¬ 
slavia, non sono mancati il 
nostro apprezzamento e la 
nostra collaborazione. 

Le vicende di questi me¬ 
si mostrano, una volta di 
più, che nelle alleanze si 
può stare portando un pro¬ 
prio contributo alla soluzio¬ 
ne dei gravi problemi aper¬ 
ti nel mondo e sviluppan¬ 
do per questo una propria 
iniziativa; ci sì deve stare 
con dignità, con autonomia 
di giudizio e di azione, nel¬ 
la assicurazione della indi- 
pendenza e degli interessi 
nazionali dèi nostro paese. 
Questo è quanto non c’è 
stato, questo è quanto si 
chiede. Se a ciò, per que¬ 
sta parte, sarà ispirato e 
formulato il programma del 
nuovo governo, allora po¬ 
tranno diventare possibili 
quel più ampio confronto e 
quelle convergenze che ve¬ 
nivano sollecitati dal presi¬ 
dente incaricato Forlani e 
il PCI, qualunque sia la sua 
collocazione parlamentare, 
non farà mancare il pro¬ 
prio costruttivo e responsa¬ 
bile apporto. 


Patto d’intesa tra Craxi e Longo 


democratico Massari), e quin¬ 
di si è potuti andare subito, 
su quella base, a problemi 
concreti. Come, ad esempio, 
la presentazione di liste co¬ 
muni — soprattutto per il Se 
nato — in una eventuale con¬ 
sultazione elettorale. 

In ogni caso, la «dichiara-: 
rione » appare una evidente 
piattaforma per un raggrup¬ 
paménto « terzaforzista » ' del 
quale sarebbero chiamati a 
far parte anche i radicali: e 
giovedì infatti la delegazione 
del PSI si incontrerà con quel¬ 
la del PR.-Vi si stabilisce — 
come si è detto — un.« patto 
di consultazione » costante per 
ricercare sui ' vari problemi 
«soluzioni concordate». Riman¬ 
gono «le ragioni deU’autono¬ 
mia politica e organizzativa 
’ dei due partiti », viste anche 
le precedenti cattive esperien¬ 
ze, ma si conferma la deci¬ 
sione di «un raccordo e una 
intesa da estendere c tutte le 
forze di sinistra socialista, li¬ 
bertaria, democratica». 

Passa insomma l’ipotesi dei 
« patti federativi » — tra PSI, 
PSDI, radicali — die i più 
stretti collaboratori del segre¬ 
tario socialista mettono alla 
base deBo sviluppo di un’area 
« terzaforzista * investita del¬ 
l’onere di semplificare, a suo 
vantaggio, lo schieramento po¬ 


litico italiano. Si capisce dun¬ 
que che anche nell’incontro di 
ieri si ci è soffermati a lun¬ 
go sulla costatazione che la 
forza comune di PSI e PSDI. 
stando almeno alle ultime ele¬ 
zioni regionali, sfiora il 20 per 
cento. E che i socialdemocra¬ 
tici soprattutto rimpiangano di 
non aver presentato liste co¬ 
muni al Senato, guadagnando 
— secondo i loro calcoli — 
almeno altri died senatori. ■ 

Verso i radicali. - il docu¬ 
mento non lesina gli zucche¬ 
rini: non solo ribadisce — in 
modo che appare strumenta¬ 
le — l’Impegno'a combatte¬ 
re la fame nel mondo, noto 
cavallo di battaglia demago¬ 
gica del PR. ma lancia un 
segnale di disponibilità sulle 
iniziative referendarie care 
agli uomini di Palmella. 

Molto più sospettoso l’at¬ 
teggiamento dichiarato verso 
il PCI. che è invitato — co¬ 
me al solito — à sviluppare il 
suo processo di «revisione e 
di autonomia». E anche sul¬ 
le giunte con i comunisti la 
posizione è molto sfumata, 
quasi che sì volesse collega¬ 
re ogni eventuale decisione 
all'esito della crisi di gover¬ 
no. Per il PRI — che con 
Spadolini era divenuto un 
« alleato di ferro » di Craxi — 


appena appena un accenno 
strappato dal segretario so¬ 
cialista ai suoi interlocutori: 
vi si riconosce l'essenzialità 
dell’apporto repubblicano a 
un governo che, intanto, do-, 
vrebbe nascere, sulla base di 
un rapporto di parità tra PSI 
e PSDI, da un parte, e DC 
dall'altra. : 

Nel documento non se ne 
fa cènno, ma pare che la riu¬ 
nione di ieri mattina — du-’ 
rata due ore e mezzo — ab¬ 
bia anche affrontato qualche 
particolare aspetto della fa¬ 
mosa questione delle « garan¬ 
zie », tanto cara à Craxi. 

Si è discussa soprattutto 1’ 
eventualità di ima modifica, 
già richiesta dal gruppo del 
senatori socialisti, delle nor¬ 
me che regolano fl voto se¬ 
greto dei parlamentari: una 
misura, insomma, che servi- ; 
rebbe a mettere al riparo fl 
governo dal libero giudizio 
del Parlamento. A quale con¬ 
clusione siano approdate le 
due delegazioni non si sa. . 
Ma alla fine dell’incontro, 
nelle mani del socialdemocra¬ 
tico Reggiani c’era ancora il 
ponderoso volume del regola- - 
menti parlamentari che lui 
stesso si era andato a cerca¬ 
re nel bel mezzo della riu¬ 
nione. 


La sinistra de entrerà nel governo? 


politiche e di strutture gover¬ 
native ». Risalta ehiaro che 
i problemi sono due: quello 
dei veti di Craxi e quello di 
una insoddisfazione sui primi 
passi compiuti da Forlani e 
da Piccoli, che ormai finisce 
per trasparire. ' Dunque, la 
discussione tra i democristia¬ 
ni non si profila come un 
tranquillo e scontato avallo 
della soluzione quadripartita 
DC-PSI-PSDI-PRI ebe ri è de¬ 
lineata nelle ultime ore. spe¬ 
cialmente dopo rincontro di 
tari mattina tra PSI e PSDI 
e il varo dì un patto di con¬ 
sultazione firmato dai dirigen¬ 
ti dei due partiti. 

Ecco perché a Piazza del 
Gesù si è creata una strana 
atmosfera. Da ' un lato, si 
esprime un canto ottimismo 
sulla possibilità di una rapi¬ 
da conclusione (quadripartita) 
della crisi, insieme a una sod¬ 
disfazione di . facciata per 
Tareordo Craxi-Loago. Dal¬ 
l'altro, ri tace sul profilo 
reale della soluzione prospet¬ 
tata (hi che cosa questa so¬ 
luzione —' il punto sta qui — 
ni differenzia dall’esperienza 
fallimentare del tripartito?). 
Al di là del riserbo ufficiale, 
questi problemi agitano la 
DC. E infatti nella tarda se¬ 
rata di tari à stato annunciato 
il rinvio della Direiione de¬ 
mocristiana, che i stati spo¬ 
stata dal pomeriggio di oggi 
a domani mattina. H contrasto 
riguarda evidentemente il ca¬ 
rattere defl’ìpolert sulla quale 
dovrà ì costruirli il governo. 
Con il crollo del tripartito è 
stata colpita anche quella po¬ 
litica che — dopo il Congres¬ 
so democristiano — era stata 
chiàmau deflesso preferen¬ 


ziale tra « preambolò » e 
gruppo dirigente socialista 
oraziano. Ed ora quale politi¬ 
ca si vuole inaugurare? Ecco 
il problema sul quale òggi e 
domani i dirigenti della DC 
dovranno misurarsi. 

Il rinvio della Direzione de¬ 
mocristiana segna dunque nna 
battuta d’arresto nella crisi. 
E* difficile fare previsioni sul 
fatto se sia possibile o no 
una ricomposizione tra le doe 
parti in cui, a partire dal 
Congresso, è diviso il partito. 
Se non ri sarà accordo (come 
i stato detto) la sinistra de 
non mitrerà nel governo, né 
parteciperà, come logica con¬ 
seguenza, a ima redistribn- 
zione degii incarichi alla te¬ 
sta del partito. In ogni caso, 
GaRoni non vuota entrare nel 
governo: è candidato a ri¬ 
tornare alla vice-segreteria, se 
l’intesa ri sarà. La colloca¬ 
zione di Andreolli, oggetto 
principale dei reti, è incerta: 
andrà agli Esteri o alla pre¬ 
sidenza del partito? 1 socia¬ 
listi lo vorrebbero al gover¬ 
no, ma in tm ministero che 
non abbia incidenza sulla po¬ 
litica estera, come il Bilancio. 
Altri possibili candidati della 
sinistra de sono Bodrato — 
quasi certo — e De Mita o 
Mirasi, fermo restando che Ro¬ 
gnoni dovrebbe restare agli 
Interni. 

Tra i socialisti, mentre si 
conferma che Craxi avrebbe 
chiesto la vice-presidenza del 
Consiglio per il ministro della 
Difesa Lagorio, ai dà quasi 
per certa l'uscita dal governo 
di Giannini (Pubblica arami- 
astrazione) e forse di Bai- 
ramo. ' L’ in g r es sa dei social¬ 
democratici dovrebbe portare. 


nel caso in cui il governo 
venga effettivamente varato, 
a una ridistribuzione dei po¬ 
sti, come è stato detto, su 
base « paritaria »:. cioè metà 
alla DC e metà agli altri tre 
partiti; ondici contro undici, 
oppure dodici contro dodici. 

Sai temi della crisi, Ales¬ 
sandro Natta pubblica un am¬ 
pio editoriale su Politica ed 
economie. « Non d sorprende 
— egli afferma — che il doro 
colpo subito dallo politica dèi 
” preambolo " non abbia fi- 
mora determinato nella DC una 
revisione critica di fondo. Il 
tentativo di ricorri posizione 
unitaria, al di là dei mecca¬ 
nismi di difesa propri della 
DC nelle contingenze perico¬ 
lose, segnala le difficoltà cre¬ 
scenti della gabbia politica m 
ieirorganigramma della mag¬ 
gioranza, ma questa conver¬ 
genza non he portato neppu¬ 
re al riconoscimento della op¬ 
portunità della metodologia 
della ” trattativa senza pre¬ 
giudiziali ", che era stata ri¬ 
proposta, prime della crisi, 
dalie sinistra delle DC e che 
è stala fetta propria ora dal 
PSDI e dal PLI. Qnesto re¬ 
sta un limite serio, anche se 
si vuol procedere nella ri¬ 
cerca di un rapporto più aper¬ 
to e positivo con il nostro 
partito, ed appara evidente nel¬ 
le impostazione su cui si è 
finora mosso Fonorevole For¬ 
lani. E* evidente che noi con¬ 
sidereremmo fatto poi idea¬ 
mente rilevante e positivo il 
superamento di tele limite e 
che , di fronte ed una propo¬ 
ste di ” trattativa senza pre¬ 
giudiziale ", saremmo pronti 
m dare le nostre adesione ». 

Natta prosegue affermando 


che appare più sorprendente e 
preoccupante il fatto che nel 
discorso di Craxi e nella ri¬ 
soluzione della maggioranza 
aia acomparso qualsiasi riferi¬ 
mento aH’obieltiv’o, eritenuto 
ancora all’inizio di quest'an¬ 
no preferenziale e primmio. 
della partecipazione deiTinte¬ 
ra sinistra al governo; die il 
rapporto di intesa e di coOa- 
borànone tra il PCI e U PSI 
non sìa indicato come un in¬ 
teresse comune, come una 
condizione di ogni politica di 
progresso a di rinnovamento 
e come garanzia ' essenziale 
per le governabilità, e si aia 
inrece affermato che il PSI 
non è disposto e tollerare for¬ 
me di "bipolarismo strabico" 
da parte della DC, U che 
sembra essere non solo un ri¬ 
chiamo alTasse preferenziale 
DC-PSl, ma — vorremmo sba¬ 
gliare — a un'interpretazio¬ 
ne "preambolare" e chiusa 
della sola maggioranza rite¬ 
nuta possibile ». 
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Gli irakeni preparerebbero adesso un attacco in forze contro Abadan - Incursione iraniana nelle 
retrovie nemiche - Oggi rientra l’equipaggio della « Capriolo » - Una lettera di Breznev a Carter 
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Gli universitari di Varsavia denunciano degenerazioni burocratiche e Corru¬ 
zione-Espulso dal partito l’ex direttore della TV - Dure critiche del « Trud » 


KUWAIT — I combattimenti fra Iran e Irak 
hanno registrato ieri, sedicesimo giorno di 
guerra, una relativa stasi, almeno rispetto 
alle giornate precedenti. Continua comunque 
la battaglia di Khorramshar: l’Iran ha smen¬ 
tito, definendola una « flagrante menzogna », 
l’affermazione di Baghdad (e della BBC) 
secondo cui le truppe irakene avrebbero 
assunto il controllo della città; e in effetti 
Ieri anche le fonti irakene hanno detto di 
controllare « la zona portuale », ed hanno 
ammesso che i combattimenti continuano nei 
quartieri della città al di là del fiume Ka- 
run, nelle zone sud ed est. 11 porto appare 
quasi completamente devastato; due navi 
sono In fiamme, l’italiana « Capriolo » e una 
di nazionalità sconosciuta: l’equipaggio della 
«Capriolo», dopo vari giorni di ansia, ha 
potuto lasciare ieri Khorramshar e riparare 
nel Kuwait, da dove stamani proseguirà alla 
volta dellTtalia. I marittimi sono tutti in 
buone condizioni di salute. 

Teheran ha annunciato che reparti « aero- 
trasportati » (sembra trattarsi di unità con 
elicotteri) hanno effettuato una operazione 
contro le retrovie irakene sul fronte del 
Kuzistan. 

Secondo gli osservatori gli irakeni, che 
stanno facendo affluire nuove truppe al sud. 
potrebbero ora tentare di muovere da Khor¬ 
ramshar su Abadan per costringere l’impor¬ 
tante centro petrolifero alla resa. Ieri.Aba¬ 
dan è stata pesantemente bombardata dalla 
aviazione irakena; gli iraniani affermano di 
avere abbattutto due Mig. Anche l’aeropor¬ 
to di Dezful (che una settimana fa gli ira¬ 
keni affermavano di avere già occupata), la 
stazione di ’ telecomunicazioni di Assadabad 
e-la zona industriale di Andimesh hanno su¬ 
bito incursioni. 


BEIRUT — H presidente americano Carter 
ha ricevuto il 25 settembre scorso una let¬ 
tera personale del,presidente sovietico Brez- • 
nev, inoltratagli dal ministro degli, esteri Grò- 
miko. La notizia è stata resa nota in una 
intervista ad una stazione televisiva del Win- 
sconsin dallo stesso Carter, il quale ha detto 
che a suo parere l’URSS non desidera l’esten¬ 
sione del conflitto nella regione del Golfo. 

A questo proposito, vengono considerate in¬ 
vece con una certa preoccupazione le sempre 
più frequenti notìzie circa il coinvolgimento 
diretto della Giordania nella guerra a fianco 
dell’Irak. Dopo la visita-lampo di re Hussein 
a Baghdad e la requisizione di tutti gli auto¬ 
veicoli industriali per intensificare l’afflusso 
di material e rifornimenti da Amman verso 
l’Irak, ieri il giornale kuwaitiano AI Qabas 
ha riferito che il governo giordano avrebbe 
ammassato 40 mila soldati, di unità di fan¬ 
teria meccanizzata, al confine con l’Irak, 
pronti ad intervenire a fianco delle truppe 
irakene in caso di necessità. Dal canto suo, 
il ministro degli esteri giordano Warwan Ka- 
sim, parlando a New York all’assemblea ge¬ 
nerale delTONU, ha sostenuto che il coinvol¬ 
gimento del suo paese nel conflitto • mira a 
« porre termine alla emorragia e alta distru¬ 
zione ». facendo cessare i combattimenti; egli 
ha esortato gli iraniani ad accettare la tregua 
proposta da Saddam Hussein (che però lasce- 
scerebbe nell’immediato il territorio occupato 
nelle mani degli irakeni). La Giordania, ha 
aggiunto il ministro. « è allineata decisamente 
a fianco del fratello Irak ... 

Ieri sera. Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno compiuto due separati passi diploma¬ 
tici presso il governo di Amman per met¬ 
terlo in guardia da un intervento militare 
diretto. 


Concluso rincontro di Rimini 

Il dialogo Europa 
paesi arabi passa 
per la Palestina 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Nei tre giorni di 
convegno svoltisi a Rimini 
sui rapporti tra Europa e 
nazione araba il problema 
palestinese è rimasto al cen¬ 
tro della discussione e si è 
affermato chiaramente, quasi 
brutalmente, che la via del 
petrolio passa per la Pale¬ 
stina, a conferma quanto me¬ 
no, della non inutilità di in¬ 
contri come questi promossi 
dal Centro di studi Pio Man- 
zù. Il nesso è strettissimo, 
come ha rilevato l’on. Silve - 
stri (de), presidente del co¬ 
mitato Italia-Palestina. « L’ 
Italia e l’Europa — ha detto 
— ima volta disattente, sono 
state richiamate dal proble¬ 
ma energetico». E la centra¬ 
lità della questione palesti¬ 
nese sembra reggere anche 
nétta nuova situazione di pe¬ 
ricolo per la stessa pace mon¬ 
diale apertasi con'la guerra 
fra Irak e Iran. Su questa 
questione il conveano non ha 
detto granché. Gli arabi, e 
in particolare i rappresentan¬ 
ti dell’OLP, sono stati estre¬ 
mamente cauti, né poteva es¬ 


sere altrimenti dato che sa¬ 
no in corso iniziative di me¬ 
diazione al massimo livello. 

Ma la tragedia preoccupa 
ovviamente: ieri mattina i de¬ 
legati arabi e europei hanno 
approvato atta unanimità V 
accorata mozione per la ces¬ 
sazione del fuoco che era sta¬ 
ta presentata domenica. ■ Il 
messaggio è Moto inviato a 
Waldheim, ai governi irache¬ 
no e iraniano, al presidente 
della conferenza islamica, con 
la richiesta che «il segreta¬ 
rio generale dell’ONU adotti ; 
le misure più sollecite e ido¬ 
nee ad evitare i rischi dram¬ 
matici di una estensione del 
conflitto». 

Come coniugare l’esigenza 
di risolvere il problema no¬ 
dale del Medio oriente con la 
esigenza dei paesi industria- 
lizzati dell’occidente di non 
veder compromessi gli ap¬ 
provvigionamenti di greggio? ' 

I rappresentanti di governi 
arabi) intervenuti o collegati 
televisivamente sono stati 
chiari: trasferimento di tec¬ 
nologie in cambio di petro¬ 
lio, ma prima ancora di di- 
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Un documento'del CUDI 

Iraniani in Italia: 
gli irakeni devono 
ritirarsi dall'Iran 


ROMA — In un documento 
di analisi del conflitto Iran- 
Irak, il CUDI (Comitato uni¬ 
tario per la democrazia nel¬ 
l’Iran) osserva che « Vinva- 
sione mttitare da parte deir 
esercito regolare irakeno, 
considerata gravissima da 
tutte le forze democratiche 
del mondo, non è un’azione 
isolata, ma un atto preme¬ 
ditato dei circoli egemonici 
irakeni, impegnati in una 
difficile lotta per la leader¬ 
ship nel mondo arabo, nell’ 
attuale evoluzione deWasset- 
to politico-militare dello scac¬ 
chiere mediorientale, e in 
particolare del Golfo Persico 
dopo la caduta dello scià ». _ 
Il CUDI rileva che quanto 
avviene si colloca in una lo¬ 
gica, quella delle « prevari¬ 
cazioni e aggressioni delle 
potenze minori, oggi parti¬ 
colarmente effervescenti nel 
Medio Oriente », la quale 
t, discende anche dal com¬ 
portamento arrogante dei 
grandi in un’area considera¬ 
ta universalmente la polve¬ 
riera del mondo », nonché 
dal « decadimento del pro¬ 
cesso di distrazione-». ET in 
questo quadro che «I diri¬ 
genti di alcuni paesi del 
terzo mondo, in'preda airIl¬ 
lusione di riesumare la "gran¬ 
dezza antica ", sconvolgono i 
processi rivoluzionari in atto, 
convinti di poter modificar¬ 
ne il cammino a proprio van¬ 


taggio e marciare contro la 
storia »; essi, « ignari forse 
della pericolosità del gioco 
irruente del fanatismo inne¬ 
scato nelle grandi masse po¬ 
polari, procedono inesorabili 
verso la eliminazione di ogni 
dialettica democratica ». 

Per l’Iran, l’aggressione ira¬ 
kena avviene «nel momen¬ 
to di maggior difficoltà », 
quando cioè «il quadro in¬ 
terno, dotta rivoluzione ad 
oggi, tocca U culmine del 
deterioramento generale, an¬ 
che se si tenta di masche¬ 
rarlo con la retorica islami¬ 
ca e il patriottismo viscera¬ 
le ». La guerra sarà dunque 
catastrofica, oltre che per le 
perdite umane, «anche sót¬ 
to il profilo politico ed eco¬ 
nomico », giacché e sia Vlrak 
che Vlran sotto questo pro¬ 
filo sono già virtualmente 
sconfitti e sono condannati 
a subire per lungo tempo 
le conseguenze del conflitto». 

« Dalla tremenda esperien¬ 
za — conclude il CUDI — 
emerge una soluzione obbli¬ 
gata: Vlrak deve ritirarsi dal 
territorio iraniano e la zona 
del Golfo deve essere lascia¬ 
ta ai suoi abitanti, ai suoi 
naturali protagonisti Essi 
non possono che scegliere la 
via pacifica per la soluzione 
détte proprie vertenze, per¬ 
correndo le vie democrati• 
, che». 



TEHERAN — L'aeroporto di Mabrabad colpito da una bomba 


VARSAVIA — Si svolgerà 
probabilmente a marzo il 
Congresso straordinario del 
Poup annunciato durante i 
lavori del sesto Comitato Cen¬ 
trale. L’ipotesi di una convo¬ 
cazione più ravvicinata sem¬ 
bra essere. caduta dopo la 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri dal nuovo capo del diparti¬ 
mento stampa del CC, Jozef 
Klasà. Prima del congresso 
— che a norma di statuto 
deve essere annunciato con 
tre mési di anticipo e prece¬ 
duto -da una campagna di 
« discussione nazionale » — si 
svolgeranno Infatti altri Co¬ 
mitati Centràli. Nel prossimo, 
l’ufficio politico presenterà le 
proposte politiche -e organiz¬ 
zative per questo appunta¬ 
mento decisivo. L’inconsueta 
pubblicità che è . stata data 
al CC appena concluso di¬ 
mostra la volontà del Poup 
di preparare con cura reie¬ 
zione dei delegati e il dibatti¬ 
to precongressuale. 

' Il confronto sulle responsa¬ 
bilità e sugli errori.della ge¬ 
stione del partito sembra in¬ 
tanto estendersi nel Paese. 
Affisso sui muri delTUnivér- 
sità di'Varsavia e firmato dal¬ 
la Associazione socialista de¬ 
gli studenti polacchi, un gior¬ 
nale murale attacca duramen¬ 
te Mieczislaw Rakowski,. di¬ 
rettore del settimanale del CC 


« Polytika ». Si rimprovera a 
Rakowski di aver detto che 

10 Stato non può fare conti¬ 

nuamente concessioni econo¬ 
miche e politiche e si affron¬ 
ta il problema della corruzio¬ 
ne. Il giornale murale affer¬ 
ma che « sotto la copertura di 
costruire il benessere sociale 
si sono arricchite poche cen¬ 
tinaia di famiglie di gover¬ 
nanti, è stata presa in piro la 
classe operaia, la base , del 
partito, i contadini... ». •• Si 
scrive che è il momento di 
passare ad un sistema di giu¬ 
stizia sociale. «Se non ci de¬ 
cidiamo a fare questo inter¬ 
vento chirurgico da soli , elimi¬ 
nando dal tronco sano i pa¬ 
rassiti, qualcuno lo farà al 
posto nostro adoperando l’ac¬ 
cetta :». Riferendosi poi agli 
avvenimenti del litorale bal¬ 
tico e della Slesia, si afferma; 
«Non tutti ne hanno compre¬ 
so Vimvortanza. La parte cor¬ 
rotta del partito è capace del¬ 
le maggiori provocazioni pur 
di mantenere i posti privile¬ 
giati ».. * . , : . . ',. ,, 
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Diffidenza 

' L’ex-presidente del comita¬ 
to - radiotelevisivo ; polacco e 

11 suo vice. Szczepanski e -Pa- 
tik, sono stati espulsi ieri dal '. 
Poup «per aver violato le 


norme fondamentali del par¬ 
tito, infamato il buon nome 
di membro del partito ». Nei 
confronti di Szcepanski è in 
corso anche una inchiesta 
giudiziaria. Un altro funzio¬ 
nario. '* Kazimierz Tyranski, 
ex-direttore generale del : 
« Mine », la compagnia di im- ; 
port-export polacca, è com¬ 
parso ieri davanti ai giudici 
del tribunale di Varsavia ac¬ 
cusato di corruzione. ■- - ! 

' I cinque deputati cattolici ! 
al parlamento polacco sono ; 
stati ricevuti ieri dal cardi- ■ 
naie Wyszynski. I deputati 
del gruppo « Znak » non ve¬ 
nivano ricevuti come gruppo 
dal primate sin dal 1975. In j 
un comunicato, i parlamenta¬ 
ri — che vengono eletti nella 
lista unica del « Fronte di u- 
nità nazionale » . — > afferma¬ 
no che l’udienza è un segno 
di « positiva valutazione delle 
attività della Znak e di ap¬ 
poggio morale ai suoi piani o- 
perativi in Parlamento ». 
ì La stampa sovietica segue 
con sempre più evidente dif¬ 
fidenza il rinnovamento ’ sin¬ 
dacale in atto in Polonia. Ie¬ 
ri è sceso in campo il quoti¬ 
diano dei sindacati sovietici 
Trud, con il primo reportage 
su una riunione dei nuovi or¬ 
ganismi ' sindacali polacchi. 
«Non tutti gli attivisti del 


movimento sindacale polacco 

— ammonisce l’articolo — 

si rendono conto della gravi¬ 
tà dei ■ tentativi di dare al 
processo di rinnovamento sin¬ 
dacale un carattere antisocia¬ 
lista ». , , , 

Un interrogativo 

Prendendo ’ spunto da una 
recente conferenza operaia a 
. Danzìca, il corrispondente di 
Trud scrive che ci sono sin¬ 
dacalisti che, in cerca di una 
« illusoria » risoluzione dei 
problemi reali, arrivano a «ri¬ 
copiare gli slogan del movi¬ 
mento sindacale nei Paesi ca¬ 
pitalisti ». Il giornale aggiun¬ 
ge che in Polonia serpeggia 
questo interrogativo: a come 
si può difendere il movimen¬ 
to sindacale in corso di rinno¬ 
vamento da influenze che si 
trasformano in appoggio alle 
forze antisocialiste e da de¬ 
magogie con le quali si tenta 
di minare la base del socia¬ 
lismo? ». < ‘! ' > 

' «Il rinnovamento sindacale 

— nota ancora Trud — non 
procède tii modo bilanciato ». 
L’esortazione agli operai po¬ 
lacchi è quella di e agire con 
calma e di non lasciare che 
prendano il sopravvento emo¬ 
zioni superficiali è■ contin¬ 
genti ». 


scutere di questo — è stato 
detto — bisogna ’ dare una 
patria al popolo palestinese. 
Proprio a questo tema nella 
ultima giornata di convegno 
è stata dedicata una tavola 
rotonda che lo ha .esaminato 
da più angoli visuali. 

«L’Europa — ha detto Ah- 
med Dajani dell’esecutivo del¬ 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina -r- deve 
riconoscere l’OLP come uni¬ 
co rappresentante liberamen¬ 
te scelto dai palestinesi, i 
quali devono avere il diritto 
alla autodeterminazione e a 
un proprio Stato autonomo». 

La riluttanza di governi « 
forze politiche europee e ita¬ 
liane ad assumere un atteg¬ 
giamento positivo nei confron¬ 
ti di questo problema è stata 
denunciata da vari interventi, 
tra cui quello del libico El 
Atrash, di Neimer Hammad, 
rappresentante s dell’OLP a 
Roma, e di Khàled El Assan. 
presidente della commissione 
esteri del Parlamento palesti¬ 
nese. 

« L’atteggiamento ' europeo 

— ha detto El Atrash — non 
è chiaro: * né è indipendente 
dall’atteggiamento statuniten¬ 
se. Questa dipendenza non 
corrisponde né agli interessi 
dei popoli europei né a quelli 
dei popoli arabi». 

Hammad ha ricordato come 
il segretario di uno dei par¬ 
titi che facevano parte del go¬ 
verno italiano dimissionario 

— Spadolini, per intenderci — 
avesse posto come condizio¬ 
ne per contatti con i palesti¬ 
nesi di non riconoscere l’OLP 
e di non invitare : in Italia 
Yasser Arafat. Ha ricordato 
inoltre che dopo la guerra del 
1967 il Partito comunista ita¬ 
liano fu S primo a mostrare 
di comprendere U problema 
palestinese. Successivamente 
i giovani dèi PSI e détta DC 
«cominciarono ad assumere 
un atteggiamento favorevole 
alla nostra causa ».Ora i par¬ 
titi politici italiani hanno in 
qualche modo riconosciuto la 
«realtà della aggressione i- 
sraehana» e la necessità di 
un ritiro dai t erritori occupa¬ 
ti: Q diritto all’autodetermi¬ 
nazione: la rappresentatività 
effettiva deWOLP. 

Khaled ha anche auspicato, 
però, che una volta ridata una 
patria ai palestinesi questi 
stabiliscano pacifici rapporti 
di convivenza con il popolo 
ebreo. 

La posizione dett’.ONU è sta¬ 
ta ribadita da Mowaflàk Al¬ 
la/,, vice direttore détte Na¬ 
zioni Unite. «La soluzione è 
prospettata in 340 dichiarazio¬ 
ni sul Medio Oriente. Perché 
le risoluzioni non vengono ap¬ 
plicate? Esse fissano tre pun¬ 
ti: n diritto del popolo pale¬ 
stinese all'autodeterminazio¬ 
ne; il ritiro degli israeliani 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati e a ritomo dei pale¬ 
stinesi. Le stesse, risoluzio¬ 
ni prevedono la sicurezza di 
Israele come Stato indipen¬ 
dente e il riconoscimento dei 
suoi vicini. Se si anoìieassero 
le risoluzioni dell’ONU tanto 
le esigenze palestinesi come 
quelle israeliane' potrebbero 
essere soddisfatte». 

Per concludere segnaliamo 
che tra le iniziative in corso 
c’è la proposta di gemellag¬ 
gio che l’amministrazione de¬ 
mocratica di Rìmini ha avan¬ 
zato citta città cìsgiordana di 
Halhnl, U cui sindaco i co¬ 
stretto a vivere in esilio. 

Angolo Maf acchitta 
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LE REGIONI 


Mercoledì 8 ottobre 1980 


Per la paralisi imposta dalla Democrazia Cristiana 

1 

Nel futuro della Regione Abruzio 
solo «normale amministrazione» 

Una giunta difficile? Ma non scherziamo! - Dopo 4 mesi tutto è provvisorio • Lo scudocrociato sa di 
essersi cacciato in un vicolo cieco ma aspetta « consigli » dalla soluzione della crisi nazionale 
Il problema principale dei socialisti sembra quello di puntellare e riportare in vita il quadripartito 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Nel futuro 
prossimo del Consiglio regio¬ 
nale c'è soltanto « normale 
amministrazione ». Di una 
guida che si ponga e risolva 
i problemi della regione 
neanche parlarne mentre già 
qualcuno va dicendo in giro 
dell'Abruzzo come di una 
giunta « difficile ». Ma non 
scherziamo! Se i numeri si¬ 
gnificano qualcosa essi dico¬ 
no che questa regione è vice- 
\ersa facile per la Democra¬ 
zia cristiana che la fa da 
padrone. Solo che dall'alto 
dei suoi 20 consiglieri su 40 
questo partito non ha saputo 
fare altro che escogitare pro¬ 
getti pieni di divisioni: divi¬ 
sione nel suo interno, nelle 
forze sociali, nel movimento 
operaio, nelle poltrone, negli 
assessorati e infine anche 
nelle forze politiche sue al¬ 
leate. 

. Il morale della storia è che 
dopo qattro mesi nell’istitu¬ 
to regionale tutto è ptovviso¬ 
rio, dall'esecutivo al presi¬ 
dente dell’Assemblea, dai vice 


presidenti ai segretari. Da un 
voltafaccia all’altro la DC si 
è cacciata in un vicolo cieco 
e si dibatte per uscirne; è 
disorientata dalla situazione 
che essa stessa ha creato e 
sente che il disegno di rottu¬ 
ra a sinistra gli si sbriciola 
tra le mani; sa che deve 
proporre altre vie ma non sa 
scegliere e così aspetta « con¬ 
sigli » dalla soluzione della 
crisi nazionale. > 

Sicché se il tempo passato 
è un ritardo gravissimo e 
''incertezza sul futuro è 
grande le colpe non sono né 
anonime né sconosciute. La 
denuncia degli incredibili ri¬ 
tardi e la protesta dei consi¬ 
glieri comunisti, sfociata nel- 
l’occupazione della sede del¬ 
l’Assemblea regionale dopo la 
seduta del 3 ottobre, trova 
concordi su questo i giudizi 
ormai di quasi tutti gli orga¬ 
ni di informazione, anche se 
al Giornale radio abruzzese 
di fabbrica fumo e si sente 
dire che le colpe sono di tut¬ 
ti. 


Se la DC è sgomenta e cer¬ 
ca tempo non è la chiarezza 
quella che abbonda su altre 
sponde. C'è il Partito repub¬ 
blicano, che propone addirit¬ 
tura un blocco di questo sta¬ 
to di provvisorietà per uno o 
più mesi, e c'è il Partito so¬ 
cialista. Un « ruolo nuovo ed 
essenziale » di quest’ultimo 
partito sta al centro dei pen¬ 
sieri di tutta quanta la DC 
come il fulcro di una opera¬ 
zione che isolando i comuni¬ 
sti chiuda ogni prospettiva 
del movimento operaio unito 
in tutte le sue forze. 

Il detto « dividi et impera » 
è vecchio quanto il mondo! 
Di fronte a tanto e tale di¬ 
segno certi dirigenti regionali 
del PSI però si mostrano ri¬ 
sentiti dell'opposizione del 
PCI, anzi ne reclamano quasi 
la benedizione perchè, dico¬ 
no. essi pongono il PSI come 
baluardo nell’azione della DC. 
Dicono pure questi dirigenti 
del PSI di combattere il si¬ 
stema di potere della DC ma 
quello che si vede è che la 


rincorrono sulla medesima 
via; affermano di non esser¬ 
si mai opposti al pieno coin¬ 
volgimento del PCI ma poi 
rompono con la DC solo per 
una questione di spartizione 
degli assessorati. 

Ancora oggi il loro più 
grosso problema sembra 
quello di puntellare e di ri¬ 
portare in vita una coalizione 
(il' quadripartito DC, PSI, 
PSDI, PRI) distintasi per ge¬ 
losie interne, rivalità e so¬ 
prattutto per aver tentato la 
via della divisione del movi¬ 
mento operaio. Quel tentativo 
è entrato in crisi, oggi la DC 
è costretta ad affermare che 
tutto riparte da zero ma non 
dice una parola verso dove 
vuole andare a parare; spetta 
al PSI ridare forza o affossa¬ 
re definitivamente quel suo 
disegno ma nessuno può 
pensare che una soluzione 
invece che l’altra lasci indif¬ 
ferente il PCI che del movi¬ 
mento operaio è certamente 
il partito più rappresentativo. 

Sandro Marinacci 


Sempre più drammatica la situazione scolastica a Cagliari 

Qui puntualmente ogni anno 
le scuole si... chiudono 


L’esempio emblematico del « Riva » e del « Satta » 
Su 13 mila bambini solo 5 mila e di 
questi il 60% presso istituti privati possono 
frequentare la « materna » - Le pesanti responsabilità 
deH’amministrazione comunale 


«L'impegno dei comunisti per la scuola e nella scuola»; è 
il tema di una assemblea che si terrà venerdi 10 ottobre 
alle ore 16,30 nei locali della federazione comunista in via 
Emilia. NeN'assemblea verrà delineato il piano di lavoro che 
il PCI intende avviare nella scuola e che concerna sia I 
problemi di carattere generale, come la situazione dell'edi¬ 
lizia e del diritto allo studio, sia quelli organizzativi. 

All'assemblea parteciperà il compagno Sergio Sabattinl 
vice responsabile della sessione Scuola e Università del 
comitato centrale del PCI. 



Sempre alla ribalta le difficoltà idriche in cui si dibattono le due isole maggiori 

Cosa nascondono i ritardi j Per costruire la diga 15 anni 

Per l'acqua quanto aspetteremo? 

' ' - ' * \ , - 

Interpellanza all’assessore all’Agricoltura di Chessari e Cagnes (PCI) 
per il mancato finanziamento alla canalizzazione per l’invaso di S. Rosalia 


per i pozzi di Molinello? 

Il continuo rinvio a risolvere il problema del rifornimento idrico ai comuni di Gela 
e Augusta serve alla società Idrotecnica di Palermo per ottenere il controllo del bacino 

/ 4 . I I . * . . f _ t 

VITTORIA — Torbidi affari e oscure manovre dietro lo sfruttaménto del bacino idrografico, che dovrebbe assicurare l'acqua 
ai comuni di Vittoria e Gela. L'inizio dei lavori per le prove di portata dei pózzi in contrada Molinello, che dopo le proteste 
dei giorni scorsi del sindaco comunista di Vittoria Aiello e delle popolazioni interessate con la contemporanea minaccia dell' 

occupazione dei pozzi era stato fissato per il 4, è stato rimandato al 13. Cosi afferma un telegramma indirizzato al compagno 
Aiello dall’ingegner Patricolo. progettista dei lavori sul bacino idrografico, il cui sfruttamento è stato assegnato dall’ente 
acquedotti siciliani alla società Idrotecnica, con sede a Palermo, da destinare agli usi civili sin dai primi anni Settanta. 

11 finanziamento di un.mi- 



A Sulmona 
si sono 
riuniti ieri 
in assemblea 
30 consigli 
di fabbrica in 
rappresentanza 
di 17000 operai 


Dai metalmeccanici abruzzesi 

i 

un solo no all’attacco Fiat 

In immediato pericolo oltre agli stabilimenti dell’industria torinese altri 
1100 posti di lavoro • Dare una dimensione unitaria alle singole vertenze 


al nostro corrispondente 

ULMONA — Oltre 30 consi¬ 
li di fabbrica di aziende me- 
ilmeccaniche provenienti 
alle 4 province abruzzesi, 
ono convenuti, ieri mattina 
resso la sala consiliare di 
'alazzo San Francesco, per 
are una risposta regionale 
lia crisi dell'occupazione. Ot¬ 
re 17 mila metalmeccanici, 
resenti attraverso le loro di¬ 
me rappresentanze azienda- 
. hanno detto no all’attacco 
ntisindacale di Agnelli e di 
Uri padroncini abruzzesi che 
ozlionc ricacciare indietro i 
isìiltati ottenuti dal movi¬ 
mento sindacale. 

Hanno diretto il dibattito 
broccia e Palozzi, della se- 
reteria ragionale della FLM; 
esenti, inoltre. Di Fino, per 
i confederazione unitaria 
GILGLSLrUIL. Ianneila deì- 
* CGIL provinciale. Fazio 
ranchi, direttore deU’INPS 
Melilla della camera del 
.avoro zonale della Valle Pe- 
igna e dell’Alto Sangro. 

Dalla relazione introduttiva, 
enuta da Palozzi, e dal suc- 
essivo interessante dibattito. 

venuto fuori che la verten- 
a FIAT di Sulmona ha as- 
unto. per i suoi contenuti, 
in carattere emblematico an¬ 
ime per le altre situazioni 
ielle quali si sta conducendo 
m attacco ai livelli occapa- 
lonali. Versano in immedia- 
o pericolo, in Abruzzo ben 
.100 posti di lavoro, in azien- 
le quali la Farad, la Magne- 
i Marelli, la Sidermann e la 
ìorsini. inoltre, la vertenza 
flAT potrebbe travolgere il 
Muro insediamento dell’Alto 
fengro che prevede l’occupa¬ 


zione di ben 3 mila unità; 
ed infine, la mancata appli¬ 
cazione di parte dei decreti 
governativi, potrebbe coinvol¬ 
gere aziende dalla vita pro¬ 
blematica come quella della 
Jtaltel. ex Sit Siemens. 

' In questo quadro la verten¬ 
za FIAT assume connotati di 
sintesi politica di tutti i pro¬ 
blemi che gravano suila in¬ 
dustria metalmeccanica a- 
bruzzese. 

Il tentativo di Agnelli di 
vanificare le conquiste ope¬ 
raie degli ultimi anni, può 
segnare la strada per i pa¬ 
droni. medi e piccoli, operan¬ 
ti in Abruzzo, per riconqui¬ 
starsi spazi di gestione auto¬ 
ritaria ed esclusiva delle a- 
ziende con l'esclusione dell'in¬ 
terlocutore sindacale. 

Il momento essenziale del¬ 
la manifestazione è stato, 
quindi, rincontro de! consigli 
di fabbrica della regione per 
dare una dimensione unita¬ 
ria alle singole vertenze e 
per non lasciarle agli svilup¬ 
pi delle situazioni zonali o 
provinciali. 

A questo punto della ana¬ 
lisi è stato messo in rilievo 
che manca, nella dialettica 
delle forze del mondo del¬ 
l’economia abruzzese l'inter¬ 
locutore pubblico; cioè il go¬ 
verno regionale. Nella passa¬ 
ta legislazione regionale, da 
parte dell’esecutivo, sì cercò 
di accreditare la regione 
Abruzzo nella veste del Nord 
e dei Sud. riferendosi allo 
sviluppo industriale in atto; 
ma nella realtà odierna la 
regione non riesce ad avere 
una fisionomia economica be¬ 
ne delineata. 

Ormai non è più una ro- 


gione agricola; ma non è 
nemmeno una regione indu¬ 
striale. Allo stato delle cose, 
essa è diventata « l'Eldora¬ 
do» di avventurieri che han¬ 
no cercato e cercano di ar¬ 
ricchirsi con le sovvenzioni 
pubbliche e prendendo a pre¬ 
testo la creazione di posti di 
lavoro che alla resa dei con¬ 
ti. si dimostrano inesistenti, 
con il risultato di mettere 
in ginocchio l’economia di in¬ 
tere zone e con la dramma¬ 
tizzazione dell'esistenza di nu¬ 
merose famiglie. 

E tutto ciò è stato favori¬ 
to da una politica di indu¬ 
strializzazione che ha emar¬ 
ginato i problemi dell’agricol¬ 
tura. che è stata concepita al 
di fuori di ogni benché mini¬ 
ma idea di programmazione, 
che è stata servita esclusi- ! 
vamente in giochi di potere 
di questo o di quell'esponen¬ 
te del governo abruzzese. 

La giunta deve farsi al più 
presto e deve governare l'e¬ 
conomia diversamente da 
quello che ha fatto nel passa¬ 
to — a proposito che fine ha 
fatto il tanto decantato, in 
clima elettorale, piano di svi¬ 
luppo adriatico? — e ciò an¬ 
che perchè esistono vertenze 
che vedono quale diretto in¬ 
terlocutore ìa giunta regio¬ 
nale e in questo senso i con¬ 
sigli dì fabbrica della regio¬ 
ne intendono sviluppare la 
lotta che vedrà come tappe 
essenziali-la caratterizzazione 
regionale dello sciopero gene¬ 
rale di martedì 10, ed una 
manifestazione regionale, su¬ 
bito dopo, sui temi specifici 
delle aziende in crisi. 

Maurizio Padula 


liardo per l’esecuzione di ta¬ 
li lavori è stato riconosciuto 
al comune di Gela in consor¬ 
zio con il comune di Vitto¬ 
ria. come da noi riferito in 
una precedente occasione, fin 
dal 1977. Ma finora tale co¬ 
mune non aveva proceduto 
nemmeno all’appalto dei la¬ 
vori; oggi si è appreso che 
tale appalto è stato aggiudi¬ 
cato a trattativa privata alla 
stessa idrotecnica, società 
concessionaria delle falde ac¬ 
quìfere di contrada Molinello. 

Questo fatto genera più di 
un sospetto, e fa pensare che 
il nuovo differimento, in un 
momento drammatico per la 
situazione dell’approvvigiona¬ 
mento idrico dei due comuni, 
sia in effetti un tentativo per 
prendere tempo e dilazionare 
a tempo indeterminato ìa so¬ 
luzione del grave problema. 
La Idrotecnica è la stessa 
società che ha preferito ven¬ 
dere l'acqua dei privati per 
gli usi agricoli speculando e 
lucrando sulla differenza dei 
prezzi e tradendo il titolo e 
le finalità per cui era stata 
data la concessione dello 
sfruttamento delle acque del 
sottosuolo. . 

Se a questo si aggiunge 
l’altro fatto inquietante del¬ 
l’approfondimento di studi sul 
bacino interessato richiesto 
dall'istituto idrografico di Pa¬ 
lermo. l’oscura manovra tesa 
a conservare alla società I- 
drotecnica lo sfruttamento a 
finì speculativi delle ricche 
falde acquifere alle porte di 
Vittoria, acquista quasi il sa¬ 
pore di un'ennesima trama 
di tipo mafioso a danno delle 
popolazioni civili. 

Infatti, come ci ha dichia¬ 
rato il compagno Aiello, il 
bacino del Molinello è uno 
dei pochi ad essere stato stu¬ 
diato in sede scientifica ed 
in modo completo e di cui si 
conosce ogni particolarità 
geologica e morfologica. 

Nel 1975. a completamento 
degli studi dei geologo Tre¬ 
visan, si ebbe addirittura uno 
studio scientifico molto com¬ 
pleto. con investigazione 
scientìfica e saggi di porta¬ 
ta molto approfonditi, del 
geologo Martorano, su inca¬ 
rico deli'EAS e con il contri¬ 
buto finanziario della Cassa 
del Mezzogiorno. 

A questo punto non è più 
credibile resistenza di nuovi 
studi avanzata dall'Istituto 
Idrografico di Palermo. Oscu¬ 
re pressioni tendono in effet¬ 
ti a rimandare nel tempo la 
soluzione del problema e 
consentire cosi, di fatto, il 
controllo, da parte della so¬ 
cietà palermitana, del ricco 
bacino di contrada Molinello.' 

Intanto il sindaco di Vitto¬ 
ria, Aiello. ha indetto per 
stasera una riunione dei grup¬ 
pi consiliari e dei rappresen¬ 
tanti dei consigli di quar¬ 
tiere. 

Se il giorno 13 i lavori per 
le prove di portata dei poz¬ 
zi non saranno iniziati si pro¬ 
cederà all’occupazione degli 
stessi a tempo indeterminato 
per richiamare l’attenzione 
delle autorità competenti 

Angelo Campo 


RAGUSA — Con un’interpel¬ 
lanza urgente all’assessore al- 
ragricoltura e foreste svolta 
aU’assemblea siciliana dai 
deputati comunisti Chessari e 
Cagnes per conoscere, se ri¬ 
spondesse a vero il mancato 
finanziamento delle opere di 
canalizzazione delle acque 
dell’invaso della diga sul 
fiume - Irminio, è * scoppiato 
un grave caso di distrazione 
di fondi pubblici dalle finali¬ 
tà originarie . previste per 
l’invaso molto grande sorto 
in località Santa Rosalia. 

Questa diga in terrapieno, 
costruita fra il 1978 e il 1979 
era stata progettata all’inizio 
degli anni sessanta in cal¬ 
cestruzzo alleggerito, su bre¬ 
vetto giapponese, e doveva 
servire soprattutto a dare 
l’acqua a fini agricoli ai co¬ 
muni montani di Monterosso, 
Almo e Giarratana, due paesi 
alle falde del sistema mon¬ 
tuoso di Montelauro e a tutto 
l'altopiano di Ragusa e di 
Modica. 

Questo altopiano, in parti¬ 
colare, molto fertile per es¬ 
senze di pascolo rarissime 


che nel passato ha consentito 
la selezione - di un bovino 
pregiato, la razza modicana. 
molto resistente ed adatto ad 
allevamento semibrado, e 
quindi con notevole rispar¬ 
mio di impianti stabulari, 
oggi costosissimi, si distingue 
per un clima semiarido. .- ' 

Il grande invaso di Santa 
Rosalia doveva sopperire alla 
naturale scarsezza di acque 
piovane. Fu invece la solita 
opera di regime, i cui lavori 
sempre sospesi riprendevano 
sistematicamente ad ogni vi¬ 
gilia elettorale, propagandati 
dalla Democrazia Cristiana, 
come il toccasana di tutti i 
mali, che affliggevano l’eco¬ 
nomia delle popolazioni iblee. 

Il PCI si schierò a favore 
della diga perchè i lavori 
procedessero serrati e la ca¬ 
nalizzazione per la distribu¬ 
zione dell’acqua fosse finan¬ 
ziata tempestivamente, senza 
di che questo grande invaso 
rimane un inutile pantano. 

Con l’andazzo imposto dal 
potere democristiano, però, i 
finanziamenti iniziati furono 


vanificati dal processo inflat- 
tivo che angustia l’economia 
italiana. 

• Fu necessario riprospettare 
l’opera in terrapieno, meno 
costosa, ma più distruttiva 
dell’ambiente naturale . e 
sconvolgente dal punto di 
vista ecologico. Finalmente 
l’opera è stata ultimata ' sul 
finire del 1979. Ma ora si 
apprende che le opere di ca¬ 
nalizzazione delle acque del 
serbatoio di Santa ' Rosalia 
sono state escluse - dal pro¬ 
gramma delle ' opere irrigue 
da realizzare con il progetto 
speciale n. 23 della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Con questa decisione le 
speranze riposte sulla diga 
sono state vanificate, e le 
popolazioni destinate a sof¬ 
frire il danno al turismo per 
la distruzione di un paesag-; 
gio unico, la valle deU’Irmi- 
nio, e la beffa deR’impossibi- 
lità di sfruttamento a’ fini e- 
conomici delle acque del 
grande invaso almeno per i 
prossimi anni. 

a. c. 


In tre comuni del Nuorese 
dai rubinetti esce fango 

Nientee acqua a Gavoi, Orani e Sarule — Il provvedimento 
dell'ufficiale sanitario parla di potabilità perlomeno « sospetta » 


i 


. Dal nostro corrispondente 

NUORO — L’acqua a Nuoro e circondario 
questa volta ha proprio toccato « il fondo » 
in tutti i sensi. Da quello concreto e « mel¬ 
moso» dei serbatoi adduttori a quello meta¬ 
forico ma non per questo meno concreto 
delle responsabilità politiche e amministra¬ 
tive. Dunque, andiamo per ordine: nel giro 
di pochi giorni in tre comuni della provincia 
serviti dall’acquedotto sui Rio Govossai. lo 
stesso che serve Nuoro, i rispettivi ufficiali 
sanitari hanno . proibito, « l’approvvigiona 
mento dell'acqua che esce dai rubinetti do¬ 
mestici per usi potabili ». Insomma. in parole 
povere, l’acqua a Gavo:, Orani e Sarule non 
si può bere, perché la sua potabilità è per¬ 
lomeno « sospetta s. Cosi hanno dichiarato 
eli ufficiali sanitari contemporaneamente 
alla richiesta di accertamenti e analisi. 

La gente, ci vuol poco a capirlo, è dispe¬ 
rata. anche perché questa rappresenta la pre¬ 
sa di coscienza « ufficiale » di uno stato di 
cose disastroso che si trascina così da tempo 
quest’anno, dall'inizio dell’estate in poi. è 
diventato veramente esplosivo. Tanto esplo¬ 
sivo che a Sarule proprio ieri l’altro sono 
state fatte chiudere le scuole come misura 
cautelativa per evitare i rischi di epidemie, 
visto che l’acqua o non c’è o se c’è non si 
può usare: infatti, ed è una cosa che si può 
verificare ogni giorno con ì propri occhi, 
l’acqua, esce mista a fango. 

Questo anche a Nuoro, almeno nelle zone 
dove l'acqua riesce ad arrivare, perché, in 
interi quartieri, per una questione di pen¬ 
denze e di scarsa pressione, l'acqua non ar¬ 
riva proprio come al Nuraghe o a «Preda 
Istrada», quartieri, guarda caso, periferici 
e popolari. A Nuoro, sempre per le stesse 
ragioni, centinaia di bambini non hanno 
nemmeno cominciato l’anno scolastico per¬ 
ché mancano le aule e in quelle che ci sono 
manca l’acqua di pomeriggio quindi non si 
possono fare neanche I doppi turni. 

Naturalmente tutto ciò non poteva non 
provocare un terremoto nell'organismo che 


gestisce l’acquedotto e cosi sabato scorso, il 
vice presidente del consorzio per l'acque¬ 
dotto su! rio Govossai, si è dimesso. 

«Questa presa di posizione costituisce un 
coraggioso atto di denuncia di uno stato di 
cose ormai insostenibile — ha dichiarato la 
federazione comunista nuorese in un suo 
documento — e sollecita in modo improro¬ 
gabile un cambiamento di rotta nella dire¬ 
zione dell’ente che deve investire in'prima 
persona il suo presidente, il democristiano 
Toniono Bussala! e i massimi dirigenti am- ' 
ministrativi interni ». 

Ecco si è arrivati a una ormai inevitabile 
resa dei conti nei confronti di «una pre¬ 
sidenza incerta e titubante, di una organiz¬ 
zazione dei servizi confusa e inefficiente, 
incapace di affrontare una politica seria di 
. pressione nei confronti delia Cassa per i. 
Mezzogiorno e della Regione sarda e di coin¬ 
volgere in tale battaglia innanzitutto le stesse 
popolazioni interessate ». 

Questo fatto è stato il primo passo «per 
porre fine ad un metodo intollerabile fatto 
di periodiche dichiarazioni tranqvillizzant* 
a cu: immancabilmente facevano seguito di¬ 
sagi crescenti e ripetuti disservizi, che non 
hanno fatto altro che ingigantire l'esaspe¬ 
razione delle popolazioni » come hanno detto 
i comunisti nel loro documento. 

Sarà ora finalmente di consentire alle po¬ 
polazioni tiranneggiate da una sete che, da 
tempo, non è più soltanto estiva, di ottenere 
non solo chiarimenti sulle incredibili e as¬ 
surde lungaggini che hanno impaniato le 
iniziative del consorzio a partire proprio 
da quelle che ne stanno a monte. I conti 
dovranno cominciare a renderli proprio la 
Cassa per il Mezzogiorno che da dieci anni 
tiene letteralmente imbrigliati i progetti 
per il nuovo invaso sul rio Olai. che risol¬ 
verebbe per il futuro 11 problema della sete 
in tutto Tentroterra nuorese. e la regione 
sarda, incredibilmente inadempiente nella 
erogazione dei fondi. 

Carmina Cento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’anno scola¬ 
stico a Cagliari non dura 210 
giorni. Chissà se il ministro 
della Pubblica Istruzione è a 
conoscenza di questo fatto 
singolare. Una vera e propria 
tradizione cagliaritana, po¬ 
trebbe essere ormai definita. 
Infatti, puntualmente, ad o- 
gni inizio di anno scolastico, 
le scuole anziché aprire, 
chiudono. 

E’ accaduto ancora una 
volta: gli alunni, il primo 
giorno di scuola, si sono pre¬ 
sentati puntuali ai portoni 
dei due principali istituti e- 
lementari cittadini il « Riva » 
e il « Satta ». In entrambi i 
caseggiati, però, la situazione 
era identica. Tutto chiuso per 
lavori in corso. Agli estese- 
fatti genitori le autorità di¬ 
dattiche hanno spiegato che 
gli operai del comune stava¬ 
no allestendo l'impianto di 
riscaldamento, nessuno ha 
però saputo spiegare perchè i 
lavori non vengano effettuati 
durante la pausa estiva e, 
soprattutto, nessuno ha sapu¬ 
to dire quando le aule diven¬ 
teranno nuovamente agibili. 

Viene da chiedersi se si 
tratti di una situazione im¬ 
prevista, determinata da cau¬ 
se imponderabili. La risposta, 
purtroppo è negativa. Lo si 
capisce subito, anche a un 
sommario esame della situa¬ 
zione scolastica cittadina. I 
problemi cominciano dalla 
scuola materna. A Cagliari 
oltre 13 mila bambini sono in 
età prescolare. Di questi al¬ 
meno 8 mila sono esclusi dal¬ 
la possibilità di accedere alla 
scuola. I rimanenti 5 mila, sì 
suddividono tra gli istituti 
privati (3 mila iscritti pari al 
60 per cento del totale) dove 
si pagano salatissime rette e 
quelli pubblici. In questi ul¬ 
timi la frequenza non è però 
mai regolare perchè le cause 
più disparate impongono un 
funzionamento «a singhiozzo ». 

Le responsabilità che rica¬ 
dono sugli . amministratori 
comunali, sono anche in 
questo - campo gravissime. 
Basti dire che già da diversi 
anni esistono gli stanziamenti 
necessari per la realizzazione 
di 27 - sezioni di scuola ma¬ 
terna e che il ministero, per 
la pressione esercitata dai 
genitori e da quanti operano 
nel settore, ha autorizzato 
l’apertura di tutte le sezioni 
richieste. Ebbene il comune 
non si è preoccupato neppure 
di individuare le aree neces¬ 
sarie, e solo dei giorni scorsi 
è la notizia della sistemazio¬ 
ne di un capannone prefab¬ 
bricato in una delle zone in 
cui la necessità del servizio 
scolastico era maggiore. 

Non meno grave è la situa¬ 
zione nel settore elementare. 
Del «Rica» e del «Saffo», 
chiusi per lavori in corso, già 
si è detto. In via Podgora le 
cose non vanno meglio. Il 
caseggiato che sorge in quel¬ 
la strada, da sempre insuffi¬ 
ciente per il popoloso rione, 
è stato destinato a ospitare 
anche ali alunni provenienti 
da €Mulinu Beccio*. Pratica- 
mente significava effettuare il 
triplo turno: la risposta im¬ 
mediata è stata l'occupazione 
della scuola. Dopo 20 giorni 
di protesta, finalmente, una 
schiarita: a «Mulina Beccio* 
— un quartiere del tutto 
nuovo che esiste da 4 anni — 
sono state aperte alcune aule 
mobili. I bambini di quel 
rione non saranno più co¬ 
stretti alle assurde peregrina¬ 
zioni degli anni scorsi. 

In molti altri quartieri cit¬ 
tadini e nelle frazioni la si¬ 
tuazione rimane, comunque, 
catastrofica. Basti dire che in 
città esiste una carenza di 
oltre 500 aule . e che quindi 
mille classi fanno il doppio 
turno. Solo 176 aule di scuola 
elementare hanno il turno u- 
nico. Ai problemi di insuffi¬ 
cienza dei locali si aggiungo¬ 
no poi quelli derivanti da li¬ 
na situazione igienica sempre 
più precaria e dalla carenza 
del personale non docente. 
Un solo dato è, a questo ri¬ 
guardo, illuminante. L’anno 
scorso si è arrivati ad avere 
fino a 112 unità in meno ri¬ 
spetto aU'organico. Il che 
praticamente significa che 
talvolta manca persino il bi¬ 
dello per aprire la scuola e 
che assai spesso non c'è il 
personale necessario per ef¬ 
fettuare le pulizie fra un 
turno e l’altro. La soluzione 
è sempre una sola: scuòle 
chiuse e alunni a casa, con 
tanti saluti al diritto allo 
studio e alle precise disposi¬ 
zioni ministeriali che impon¬ 
gono t 210 giorni di lezione 
annui. 

Anche da un quadro evi¬ 


dentemente sommario e dal 
quale manca ogni considera¬ 
zione relativa agli istituti 
medi inferiori e superiori, 
emergono alcuni dati di fon¬ 
do. Il più evidente è quello 
riguardante la responsabilità 
degli amministratori civici 
cagliaritani. Specie nell’ulti¬ 
mo non breve periodo duran¬ 
te il quale l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione è stato 
retto dalla de Augusta Argia- 
I las, si è raggiunto il colmo 
della inefficienza e del pres- 
sapochismo. Non che prima 
le cose andassero molto me¬ 
glio, ma almeno qualche 
provvedimento-tampone veni¬ 
va adottato. 

La Argiolas, manifestamen¬ 
te inadeguata alla gran>*à dei 
problemi propri del suo as 
sessorato, ha avuto , e ha 
mantenuto la carica ' unica¬ 
mente in virtù dei giochi di 
potere interni alla Democra¬ 
zia cristiana e con gravi 
danno per gli interessi della 
cittadinanza. Oggi che la 
giunta della quale fa parte è 
decaduta da molti mesi, sì 
sente probabilmente incorag¬ 
giata a proseguire nella linea 
di totale « disinteresse » nei 
confronti delle complesse 
questioni ancora pendenti. 

<tAnche lo sfascio esistente 
nel settore scolastico — dice 
il compagno Giampiero Liori, 
responsabile della commis¬ 
sione scuola della federazione 
comunista — impone la ne¬ 
cessità di costituire rapida¬ 
mente a Cagliari una giunta 
unitaria che abbia VautoritA 
necessaria per avviare un 
piano di risanamento. Questo 
hanno chiesto con forza i ge¬ 
nitori, il personale docente t 
non docente riuniti nei giorni 
.scorsi in assemblea. Dire che 
non è più possibile andare 
avanti cosi non è fare della 
retorica. 

Giuseppe Marci 


Dopo le denunce 
di PCI e sindacato 

Revocate le 140 
assunzioni 
clientelari 
alla Regione 
Puglia 

Dalia nostra redazione 

BARI — Le estenuanti tratta¬ 
tive alla Regione Puglia non 
hanno impedito a suo tempo 
che la Giunta dimissiona¬ 
ria, impegnata nell’assolvere 
l’ordinaria anuninistraziont. 
si facesse carico di assunzio¬ 
ni. Inutile dire che la logica 
di queste assunzioni è stata 
quella tipicamente clientelare 

Basterebbe l’esempio dei 
corsi regionali organizzati 
sulla base della legge 285, 
gestiti clientelarmente e che 
hanno portato alle inevitabili 
proteste dei giovani in cerca 
di occupazione. Ma ritornia¬ 
mo ai fatti. Durante l'afoso 
agosto di quest’anno, mentre 
le stesse trattative per la 
nuova giunta languivano per 
le ferie estive, la giunta di- 
missionaria decise trecento 
assunzioni a tempo determi¬ 
nato (novanta giorni) di 140 
addetti alla educazione per¬ 
manente, 88 autisti e 70 datti¬ 
lografi. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista fece immediatamente 
pressione sulla commissiono 
di controllo sugli atti della 
Regione perchè non appones¬ 
se il visto alle deliberazioni 
in questione chiedendone in 
sostanza Tannullamertto. Do¬ 
po questa iniziativa del 
gruppo comunista, ed altra 
analoga del sindacato, 8 
commissario di governo ha 
richiesto chiarimenti, dimo¬ 
strando la fondatezza delle 
perplessità sollevate dal 
provvedimento. A seguita di 
tali fatti la giunta regional* 
ha deciso la revoca delle de¬ 
libere che riguardano l’as- 
sunzione dei 140 addetti al¬ 
l’educazione permanente. 

Questi fatti dimostrano il 
modo in cui i governi regio¬ 
nali di centro-sinistra hanno 
gestito e gestiscono le istitu¬ 
zioni pubbliche. Dieci anni di 
malgoverno dì centro-sinistro 
hanno sollevato non solo fi 
malcontento delle popolazioni 
pugliesi colpite dalle inadem¬ 
pienze delle giunte democri¬ 
stiane. ma hanno gettato 
discredito sulle istftwtoni 
che rendono queste 7 ogni 
giorno meno credibili 
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Dopo otto mesi lo Calabria ancora attende una soluzione Un infermiere di 26 anni a Cagliari I Non cambiano atteggiamento {dirigenti della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 


Nell'incontro con i socialisti 
il PCI illustra le sue proposte 
per il governo regionale 

Nulla di fatto nell’incontro, di lunedì scorso delle de¬ 
legazioni di DC, PSI, PSDI e PRI svoltosi a Lamezia 

CATANZARO — La Calabria, da otto mesi senza governo regionale, attende ora una so¬ 
luzione. Fatta fallire dalla DC l'ipotesi di una giunta unitaria, l'unica in grado di affrontare 
e fronteggiare la drammatica situazione economica e sociale della regione (è di Ieri l'ul¬ 
tima notizia di 700 braccianti forestali licenziati nell’alto Tirreno Cosentino), le delegazioni 
di DC. PSI, PSDI e PRI si sono incontrate lunedi a Lamezia. Ne è uscito fuori il primo 
nulla di fatto cd i quattro partiti hanno deciso di rivedersi venerdì dopo che giovedì si 
riunirà a Catanzaro il Comi- ,- 


Punto da una zecca 
muore 

per infezione 

Un germe ha provocato la febbre bottonosa - « Le 
malattie endemiche stanno devastando la cit¬ 
tà » - Le condizioni dei servizi igienico-sanitari 

1 Dalla nostra redazione di ogni leva amministrativa. 

__ „ , . Il risultato è davanti agli 

CAGLIARI — Un giovane in- occhi di tutti: la clivi è allo 
fermlere, Mario Meloni, di 26 sfascio, le malattie endemt- 
anni, punto da una zecca due che sono all’ordine del gior- 

r-rtt i I n V. Fa A /lAAarilitn lori , ... . ° 


Compiitene norme borboniche 
pur di scavalcare il concorso 

Si vuole assolutamente attuare ia preselezione - Ma non sarebbe una beffa per i 26.000 
concorrenti? - La Fidac-CGIL: c'è odore di bruciato - Dietro l'angolo, la « lista riservata » 
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tato regionale socialista 

La scadenza immediata è 
quella di lunedi 13. giorno in 
cui sì riunirà il consiglio re¬ 
gionale e si dovrà procedere 
all’elezione del nuovo presi¬ 
dente e del nuovo esecutivo. 
Per questa scadenza non si 
profila però all’orizzonte il 
benché mimmo accordo fra 
1 quattro partiti. 

La discussione è attorno al¬ 
le formule: giunta a termine 
— si dice da più parti — ma 
con chi? Chi resterebbe fuo- 


Sindaco PSI 
dimissionario 
a Cosenza 
per permettere 
un chiarimento 


COSENZA — Il socialista 
Antonio Rugiero, eletto sin¬ 
daco di Cosenza il 22 set¬ 
tembre scorso con i voti di 
meno della metà del suo grup¬ 
po, i 20 democristiani, dei co¬ 
munisti, dei socialdemocrati¬ 
ci e del repubblicano, si è 
dimesso lunedi sera dall’inca¬ 
rico. Rugiero ha motivato le 
dimissioni « per permettere di 
arrivare a quel chiarimento 
necessario — ha detto — per¬ 
ché la città abbia al più pre¬ 
sto i suoi organi di governo 
istituzionali». Il consiglio co¬ 
munale si è poi aggiornato a 
venerdì prossimo. 

Le dimissioni di Rugiero, 
craxiano, eletto il 22 settem¬ 
bre con i voti determinanti, 
e strumentali, della DC e la 
clamorosa spaccatura del PSI 
(otto consiglieri su 14 aveva¬ 
no abbandonato l’aula al mo¬ 
mento del voto perché in con¬ 
trasto con la decisione della 
Federazione), erano state sol¬ 
lecitate anche dai comunisti 
per consentire di avviare un 
chiarimento sollecito della si¬ 
tuazione politica cittadina e 
giungere — ad oltre quattro 
mesi dalle lezioni — alla for¬ 
mazione di una giunta di sini¬ 
stra al comune capoluogo do¬ 
po la definizione dell’ammini- 
strazione provinciale dove il 
20 settembre sono stati eletti 
giunta (PCI-PSI-PSDI) e pre¬ 
sidente il compagno Fiorino. 

La spaccatura verticale nel 
PSI cosentino non sembra 
per altro essersi appianata 
dal voto dei 22 e neanche 
due convocazioni alla dire¬ 
zione nazionale di via Cor¬ 
sa sono riusciti a ricompor¬ 
re i dissidi che vedono da 
una parte i craxiani e dal¬ 
l’altra i manciniani schiera¬ 
ti su due opposte sponde per 
la designazione del candida¬ 
to a primo cittadino. 

L’elezione di Rugiero a 
sindaco aveva dato il via 
anche ad un mutamento di 
maggioranza nel PSDI dove 
1 nuovi dirigenti provinciali 
sembrano intenzionati a rin¬ 
negare gli accordi politici 
per la riconferma della giun¬ 
ta di sinistra, in aperto con¬ 
trasto però con 3 dei 4 con¬ 
siglieri comunali schierati 
per reiezione di una ammi¬ 
nistrazione di sinistra. In 
questo quadro è più che mai 
essenziale la definizione uni- 


rj9 p con quali prospettive 
scaduti i termir>? La DC, co¬ 
me urbica soluzione 
prospettare un monocolo - e 
scudocrociato ma nei tempi 
lunghi pensa al classico cen¬ 
tro sinistra con formula tutta 
da studiare (si parla, ad esem¬ 
pio. di un DC-PSI) tenendo 
magari a bada le possibili ri¬ 
chieste dei socialisti (presi¬ 
dente della giunta e congruo 
numero di assessori). 

Nel PSI c’è una verifica im¬ 
portante nel comitato regio¬ 
nale convocato per domani e 
successivo al « terremoto » 
del comitato centrale di ve¬ 
nerdì scorso. 

Le voci, a questo proposito, 
si infittiscono con il passare 
delle ore e riferiscono di pas¬ 
saggi in massa nelle file di 
Craxi. Sono voci, ovviamente, 
incontrollate e incontrollabili 
che però potrebbero mutare, 
se corrispondenti al vero, al¬ 
la geografia politica all’inter¬ 
no del PSI calabrese dove 1 
craxiani sono attualmente in 
minoranza. 

Sul terreno più propria¬ 
mente politico, dopo la let¬ 
tera del segretario regionale 
Marini e il tentativo di ri¬ 
lanciare il confronto inter¬ 
rotto dalla ritirata DC. ieri 
le delegazioni di socialisti e 
comunisti si sono incontrate 
a Lamezia Terme. 

E’ stata una presa di con¬ 
tatto richiesta dai compagni 
socialisti alla quale il PCI 
ha aderito perché convinto 
che. al di là della stessa con¬ 
tingenza. l’unità fra le forze 
di progresso e quindi innan¬ 
zitutto fra quelle di sinistra 
sia l’unica strada per condi¬ 
zionare realmente la DC. 

L’incontro si è concluso 
senza comunicati ufficiali e 
nel suo svolgimento la dele¬ 
gazione socialista* (composta 
dai compagni Marini e Mun- 
do) ha informato quella co¬ 
munista (composta a sua vol¬ 
ta dal compagni Rossi. La- 
manna e Soriero) della pro¬ 


posta che il PSI intende a- 
vanzare. Si tratta in sostanza 
di una soluzione provvisoria 
cosiddetta laica che dovrebbe 
ricevere l’appoggio del due 
partiti maggiori dall’esterno. 

A questa proposta 1 comu¬ 
nisti hanno ribadito ieri la 
loro opposizione non per que¬ 
stioni di principio ma per 
motivi quasi ovvi. 

Non c’è infatti un incrocio 
di veti che impedisce la par¬ 
tecipazione di DC e PCI as¬ 
sieme In una giunta, ma una 
unica, vera resistenza — a 
questo punto nazionale ma 
anche calabrese — da parte 
dello scudocrociato per go¬ 
verni unitari di cui facciano 
parte a pieno titolo i comu¬ 
nisti. 

Una soluzione di tal gene¬ 
re, così come prospettata dal 
socialisti, riperpetuerebbe una 
discriminazione che - invece 
solo la pressione unitaria 
della sinistra, a livello na¬ 
zionale e a livello calabrese, 
può far saltare, aprendo la 
strada ad esecutivi forti, do- 


settlmane fa è deceduto ieri 
nell’ospedale civile di Caglia¬ 
ri. I medici hanno diagnosti¬ 
cato che la morte dell’infer¬ 
miere è venuta a seguito di 
un germe che la zecca ha 
inoculato nel sangue del pa¬ 
ziente, provocandone la feb¬ 
bre bottonosa. 

Non è un caso raro a Ca¬ 
gliari. L’anno scorso mori un 


no, e oggi la lebbre bottono¬ 
sa uccide. - < 

Non sembra che questo 
quadro disastroso preoccupi 
molto gli uomini del potere 
democristiano. Dopo l’indeco¬ 
roso spettacolo offerto nelle 
scorse settimane al Consiglio 
comunale, raccordo tra la 
DC e 1 partiti laici è saltato. 
Si sta tentando ora ili rac- 


altro paziente, ma si era cogliere i cocci per arrivare 
trattato di una,persona an- a un esecutivo che non 


2 iana. Stavolta la vittima è 
una persona giovane, «questo 
fatto ha provocato allarme e 
paura. Decine e decine di 
bambini, per esemplo, con¬ 
traggono febbre oo'tonosa 
ma guariscono dopo una ven¬ 
tina di giorni di degenza. E 
se ora la malattia dovesse 
degenerare, soprattutto a 
causa delle disastrose condi¬ 
zioni igieniche della erta 0 E’ 
l’mterrog rtivo che i medici si 
pongono, chiedendo alle au 
torità governative nazionali. 


a un esecutivo che non 
compreda . sardisti. Così 
l’assessorato riservato prima 
al PSd’A (quello della Pub¬ 
blica Istruzione) viene conte¬ 
so tra gruppi e correnti delio 
scudocroclato. insomma, tut¬ 
to al Comune diventa Que¬ 
stione di posti. Chi si preoc¬ 
cupa degli ospedali, delle 
scuole, del depuratore fogna¬ 
rio, degli assetti civili? 

I sanitari, dopo la morte 
dell’infermiere causata dalla 


torità governative nazionali, EiaE 

ragionai, e comunali di inter- <<Se n 0n si int'ervime Sto 


venire con assoluta urgenza 
per evitare che le condizioni 
ambientali del capoluogo 
sardo degradino ancora di 
più, fino a provocare una si¬ 
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tati di una ampia base di tuazione irreparabile, 
consensi sociali e di una piat- Non c’è acqua, le strade 
taforma programmatica di sono sporche, l’ospedale è tra 
svolta e di radicale cambia- i più incivili dTtalia e d*Eu- 
mento col passato. >- ropa, le scuole rimangono 

Persistendo la resistenza , prive del servizi essenziali 
DC — hanno invece sostenu- I per salvaguardare la salute 


taforma programmatica di 
svolta e di radicale cambia¬ 
mento col passato. *- 

Persistendo la resistenza 
DC — hanno invece sostenu¬ 
to 1 comunisti — si può pen¬ 
sare ad una giunta PCI, PSI. 
PSDI e PRI che goda di un 
atteggiamento non ostile del¬ 
la DC in attesa che in que¬ 
sto partito maturino le con¬ 
dizioni per una giunta uni¬ 
taria. 

In ogni caso, ha ribadito il 
PCI, i comunisti non daran¬ 
no il loro assenso a governi 
di cui non ‘facciano parte e 
svolgeranno dall’opposizione 
ima forte e costruttiva bat¬ 
taglia attorno ai contenuti 
di quella bozza programma¬ 
tica che i cinque partiti de¬ 
mocratici hanno elaborato e 
che poi, con un clamoroso 
voltatecela, la DC si è rifiu¬ 
tata di sottoscrivere. 


dei bambini e dei ragazzi¬ 


— si afferma in un rapporto 
medico — arriviamo ad un 
punto cruciale, di non ritor¬ 
no. Le malattie endemiche 
stanno devastando Cagliari, e 
al momento la febbre botto¬ 
nosa diventa il male più gra¬ 
ve. 

Sconosciuta in città fino al 
1975. la febbre bottonosa si è 
diffusa negli ultimi t».e rnni. 
toccando punte allarmanti: 45 
ricoveri nel 1977, 52 nel '78. 


Nostro servizio 

POTENZA — Nel consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di risparmio di Calabria e 
Lucania — oltre 130 sportelli, 
2.100 dipendenti — è ripreso 
lo scontro tra l’anima botbo- 
nica e le forze sindacali. Al 
centro, come ormai avviene 
da oltre un anno, il bando di 
concorso per 150 dipendenti 
sul quale si sono riversate le 
speranze di ventiseimila gio¬ 
vani disoccupati calabresi e 
lucani (questi ultimi sono al- 
l’incirca ottomila). 

La vicenda è ampiamente 
conosciuta, ma un nuovo 
colpo di scena la ripropone 

— con i suoi attori, i retro¬ 
scena, le manovre e i giochi 
di corridoio — all’attenzione 
dell’opinione pubblica. Il 
consiglio d’amministrazione 

— è questo il nuovo colpo di 

scena — subito dopo lo scio¬ 
pero di un’ora dei lavoratori 
della Cassa, attuato la scorsa 
settimana pur con limiti nel¬ 
la riuscita, ha comunicato ai 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali che nessuna 
modifica è possibile per snel¬ 
lire il complesso iter delle 
procedure del bando di con¬ 
corso. ' 

In termini più brutali, i 
ventiseimila giovani dovranno 


Mostra ad Isernia 


tutto mirica a Cagliari. L’ap- 63 nel ’70, e nell ’80 decine dì » «Sannifì-Pplltvi 

parato civile è andato lette- ! casi e due morti. Le cifre au * «Maiuiurrcuui 

miniente .n frantumi. Dopo debbono comunque essere o Franfnni rial VI 

dUA enidemie di colera, non mnlHnlì^nf* c J. J. Cinemi Urti » i 


parato civile è andato lette¬ 
ralmente ,n frantumi. Dopo 
due epidemie di colera, non 
si è fatto praticamen-e nuda 
per realizzate, sia ror.» m 
modo sommario, un’opera di 
risanamento. 

Chiusa a disastrosa e lac¬ 


casi e due morti. Le cifre 
debbono comunque essere 
moltiplicate almeno per 
quattro, per poter avere un 
bilancio realistico. Non tutti i 
casi vengono regolarmente 
denunciati. Né la divisione di 
malattie infettive, in ospeda- 


vile amministrazione demo- le. * ha posti sufficienti per 


cristiana e di centrodestra, 
durante la quale Cagi'ari ha 
toccato il fondo, da ben cin¬ 
que mesi non si riesce a va¬ 
rare una giunta omunaie. 
Ciò avviene a causa della 


accogliere un numero così 
consistente di pazienti. Nel 
solo mese dì agosto, in un 
reparto, si sono registrati 
ben quaranta ricoveri. Consi¬ 
derata la situazione, ci tro- 


pretesa della Demoaraz'a viamo di fronte a una vera e 
Cristiana di voler mantenere propria epidemia», 
una posizione egemoni», c _ a n 

quindi il controi .0 assoluto . , SI* r* 


al I secolo a.C. 

ISERNIA —’ Questo pomeriggio 
alle ore 17, ella presenza del mi¬ 
nistro per i Beni cultura!! e am¬ 
bientali, sMiators Oddo Biasini, si 
Inaugura ad Isernia la mostra 
« Sannio: Pentri e Frentani dal VI 
al I sec. e.C. ». La mostra ha sede 
in un’aia dell’ex-convento di Santa 
Maria delle Monache, gii carcere 
e poi dimora per sfollati nel pe¬ 
riodo bellico. 

E* la prima maniiestaziona cul¬ 
turale che si svolge in questo edi¬ 
ficio monumentale destinato ad ac¬ 
coglier* il museo nazionale di 
**!*• . < ) • i c 1 * « 


aspettare ancora la fatidica 
cartolina di convocazione per 
la pre-selezione e successi¬ 
vamente, se avranno fortuna 
(i responsi della pre selezione 
sarebbero affidati a un com-, 
puter) quella per le prove 
d’esame. C’è odore di brucia¬ 
to, dicono alla Fidac-CGIL 
che ha preso immediata po¬ 
sizione con un ordine del 
giorno approvato dal comita¬ 
to direttivo. 

Dietro le quinte, i borioni 
del consiglio d’amministra¬ 
zione lavorano per rendere 
impraticabile la strada del 
concorso, per arrivare al vi¬ 
colo cieco e attingere alla 
graduatoria riservata ai figli 
di dipendenti, o tutto al più 
fare ricorso alia vecchia pra¬ 
tica della chiamata diretta. 
L’antica norma — appunto di 
epoca borbonica — della as¬ 
sunzione di figli di bancari 
della Cassa di risparmio, non 
solo verrebbe riesumata, ma 
avrebbe così il sopravvento 
sul pubblico concorso. Del 
resto, il concorso dei figli di 
bancari bandito insieme con 
quello per tutti gli altri, fu 
espletato in meno di sessanta 
giorni. Si dirà che il numero 
dei c riservisti » è stato e- 
stremamente ridotto, ma le 
attenuanti generiche non pos¬ 
sono essere concesse agli 
amministratori della Cassa di 
risparmio tenuto conto che 
appunto le proposte sindacali 
per snellire le procedure del 
concorso — abolendo la pre¬ 
selezione — sono state boc¬ 
ciate. 

Il braccio di ferro inoltre 
ha il sapore di un’autentica 
sfida ai -ventiseimila giovani 
calabresi e lucani che hanno 
fatto domanda di ammissione 
al concorso. Se queste ma¬ 
novre passassero, risultereb¬ 
be vincente con l’anima bor¬ 
bonica la tesi di quegli am¬ 
ministratori che sostengono 
di poter decidere da soli le 
sorti deinsJitqto fU .pij^ditOff, 
,La funzione pubblica t della,. 


banca e in particolare l’esse- " 
re tesoriere, insieme con il 
Banco di Napoli, delle Re¬ 
gioni Calabria e Basilicata, 
evidentemente non hanno al¬ 
cun peso. Basti pensare sol¬ 
tanto alla mole di residui 
passivi incamerati dall’Istitu¬ 
to di credito meridionale. 

Il comitato direttivo regio¬ 
nale dplla Fidac-CGIL di Basi¬ 
licata ha dichiarato la pro¬ 
pria indisponibilità ad avalla¬ 
re assunzioni in forme diver¬ 
se da quelle concordate rifiu¬ 
tando ipotesi di assunzione 
per chiamata diretta o di 
riapertura di una vecchia 
graduatoria di un concorso 
riservato ai figli dei dipen¬ 
denti dell’istituto. Nel chiede¬ 
re al consiglio di ammini- 
strazine della Cassa di man¬ 
tenere fede all’accordo rag¬ 
giunto con le organizzazioni 
sindacali, l'organismo di ca¬ 
tegoria dei bancari della 
CGIL ha invitato la Federa¬ 
zione lavoratori bancari a 
intraprendere immediate ini¬ 
ziative; i giovani disoccupati 
e le organizzazioni giovanili a 
mobiltarsi per evitare even¬ 
tuali iniziative di sottogover¬ 
no; i partiti democratici li- 
cani a farsi interpreti delle 
giuste istanze dei giovani di¬ 
soccupati e dei lavoratori 
della Cassa di risparmio di 
Calabria e di Lucania. 

Per sabato prossimo presso 
la Camera di commercio di 
Potenza è stato promosso un 
convegno di studi sul tema: 

« Intervento creditizio in Ba¬ 
silicata, analisi e prospetti¬ 
ve » da parte dei sindacati 
regionali bancari della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL. 
L’iniziativa dei bancari nasce 
dalla consapevolezza che la 
gestione del credito, se ratiz¬ 
zata con finalità rispondenti, 
può divenire uno degli stru¬ 
menti più validi di pro¬ 
grammazione per la crescita 
sociale ed economica della 
Regione. 

in _} 
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MESSINA 

Arrestato 

l’uomo 

che ha lasciato 
morire 

Chiara Genitori 

Nostro servizio 

MESSINA — Michele Bordi. 
30 anni, bancario, è l’uomo 
che ha lasciato morire Chiara 
Genitori, dopo che insieme si 
erano iniettata una dose ec¬ 
cessiva di eroina risultata poi 
fatale alla ragazza. Bordi, ac¬ 
cortosi che la giovane stava 
male, è fuggito, abbandonan¬ 
dola nel portone dove si era¬ 
no rifugiati per bucarsi. , 

La polizia lo ha arrestato 
dopo una notte di intense ri¬ 
cerche. E* anch’egli noto ai 
dirigenti della squadra mobi¬ 
le per essere dedito da tem¬ 
po alle droghe pesanti. Sul 
suo capo pendono accuse 
gravissime: omicidio prete¬ 
rintenzionale, spaccio di stu¬ 
pefacenti e favoreggiamento 
di persona Sembra infatti 
che Michele Bordi, originario 
di Siracusa, ma abitante a 
Tamaro, quartiere popolare a 
ridosso del centro cittadino, 
sia rultima pedina di un 
grosso giro che controlla a 
Messina il mercato dell’eroi¬ 
na e durante l’interrogatorio 
si sia rifiutato di fare 1 nomi 
di coloro i quali lo riforni¬ 
scono periodicamente di 
« roba ». , 

All’arresto deU’impiegato 
bancario la polizia è giunta 
dopo le segnalazioni di alcuni 
testimoni, che avevano asse¬ 
rito di aver visto un giovane 
uscire correndo dal portone 
di via Giordano Bruno, dove 
è stata trovata Chiara ancora 
agonizzante. 

. .-al», .U J.aT A ' J”l 
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Nuova fumata nera a quattro mesi dalle elezioni 

Catanzaro ancora senza sindaco e giunta 
Gli sfrattati occupano l'aula consiliare 

t 

La DC ha ottenuto un rinvìo grazie all’aiuto di PSDI, PRI e PSI — La de¬ 
cisione è stata presa dalle famiglie dei senzatetto al termine della sedata 


Oggi manifestazione a Palermo Iniziativa unica nell'Agrigentino 

Un tetto e subito A Castrofilippo 
per le famiglie anziani in gita 
del centro storico a spese del Comune 

II corteo da Piazza Politeama fino al Municipio Impegno dell’amministrazione anche per I ragazzi 


CATANZARO — Fumata ne¬ 
ra al comune di Catanzaro 
a 4 mesi dalle elezionL li 
capoluogo calabrese rimarrà 
ancora senza sindaco e sen¬ 
za giunta. Il consiglio si ri¬ 
convocherà il 20 di questo 
mese, perchè così ha deciso 
la maggioranza di fatto sta¬ 
bilitasi tra i partiti del vec¬ 
chio centro-sinistra, una mag¬ 
gioranza che l’astensione del 
PSI e dei partiti laici, non 
possono certo cancellare. 

Il PCI ha votato contro il 
rinvio. Ma raccontata in que- 


taria all’interno del PSI co- st ° modo la storia di questa 

sentino, per sciogliere gli ul- seduta di consiglio, solo la 

timi nodi ed avviare final- seconda — si cadi bene — 

mente l’azione della nuova dalle elezioni dello giugno, 

giunta. rischia di apparire una di 

La stessa riunione di ve- quelle sedute di ^ ordinaria 

nerdì del consiglio comunale amministrazione: c’è una cri- 

può rappresentare un test si politica, si fatica a risol- 

decisivo. «Noi ribadiamo — verta. Ma cosi non è. I pro¬ 
ha dichiarato all’Unità ieri blemi drammatici di una cit- 

11 segretario provinciale del tà in agonia, l’altro ieri, fino 

PCI Gianni Speranza — che a «'eri notte e ancora questa 

ci sono le condizioni per mattina, sono stati i protago- 

giungere all’elezione della nisti. 

giunta di sinistra ed in tale Più d! 50 famiglie, proprio 
direzione vanno le attese e alla fine di questo consiglio 
le richieste della città. comunale, hanno occupato 


l’aula. SI tratta degli sfrat¬ 
tati, una piaga che l’insensi¬ 
bilità delle amministrazioni 
de passate e attuali, certa¬ 
mente allargherà nei prossi¬ 
mi giorni. Donne, lavoratori, 
bambini, gente senza tetto, 
erano presenti alla discussio¬ 
ne del consiglio fin dalla pri¬ 
ma mattinata, sono rimasti 
e vi rimarranno finché il lo¬ 
ro problema non sarà risol¬ 
to. 

Ma accanto all’aspetto forse 
più emblematico di una cit¬ 
tà ormai in sfacelo, un'al¬ 
tra faccia della stessa meda¬ 
glia: gli operai in cassa inte¬ 
grazione delle * imprese che 
per conto del comune, ave¬ 
vano il compito di dotare di 
infrastrutture circa 70 allog¬ 
gi popolari ancora da asse¬ 
gnare. Il comune non ha rin¬ 
novato le convenzioni con le 
imprese, tutto si è fermato, 
le case non sono ancora abi¬ 
tabili. gli sfratti, intanto, fra 
qualche settimana saranno 
più di 130. 

Il circolo vizioso di questa 
situazione, insomma, si apre 
e si conclude con la cattiva 


amministrazione, con la scia¬ 
gurata politica di un gruppo 
di potere de, che non ha 
saputo far fronte nemmeno 
alla ordinaria amministrazio¬ 
ne. Ma ora veniamo al di¬ 
battito politico che si è svol¬ 
to in aula. Per capire ciò 
che è avvenuto basta porre 
mente alla situazione regio¬ 
nale. Le ambiguità degli anti* 
preambo listi, 1 loro arretra- 
menti. 

- Questa * volta l’« aperturi¬ 
smo » della DC a Catanzaro 
si è rivelato per ciò che real¬ 
mente è: fumaggine, Umidez¬ 
za di fronte alle loro stesse 
proposte, una vera e propria 
ritirata suonata in una trom¬ 
ba che per altro aveva note 
terribilmente stonate: i pre¬ 
sunti irrigidimenti del PCI. 
una tesi alla quale hanno por¬ 
tato acqua gli altri partiti 
laici e, fra le righe, anche 
Il PSL Di fronte al dramma 
di una città senza ruolo e 
senza avvenire, con problemi 
elementari da risolvere, chi 
gioca al rinvio è un irre¬ 
sponsabile. 

Le parole del compagno Fo¬ 


ntano sono risuonate chiare 
e forti nell'aula. La denuncia 
del PCI è stata decisa e pe¬ 
rentoria. Ma la DC ha chie¬ 
sto di poter giocare alle trat- 
taUve e lo ha ottenuto gra¬ 
zie al comportamento del 
PSDI e del PRI e all’asten¬ 
sione del gruppo socialista 
che pure aveva buttato sul 
tavolo del dibattito una prò- 
posta: la costituzione di una 
giunta di emergenza a termi¬ 
ne fino al 31 dicembre (ma 
si può affrontare in un paio 
di mesi la situazione cata¬ 
strofica? Si è chiesto il com¬ 
pagno Folitano) con il com¬ 
pito di risolvere alcuni pro¬ 
blemi. i più lancinanti: la 
ristrutturazione degli uffici 
comunaU i cui fondi inutiUz- 
zati ritorneranno al governo 
centrale il 31 "di ottobre, le 
questioni edilizie, 1 servizi so¬ 
ciali ecc. Ma paradossalmen¬ 
te la proposta socialista si è 
rivelata una ciambella di sal¬ 
vataggio per una DC che non 
sapeva’ più come giustificare 
un rinvio del consiglio. 

n. m. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ormai da diversi mesi si susseguono i crolli 
delle abitazioni fatiscenti del coltro storico di Palermo 
(l’ultimo si è verificato la settimana scorsa, in via Cappuc¬ 
cini e quattro famiglie sono state costrette ad abbandonare 
la loro abitazione); l’elenco delie famiglie che vivono all’ad¬ 
diaccio si allunga in modo impressionante. Il sindaco de 
Nello Martellucci e la giunta tripartito DC, PSDI, PRI 
restano a guardare. 

Per «assicurare subito un tetto alle famiglie costrette ad 
abitare case pericolanti nel centro storico », oggi pomeriggio 
alle 17 avrà luogo una manifestazione popolare. Il concen¬ 
tramento previsto a Piazza Politeama da dove muoverà un 
corteo diretto a piazza Pretoria (sede del Municipio) per 
ribadire ancora una volta le ragioni di una lotta che vede 
da tempo impegnati tutti i quartieri del centro storico del 
capcluogo siciliano. 

La manifestazione è stata indetta dal comitato' di lotta 
per la casa al quale aderiscono le sezioni comuniste dei 
quartieri Borgo, Melisenna e Lo Sardo. Hanno già preannun¬ 
ciato la loro adesione la Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni (FLC), le tre organizzazioni democratiche degli 
inquilini (SUNIA. ADIS e SICETi che hanno sintetizzato 
in cinque punti le loro richieste alla giunta comunale: l’im¬ 
mediata requisizione di alloggi sfitti da assegnare alle fami¬ 
glie colpite dai crolli, l’assegnazione di 500 appartamenti che 
sono oggetto di trattativa tra l’amministrazione comunale 
e i costruttori privati, la rimozione immediata delle macerie 
degli edifici crollati, la compilatone di un elenoo priorita¬ 
rio degli alloggi pericolanti (si brancola nel buio e non esi¬ 
stono cifre ufficiali), la definizione del piani per il recupera 
degli edifici abbandonati da destinare ad abitazione. 


AGRIGENTO — Una iniziati¬ 
va senza precedenti è stata 
realizzata a Castrofilippo, un 
piccolo centro di poco più di 
4 mila abitanti nella provin¬ 
cia di Agrigento. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha organizzato per gli an¬ 
ziani del paese una gita so¬ 
ciale a Siracusa, Taormina e 
Catania, mentre per i ragazzi 
è stata organizzata una colo¬ 
nia di ■ otto giorni con sog¬ 
giorno e semi-convitto presso 
un albergo di Licata. Le ini¬ 
ziative, particolarmente quel¬ 
la che ha consentito ai vec¬ 
chi del paese di trascorrere 
la fine settimana in manie¬ 
ra certamente diversa, sono 
state organizzate a carico del 
Comune, utilizzando i fondi 
assegnati dalla Regione sici¬ 
liana. 

Una sfida a certe gestioni 
comunali che sono invece ca¬ 
ratterizzate dal clientelismo e 
dalla speculazione. In questo 
senso Tamministrazione co¬ 


munale di Castrofilippo dà 
circa un anno e mezzo pre¬ 
sieduta dal compagno Lillo 
Sferrazza ha un innegabile bi¬ 
lancio di operosità che ha 
consentito di realizzare per 
quanto riguarda l’attività cul¬ 
turale un cinefonim con di¬ 
battiti su alcuni films di Fran¬ 
cesco Rosi, un ciclo di spet¬ 
tacoli teatrali e l’istituzione 
della biblioteca; a livello di 
servizi interni l’istituzione «iel¬ 
la scuola-bus per i ragazzi 
delle scuole elementari e ma¬ 
terne. - * 

Ancora in tema di struttu¬ 
re sportive va segnalato Q fi¬ 
nanziamento del campo spor¬ 
tivo, mentre hanno avuto ini¬ 
zio i lavori di rifacimento del¬ 
le reti idriche e fognanti. 

Un centro «die rinasce do¬ 
po essere stato disammini¬ 
strato per oltre venti anni «la 
alcuni gruppi di potere demo¬ 
cristiano 

U. t, 


CATANZARO — Nella riunio¬ 
ne di oggi U consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Opera SUa 
ha posto all’ordine del gior¬ 
no la « proposta » di pro¬ 
gramma triennale di inter¬ 
vento per la ristrutturazio¬ 
ne delVoliveto calabrese, con 
particolare riferimento alle 
zone interne. 

La discussione avviene do¬ 
po la pressante insistenza 
dei consiglieri comunisti che 
sostengono l’urgenza di un 
breve esame da parte dell’ 
ESAC dei settori produttivi 
dell’agricoltura calabrese, 
iniziando da un settore fon¬ 
damentale qual è quello dell’ 
olicelo. Difatti V area oli 
retata regionale interessa 
complessivamente una su¬ 
perficie di 213.061 ettari di 
cui 172 455 in coltura spc 
cìalizzata ed o’tre 40 mila 
in coltura promiscua. Rispet¬ 
to alla superficie territoria¬ 
le. quella olivetata rappre 
senta il 15 per cento circa. 

All’attività olivicola 
interessate circa 126 mila 
aziende, pari al 52 per cento 
del totale delle aziende agri¬ 
cole calabresi, con una di 


Un programma triennale all'cdg del consiglio dell'opera Sila 

Anche per l’ulivo calabrese 
è tempo di ristrutturazione 

Alla discussione di oggi si è arrivati dopo la pressante insistenza del PCI 


visione pari al 50 per cento 
tra piccole, medie e grandi 
aziende . 

La produzione media an¬ 
nua è di 300 mila quintali e 
rede impegnata una forza 
lavorativa, tra manodopera 
familiare e manodopera sa¬ 
lariale, di circa 2 00 mila per¬ 
sone nelle varie fasi della 
lavorazione e per il periodo 
novembre-marzo. Una ric¬ 
chezza dunque immensa, che 
potrebbe essere aumentata 
solo se ri fosse una politi 
ca produttiva nel settore del 
' l'agricoltura i cui limiti tra 
dizionali possono invece esse 
re sintetizzati dall'assenza di 


un intervento programmato 
nei diversi comparti e con 
particolare riguardo alToIicì- 
coltura che riveste quasi lut¬ 
to U territorio collinare del 
la nostra regione, con fun¬ 
zione, oltre che produttive, 
anche di difesa del suolo e 
di messa a regime delle ac¬ 
que. Solo in questo settore 
sì possono citare due esem¬ 
pi significativi del non go¬ 
verno dell’economia agrico¬ 
la: da un Iato la mancata 
cura degli oliveti dai paras¬ 
siti e dall’attacco della mo¬ 
sca olearea che provoca una 
perdita annua di 20-30 mi¬ 
liardi. Dall’altra la mancala 


raccolta delle olive, che prò- ' 
cura da sola una minore pro¬ 
duzione di olio, pari anche 
qui a 20-30 miliardi. 

Un danno, come si vede, 
enorme, ad un’economia co¬ 
me la nostra. Un danno gra¬ 
ve anche per l’economia na¬ 
zionale che è costretta ad 
importare olio d’oliva dalla 
Spagna e dal Portogallo, ol¬ 
tre ad olio di semi, di «mi la 
popolazione calabrese risulta 
essere peraltro una delle 
maggiori consumatrici. 

Abbiamo avuto in antepri¬ 
ma la relazione generale e 
le relative tabelle della * pro¬ 
posta di programma trienna¬ 


le di interventi per la ristrut¬ 
turazione delVoliveto cala¬ 
brese». E tenuto conto dei 
lati sopraindicati ci attende¬ 
vamo che nella predisposizio¬ 
ne dei piani di settore e del 
piano agricolo alimentare, 
dai consiglieri comunisti piti 
volte richiesto, la realtà oli¬ 
vicola trovasse una precisa 
valorizzazione. 

Tutto ciò non tanto e non 
solo per Fin sufficiente for¬ 
ma stanziata (circa SO mi¬ 
liardi in quattro anni) ma 
soprattutto per l’assenza di 
una strategia complessiva di 
sviluppo dell’agricoltura e 
per il rublo che l’olivicoltura 


occupa nella Calabria. Le 
proposte sono infatti inade¬ 
guate per la ristrettezza del¬ 
l’area, che si aggira, su cir¬ 
ca 20 mila ettari, per gli 
aspetti produttivi, per quelli 
che attengono alla trasfor¬ 
mazione industriale e alla 
commercializzazione del pro¬ 
dotto. nonché ai problemi 
dell’associazionismo tra i 
produttori e dei loro rappor¬ 
ti con il mercato. 

Eppure Vex-Opera SUa ha 
disseminato in Calabria de¬ 
cine di frantoi moderni, che 
restano inattivi. 

Ha costruito con i fondi 
della Comunità economica 
europea tre centrali olearie a 
Rosarno, a Sant’Eufemìa lA- 
mezia e a Rossano per la 
produzione dell’olio Calabria 
a marchio garantito. Esiste 
poi a Cosenza un istituto per 
VbUvicóltura alle dirette di¬ 
pendenze del ministero dell' 
Agricoltura, che non si sa 
bene di che cosa si occupi. 

Deve concludersi, quindi, 
che le strutture non manca¬ 
no. Manca però la volontà 
politica per tagliare l’erba 
sotto 1 piedi alla grande 


speculazione olearia che si 
arricchisce con le gabelle e 
con lo sfruttamento della 
manodopera femminUe. co¬ 
me i recenti arresti di al¬ 
cuni capofàli hanno dimo¬ 
strato. 

I consiglieri comunisti, 
nella seduta di oggi del con¬ 
siglio dì amministrazione 
dell’ESAC avanzeranno pro¬ 
poste che si possono così 
sintetizzare: 1) ristruttura¬ 
zione, specializzazione e ra¬ 
zionalizzazione del vecchio 
oliveto, anche attraverso la 
valorizzazione dei terreni 
della media e alta collina; 
2) ristrutturazione e messa 
in funzione degli impianti 
dell’Opera Stia favorendo lo 
associazionismo e la coopc 
razione; 3) predisposizione 
di un piano per la lotta ai 
parassiti dell’olivo e in par 
ticolare contro la mosca olea¬ 
ria e la fumaggine; 4) co¬ 
struzione di un catasto olivi¬ 
colo. servendosi dei fondi 
CEE e dell’apporto dei gio¬ 
vani tecnici della 285 ; 5) in¬ 
coraggiamento Mia mecca¬ 
nizzazione in tutta la fase 
della coltivazione, della rac¬ 



colta e della trasformazio¬ 
ne; 6) armonizzazione del 
piano olivicolo, con gli indi 
rizzi generali di programma¬ 
zione in agricoltura, attra¬ 
verso i piani di sviluppo zo¬ 
nali. 

Solo cosi operando, ban¬ 
dendo l'improvvisazione e 


l'assistenzialismo, e chia¬ 
mando invece i coltivatori e 
i produttori a partecipare al¬ 
le scelte che si cogliono fa¬ 
re si può dare a nostro av¬ 
viso un vero contributo alla 
olivicoltura calabrese. 

Pasquale Poerio 
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L'unica ipotesi 
credibile per 
affrontare la crisi 


di Valerio Calzolaio 


Lo scudocrociato non intende rimuovere le sue pregiudiziali 

Sempre più impacciati 
i democristiani 
alla Provincia di Ancona 

Goffo dietrofront rispetto all'accordo sottoscritto dai partiti democratici 


Con la fine dell'estate immediata ripresa della mobilitazione 

La battaglia per l'occupazione 
investe in pieno il «Cantiere» 

Entro novembre aumenterà di 70-80 unità la lista degli operai senza lavoro 


Sono passati quattro mesi esatti dalle elezioni regio¬ 
nali dell’otto giugno e ancora le Marche non hanno 
una Giunta. C’è un accordo, quello firmato undici 
giorni fa da PCI, PSI, PSDI e PdUP che intendono 
elaborare un programma di rinnovamento della regione 
e dar vita ad una Giunta regionale senza preclusioni. 
Occorre far presto: si è aperta la possibilità concreta 
di dare finalmente alle Marche una giunta compren¬ 
dente le forze democratiche e di sinistra basata su una 
comune volontà di rinnovamento. Sui problemi della 
crisi ci sembra opportuno pubblicare l'articolo che segue 
fattoci pervenire dal segretario regionale del PdUP, 
Valerio Calzolaio. Nei prossimi giorni ne seguiranno 
altri cii altre forze democratiche. 


« L’accordo raggiunto da 
PCI, PSI, PSDI e PdUP è 
stato finora strumentalizza¬ 
to in modo pacchiano: so¬ 
pravalutato da chi lo rico¬ 
nosceva solo come equivoca 
manovra politica; sottovalu¬ 
tato da chi ne cercava solo 
la prematura smentita. Esso 
rappresenta, invece, il pri¬ 
mo indispensabile passo per 
costituire finalmente il go¬ 
verno regionale. 

Il seccodo passo deve e 
può essere il confronto più 
preciso sulle indicazioni di 
contenuti e, in tal senso, la 
sede offerta dalla pagina re¬ 
gionale de ’TUnità” è sen¬ 
z’altro utile ed importante. 

Non c’è dubbio che in que¬ 
sti mesi il confronto pro¬ 
grammatico ha ceduto il pas¬ 
so alla manovra politica: 
aperture, rinvìi, attendismo, 
provocazioni hanno riempito 
lanche troppo sottolineate 
dalla stampa) il decorso delle 
trattative per la formazione 
della giunta regionale, con¬ 
tribuendo a creare delusione 
e confusione. 

La polemica che il PdUP 
ha coerentemente sviluppa¬ 
to con questo atteggiamento 
ncn dipende né da un con¬ 
torto opportunismo politico, 
né da una presumibile inge¬ 
nuità dei neofiti. Siamo, in¬ 
vece. convinti che questo at¬ 
teggiamento (ncn tanto "pri¬ 
ma la manovra, poi il pro¬ 
gramma”, quanto "prima e 
dopo pregiudiziali senza con¬ 
tenuti, scelte senza proget¬ 
ti”) diventi sempre più in 
negativo una vera e propria 
discriminazione politica. 

Sembrerebbe infatti dopo 
questi quattro mesi di gravis¬ 
simo (e in parte inutile) 
stailo, che i partiti ncn si di¬ 
vidano tanto per questa o 
quella soluzione ai problemi, 
per questa- ò quella propo¬ 
sta. ma. fpvece e soltanto, su 
chi deve governare giustifi¬ 
cando così i cittadini che ri¬ 
ducono tutto 'ad una lotta 
per il potere per occupare 
delle poltrone. Non è così. 

Si tratta di decìdere innan¬ 
zitutto come e perché go¬ 
vernare. La logica prevalen¬ 
te In queste due prime legi¬ 
slature regionali (tipica della 
DC) è risultata infatti abba¬ 
stanza limpida a prescindere 
dalle dichiarazioni di volon¬ 
tà e dalle petizioni di princi¬ 
pio: all’interno delle possi¬ 
bilità di spesa regionali (po¬ 
che ma crescenti) e del mo¬ 
dello economico dato le giun¬ 
te regionali ncn potevano 
che ritagliare uno spazio di 
pura e semplice applicazio¬ 
ne delle normative vigenti. 

I carattn- 1 dlla contraddito¬ 
rietà. d'~ '• sprechi, della 
frammentarietà della legisla¬ 
zione nazionale venivano pe¬ 
dissequamente riportati a li¬ 
vello regionale, da taluni (al¬ 
meno) eco correttezza, da¬ 
gli altri (i più) accrescendo 
ancora clientelismo ed inef¬ 
ficienza. 

Per questo modo di gover¬ 
nare il "perché” è un fatto 
solo numerico e il "come” è 
lasciato alla gestione quoti¬ 
diana. a prescindere, dunque, 
dai programmi, intesi solo co¬ 
me contentino agli elettori, 
ai cittadini, all’informazione. 

E’ con questa logica che 
oggi si può rompere. Baste¬ 
rebbe la crisi drammatica 
delle strutture produttive a 
dimostrarne l’urgenza e l'im¬ 
portanza. 

I "gioielli” dell’economia 
sommersa, i settori dell'indù- 1 


stria regionale attraversano 
una crisi contraddittoria ma 
profonda: il legno nel Pesa¬ 
rese (il caso della COL), 
gli strumenti musicali a ca¬ 
vallo tra le province di Anco¬ 
na e Macerata (Parfisa, Eko), 
la siderurgia, nell’Ascolano 
(Mida), dimostrano proprio la 
mancanza di una vera pro¬ 
grammazione, di un contribu¬ 
to pubblico alla piccola e me¬ 
dia impresa marchigiana che 
non si limiti al tardivo sal¬ 
vataggio di poche aziende. 

Occorre, dunque, un pro¬ 
gramma che, per logica ed 
obiettivi sia capace di aggre¬ 
dire in modo specifico ed ar¬ 
ticolato i "nodi strutturali” 
della crisi. Non l’intervento 
frammentario, caso per caso 
e nemmeno un "libro dei so¬ 
gni” ideale e predicatorio; 
invece alcuni interventi prio¬ 
ritari capaci d forzare le com 
patibilità del quadro di rife¬ 
rimento (economico e norma¬ 
tivo) nazionale ed interna¬ 
zionale. 

Punti cardine di questo 
programma possono essere: 
un intervento nell’economia 
regionale, programmando e 
concentrando i fondi nazio¬ 
nali in investimenti prioritari 
sui settori dell’energia e del¬ 
l’agricoltura, sostenendo la 
definizione di piani di zona 
e di settore nella piccola e 
media impresa; una iniziati¬ 
va sulla organizzazione del¬ 
la vita collettiva, privilegian¬ 
do le questioni della salute 
(tossicodipendenze, aborto, ri¬ 
forma sanitaria, alimentazio¬ 
ne, rapporto con 1'ambiente) 
e della casa; un progetto 
per l’occupazione dei giovani 
studenti della nostra regio¬ 
ne nei settori produttivi e nei 
servizi. 

In questo senso, noi del 
PdUP riteniamo che la vera 
svolta, possa essere rappre¬ 
sentata proprio dall’assunzio¬ 
ne corretta del dettato costi¬ 
tuzionale ("autonomia” e non 
semplice delega amministra¬ 
tiva), dalla capacità di mo¬ 
bilitare forze e fiducia collet¬ 
tive e di instaurare un rap¬ 
porto proficuo con il movi¬ 
mento sindacale unitario. 

Non cerchiamo il "sociali¬ 
smo in una regione sola ”, 
né magiche alternative. Vo¬ 
gliamo, Invece, contribuire a 
selezionare e concentrare gli 
sforzi nell’affrontare una cri¬ 
si lunga e difficile. 

Oggi, ciò è possibile. L'u¬ 
nità delle forze della sini¬ 
stra, indispensabile a qual¬ 
siasi politica di progresso, il 
rapporto corretto e aperto 
con le forze intermedie con¬ 
sentono di avviare la nasci¬ 
ta di un governo ” di trasfor¬ 
mazione” nelle Marche. Cer¬ 
to, una giunta di sinistra non 
e né può essere la panacea 
di tutti i mali; d’altra parte 
prima e durante la campa¬ 
gna elettorale ci si è attar¬ 
dati negli elementi di divi¬ 
sione e di concorrenza piut¬ 
tosto che nella costruzione 
di un confronto e di una ini¬ 
ziativa unitari. 

Rimane il fatto che PdUP, 
PCI e PSI hanno semDre 
proposto una soluzione di si¬ 
nistra per la nostra regione 
e il PSDI neo l'ha mai esclu¬ 
sa. Aggiungiamo oggi che 
dall'accordo di questi partiti 
può crescere un’ipotesi di la¬ 
voro utile, l’unica credibile 
per affrontare la crisi eco¬ 
nomica. sociale, politica e la 
stessa crisi di credibilità del¬ 
le istituzioni ». 


Il PCI al fianco 
delle operaie 
«Emmesei» di Ascoli 


ANCONA — Quattro ore di 
.intenso dibattito hanno co¬ 
stituito. l'altra sera, la dimo¬ 
strazione più evidente della 
situazione di stallo e di im¬ 
barazzo in cui si dibatte la 
DC al Consiglio Provinciale 
di Ancona, a causa della 
ostinata chiusura in una pre¬ 
giudiziale anticomunista sem¬ 
pre più grossolana. La se¬ 
duta ha ruotato per la quasi 
totalità suH’esame del docu¬ 
mento politico-programmatico 
della Giunta: un atto impor¬ 
tantissimo e qualificante che, 
nella pratica, è stato la ri- 
proposizione integrale del te¬ 
sto di accordo al quale ave¬ 
vano aderito a suo tempo 
tutti i gruppi consiliari de¬ 
mocratici. compresa la DC, 
che è stata poi costretta ad 
un goffo dietro front pur di 
non entrare in giunta al fian¬ 
co anche dei comunisti. 

Non è un caso che l’attua- 
le Giunta PCI-PSI si regga 
sulla determinante astensio¬ 
ne di PRI e PSDI: il punto 
di partenza per tutti, infatti, 
rimane ancora l'adesione a 
quel documento programma¬ 
tico e alla esplicita denun¬ 
cia di pregiudiziali politiche 
contro qualsiasi partito in 
esso contenuta. 

Il programma, approvato a 
fine dibattito con il voto fa¬ 
vorevole di PCI-PSI-PRI- 
PSDI e l'astensione della DC 
e del MSI. tocca un vasto 
ventaglio di problematiche e 
indirizzi di governo: partico¬ 
lare attenzione viene dedi¬ 
cata aH’inquadramento isti¬ 
tuzionale di questo Ente Lo¬ 
cale. che sempre più viene 
perdendo gli « antichi » com¬ 
piti. pur senza avere ancora 
nuovi riferimenti legislativi 


che ne determinino l’esatta 
prospettiva. 

E’ la solita questione del¬ 
l’ente «intermedio»: una 
problematica di rilievo costi¬ 
tuzionale. che le stesse « vec¬ 
chie » Province cercano di 
risolvere, in attesa, e nel 
vuoto, di scelte nazionali. 

E’ stata proprio la consa¬ 
pevolezza di trovarsi a ge¬ 
stire questa difficile ed ine¬ 
dita fase di trapasso a costi¬ 
tuire il filo del dibattito per 
quasi tutti gli intervenuti. 

E se Mastri (capogruppo 
de) ha cercato di glissare 
determinate « strettoie » che 
impongono scelte rapide e 
precise, parlando di ricerche 
e riflessioni ancora da com¬ 
piere sul « cosa » dovrà esse¬ 
re l’ente « intermedio ». i 
compagni Cavatassi, Guari- 
ni e Marinelli hanno rispo¬ 
sto che la riflessione è già 


Discussione 
a Jesi 
sui metodi 
contraccettivi 

JESI — Domani 9 ottobre 
(dalle ore 9 alle 12,30) al 
Circolo Cittadino di Jesi si 
svolgerà una giornata di la¬ 
voro su: « Informazione e 
discussione sui metodi con¬ 
traccettivi ». La manifestazio¬ 
ne è organizzata dall’Asses¬ 
sorato alla Sanità, dai Ser¬ 
vizi Socio-sanitari territoria¬ 
li dell’ULS n. 10 e dal Comi¬ 
tato di gestione partecipati¬ 
va del Consultorio familia¬ 
re. E’ rivolta a tutta la po¬ 
polazione dei comuni della 
Vallesina. I relatori saranno 
Simonetta Tosi, medico-bio¬ 
logo del CNR e Ursula S. 
Tenenbsunn. 


in corso da almeno dieci an¬ 
ni e che, ora, si tratta di 
stringere, di arrivare alla ri¬ 
forma tanto della Provincia 
quanto deU’intero ordinamen¬ 
to delle autonomie e poteri 
locali. 

Il documento programma¬ 
tico. 1-4 pagine fittamente 
dattiloscritte, è zeppo di in¬ 
dicazioni di lavoro nei vari 
settori: dalie grosse opere 
nel campo dei lavori pubbli¬ 
ci e della viabilità, alla si¬ 
stemazione idrogeologica del 
territorio, dal rinnovato im¬ 
pegno nelle attività cultu¬ 
rali (per le quali è sorto 
anche un apposito assesso¬ 
rato. al qinle è orenosto il 
compagno Guzzini) allo svi¬ 
luppo ulteriore della rete dei 
servizi sociali di base (an¬ 
che se le competenze sani¬ 
tarie passeranno alle USL e 
alla Regione dal prossimo 
gennaio) all'iniziativa co¬ 
stante a favore del consoli¬ 
damento e allargamento del¬ 
le principali branche produt¬ 
tive e occupazionali. 

Il punto di fondo è nella 
linea di demarcazione che 
divide le forze che sono di¬ 
sposte ad impegnarsi appie¬ 
no nell'interesse della comu¬ 
nità. da quelle che. invece, 
non riescono a superare bar¬ 
riere ideologiche e di partito. 
Ha detto il compagno Guz¬ 
zini:'«il voto di giugno ha 
dato un risultato ineanivocs- 
bile di invito alle forze po¬ 
litiche di continuare un’espe¬ 
rienza che è sempre stata 
aoerta. che non ha mai inal¬ 
berato il vessillo dell’auto- 
sufficienza. attuando una po¬ 
litica sempre meno legata 
allo scontro ideologico e sem¬ 
pre più vicino al confronto 
sulle cose da fare insieme ». 


ASCOLI PICENO — Le ope¬ 
raie della Emmesei continua¬ 
no la loro lotta per la difesa 
del posto di lavoro dando un 
esempio di combattività e di 
tenacia che raramente nella 
nostra città si era dato a ve¬ 
dere. Nei giorni scorsi dopo 
avere organizzato una as¬ 
semblea aperta con una nu¬ 
merosissima partecipazione 
di abitanti della città, di ope¬ 
rai e di delegazioni delle 
fabbriche (mancavano solo la 
Giunta o almeno qualche 
rappresentante di essa, no¬ 
nostante la richiesta avanzata 
dai comunisti di spostare il 
Consiglio comunale convocato 
per la stessa ora fosse stata 
accettata), le maestranze 
hanno partecipato alla riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
per chiedere un impegno 
preciso e concreto agli am¬ 
ministratori cittadini, anche 
alla luce del sempre più ar¬ 
rogante comportamento del 
proprietario Massi che ora 
addirittura minaccia il licen¬ 
ziamento non più di 56 o- 
peraie ma di tutti i suoi di¬ 
pendenti. 

« La manovra del proprieta¬ 
rio dell’azienda è di una bas¬ 
sezza che rasenta la volgari¬ 
tà, non solo per il tipo di 
attacco aU’occupazione, in 
questo caso totalmente fem¬ 
minile. ma per la colpevoliz- 
zazione della dimensione 
«donna», non a caso le desti¬ 
natarie delle lettere di licen¬ 
ziamento sono o in attesa di 
un figlio o in’ malattia o im¬ 
pegnate sindacalmente». 

Così ci ha dichiarato la 


compagna Roberta Lazgarini, 
consigliere comunale del PC?, 
rinnovando poi che «si tratta 
di un attacco vile che abbia¬ 
mo condannato e continuia¬ 
mo a deprecare rinnovando 
la nostra solidarietà, il no¬ 
stro appoggio politico e or¬ 
ganizzativo a queste lavora¬ 
trici che hanno dimostrato 
una grossa capacità di inter¬ 
venti 

E’ una risposta a dire corag¬ 
giosa. che non trova esem¬ 
pi nella storia ascolana e che 
lascerà sicuramente un segno 
che è anche ammonimento 
per chi crede, come la DC 
per bocca dell’onorevole Sil¬ 
vestri. di ricacciare le donne 
in cucina a tutto servizio. 

Il PCI. le donne che mili¬ 
tano in questo partito, con¬ 
clude la compagna La’zzarini. 
partito di lunga tradizione di 
lotta per la trasformazione al 
«femminile» della società, si 
impegneranno a fondo assie¬ 
me alla classe operaia perchè 
le istituzioni creino le condi¬ 
zioni. salvaguardando quelle 
esistenti, per una occupazio¬ 
ne femminile e giovanile ri¬ 
spondente alla reale domanda 
della popolazione, in accordo 
con lò sviluppo economico 
del territorio». 

Le trattative non sono state 
completamente interrotte, 
nonostante il comportamento 
a dir poco strafottente e mi¬ 
naccioso del Massi, e con la 
mediazione del sindaco della 
città si cercherà di trovare 
una soluzione, in via contra¬ 
ria le maestranze non sono 
disposte a cedere 


ANCONA — La fine dell’esta¬ 
te, per il cantiere navale di 
Ancona, ha significato l’im¬ 
mediata ripresa delle batta¬ 
glie aindacali in difesa del¬ 
l’occupazione, in un clima di 
aumentate difficoltà azien¬ 
dali tanto contingenti che di 
prospettiva; da alcuni giorni 
vige il blocco degli straordi¬ 
nari, mentre vi è stato an¬ 
che un irrigidimento della 
mobilità interna. 

Il quadro tracciato dall'ese¬ 
cutivo del consiglio di fabbri¬ 
ca, in una conferenza stam¬ 
pa svoltasi ieri alla sede del¬ 
la FLM, è più che mai gri¬ 
gio: già adesso sono circa 25 
i lavoratori che, ogni gior¬ 
no, entrano nello stabilimen¬ 
to con la prospettiva di non 
saper cosa fare, per mancan¬ 
za di nuove commesse (« at¬ 
tesa lavoro», è la loro clas¬ 
sificazione ufficiale, per la 
quale ricevono regolare sala¬ 
rio mensile). Entro il prossi¬ 
mo mese, questa categoria 
aumenterà di altre 70-80 uni¬ 
tà, provenienti dall’ ONAV, 
uno dei reparti più impor¬ 
tanti dello stabilimento, si¬ 
tuato a « monte » della ca¬ 
tena di produzione. 

La situazione di crisi, fi¬ 
nora recuperata e recupera¬ 
bile con una abile manovra 
dì mobilità interna fra i re¬ 
parti (comprendente anche 
ritorni a vecchie mansioni 
di operai a suo tempo riqua¬ 
lificati), rischia di precipita¬ 
re nel marzo prossimo: per 
allora infatti, se non saran¬ 
no giunte le commesse per 
le quattro fregate irakene 
ora bloccate dallo scoppio 
della guerra con l’Iran, sa¬ 
rebbero parecchie centinaia 
1 lavoratori a braccia forza¬ 
tamente incrociate. 

Per questo, il consiglio di 
fabbrica e la FLM hanno 
chiesto l’intervento della 
stampa e dell’opinione pub¬ 
blica. dei partiti e degli enti 
locali; per questo, hanno ri¬ 
petutamente chiesto ed otte¬ 


nuto di incontrarsi separata- 
mente con il direttore dello 
stabilimento dorico SUSAT 
e con l’amministratore dele¬ 
gato del CNR (Cantieri Na¬ 
vali Riuniti, gruppo IRI-FIN 
CANTIERI), ingegner Boc¬ 
chini. 

I due manager hanno for¬ 
nito risposte sostanzialmen¬ 
te omogenee, confermando 
le difficoltà di prospettiva, 
ma fornendo contempora¬ 
neamente la notizia che 25 
miliardi sono disponibili dai 
fondi europei CECA (Comu¬ 
nità per il carbone • e l’ac¬ 
ciaio) per il proseguimento 
dei lavori di costruzione e al¬ 
lestimento del nuovo cantie¬ 
re (ne sarebbero necessari 
altri 12 per la totale coper¬ 
tura del progetto). Ai due 
esponenti dei CNR il consi¬ 
glio di fabbrica ha anche 
chiesto informazicni sul fu¬ 
turo del reparto « meccani¬ 
ca », per il quale non è sta¬ 
to presentato il progetto 
complessivo di rilancio, pre¬ 
visto per il luglio scorso 
dall’accordo firmato due me¬ 
si prima. Bocchini ha re 
plicato confermando le in¬ 
certezze esistenti, tanto che 
per l’8i sono state reperite 
commesse per lOOmila ore di 
lavoro, in grado di coprire 
l'organico dei 110 attuali so¬ 
lo fino all’8 agosto, ma ga¬ 
rantendo personalmente la 
presentazione del piano 

II consiglio di fabbrica si 
è inoltre incontrato, nei 
giorni scorsi, con il ministro 
delle Partecipazioni ; statali 
De Michelis, ad Ancóna. 

Ai problemi e alle proteste 
sollevate dai lavoratori, par¬ 
ticolarmente per il gravissi¬ 
mo ritardo nella - redazione 
e approvazione del Piano di 
Settore per la cantieristica 
De Michelis ha risposto an¬ 
nunciando che l’elaborato è 
ora aU’esame dell’associazlo- 
ni imprenditoriali, andrà poi 
ai sindacati ed infine al 
Parlamento. i 


Un convegno organizzato dal Comune 

ULS, un progetto 
per partire presto 
e col piede giusto 


Con un’ampia partecipa¬ 
zione di operatori, ammini¬ 
stratori pubblici, sindaca¬ 
listi, rappresentanti delle 
forze politiche, si è svolta 
sabato scorso, presso la Sa¬ 
la consiliare, l’attesa gior¬ 
nata di studio sul tema «L‘ 
organizzazione dei servizi 
di base nella Unità sanita¬ 
ria locale n. 12» organiz¬ 
zata daU’Araministrazione 
comunale di Ancona. Erano 
stati inviati nei giorni scor¬ 
si a tutti gli invitati sia il 
« Rapporto A »: « Proposte 
di perimetrazione territo¬ 
riale dei distretti socio-sa¬ 
nitari », elaborato da Mas¬ 
simo Paci, Giovanna Vicà- 
relli e Paola Vinay. sia il 
«Rapporto B »: «Analisi 
quantitativa dei servizi so¬ 
ciali e sanitari ». elaborato 
da Gastone Bellabarba. 

La coordinazione dei 
gruppi è stata attuata dal 
Preside della Facoltà di E- 
conomia e Commercio prof. 
Paolo Pettenati. Entrambi 
i « rapporti » contengono. 


oltre che le analisi e le pro¬ 
poste sui tempi del dibat¬ 
tito, una massa notevole di 
dati socio-economici, sulla 
popolazione e sul territo¬ 
rio, estremamente interes¬ 
santi ed utiii non solo per 
gli studi oggetto della ri¬ 
cerca, ma per una appro¬ 
fondita conoscenza delle 
caratteristiche dei Comuni 
che compongono le USL. 

Il sindaco di Ancona. 
Guido Monina, ha aperto 
i lavori sottolineando - il 
valore del rapporto instau¬ 
rato con la facoltà di E- 
conomia e Commercio i 
cui ricercatori hanno con¬ 
dotto un'indagine che rap¬ 
presenta un’importante ba¬ 
se di partenza che è frut¬ 
to da un lato di una ri¬ 
cerca oltremodo organica 
e dall’altro di un coinvol¬ 
gimento attivo degli enti 
territoriali e degli operato¬ 
ri del settore. 

E* toccato poi all’asses¬ 
sore alla Sanità, Franco 


Del Mastro, svolgere la re¬ 
lazione introduttiva, con la 
quale ha posto in evidenza 
due aspetti caratteristici 
della ULS n. 12, ovvero: la 
complessa struttura ospe¬ 
daliera esistente e la esi¬ 
genza di una programma¬ 
zione dei servizi di base e 
di quelli integrativi secon¬ 
do i reali bisogni espressi 
dalle - popolazioni locali e 
tenendo conto delle attuali 
risorse disponibili. 

Successjvamente, i pro¬ 
fessori Pettenati e Paci, 
hanno illustrato i contenu¬ 
ti di due « rapporti », for¬ 
nendo ulteriori elementi e 
dati. Nel dibattito che è se¬ 
guito sono intervenuti o- 
peratori sanitari, consiglie¬ 
ri comunali di Ancona e 
dei Cornimi della ULS. rap¬ 
presentanti delle forze po¬ 
litiche e’ sindacali. Tutti 
hanno tenuto a sottolinea¬ 
re l’ampio valore della ini¬ 
ziativa presa dall’Ammini¬ 
strazione comunale. Era in¬ 
fatti necessario poter di¬ 



sporre di uno studio che 
rappresentasse un primo 
concreto lavoro di program¬ 
mazione di ampio respiro, 
non settoriale, che conce¬ 
pisca tutti i servìzi ’ sani¬ 
tari incorporati e diretti in 
un unico sistema: il Servi¬ 
zio sanitario nazionale. 

« II Distretto — ha sot¬ 
tolineato il compagno Gian¬ 
carlo Canonici nel suo in¬ 
tervento — è una struttu¬ 
ra centrale del nuovo siste¬ 
ma sanitario in quanto, 
con I suoi operatori, do¬ 
vrà saper dare una rispo¬ 
sta a tutta intera la do¬ 
manda sanitaria e capace 
di garantire un intervento 
a carattere polivalente ed 


unitario. Fondamentale in 
. questo ambito è la neces¬ 
sità di attuare i servizi per 
la tutela della salute nel’ 
J territorio, agendo sull’am- 
\ biente in quanto predomi¬ 
nante per la salute dell’uo¬ 
mo ». 

Spetterà al «servizio di 
ambiente» di ogni distret¬ 
to assicurare il controllo 
ed il miglioramento delle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro delle popolazioni; ed è 
in questo senso che l’orga¬ 
nizzazione dei servizi di ba¬ 
se può rappresentare, se 
sorretta da ima precisa vo¬ 
lontà politica, una corretta 
attuazione della riforma 
sanitaria, una fondamenta¬ 


le leva del cambiamento 
che essa propugna. E’ sta¬ 
to rilevato, pero, sìa nelle 
relazioni iniziali come in 
molti interventi, che deter¬ 
minante sarà, per il rag¬ 
giungimento degli obietti¬ 
vi, non adagiarsi sulla re¬ 
gistrazione e conferma dei¬ 
resistente. ma procedere 
rapidamente alla trasfor¬ 
mazione delle strutture e, 
di conseguenza, a una pro¬ 
fonda riconversione dell’at¬ 
tuale spesa della sanità. 

Nei meriti dello studio 
presentato, il compagno Ca¬ 
nonici ha inoltre sollevato 
forti perplessità in parti¬ 
colare su due delle indica¬ 
zioni che vengono propo¬ 
ste. . a * 

La prima riguarda le de¬ 
limitazione- territoriali dei 
distretti « che quasi mai 
corrispondono alle circoscri¬ 
zioni amministrative già 
esistenti e questo potrebbe 
comportare serie difficoltà 
nella organizzazione dei 
servizi e della partecipa¬ 
zione della gente. Se ad 
una modifica delle circo¬ 
scrizioni amministrative si 
dovrà arrivare, ciò non po¬ 
trà comunque avvenire pri¬ 
ma delle prossime elezioni 
amministrative. E’ quindi 
opportuno che la confina- 
zione territoriale segua 
sempre la confinazione am¬ 
ministrativa la quale, col 
tempo, tenderà a modifi¬ 
carsi per effetto del mu¬ 
tarsi delle attribuzioni di 
competenza del Comune». 

La seconda riguarda in¬ 
vece le aree poliambulato¬ 
riali. In tale proposta, per 
il PCI esiste il pericolo 
di contraddire un postula¬ 
to della ricerca, cioè il rie¬ 
quilibrio territoriale dei 


Uno studio 
ad Ancona 
per dare: 
corretto 
avvio alla 
riforma 

\ 



servizi sanitari. «Si tratta 
di chiarire meglio che cosa 
intendono gli estensori del¬ 
lo studio per poliambulato¬ 
rio » comprendente tutte le 
specialità necessarie » e po¬ 
liambulatorio con la esclu¬ 
sione di «specialità a più 
bassa frequenza di uten¬ 
za» — dice Canonici — in 
quanto quest’ultimo, essen¬ 
do previsto in frazioni e 
zone periferiche, potrebbe¬ 
ro accentuare il divario fra 
centro e periferia. 

La tavola rotonda che è 
seguita nel pomeriggio tra 
i sindaci ed i presidenti 
dei consigli di circoscri¬ 
zione. ha ulteriormente ap¬ 
profondito i temi del di¬ 
battito, dando modo alla 
équipe universitaria di rac¬ 
cogliere preziosi nuovi ele¬ 
menti che potranno per¬ 
mettere il completamento 
della ricerca nelle altre fa¬ 
si. onde poter dotare l’as¬ 
semblea dell’ULS n. 12 di 
uno studio molto valido per 
dare l’avvio alla riforma 
partendo con scelte giuste. 


Alla tavola rotonda nella sala della Provincia di Pesaro 


E’ Femarginazione il vero handicap 

L'incontro è sfato organizzato dal movimento femminile democristiano e dal Centro studi « De Gasper i » - L'im¬ 
portanza di una diagnosi precoce - Positivo l'impegno dell'amministrazione ma resta molta strada da fare 


Una mostra 
fotografica 
suU’ambiente 
a Falconara Alta 

ANCONA — « L’ambiente Na¬ 
turale Marchigiano, scoper¬ 
ta e valorizzazione attraver¬ 
so la fotografia». E’ il tema 
di una mostra fotografica 
sull’ambiente naturale mar¬ 
chigiano in corso di svolgi¬ 
mento (resterà aperta fino 
al 12 ottobre) presso il Ca¬ 
stello di Falconara Alta. La 
mostra, organizzata dall’Arci- 
Lega Ambiente delle Mar¬ 
che e dal Circolo fotografico 
« Controluce » di Ancona sot¬ 
to l’egida dell’Ente provin¬ 
ciale per il Turismo, rientra 
nella fase finale del 1. Con¬ 
corso regionale. 

All’iniziativa partecipano 
•B concorrenti. 


PESARO — Nella maggioran¬ 
za dei casi sono costretti a 
vivere all’ombra del rifiuto 
degli altri, oppure in con¬ 
dizioni di marginalità sociale: 
i cittadini portatori di handi¬ 
cap, schiacciati da pregiudizi 
che legittimano e perpetuano 
questa situazione, costi¬ 
tuiscono nel nostro paese u- 
na realtà vasta e carica di 
drammaticità. 

Soluzioni sono da vedersi 
in una diagnosi precoce, n-l- 
la riduzione dei traumi da 
parto, neli’inserimento in 
strutture scolastico-lavorative 
di portatori di handicap, nel 
servizio sul territorio, nella 
preparazione di un più cospi¬ 
cuo numero di operatori so¬ 
ciali ed anche nell’abbatti¬ 
mento di quei pregiudizi 
purtroppo largamente radica¬ 
ti. Questo, a grandi linee è 
emerso dalla tavola rotonda 
svoltasi nella sala della Pro¬ 


vincia. organizzata dal movi¬ 
mento femminile de e dal 
Centro studi « De Gaspen ». 

Assume un rilievo partico¬ 
lare il fatto che. contraria¬ 
mente al suo solito, la DC 
abbia optato per il confronto 
con altre forze attorno ad un 
tema così complesso e di 
grande portata sociale. L’ini¬ 
ziativa tra l’altro testimonia 
di un riconfermato interesse 
per i problemi di coloro che 
secondo un termine diventato 
ormai comune definiamo 
« handicappati ». 

In apertura sono intervenu¬ 
ti Anna Guerra, delegata del¬ 
la commissione femminile 
de, e Cesare Venturi, diri¬ 
gente nazionale della Associa¬ 
zione vittime civili di guerra- 
poi è stata la volta del con¬ 
sigliere comunale di Pesaro, 
Graziella Gentilinl Vitali 
(PSDI) che si è soffermata 
in particolare sul valore della 


prevenzione. « Prevenire — 
ha sostenuto — significa 
diagnosticare precocemente; 
e avere questa possibilità 
vuol dire ridurre del 9 per 
cento il numero di coloro 
che non possono svolgere u- 
na vita del tutto normale ». 
« Il de Giorgio Girelli ha 
toccato un altro importante 
aspetto della questione met¬ 
tendo in evidenza come il 
termine « handicappato » sia 
sostanzialmente privo di un 
pieno significato: un fermine 
troppo indefinito per essere 
rappresentativo, e anche per 
questa indefinitezza prolife¬ 
rano luoghi comuni e pregiu¬ 
dizi. 

La necessità di una mag¬ 
giore chiarezza per quel che 
riguarda definizioni e pro¬ 
blemi relativi all’handicap è 
stata sostenuta dal compagno 
Evio Tomasucci, vice presi¬ 
dente della Provincia di Pe¬ 
saro e Urbino. «E* necessa¬ 


rio quanto mai dare alle pa¬ 
role Io spessore della concre¬ 
tezza. Fare qualcosa vuol di- 
j re attrezzate nuove strutture. 

dare ai nostri operatori un 
j bagaglio particolare di nozio- 
j ni. estendere al territorio la 
l possibilità di intervento: 

• Tomasucci ha così concluso 
il suo intervento-.«Qualcosa 
in questo senso l'amministra¬ 
zione provinciale lo ha già 
fatto se si pensa che quasi 
50 handicappati sono stati 
ricondotti nel nostro territo¬ 
rio provinciale e inseriti in 
strutture scolastiche e lavo¬ 
rative. Ma ancora non basta, 
occorre che ci sia l’impegno 
da parte di tutti affinchè il 
cittadino portatore di handi¬ 
cap non debba continuare ad 
appartenere a quella fascia 
sociale caratterizzata dalla 
marginalità ». 

f. S. 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare, mediante espe¬ 
rimento di licitazione privata da eseguirsi con le moda¬ 
lità preiiste daU’art. 1 lett. c) della Legge n. 1-1 del 
2-2-1973, i sottoelencati lavori: 

— S.P. N. 14 Orcianese. Lavori di consolidamento movi¬ 
mento franoso nel tratto compreso tra Ponte Metauro 
e S. Costanzo (Km. 9 + 3M). Importo a base - d'asta 
L. 43Q.90f.M9. 

— S.P. N. 95 S. Barbara. Consolidamento movimenti fra¬ 
nosi nei pressi degli abitati di Belvedere e Padiglione, 

2* intervento. Importo a base d'asta L. 275.000.0M. 

A queste gare possono partecipare solo le ditte iscritte 
alla categoria 21 lettera C (fondazioni speciali) dell’Albo 
Nazionale Costruttori. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara inoltrando domanda in carta bollata all'Ufficio 
Lavori e Contratti dell’Amministrazione Prolinciale di Pe¬ 
saro e Urbino entro il giorno 18 Ottobre 1980. 

Le domande di invito non vincolano l’Amministrazione. 
Pesaro, li 1 Ottobre 1980 

IL PRESIDENTE: Dr. Vito Rosaspino 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licitazio¬ 
ne privata da eseguire in con¬ 
formiti dell* disposizioni con¬ 
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A) e precisa- 
mente con il metodo di cui 
all’art. 73 lett. C) del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, commi 1, 2 e 
3 senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

« Lavori di sistemazione del 
movimento franoso al km. 
0-200 solfa Strada Provincia¬ 
le Collepacifico • Importo a 
basa d’asta L. 5*.646.550 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate alta gora d’appalto 
debbono inoltrare alTAmmini- 
strazione Provinciale di Anco¬ 
na - Divisione Segreteria Se¬ 
zione Contratti, entro il gior¬ 
no 16 ottobre 1980 regolare 
domanda. 

PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

Araldo Torcili 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione do¬ 
ve esperire, mediante licitazio¬ 
ne privata da eseguire in con¬ 
formità delle disposizioni con¬ 
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A) e pressa¬ 
mente con il metodo di cui 
all’an. 73 lett. C) del R.D. 
23-5-1924 a. S27 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, commi 1, 2 a 
3 senza prefissione dì «Icun 
limite di ribasso e con l’ac¬ 
cettazione anche di offerte In 
aumento, riservandosi però di 
procedere all’assegnazione del¬ 
la fornitura previa valutazio¬ 
ne dell'equità delle offerto 
stesse ed accertamento della 
disponibilità per il relativo fi¬ 
nanziamento, il seguente ap¬ 
palto: 

« Fornitura suppellettili ad 
arredi per la nuova sede dal 
laboratorio provinciale di Igie¬ 
ne e Profilassi - Sezione Me¬ 
dica - Importo a baso d’asta 
L. 35.S57.000s. 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate alla gara d’appalto 
debbono inoltrare alI’Ammini- 
sfrazione Provinciale di Anco¬ 
na - D : visione Segreteria Se¬ 
zione Contretti, entro 11 gior¬ 
no 16 ottobre 1980 regolare 
domanda. 

PRESIDENTE 
della Giunta Provindgia 

Araldo T«nM 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Manifestazione regionale ieri a Perugia per una trattativa seria é responsabile 


cristiani di sinistra del Buratto intervengono sulla polemica per la 194 


braccianti umbri in piazza Ci sono dei cattolici non d’accordo 


contro l'arroganza degli agrari 

V 

I lavoratori agricoli sono in lotta da marzo • Nessuna apertura da parte delFUnione Agricoltori - I 
punti qualificanti della piattaforma • Lo scontro più aspro è sulla «qualità» delle normative presentate 
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Regione e Comune 
vincono la battaglia 
per la «Famosa» 
di Città di Castello 


PERUGIA — Mondo del la¬ 
voro In fermento anche in 
Umbria: dopo la manifesta¬ 
zione dei braccianti si va 
preparando con assemblee e 
manifestazioni la partecipa¬ 
zione allo sciopero generale e 
nazionale di quattro ore 
contro la FIAT. Ma ulteriori 
iniziative si segnalano ovun¬ 
que. domani ci sarà un in¬ 
contro tra il consiglio di 
fabbrica della MAUSA e la 
direzione aziendale per la no¬ 
ta situazione di crisi. 

Oggi quasi sicuramente si 
costituirà la nuova società 
per la ripresa produttiva alla 
«Famosa» nota industria del 
legno di Città di Castello con 
più di 130 lavoratori in cassa 
integrazione da alcun; mesi. 
L'azienda infatti è da oltre 
sei mesi sotto «amministra¬ 
zione controllata » per deci¬ 
sione del tribunale di Peru¬ 
gia. essendo «scoperta» per 
parecchie centinaia di milio¬ 
ni. La costituzione della nuo¬ 
va società alla quale parteci¬ 
peranno la - Sviluppumbrìa. 
un gruppo di imprenditori e 
finanzieri veneti, già operanti 
nel settore del legno, assieme 
a un gruppo vendite dell’ex- 
Famosa viene quindi a scon¬ 
giurare la possibilità reale di 
un blocco della produzione. 

Si è giunti a questo risulta¬ 
to grazie all’intervento con¬ 
giunto del comune di Castel¬ 
lo e dell’assessorato regionale 
all’economia e allo sviluppo 
economico, che tramite la 
Sviluppumbria (per propria 
competenza istituzionale) è 
riuscita a creare un nuovo 
gruppo manageriale che ga¬ 
rantirà la continuità orod'at¬ 
tiva dell’azienda mantenendo 
gli spazi di mercato ad un 
prodotto cosi richiesto come 
quello della Famosa (arre¬ 
damenti per famiglie e alber¬ 
ghi). 


Ma l’aspetto maggiormente 
positivo di tutta la vicenda è 
che sulla base di un accordo 
tra la nuova direzione azien¬ 
dale e le organizzazioni sin¬ 
dacali entro l’anno 50 dei 130 
dipendenti torneranno al la¬ 
voro e successivamente si ve¬ 
rificherà il riassorbimento 
totale della manodopera. 

Frattanto sempre à Città di 
Castello c’è da rilevare una 
presa di posizione del consi¬ 
glio comunale sulla vertenza 
Nardi, il quale in un ordine 
del giorno, votato aìl'unani- 
mità da tutti i gruppi consi¬ 
liari (PCI. PSI. DC. PSDI) 
esprime il proprio sostegno 
ai lavoratori del gruppo Nnr 
di. da mesi in lotta per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo. sulla base di una piatta¬ 
forma che contiene punt ! di 
grande valore, relativi all'In¬ 
formazione sugli invesnmemi 
e sul decentramento produt¬ 
tivo. all’occupazione e al- 
1 ambiente di lavoro. Il con¬ 
siglio comunale, sempre nel¬ 
l’ordine del giorno, nell’au- 
spicare una ripresa delle 
trattative tra le parti, invita 
l’azienda a recedere dal suo 
atteggiamento di chiusura 
per dare soluzione ad una 
vertenza che. se prolungata, 
rischia di produrre tensioni 

Inoltre nel settore tessile si 
segnalano le iniziative dei la¬ 
voratori alla LF e alla Ti¬ 
rino Davide. I lavoratori del¬ 
la Tiberino Davide sono or¬ 
mai da mesi sotto i ammi¬ 
nistrazione controllata», con 
il 50 per cento degli operai 
(In tutto 102) in cassa inte¬ 
grazione a rotazione. Lunedi 
è stata svolta un’assemblea 
pubblica alia casa del popolo 
di Umbertide dove hanno 
partecipato centinaia di cit¬ 
tadini. e i lavoratori hanno 
denunciato la responsabilità 
dei titolari dell’azienda. 


Alle Grandi 
Officine di 
Foligno dieci 
delegati 
CGIL in più 

Eletto il nuovo consiglio 
di fabbrica alle Grandi Of¬ 
ficine di Foligno, con un 
forte successo della com¬ 
ponente FIST-CGIL che 
su 39 delegati ne elegge 29 
aumentando di ben 10 de¬ 
legati sulle precedenti e- 
lezioni del 1978. La SAUFI- 
C1SL da 13 passa a fi dele¬ 
gati. la SUIF-UIL da 5 
delegati passa a 1. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali u- 
nitafie CGIL - CISL - UIL 
hanno dunque conseguito 
un'Importante successo de¬ 
mocratico, infatti la par¬ 
tecipazione al voto è sta¬ 
ta oltre il 95 per cento in 
un complesso industriale 
metalmeccanico che supe¬ 
ra più di mille unità la¬ 
vorative. 

L'iniziativa politica e 
sindacale del consiglio di 
fabbrica delle Grandi Of¬ 
ficine si è sempre svilup¬ 
pata su temi e questioni di 
grande rilievo, basti pen¬ 
sare alla lotta condotta 
contro il terrorismo e per 
la democrazia, attraverso 
la raccolta di firme, mani¬ 
festazioni ed assemblee, 
come d’altronde l’impegno 
profuso nella lotta per II 
mantenimento, la difesa e 
lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne e la salvaguaTdia dello 
ambiente di lavoro. 

Oggi l’iniziativa del 
consiglio di fabbrica sarà 
rivolta soprattutto a rea¬ 
lizzare una profonda ri¬ 
forma dell’azienda FFJSS. 
nel quadro più generale 
del rinnovamento del si¬ 
stema del trasporti. Il si¬ 
gnificato di queste elezio¬ 
ni assume quindi il signi¬ 
ficato di una lezione a chi 

I * vorrebbe un sindacato ri¬ 
piegato su se stesso nella 
difesa dell'esistente. 


Eletti membri e presidenti dal consiglio comunale di Temi 

Commissioni permanenti: un tramite 
prezioso con la realtà sociale 


TERNI — Una delle commissioni consiliari permanenti di 
Temi sarà presieduta da un socialdemocratico, una da un 
repubblicano, mentre soltanto la DC ha rifiutato l'assunzione 
di ogni responsabilità, restando cosi Isolata. Il consiglio co¬ 
munale di Temi ha eletto il presidente e i membri delle com¬ 
missioni permanenti, organismi che. come ha sastenuto il 
sindaco Forrazzjui, sono destinati ad avere, nei prossimi 5 
anni, un ruolo di primissimo piano nella vita amministrativa. 

Queste le presidenze e le vicepresidenze: prima commis¬ 
tione (sviluppo economico, assetto del territorio e servìzi sul 
territorio), presidente Turchetti (PSDI), vicepresidente Mat¬ 
teucci (PCI); seconda commissione (sanità e servizi sociali), 
presidente PalazzesI (PCI), vicepresidente Capotosti (PSI); 
terza commissione (scuola, cultura, sport e tempo libero), 
presidente Freddi (PRI), vicepresidente Ciccìola (Indipenden¬ 
te eletto nella Usta del PCI); quarta commissione (bilancio, 
finanze e decentramento), presidente Florelll (PSI), vicepre¬ 
sidente Baldassarre (PCI). 

n dibattito ft stata l’occasione per un’approfondila discus¬ 
sione sul ruolo delle commissioni consiliari e per un bilancio 
delle esperienze passate. Il compagno Ezio Ottavlanl ha con¬ 
fermato l’impegno del gruppo comunista a valorizzare le 
commissioni. Lo ha fatto il sindaco Porrazzinl nelle con¬ 
clusioni, rilevando limiti che in passato c. sono stati. « L’espe¬ 
rienza passata non è del tutto soddisfacente » ha dichiarato. 
«Attraverso le commissioni — ha aggiunto — il consiglio 
comunale può riuscire da un lato a realizzare un confronto 
costruttivo tra tutte le sue componenti e dall’altro possono 
consentire alla massima Istituzione c.ttadma di rapportarsi 
con la realtà esterna, con le forze eoc.aU, culturali ed econo¬ 
miche ternane sui temi deUo sviluppo. Le commissioni deb¬ 
bono essere, insieme alle circoscrizioni, uno dei punti cardine 
della poUtica del governo della città. Da queste considera¬ 
zioni e da questa consapevolezza i maturata la scelta di 
procedere immediatamente alla loro nomina. Dovranno es¬ 
sere organismi di elaborazione, di iniziativa esterna e di 
confronto. Si debbono creare i presupposti perché possano 
esprimere sempre di più proposte autonome». 


Cento milioni 
di formaggio 
rubati sulla 
Terni - Orte 


TERNI — Furto per cento 
milioni l’altra sera intorno 
alle 22,30 sul raccordo auto- 
stradale Temi-Orte. Quattro 
malviventi. travestiti da 
agenti della finanza, hanno 
bloccato all’uscita della gal¬ 
leria San Pellegrino un au¬ 
totreno carico di formaggi 
Galbani. Fatti scendere il 
conducente e il secondo au¬ 
tista, i quattro — mitra e 
rivoltelle alla mano — li 
hanno condotti in una vigna 
poco lontano dalla galleria. 

I ladri di formaggio si so¬ 
no allora allontanati, con la 
propria macchina e con l’au¬ 
totreno rubato, in direzione 
di Orte. Forse temendo di 
non farla franca, data la 
vistosità del bottino, 1 ban¬ 
diti hanno abbandonato il 
camion, 11 rimorchio e l’In¬ 
tero carico nel dintomi di 
Civitacastellana. 


PERUGIA — Più di 1500 tra 
braccianti e salariati agrico¬ 
li hanno partecipato ieri mat¬ 
tina alia manifestazione re¬ 
gionale promossa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria e dalla federazuone uni¬ 
taria CGIL. CISL, UIL per 
chiedere l’inizio di una tratta 
tiva « seria e responsabile » 
da parte dell’Unione agricol¬ 
tori dell'Umbria. Un corteo 
silenzioso, ma combattivo, le 
teste delle molte contadine 
avvolte nei fazzoletti, gli stri¬ 
scioni rossi, i cartelli con gli 
slogan, fra i quali il più si¬ 
gnificativo « Sono di dura 
scorza e la romperemo ». La 
frase era rivolta alla presi¬ 
denza e alla direzione della 
Unione agricoltori di Peru¬ 
gia e Terni. Gli agrari più 
retrivi — ha detto poi Vin¬ 
cenzo Somma, della segrete¬ 
ria nazionale della FISBA- 
CISL — che esistono nel Dat- 
se ». 

I braccianti umbri sono in 
lotta oramai dal mese di mar¬ 
zo, mese in cui vennero pre¬ 
sentate le piattaforme pro¬ 
vinciali di Perugia e di Ter¬ 
ni. Da allora le cose non sono 
molto cambiate: a Terni d 
sono stati 5 incontri, ma ri¬ 
sultati non si sono visti. A 
Perugia, il primo incontro c’è 
stato venerdì scorso 3 otto 
bre: incontro naturalmente 
negativo. Addirittura il diret¬ 
tore Agnostei e il presidente 
Vitali, dirigenti dell’unione 
agricoltori, si sono presenta¬ 
ti con delle controprooosti? 
peggiorative anche rispetto al 
contratto nazionale di cate¬ 
goria firmato nell’aprile del 
'79. E’ noto che la validità 
di questo contratto (firmato 
dalla Confagricoltura e dalle 
organizzazioni sindacali nazio¬ 
nali) è stata sempre conte¬ 
stata dagli agricoltori umbri: 

« se questo atteeeriamento è 
di sfida nei confronti della 
Confagricoltura la cosa — ha 
detto ancora Somma — non 
ci interessa. Ma se la sfida 
è nei confronti dei sindaca¬ 
ti allora si deve sapere che 
i braccianti umbri sono pre¬ 
senti. vigileranno e risponde¬ 
ranno adeguatamente ». 

Gli integrativi provinciali, 
naturali momenti di defini¬ 
zione e di articolazione del 
contratto nazionale, si dove¬ 
vano chiudere entro il 30 aori¬ 
le scorso; soltanto in 70 Pro¬ 
vince questo è avvenuto. 
Manca ancora tutta la Cala¬ 
bria, tutta l’Umbria e alcu¬ 
ne province del Lazio, Sarde¬ 
gna, Trentino e Piemonte. 

- « I cittadini devono sape¬ 
re... ». « Probabilmente i cit¬ 
tadini non sanno... »: Quarte¬ 
tto Mosconi, segretario regio- 
* naie della Federbraccianti- 
CGIL, lo ha detto spesso, co¬ 
me per giustificarsi, della 
Dresenza di tanta « campa¬ 
gna» nel capoluogo regiona¬ 
le. E la città deve sapere. 
Durante la trattativa di ve¬ 
nerdì — ha raccontato Mo¬ 
sconi — gli agricoltori hanno 
detto no anche alla introdu¬ 
zione di servizi igienici per 
i lavoratori nelle aziende, giu¬ 
stificando il rifiuto con il fat¬ 
to che « U lavoratore opera , 
in campagna e quindi i ser-. 
vizi igienici in azienda non 
servono ». O ancora, quando 
le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un impegno del¬ 
le aziende agricole per la de¬ 
finizione dei piani colturali e 
i piani aziendali, l'unione 
agricoltori ha sdegnosamente 
risposto che « l’impresa è li¬ 
bera di fare quello che vuo¬ 
le ». 

Per fortuna — ha dichiara¬ 
to ancora Mosconi — non 
tutti sono « agrari » in Um¬ 
bria: nelle campagne sono 
venuti fuori anche imprendi¬ 
tori agricoli moderni, con i 
quali è possibile avviare un 
discorso. « E’ quello die ri¬ 
chiediamo — ha sostenuto 
Somma —; le piattaforme 
che sono state presentate ten¬ 
gono conto delle esigenze del¬ 
l’agricoltura, di una agricol¬ 
tura seria e produttiva ». 

Le proposte presentate dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
vanno in questa direzione: 
collegamento dei finanzia¬ 
menti pubblici con le esigen¬ 
ze della programmazione; 
confronti sui piani colturali, 
sui piani di sviluppo azien¬ 
dale; informazioni sugU inve¬ 
stimenti; miglioramenti dei 
rapporti di lavoro a tempo 
determinato. Ecco perchè 
sembra che la Confagricoltu¬ 
ra voglia abbandonare la 
strada degli integrativi pro¬ 
vinciali e non tanto per le 
richieste salariali, quanto per 
la qualità delle « normative » 
presentate. « Si teme — ha 
detto Somma — fl controllo 
dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali ». 


con certi «difensori della vita» 

Nel numero del periodico si sostiene che è necessario mantenere l'attuale legislazione sull'interruzione della gravidanza 
« Battersi per una società in cui la maternità sia scelta libera e consapevole » - « Falsi, farisei ed ipocriti certi clericali » 


PERUGIA — I cattolici contrari alla 
abrogazione della legge 19i sull’in¬ 
terruzione volontaria della gravidan¬ 
za? Eccoli qui che esprimono libera 
mente le proprie opinioni dalle co¬ 
lonne dei periodico umbro dei cri¬ 
stiani della sinistra « Il Buratto ». Ma 
forse non era per loro che l’altro 
giorno il segretario provinciale della 
DC, Mario Roych. reclamava libertà 
di espressione. « Siamo per il mante¬ 
nimento della legge 194 — affermano 
i cattolici del Buratto — non perché 
è la miglior legge; nemmeno perché 
pensiamo che l’aborto sia sempre co¬ 
munque un fatto positivo e un nor¬ 
male mezzo di contraccezione ». « Sia¬ 
mo per la vita — proseguono — la 
persona umana, la donna, il bambi¬ 
no. Non intesi metafisicamente, cioè 
in modo astratto, ma concretamente 
nel loro ancora ineguale accesso alla 
vita, alia salute, alla istruzione, il 
benessere; nell’ancora ineguale dirit¬ 
to dell’uomo e della donna a realiz¬ 
zarsi come persona ». 

Contrariamente a quanti, i fauto¬ 
ri del referendum del movimento per 


la vita in particolare, si limitano a 
condannare una legge dello - Stato, 
senza poi fare delle,proposte per il 
superamento della piaga dell’aborto 
clandestino, i cristiani della sinistra 
si dichiarano « impegnati a lavorare 
per la costruzione di una società, nel¬ 
la quale la maternità sia sempre una 
scelta libera e responsabile senza il 
trauma dell’aborto ». Una dichiara¬ 
zione di impegno, insomma, totalmen¬ 
te assente nelle posizioni dei crociati 
della 194. « Dunque falsi, farisei, ipo¬ 
criti»; così vengono definiti, in un 
articolo apparso sempre sull’ultimo 
numero del « Buratto », da Fosca e 
Liviano Bonati. 

Questi "clericali” — scrivono — si 
ergono oggi a difensori della vita 
quando non hanno mai alzato un dito 
contro gli aborti clandestini! E oggi 
lottano per far rientrare nella clan¬ 
destinità un fenomeno di inciviltà, 
di repressione, di umiliazione che ha 
tolto la vita morale, psicologica e 
anche fisica a milioni di donne ».~ 

« Questi farisei — prosegue la de¬ 
nuncia di Fosca e Liviano — che 


tanto amano la vita e mai si sono 
schierati e hanno raccolto firme per 
l’abolizione del servizio militare, per 
cancellare l’assurdo evangelico dei 
cappellani militari, questi ipocriti 
die piangono su un aborto e non 
1 gridano sulle migliaia di morti che 
quotidianamente avvengono a causa 
della denutrizione, dell’ambiente in¬ 
fetto e malsano, del lavoro infantile, 
del lavoro sfruttato, non protetto e 
inquinato, costoro preferiscono natu¬ 
ralmente la "quantità" alla "qualità" 
della vita ». 

Ed ancora: « Costoro che si fanno 
difensori di una società pluralista e 
democratica vogliono cancellare una 
legge che è stata una delle più im¬ 
portanti conquiste democratiche del¬ 
le donne italiane; evidentemente pre¬ 
dicano il pluralismo ma sognano un 
ritorno al medioevo "cristiano”, dove 
per amore o per forza tutti dovevano 
inchinarsi davanti alla "verità" (che 
naturalmente è una sola e interpre¬ 
tata da uno solo per la Chiesa e lo 
Stato) ». 

QueUa dei cattolici del «Buratto» 


è una reazione « tanto più sponta¬ 
nea, quanto più — dicono — è «ta¬ 
ta da noi sofferta la conquista di 
quella libertà di coscienza Hi cui Cri¬ 
sto stesso si è fatto portatore ». 
Quanto poi alla totalé assenza di 
proposte per la prevenzione dell’a¬ 
borto, Liviano e Fosca Bonati affer¬ 
mano: «Ci ripugna il pensare cha 
ci siano ancora dei cristiani che alio 
sforzo umano e civile di combattere 
l’aborto con la prevenzione, l’educa¬ 
zione sessuale ecc. preferiscono co¬ 
me rimedio la "confessione" o i Cen¬ 
tri per la vita (gestiti naturalmente 
da religiosi con o senza tonaca, coi 
soldi dello Stato cristiano) ». ' 

Insomma. concludono i cristiani di 
sinistra, aderenti alla rivista redat¬ 
ta nell’alta valle del Tevere. « il mo¬ 
vimento per la vita è in realtà un 
movimento per la morte: morte delle 
libertà di coscienza, morte dei diritti 
civili, morte di una società laica e 
pluralista, morte di una chiesa co¬ 
me messaggio di liberazone». 


Incontro fra amministratori comunali e azienda sulla vicenda degli scarichi 

Narni non è la pattumiera della Linoleum 

Duramente criticato il comportamento di certe industrie - La direzione si è impegnata a rimuo¬ 
vere il materiale non ancora in fiamme - Precise garanzie richieste dal consiglio di fabbrica 


NARNI — c II territorio non 
può essere considerato come 
una pattumiera», sostiene lo 
assessore Francesco Busetti. 
pochi minuti dopo la conclu¬ 
sione dell’incontro con i diri¬ 
genti della Linoleum. 

L’azienda ha fatto traspor¬ 
tare nella discarica di Be- 
lardozzo 185 tonnellate di ma¬ 
teriale di scarto, che da al^ 
cuni giorni sta bruciandò, \f a* § 
cendo sollevare una densi?' ' 
colonna di fumo che investe 
le abitazioni circostanti e 
qelle del centro storico, che 
si trova a poca distanza. 

Non ci sono pericoli diretti 
per la salute, ma l’inquina¬ 
mento è cresciuto. A bru¬ 


ciare è farina di legno, olio 
di lino e tutte le altre so¬ 
stanze che vengono utilizza¬ 
te per la produzione di quel 
particolare tipo di pavimen¬ 
tazione che è il linoleum. 

«Abbiamo criticato dura¬ 
mente -— aggiunge Bussetti 
— la leggerezza con la qua¬ 
le si è operato. Le industrie 
devono, severe maggior .senso 
$^e%fonsàbiIit^H^psr l’in- 
tjfìhàmém<f'J atmostoriefo efife 
per quello delle acque. Noi 
facciamo la nostra parte e 
loro devono adottare le ne¬ 
cessarie precauzioni. Non si 
può affastellare una quanti¬ 
tà cosi ingente dì materia¬ 
le infiammabile in una disca¬ 


rica pubblica, che dovrebbe 
servire per il materiale pro¬ 
veniente dai cantieri edi¬ 
li. Per gli altri rifiuti abbia¬ 
ne una discarica che si tro¬ 
va a San Liberato, nella qua¬ 
le possono essere sotterrati. 
La Linoleum non ci ha fatto 
sapere niente, scegliendo la 
^ strada più semplice e meno 
.costósa, a scapito però dì 
?[qu.em che sono gii interessi 
■'detta 1 ' collettività e con gli 
effetti dannosi che tutti pos¬ 
sono vedere ». 

La direzione era rappresen¬ 
tata, nell’incontro svoltosi in 
Comune, da Ferraresi e Stin- 
chelli, ramministrazione co¬ 
munale da Bussetti e dal ca¬ 


po dell’ufficio tecnico inge¬ 
gner Maurini. Al termine la 
Linoleum si è impegnata a 
rimuovere il materiale che 
ancora non è andato in fiam¬ 
me. e che è una quantità in¬ 
gente. metterà poi a disposi¬ 
zione un automezzo per ri¬ 
muovere i rifiuti che stanno 
invece bruciando e che, sen¬ 
za questo intervento, sarebbe¬ 
ro 'ijéàtinatlUad ardere noi! si 
sa‘ per quanto tempo. 

Nel pomeriggio di ieri la di¬ 
rezione dello stabilimento ha 
avuto un altro incontro, que¬ 
sta volta su richiesta del con¬ 
siglio di fabbrica. Da parte 
sindacale sono stati sollevati 
due ordini di problemi: B 


primo riguarda la garanzia 
che episodi simili non si ri¬ 
petano, il secondo l’opportu¬ 
nità di rimettere in funzione 
rimpianto per il riciclaggio 
del materiale di scarto. L’im¬ 
pianto è stato bloccato Tanno 
scorso e gli operai trasferiti 
altrove. II.Capannone è addi- 
rittiprq crollato. E* una; ere¬ 
dità , chq la t pesatagestione 
Montedlsort J hà’ lasciato alla 
nuova’proprietà, ' E,veresL 
un’altra testimonianza dello 
stato di abbandono nel quale 
la fabbrica era stati lasciata. 
Si vedrà ora se il passaggio 
di mani comporterà qualche 
cambiamento. 


r ' i 

Inadeguati per gli orvietani 
i collegamenti con Terni 

PERUGIA — Una petizione di numerosi cittadini di Orvieto (operai, stu¬ 
denti, commercianti, professionisti) è stata inoltrata al ministero dei Tra¬ 
sporti, ai presidenti della giunta e del Consiglio regionale, alla Camera 
di Commercio di Terni: con essa si richiedono più adeguati collegamenti 
ferroviari tra Orvieto e Temi che attualmente rivestono carattere di estre¬ 
ma precarietà. Sulla petizione si pronuncerà in questi giorni la commissio¬ 
ne competente per materia del Consiglio regionale. I firmatari del docu¬ 
mento fanno rilevare che Orvieto e Temi distano, per ferrovia, 73 chi¬ 
lometri e, considerando che Orvieto è il centro più importante in ambi¬ 
to provinciale, auspicano una maggiore efficienza dei servizi ferroviari, 
con orari tali da permettere a numerose categorie di lavoratori di recar¬ 
si a Terni e far ritorno alla loro sede senza perdite di tempo alla sta¬ 
zione di Orte in attesa di lunghe e snervanti coincidenze. 

La petizione si articola in sei fondamentaU richieste: ripristino del¬ 
l’orario del treno espresso 325 da Milano con partenza da Orvieto aUe 
ore 8.45 (attualmente 7,03) con fermata ad Orte (ora soppressa) e quindi 
possibilità di coincidenza con il treno locale per Terni; fermata ad Atti- 
gliano del treno diretto 715 e ritardo sulla partenza da Orvieto di 15 
minuti deU’espresso 287 con fermata ad Orte in coincidenza con il tre¬ 
no locale per Temi; partenza del locale da Orte per Temi alle ore 7,30 
anziché alle ore 7,20. > J 


I Incontro fra studenti iraniani 
e il presidente della giunta 

PERUGIA — «Mi interesserò presso il Ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne per vedere quali possibilità esistono per la soluzione del problema, vi¬ 
ste le novità in atto»: è l’impegno che il presidente della giunta regiona¬ 
le, compagno Germeno Marci, ha preso ieri mattina, al termine di un 
incontro con una delegazione di studenti iraniani. 

Gli studenti, infatti, chiedono che all’esame di lingua del 15 ottobre, 
è necessaria l’ammissione all’Università italiana, partecipino anche altri 
Iraniani, che si aggirano intorno ai 60, i quali non hanno frequentato i cor¬ 
si di Palazzo Gallenga, o di Siena, ma di altri istituti, come ad esempio 
la «Società Dante Alighieri» abilitati dal ministero della Pubblica Istru¬ 
zione per l’insegnamento dell’itaUano e non invece a sostenere gli esami 
di lingua. Come è noto gU studenti iraniani in luglio fecero uno sciopero 
della fame, durato ben 16 giorni, per l’istituzione di una sessione supple¬ 
tiva di esami per quegli studenti arrivati a Perugia, dopo U 19 novem 
bre del 1979, data del blocco delle iscrizioni aU’Università per stranieri. 

L'esame, appunto, ci sarà il 15 ottobre. Restano I gravi problemi d 5 
quanti tra gli studenti iraniani, che hanno frequentato istituti diversi d ■ 
quelli di Perugia e Siena, non potendo sostenere la prova in quelle ser 
non avranno l’Iscrizione alfUniversità italiana, senza la quale dovranr 
ritornare in Iran per combattere nella guerra contro l’Iraq. «Vogliair 
studiare — ha detto Finis del Comitato sindacale degU studenti ironia' 

— noi siamo per la pace». 


Enti locali e associazioni culturali al lavoro per un programma vivace 

t 

Cinema e jazz, parte l’inverno temano 

In forse l'acquisizione del Modernissimo - L'Arci punta sul rilancio dei circoli periferici - Ritorna, dopo il successo 
dello scorso anno, il Blue Island - Il Grufeater, o Gruppo teatrale ternano, tenta la proiezione del film di qualità 


Fausto Balia 


TERNI — L’interno sarà ric¬ 
co di occasioni e fermenti 
culturali oppure ci si dovrà 
adattare a un soporifero le¬ 
targo? Enti locali e associa¬ 
zioni culturali stanno lavo¬ 
rando ai programmi per i 
mesi invernali, quando il 
freddo rende più difficile 
trovare delle alternative alla 
serata trascorsa davanti cita 
televisione. A Palazzo Spada 
ci si preoccupa della lentezza 
con la quale va acanti la trat¬ 
tativa per racquieto o taf fit¬ 
to del cinema Modernissimo. 
C’è una commissione tecnica 
alla quale è stato affidato 
rincarico di vagliare la fatti¬ 
bilità delToperazione, ma il 
parere tarda a venire. 

« L’uso pubblico del Mo¬ 
dernissimo — .sostiene il sin¬ 
daco Porrazzini — può rap¬ 
presentare la novità più inte¬ 
ressante. Vi si potrebbe an¬ 
dare a vedere films di quali¬ 
tà, quelli distribuiti dall’ltal- 
noleggio, mentre la sala può 
servire anche per spettacoli e 
convegni. Dei punti fermi li 
abbiamo comunque messi 
Per f primi giorni di gennaio 
può ricominciare a funziona¬ 
re il cinema Primavera e il 


consiglo di circoscrizione sta 
discutendo sull’uso da fame. 
Abbiamo concluso la trattati¬ 
va con la Terni per ra)fitto 
di un apnee locale a quar¬ 
tiere Matteotti, per fame un 
centro culturale ». 

Nella sede delTARCl di 
Corso Tacito si lavora intor¬ 
no ad alcuni filoni: il jazz, il 
cabaret, scuole popolari. 
Sandro Romildo spiega me¬ 
glio il programma: « Abbiamo 
formulato delle proposte sul¬ 
le quali ora stiamo discuten¬ 
do. Pensiamo di riproporre 
la stagione del jazz, con otto 
concerti da tenere a Temi, 
Nomi. Amelia e Orvieto. 
Dovrebbe, a conclusione, te¬ 
nersi un seminario. Se la 
proposta passa, i primi con¬ 
certi potrebbero esserci all’i¬ 
nizio di novembre. Con i cir¬ 
coli aziendali vorremmo poi 
realizzare una rassegna di 
cabaret e di teatro per ra¬ 
gazzi. Anche in questo caso 
da iniziare a novembre, ma 
riusciremo a mandare in por¬ 
to le due proposte te riusci¬ 
remo a trovare un adeguato 
sostegno economico, que¬ 
st’anno intendiamo rilanciare 
i circoli disseminati un po’ 


dappertutto e che rischiano 
una perenne emarginazione, 
in quanto succede che ci si 
concentri su qualche grossa 
iniziativa e si lascia perdere 
tutto il resto. Pensiamo a 
proiezioni di films, dibattiti, 
spettacoli non dispendiosi, i n 
maniera da vivacizzare la vi¬ 
ta dei circoli, ci sono argo¬ 
menti, come Taborto, Tener¬ 
gia intorno ai quali si può 
sviluppare un programma di 
attività ». 

Lo scorso anno il fiore al¬ 
l'occhiello deU’ARCl fu il 
Blues Island, risola del blues 
che in poco tempo fece tre¬ 
mila soci e diede vita a spet¬ 
tacoli di qualità, capaci di ri¬ 
chiamare una appassionata 
folla di giovani, n aprirà il li 
ottobre con un concerto in 
onore di Bill Exxms, il gran¬ 
de jazzista scomparso di re¬ 
cente. « Nei tre mesi ài espe¬ 
rienza che abbiamo fatto — 
aqgtunge Romildo — abbiamo 
dovuto fare » conti con una 
serie di difficoltà, innanzitut¬ 
to economiche. Ora dobbia¬ 
mo riflettere bene su come 
non bruciare ridea dalla qua¬ 
le siamo partiti. Ci sono al¬ 
cuni nodi che riguardano il 


rapportò con rente locale, 
che vanno scMtt Speriamo 
di riprendere rattività orga¬ 
nicamente agli inizi di no¬ 
vembre. ET nostra intenzione 
qualificare ulteriormente U 
Blues Island come scuola 
popolare, anche in collabora¬ 
zione con l’Istituto musicale 
BrKCialdi ». 

Al cinema si sta pensando 
anche negli uffici delTasses- 
sorato alla cultura del* Am¬ 
ministrazione provinciale. 
« L’anno scorso — informa 
Possessore Maurizia Bonanni 
— abbiamo dato il via ad un 
circuito cinematografico al¬ 
ternativo o Narni, Amelia, 
Sangemini e Airone. Pensia¬ 
mo di ripetere Vesperienza 
anche durante i prossimi me¬ 
si Stiamo studiando il pro¬ 
gramma e aspettiamo che i 
cinema di Sangemini e Ar- 
Tome siano dati in gestione al 
Grutcater ». 

lì Gruteater, che sta per 
« Gruppo Teatrale Temano ». 
è nato sulla scia delTinse- 
gnamento del regista teatrale 
Benno Besson, che tenne a 
Temi un seminario, episodio 
rimasto unico, nell’ambito 
delle 1S ore, , 


Ora U Gruteater iehìh una 
nuova avventura: * Entro il 
mese prossimo dovremo ’ co¬ 
minciare a proiettare films al 
cinema di Airone, che è di 
proprietà del Comune, così - 
come lo è quello di Sange¬ 
mini, che ugualmente et do¬ 
vrebbe essere dolo in affitto 
— informa Gianfilippo Detta 
Croce — diciamo che do¬ 
vrebbero essere degli acuenti 
pilota tra i due comuni e la 
nostra cooperativa, per con- ^ 
figurare una gestione dette 
sale cinematografiche diversa 
da quella privata. Abbiamo 
intenzione di proiettine fftms 
di qualità, ma capaci anche 
di piacere non solo a una 
ristretta cerchia di persone. 
Non vogliamo insomma fare 
delle sale dessay, anche se ci 
saranno i films che vanno ' 
bene per questo pubblico. 
Cercheremo di dosare in ma¬ 
niera equilibrata e accurata i 
vari gusti. L’obiettivo è o- 
mentore il gusto verso la 
qualità delle pellicole, ma Io 
vogliamo ottenere sema for¬ 
zature e senza assumerò at¬ 
teggiamenti paternalistici ». 

Giulio C. Proiatti 
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Affollata assemblea aperta nello stabilimento di viale Guidoni 
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Tra qualche settimana di nuovo la paura degli sfratti 

Gli operai nel piazzale della FIAT: Troppi appartamenti sfitti 
Resisteremo un minuto più di Agnelli» Altre requisizioni in arrivo 


AlFiniziativa indetta dal Consiglio di fabbrica contro le recenti provocazioni di gruppi ever¬ 
sivi hanno partecipato i rappresentanti degli enti locali - La presenza di decine di delegazioni 


« L’importante a questo 
punto per tutti noi è resiste¬ 
re un minuto di più. E non 
soltanto ad Agnelli, ma con¬ 
tro tutti coloro che hanno 
deciso, in fabbrica e nel pae¬ 
se, di attentare alle conquiste 
della classe operaia ». 

Così tra gli applausi delle 
centinaia di lavoratori pre¬ 
senti, si è aperta ieri mattina 
la manifestazione contro il 
terrorismo indetta dal consi¬ 
glio di fabbrica all’interno 
dello stabilimento Fiat di 
Novoli. Una vera e propria 
lezione di democrazia impar¬ 
tita dalla classe operaia fio¬ 
rentina a tutti, « compresi 
quei dirigenti che sono dietro 
le finestre di questo piazzale 
a lavorare ». ha sottolineato 
un operaio nel suo interven¬ 
to. 

L’assemblea aperta era sta¬ 
ta convocata alcuni giorni fa 
dopo il ritrovamento davanti 
al cancelli di alcuni volantini 
inneggianti alla lotta armata 
contro le decisioni della dile¬ 
zione aziendale. « Un assaggio 
del terreno» lo ha definito il 
sindaco Gabbuggiani nel suo 
intervento, e con lui hanno 
concordato il presidente della 
Regione Leone e della Pro¬ 
vincia Righi. « Ma evidente¬ 
mente si sono sbagliati, e 
questa manifestazione lo sta 
a dimostrare ». 

E di quanto si fossero 
sbagliati lo si è iniziato a ve¬ 
dere fin dalla mattina presto, 
quando sono cominciate ad 
arrivare le decine di delega¬ 
zioni dagli altri posti di lavo¬ 
ro della città. 

« E proprio questa è la di¬ 
mostrazione dell’inganno con¬ 
tenuto nelle affermazioni di 
coloro che vogliono dipingere 
la lotta sindacale come una 
gabbia per rinchiudere i la¬ 
voratori ». ha sottolineato 
Gabbuggiani. « Bisogna anzi 
raccogliere l'invito della fe¬ 
derazione unitaria ad una so¬ 
lidarietà attiva verso tutti co¬ 
loro che stanno difendendo il 
posto dì lavoro: è la risposta 
più concreta non soltanto ni 
tentativi dei gruppi eversivi 
ma anche alla ottusità con 
cui II padronato sta condu¬ 
cendo queste trattative». 

La presenza delle massime 
autorità rappresentative è 
stata la dimostrazione più 
chiara che i lavoratori della 
Fiat non sono Isolati. «Nes¬ 
suno può permettersi di tirar¬ 
si indietro — ha aggiunto il 
deputato comunista Cerrina 
— perchè dall’esito di questa 
lotta dipende la tenuta stessa 
delle nostre Istituzioni. In 
questo momento le forze po¬ 
litiche. le assemblee elettive, 
tutte le associazioni democra¬ 
tiche devono uscire allo sco¬ 
perto ». 

E le prime risposte a que¬ 
sti appelli sono iniz ; ats a ve¬ 
nire già da ieri. 

In serata Loretta Monte- 
maggi a nome di tutto il 
consiglio regionale ha inviato 
un telegramma al consiglio 
di fabbrica della Fiat in cui 
si esprime la «unanime soli¬ 
darietà per l’impegno con cui 
i lavoratori stanno conducen¬ 
do la loro lotta contro 1 in¬ 
transigenza padronale e per 
la decisa e composta reazio¬ 
ne alle provocazioni terrorì¬ 
stiche ». 

a. me. 



L'incontro degli operai della Fiat con: (da sinistra) Gabbuggiani, Nuccì, Leone, Righi e Pallanti 


E la catena 
della 

solidarietà ha 
toccato già 
tutta la 
provincia 


Già nella giornata di Ieri tono Inizia¬ 
te a giungere dalla provincia di Firenze 
le prime adesioni all’appello lanciato dai 
sindacati unitari per un sostegno concre¬ 
to alla lotta dei lavoratori della FIAT. 

Il comitato ARCI di Firenze, nell’ade- 
rire all’appello invita tutti i circoli, le 
case del popolo. 1 centri culturali, le so¬ 
cietà sportive e l’intero movimento asso¬ 
ciativo ad organizzare iniziative per far 
conoscere « le ragioni del lavoratori, e- 
sprimere la solidarietà alla loro giusta 
lotta e raccogliere i fondi per sostenerla ». 

Sono intanto giunte mozioni di soli¬ 
darietà dalla Comunità montana del Mu¬ 
gello - Val di Sieve e dal Comuni di Dl- 
comano, Vicchio, San Piero a Sieve, Pon- 


tassleve, Borgo San Lorenzo, Rufina, Bar¬ 
berino di Mugello, Pelago, Empoli, Sesto 
Fiorentino, Vinci, Certaldo, Montesperto- 
11, Montelupo, Castel Fiorentino, Gam- 
bassi Terme, Cerreto Guidi, Limite sul¬ 
l’Amo, Montaione. 

Anche nel comune di Fiesole è stata 
aperta la sottoscrizione. Nella sola gior¬ 
nata di ieri sono state raccolte 1.500.000 
lire tra le organizzazioni del PCI e del 
PSI e le Case del Popolo. 

Anche 11 movimento cooperativo ha 
espresso tutta la sua disponibilità per 
dare un appoggio concreto alla lotta de¬ 
gli operai della Fiat e verranno decise 
nei prossimi giorni le iniziative da 
prendere. 


Un «no» motivato alla richiesta avanzata dalla CISL-Università 

Secca risposta del professor Molinari 
«Ecco perchè non mi dimetto dall'Opera» 

Le organizzazioni sindacali hanno preso parte ai lavori della commissione e han¬ 
no ritenuto positivo l’operato degli organismi amministrativi deU’università 


La richiesta era perentoria: 
il presidente del consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
universitaria, prof. Cesare Mo¬ 
linari doveva dimettersi. Lo 
chiedeva a gran voce la CISL 
università, motivandola con 
una serie di giudizi e di con¬ 
testazioni all'operato del presi¬ 
dente dell'Opera. Il prof. Moll- 
nari ha preso carta e penna 
ed ha stilato una lettera di 
risposta alla CISL che pubbli¬ 
chiamo di seguito. 

In merito alla richiesta 
avanzata da codesta organiz¬ 
zazione sindacale, mirante ad 
ottenere le mie dimissioni dal¬ 
la presidenza dell’ente, co¬ 
munico di aver proposto al 
consiglio di amministrazione 
dell’Opera universitaria di ri¬ 
mettere la mia delega al ret¬ 
tore. Il consiglio d’ammini¬ 


strazione mi ha pregato di 
non compiere tale passo, ma¬ 
nifestandomi la sua solida¬ 
rietà, e argomentando che tut¬ 
te le iniziative e i provvedi¬ 
menti sono stati adottati con 
la sua approvazione. Pertan¬ 
to non darò seguito alle pro¬ 
gettate dimissioni. 

Venendo al contenuto delle 
contestazioni, e sopratutto al¬ 
la più grave di esse, faccio 
rilevare che le organizzazio¬ 
ni sindacali, hanno preso par¬ 
te ai lavori della commissio¬ 
ne e che quindi, nell’istanza 
di primo grado potevano muo¬ 
vere appunti e rilievi: non lo 
hanno fatto, ed anzi hanno 
ritenuto sostanzialmente posi¬ 
tivo l’operato della commis¬ 
sione stessa e del consiglio 
di amministrazione. Per quan¬ 
to riguarda l’esito dei ricorsi 


è estremamente scorretto aver 
convocato un’assemblea del 
personale prima di aver co¬ 
nosciuto le motivazioni con le 
quali i ricorsi sono stati ac¬ 
cettati o respinti. Ancora più 
scorretto aver proclamato lo 
stato di agitazione e preteso 
le dimissioni del presidente 
prima di aver chiesto chiari¬ 
mento sul metodo seguito e 
sui casi che potevano susci¬ 
tare dubbi. Respingo le in¬ 
fondate e volgarmente stru¬ 
mentali insinuazioni circa una 
pretesa gestione faziosa e 
clientelare dell’esame dei ri¬ 
corsi. 

- Le altre contestazioni non 
meritano neppure di essere 
confutate: ascrivo a mio me¬ 
rito aver ascoltato (e non 
delegato!) i miei collabora¬ 
tori, governando in maniera 


collegiale e non personale, du¬ 
rante la mia gestione il pro¬ 
blema delie mense è stato 
avviato a soluzione globale — 
senza considerare il fatto che 
si sta lavorando anche alla 
introduzione delle fasce di 
reddito, provvedimento un 
tempo preteso a gran voce 
da codesto sindacato, che ora 
invece strumentalizza 0 pre¬ 
vedibile scontento degli stu¬ 
denti — è cominciato il riordi¬ 
namento . degli uffici, anche 
se con provvedimenti non gra¬ 
diti dai dirigenti di codesto 
sindacato. Non posso esi¬ 
mermi daH’awertire che que¬ 
sta presidenza, mentre è di¬ 
sponibile a riaprire il dialo¬ 
go, non potrà tollerare atteg¬ 
giamenti intesi a boicottare il 
funzionamento dell’ente. 

Prof. Cesare Molinari 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginorì 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
GJ». Orsini 27r; via dii Brez¬ 
zi 282-a-b; via Stamina 4lr; 
interno stazione SJM. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calatafimi; Borgognissanti 
40r; via G. P. Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; via Se¬ 
nese 206r; viale Guidoni 89r. 
■ COME USCIRE 
DALLA CRISI » 

« Come uscire dalla crisi » 
è II tema di un incontro pub¬ 
blico con il segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI Michele Ventura, che si 
terrà domani sera alle 21. 
organizzato dalla sezione del 
PCI « Borrani », nei locali del¬ 
la casa del popolo di Gras- 
sina. 

INSEGNAMENTI 
SCIETINFICI E RICERCA 

Domani alle 9 si terranno 
le conclusioni del convegno 
« Incontro regionale di studi 
sul tema: Insegnamenti scien¬ 
tifici e ricerca didattica » nel- 
l’auditorium del Palazzo del 
congressi in via Vaifonda 1, 
anziché in Palazzo Marucelli- 
Fenzì di v»a San Gallo 10. 
NIENTE PEDONI IN 
VIA LANZI 

Ozgì- alle H e alle I 7 . la 
via Luigi Lanzi, verrà chiusa 


I figli, le nuore, il genero. 
1 nipoti e parenti tutti annun¬ 
ciano la scomparsa del loro 
caro 

UGO SODI 

Le esequie oggi alle ore 
14,30 nella cappella della Mi¬ 
sericordia del Galluzzo. 

. Firenze, 8 ottobre 1980 


anche al transito pedonale 
per urgenti lavori effettuati 
dalle Ferrovie dello Stato. 

ASSEMBLEA 

INSEGNANTI 

Venerdì prossimo alle 17, 
nei locali della CGIL in via 
Borgo dei Greci 3, si terrà 
l’assemblea provinciale delle 
insegnanti della scuola ma¬ 
terna statale per discutere 
su « Definizione delle linee 
di intervento del sindacato 
per una proposta organica 
sull’espansione e qualificazio¬ 
ne della scuola per l’Infanzia 
nella nostra provincia». 

DELEGAZIONE RDT 

Il sindaco ha ricevuto nel 
giorni scorsi, nella sala di 
Giovanni delle Bande Nere 
di Palazzo Vecchio, una dele¬ 
gazione della città di Dresda 
composta da Hans Modro. de¬ 
putato allo Camera del po¬ 
polo e membro del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta e da Klaus Mehlitz con¬ 
sigliere dell’ambasciata della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. La delegazione ero ac¬ 
compagnata dal senatore Re¬ 
mo Scappini. 

CORSI DI CINESE 

Anche quest’anno rAssocia¬ 
cene Italia-Cina promuove 
corsi autogestiti di lingua ci¬ 
nese per giovani e adulti. 
I corsi, tenuti da insegnanti 
di madrelingua cinese, inizie¬ 
ranno i primi di novembre e 
dureranno fino alla fine del¬ 
l’anno scolastico 1980-81. Le 
lezioni si svolgeranno in ore 
pomeridiane e serali. Chi ne 
è interessato si metta in con¬ 
tatto con il circolo Italia-Cina 
In via Rondinelli 5. telefono 
219 005 nei giorni di giovedì 
e sabato dalle 17 alle 19,30. 
DIBATTITO SUL 
MEDIO ORIENTE 

Domani alle 21 nella sala 
Luca Giordano di Palazzo 
Medici Riccardi, organizzato 


dal circolo «Città e Regio¬ 
ne», si terrà un dibattito su 
« Medio Oriente: impegno e 
strategie per la pace». Par¬ 
teciperanno il professor Gadi 
Iaziv dell'università ebraica 
di Gerusalemme, rappresen¬ 
tante del partito socialista 
israeliano Mapam, Hana Sio- 
niora, direttore del quotidia¬ 
no in lingua araba di Geru¬ 
salemme «Ai Fair» e David 
Shaham condirettore della ri¬ 
vista israeliana «New Out¬ 
look». Presiederà il dibatti¬ 
to Umberto Giovale. 

ASTA ALLE FERROVIE 

A partire dal 27 ottobre 
prossimo con orario 9-12 e 
15-18, avrà luogo la vendita 
all’asta pubblica delle merci 
abbandonate e degli oggetti 
rinvenuti nell’ ambito ferro¬ 
viario. L’asta sarà tenuta 
presso il deposito comparti- 
mentale, nello scalo merci 


della stazione di Firenze-Por- 
ta al Prato, dove, dalle 10 
alle 12 dei giorni 22 e 23 ot¬ 
tobre prossimi potranno an¬ 
che essere visionati gli og¬ 
getti di maggior valore. 

«PIGNONE 1944-1954» 

Per domani alle 17,15 il 
CRAL del «Nuovo Pignones 
in collaborazione con la CGIL 
regionale, ha organizzato la 
presentazione del volume « Il 
Pignone di Firenze (1944- 
1954) » di Francesca Taddei, 
Edito dalla Nuova Italia. Il 
CRAL del « Nuovo Pignone ». 
Inoltre, rivolge un Invito par¬ 
ticolare agli anziani pensio¬ 
nati a partecipare alla ma¬ 
nifestazione. 

ELEZIONI 

UNIVERSITARIE 

Nella prima decade del me¬ 
se di dicembre prossimo so¬ 
no previste le elezioni stu¬ 
dentesche per 11 rinnovo del- 


Sviene sul greto dell’Arno 
per una overdose di eroina 

Un giovane è stato ricoverato in fin di vita per una 
over-dose: Si chiama Cosimo Ciardi, ha 29 anni, abita in 
Borgo Allegri. 

Ieri mattina verso le 10,30 II Ciardi è stato soccorso da 
una pattuglia della polizia che lo ha trovato privo di sensi 
sul greto dell’Amo che costeggia 11 lungarno Soderlnl. 
Trasportato d’urgenza all’ospedale di Santa Maria Nuova il 
giovane, le cui condizioni apparivano gravissime, veniva 
ricoverato in sala di rianimazione. 

Dagli accertamenti svolti dalla polizia Cosimo Ciardi nel 
corso della mattina si era iniettato una overdose probabil¬ 
mente tagliata con una sostanza che poi ha provocato 11 
malore. Al momento del ricovero in ospedale e quando è 
stato soccorso dagli agenti il giovane non era in grado di 
parlare. 

Cosimo Ciardi, Inoltre, era ricercato per un ordine di 
carcerazione. Infatti, a suo carico risultava una condanna 
per rapina impropria subita diversi anni fa. 


I consigli di quartiere hanno segnalato all'Ufficio alloggi quasi 900 case vuote e 
pronte per essere abitate — Come il Comune intende affrontare la fase dell'emergenza 


FIRENZE — Gli sfratti in 
mano agii ufficiali giudiziari 
sono 750 e potrebbero essere 
eseguiti nelle prossime setti¬ 
mane. Le domande raccolte 
daU’Ufiicio alloggi del Comu¬ 
ne sono quasi 2500: si tratta 
di famiglie sfrattate oppure 
senza abitazione, persone si¬ 
stemate in alcune pensioni, 
anziani, ragazze madri. 

Due cifre che sintetizzano 
il dramma della casa e della 
crisi degli alloggi. La situa¬ 
zione peggiora ogni mese. Da 
una parte aumentano gli 
sfratti, dall’altra il mercato 
delle locazioni non accenna a 
sbloccarsi. Siamo ancora in 
piena fase di emergenza e fra 
poco, quando verranno meno 
le proroghe, si porrà di nuo¬ 
vo il problema di quale prov¬ 
vedimenti adotatre. A Firen¬ 
ze gli appartamenti vuoti co¬ 
munque sfitti sono molti. An¬ 
che se non esiste un censi¬ 
mento preciso su questo pa¬ 
trimonio è comunque certo 
che si tratta di alcune mi¬ 
gliaia. Negli ultimi mesi i con¬ 
sigli di quartiere ne hanno 
segnalati all’ufficio alloggi 
quasi 900. 

Il problema dello sfitto, ha' 
detto il neoassessore alla casa 
Marino Bianco svolgendo una 
comunicazione In Consiglio 
comunale, è molto grosso e 
il Comune dovrà affrontarlo 
con particolare impegno. Dob¬ 
biamo constatare con amarez¬ 
za, ha continuano Bianco, che 
le case a Firenze ci sono, 
stanno li fermi moltissimi ap¬ 
partamenti vuoti. Di fronte 
al fabbisogno urgente dobbia¬ 
mo trovare il modo di sbloc¬ 
care questa situazione para¬ 
dossale. O I proprietari si de¬ 
cidono ad affittare oppure il 
Comune sarà costretto a ri¬ 
correre massicciamente alla 
strada della requisizione. 

E’ una via obbligata per af¬ 
frontare l’emergenza abitati¬ 
va di fronte ai provvedimen¬ 
ti troppo parziali del governo 
e alla chiusura ostinata dei 
proprietari. L’amministrazio- 1 
ne comunale intende pren¬ 
dere di petto II problema del¬ 
la casa; gli sforzi saranno 
sempre maggiori. GII impegni 
per I prossimi mesi, ha sotto- 
lineato l’assessore dopo aver 
tracciato un profilo della si¬ 
tuazione cittadina e degli In¬ 
terventi attuati negli ultimi 
due anni, andranno dal po¬ 
tenziamento 'dell’Ufficio* al¬ 
loggi e al suo decentramento 
nei quartieri, al censimento 
del fabbisogno e del patri¬ 
monio abitativo. 

Tutti i gruppi politici pre¬ 
senti in Consiglio comunale 
sono intervenuti nel dibattito 
sul problema della casa. Af¬ 
follata per l’occasione anche 
la parte riservata al pubbli¬ 
co; presenti folte delegazioni 
delle associazioni degli Inqui¬ 
lini, 11 Sunia e l’Unione. - 

Francesco Dosi, della DC si 
è dichiarato insoddisfatto del¬ 
la relazione; ha proposto che 
il Comune metta a disposizio¬ 
ne ingenti somme di denaro 
per l'acquisto di case. Barto- 
Ionl, comunista, ha detto che 
sul problema del patrimonio 
sfitto, qualora il governo non 
accolga le richieste dell’obbli- 
go dei proprietari ad affit¬ 
tare, il suo gruppo è favore¬ 
vole alle requisizionL 

NELLA FOTO: una delegazlo- 
ne'del SUNIA presente al di¬ 
battito in Contiguo comunale. 



Il saluto del dottor Pedata ieri alia stampa 

Un addio alla Procura 
parlando del rapimento 

Il magistrato ha ammesso le difficoltà incontrate nel corso delle 
indagini - Silenzio sul caso del prefetto e del « segreto di Stato » 


Con mezz’ora di ritardo 
sulla tabella - di marcia il 
procuratore capo Giuseppe 
Pedata ha tenuto ieri mattina 
nel suo ufficio di Piazza San 
Firenze l’annunciata confe¬ 
renza stampa. Ha toccato va¬ 
ri argomenti compreso quello 
più seccante de.ia polemica 
sorta tra i giudici titolari 
dell’inchiesta del sequestro 
Kronz’jcker-Wachler e il car¬ 
dinale Giovanni Benelli, arci¬ 
vescovo di Firenze. 

Il mostrato non ha detto 
molto per la verità, se non 
cose che già si conoscevano. 
Ha parlato delle difficoltà in¬ 
contrate nel corso delle inda¬ 
gini, dell’interrogatorio del 
cardinale Benelli che si era 
rifiutato di rispondere ai 
giudici Vigna e Fleury oppo¬ 
nendo il « segreto professio¬ 
nale » ma che poi dopo la 
liberazione dei ragazzi tutto 
si è ammanato. Il cardinale si 
è dichiarato disposto a colla¬ 
borare, ha consegnato ai giu¬ 


dici le lettere che aveva rice¬ 
vuto nel corso delle trattati¬ 
ve. ha risposto a tutte le 
domande dei magistrati in¬ 
quirenti. Insomma piena • 
soddisfacente collaborazione. 

Il procuratore capo ha sor¬ 
volato sulla vicenda del pre¬ 
fetto Rolando Ricci che si 
sarebbe rifiutato, come è no¬ 
to. a He domande degli inve¬ 
stigatori, opponendo il c se¬ 
greto .di Stato». Un problema 
che però è superato dagli av¬ 
venimenti in quanto il prefet¬ 
to aveva ricevuto delle in¬ 
formazioni dal cardinale Be¬ 
nelli. Una volta che l’alto 
prelato ha risposto a tutte le 
domande di Vigna e Fleury 
anche il « caso », se lo si vuol 
chiamare cosi, del prefetto è 
risolto. 

Pedata nella lunga conver¬ 
sazione coti i giornalisti ha 
sottolineato la sua preoccu¬ 
pazione per il futuro circa 
altri eventuali sequestri. In¬ 
fatti 3 magistrato teme che 


d’ora in* avanti 1 rapitori 
scelgano come interlocutori 11 
parroco di campagna o il sa¬ 
cerdote di città. Un pericolo 
già avvertito dai magistrati 
Vigna e Fleury che ieri mat¬ 
tina si sono fatti vivi al pa¬ 
lazzo di giustizia. E’ evidente 
che i banditi dopo il seque¬ 
stro di Francesco Del Tongo 
e di Sabine. Susanne e Mar¬ 
tin, preferiscono come « in¬ 
terlocutore» la chiesa. 

Pedata dopo essersi dichia¬ 
rato soddisfatto della felice 
conclusione del rapimento 
Kronzucker-Wachler (a cui — 
ha detto — non sono estranei 
i risultati raggiunti dagli in¬ 
quirenti) ha salutato i gior¬ 
nalisti con cui in questi due 
anni del suo dicastero ha a- 
vuto contatti quasi giornalie¬ 
ri. Pedata ha lasciato la Pro¬ 
cura di Firenze per assumere 
il nuovo incarico di primo 
presidente della Corte d’Ap- 
pello di Perugia. 


le rappresentanze nei consi¬ 
gli d’amministrazione dell’u¬ 
niversità, dell’opera, universi¬ 
taria, nei consigli di facoltà 
e nel comitato sportivo. Se¬ 
condo il regolamento eletto¬ 
rale, l’elettorato passivo ver¬ 
rà riconosciuto agli studenti 
regolarmente iscritti alla da¬ 
ta del 5 novembre prossimo, 
I’eletiorato attivo spetterà 
agli studenti regolarmente 
iscritti alla data della vota¬ 
zione. Il regolamento eletto¬ 
rale è disponibile presso l’uf¬ 
ficio elettorale dell’università 
In piazza S. Marco 4. 

FALSO ESATTORE 

Continuano a verificarsi ca¬ 
si di truffa a danno di utenti 
da parte di individui che chie¬ 
dono somme in danaro e pre¬ 
sentandosi come esattori del¬ 
la Fiorentina Gas. Pertanto 
la società ricorda che tutto 
il personale avente rapporti 
con l’utenza è dotato di tes¬ 
serino di riconoscimento Fio- 
rentinagas con fotografia, che 
deve esibire su richiesta. Ove 
occorra, quindi, telefonare al¬ 
la Fiorentlnagas al 433.351. 

CONTRIBUTI SOCIALI 

Le sedi provinciali INPS e 
INAM comunicano che è sta¬ 
to affidato all’INPS l’accer¬ 
tamento e la riscossione e il 
recupero in via giudiziale di 
tutti i contributi sociali di 
malattia, maternità, Gescal 
e ogni altra somma ed essi 
connessa, in precedenza cor¬ 
risposti all’INAM, ente posto 
in liquidazione. Pertanto il 
conto corrente bancario e 
conti correnti postali e qual¬ 
siasi eventuale versamento 
per contributi dovrà essere 
effettuato a favore delVINPS, 
sede d* Firenze, presso qual¬ 
siasi sportello bancario abi¬ 
litato alla riscossione per 
conto dell’lNPS, oppure usan¬ 
do il c.c. n. 334508 (riscossio¬ 
ni varie) Intestato allTNPS. 



« Colpo » (a metà) 
con la lancia termica 

Un colpo da cinquanta milioni ma potevano essere molti 
di più se la porta blindata dell'oreficeria Tempesti di via 
dei Servi avesse ceduto. I ladri avevano preparato e studiato 
U « colpo » con grande cura. Sono entrati con una chiave falsa 
nel negozio di parrucchiere situato accanto alla gioielleria, 
poi nel retrobottega hanno praticato un foro e sono pene¬ 
trati nel laboratorio dell’oreficeria. 

Hanno fatto man bassa di argenteria, quindi hanno 
attaccato con successo una cassaforte che conteneva oggetti 
d’oro lasciati dal clienti per le riparazioni. Con la lancia 
termica hanno attaccato la porta blindata che dal labora¬ 
torio conduce nel negozio dove è situato 11 forziere con ! 
preziosi, gioielli e oro. Ma non sono riusciti nell'impresa ; o 
perché avevano finito l’ossigeno nelle bombole o perché si 
era fatto troppo tardi e temevano di essere scoperti. Si sono 
dovuti accontentare di 50 millonL 


L’ex tossicomane 
chiede comprensione 

AlI’As&ise <tt Firenze è Iniziato Ieri mattina n processo 
contro Elio Acquafresca. 29 anni, residente a Cniesina Uz- 
zanese, accusato di tentato omicidio. li giovane il 17 mar¬ 
zo 79. in località Castellina, tentò di penetrare’ in una ca¬ 
sa isolata di proprietà di Alvaro Gori. 

Mentre scassinava la porta «^raggiunse il proprietario, 
n giovane fuggi ma venne inseguito. L’imputato allora spa¬ 
rò un primo colpo di fucile in aria a scopo Intimidatorio. 
Ma il proprietario non desistette dall’inseguimento e cosi 
Elio Acquafresoa ricaricò nuovamente il fucile ed esplose 
rai altro colpo. Un pallino raggiunse all’occhio 11 Gori che 
riportò una ferita guarita In 73 giorni. 

Ier L?Ì? ttIna , davRnU 41 presidente il dottor Cas¬ 

sano giudioe a latore De Roberto, pubblico ministero il dottor 
Guttaduro, r Acquafresca ha rifatto la storia delle sue vicis¬ 
situdini. Il giovane all'epoca dei fatti era tossicomane. Adesso 
è guarito, non ha più bisogno di alcuna cura e spera di aver 
comprensione da parte del giudici. 
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I difficili problemi della comunità discussi in Consiglio regionale 

La «caccia alle streghe» colpisce 
non solo i sardi ma tutti i toscani 

Si farà presto una conferenza regionale sulla pastorizia - Un processo di integrazione che conosce 
momenti difficili ma che ha dato risultati positivi - Dannose le criminalizzazioni e le generalizzazioni 

SIENA — Del sardi, una volta tanto, se ne è parlato non solo e non tanto in relaziono alle burrascose vicende di questa fine estate (quando certi giornali. 
In prima fila la « Nazione », tentarono di scatenare una sorta di guerra tra sardi e toscani) ma per analizzare più da vicino I mille aspetti e problemi eco¬ 
nomici, sociali e di costume derivanti dallo sviluppo della pastorizia in Toscana e dalla forte emigrazione dall'isola. A dare II la a questa discussione 
in Consiglio regionale sono state una relazione dell’assessore all’Agricoltura Emo Bonifazi sulla convocazione di una prossima conferenza regionale sulla 
pastorizia in Toscana e una interrogazione dei consiglieri comunisti Betrlinguer, Meiattini e Mayer rivolta a sollecitare un intervento della giunta per evi¬ 
tare il rischio di una indiscriminata generalizzazione delle accuse e delle misure inquisitorie nei confronti dei lavoratori immigrati dalla Sardegna. Il perché 

di questa prossima conferen- 


Si produce 
più latte e di 
qualità migliore 

Ha subito un forte incremento l’allevamento 
ovino - Il prezzo è uno dei più remunerativi 


Nel 1977 sono stati prodot¬ 
ti in Toscana 441.700 etto¬ 
litri di latte ovino. Nel 1978 
la stessa produzione è pas¬ 
sata a 458 mila ettolitri con 
un incremento del 3,7 per 
cento. Questa produzione 
rappresenta, rispetto a quel¬ 
la nazionale, il 9,1 per cento 
in quantità e il 9,5 in va¬ 
lore. Occorre rilevare che 
dal 1978 ad oggi l'allevamen¬ 
to ovino è andato in aumento 
ancor più in maniera ap¬ 
prezzabile, e estendendosi 
anche in zone dove non era 
molto diffuso (Lunigiana, 
Garfagnana, Mugello). 

Il favorevole andamento 
stagionale dell’anno in corso 
consente di affermare che 
l’attuale produzione di latte 
ovino si colloca ai valori di 
gran lunga superiori a quelli 
precedentemente detti per il 
1977 e 78. Il prezzo del latte 


ovino, a seguito delle con¬ 
trattazioni regolari, ha avu¬ 
to il seguente andamento: 
nel 1977 costava 487,5 lire, 
nel 1978 577,64 lire, nel 1979 
630,42 lire, nel 1980 710 lire. 
A questo proposito l’asses¬ 
sore all'Agricoltura Emo Bo¬ 
nifazi ha osservato che il 
prezzo del latte ovino è in 
Toscana tra i più alti d’Ita¬ 
lia: merito questo delle or¬ 
ganizzazioni di categoria e 
della sua qualità ma anche 
dell'azione condotta per la 
sua tutela dalla Regione 
Toscana. 


Qui a destra un tipico 
panorama della campagna 
senese, uno dei luoghi dove 
più consistente è la pre¬ 
senza di pastori sardi. 
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Vengono soprattutto do Sossori 
e Nuoro e sono oltre 15 mila 


Per capire quello che è successo nel settore della 
pastorìzia c’è da dare uno sguardo anche al fenomeni 
più generali riguardanti le campagne toscane. Nella 
regione dal 1954 al 1973 gli occupati in agricoltura 
passano da 530 mila a 132 mila con una diminuzione 
pari al 75 per cento. La superficie a colture agrarie 
nel periodo che va dal ‘63 al *73 diminuisce di 
225 mila ettari. Nello stesso periodo aumenta di 
218 mila ettari la superficie a pascolo, per l'attività 
agricola vera e propria si è concentrata graduai 
niente sulla parte migliore del territorio regionale. 
E’ nel frattempo aumentato quindi tutto il patri¬ 
monio ovino regionale. 

Confrontando il dato sugli occupati in agricol¬ 
tura con quello della superficie a coltura agraria 
si ha la misura del massiccio e disordinato esodo 
dei contadini prevalentemente mezzadri, verificatosi 
in particolare nelle zone collinari interne. Si ha 
inoltre la misura del conseguente abbandono delle 
terre, le quali in buona parte si vanno trasformando 
in pascolo (218 mila ettari). Mancano dati precisi, 
prima della conferenza, sulla quantità dei pastori 
sardi presenti nella nostra regione. Nel corso del 


Impedita la formazione della giunta 

L’opposizione della DC 
a Pescia si chiama 
abbandono del Consiglio! 

Il compagno Dolce: « Non si dovrebbe combatte¬ 
re contro le istituzioni elettive e democratiche » 


dibattito di ieri si è fatto riferimento al dati relativi 
alla provincia di Siena che oltre a quella di Pisa 
rappresenta un esempio molto importante e signi¬ 
ficativo di insediamento del pastore sardo nella 
regione. In questa provincia, cioè Siena, i primi 
sporadici arrivi si collocano tra il 1950 e il 1952, 
anche se H fenomeno assume ampia diffusione terri¬ 
toriale e consistenza numerica apprezzabile dal 1958 
quando si dellnea chiaramente il movimento di 
formazione delle comunità sarde nei differenti am¬ 
bienti geografici. 

E’ risultato difficile quantificare tale fenomeno 
migratorio. Ad esempio le statistiche demografiche 
ufficiali indicano in 1922 i sardi trasferitisi in pro¬ 
vincia di Siena nel periodo 1955-1969, mentre una 
indagine diretta darrunlversità di Siena ha accer¬ 
tato nello stesso periodo la presenza di 5 mila immi¬ 
grati. Ad oggi alcune fonti parlano dì una presenza 
in Toscana di famiglie di pastori sardi di diverse 
centinaia, per un totale dì 15 mila persone. La 
provenienza dalla Sardegna sembra interessare pre¬ 
valentemente la provincia di Nuoro e quella di 
Sassari. 


Per incrementare i posti di lavoro 

Un piano della CGIL 
per l’agricoltura 
della Val di Cecina 

Ci sarebbe occupazione per ottocento persone 
Si apriranno vertenze aziendali e territoriali 


PESCIA — A Pescia la DC 
fa politica disertando l'aula 
del consiglio comunale e pa¬ 
ralizzando di fatto l’attività 
amministrativa. L'ultima se¬ 
duta è stata sabato: il grup¬ 
po democristiano ha preferi¬ 
to rimanere a casa a sfoglia¬ 
re i petali, piuttosto che an¬ 
dare a confrontarsi sui pro¬ 
blemi di Pescia. La settima¬ 
na precedente i democristia¬ 
ni avevano abbandonato l’au¬ 
la al momento della votazio¬ 
ne, facendo anche allora 
mancare il numero legale per 
l’elezione della giunta. E que¬ 
sto a quattro mesi dalle ele¬ 
zioni, nelle quali le sinistre 
hanno mantenuto la maggio¬ 
ranza dei voti. E* stata que¬ 
sta 1? oreme'sa che ha Dor- 
tato PCI e PSI a stipulare 
«in accordo per la costituzio¬ 
ne di una giunta di sinistra 
aoerta al contributo del PSDT, 
come è accaduto a Monteca¬ 
tini e a Pente Buegianese. 

« Non ho difficoltà a capi¬ 
re — sostiene in proposito 
Il compagno Giovanni Dolce, 
segretario della federazione 
pistoiese de! PCI — come 
questa proposta di soluzione 
non corrisponda alle aspetta¬ 
tive della DC e canirei che 
di conseguenza la DC espri¬ 
messe un giudizio negativo 
® anche che ci imbastisse 
contro una battaglia politica. 
Penso però — continua il se¬ 


gretario — che ci dovrebbe 
essere questo limite: si può 
combattere contro una mag¬ 
gioranza. non si dovrebbe 
combattere contro le istituzio¬ 
ni elettive e democratiche ». 

E questa invece sembra 
proprio essere la via scelta 
dalla DC. che non pare in¬ 
tenzionata a ripensamenti. 
« Sono forme di opposizione 
Irresponsabili — sono ancora 
parole di Dolce — che mi 
risulta non siano adottate In 
altri comuni dTtalia: mai e 
poi mai i comunisti assume¬ 
rebbero un atteggiamento sì¬ 
mile. né oggi né domani, 
né a Pescia né altrove, nel 
caso si dovessero determina¬ 
re maggioranze loro non gra¬ 
dite. La questione, che non 
è affatto marginale, esigereb¬ 
be un pronunciamento in pro¬ 
posito da carte della direzio¬ 
ne provinciale deila DC; C 
rispetto per le istituzioni, la 
correttezza dei rapporti fra 
i gruppi di maggioranza e 
quelli di opposizione, rappre¬ 
sentano i presupposti essen- 
Pali per un confronto positi¬ 
vo e proficuo fra i partiti. 
Oggi a Pescia per un con¬ 
fronto manca persino la se¬ 
de: fino a quando la DC 
vorrà portare avanti la gra¬ 
ve responsabilità? ». 

in* d. 


ROSIGNANO — « Lavore¬ 
remo per lar crescere la mo¬ 
bilitazione e l'impegno aitavo 
dei lavoratori delia terra per 
consentire l’apertura di ver¬ 
tenze aziendali e territoriali, 
per recuperare l'agricoltura 
al cehtro ae§U ob.ettivi del 
sindacato, pei- una politica 
programmata dello sviluppo 
e richiamare cosi l'attenzione 
dea’intero movimento dei la¬ 
voratori. » ET quanto ci ha 
dichiarato il compagno Otello 
Bigazzi, segretario di zona 
della Federbraccianti CGIL. 
E' già pronto un piano del 
sindacato per gli Indirizzi 
produttivi nella Vai di Ceci¬ 
na, proposte che, se attuate, 
porterebbero ad un invre- 
roento della mano d’opera 
agricola di 600-800 unità. 

Rappresenta altresì una 
risposta agli agrari toscani 
che proprio lo scorso mese 
di settembre indicavano solu¬ 
zioni per uscire dal grave 
stato di crisi, con il ricorso 
alla cassa integrazione, per 
quanto possibile, se non 11 
licenziamento di gran parte 
delle proprie maestranze. Nel¬ 
la zona disegnata entro i 
confini istituzionali JelI’Asso- 
ciazione Intercomunale com¬ 
posta da dieci comuni <Ho- 
slgnano, Cecina, Montescu- 
daio, Bibbona, Castagneto, 
Casale, S. Luce, Riparoella, 
Castellina e Guardlstallo), 
l’agricoltura dà ancora il 20 
per cento della forza lavoro 
occupata e specificatamente 
nel comuni di Castagneto e 
Cecina essa è assunta dietro 
la presenza fisica del lavora¬ 
tore all'Ufficio di Collocamen- 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


to, evitando cosi che soprat¬ 
tutto le grandi aziende indi¬ 
chino sempre gli stessi lavo¬ 
ratori da assumere come av¬ 
ventizi. Se vi è effettiva ne¬ 
cessità degli stessi 11 loro 
rapporto di lavoro deve esse¬ 
re fisso e non precario. 
Questa è la posizione del 
sindacato. 

Alla base dello sviluppo a- 
gricolo della zona essenziale 
è precisare la vocazione dei 
terreni i quali, in parte situa¬ 
ti in pianura e parte nella 
media collina, si prestano a 
produzioni diversificate 

Per quanto riguarda le 
campagne di Vada, Rosigna- 
no e Cecina il sindacato indi¬ 
ca di Includere nei cicli pro¬ 
duttivi la barbabietola, il 
pomodoro, l cavoli ed i car¬ 
ciofi, mentre in quelle di 
Bibbona, Bogheri e Castagne¬ 
to destinarle allo sviluppo 
cerealicolo-zootecnico, olivi- 
coltura, viticoltura e orto- 
frutta. Nelle zone collinari 
Invece sviluppare la zoote¬ 
cnia. Lo sviluppo agricolo 
dovrà tener conto anche del 
recupero delle terre Incolte, 
Incentivare la rete per l’Irri¬ 
gazione mentre viene chiesto 
al comuni che nel programmi 
urbanistici siano presi in e- 
same la viabilità, il patrimo¬ 
nio rustico anche con 11 re¬ 
cupero di edifici destinati al 
degrado. L’altro aspetto che 
il plano del sindacato affron¬ 
ta è quello del finanziamenti, 
l’accesso a! quali non signifi¬ 
chi un costo del denaro In¬ 
sostenibile 


za è riassunto nelle parole 
dell’assessore Bonifazi: «La 
Regione Toscana — ha detto 
— propone di esaminare, in¬ 
sieme a tutta In società to¬ 
scana, le condizioni di vita e 
di lavoro dei pastori, il peso 
e le prospettive delle loro 
imprese agricole, con partico¬ 
lare riferimento alla presenza 
della comunità sarda impe¬ 
gnata nell’allevamento ovino. 
Da ciò dovranno essere tratte 
indicazioni di carattere socia¬ 
le, economico, e se necessa¬ 
rio, anche legislativo ». 

E' evidente, proprio in base 
al dibattito che si è svolto al 
palazzo Panciatlchi, che 11 
processo di integrazione tra 
le due comunità, facilitato 
negli anni passati dal forte 
tessuto democratico, rischia 
ora di arrestarsi. Cosa infatti 
è successo nell’arco di tempo 
durante 11 quale questa Im¬ 
migrazione sì è fatta più 
massiccia? L’intervento pub¬ 
blico. particolarmente quello 
regionale, ha consentito l’ac¬ 
quisto di terra da parte del 
pastori e la trasformazione 
doU’allevamento tradizionale 
in una consistente attività 
zootecnica. Il reddito del 
pastori si è elevato, sono sor¬ 
te associazioni di trasforma¬ 
zione del latte (oggi esistono 
regionalmente 18 centrali o 
cooperative e 70 aziende pri¬ 
vate). si sono sviluppati 1 
rapporti con le associazioni 
professionali e 1 comunU 

I pastori sardi hanno por¬ 
tato nelle crete senesi e sul 
colli pisani anche le loro 
tradizioni, 1 loro costumi e la 
loro cultura, indubbiamente 
diversa, ma ciò non ha dato 
mai origine a forti contrasti. 
Sta 11 relatore Bonifazi che 
molti altri intervenuti, come 
11 capogruppo democristiano 
Pezzati, hanno invece segna¬ 
lato un clima che non è stato 
solo di tolleranza, ma anche 
di fattiva collaborazione. 

Perché dunque, e quando, 
questa svolta, questa con¬ 
trapposizione da alcuni volu¬ 
tamente forzata fino a fargli 
assumere quasi toni di una 
campagna dal vago sapore 
xenofobo. Risponde l’assesso¬ 
re Bonifazi: «Gli episodi re¬ 
centi di criminalità, le misu¬ 
re delle autorità Inquirenti, e 
certe reazioni emotive sono 
caduti pesantemente a turba¬ 
re questo equilibrio. Fin dal 
primi giorni di settembre, la 
giunta ha distinto nettamente 
tra 1 responsabili dei crimini 
e i pastori sardi presenti In 
Toscana ». 

Nessuna caccia alle streghe, 
anche se sotto forma di pa¬ 
stori sardi, ma semmai viene 
dalla giunta una indicazione 
a valorizzare la presenza e- 
conomica dei pastori, sardi 
compresi, e un invito ad a- 
doperarsi perché la pastorizia 
si trasformi in un moderno 
comparto zootecnico. Il rila¬ 
scio dei tre ragazzi tedeschi, 
hanno detto quasi tutti gli 
intervenuti, consente di 
guardare al problema con 
minore tensione. Cosi tutti 
hanno auspicato che le àuto- 
rltà Inquirenti possano otte¬ 
nere risultati positivi nella 
lotta alla criminalità t«n mi¬ 
sure tese a individuare e col¬ 
pire 1 singoli, ed hanno rivol¬ 
to un appello ai cittadini, al¬ 
la stampa e alle forze demo¬ 
cratiche perché evitino gene 
ralizzazionl. 

A questo servirà la confe¬ 
renza sulla pastorizia. Ma 
non solo a questo. L’ossesso^ 
re Fioravanti, comunista. Là 
detto per esempio che non 
bisognerà sottovalutare, 
proprio in questa conferenza, 
l’analisi dei differenti tip'» dì 
impresa. A questo proposito 
ha ricordato che le forme 
più progredite di pastorizia 
si armonizzano con le forme 
più avanzate di sviluppo a- 
gricolo. Ala ci sono ancora 
anche i disagi, per molti pa¬ 
stori, derivanti da una situa¬ 
zione di precarietà nei con¬ 
tratti. Fioravanti ha sollecita¬ 
to indagini preparatorie della 
conferenza indirizzate a 
comprendere rinsieme della 
famiglia e ha rilevato, le dif¬ 
ficoltà dei pastori sardi in 
Toscana derivanti anche dal 
diverso tipo di organizzazione 
sociale: agglomerati un tem¬ 
po in Sardegna, e oggi viven¬ 
ti in case isolate in Toscana, 
che ne accentua le difficoltà 
nel comunicare. 

Sulla conferenza si sono 
detti tutti d'accordo, dal li¬ 
berale Morelli, al socialde¬ 
mocratico Martelli al demo- 
cristiano Pizzi al socialista 
Benelli. Fin dai prossimi 
giorni verranno resi noti, ha 
detto l’assessore Bonifazi. i 
dati che man mano la Regio¬ 
ne elaborerà su questo deli¬ 
cato problema. 

Maurizio Boldrini 


g. n. 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 


CINEMA 


diretto da Don 
Technicolor, con 
Ketharlne Ross, 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Arie cond. e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Countdown dimensione aero, 

Taylor in stereo futursound. 

Kirk Douglas, Martin Sheen, 

James Farentino. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Supersex pornomanla, In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Eramy Patrlge. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212 320 
La più spettacolare ed emozionante rapina dei 
secolo nel più grosso thrilling dell’anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Sietd: Taglio di 
diamante, e Colori, con Burt Reynolds, Anne 
Down, David Niven 
(16. 18,15. 20.30. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
(Ap. 15,30) 

Cosi meravigliosa Creta, in technicolor, con 
Astrld Frank, Nicole Debonne. (VM 16) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 

li film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Parla d’oro ai testivai di Cannes 1980: All 
that Jazz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider. Jessica 
Langa. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Vìa Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Non ti conosco più amore, diretto de Sergio 
Corbucc), in technicolor, con Monica Vitti. 

Johnny Dorali) e Luigi Proietti. 

(15,50, 18.10, 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Finlguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond e relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Take off, in technicolor, con Wede Nichols, 

Georgina Spelvin (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19.15, 21. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Arie cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Il Papocchio, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossellmi, 
le sorelle Bandiera Renzo Arbore. 

(15,45, 18.05. 20.25. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 
American gigolò di Paul Schrad er, in technico¬ 
lor, con Richard Gere. Lauren Button. Anthony 
Perkins (VM 18) 

(15,30, 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 215 954 
Leone d’oro alla Mostra Intemazionale del 
Cinema Venezia '80: Una notte d'estate (Glo¬ 
ria). di John Cassavetes. In technicolor, con 
Gena Rowiands e Joan Adams. 

(15,30, 17.55. 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tei. 214.068 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

L’impero colpisce ancor» di George Lucas, di¬ 
retto da Irving Kerhner, In technicolor, effetti 
speciali stereotonicl. con Mark Hemill, Her- 
rison Ford. Carrìe Fisher. 

(15.40. 18,05. 20,20 22,45). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

Diretto dal prestigioso regista Sidney Lumet 
Il più brillante film della stagione: Dimmi 
quello che «noi. In technicolor, con Ali Mac 
Craw, Alan Ming, Tina Merrill a Ktenan 
Wyan. Par tuffi! 

(Utt. Spett.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

« Prima » 

Un sensazionale ed emozionante spettacelo di 
strabilienti avventure: Attacco: piattaforma Jen¬ 
nifer, a Colorì, con Roger Moore, James Meson, 
Anthony Perkins. 

(16. 18,15. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina 

It divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
ture che entusiasmerà tutti!: Chissà perché-, 
capitano tutte a ma. a colorì, con Sud Spencer. 
(15,45, 18. 20,30. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
Amore In prima classe, di Salvatore Semperì, 
in technicolor, con Enrico Montesano. Silvia 
Kristei Per tuttil 

(15,30, 17,25, 19.10, 20,50. 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 110.007 

Oggi riposo 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Formidabile poliziesco: Ispettore Gelleghan: il 
caso Scorpio à tuo, a Colorì, con Clint East- 
wood. Regia di Don Siegei. (VM 14) 

(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

il film vincitore del Festival di Montreal 1980: 
Fontamara, di Ignazio Silone, diretto da Carlo 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido e 
Antonella Murgia. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard Core rigorosamente vietato 
anni, in technicolor: Nudi, belli e. 

Romy Schrodare a Mary Gelssler. 


minori 18 
fichi, con 


EDEN 1 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

A qualcuno place caldo, con Marilyn Monroe, 
Tony Curtis, Jack Lemmon. Regia di Billy 
Wilder, divertente per luttil 
(UH. Spett.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 30.401 

(Ore 15,30) 

L’ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con Virna Lisi, Antony 
franciosa, R. Salvador). (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 560 240 
(Ap. 15.30) 

Superdivertente technicolor: Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alien Gene Wilder e Beri! Reinolds. 
115.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi riposo 

Domani: Qua la mano 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Il giorno del cobra, di Enzo G. Castellari, In 
technicolor, con Franco Nero. Sybll Danning 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel 222 437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
vi amerò, in technicolor, con Flavio Bucci e 
Micaela Pignatelli. (VM 14) 

Piatea L. 2000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400 
(15.45. 17,30, 19.15, 21. 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuo’a Tel. 50 706 
Dal romanzo di Alberto Moravia: Desideri* la 
vita Interiore, diretto da Carlo Lizzani, in 
technicolor, con Stefania Sancirei!! e Laura 
Wendel. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

(Aria cond e refrig) 

Divagazioni delle signore in vacanza, in techni¬ 
color, con Heien Vita, Ralf Woiter. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366 808 
(Aria cond. e refrlg.) 

Edwige Fenech. Barbara Bouchet, Renzo Motv 
tagnani e Lino Banfi in: La moglie in vacanza 
l’amante in città, di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tuttil 
(15.30.- 17,20. 19. 20.50. 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Nuovo, appassionante capolavoro premiato al 
18. Festival della Fantascienza! Quatermass 
concluslon: la terra esplode, a Colori, con Sir 
John Mills. 

(15,15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente d! Lina Wertmuller: Film d’amore • 
di anarchia, in technicolor, con Giancarlo Gian¬ 
nini e Mariangela Melato. 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Te! 362 067 
Ali MacGraw e Ryan O'Neal in: Love story, 
tratto da) romanzo di Erich Segai, con Ray 
Milland. a Colorì. Musiche dì Francis Lai, 
per tutti! 

(16. 17.40. 19.20, 21. 22,40) 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 
Fontamare (Vincitore del Festive! di Montreal 
1980) dal romanzo di Ignazio Silone, diretto 
da Carlo Lizzani, in technicolor, con Michele 
Placido, Antonella Murgia. 

(15,30. 17,55. 20.20, 22.40). , 

CINEMA D’ESSAI 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.288 
(Ap. 16) 

Un’amicizia e particolare » tra due donne, una 
sfida alle convenzioni, I risentimenti del ma¬ 
schio umiliato: Immacolate e Concetta, di 5. 
Pisciceli!, con I. De Benedetto e M. Michelan¬ 
geli. (VM 18) - L 1.500 
(Ult. Spett.: 22 45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel. 282.137 
« I Mercoledì deii’Alfieri » 

Ore 21,30 ricordo dì Franco Basagli»: proiezio¬ 
ne del film Matti da slegare, dì Agosti, Bel¬ 
locchio, Pelragiia e Rulli. Seguirà un incontro 
dibattito col regista Silvano Agosti. 

Domani: Le nozze, di Andre] Wajda. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

Ciclo « Spedale Giovani » 

Eccezionale ritorno del favoloso film di G. 
Lucas. il primo e Inimitabile! American Graffiti 
colori, con R. Dreyfuss. Musiche- I Fletter*. 
(Solo oggi) - L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Prossima riapertura 


ALBA 

Via F. Vezzant (Rifredt) * TeL 432.296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94 93 
(Ap. ore 21) 

Quel dolce corpo di Fiera. Colori. (VM 18) 
(Uff. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 

Vfa Vlllamaena 111 
(Inizio spett. ore 21. si ripete il 1. tempo). 
Ermanno Olmi, presenta il vincitore del Festi¬ 
val di Venezie: Il posto, con Sandro P»ruderi. 
L 900/700 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Domani: Il gendarme De Fune» e gli Extra¬ 
terrestri 

ASTRO 

Piazza S Sirnone 

Today in english: Sgt. Pepper’s Lonely Hearte 
Club Band, by Michael Schuitz, with I Bee Gees, 
Peter Franpton, George Bum*. Shows at: 8.1 S 
10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 

Via F Paoletti. 36 • Tel. 469 177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana 109'r Tel 700 130 
Domani: Mani di velluto, con A. Celentano, 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi riposo 

Domani: Il prigioniero di Zenda 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Asslsl • Tel. 20.450 
Oggi riposo 

S.M.S S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30/22.30) 

L’altra faccia dell'amore, di Ken Russell, con 

R. Chamberialn. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

Rid. AGIS 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

DM >4? >03 hnc 3R» 

Ore 20,45: Braccio di Ferro, (cartoni anima¬ 
ti). Ore 21.30: Seven chance* (1925). (Le 
sette probabilità), con Buster Keaton. Ora 
23: Braccio di Ferro (replica). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandlecI) 

Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216253 

CONCERTI 1980/81 

Questa sera: ore 20,30. Concerto sintonico 
corale diretto da Georges Prètte. Debussy: 
Le marìyre de Saint Sébestien mistero per 
soli, coro e orchestre. Maestro del coro: Ro> 
beffo Gabbiani. Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento turno MC) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 


Ore 20,45: • A che 


questi quattrini? =, 


di A. Curdo, con Aldo Giuttré e Cario Giuftré. 
(Abbonamento turno B) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tei. 68106.50 
Bus: 3 - 8-23 31-32-33 

Chiuso per riposo 

Prossima apertura stagione Invernale con Ghigo 
Masino e Tina Vlnd. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - TeL 218820 
Venerdì e Sabato alte ore 21,30, Domenica e 
Festivi alte ore 17 e 21,30. La Compagnie del 
Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Pasquinl 
presenta: a Chi disaa donna—, disse danno! », 
3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

4. mese di repliche! 

(Il venerdì sono valide tutte le riduzioni) 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Ricasoli. 5 - TeL 213282) 

ULTIMI GIORNI CAMPAGNA ABBONAM. 
Dal 10 Ottobre inaqurazione stagione 1980-81. 
Compagnia « Il Granteatto »: a L’uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pirandello, regia 
di Cerio Cecchi, maschere scene e costumi di 
Sergio Tramonti. Informazioni e prenotazioni 
tutti I giorni escluso la Domenica dalle IO 
alle 12.30 e dalie 16 alle 19,30. 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI S- CROCE 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE, MUSICA 
DEI POPOLI 

3-9 Ottobre. (Ore 21) Musica Gagekn (Scuo¬ 
la di Tenrikyo, Giappone). Venerdì 10 Ot¬ 
tobre: fuori programma Music» e Danze degli 
Aborigeni Australiani. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina TeL 296242 

Sono In vendita dalle 16.30 a’Ie 22 I biglietti 

per lo spettacolo musicale: Felici e contenti, 

con Gino Bramleri. che debutterà martedì 14 

Ottobre. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE-Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171-211,446 



COfKOftDt 


CMIESINA UZZA MESE (PT) 
TEL. («72) «Utt 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le aere compreso 
sabato o tfoomkt pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tetti I venerdì liscio con I 
migliori compirmi 


Sabato aera e 

rigpio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


DAVID romanzi 


Valentin Rasputin 

IL VILLAGGIO SOMMERSO 

rru 



sabato n e domenica 12 

II 



alla RENAULT 

siete invitati da: 

ROSSI & MATTEUCCI 

S. CROCE SULL’ARNO 
Telef. 31053 - 32207 



• Questa angoscia dì Raspu¬ 
tin non è soltanto siberiana 
né soltanto metafìsica perché 
1 mostri sono già tra noi». 

LE MONDE 

«È la Russia che riflette su 
un presente Inquieto, cerca 
il futuro riandando al proprio 
passato, riscopre U) Il pro¬ 
prio carattere nazionale ». 

. TUTTOUBRI 

Traduzione di Carla Muschio. 

Un'iàota dalla Siberie deve tatara sommersa dada acqua. 
Con essa rischia di scomparirà un mondo, 

I suoi valori. I suoi miti. I# sua cultura. 

L&5QQ ' 


















PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 


Mercoledì 8 ottobre 1980 


Un'indicazione unitaria del consiglio regionale 

La Montedison di Massa deve 
garantire lavoro e ambiente 

Approvato un odg nell'aula gremita di lavoratori dello stabilimento apuano - Inac¬ 
cettabile l'atteggiamento dell'azienda nei confronti dei dipendenti degli enti locali 


Dal consiglio regionale della 
Toscana è venuta una indicazio¬ 
ne unitaria della Montedison di 
Massa: salvaguardare l'occupa¬ 
zione e al tempo stesso compie¬ 
re tutti gli sforzi per garantire 
contemporaneamente la salute e 
l'ambiente. 


Su questa grande discriminan¬ 
te si muove l'ordine del giorno 
unitario approvato ieri mattina 
a Palazzo Panciatichi (hanno vo¬ 
tato a favore i gruppi del PCI, 
PSI, DC, PDUP e PSDI mentre si 
sono astenuti PRI, PLI e MSI ) 1 
mentre l'aula era nuovamente 
gremita di lavoratori e cittadini 


di Massa venuti per le conclusio¬ 
ni del lungo dibattito avviato la 
settimana scorsa. 

Ecco, di seguito, il testo inte¬ 
grale dell'ordine del giorno pre¬ 
sentato da Mayer, Benelli, Bion¬ 
di e Peroni e approvato a stra¬ 
grande maggioranza. 


« Il consiglio regionale esa¬ 
minata la situazione e le 
prospettive della Montedison 
DIAG di Massa a seguito 
dell’incidente del 17-8-80 che 
ha destato giustificata preoc¬ 
cupazione nella popolazione 
della zona ed ha determina¬ 
to l’ordinanza del sindaco di 
sospensione delle attività 
produttive dello stabilimen¬ 
to; consapevole della neces¬ 
sità di salvaguardare la si¬ 
curezza dei lavoratori e del¬ 
la popolazione e di difende¬ 
re i livelli occupazionali; ri¬ 
chiamate le scelte del pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po secondo le quali ” per la 
chimica l’obiettivo di politi¬ 
ca industriale che si pone la 
Regione è costituito priori¬ 
tariamente dal potenziamen¬ 
to della chimica secondaria 
anche nella prospettiva in¬ 
tersettoriale ” », l’ordine del 
giorno cosi continua: «Il 
consiglio regionale ha preso 
anche atto che il ministro 
della Sanità ha chiesto, in 
accordo con la Regione e gli 
enti locali, al consiglio supe¬ 
riore della sanità di volersi 


pronunciare ” sulla compati¬ 
bilità dello stabilimento Mon¬ 
tedison DIAG nel complesso 
urbanistico territoriale ” sul¬ 
la ” idoneità di tutte le cau¬ 
tele poste in atto da parte 
della ditta per garantire il 
funzionamento degli impianti 
in situazioni di sicurezza e 
per far fronte a eventuali si¬ 
tuazioni di emergenza" e sul¬ 
le ” indicazioni relative al 
monitoraggio da porre in at¬ 
to e per quanto riguarda j 
parametri chimici e fisici, 
sia per eventuali sereenings 
clinici su popolazione e ri¬ 
schio”; che sulla comples¬ 
sa problematica esprimerà il 
proprio parere la seconda 
sezione del consiglio supe¬ 
riore della sanità integrata 
in conformità a quanto con¬ 
cordato tra Regione. Enti lo¬ 
cali e ministero della sani¬ 
tà il 27 settembte di que¬ 
st’anno; che l’unità sanita¬ 
ria locale^n. 2 ha nominato 
una commissione di tecnici 
quale concreto sforzo delle 
istituzioni locali per contri¬ 
buire a fare chiarezza sul 


problema; ricordato che la 
Regione e gli enti locali han¬ 
no ampia competenza in ma¬ 
teria di inquinamento ritie¬ 
ne giustificata l’ordinanza 
del sindaco di Massa ». Il 
Consiglio regionale esprime 
poi l’esigenza, nello stesso 
ordine del giorno, che « l’ini¬ 
ziativa della Regione prose¬ 
gua e si sviluppi nel pieno 
esercizio di ogni funzione 
attribuitale dalla legislazio¬ 
ne vigente: ed invita la giun¬ 
ta regionale ad assumere un 
particolare impegno per ren¬ 
derla operante all’esercizio 
delle funzioni proprie e del¬ 
le unità sanitarie locali e de¬ 
gli enti locali ” ». 

Il documento unitario im¬ 
pegna poi la giunta regio¬ 
nale a sollecitare una rapi¬ 
da conclusione dei lavori del¬ 
la commissione nazionale in¬ 
dicata in premessa e a pro¬ 
seguire nell’azione intrapre¬ 
sa a sostegno dei lavorato¬ 
ri per il prolungamento del 
periodo in cassa integra¬ 
zione e per rimuovere la 
Montedison dall’atteggiamen¬ 
to inaccettabile assunto nei 


confronti dei lavoratori e 
degli enti locali. 

Il documento della Regio¬ 
ne infine impegna la giunta 
regionale a sviluppare fin da 
ora un serrato confronto con 
la Montedison che possa ga¬ 
rantire sulla base delle con¬ 
clusioni cui perverrà la Com¬ 
missione Nazionale e di ogni 
altro elemento che potrà es¬ 
sere acquisito 1 seguenti im¬ 
pegni: « 1) La piena affida¬ 
bilità deH’insediamento qua¬ 
le condizione per la ripresa 
produttiva: 2) Il manteni¬ 
mento degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali ». 

Il documento conclude con 
l’invito alla giunta regiona¬ 
le a mantenere un costante 
collegamento con il sindaca¬ 
to le varie espressioni della 
realtà locale, per una loro 
piena partecipazione alle de¬ 
cisioni relative alle garanzie 
attinenti alla sicurezza del¬ 
l’insediamento e a riferire 
al consiglio regionale sugli 
sviluoni della situazione per 
l’assunzione di nuove inizia¬ 
tive che si renderanno ne¬ 
cessarie. 


Una iniziativa di Comune e consorzio 

L’enoteca a S. Gimignano 
nasce per valorizzare 
e tutelare la Vernaccia 

Anche il consumatore verrà garantito sulla ge¬ 
nuinità dei prodotto • Lotta alla contraffazione 


S. GIMIGNANO — C’è del 
nuovo nell’ottavo incontro 
della Vernaccia che si apre 
oggi a San Gimignano. Il 
nuovo sta nelle tre fasi: la 
prima fu quella promoziona¬ 
le, la seconda fu quella, du¬ 
rata due anni, della ^mo¬ 
stra-mercato; la terza fase 
quella di quest’anno vedrà la 
costituzione di una enoteca, 
ma non come cosa a se stan¬ 
te bensì come espressione 
degli interessi concreti della 
città. 

In questo senso la scelta 
dell’agricoltura è vista in 
rapporto allo sviluppo del 
turismo e non viceversa. Se 
questo significa andare con¬ 
trocorrente, ha detto il sin¬ 
daco Marrucci tenendo la 
conferenza stampa assieme al 
presidente del consorzio pro¬ 
fessor Girolamo Guicciardini 
Strozzi, se questo significa 
andare controcorrente, cosi 
noi faremo. Con il consorzio 
vogliamo raggiungere una 
struttura permanente che ga¬ 
rantisca da un lato il control¬ 
lo. daU’altro la possibilità di 
essere presenti all’interno di 
Iniziative regionali. 

«Con la realizzazione dell’e¬ 
noteca — come ha sottolinea¬ 
to il sindaco Marrucci — 
vogliamo ottenere certi risul¬ 
tati: valorizzare ulteriormen- 


Finisce 
« al fresco » 
per 130 
cartoline 

GROSSETO — Per un fur¬ 
to di 130 cartoline illustrate 
e 20 mattoni, un folloni- 
chese e un romano sono 
finiti «al fresco». Le ma¬ 
nette sono scattate ai pol¬ 
si di Bartolo Silvio Berlin- 
gheri, romano di 53 anni 
che presentatosi aU’edico- 
la della stazione si è im¬ 
possessato di 4 pacchi di 
cartoline Illustrate andan¬ 
dosi poi tranquillamente 
a sedere nella sala d’aspet¬ 
to della stazione. 

L’edicolante ha chiama¬ 
to la polizia ferroviaria 
che dopo alcuni minuti 
ha arrestato il Berlinghe- 
ri. Quest'ultimo con l’aria 
serafica ha detto che ave¬ 
va compiuto il furto tanto 
per fare™ qualcosa. 

Antonio Caronla, 24 an¬ 
ni, originario di Palermo, 
ma da anni residente a 
Follonica, è finito in car¬ 
cere sotto rimputaztone 
di « furto aggravato ». 
Quando è stato arrestato 
aveva In machclna 20 mat¬ 
toni provenienti dal can¬ 
tiere di uno zio che a sua 
volta aveva già da tempo 
esposto denuncia contro 
ignoti per la scomparsa 
del cantiere di altro ma¬ 
teriale. 


te la Vernaccia, difenderla da 
speculazioni e sofisticazioni, 
offrire a tutti i produttori, 
piccoli e grandi, una figura 
pubblica rappresentativa che 
dia al consumatore ima ga¬ 
ranzia sul prodotto. L’enoteca 
non .dovrà essere un ente se¬ 
parato ma emanazione diret¬ 
ta deiramministrazione co¬ 
munale, gestita dagli stessi 
produttori con la partecipa¬ 
zione di tecnici per una mi¬ 
gliore tutela e la valorizza¬ 
zione del prodotto. Adesso 
bisogna "reggere” l’attacco 
distruttivo che può derivare 
da sofisticazioni e da una 
cattiva informazione ». 

Dunque una scelta molto 
precisa da parte del Comune. 
L’agricoltura e quindi anche 
il vino sono momenti essen¬ 
ziali della vita di questo pae¬ 
se sempre affollato di turisti 
i quali non devono limitarsi 
solo ad ammirare le bellezze 
artistiche ma entrare «den¬ 
tro la città». Ciò vuol dire 
capire la sua realtà sociale, 
conoscere i suoi problemi. le 
sue risorse: fra queste ov¬ 
viamente imo dei prodotti 
migliori è il vino, ki modo 
particolare la Vernaccia. 

Del consorzio fanno parte 
52 produttori (di cui 30 im¬ 
bottigliatori) che coprono il 
75 per cento delle produzione 
annua (nel 1079 sono stati 
prodotti circa 36 mila quinta¬ 
li di uva). Uno degli scopi 
principali del consorzio è 
owviamente quello di salva¬ 
guardare questo prodotto 
attraverso particolari cure ai 
vitigni e attraverso attenti 
esami di controllo nelle can¬ 
tine. 

Il professor Girolamo 
Guiccirdini Strozzi nel corso 
della conferenza stampa ha 
sottolineato il fenomeno della 
proliferazione indiscriminata 
e incontrollata di vini bian¬ 
chi, con nomi di fantasia an¬ 
che in zone tradizionalmente 
estranee alla loro produzione. 
La sempre maggiore richiesta 
di vini bianchi da parte del 
mercato soprattutto estero è 
indubbiamente all’origine del 
fenomeno e in qualche modo 
lo giustifica. 

« Noi comprendiamo tale 
esigenza — ha detto il pro¬ 
fessor Girolamo Guicciardini 
Strozzi — ma siamo d’altra 
parte preoccupati, ci sembra 
a giusto titolo, della politica 
spesso spregiudicata seguita 
in proposito che si risolve in 
una speculazione a danno di 
vini bianchi di qualità DOC. 
Una politica che segue ap¬ 
punto la logica del profitto 
invadendo il mercato di pro¬ 
dotti commerciali che al di 
là delle loro qualità intrìnse¬ 
che non hanno sicuramente 
alcun carattere proprio di ti¬ 
picità. Pertanto pur nel ri¬ 
spetto della libertà di Inizia¬ 
tiva incombe al consorzio il 
preciso dovere di tutelare 1 
propri produttori 

Inoltre è stato sottolineato 
nel corso della conferenza 
stampa 11 fenomeno della 
proliferazione incontrollata e 
sfacciata di nuove marche di 
Vernaccia imbottigliate fuori 
della zona di produzione 



Gli Alinari da oggi 
in trasferta a Vienna 

Si inaugura oggi a Vienna la mostra degli Alinari, foto¬ 
grafi a Firenze. 

La mostra, allestita nell’Istituto superiore di arti appli¬ 
cate. sarà aperta stamani alla presenza dell’assessore per la 
cultura delia Regione Toscana, prof. Luigi Tassinari. Inter¬ 
verranno anche autorità del governo austriaco, l’ambascia¬ 
tore italiano e il Dottor Bruno Londero direttore dell’Istituto 
italiano di cultura di Vienna. 

I materiali della mostra (65 apparecchi fotografici e 261 
pannelli) sono stati selezionati dal Comitato esposizioni Fi- 
renze-Prato e rappresentano una parte consistente della 
grande mostra che si svolse nel 1977 a Firenze nel Forte 
di Belvedere. 

NELLA FOTO: una fotografìa degli Alinari 


Luciano Bussotti davanti ai camelli della Richard Cjnorj 

Compagno segretario, cosa propone 
il PCI per superare la crisi? 

Botta e risposta fra gli operai e il dirigente comunista - L’attuale congiuntura si risolve con inve¬ 
stimenti e programmazione e non con licenziamenti - Le combattive donne del quartiere di Shangai 


LIVORNO — Martedì ore 10: 
un segrtario comunista di¬ 
scute con i lavoratori in lot¬ 
ta davanti ai cancelli della 
fabbrica. Il segretario è lu- 
ciano Bussotti della federa¬ 
zione di Livorno, la fabbrica 
è la Richard Ginorl: 356 di¬ 
pendenti e 80 lettere di li¬ 
cenziamento In arrivo. 

«Perché non interessiamo 11 
ministro Foschi, anche noi 
siamo lavoratori come i com¬ 
pagni della Fiat di Torino? ». 

« Come giudichi i socialisti 
in questa situazione? ». « L’ 
Italia risente della mancanza 
di un piano energetico. E ne 
risente anche la Richard Gi- 
nori. Il PCI come Intende af¬ 
frontare questo problema? ». 

« Quale indirizzo dà 11 PCI al 
lavoratori per superare la cri- 
si? ». 

Le domande si incalzano 
una dopo l’altra, brevi e con¬ 
cise, mentre Bussotti aspetta 
di rispondere. Non ci sono 
pause, non occorrono solle¬ 
citazioni. Il liguaggio è cru¬ 
do e schietto; In mano non 
ci seno né scalette né appun¬ 
ti preparati. Chi è venuto qui, 
davanti a questi cancelli — 
operai della Richard Gino- 
ri in sciopero per due ore, 
donne del quartiere, lavora¬ 
tori di altre aziende — ha 
voglia di sapere, su tutto. 

« Spiegateci meglio cosa 
sta succedendo alla Richard 
Ginori », chiede un abitante 
del quartiere Shangai che 
da parecchi «domi vede 1 m* 
ri tappezzati di striscioni e 
ascolta gli slogan dei lavo¬ 
ratori in corteo. Umberto 
Marini, segretario della cel¬ 
lula del PCI della fabbrica 
è seduto ad un tavolo In¬ 
sieme a Luciano Bussotti. 
Dalla tribuna improvvisata 
scandisce 1 termini della ver¬ 
tenza poi arriva al nocciolo 
della questione; «occorre au¬ 
mentare la produttività. Il 
padrone vuole licenziamenti; 
noi lavoratori battiamo altre 
strade e lottiamo contro la 
riduzione dell’organico ». 

Dopo breve parentesi il 
compagno Bussotti prende 
la parola, ma prima di ri¬ 
spondere alla prima tornata 
di domande spiega perché 1 
comunisti seno a fianco del 
lavoratori, anche qui. 

«Vogliamo portare la no¬ 
stra piena solidarietà, n 
PCI non strumentalizza gli 
operai ma è U partito della 
classe operala 1 E vogliamo 
6 tare dentro il mondo del la¬ 
voro per condurre la batta¬ 
glia centro tutti 1 licenzia¬ 
menti ». Bussotti Indica 11 
pannello appeso al muro a 
qualche metro di distanza: 
una nuda addizione dei po¬ 
sti di lavoro di cui si intende 
privare la città 

«Nel paese è in atto una 
controffensiva padronale che 
parte dalla Fiat. Occorre 
sconfiggere 11 disegno del pa¬ 
dronato che punta ad annul¬ 
lare le conquiste della classe 
operaia e che intende supe¬ 
rare la crisi sulle spalle dei 
lavoratori ccn una soluzione 
moderata e conservatrice ». 

«La crisi c’è — continua 
Bussotti — noi comunisti In¬ 
tendiamo risolverla in un al 
tro modo: ccn la programma¬ 
zione e una politica qualifi¬ 
cata di investimenti, ccn 1 
plani di settore. Ma il go¬ 
verno riesce solo a proporre 
misure di caratere congiun¬ 
turale ». 

«Il governo (e con il go¬ 
verno il PSI) nel fatti ha 
avallato il disegno del pa¬ 
dronato Italiano. Basta fare 
l’esempio del decreto sullo 
0,50 per cento™ ». Bussotti 
aggiunge «occorre stringere 
rapporti unitari ccn I com¬ 
pagni socialisti perché le la¬ 
cerazioni della sinistra por¬ 
tano vantaggi solo alla DC 
e al padronato. Ma l'unità 
non si realizza tacendo con¬ 
trasti e ncn possiamo non 
criticare alcune scelte del go¬ 
verno come quelle di politica 
estera (olimpiadi, euromissi¬ 
li) o di politica economica». 

«Cosa ne pensi di Orlando 
Giusti, quel sindacalista e co¬ 
munista livornese che ora si 
è messo dalla parte dei pa¬ 
droni e ha rumato le lettere 
di licenziamento alla Ched- 
dite? ». 

E un operalo democristiano 
«il PCI è stato "coinvolto” 


nel governo. Perché non ha 
avuto la pazienza di collabo¬ 
rare per 11 bene della na¬ 
zione? ». 

Una donna prende la pa¬ 
rola: «Ncn voglio fare do¬ 
mande. Voglio dire soltanto 
che noi donne del quartiere 
siamo ccn i lavoratori. Sem¬ 
pre », « Fino alPultimo — ur¬ 
la Siria da una panca — si 
viene anche a Roma se ne 
è bisogno! ». Le donne di 
Shangai ncn hanno perso il 
gusto della lotta. Continua a 
piovere e a casa c’è da pre¬ 
parare da mangiare, ma loro 
ranno le ultime ad andarse¬ 
ne. E quando un sindacalista 
socialista richiama all’unità 
a sinistra, una compagna in¬ 
terrompe: «E allora cerca 
di convìncere i tuoi compa¬ 
gni! ». 

Il segretario della federa¬ 
zione intanto continua a ri¬ 
spondere. A proposito di Giu¬ 
sti: ognuno fa le proprie scel¬ 
te e noi comunisti combattia¬ 
mo chi non sta dalla parte 
dei lavoratori. La mia im¬ 
pressione personale è che 
quando si esce dal PCI si fi¬ 
nisce sempre male ». 

E ancora all’amico DC: 
« Grazie di essere intervenuto 
ma devo precisare che. pur¬ 
troppo per malia, il PCI al 
governo ncn c’è mal stato. 
Oggi facciamo l’opposizione e 
la facciamo sul serio come è 
nostro costume. A che cosa 
dovremmo collaborare: alla 
politica dei licenziamenti, del¬ 
le lottlzzazicni, alle scelte 
di politica estera di questo 
governo? Vogliamo superare 
la crisi ma vogliamo anche 
che le conseguenze dì questa 
crisi siano pagate da tutti 
non solo dalla classe operaia 

Stefania Fraddanni 


Licenziamenti alla « Patrizia Living » 

I ricami non «tirano» 
Provate 

a fare il manovale 


PISTOIA — Se ce ne era 
ancora bisogno, dopo l’as¬ 
semblea aperta di ieri, dei 
proprietari della « Patrizia 
Living » (24 operaie su 40 
licenziate, oltre 20 giorni di 
assemblea permanente) sap¬ 
piamo tutto: uno di loro, 
di Napoli, non si è ancora 
scomodato per farsi vedere, 
il secondo, una signora pi¬ 
stoiese, era ieri davanti 
alla fabbrica: completo 
giallo, scarpe da tennis, 
blocco notes, una sedia e 
accanto un cartello con su 
scritto « proprietà privata ». 
Ma non era lì per sentire 
le opinioni delle operaie e 
per confrontarsi con sinda¬ 
calisti, le forze politiche e 
i consigli di fabbrica. Era 
li per prendere i nomi. 

Fin dal primo giorno la 
direzione ha scelto la stra¬ 
da del rifiuto di ogni con¬ 
fronto e non è la prima 
volta che dà vita a inizia¬ 
tive che poco hanno a che 


vedere con la ragione: gior¬ 
ni fa erano fioccate de¬ 
nunce contro operaie e sin¬ 
dacalisti. denunce respinte 
dal pretore perché — chec¬ 
ché ne pensino i signori 
della Patrizia — non si può 
porre fine all’assemblea 
permanente o impedire ai 
sindacalisti di svolgere... at¬ 
tività sindacale. 

Sparata a vuoto la prima 
cartuccia, ecco la seconda 
bordata provocatoria. Ma la 
signora non ha chiuso 11 
la sua farsa: in difficoltà 
ad annotare il nome di tutti 
i « cattivi », da finestre e 
terrazzi ha fotografato e 
filmato. Uno spettacolo 
squallido, un insulto all’in- 
telligenza di chi. invece di 
fare fotografie, preferisce 
fare il proprio dovere di 
imprenditore. Ma il proble¬ 
ma non può essere rinchiu¬ 
so fra le mura « private » 
della Patrizia Living. Non 
può convincere ad esempio. 


la posizione assunta dall’ As¬ 
sociazione Industriale che 
si limita a dire che i licen¬ 
ziamenti « si adeguano alle 
procedure previste dalle 
normative » e si trincera 
dietro fatti tecnici soste¬ 
nendo le scelte del padro¬ 
nato e accusando i sinda¬ 
cati di « strumentalizzare 
la crisi » e di « irrigidirsi 
su una difesa dell’occupa¬ 
zione così come è e cosi 
dov’è » quando invece le 
aziende devono avere am¬ 
pie libertà di nascere e 
morire e quando nella no¬ 
stra provincia ci sono vaste 
possibilità di collocamento 
nell’edilizia. 

Se è provocatorio un pa¬ 
drone che fa fotografie, che 
dire di una associazione In¬ 
dustriali che vorrebbe tra¬ 
sformare ricamatrici e sar¬ 
te in manovali? Proprio per 
questo Bargiacchi (del set¬ 
tore tessile della CGIL) in¬ 
tervenendo all’ assemblea 
aperta ha detto che alla 
« Patrizia Living si vuol 
far fare da battistrada, li¬ 
cenziare senza discutere, 
per poi passarci con le al¬ 
tre aziende ». Intanto la so¬ 
lidarietà alle lavoratrici in 
lotta si fa più robusta e 
venerdì lo sciooero nella 
piana pistoiese che interes¬ 
serà i settori metalmeccani¬ 
co tessile e abbigliamento 
vedrà la loro situazione in 
primo piano. 

m. d. 


Promesse mai mantenute per l’acquedotto sussidiario 

I pisani restano à bocca asciutta mentre 
la DC lucchese «affoga» nel municipalismo 

Si arriva perfino ad ammettere di non poter procedere per « dissensi interni » - Si rin¬ 
via per dare le colpe alla giunta di sinistra della Regione? - Intervento del PCI 


LUCCA — La vicenda dell’ac¬ 
quedotto sussidiario per la 
città di Pisa sta diventando 
un gran pasticcio, assumendo 
connotati di irresponsabilità 
• di grande confusione. 

Il dibattito — denunciano 1 
comunisti lucchesi In un do¬ 
cumento del direttivo della 
federazione — corre 11 ri¬ 
schio, su un problema che 
interessa drammaticamente le 
popolazioni, di degenerare 
nel farsesco. Si era parlato, 
all’inizio, di rischi di scarso 
rifornimento delle falde sot¬ 
terranee lucchesi. Poi si è 
cercato di far saltare le Ipo¬ 
tesi successive di localizza¬ 
zione. Infine oggi si usa una 
presunta abbondanza di ac¬ 
qua In falde sempre per dire 
la stessa cosa: che non si 
intendono rispettare gli ac¬ 
cordi. - - 

Lo stesso sindaco aveva 
parlato di «grandissimo inte¬ 
resse» di Lucca a localizzare 
rimpianto di potabilizzazione 
sul suo territorio, e questo 
argomento aveva spinto al- 
l’accodo del 1979. . 

Ma di questa convenienza 
oggi non si parla più. La 
Democrazia cristiana dice, di 
volta in volta, quello che le 
sembra conveniente nei con¬ 
fronti dei settori del proprio 
elettorato. «Gli amministrato¬ 
ri democristiani — prosegue 
la nota del PCI — confessano 
di non aver molti argomenti, 
ma di essere impossibilitati 
al rispetto delle intese per 
dissensi interni». Cori si 
chiede alla Regione una ulte¬ 
riore perizia, ma poi 1 tecnici 


del Comune di Lucca diser¬ 
tano la riunione finale di 
quella commissione; e così 
viene lasciato solo il sindaco 
di Pisa a proporre la forma¬ 
zione di un consorzio di ge¬ 
stione deH’lmpianto di pota¬ 
bilizzazione. Ma intanto, al di 
là degli argomenti tecnici, 11 
segretario del comitato co¬ 
munale della Democrazia 
cristiana dice che per Salice! 
non c’è niente da fare. E* 
l’ora di rompere gli equivoci, 
le manovre, le confusioni. 

Ci sono due possibilità per 
gli amministratori'lucchesi O 


ci si vuole attenere a! fatti, e 
allora occorre che la com¬ 
missione tecnica possa con¬ 
cludere I suoi lavori per poi 
prendere atto delle conclu¬ 
sioni: se rimpianto si può 
fare senza rischi, si faccia 
subito, ^perchè il bisogno di 
acqua potabile di Pisa è 
drammatico e perchè per la 
Lucchesia sarebbe folle spre¬ 
care la possibilità di utilizzo 
di un’opera che costerà mi¬ 
liardi. 

«L'altra possibilità pur¬ 
troppo non improbabile — 
prosegue il documento della 


Termini prorogati di 15 giorni 
per il tirocinio ospedaliero 

Per venire incontro alle esigenze dei neo-laureati In medi¬ 
cina che sosterranno gli esami di abilitazione il 24 novembre 
prossimo per riscrivane all’Ordine del Medici, la Giunta 
Regionale Toscana su proposta dell’assessore regionale per 
la sanità Giorgio Vestii, ha deciso nella sua seduta di ieri 
pomeriggio di prorogare 1 termini di presentazione delle 
domande per partecipare alla seconda sessione del tirocinio 
ospedaliero che prevede appunto l’iscrizione all’albo profes¬ 
sionale. 

In base a questa decisione il termine di presentanone delle 
domande alle Unità Sanitarie è fissato per il 15 dicembre 
anziché il 29 novembre; la data di inizio della seconda ses¬ 
sione 710 del tirocinio è II L febbraio, anziché 11 20 dicem¬ 
bre. Tali scadenze possono pertanto permettere l'effettua, 
rione della fase del recupero regionale con convocazione del 
sanitari non ammessi dalle unità sanitarie locali, il 29 gen¬ 
naio 1981. 

Tenuto conto infine delle richieste di numerosi interessatt 
n dipartimento sicurezza sociale della Regione ha conve¬ 
nuto sulla necessità di revocare la decisione relativa al tiro¬ 
cinio In anestesia e rianimazione e in radiologia. 


federazione comunista — è 
che 1 fatti e gli argomenti 
non Interessino affatto e che 
si stiano solo cercando pre¬ 
testa E’ addirittura ipotizza¬ 
bile che alberghi in certi 
democristiani la speranza di 
costringere, di rinvio in rin¬ 
vio, la Regione toscana ad 
atti di autorità per poi, ma- 

E ri, montare il coro delle 
nentele verso la Regione 
prepotente amministrata dal¬ 
le sinistre». ' 

La situazione attuale è co- ' 
munque intollerabile, anche 
perche continuano ad essere 
ignorati i problemi fonda¬ 
mentali dei bacini Idrici luc¬ 
chesi. da Vagli al disinqui¬ 
namento del Serchlo Invece 
di lavorare per la valorizza¬ 
zione delle risorse locali, si 
preferisce dare all’opmione 
pubbli» regionale nn’impr*&- 
slone nello stesso lempo di 
miopia municipalistica e di 
mancanza di giusta ambizio¬ 
ne. 

«In questa situazione — 
conclude il documento delta 
federazione del PCI — i co¬ 
munisti lucchesi non temono 
il ricatto del municipalismo 
perché sono certi che i lavo¬ 
ratori. i giovani, le forzo 
produttive della Lucchesia 
sanno distinguere. Su questo 
occorre un confronto più 
stringente con la Regione. A 
nessun cittadino lucchese può 
Invece interessare che si pro¬ 
lunghi una situazione dram¬ 
matica di scarsità d’acqua 
per le popolazioni a valle». 

r. s. 


Tre Comuni alle prese con leggi e regolamenti per sconfiggere i fastidiosissimi insetti 


A colpi di carta bollata la guerra alle zanzare 


MURLO — Servendosi di uno 
stormo di zanzare la DC ha 
cercato di bombardare la 
giunta rossa di Murlo. t de¬ 
mocristiani locali, infatti, 
proprio nel periodo immedia¬ 
tamente precedente alle ele¬ 
zioni amministrative della 
primavera dello scorso anno 
scatenarono una polemica 
contro l'amministrazione di 
Murlo « cavalcando »™ le zan¬ 
zare. 

Sella zona di Ponte a Ma¬ 
cereto, al confine fra i co¬ 
muni di Murlo, Sovicille e 
Monticiano, c’è una vasta e- 
stensione di terreno, circa 
100 ettari, coltivato a riso . 
Acqua pressoché stagnante 
racchiusa con argini da cui 
sgorga poco più di uno zam¬ 
pillo che mette in circolazio¬ 
ne, per quello che riesce a 
fare, un po’ d’acqua. Le ri¬ 
saie corrono per quasi un 
chilometro accanto alla stra¬ 
da tanto chiacchierata che u- 
nisce Siena a Grosseto. E" il 
paradiso delle zanzare. « Le 


chiamiamo messerschimidth 
— racconta un agricoltore — 
per il rumore che fanno 
quando arrivano a nugoli. 
Sono zanzare grossissime, 
qualcuno le potrebbe scam¬ 
biare per passerotti ». 

Una testimonianza che non 
ha niente di' esagerato: per 
rendersene conto basta attra¬ 
versare d’estate il tratto della 
Siena-Grosseto dalle parti di 
Ponte a Macereto. 

La conferma viene da una 
lettera inviata al sindaco, 
qualche anno fa, da alcuni 
cittadini : «Nei paesi vicini 
alla risaia — è scritto nella 
lettera al sindaco di Murlo il 
comune più interessato al fe¬ 
nomeno — non si vive più. 
non si può lavorare nei cam¬ 
pi, non si può più riposare 
all’ombra di una pianta • 
non si può più vivere in casa 
se non si i attrezzati di zan¬ 
zariere e di altri rimedi ». 

Il « problema-zanzare » si è 
presentato da quasi una de¬ 
cina d’anni, da quando cioè 


la risaia ha cominciato a fare 
da incubatrice a quei noio¬ 
sissimi insetti. Nel 1952 Van¬ 
ni De Andreis, agrario origi¬ 
nario dalle parti di Vercelli, 
acquistò il terreno nei pressi 
di Ponte a Macereto e vi im¬ 
piantò. forte degli insegna- 
menti della sua terra, una ri¬ 
saia in grado di produrre un 
riso di prima qualità. 

Poi, però dai terreni ac¬ 
quitrinosi , resi palustri artifi¬ 
cialmente e mai disinfestati, 
cominciarono ad alzarsi gros¬ 
se nuvole di zanzare. Oggi la 
vicenda sta arrivando al 
culmine dal momento che al¬ 
cuni abitanti del comune di 
Murlo hanno presentato un 
esposto alla procura della 
Repubblica di Siena 

Il Comune, dal canto suo, 
si i sempre interessato del 
« problema-zanzare » ma ha 
potuto ben poco con i mezzi 
che ha a disposizione. Nel 
1974 fu chiesto rintervento 
deir Istituto superiore di sa¬ 
nità che rispose emettendo 


una nota nella quale si dice¬ 
va che le zanzare non volano 
per più di 400 metri di rag¬ 
gio e che quindi un interven¬ 
to cU disinfestazione non era 
necessario o se proprio lo si 
voleva effettuare bisognava 
compierlo con mezzi manuali 
e quindi in mezzo a mille 
difficoltà. 

Intanto si attendeva che 
venisse definitivamente ap¬ 
provato dalla Regione Tosca¬ 
na e potesse quindi entrare 
in vigore il « regolamento del 
riso » in cui un articolo sta¬ 
bilisce che spetta al condut¬ 
tore dei terreni coltivati a ri¬ 
saia adottare gli opportuni 
provvedimenti di disinfesta¬ 
zione. Il « regolamento del 
riso » però è stato approvato 
soltanto nel 1979 e in tutti gli 
anni precedenti il Comune di 
Murlo si era trovato prati¬ 
camente con le mani legate. 
Nel 1979 alla fine, l’istituto 
superiore di Sanità si rese 
conto del reale pericolo delle 
zanzare. Emise un’ulteriore 


nota dove si scopriva che le 
zanzare possono avere una 
autonomia di volo di circa 1 
chilometri e che quindi si 
rendeva necessaria una disin¬ 
festazione della zona delle ri¬ 
saie. 

I Comuni di Murlo, Sovicil¬ 
le e di Monticiano, provvide¬ 
ro immediatamente a predi¬ 
sporre i trattamenti antilar- 
vali, ma ormai si era arrivati 
alla fine delTestate e quindi 
gli interventi non avrebbero 
avuto efficacia; pertanto si 
pensò di metterli in pratica 
agli inizi deWestate di que¬ 
st’anno. 

Fu contattato e impegnato 
fi consorzio socio-sanitario e 
il comitato antimalarico di 
Grosseto che si preoccupò di 
compiere a primo intervento. 
Gli interventi successici sa¬ 
rebbero spettati a Vanni De 
Andreis, il proprietario della 
risaia, che però, dopo circa 
una settimana non si èra mi¬ 
nimamente curato di effet¬ 
tuar» U trattamento antilar¬ 


vale stabilito. SI persero 
quindi sette giorni preziosi in 
cui l’incubazione velocissima 
delle larve di zanzare aveva 
potuto portare a termine il 
suo processo. I tremendi 
« messerschimidt * si sparse¬ 
ro nuovamente per Varia e 
infestarono la zona. Il Co¬ 
mune di Murlo provvide 
quindi, quando si rese conto 
che il proprietario della ri¬ 
saia non era intervenuto, a 
compiere a proprio carico, 
anche per mezzo di tecnici 
della aministrazìone provin¬ 
ciale di Siena, gli interventi 
antilarvali. Ma ormai era 
troppo tardi Le zanzare, o 
almeno una buona parte di 
esse, Tacevano spuntata an¬ 
cora una volta. 

Ora siamo arrivati alla car¬ 
ta bollata mentre i tremendi 
insetti in questi scampoli e- 
stiri, continuano ad annerire 
il cielo con i loro nugoli e a 
colpire dove meglio credono. 
« Stiamo facendo fi possibile 
— affegna il compagno Ro¬ 


mualdo Fracassi, sindaco di 
MurJo — per aiutare i citta¬ 
dini nella lotta contro le zan¬ 
zare ma abbiamo avuto le 
mani legate da un regolar 
mento per il riso che non 
veniva de/.nitivamente ap¬ 
provato e poi non abitiamo 
grossi mezzi a disposizione a 
cominciare dalTuffidale sani¬ 
tario che non c’è più ». 

Comunque stiamo facendo 
U possibile. Giovedì prossimo 
infatti, a conferma della 
buona volontà del sindaco 
Fracassi, presso il Comune di 
Murlo si svolgerà un incon¬ 
tro 

Da una parte l cittadini e- 
sasperati dalla presenza delle 
zanzare; da una parte il 
proprietario della risaia che 
non vuole intervenire; dal- 
Valtra la DC locale che soffia 
sul fuoco; riusciranno in¬ 
somma i cittadini e la carta 
bollata a sconfiggere le zan¬ 
zare? 


Sandro Rossi 
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Primo convegno sui vegetali aromatici e curativi 


«Il Comunale non basta più 
La musica cerca nuovi spazi» 

Quattro concerti in sede e uno decentrato: un’attività frenetica per tener testa alle richieste 
L’esperienza del Maggio Musicale - Si pensa a un cartellone parallelo per il piccolo teatro 

La stagione concertistica del Comunale, inauguratasi 
felicemente con l’applaudito concerto diretto da Eugen 
Jochum (che è stato replicato per cinque serate) giunge 
questa sera ì al suo secondo appuntamento. Si tratta di 
un avvenimento di grande rilievo, poiché i fiorentini 
potranno ascoltare, sotto la direzione di Georges Prétre, 

« Le martyre de Saint Sébastien », il mistero di Gabriele 
D’Annunzio con musiche di Claude Debussy che venne 
rappresentato per la prima volta a Parigi nel 1911 dalla 
compagnia di Ida Rubinstein suscitando vivo scalpore. 

Una stagione all’insegna della varietà e della qualità, 
come si può dedurre dalla ricchezza dei programmi e 
dalla presenza di grossi interpreti. E c’è da sottolineare 
anche il lusinghiero successo conseguito quest’anno dal¬ 
la campagna abbonamenti, con i quattro turni esauriti 
nel giro di pochi giorni e le solite interminabili code 
dei frequentatori più « fedeli » del teatro. 

Il tutto fa prevedere per ogni concerto un numero 
complessivo di poco superiore alle ottantamila presenze. 

Dello ’ straordinario afflusso del pubblico, dei progetti 
e dei problemi del massimo teatro fiorentino abbiamo 
parlato con il direttore artistico Luciano Alberti. 



«Anche per questa stagio¬ 
ne — esordisce Alberti — il 
numero dei concerti rimane 
invariato rispetto agli anni 
scorsi (quattro concerti in 
sede ed uno riservato al de¬ 
centramento nella regione): 
e non può essere aumentato 
perché con il numero di re¬ 
pliche che noi totalizziamo, 
dobbiamo sostenere un rit¬ 
mo produttivo piuttosto ser¬ 
rato. Dunque ben quattro 
turni di abbonamento: ed 
è questa una peculiarità del¬ 
la stagione del Comunale, 
che deve fare i conti con 
una città non estesa come 
Roma o come Milano, ma 
in realtà fornita di un tea¬ 
tro più grande dell’audito- 
rium di Roma e più capien¬ 
te della Scala di Milano. 
Perciò tenendo conto di tut¬ 
te le repliche, della nostra 
attività regionale e dell’in- 
tensificarsi delle nostre ma¬ 
nifestazioni nel periodo del 
« Maggio », noi produciamo 
nel corso della stagione sin¬ 
fonica solo nove programmi 
affidati alla nostra orche¬ 
stra uno strumento prezioso 
che deve essere salvaguar¬ 
dato dai pericoli dell’usura. 

E 11 nostro sforzo è che 
tali programmi rispondano 
a delle caratteristiche di so¬ 
lidità, di « fondamentalità » 
ed anche di novità. La «fon¬ 
damentalità» ‘ riguarda la 


presenza del grande reper¬ 
torio e dei grandi «classici» 
della storia della musica, 
necessaria quando ci trovia¬ 
mo davanti ad un pubblico 
« grande » qual è appunto 
quello che segue le manife¬ 
stazioni del Comunale. 

Il carattere di novità ri¬ 
guarda naturalmente la mu¬ 
sica contemporanea. Se dia¬ 
mo uno sguardo al program¬ 
ma preliminare (che anche 
quest’anno è stato pubbli¬ 
cato, insieme a quello della 
stagione lirica, con notevo¬ 
le anticipo nel mese di lu¬ 
glio, perché desideriamo che 
il pubblico sia al corrente 
della nostra programmazio¬ 
ne prima di partire per le 
vacanze) vediamo che i 
programmi di alcuni concer 
ti devono essere ancora com¬ 
pletati. Tali vuoti riguarda¬ 
no soprattutto le presenze 
di lavori di musicisti italiani 
contemporanei, che non solo 
rappresentano una costante 
di certe manifestazioni ti¬ 
piche di un festival aperto 
alla sperimentazione qual è 
il «Maggio», ma devono es¬ 
sere ospitati necessariamen¬ 
te anche nei normali concer¬ 
ti sinfonici. 

Entrando nel particolari, 
vediamo ad esempio un pro¬ 
gramma incentrato esclusi¬ 
vamente sulla musica con- 
' temporanea, che è quello af¬ 


fidato al Coro e ai Percus¬ 
sionisti del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino con pagine di 
Luigi Nono e Luigi Dalla 
Piccola. Poi c’è 11 concerto 
del complesso Hinz-und- 
Kunst, che presenterà la 
prima italiana di un interes¬ 
sante lavoro di Hans Wer¬ 
ner Henze, El Rey de Har- 
lem, che l’autore definisce 
« teatro immaginario », dove 
la cantante avrà una sua 
azione scenica». 

— Cosa ci può dire sulla 
scelta degli interpreti? 

«CI siamo attenuti a vnri 
criteri. Uno è costitutìto dal¬ 
la politica dei grandi diret¬ 
tori. Una politica non facile 
che deve tener conto dei 
molteplici e pressanti impe¬ 
gni che legano le grandi 
bacchette ai complessi stra¬ 
nieri (si pensi al caso Muti, 
che torna quest’anno alla 
Scala dopo un’attesa che si 
è protratta per anni). 

Nonostante le numerose 
difficoltà che non sempre 
ci consentono di ospitare 
tutti i direttori che vorrem¬ 
mo, noi facciamo il possibi¬ 
le per avere qui a Firenze 
dei grandi maestri. E dob- 
diamo registrare sia nelle 
ultime manifestazioni (si 
pensi alla presenza di Colin 
Davis nello scorso Maggio) 
che nei prossimi appunta- * 
menti della stagione sinfo- • ' 


nica e della stagione Urica 
la presenza costante di il¬ 
lustri personaUtè 

Ad esempio siamo riusci¬ 
ti ad avere Bochum, da an¬ 
ni assente dall’Italia: e ci 
6ono Pretre, Muti, Mehta, 
che completerà per noi il 
ciclo del Ring wagneriano. 
Dobbiamo segnalare anche 
la presenza di due impor¬ 
tanti direttori della giovane 
generazione: l’americano 

Tilson Thomas, che fa pro¬ 
prio qui a Firenze il suo de¬ 
butto in Italia, dopo brillan¬ 
ti affermazioni anche in 
campo discografico e Riccar¬ 
do Chailly, che si presenta 
per la prima volta con la 
nostra orchestra ». 

Parlavamo poco fa della 
crescita del pubblico. Non 
avete mai pensato all’aper¬ 
tura di nuovi spazi? 

« Certo. Da tempo avver¬ 
tiamo quest’esigenza. All’in¬ 
terno di questo problema s! 
pone l’attesa di una pro¬ 
grammazione "parallela”, 
che possa disporre di un’al¬ 
tra sede (ad esempio il Pic¬ 
colo Teatro incorporato nel 
Comunale, che da anni deve 
essere sottoposto ai lavori di 
restauro) e di uno spazio 
che consenta. In un forma¬ 
to diverso, di coprire spazi 
vitali e importantissimi che 
con la stagione di nove con¬ 
cèrti sinfonici' non possono 


essere utilizzati ulterior¬ 
mente. ■ 

Certo abbiamo bisogno di 
strumenti adeguati e degli 
indispensabili finanziamen¬ 
ti che ci permettano di ge¬ 
stire questa nuova struttura. 
Vede, anche per gli spetta¬ 
coli del « Maggio », che è 
un festival dalla struttura 
agile e policentrica, siamo 
propensi ad utilizzare spazi 
nuovi o addirittura quelli 
più antichi ed aulici, tipo 
il giardino di Boboli, ma 
anche in questo caso dob¬ 
biamo essere piuttosto cau¬ 
ti. Bisogna tener conto sia 
dei costi altissimi {felle at¬ 
trezzature, sia degli incon¬ 
venienti del maltempo, che 
costituiscono il guaio degli 
spettacoli all’aperto. 

Stiamo lavorando tuttavia 
per il prossimo « Maggio » 
ad un progetto di utilizzazio¬ 
ne in senso veramente nuo¬ 
vo di spazi aperti dentro la 
città, ma non posso dirle 
altro perché, lo ripeto, sia¬ 
mo ancora in una fase pro¬ 
gettuale. Il desiderio di «se¬ 
minare» musica da tutte le ' 
parti è ostacolato da serie 
difficoltà, dai costi e spesso 
dalla precarietà dei risulta¬ 
ti musicali. E a noi preme 
che la qualità dei prodotti 
non sia compromessa ». .. 

Alberto Pajoscia 


Gli operatori hanno creato un 
consorzio per il «multipass» 


Lasciapassare 
unico per tutte 

le sciovie 
deEl'Abetone 

E’ un passo avanti per il rilancio 
del turismo abetonese 
Una decisione le cui basi sono state poste 
dalla precedente amministrazione 
comunale e dall’Azienda Autonoma 
L’interessamento 
della Regione Toscana 



ABETONE — Arriva anche 
ali'Abetone il biglietto unico 
valido per tutti gli impianti 
di risalita. Catnpouno. Val di 
Luce, Tre Potenze... avranno 
il solito lasciapassare. Gli o- 
peratori turistici interessati 
si sono riuniti in Consorzio e 
si è creato l’«Abetone Multi¬ 
pass». Fino ad oggi all'Abe- 
tone era mancato questo tipo 
di coordinamento ed i disagi 
per gli sciatori si erano fatti 
sentire: 

« La necessità dell’utente di 
doversi munire di diversi 
biglietti utilizzabili solo per 
determinati impianti, oltre a 
creare un evidente disagio, 
non permetteva altresì una 
più capillare distribuzione 
del lavoro, nè l'utilizzazione 
di impianti decentrati e di 
collegamento ». 

Questa l’opinione di Gian¬ 
carlo Ciacci, presidente del 
Consorzio degli impianti di 
risalita, ma non solo la sua. 

Il biglietto unico e le tes¬ 
sere oer libera circolazione 
in tutto il territorio del co¬ 
mune sono, non solo una no¬ 
vità, ma una premessa, anche 
perchè il limite del territorio 
abetonese è considerato un 
confine del tutto temporaneo, 
un punto di partenza e non 
di arrivo, che prefigura la 
possibilità di un comprenso¬ 
rio sciistico di tutte le sta¬ 
zioni limitrofe. 

Fin qui il puro fatto, la 
notizia che giustamente inte¬ 
ressa gli abituali frequenta¬ 
tori di Abetone (e quelli che 
lo diverranno). Ma devono 
essere aggiunte alcune rifles¬ 
sioni politiche. Oggi — patro¬ 
cinando la manifestazione di 
presentazione — l’ammini¬ 
strazione comunale democri¬ 
stiana di Abetone si prende 
meriti che non son o suo l. Le 
basi di ciò cb« «t-***-*u si 


vede realizzato sono state 
poste dalla precedente am¬ 
ministrazione, insieme all’En¬ 
te del Turismo e all’Azienda 
Autonoma. 

L’incontro definitivo si 
tenne infatti nel marzo-aprile 
di quest’anno: allora si preci¬ 
sò il progetto e fu identifica¬ 
ta anche la ditta destinata a 
metterlo in pratica, la Ages 
di Borgo Ticino, che ha rea¬ 
lizzato e gestirà la meccaniz¬ 
zazione delle biglietterie e 
degli accessi agli impiantL 

Se si volesse anzi fin! in 
fondo dare a Cesare quel che 
è di Cesare, spetterebbe 
proprio alla gestione demo- 
cristiana del potere il «meri 
to» di aver lasciato divenire 
abissali i ritardi dell’Abetone 
in questo particolare settore 
rispetto alle sue gemelle al¬ 
pine. Proprio per questo non 
tutti sono stati d'accordo al¬ 
l’interno della maggioranza 
municipale. E sull'iniziativa 
del patrocinio sembra che la 
giunta si sìa divisa. Ma alia 
fine ha prevalso la conve¬ 
nienza. in barba alla legitti¬ 
mità. Alla presentazione c’era 
anche l’assessore ragionale 
alla Cultura e allo sport della 
regione Tassinari. 

Per gli operatori turistici 
abetonesi è stata un’occasio¬ 
ne per mettere in rilievo non 
solo che la introduzione del 
nuovo sistema ha bisogno 
anche dell’apporto finanziario 
della regione, ma anche per 
sottolineare altri problemi 
che divengono sempre più 
urgenti, come la immediata 
necessità di disporre di una 
rete completa di collegamenti 
fra le piste, carenza che ri¬ 
schia di far perdere all’inizia¬ 
tiva parte della sua efficacia. 
L'assessore ha garantito l’in¬ 
teressamento deH’ammini- 
strazione. 


« Settetrenta » una trasmissione della Terza rete 

Ore 19,30: Susanna Agnelli 
in studio con la..* Toscana 

La produzione è della sede regionale - Cinque titoli in ca¬ 
lendario- Dal turismo agli Etruschi, al pesce azzurro 


Si chiama « Settetrenta » e J 
non è una trasmissione sul 1 
lotto o sulla cabala, ma un 
incontro con un personaggio 
di spicco della Toscana. La 
nuota serie di programmi va 
in onda da ieri alle 19.30 sul¬ 
la Terza Rete della RAI cd è 
prodotta dalla sede regionale 
toscana. 

In studio, in questi giorni, 
c'è Susanna Agnelli, sindaco 
di Monte Argentario, deputa¬ 
ta al Parlamento e scrittrice 
a tempo perso. 

La sua presenza negli studi 
della RAI di Firenze è da 
coUcgarsi direttamente alle 
tematiche regionali. Alcuni ti¬ 
toli delle cinque trasmissioni 
in calendario forniscono u- 
n’idca dei temi affrontali: dal 
turismo ai problemi sanitari 
ed idrici di un’isola come il 
Giglio: dalla questione del 
trasferimento dei campeggi 
dal litorale grossetano verso 
Tentrotcrra alla pesca del 
pesce azzurro con tante nubi 



ed una rete che fa acqua; 
dall’inquinamento alla storia, 
con le telecamere puntate su 
Rosette ed Ansedonia, sulle 
tracce degli Etruschi e dei 
Romani , 

Susanna Agnelli, nelle di¬ 
verse puntale, presenta degli 


ospiti direttamente interessati 
ai cari problemi e si avvale 
di filmati e di interviste sui 
diversi temi con delle sugge¬ 
stive immagini della costa, 
tirrenica e della terra ma¬ 
remmana. 

E’ la prima volta che una 
donna conduce c Settetren¬ 
ta »: nella serie precedente 
hanno presentato la trasmis¬ 
sione nomi illustri come Pao¬ 
lo Barile, Felice Ippolito, 
Giorgio Saciane, Sergio Ber¬ 
nardini. Luciano Sdraffa e il 
cardinale Giovanni BenellL 

La prima puntata di « Set¬ 
tetrenta » è stata dedicata ai 
problemi della donna, alla 
sua valorizzazione nella so¬ 
cietà attuale con « una storia 
di mare » in cui una giovane 
donna. Luana Gagliardi, capi¬ 
tana di lungo corso, imbarca¬ 
ta su navi mercantili, ha nar¬ 
rato la sua scelta per il ma¬ 
re. 

La regia di « Settetrenta » i 
di Mario Correrà. 


Dall'Argentario una pianta 
per l'economia italiana 

La scarsa attenzione che il nostro paese dedica al settore ci costringe a impor¬ 
tare il 95% del prodotto - Nel promontorio una produzione di ottima qualità 


MONTE ARGENTARIO — 
Un centro di produzione 
di semi per la coltivazione 
di piante officinali e aro¬ 
matiche, collegato ad un 
piano regionale dì rilancio 
del settore con coltivazioni 
a Monticiano e all’Abetone, 
sorgerà a Monte Argenta¬ 
rio. Questa indicazione 
della comunità montana 
fatta propria dall’ente di 
sviluppo agricolo e fore¬ 
stale della Toscana (11 vi¬ 
ce-presidente Uario Rosati 
ne ha illustrato il « proget¬ 
to » sotto il profilo eco¬ 
nomico) è una delle tante 
idee tutte Interessanti, sca¬ 
turite dal primo convegno 
internazionale imperniato 
sulle < piante medicinali 
esotiche». 

Promosso dalla Comuni¬ 
tà montana e dal Comune 
di Monte Argentario, con 
il patrocinio della Regione 
Toscana, dell’istituto ita- 
io-africano. dell’organizza¬ 
zione mondiale della sani¬ 
tà — per tre giorni all’ho- 
tel Vittoria nella suggesti¬ 
va località del litorale tir¬ 
renico, si sono incontrati 
studiosi e scienziati di 
mezzo mondo per fare il 
puntò sul vari aspetti eco¬ 
nomici, medici e scientifici 
e sul largo uso e consumo 
delle erbe medicinali con¬ 
trassegnate però da scarse 
aree di coltivazioni ed in 
seguito a questo si è co¬ 
stretti ad importare sul 
mercato Italiano il 95 per 
cento del prodotto, con un 
deficit monetario nella bi¬ 
lancia del pagamenti di 
decine di miliardi. 

Un deficit per certi versi 
Incomprenslblle e anacro¬ 
nistico se si pensa che im¬ 
portiamo quelle stesse 
piante « autoctone » e 
« acclimatate » che posso¬ 
no essere benissimo colti¬ 
vate nel nostro paese gra¬ 
zie alle particolari condi¬ 
zioni climatiche e territo¬ 
riali. • 

Per quel che concerne 
l’aspetto prettamente eco¬ 
nomico, per ridare fiducia 
al settore e favorirne l’e¬ 
spansione, l’attenzione dei 
convegnisti si è soffermata 
anche sulla necessità di 
approdare a urgenti prov¬ 
vedimenti legislativi capaci 
di contemplare gli aspetti 
produttivi, impiego e di¬ 
stribuzione delle piante 
per uso farmaceutico, ali¬ 
mentare e cosmetico. 

Nelle varie relazioni 
scientifiche, seguite da di¬ 
battito e «botta e rispo¬ 
sta» tra i partecipanti e 
relatori (dell’università di 
Siena, Monaco, New Delhi) 
ci si è soffermati sul < me¬ 
todo scientifico » rigoroso 
da impiegare per dare im¬ 
pulso a nuove colture, fa¬ 
cendo ricorso, per poter 
contrastare la concorrenza 
del libero mercato, all’uso 
di «piante selezionate» 
secondo criteri genetici. 

Si è parlato anche delle 
varie ipotesi di impiego 
delle piante medicinali: u- 
tilizzazione diretta o sot¬ 
toposte a processi finaliz¬ 
zati alla preparazione di 
estratti e tinture e prodot¬ 
ti puri. 

Nella « tre giorni » di 
questo primo seminario 
intemazionale, che ha po¬ 
sto le basi per un più pro¬ 
ficuo lavoro di studio e di 
ricerca, sono stati sottoli¬ 
neati con forza anche a- 
spetti di notevole signifi¬ 
cato sotto il profilo cultu¬ 
rale. Recuperare le piante, 
allargarne l’area di produ¬ 
zione comporta guardare e 
operare con maggiore at¬ 
tenzione rispetto al pro¬ 
blemi. Ricordiamo come I 
frati passionisi!, nella loro 
accurata ricerca e coltiva¬ 
zione di piante cresciute 
sotto la rigogliosa, verde e 
Incontaminata area bosco¬ 
sa che fa da splendida 
cornice al settecentesco 
convento, vi preparano un 
« aromatico » amaro « Ar¬ 
gentarmi»» che non teme 
certo la concorrenza dei 
più reclamizzati «Cynar», 

« Montenegro » o « Aver¬ 
na ». 

Ecco da questa espe 
rienza, dall’attenzione che 
alle piante officinali e a* 
romatlche viene dedicata 
in questo « sommerso > 
comparto ricco di risorse 
nascoste, non meno che di 
storia e tradizioni popolari, 
deve venire uno stimolo 
a voltare pagina. Ed era 
proprio questo 11 fine che 
gli enti promotori e patro¬ 
cinatori si erano prefissi 
di conseguire con questo 
seminario. 


R. X. 



AI Palazzo 
dei Congressi 
oggi 
arriva 
« Voltati 
Eugenio » di 
Comencini 


Presentato fuori con¬ 
corso alla Mostra di Ve¬ 
nezia, arriva a Firenze 
con una « prima » ecce¬ 
zionale l’ultimo film di 
Comencini, « Voltati Eu¬ 
genio ». 

La proiezione del film 
avverrà oggi, nell’Audi- 
torium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze (al¬ 
le ore 9.30) promossa 
dalla Gaumont distribu¬ 
trice, con il patrocinio 
della Regione Toscana, 
della Provincia, del Co¬ 
mune di Firenze e de¬ 
gli enti turistici. 

Alla proiezione del 
mattano, cui interverrà 
l’assessore regionale al¬ 
la Cultura, Luigi Tassi¬ 
nari, saranno presenti 1 
ragazzi delle scuole me¬ 
die toscane, I provvedi¬ 


tori agli studi e gli as¬ 
sessori dèlia Provincia e 
Comune. Seguirà un in¬ 
contro dibattito con 1 
ragazzi e il regista idea¬ 
tore del film. 

La sera stessa. Invece, 
sempre al Palazzo dei 
Congressi, alle ore 21.30 
sarà ripetuta la proie¬ 
zione di «Voltati Euge¬ 
nio » per gli « adulti ». 
In questa occasione 1 
rappresentanti deU’Uni- 
cef consegneranno al 
regista la segnalazione 
« Cinema for Unicef », 
attribuitagli a Venezia. 
A questa manifestazio¬ 
ne parteciperà il presi¬ 
dente della Regione To¬ 
scana, Mario Leone. 

Il premio dell’Dnicef, 
con la quale gli enti lo¬ 
cali fiorentini promosse¬ 


ro numerose iniziative 
nel ‘79 in occasione del¬ 
l’Anno Intemazionale del 
Bambino, è particolar¬ 
mente meritato da Co- 
mencinl che fin dal ‘46 
ha tenuto 1 bambini sot¬ 
to l’occhio della macchi¬ 
na da presa. Ecco alcu¬ 
ni titoli: «Bambini in 
città», «La finestra sul 
luna park», «Incompré¬ 
so», «Le avventure di 
Pinocchio», «I bambini 
e noi». La tematica di 
« Voltati Eugenio » è 
maturata durante l’In¬ 
chiesta televisiva « L’a¬ 
more in Italia » e riguar¬ 
da la condizione dell’in¬ 
fanzia nella nuova fami¬ 
glia, tra le giovani corp- 
pie. 

NELLA FOTO: una scena 
di « Voltati Eugenio » 


A Empoli un’oasi di qualità 
nella selva delle luci rosse 

Solo il cinema Unicoop programma film cultnralmente 
impegnati - Da « Chiedo asilo » a «Il tamburo di lattai 


EMPOLI — Arriva l’autun¬ 
no e, puntualmente, il aCir¬ 
colo del cinema Unicoop » 
di Empoli riprende a fun¬ 
zionare. Due film alla set¬ 
timana, ciascuno proietta¬ 
to per due serate. Gli ap¬ 
passionati di cinema della 
zona tornano ad avere co¬ 
sì, un punto di riferimento 
significativo - — l’unico o 
quasi, se si escludono le 
rassegne organizzate dai 
comuni nell’arco dell’anno 

— per poter apprezzare pel¬ 
licole di qualità, che non 
sono troppo diffuse nel con¬ 
sueto circuito commerciale. 

Siamo al quinto anno di 
attività. In questo lungo 
periodo il « circolo » — pra¬ 
ticamente un’appendice del 
centro sociale del movi¬ 
mento cooperativo empole- 
se — ha avuto modo di far¬ 
si conoscere, di richiamare 
centinaia di persone ogni 
sera: in pratica, è dive¬ 
nuto un importante punto 
di aggregazione per tutti, 
in particolare per i gio¬ 
vani. 

Un interrogativo legitti¬ 
mo: quale è il ruolo del 
« circolo » nel panorama 
della zona, quale funzione 
specifica riesce ad assol¬ 
vere? La risposta non è 
difficile. Basta dare un’oc¬ 
chiata alla situazione dell’ 
Empolese e della Valdclsa: 
« Empoli ed H circondario 

— si legge in un documento 


redatto dalla commissione 
cinema del centro sociale 
del movimento cooperativo 
— sono caratterizzati' da 
una preoccupante povertà 
di proposta nel campo ci¬ 
nematografico: si riducono 
le sale, diminuiscono gli 
spettatori, il monopolio di¬ 
stributivo si estende, au¬ 
mentano i prezzi, prolife¬ 
rano le "luci rosse”. 

« Sono moltissimi gli ap¬ 
passionati che gravitano su 
Firenze — è scritto anco¬ 
ra — nella speranza di riu¬ 
scire a restare aggiornati 
al meglio della produzione 
cinematografica: gli altri, 
più pigri o più parsimonio¬ 
si — una prima visione co¬ 
mincia a costare molto ca¬ 
ra — si debbono acconten¬ 
tare di quanto arriva in 
provincia o, peggio anco¬ 
ra, delle TV private ». 

il « Circolo del cinema 
Unicoop » un suo ruolo spe¬ 
cifico lo ha, eccome. Ed è 
quello di offrire pellicole 
qualificate « compatibilmen¬ 
te con quelli che sono i li¬ 
miti imposti dalle leggi del 
mercato distributivo ». 

« Vogliamo superare Tat¬ 
tica del cineclub — prose¬ 
gue il documento — per riu¬ 
scire a diventare un polo 
distributivo di qualità che 
si raccordi ad una program¬ 
mazione che a livello re¬ 
gionale TArcì ed il consor¬ 
zio toscano cìnematigrafico 



stanno affrontando a par¬ 
tire da quest’anno». 

La stagione 1980-91 ini¬ 
zia con una serie di filmi 
degli ultimi anni — non 
raggruppabili sotto un uni¬ 
co Mòlo — che nelle sale 
cinematografiche della zo¬ 
na sono passati quasi di' 
sfuggita o che non sono 
mai stati proiettati finora. 
Tra gli altri a Chiedo asi¬ 
lo», «La luna », «La mer¬ 
lettaia», «Il tamburo di 
latta » « Rair ». 

Oltre alle proiezioni pure 
e semplici, sono previste al¬ 
tre attività ed iniziative di 
contorno. Schede informa¬ 
tive, incontri con esperti, ; 
gruppi di lavoro, una bi¬ 
blioteca cinematografica. Si 
presta attenzione al rap¬ 
porto con la scuola — «che 
vorremmo sempre piu pre¬ 
sente e partecipe nella ge¬ 
stione del circolo, perché T 
obiettivo della formazione 
che ci sforzeremo di porta- • 
re avanti non può essere 
scisso da&intervento delT 
istituzione scolastica». 

Altra direttiva è quella 
di allargare la commissio¬ 
ne cinema — per adesso 
composta da un gruppo ri¬ 
stretto di persone — per fa¬ 
re in modo che gli spetta¬ 
tori diventino «soci» par¬ 
tecipando atticamente alla 
direzione ed alla gestione 
delle attività. 


Martedì 
«Oltre 
la storia» 
al Manzoni di 
Scandicci 


«Oltre la storia» è 1 
titolo di una rassegna ci- 
cinematografica che ha 
preso il via ieri sera al 
Cinema Marinoni di Scan¬ 
dicci, organizzata dal Co¬ 
mune e dalla Cooperati¬ 
va L’Atelier. 

H primo appuntamento 
è stato con «L’uomo di 
marmo» di Wajda a cui 
farà seguito, martedì pros¬ 
simo, « li recinto» dello 
ungherese Andras Ko- 
vacs. Martedì 21 ottobre 
sarà la volta de « La mer¬ 
lettala » dello svizzero 
Claude Goretta, a cui fa¬ 
rà seguito martedì 28 ot¬ 
tobre «Chiedo Asilo» di 
Ferreri che concluderà il 
breve ciclo. 

Con questa iniziativa st 
intende indagare dentro 
gli itinerari nuovi del ci¬ 
nema metendo a fuoco 
alcuni problemi che do¬ 
minano la società moder¬ 
na. _ 

NELLA FOTO: una Imma¬ 
gine dal film • Il recinto 
di Andra* Kavaca 
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NAPOLI 


Mercoledì 8 ottobre 1980 


La manifestazione indetta da Sunia, Sicet e Uil 


Secondo una bozza che circola tra r dirigenti della società 


Sfratti: domani tutti al corteo Nel piano Alfa sono quattro 
Istituita la «commissione casa» gli stabilimenti in Campania? 


Protesta di senzatetto ieri sera a San Giovanniello - A colloquio con l’assessore 
Francesco Lucarelli sui compiti e le funzioni del nuovo organismo comunale 


Una notizia da confermare domani al vertice tra Innocenti e la Regione - Le due nuove fabbriche 
frutto del decentramento produttivo da Arese - Un’occasione di sviluppo per tutta la regione 


Nuova truffa ai danni delle assicurazioni 

Per un solo incidente 
anche 10 risarcimenti 


« Questo danno alla macchina me lo 
paghi anche se è stato liquidato già 
una decina di volte (!) altrimenti...». 

Questa frase molti liquidatori che 
operano nelle zone di Castellammare, 
del Vesuviano, del Casertano se la sono 
sentita ripetere tante e tante volte. E 
le minacce in caso di mancata liquida¬ 
zione nco sono state solo verbali. Qual¬ 
che tempo fa il titolare dell’ispettorato 
sinistri de « Le Assicurazioni d’Italia » è 
stato aggredito e percosso da tre per¬ 
sone a Castellammare e solo l’intervento 
di un appuntato della guardia di finanza 

10 ha salvato dal peggio. Naturalmente 
l’Uomo — che chiede non venga fatto 

11 suo nome per paura di altre rappre¬ 
saglie — è andato al nord per un paio 
di mesi e poi si è fatto trasferire in 
un’altra zona sperando di non avere 
« esperienze » simili 

La « nuova » truffa è anche piuttosto 
ingenua e facilmente individuabile: in¬ 
fatti gruppi di dieci, quindici persone si 
« consorziano » e chiedono (per lo stesso 
danno) a dieci, quindici compagnie di¬ 
verse il risarcimento. Il liquidatore che 
si rifiuta viene minacciato. 

Con questo sistema questi gruppi rie¬ 
scono a raggranellare anche trenta- 
quaranta milioni all’anno. 

Ma le compagnie assicurative certa- 


Inente non sono state a guardare ed 
hanno chiuso (è il caso delle Assicura¬ 
zioni Generali, dell’Intercontinentale, del¬ 
la Lloyd Italico e dell’Ancora) gli uffici 
di liquidazioni nelle zone calde delle 
truffe, con il risultato che si sono persi 
posti di lavoro e chi subisce un danno 
« vero », è costretto o a ricorrere ad un 
avvocato o a perdere giorni e giorni per 
cercare tra i vari uffici sinistri della 
regione la pratica che lo riguarda. 

Infatti le assicurazioni oltre alla chiu¬ 
sura degli uffici provvedono a distri¬ 
buire le pratiche fra le varie sedi della 
regione oppure, come ha fatto la SAI, 
non liquidano i danni (veri o falsi che 
siano) se non attraverso la direzione 
generale o dopo una sentenza che le 
condanni al risarcimento. 

Per fare degli esempi le Assicurazioni 
d’Italia hanno denunciato le truffe su¬ 
bite nella zona di Castellammare: per 
questi reati presso il tribunale pende un 
procedimento a carico di 44 persone. Il 
giudice istruttore del procedimento re¬ 
gistrato con il numero 1556/78 è il dottor 
Ricci. 

Un analogo procedimento penale è in 
corso a Nocera Inferiore contro sei per¬ 
sone, un altro alla pretura di Castel¬ 
lammare contro una decina di persone 
che ha truffato l’Umpol. 


Per il metrò 50 miliardi: 
nell'81 il tratto Vomero-Areitella 

Con la sola astensione del Msi passate le due delibere 
sull’ATAN — Presentata una mozione sulla Cementir 


Solidarietà 
di Valenzi 
al compagno 
Acerra 

Solidarietà della giunta co¬ 
munale al compagno Angelo 
Acerra. consigliere comunale, 
che l’altro giorno è stato mi¬ 
nacciato di morte per essere 
' in prima fila, insieme con 
tutti i comunisti di Pianu¬ 
ra, nella lotta contro l’abu¬ 
sivismo. 

« Le minacce che ti sono 
rivolte — gli ha telegrafato 
il sindaco — ci spingono a 
manifestarti tutta la nostra 
solidarietà, che ti esprimo 
anche a nome dei colleglli di 
giunta. Nessuna minaccia 
potrà arrestare o indebolire 
l’impegno contro l’abusivi¬ 
smo. nemico giurato di ogni 
corretta amministrazione e 
che colpisce tutti coloro che 

10 combattono. 

Colpendo il compagno Acer¬ 
ra la mafia dei cantieri fuo¬ 
rilegge ha voluto certamente 
lanciare un segnale a tutto 

11 Partito" comunista, la cui 
politica contro gli abusi e le 
speculazioni è sempre stata 
la più rigorosa e conseguen¬ 
te. Ma le intimidazioni non 
potranno che rafforzare l’im¬ 
pegno e la lotta del PCI. 


Consultare 
le graduatorie 
per gli insegnanti 
è una battaglia 

Indegno. Non è definibile 
altrimenti il modo in cui il 
Provveditorato agli Studi di 
Napoli ha organizzato questo 
anno la consultazione delle 
graduatorie per gii incarichi. 

Migliaia e migliaia di inse¬ 
gnanti sono costretti a fare 
file di ore davanti ai pochi 
istituti dove le graduatorie 
sono depositate nelle gelose 
mani di alcuni funzionari e 
non affisse come sarebbe lo¬ 
gico. Conseguenza di tutto 
questo' quello che è accaduto 
ieri davanti al Convitto Na¬ 
zionale a piazza Dante. 

Qui le centinaia di profes¬ 
sori ancora in fila alle 13 
si sono sentiti dire che or¬ 
mai era tardi e che il fun¬ 
zionario aveva finito il suo 
lavoro. 

A niente sono servite le 
proteste, portate da una de¬ 
legazione anche al Provvedi¬ 
torato. Gli insegnanti dovran¬ 
no fare la fila oggi se vor¬ 
ranno consultare le gradua¬ 
torie ed eventualmente fare 
ricorso dato che il termine 
scade dopodomani. 


L’amministrazione comuna¬ 
le si è assicurata il finanzia¬ 
mento di 50 miliardi per il 
prosieguo dei lavori della me¬ 
tropolitana. Questo vuol dire 
che entro il 1981 potrà esse¬ 
re completato il tratto che 
va da piazza Vanvitellì a 
piazza Muzii, il tratto da tut¬ 
ti giudicato di più difficile 
realizzazione. • - , 

- - Contemporaneamente, sem¬ 
pre dalla cassa depositi e 
prestiti, l’amministrazione co¬ 
munale ha ottenuto due fi¬ 
nanziamenti di complessivi 
55 miliardi: il primo servirà 
a ripianare i deficit accumu¬ 
lati dalle passate giunte, il 
secondo a pagare le ditte for¬ 
nitrici di nuovi autobus (già 
ne sono stati consegnati un 
centinaio, altrettanti dovran¬ 
no invece arrivare nel corso 
dell’anno). 

A questi risultati si è giun¬ 
ti dopo la seduta dell’altra 
sera del consiglio comunale, 
quando appunto sono state 
presentate le tre delibere re¬ 
lative al metrò e all’azienda 
di trasporti. 

I provvedimenti, preceden¬ 
temente bloccati dalla DC e 
dal MSI sono stati approvati 
col voto di tutti i gruppi po¬ 
lìtici e con l’astensione - dei 
missini. 

Al termine della riunione è 
stata anche presentata, dai 
compagni Geremicca e Man- 
giapia. una mozione 


Ieri mattina sono riusciti ad arrivare in Kuwait 

Arriveranno oggi a Napoli 
i marittimi della Capriolo 

Partiranno stamattina e sbarcheranno a Capodichino alle 16,30 


Una ventina di donne han¬ 
no bloccato il traffico, ieri 
sera, a S. Giovanniello. li lo¬ 
ro palazzo è pericolante e bi¬ 
sogna ristrutturarlo. Ancora 
una protesta, dunque, ancora 
una conferma di quanto gra¬ 
ve e drammatico è diventato 
oggi il problema della casa. 

Proprio su questi temi ver¬ 
te la manifestazione indetta 
per domani da SUNIA, Sicet 
e Uil-Casa. Il concentramen¬ 
to ò a piazza Mancini alle 
ore 17,30. Da qui muoverà 
il corteo clic raggiungerà 
piazza Matteotti, dove parle¬ 
ranno i segretari nazionali 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. E’ del Comune, in¬ 
tanto, una nuova ed impor¬ 
tante iniziativa: l'istituzione 
della commissione casa. 

Finalmente riusciremo a 
sapere con .un buon margi¬ 
ne di certezza quanti sono, 
a Napoli, gli alloggi abbando¬ 
nati, quelli da ristrutturare, 
quelli da acquisire al patri¬ 
monio comunale, quelli già 
del comune ma « dimentica¬ 
ti »... 

« Questo organismo — com¬ 
menta Lucarelli — è un im¬ 
portante strumento di coor¬ 
dinamento di tutte le inizia¬ 
tive inerenti il dramma-ca¬ 
sa. Uno strumento — aggiun- / 
ge - che non utilizzeremo 
solo per affrontare l’emer- 
genza. i problemi del giorno 
per giorno: ma anche e so¬ 
prattutto per avviare una pri¬ 
ma. concreta programmazio¬ 
ne ». 

« 11 tutto — aggiunge il 
compagno Cammarota. consi¬ 
gliere comunale e braccio de¬ 
stro dell’assessore alt'edUizia 
— sarà finalizzato ad un uso 
razionale del patrimonio edi¬ 
lizio esistente e da recupe¬ 
rare ». . - . 

Della commissione, oltre a 
Lucarelli, fanno parte gli as¬ 
sessori ai lavori pubblici, al 
patrimonio, all’assistenza, al¬ 
l'avvocatura. un rappresen¬ 
tante per ogni gruppo consi¬ 
liare. il presidente dell’Iacp, 
tre rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali degli in¬ 
quilini. due delle associazioni 
dei proprietari e uno dei co¬ 
struttori. Insomma, lavore¬ 
ranno gomito a gomito. •* 

Ma può una commissione 
mettere ordine in una situa¬ 
zione abitativa così comples¬ 
sa e difficile come quella di 
Napoli? In altre parole, non 
c’è il rischio che tutto si bu¬ 
rocratizzi? Lucarelli ' accetta 
la provocazione. « Non do¬ 
vrebbe essere così — rispon¬ 
de —. Del resto il nostro la¬ 
voro non lo faremo sempre 
a tavolino. La commissione, 
voglio rire, si appoggerà ad 
una nuova struttura operativa 
di cui fanno parte ingegneri, 
architetti e altro personale . 
dell’ufficio tecnico comunale. 
Saranno ' loro, insomma. a 
coordinare e realizzare le ri¬ 
cerche indispensabili al’ no¬ 
stro la voto». %• 

Uno dei primi problemi su 
cui la commissione si misu¬ 
rerà sarà quello degli sfratti. 

« Avremo — spiega l’asses¬ 
sore — contatti frequenti con 
l’apposita commissione istitui¬ 
ta dal presidente della Corte 
d Appello e che ha il compito 
di regolamentare l’esecuzione 
dei provvedimenti. Insieme 
affronteremo tutti i casi più 
diffìcili ». 


Vertice domani pomerig¬ 
gio alfa Regione sugli inse¬ 
diamenti Alfa-Nissan. Cor¬ 
rado Innoncenti, vicepresi¬ 
dente e amministratore de¬ 
legato dell’Alfa Romeo, si 
incontrerà con il presiden¬ 
te della giunta regionale 
Emilio De Feo, le forze po¬ 
litiche e sociali. 

Sarà l’occasione in cui fi¬ 
nalmente la casa automobi¬ 
listica potrà esporre i suoi 
programmi di investimenti 
per l’area campana. 

Dopo l’accordo con la Nis¬ 
san, infatti, l’Alfa Romeo ha 
avviato il processo di tra¬ 
sformazione della propria 
struttura, dando vita ad una 
holding e costituendo l’Al¬ 
fa-Auto S-.p.A. che avrà se¬ 
de a Napoli. Conseguenza im¬ 
mediata di questo nuovo as¬ 
setto societario sarà la scom¬ 
parsa de) marchio Alfasud; 
tutte le vetture che nei pros¬ 
simi mesi usciranno da Po- 
migliano ' d’Arco saranno 
pubblicizzate sul mercato col 
solo marchio Alfa Romeo. 

Ma l'aspetto più interes¬ 
sante della collaborazione 
con la Nissan riguarda la 
realizzazione di nuovi inse¬ 
diamenti industriali in Cam¬ 
pania. Era stato annunciato 
che le nuove fabbriche sa¬ 
rebbero state due. Ma è pos¬ 
sibile, addirittura, che siano 
quattro. 

Siamo in ' grado, infatti, 
di pupbblicare oggi alcuni 
stralci del programma di in¬ 
terventi in Campania con¬ 
tenuti nel piano strategico 
dell’Alfa Romeo. Innocenti. 
' nell'incontro di domani, do¬ 
vrà confermare se i quattro 
insediamenti corrispondono 
agli attuali orientamenti del¬ 
ta direzione Alfa. Nella boz¬ 
za che circola negli ambien¬ 



ti dell’Alfa i quattro stabi¬ 
limenti indicati sono i se¬ 
guenti: i già annunciati sta¬ 
bilimenti Alfa-Nissan (Ama) 
e la fabbrica di componenti 
(nella bozza indicata Alfa- 
Nissan 2), e poi nel campo 
dei veicoli commerciali un 
impianto denominato «AX» 
per stampaggio e ferrolastra- 
tura e un altro impianto in¬ 
dicato come « AX2 » che ac¬ 
coglierà produzioni decentra¬ 
te da Arese. 

Vediamo nel dettaglio co¬ 
sa prevedono i programmi 
dell’Alfa. « Impianto Ama »: 
nasce direttamente dall’ac¬ 
cordo Alfa-Nissan; è frutto 
infatti di una società per 
metà italiana e per metà 


giapponese. E’ l'unico stabi¬ 
limento per il quale è stata 
prevista la localizzazione 
(Piano D’Ardine in provin¬ 
cia di Avellino). Avrà circa 
1.100 dipendenti che monte¬ 
ranno le scocche importate 
dal Giappone. 

L’inizio dei lavori dì co¬ 
struzione è indicato in quat¬ 
tro mesi. Conseguenza della 
produzione Arna (60 mila 
vetture all’anno) che .verran¬ 
no rifinite all’Alfasud. vi sarà 
la necessità di potenziare i 
reparti mecacnica e abbi¬ 
gliamento di Pomiglìano con 
circa mille nuove assunzioni. 

«Impianto Alfa-Nissan: 
sarà uno stabilimento inte¬ 
ramente Alfa Romeo che 


produrrà parti standard mec 
caniche sia per le auto Ar¬ 
na sia per quelle Alfa Ro¬ 
meo. L’occupazione prevista 
all’inizio è di circa 450 per¬ 
sone. I lavori di costruzione 
della fabbrica potranno ini¬ 
ziare un anno dopo l’appro¬ 
vazione da parte del CIPI. 

«Nuovo Impianto ÀX»: 
per stampaggio e lastrofer- 
ratura; produrrà sottogrup¬ 
pi per il complesso delle pro¬ 
duzioni Alfa-auto. E’ previ¬ 
sta un’occupazione di circa 
settecento persone, il tempo: 
sei mesi daH’approvazione da 
parte del CIPI. 

«Nuovo Impianto AX2»: 
nasce dal decentramento dì 
produzioni di Arese nel cam¬ 


po della meccanica unifica¬ 
ta; produrrà sospensioni- 
barre di torsione e gruppi 
meccanici per le auto del 
gruppo. E’ prevista un’oc¬ 
cupazione iniziale di 350 400 
unità con la possibilità di 
aumentale fino a 7-800. La 
costruzione potrà iniziare un 
anno dopo l’approvazione 
dei CIPI. 

Nei programmi dell’Alfa, 
inoltre, figura la creazione 
a Napoli di un centro di ri¬ 
cerca sui motori con circa 
cento addetti tra ricercatori, 
ingegneri, tecnici, ecc. pur 
non definito nei dettagli o- 
perativi, è previsto anche lo 
sviluppo dei motori diesel 
(per l’Alfa 20 e il furgone 
F 10) all’interno dello stabi¬ 
limento Alfa Romeo già e- 
sistente a Pomiglìano. 

Nello stesso stabilimento 
è in fase operativa la prova 
del motore per aerei che 
dovrà passare poi alla fase 
produttiva. 

Infine nell’ambito della 
collaborazione con la Nissan 
potrebbe concretizzarsi un 
accordo con la motori ibe¬ 
rica (di cui la casa giap¬ 
ponese detiene il 36% del 
' pacchetto azionario) per la 
costruzione in comune di un 
veicolo commerciale (30-40 
mila all’anno). Se anche que¬ 
sta intesa dovesse essere 
raggiunta. l’Alfa ipotizza 
una nuova unità produttiva. 

Come si vede, il piano Al¬ 
fa rappresenta un’occasione 
importante di sviluppo per 
la Campania e il Mezzogior¬ 
no. Ma i suoi contenuti van¬ 
no verificati concretamente. 

A partire dal ruolo che as¬ 
sumerà a Napoli la dire¬ 
zione dell’Alfa-auto. 

I. V. 


Gli insediamenti: dove e come 
Ecco quello che noi proponiamo 


In un articolo pubblicato 
ieri da « Il Mattino » il se- 
gretario regionale della DC 
Clemente con una operazione 
chiaramente mistificatoria — 
che contraddice le stesse di¬ 
chiarazioni rese dal segreta¬ 
rio de nel dibatito in con¬ 
siglio règionale sulla questio¬ 
ne « Alfa » — lascia inten¬ 
dere che il voto contrario del 
gruppo comunista alla mo¬ 
zione presentata dalla mag¬ 
gioranza sia stato un voto 
contrario alla localizzazione 
dell’area in provincia di Avel¬ 
lino. - JLt - ‘ '* . - 

E’ un falso ed è vero il 
contrario, e sorprende come 
Clemente si collochi su un 
terreno sbagliato negativo 
per il confronto delle posi¬ 
zioni politiche. Il gruppo co¬ 
munista, con la mozione pre¬ 
sentata ed illustrata dalla 
compagna Tavernini, con 
l’ordine del giorno proposto 
’ all'assemblea e con gli inter¬ 
venti dei propri rappresen¬ 
tanti nel dibattito, ha espres¬ 
so con nettezza l'assenso del - 
PCI alla proposta di localiz- • - 
zazione del primo impianto 
previsto dal piano strategico 
dell'Alfa e cioè la fabbrica 
con la Nissan, a Piano D’Ar- 
dìne. 

Si tratta, dunque, di un vol¬ 
gare tentativo di nascondere 
la verità e le effettive posi¬ 
zioni. Il problema è un al¬ 
tro, ed è di fondo. 

Il gruppo regionale del PCI 
ha votato contro la mozione 


presentata dalla maggioran¬ 
za per i seguenti motivi: 

O Si plaude all'iniziativa del¬ 
ia giunta » quando — ed è 
un dato polit'uzo rilevante — 
la Regione e la stessa giunta, 
sono stati vergognosamente ' 
assenti nel confronto e nella 
lotta politica, di interessi e 
di potere, scatenata, dentro , 
e fuori il governo, da parte . 
del partito Fiat » cóntro rac¬ 
cordo Alfa-Nissan. Nel vivo . 
di una battaglia meridionali¬ 
sta e nazionale e su una que¬ 
stione essenziale per lo svi¬ 
luppo della Campania; per il 
risanamento e rilancio del¬ 
l'Alfa; -- per il ruolo delle 
PP.SS. nella economia, nel 
rapporto tra pubblico e pri¬ 
vato e sugli impegni per il 
Mezzogiorno, la giunta è sta¬ 
ta latitante. C'è voluta la 
lotta dura dei lavoratori, in 
primo luogo dell’Alfa, e la 
battaglia determinata e eoe- 
rente del sindacato e delle l 
forze della sinistra per co- ~ 
stringere Cossiga a decidere. -- 
La deliberazione assunta dal¬ 
la giunta sulla localizzazione 
il 16 di settembre, a quaran¬ 
totto ore dalla riunione del 
CIPI, è un atto dovuto per 
legge. Cosa c'è da plaudire? 
Quali apprezzamenti politici 
si possono e si debbono e- 
sprimere? 

# Si prende positivamente 
atto della decisione del go¬ 
verno. Si dimentica che Cos¬ 
siga rinviando continuamen¬ 
te la decisione, ha avuto la 


responsabilità di fare marci¬ 
re e degradare un problema 
sul quale si è avuta la rissa 
tra i ministri penalizzando, 
con i ritardi determinatisi, 
ulteriormente la Campania e 
il Mezzogiorno e creando pro¬ 
blemi molto seri alle PP.SS. 
ed all’Alfa. " - ~ - - ' 

e La mancanza di ogni di- - 
segno strategico circa la qua¬ 
lità e gli obiettivi di svilup-' 
pò della regione e delle di¬ 
verse aree territoriali. Si;; 
- « collocano » . fabbriche, ma 
con quale logica, per quale 
' politica di sviluppo? ’ ■ * - 

/I fatto che la Regione non 
abbia ancora — per respon- ' 
sabilità dei governi regiona¬ 
li e dell'attuale giunta — un 
piano di sviluppo e di naset¬ 
to territoriale, determina le 
condizioni per scelte occasio¬ 
nali e non organiche a pro¬ 
getti complessivi e integrati 
di sviluppo. -*• 

O Manca — nel documento ' 
della maggioranza — -ogni 1 
riferimento al più comples¬ 
sivo « piano Alfa » del qua.- ’ 
le la fabbrica con la Nissan 
è uno dei punti, ma non il ' 
solo del programma di inve¬ 
stimenti e nuovi insediamen¬ 
ti del gruppo. 

Si continua — cioè — con 
la politica del <caso per ca¬ 
so » non più prorogabile. 1 
comunisti ritengono deleterio 
per gli interessi della Cam¬ 
pania tale modo di « fare po¬ 
litica» che'oltre ad alimen¬ 
tare pericolose contrapposi¬ 


zioni municipalistiche, attac¬ 
ca nel profondo Videa-guida 
e l’esigenza^ di una effettiva 
programmazione dello svilup -‘ 
po regionale. D’altronde ed 
è davvero la testimonianza 
di quanto corto sia il respi¬ 
ro culturale, politico e ope¬ 
rativo della DC e della giun¬ 
ta, solo adesso il governo re¬ 
gionale avverte, sotto la spin¬ 
ta forte e critica dell'oppo- 

■ sì zinne comunista, l'esigenza 
di un confronto con l’Alfa. 

■ Rispetto al c fumo » solle- 

' vato da Clemente è opportu- ’ 

- no quindi ricordare che il " 
consiglio regionale ha discus¬ 
so — finalmente — dell'Al¬ 
fa, come di altre situazioni 
drammatiche dell'industria in 
Campania, solo per l'inizia¬ 
tiva stringente del gruppo re¬ 
gionale del PCI che ha pre¬ 
sentato mozioni specifiche 
impegnando cosi l’assemblea 
regionale ad un confronto di 
merito e la giunta De Feo 
ad uscire dalla inerzia 

Le conclusioni del dibatti¬ 
to quindi non potevano — 
anche per il metodo seguito 
dalla maggioranza — che es¬ 
sere unitarie solo per quan¬ 
to riguarda la proposta di 
localizzazione ma non per la 
sostanza politica. Sta qui il 
nodo politico del roto contra¬ 
rio del gruppo comunista. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista ha detto di più. iden¬ 
tificando nelle zone interne 
della regione (e non solo in 
Irpinia e nel Sannio) nel¬ 


la piana del Seie e nel- 
l'area napoletana le zon§ 
nelle quali prevedere l’ar¬ 
ticolazione dei futuri in¬ 
sediamenti Alfa e nelle inter¬ 
relazioni tra industria altri 
settori e territorio le condi¬ 
zioni per un processo alter¬ 
nativo economico e sociale 
da fondare nella regione. 

Insediamenti • industriali, 
che non possono essere avul¬ 
si da un processo interset¬ 
toriale di sviluppo capace di 
non € isolare » le fabbriche . 

A próposito del Seie, ad 
esempio, abbiamo 'sollevato 
in consiglio regionale la ne¬ 
cessità che la Regione — ol¬ 
ire a decidere anche in me¬ 
rito agli altri insediamenti 
dell’Alfa — affronti i pro¬ 
blemi dello sviluppo agvico¬ 
lo-industriale, del ruolo del¬ 
la SME in rapporto a Per- 
sano ed a tutto il comparto 
agro-alimentare in Campa¬ 
nia. dell'uso plurimo delle ac¬ 
que e della irrigazione, dell a 
infrastrutture e dei servizi 
necessari, del turismo, ecc.- 

L’Alfa, come altre indu¬ 
strie, è importante ma non 
basta. E' su questa frontie¬ 
ra che sfidiamo la DC e la 
giunta. La Campania ha bi¬ 
sogno di molto di più e di 
diverso per avviare quella 
* nuova qualità dello svilup¬ 
po » della quale — oggi più 
del passato — non si può 
prescindere. 

Nando Morra 


I trentaquattro membri 
dell'equipaggio della «Caprio¬ 
lo », il mercantile italiano 
semìaffondato nel porto ira¬ 
niano a Khorramshar. sor¬ 
preso dal fuoco incrociato 
degli eserciti iracheno e ira¬ 
niano. sono riusciti a portar¬ 
si in salvo. 

Saranno a Napoli, all'ae¬ 
roporto dì Capodìchino, oggi 
pomeriggio stesso. Ieri, nel 
primo pomerizeio hanno rag¬ 
giunto la frontiera del Kuwait, 
aove ad attenderli c’era un 
funzionano deirambasmata 

Anche l’equioagg.o del 
mercantile greco che L aveva 
ospitati quando -1 «Cannolo > 
era af'ondato, k> «Steel ra¬ 
der», è stato tratto .n salvo, 
e ha raggiunto la frontiera 
con il Kuwait. 

Stamani alle sette, un ae¬ 
reo di linea della I.uUhnnsa 
partirà dal Kuwait alla volta 
di Francoforte, con un volo 
senza scalo. Da Francofone. 

R oi. i sessantotto marittimi. 

ra greci e italiani, premie¬ 
ranno gli aerei che li porte¬ 


ranno fino alle città d: pro¬ 
venienza. L'aereo che porterà 
gran parte dell’equipaggio 
della « Capriolo = a Napoli, 
atterrerà all’aeroporto di Ca¬ 
podichino alle 16.10. Ad at¬ 
tenderli ci saranno tutti i pa¬ 
renti che da casa hanno tre- 
pioato per quasi un mese 
sulla sorte dei loro cari. 

Lacerazione di salvataggio 
dei due equipaggi e riuscita 
grazie anche all'azione con¬ 
giunta condotta da più parti. 
Della sorte dei marittimi, in¬ 
fatti. si erano interessati ol¬ 
tre al ministero degl; esteri 
(mossosi, per la verità con 
qualche ’ ritardo», la Croce 
Rossa Italiana, la Croce Ros¬ 
sa Intèmazionale 

«Le cose qui vanno molto 
bene, il morale degii uomini 
si è infrancato» diceva sol¬ 
tanto ieri il comandante della 
nave italiana, Salvnto-e i-ara- 
j la al comandante Vezzuto. 
che lo ascoltava dall'altro 
capo del radiotelefono alla 
flotta Lauro. 

« Ieri è arrivato sotto bor¬ 


Raffaele Vela forse era implicato nell’indagine sulla truffa ai danni della CEE 

Industriale sotto inchiesta si uccide in fabbrica 

J - _ . - 
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Era titolare, insieme a un socio, della « Vela la fiammante », un’industria di trasformazione del pomodoro 
Trovato impiccato in uno dei capannoni - La polizia non ha reso noto il contenuto di una lettera alla famiglia 


do un ufficiale inimeno e ci ; 
ha detto d: tonerei pronti, di I 
preparare una vahgetra c.a- j 
scuno con una parte della 
propria roha- Loro ci sareb¬ 
bero venuti a prendere pre¬ 
sto». Poi. per un gmmo inte¬ 
ro. forse quello più lungo, 
nessuno si è visto. Li hanno 
anzi obbligatyi ad alzare lo 
scalandrone che loro avevano 
abbassato di fianco alla nave. 
Infine alle sette di ieri, t 
camion militari iracheni.’ che 
ormai occupano il porto dì 
Kharramshar, li hanno presi 
a bordo e li hanno accom¬ 
pagnati fino a Basrah. 

Di qui. con alcuni pullman, 
sono stati accompagnati alla 
frontiera proprio mentre 
(come ha comunicato il co¬ 
mandante nel suo ultimo 
messaggio con Napoli) « i 
colpi di cannone e di arti¬ 
glieria leggera, che avevano 
taciuto per un poco, comin¬ 
ciavano a farsi sentire sem¬ 
pre più vicini». 

f. d. vn. 


Macabra scoperta ieri po¬ 
meriggio in una industria di 
trasformazione del pomodoro 
di via Argine: uno dei due 
titolari deH’industria « Vela 
la fiammante» Raffaele Ve¬ 
la. si era impiccato in un ca¬ 
pannone coperto airintemo 
della stessa azienda. 

• A scoprire il corpo del cin¬ 
quantanovenne Raffaele Ve¬ 
la. è stato il fratello del suo 
socio, Pietro Franzese. Da 
tempo'. Vela (chs viveva a 
Portici in via Bagnare 6) 
personaggio molto noto nel 
mondo dell'industria conser¬ 
viera campana (era figlio del¬ 
la signora Paudice, apparte¬ 
nente ad una nota famiglia 
dell'industria di trasforma¬ 
zione). gestiva l’azienda in¬ 
sieme a Luigi Franzese. 

Il suicidio è stato scoper¬ 
to alle 15 circa, come diceva¬ 
mo. da Pietro Franzese, Im¬ 
piegato anch’egli nella stessa 
azienda. Sotto i piedi sospe¬ 
si nel vuoto di Raffaele Ve¬ 
la, una sedia rovesciata, del¬ 


la quale si era servito per an¬ 
nodarsi intorno al col!o_ la 
corda che aveva legato ad 
una delle travi. 

Per terra una lettera indi¬ 
rizzata alla famiglia, nella 
quale spiegava i motivi del 
suo gesto. La lettera ora. è 
nelle mani degli inquirenti, 
che per il momento non ne 
hanno svelato il contenuto. 
La polizia, comunque ritiene 
che le cause del suicidio deb¬ 
bano cercarsi nelle difficoltà 
economiche nelle quali pare 
che l’azienda versasse da un 
po' di tempo, e nell’inchiesta 
giudiziaria che il sostituto 
procuratore, il dottor Scola¬ 
stico. di Santa Maria Capua 
Vetere, ha condotto da circa 
un anno sulle truffe inerenti 
ai premi che la CEE concede 
alle Industrie conserviere. 

E 1 probabile che nella lun¬ 
ga lista di nomi, che il sosti¬ 
tuto procuratore Scolastico 
aveva nelle mani, ci fosse an¬ 
che quello di Raffaele Vela. 


In che cosa consisteva la 
truffa? Presto detto. 

Una volta a conoscenza del 
fatto che la Comunità Econo¬ 
mica Europea, aveva messo 
a disposizione premi in dana¬ 
ro per quegli industriali che 
producevano un certo quan¬ 
titativo di prodotto trasfor¬ 
mato all’anno, fra 1 piccoli e 
i grandi industriali del pomo- j 
doro era stata tutta una cor- ! 
sa a «gonfiare» artificial- 1 
mente la produzione. Numeri 
truccati sui libri contabili e, 
in qualche caso, cassette di 
pomodoro piene di pietre sul 
fondo, o bagnate, così all’ope¬ 
razione di pesatura risulta¬ 
vano più pesanti. . ! 

In questo giro c’erano mol- ; 
te industrie di trasformazio- 1 
ne, piccole e grandi. Tante : 
comunque da attirare l’atten¬ 
zione della magistratura sul- 1 
la vicenda. Da gennaio, in¬ 
fatti. da quando era scatta¬ 
ta l’inchiesta diretta da Sco¬ 
lastico, anche negli uffici 


della «Vela la fiammante», 
c’erano molto spesso funzio¬ 
nari della Guardia di finan¬ 
za. I controlli ai libri conta¬ 
bili. sulle bolle di consegna, 
forse sulle stesse operazioni 
di pesatura devono essere sta¬ 
ti molti. 

Può darsi, se risulterà vero 
che il nome di Raffaele Vela 
era coinvolto nell’inchiesta 
« CEE ». che si sia ucciso pro¬ 
prio per questo. La paura di 
essere coinvolto, di finirv in 
galera, potrebbe averlo scon¬ 
volto. 

Alla «Vela la fiammante» 
trovavano lavoro circa un 
centinaio di « stagionali » nei 
periodi di lavoro. Qualunque 
sla il risultato delle indagini 
che adesso il vice questore 
Fargnoli conduce (insieme al 
sostituto procuratore Ferro- 
ne). questa morte potrebbe 
aprire un altro spiraglio nel¬ 
l'inquietante mondo di inte¬ 
ressi che ruota intorno alla 
produzione campana dì «oro 
rosso». 


Ieri riunione al « Cardarelli » 

Ad uno svolta la vertenza 
dei lavoratori ospedalieri 

E’ proseguita per molte ore. e al momento in cui scriviamo 
è ancora in corso, la riunione tra il consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti e il consiglio dei delegati nei 
corso della quale sono stati affrontati i punti nodali della 
vertenza che ha portato l’altro ieri gli ospedalieri ad uno 
sciopero di 24 ore; sì è discusso tra l’altro delle delibere 
bloccate presso il comitato regionale di controllo relative alle 
code di un contratto già scaduto da un anno c della riqua¬ 
lificazione del personale. 

n consiglio dei delegati si è presentato alla riunione con 
il mandato di tutti i lavoratori — nel caso le risposte alla 
richieste non fossero state soddisfacenti — di proclamare a 
partire da venerdì-10 lo stato di agitazione della categoria, 
attraverso il rispetto rigido del mansionario. Cosa che porte¬ 
rebbe alla paralisi degli ospedali nel giro di un paio di giurai. 
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La Campania tra lotte, movimenti e tensioni verso lo sciopero generale di venerdì 

Salerno: ieri in piazza i braccianti I Se passa la linea FIAT 


Avellino: stamane tocca ai tessili 

Ad Eboli una grande e combattiva manifestazione - Le questioni sulle quali la Regione deve inter¬ 
venire - Oggi sciopero nel capoluogo irpino - Cantieristi SIR hanno bloccato il traffico ferroviario 



Conferenza stampa dell'assessore regionale Fasolino 

«Caporalato»: si è ancora 
fermi alle buone intenzioni 


La Regione Campania dice si alla propo¬ 
sta del ministro dei trasporti Formica per 
l’inglobamento nel proprio pacchetto di com¬ 
petenze delle ferrovie in concessione: que¬ 
sto significa che sarà essa tra non molto 
a gestire la Alifana, la Circumvesuviana, la 
Cumana, la Circumflegrea e la Benevento- 
Cancello che è per ora gestita dallo Stato 
attraverso del commissari. 

La regione Campania, inoltre, si impegne¬ 
rà a fondo nella lotta al « caporalato » pu¬ 
nendo duramente le ditte responsabili di 
tale reato e, per iniziare, ha deciso di so¬ 
spendere il pagamento della quarta trime- 
stralità a quelle ditte che godono dì contri¬ 
buti regionali e che sono invischiate in 
qustioni di «caporalato». La Regione Cam¬ 
pania terrà nei prosismi giorni una confe¬ 
renza tariffaria per mettere ordine in una 
materia nella quale la confusione regna so¬ 
vrana. 

Questi, in sìntesi, I punti e le dichiarazio¬ 
ni d’intento di maggior rilievo della confe¬ 
renza stampa tenuta ieri mattina dall’asses- 
eore regionale ai trasporti, Fasolino. 

Si è trattato di un incontro che ha mes- , 
so in rilievo luci ed ombre per quanto ri¬ 
guarda le intenzioni e le dichiarazioni del 
neo-assessore regionale. Punti di novità 
nei metodi e nel programma ce ne sono — 


primo tra tutti quello — ribadito da Faso¬ 
lino — di voler discutere il piano di pre¬ 
visione per l’81 assieme ai sindacati, alle 
Comunità montane ed ai maggiori Enti lo¬ 
cali. Si tratta di un fatto nuovo che, se tro¬ 
verà poi riscontro in atti concreti, non po¬ 
trà che dare risultati positivi. 

Ma, a fianco a questo, non si possono non 
cogliere elementi di incertezza, di timore e 
di reticenza nel por mano decisamente a 
modifiche ed interventi strutturali nel set¬ 
tore trasporti. Non si può. infatti, giustifi¬ 
care con una battuta — come ha fatto l’as¬ 
sessore Fasolino — l’ancora inefficace ed 
inefficiente intervento della regione su que¬ 
stioni decisive come quella del caporalato. 

Non si può sostenere di non avere i mez¬ 
zi per Intervenire perché questure e cara¬ 
binieri, per esempio, non hanno ancora uffi¬ 
cialmente reso noti i nomi delle ditte di 
trasporto (tutti i giornali l’hanno già fat¬ 
to) i cui pullman sono stati bloccati perché 
trasportavano braccianti non assunti attra¬ 
verso il collocamento e ragazze e ragazzi ad¬ 
dirittura minorenni. Come non si può ele¬ 
gantemente glissare sul fatto che la Regio¬ 
ne Campania è l’unica in Italia a non ave¬ 
re il piano-trasporti mentre, per esempio, la 
Puglia si è dotata recentemente di questo 
decisivo strumento 


Dopo i braccianti della Pia¬ 
na del Seie oggi scioperano 
i lavoratori tessili di tutta 
la provincia di Avellino. 

La mobilitazione operaia 
nella regione si sta dispie¬ 
gando in tutta la sua forza 
in questo inizio di autunno 
per parare e respingere i 
colpi di una crisi gravissima 
che governo nazionale, Regio¬ 
ne Campania e padroni in¬ 
tendono far pagare solo ed 
esclusivamente agli operai. 

• Ieri ad Eboli cinquemila 
persone, tra braccianti e la¬ 
voratori dei trasporti, han¬ 
no scioperato e sfilato com¬ 
battivamente in corteo per 
protestare contro il fenome¬ 
no del « caporalato » e per 
chiedere decisi ed immediati 
interventi da parte della Re¬ 
gione Campania. 

Le richieste dei braccianti, 
dei sindacati e dei comunisti 
sono chiare e il governo e 
gli assessori regionali com¬ 
petenti le conoscono da 
tempo. Per chi avesse la 
memoria corta forse è il ca¬ 
so di rielencarle. 

Tanto per cominciare la 
questione dell’individuazione 
dei bacini di traffico e del¬ 
la manodopera agricola: si 
chiede da tempo un inter¬ 
vento in questo senso che 
porti ordine e programmazio¬ 
ne in un settore che altrimen¬ 
ti diventa facile preda dei 
« caporali ». Poi la necessità 
di andare ad un consorzio dei 
trasporti nella piana del Se¬ 
ie (pubblico, privato, per 
metà pubblico e per metà 
privato: su questo si può di¬ 
scutere) che tenga conto 
delle preesistenze e bruci 
l’erba sotto ai piedi dei «ca¬ 
porali» e delle ditte di tra¬ 
sporto senza scrupoli. 

Si chiede inoltre alla Re¬ 
gione di verificare presso tri¬ 
bunali e preture l’entità ed 
il nome dellé ditte di tra¬ 
sporto che hanno ricevuto, 
dal ’75 ad oggi, condanne per 
«caporalato»: è un’operazio¬ 
ne che è possibile fare ed 
al termine della quale i sin¬ 
dacati ed il PCI chiedcno 
immediati provvedimenti (la 
sospensione di licenze e fi¬ 
nanziamenti) contro le ditte 
di trasporto individuate co¬ 
me già condannate. A tutto 
ciò, naturalmente, va affian¬ 
cato un energico intervento 
nel settore dell’awiameato 


il Sud è senza futuro 

* t • i * * 

Già in questi giorni in pericolo 20 mila posti di lavoro - Parlano Silvano Ridi e Mi¬ 
chele Tamburrino, segretari regionale e provinciale della CGIL - Oggi l'assemblea unitaria 


al lavoro della manodopera. 
Su queste questioni (alle 
quali la Regione continua a 
non interessarsi) per conto 
suo, il PCI sarà intransigen¬ 
te, darà battaglia anche in 
consìglio regionale e giudi¬ 
cherà la nuova giunta.^ i 

Un’altra prova delle* ten¬ 
sioni esistenti nella Regio¬ 
ne è stata fornita ieri mat¬ 
tina dalla protesta inscena¬ 
ta dai lavoratori e dai can¬ 
tieristi SIR di Battipaglia. 

Un centinaio di persone 
hanno occupato i binari 
bloccando il traffico ferro¬ 
viario per tutta la matti¬ 
nata. 

Intanto, come detto, sta¬ 
mane, scioperano tutti i la¬ 
voratori tessili della provin¬ 
cia di Avellino. Alla mani¬ 
festazione — ci sarà un 
corteo che partirà alle 9,30 
da piazza Castello per con¬ 
cludersi a piazza Matteotti 
dove ci sarà un comizio — 
parteciperanno anche i con¬ 
sigli di fabbrica di tutte le 
fabbriche della provincia di 
Avellino. „ 

Lo sciopero cade a 24 ore 
di distanza dall’incontro che 
si terrà presso il ministero 
dell’industria sulla questio¬ 
ne « Imatex », la grande 
azienda tessile ìrpina di cui 
la CEAT — che detiene il 
pacchetto azionario — ha 
annunciato improvvisamente 
la messa in liquidazione. I 
sindacati si sono immediata¬ 
mente schierati contro que¬ 
sta ipotesi di smobilitazione 
del complesso industriale ma 
la battaglia che si accingono 
a portare avanti non è fa¬ 
cile. Il clima tra le forze po¬ 
litiche avellinesi e le posi¬ 
zioni dei partiti circa l’even¬ 
tuale chiusura dellTmatex 
non sono infatti tra i più 
incoraggianti. . ; ... - 

A parte il PCI, che si è 
schierato subito al fianco' dei 
lavoratori e del sindacato, 
le altre forze politiche han¬ 
no posizioni molto ambigue. 

- In particolare' sorprende 
ed indigna quella assunta dai 
socialisti irpini: seccndo co¬ 
storo gii eventuali licenzia¬ 
menti all’Imatex portereb¬ 
bero la firma non dei padro¬ 
ni ma di coloro che hanno 
votato contro il «decretone 
economico » facendo cadere 
il governo. 


« Se Agnelli la spunta sul¬ 
le "liste di proscrizione ”, tut¬ 
to il padronato italiano si 
sentirà in diritto di cacciare 
dalle fabbriche gli operai co¬ 
me e quando vuole. La FIAT 
ha messo in cassa integrazio¬ 
ne — è vero — innanzitutto 
i militanti sindacali e politi¬ 
ci, ma anche tantissimi me¬ 
ridionali. Calabresi, napoleta¬ 
ni, sardi sono i più colpiti. 
Se la FIAT vince, cosa suc¬ 
cederà tra un po’ nelle re¬ 
gioni meridionali? ». 

Silvano Ridi e Michele Tam¬ 
burrino. rispettivamente se¬ 
gretario regionale e provin¬ 
ciale della CGIL, sono evi¬ 
dentemente preoccupati per 
l’evolversi della crisi della 
maggiore industria italiana. 

Napoli e la Campania, in¬ 
fatti. con circa ventimila la¬ 
voratori minacciati (tra cas¬ 
sa integrazione senza sboc¬ 
chi e licenziamenti) nel posto 
di lavoro, rischiano di subi¬ 
re contraccolpi tremendi nel 
caso si affermasse la « dot¬ 
trina Agnelli ». 

In tutta la regione si è mes¬ 
sa in moto la macchina orga¬ 
nizzativa del sindacato per 
consentire il successo dello 
sciopero generale di quattro 
ore (una per i servizi) procla¬ 
mato per venerdì a sostegno 
della lotta degli operai Fiat. 
Oggi (ore 9) si riunisce pres¬ 
so la CGIL di Napoli l’attivo 
dei quadri e delle strutture 
sindacali CGIL. CISL. UIL. 
Assemblee poi si terranno in 
tutti ì luoghi di lavoro. 

Come si prepara in Campa¬ 
nia lo sciopero? Quasi certa- - 
mente non ci sarà un’unica ' 
manifestazione regionale; T 
orientamento prevalente è 
quello di tenere cortei e comi¬ 
zi - in più zone, per meglio 
aderire ai movimenti di lotta 
e alle vertenze in atto nei 
«punti di crisi». 

- « Attenzione, però — dice 
Silvano Ridi — a non confon¬ 
dere le acque, presentando lo 
sciopero di venerdì come un 
gran calderone, dove dentro 
c’è tutto, o peggio ancora do¬ 


ve ognuno lotta per proprio 
conto. I lavoratori dell’inde- 
sit come quelli della Piana 
del Seie, tanto per fare due 
esempi, che sono protagoni¬ 
sti in queste settimane di dif¬ 
ficili e aspre vertenze, hanno 
un destino in comune con gli 
operai di Mirafiori. L’unità 
Nord-Sud contro la Fiat — ag¬ 
giunge il segretario regionale 
della CGIL — è la condizione 
necessaria per dare una pro¬ 
spettiva e un futuro produt¬ 
tivo al Mezzogiorno ». 

Le tensioni sociali in questi 
giorni hanno subito un’inquie¬ 
tante impennata. Manifesta¬ 
zioni di protesta si registrano 
in tutta la regione. Per quan¬ 
to riguarda poi il fronte dei 


disoccupati, non passa gior¬ 
no — si può dire — che a Na¬ 
poli non ci sia un corteo 

«Tra la gente, lavoratori e 
disoccupati, aumenta il nervo¬ 
sismo — spiega Ridi —. A To¬ 
rino ci sono i licenziamenti in 
massa, a Napoli va anche 
peggio. La gente vede che si 
è giunti ad una stretta econo¬ 
mica che può avere sviluppi 
drammatici ». 

Eppure il 25 settembre scor¬ 
so quando ci fu lo sciopero 
regionale, anch’esso procla¬ 
mato contro la Fiat, ncn tutte 
le categorie dell’industria si 
mobilitarono fino in fondo. 
«E’ vero — ammette Ridi — 
in alcuni settori di lavorato¬ 
ri c’è ancora una sottovalu¬ 


Gli studenti napoletani 
andranno a Mirafiori 

Cresce in mille forme la tensione e la solidarietà con¬ 
creta a sostegno della lotta condotta dalla classe ope¬ 
raia della FIAT, in difesa delle migliaia di posti di 
lavoro minacciati dalla dirigenza della fabbrica tori¬ 
nese. Qui a Napoli nella sola giornata di ieri sono 
stati diffusi due importanti documenti. 

Si tratta di una mozione approvata dai comitati 
studenteschi di Napoli e provìncia, in vista della ma¬ 
nifestazione nazionale degli studenti di sabato 11 
a Torino, e di un ordine del giorno di solidarietà con 
gli operai della FIAT, presentato nell’ultima seduta 
del consìglio comunale dai capigruppo del PCI, PSI, 
PSDI e DC. 

Nel loro documento gii studenti ricordano che do¬ 
mani pomeriggio alle 17 al Maschio Angioino ci sarà 
un’assemblea provinciale degli studenti in cui sarà af¬ 
frontata la questione provinciale degli studenti in cui 
sarà affrontata la questione della lotta alla FIAT. Per¬ 
ciò a questa iniziativa si chiede la partecipazione e la 
presenza della classe operaia napoletana. Gli studenti 
affermano che la battaglia condotta dagli operai della 
FIAT riguarda direttklhente * lei prospettive di lavorò 
e di’sviluppo del nostro paese: dunque, lo stesso futu¬ 
ro dei giovani soprattutto del Mezzogiorno. Per questo 
— è detto — abbiamo organizzato la manifestazione 
dell’11 >a Torino. Per questo la vertenza FIAT riguar¬ 
da anche noi studenti. 

Nella prossima settimana in tutte le scuole di Na¬ 
poli e provincia sono annunciate assemblee con la 
partecipazione dì delegati di fabbrica. 


tazione sulla reale portata 
dello scontro. Per questo sia¬ 
mo impegnati in una grande 
campagna di orientamento e 
di impegno politico e non solo, 
dunque, di solidarietà. La mo 
bilitazione a fianco degli ope¬ 
rai torinesi continuerà anche 
dopo lo sciopero, concreta¬ 
mente. con il "fondo di resi¬ 
stenza" ». 

A clic punto sono le varie 
vertenze in corso in Campa¬ 
nia? « Con governo — rispon¬ 
de Ridi — avevamo concor¬ 
dato un tavolo di trattativa 
con la partecipazione dei mi¬ 
nistri del lavoro, dell’industria 
e delle partecipazioni statali, 
nonché la GEPI. Eravamo 
riusciti ad ottenere che ai 
primi di ottobre si discutes¬ 
se nel merito delle varie que¬ 
stioni. Ora, caduto Cossiga, ci 
stiamo impegnando per evita¬ 
re che la bocciatura del de¬ 
cretone faccia precipitare al¬ 
cune situazioni di crisi, come 
la Sir ». - 

Ridi annuncia anche una 
giornata di lotta in Campania 
per il collocamento e il mer¬ 
cato del lavoro. A giorni si 
riuniranno le segreterie regio¬ 
nale e provinciale per prepa¬ 
rare un incontro a Napoli 
con la federazione nazionale 
CGIL, CISL. UIL. In quel¬ 
l’occasione verranno presen¬ 
tate proposte e iniziative per 
il collocamento. Sarà un’oc¬ 
casione per rilanciare la lot¬ 
ta del sindacato insieme a 
quella dei disoccupati napo¬ 
letani. - » ’ 

« Perché la Fiat — conclu¬ 
de Michele Tamburrino — 
ha sferrato un attacco fron¬ 
tale al sindacato e ai-lavora¬ 
tori? Perché tràmohtatq; A so¬ 
gno del "piccolo è bello”, in 
difficoltà la.gr acderindustria, 

Il *1 f. 



cenziamenti, recessione, infla¬ 
zione; > lo- sciopóijQ^di (venerdì 
non è. semplice* solidarietà. 
La Fiat? sta qui, titano a noi ». 

Luigi Vicinanza 


Sanguinoso agguato l’altra sera a Cercola 

Operaio dell'Alfasu d ferito 
sotto casa a colpi di fucile 


Si vuole drammatizzare la situazione anche nel Mezzogiorno 


Grave episodio di violenza di evidente 
marca camorristica l’altra sera a Cer¬ 
cola. Un uomo di 45 anni, Francesco 
D’Agostino, operaio deU’AIfasud, iscritto 
da un paio di anni alla locale sezione del 
PSI, è stato gravemente ferito alla regio¬ 
ne lombare destra con un colpo di fucile 
da caccia sparatogli da uno sconosciuto 
killer. L’agguato è avvenuto proprio sot¬ 
to l’abitazione del D’Agostino, mentre 
quest’ultimo, intorno alle 23.30 dell’altro 
ieri stava rientrando a casa, alla prima 
traversa n. 34 di via Luca Giordano. 

Francesco D’Agostino è adesso ricove¬ 
rato in gravi condizioni al Loreto Mare. 

In ogni caso non sono in pochi coloro 
che a Cercola s’interrogano allarmati sul- 
l’oggiettiva escalation di violenza che sem¬ 
bra inquinare la convivenza civile della 
cittadina. 

Si era, infatti, solo da poco spento l’eco 


del recente attentato dinamitardo contro 
l’abitazione dell’assessore dimissionario 
DC Gaetano Tammaro, quando, questo 
nuovo fattaccio di sangue, giunge a ri¬ 
proporre il sospetto inquietante di tor¬ 
bidi intrecci tra violenza comune e inte¬ 
ressi clientelati e di potere che attraver¬ 
sano addirittura alcune forze politiche. 

E’ noto che a determinare l’attuale cri¬ 
si delTamministrazione cittadina (compo¬ 
sta da DC e PSDI) furono proprio, venti 
giorni fa, le dimissioni di Gaetano Tam¬ 
maro. venuto in contrasto con la gestione 
clientelare prevalsa nel suo pentito. 

Un documento del PCI stigmatizzava in 
quell’occasione le responsabilità della DC 
« che ha permesso che nelle sue file pre¬ 
valessero personaggi che hanno avvilito 
le istituzioni riducendo la casa comunale 
a un mercato... ». 


Agnelli sospende gli operai di Flumeri 

La decisione già riguarda duecento lavoratori - Si estenderà a tutto Io stabilimento che produce autobus - Rozzo tentativo di mettere II 
Sud contro la lotta di Torino - Mancano i telai prodotti nelle fabbriche settentrionali - Dichiarazione del responsabile CGIL nella valle delllifita 


AVELLINO — Da oggi cir¬ 
ca 200 operai dello stabili¬ 
mento Fiat per autobus di 
Flumeri sono sospesi, sen¬ 
za retribuzione, dalla loro 
attività. 

Si tratta di quelli occu¬ 
pati nel reparto sellatura, 
ai quali, ieri mattina, la di¬ 
rezione aziendale ha dato 
la comunicazione della lo- 
lo «messa in libertà» (per 
ripetere l’espressione un 
po’ singolare e parecchio 
eufemistica adoperata in 
occasioni del genere dai 
padroni). Tra qualche gior¬ 
no sarà la volta prima de- 


ieri 


Altri due omicidi hanno insanguinato la giornata di 

Vittima della faida di Afragola 
il novantatreesimo ucciso delPanno 

Renato Vìtolo apparteneva al clan dei Giugliano - E' stato ammazzato sotto casa 
Un killer spara da un'auto in corsa ad Ottaviano contro un pregiudicato e lo uccide 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 8 ottobre 
1980. Onomastico Felagia (do¬ 
mani Donnino). 

LABORATORIO 
DI ANIMAZIONE 

La cooperativa « L’Albero 
del Riccio» — via Cornelia 
dei Gracchi 59 — ha riaperto 
11 suo laboratorio di anima¬ 
zione permanente (prescuo¬ 
la) per bamb.oi dai 2 ai 5 
anni. 

I genitori e gli insegnanti 
Interessati all’attività di spe 
rimentazione pedagogica del¬ 
la Cooperativa possono tele¬ 
fonare al 364.577 (Anna) o al 
72.82360 (Rosalba). 

LUTTO 

E’ deceduta la signora Te- 
Stsa Caristo, madre del com 
no Mario Rugglano, re 
ìblle della zona cen¬ 


tro del nostro partito. Al 
compagno Ruggiano ed al fa¬ 
miliari tutti, le condoglian¬ 
ze della sezione San Giusep¬ 
pe Porto, della federazione 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
i Zona Cliiai»; Riviera di Chiaia 77; 
J Via Mergeilma 148; Via Carducci 
! 21; Centro; Via Roma 348; Mercato 
! Pendino; Pria Garibaldi 11 ; A ne 
| cala: P.zia Dante 71; S. Lorenzo-Vi¬ 
caria: Via Carbonara 83; P zza Na¬ 
zionale 76; Calata Ponte Casano¬ 
va 39-, Corso Gariba’di 218; Stella; 
Via Paria 201; V» Materdei 72; 
Poqgioraale: Staz Centrale C.so Luc¬ 
ci 5; Colli Amineh Colli Amlnei 
249; Vomere Arenella: Via M. Pi- 
scicalli 138; Via D. Fontana 37; 
Via Mediani 33; Foorigcottai P.xza 
Colonna 21; Secondigliene: Corso 
Secondigliene 174; Seccavo; Via P. 
Grimaldi 76; 8««noli: via Acate 28; 
Posillipo: Via Posillipo 239; Pia¬ 
nura: Via I Trav Catena 25; Chiaia- 
J no • Marianella • Piscinola: S. Ma- 
* ria a Cubito 441 • Chiaiano. 


E’ una vittima della faida 
di Afragola tra il clan Mcic¬ 
cia e quello dei Giugliano 
il novantatreesimo assassi¬ 
nato dall’inizio dell’anno. Un 
anno «record» cui ieri ben 
tre omicìdi (quello del gioiel¬ 
liere di Villaricca di cui par¬ 
liamo in altra parte del gior¬ 
nale, questo di Afragola, e 
un altro avvenuto ad Otta¬ 
viano) hanno dato un note¬ 
vole contributo. 

Renato Vitolo, pregiudica¬ 
to di 53 anni, dall’agosto 
scarso in sorveglianza specia¬ 
le, è stato freddato ieri se¬ 
ra. verso le 19,30. mentre tor¬ 
nava a casa a bordo della 
sua « A 112 », a colpi di lu¬ 
para. Ad attenderlo nel 
buio di via Russo sembra 
ci fossero un palo di uomini. 
Su questo non t stata fatta 
piena luce mentre ben chia¬ 
ro appare il movente: 11 Vi¬ 
tolo apparteneva al clan del 
Giugliano. 

Su questo caso procedono le 
indagini degli Inquirenti co¬ 
sì come suH’altro caso di omi¬ 
cidio che ha insanguinato 
ieri la provincia di Napoli. 


Ad Ottaviano, nella matti¬ 
nata, è stato ucciso France¬ 
sco Fabbrocino di 50. anni. 
Tornava verso casa dall’aver 
accompagnato a scuola la fi¬ 
glia più piccola, Adele, quan¬ 
do gli si è affiancata una 
Alfasud da cui un killer, se¬ 
duto accanto al posto di gui¬ 
da gli ha sparato tre colpi 
di fucile caricato a panetto¬ 
ni. Uno lo ha preso in pie¬ 
no al fianco, uccidendolo. A 
nulla è valsa la disperata cor¬ 
sa del soccorritori all’ospeda¬ 
le Nuovo Pellegrini. 

Il Fabbrocino aveva prece¬ 
denti penali per reati contro 
il patrimonio e la persona ed 
era stato condannato a 26 an¬ 
ni di reclusione per omici¬ 
dio. Dal ’75 era In libertà 
vigilata e aveva cominciato 
a lavorare presso l’impresa 
edile del fratello Mario, che 
opera principalmente nella 
zona di Pomlgliano. Mario 
Fabbrocino alla fine di set¬ 
tembre era stato anche lui 
vittima di un attentato. Gli 
avevano sparato sotto casa 
due colpi di pistola che pe¬ 
rò lo avevano solo ferito. 


gli operai del reparto ver¬ 
niciatura, poi di quelli del¬ 
la saldatura ed infine dì 
quelli della finitura. 

Le date non sono state 
specificate dalla direzione 
aziendale, ma quel che si 
sa per certo è che, nel gi- 
! ro di una settimana al 
massimo ogni attività ces¬ 
serà alla FIAT di Flumeri. 
Così — eccezion fatta per 
circa un centinaio di di¬ 
pendenti della manuten¬ 
zione — più di mille ope¬ 
rai rimarranno senza la¬ 
voro e senza retribuzione 
a tempo indeterminato. 


Come è evidente, si è di 
fronte ad una decisione, 
assurda quanto provocato¬ 
ria da parte della Fiat che 
chiude — senza preavviso 
e senza alcuna forma di 
consultazione con i sinda¬ 
cati — uno stabilimento 
che non ha alcuna diffi¬ 
coltà produttiva o di mer¬ 
cato. 

La Fiat ha affermato 
che la sua decisione di¬ 
pende dal fatto che la 
mancanza di telai degli au¬ 
tobus — il cui arrivo dal¬ 
le fabbriche del Nord è 
bloccato dalla lotta ope¬ 


raia in corso e dalla cassa 
integrazione senza rotazio¬ 
ne per 24 mila lavoratori 
della Fiat dì Torino — ren¬ 
de impossibile allo stabi¬ 
limento di Flumeri proce¬ 
dere alla produzione e al 
montaggio delle carrozze¬ 
rie. Ma se cosi stanno le 
cose non si comprende 
perché la direzione azien¬ 
dale non abbia adottato, 
come sempre si fa in que¬ 
sti casi, il provvedimento 
della cassa integrazione fi¬ 
no a quando la situazione 
non si sia normalizzata. 
Tutto ciò senza contare 


— che — a causa dell’as¬ 
sai cervellotica organizza¬ 
zione della produzione — 
non è certo la prima vol¬ 
ta che si verificano degli 
inconvenienti nel montag¬ 
gio degli autobus. 

La verità è che la Fiat 
« gioca ». in modo cinico 
e brutale « alla dramma¬ 
tizzazione delle difficoltà 
esistenti, nel tentativo di 
contrapporre questa parte 
della classe operaia meri¬ 
dionale a quella del Nord 
in lotta. 

Ieri sera, il consiglio di 
fabbrica si è riunito per 


decidere le forme di lot¬ 
ta che sarà necessario 
adottare per far recedere 
la Fiat dal suo provocato- 
rio provvedimento. 

Quel che è certo — af¬ 
ferma il compagno Ennio 
Loffredo, responsabile Cgil 
della Valle dellTJfita e del¬ 
l’Alta Irpinia — è che la 
Fiat non riuscirà a chiu¬ 
dere la fabbrica e a man¬ 
dare a casa i lavoratori, 
non si sa per quanto tem 
po e senza salario». 

Gino Anzalone 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Un uomo da marciapiede (Vittoria) 

• Pìccolo grande uomo (Micro) 

• Hair (Posillipo - Quadrifoglio) 


TEATRI 


! 


ASSOCIAZIONE SCARLATTI 

Giovedì ore 21 teatro Mediter¬ 
raneo inaugurazione della stagio¬ 
ne 1980-’81. Con Accardo e Ca¬ 
nino, musiche di Beethoven. 

OIANA 

Ore 21,15 Mastelloni in: «Car¬ 
nalità » 

ETI SAN FERDINANDO 

Stag ; one teatrale 80-81. Abbo¬ 
namento a 12 spettacoli. Da 
g’ovedi 2 ottobre informazioni 
e prenotazioni al botteghino del 
teatro, te!. 444500 - 444900. 
Ore 10-13 e 16,30-19 Creolo 
delta stampa in Villa comunale 
ore 10-13. 

IL CALDERONE (Via Antonine 
Fio 54/A - Seccavo 
Blues-musica. Incontro con I 
Blues Box 
SAN CARLO 
Riposo 

S. FERDINANDO 

Stagione teatrale 1980-'81. Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni • prenotazioni al 
botteghino del teatro Tetri. 
444.500/444.900. Ora 19-13 e 
16,30-19. Circolo dalla stampa 
In Villa Comunala 
SANCARLUCCIO I 

Ora 21,30 la Compagnia Pata- j 
gruppo presenta Rosa Di Lucia < 
in: ■ (molti Al petulco ». 
SANNAZZARO 

Sono in vendita al botteghino 
del teatro gli abbonamenti per 


la stagione 19S0-31. 

TEATRO TENDA 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

GOETHE INSTITUTE (Riviera di 
Chiaie 202) 

Tendenze superotto: Le ricerche 
del cinema Indi p e n de n te e Na¬ 
poli. 

MaaiMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel C82.114) 

Il recinte, dì A. Kovacs - DR 
MICRO (Via «et Chiostro - Tel. 
320.8701 

Piccole grande corno, con D. 
Hoffman - A 
NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (Tel 218.S10! 

I duellanti, con K. Carradina - 
A 

SPOT 

Chiusura «suve 

CINEMA PRIME VISIONI 

ASAPIR (Via Palatene Ciaedte ■ 
Tei 377 0S7) 

Razza mi r aggi a 
ACACIA (Tei 37Q.S71) 

Ua amore le prima citate, « 
S. Samperi - C 

ALCYONk (Via Lemmari. 3 . 
Tel. 406J7S) 

Otti* Il stordì—, con P. Sel¬ 
lar» . DR 

AMBASCIATORl (Vie Criepl, 23 
. Tel. 683.124) 

L’Impero c o l p i s co am e n di C. 

Lucas - FA 


ARISTON (Tel. 377.352) 

Una nette d’estate, di I. Casse¬ 
rete* - DR 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Una notte d’estate di J. Cassa¬ 
vate* - DR 

AUGUSTEO (Razza Deca d’Ao¬ 
sta - Tel. 41S 361) 

Chi vive In quella casa, di P. 
Walrer • H (VM 14) 

CORSO (Ceno Menetonaie • Te¬ 
lefono 339.911) 

Chi vive in quella casa? di P. 
Walrer - H (VM 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tal. 416.134) 

Urben cowboy con ). Travolta • 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

Chimi p erché c a p i tano tette a 

me, con B. Spencer - C 
EXCELSIOR (Via Milane • Telo- 
tono 268.47») 

La ricala, con V. Lisi - S (VM 
18) 

FIAMMA (Via C Patrio. 46 - 
Tal. 416.986) 

I piedoni dì piazza S. Marco, 
con J.P. Beimondo - SA 

FILANGIERI (Via Ftleagiert. 4 • 
Tei 417.437) 

II Paa’Occhie, di R. Arbore, con 
Benigni • SA 

FIORENTINI (Via IL Brecce. • • 
Tel 310.483) 

I giga n ti del weet, di 5. Leng • 
A 

METROPOLITAN (Via CMala . 
Tel. 418.880) 

Razza selvaggia 

PLAZA (Via Rai ma ef. 2 - Tem 
tette 370.81») 

Chi «he In quelle cane 
ROXV (Tei. 343.149) 

Deriderle, con 5. SendrallI • DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Vìa ». Leda, 88 
Tei. 416.672) 

Un amore in prinm etneoe, di 

S. Samperi - C 


TiTANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 264.122) 

Doppio ime Incrociato 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO iVie Auguste Telefo¬ 
no 619.923) 

La tua vita per mìo tiglio, con 
M. Merola • DR 
Alimi Ano «Tei ‘ SI 3.005) 
American Gigolò con R. Gere - G 
ALLE CINESI Kk (Piazza San Vi¬ 
tale Tei. 616.303) 

La moglie in vacanza ramante 
in ritti, con E. Fenecb • Sexy 
(VM 18) 

AMEDEO «Via Matracci. 69 - 

TeL 680.266} 

Il presta»onte, con W. Alien • 
SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 > 
Tel. 248382) 

Struttura aperta di spettacolo: 
16,30-18,30 BuffU, con S. Me 
Queen - G. 20,30 - 22,30: Il 
diavolo alle quattro, con S. 
Tracy - DR 

ARCOHALENO (Tei. 377.583) 
Ame rica n gigolò, con R. Gere • G 
ARCO (Vie a. feerie. « Tele- 
Ione 224.764) 

Marion Play Lady aep erporno 
ASTRA (Tei. 206.470) 

Porne leve 

AVION (Viale degli Astronauti 
?i\ 741 52.664) 

Candy Candy - DA 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 619 260) 

Beate ocre 

BELLINI (Via Conte di Rare, 16 
TeL 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te 
fono 377.109) 

Candy Candy - DA 
CASANOVA (Cene Garibaldi . 
Tel. 200.441) 

Falle 

CORALLO (Piazza G. B. Vke • 
Tri. 444.800) 


La ricala, con V. Uri - S (VM 
18) 

DIANA (Vìa L Giordane • Trio- 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafrik* . Tele 
fono 322.774) 

Falle 

Europa (Via Ni ceto Rocce, 49 - 
Tel. 293.423) 

Qua la mano, con A. Cileni— e, 
E. Montesano - SA 
GLORIA « a > (Via Arenaccia. 250 
Tel 291 309) 

I guerrieri del tenere, am 5. 
Whltman - A 

GLORIA « 8 > (TeL 291.309) 

Riposo 

LUX (Via N>cOtera. 7 • Tetri. 
414 823) 

Mangiati viri, con J. A gran . 
DR (VM 18) 

MIGNON (Vie Armando Oim - 
Tel. 324.893) 

Marion Playlady aeperpenm 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Un uomo da marciapiede, con B. 
Hoffman - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI - TeL 612651 
Pie aie ad Hangìng Rock, < ». 

Weir - DR 

LA perla (Tel. 760 17.12) 

tnterceptor. con M. Gibes* - 
DR (VM 18) 

MAESTOSO ( V>» MtnecfnnL M 
Tel 75234421 
Saper exeitation 

MODERNISSIMO (Via Chterne 
Tel 310 062) 

Mezzogiorno e mezze di 
con G. Wilder - SA 
PIERROT (Tri 7S67B02) 

Porne violenza 
POSILLIPO (Via Peritilo 
Tel 76 94.741) 

Halr, dì M. Forman - M 
QUA ORI FOGLIO (Via 

Hair, di M. Forman • M 

















